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SACCARDO. s. m. la lai. Calo ; Lixa. In (rane. Gou- 
jat. Quegli che conduceva dietro agli eserciti le vettova- 
glie , gli arnesi e le bagaglie. È pur detto Saccomanno , e 
queste due voci presero origine dall'uso de’ tempi feudali 
di condurre in guerra un certo numero di gentaglia a piede 
Unto per le fatiche del campo, alle quali i cavalieri non 
erano assuefatti, quanto per portare le vettovaglie ne’ sacchi. 

Et. Cominciò a fare brigata ci raccordi, e assai Inibitesi, che si di. 
Iettavano di mal fare, e che attendieno a vivere di rapine. M. Villahi. 
— Si contraffece con veste di manipolari , li quali oggi chiamano «ac- 
canii , o saccomanni. F. Sacchetti. 

SACCHEGGIAMENTO. s. m. In lat. Depopulatio. 
In frane. Pillage. L’Azione del saccheggiare; Mettere, 
Mandare a sacco una città , un campo, un villaggio, una 
provincia , ecc. Dicesi pur Sacco, e Saccomanno. 

Et. Gli travagliasse cogl’ incendi , colle occisioni, e saccheggia- 
menti Sébdokti. — Non bastano nè le donne agli stupri, nè le case 
agl'inrendj, nè le robe a* sarcheggiameuti , nè i popoli iutieri ali’ in- 
goidigia del sangue ? Behtivoclio. 

SACCHEGGIANTE. part. att. Dal verbo SACCHEG- 
GIARE; V. 

SACCHEGGIARE, v. att. In lat. Depopulari. In 
frane. Pìller. Dare il sacco, Far preda e bottino, Rubare 
e Mandar a male tutte le robe d’una città , d’un luogo, eco. 
Dicesi anche Saccomannare. 

Et. I Francesi per H cupidità di rubare, e per Io sdegno del danno 
ricevuto quando dettero l'assalto, la saccheggiarono tutta (Caputi) con 


molli uccisione, rilenendo prigioni quegli , che avanzarono alla loro 
crudeltà. Guicciajldihi. — I nemici , veduta lor tracntaggine , fanno 
due schiere, per assalire una ì saccheggianti , c l'altra il campo Ro- 
mano. Dàvakzati Irad. Toc. 

— * Onde veder si polca chiaramente 

La terra saccheggiata, e quella' gente. Beavi. 

SACCHEGGIATO, TA. part. pass. Dal verbo SAC- 
CHEGGIARE ; Va * -*.) .. . 

SACCHEGGIATORE. Verral. ìcasc. In lat. Dèpopu * 
lAtòf. Ih ftfflc. Ptìtard. Soldato che saccheggia. 

Et. Ma i saccheggiatori fecero h penitenza del loro pettate. Fa. 
(hanno. ;■ . . • . * 

SACCHEGGIO, s. m. Le stesso che Sacco e Soccheg- 
giamento ; il Saccheggiare. > 

Et. 1 soldati sbandatisi nel saccheggio, tornarono ai lor» pesti. Cor- 

sm Ir ad. Coruf. Meta. " . . 

SACCHETTO. s. m. In frane. Sachet. Propriamente 
una Tasca di forma cilindrica, di tela o di lana, nella 
quale si racchiude la polvere per la carica d’un pezzo d'ar- 
tiglieria. Il Sacchetto si adopera solo, e talvolta congiunto 
col tubo della metraglia , o colle palle , che legate ad tln 
tacco gli si soprappongono. 

Et. Si vieterà , che gli stoppagli non 'facciano danno, caricando i 
pezzi con sacchetti di tela. Ti:vsnfi. — Que* pezzi, che bersagliano 
d* infilata il ciglio dello spallo, e la strada coperta, si provvedono di 
parecchie cariche poste in sacchetti di lana per poter fare un fuoco 
celerò, e di altrettanti cartocci di metraglia* D'AvtoJri. 

2. Si adoperò anticamente per quell' Involto 0 Reci- 
piente di tela nel quale si racchiudevano le palle della me- 
traglia, le scaglie e la gragnuola , e che si soprapponeva 
alla carica della polvere nel servizio de' petrieri e de’ pic- 
coli pezzi da campagna : in questo 2.° signif. è ito in dis- 
uso, ed è prezzo dell’opera ravvertire cine nella milizia mo- 
derna la carica intiera a metraglia , cioè il Sacchetto coli* 
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polvere « col tabe nel quale loiro créta» te k palline, km> 

prato il nome generico di Cartoccio ( V. CARTOCCIO )y 
lasciando alla sola tasca della polve» «1 ano parti cola ne dà 

Sacchetto. A questo a.° signif. si hanno da riferire gli an* 
tichi modi di dire militari Caricare -a sacchetti ; Tirare 
a sacchetti , equivalenti al frane. Citar ger à mitraille; 
Tirer à mitraille. 

Es. Dirizzerà tulli i pezzi che potrà a lai parie, caricandogli con 
sacchetti di palle piccole, o’con catene, e simili materie. Carezzi. 
— I prt rieri caricatisi di grtgnuala , sacchetti, tonelletti pimi di sca- 
glia. 'MoxTEcpccoti. — l sacchetti si latino di canevaccio, e si riem- 
piono di palle di piombo: quelli dell’artiglieria minuta pesano una 
volta e mezza piu della sua palla di ferro, e quei dei cannoni quanto 
la loro palla: sono' le palle disposte in ordini, ed i sacchetti di fuor! 
legati con buono spago, che pasàa fra (ulte le commessore delle palle 
incrociandosi. Mohhtii. 1 

SACCO, s. m. In lat. Depopulalio. In frane. Pillage. 
Depredazione intiera d'una città, d’una' terra, fatta da 
gente armata. « 

Es. Nè erano in questo tempo minori rovine nel paese del Friuli » 
perchè assaltata ora dai Veneziani -, ora dai Tedeschi , ora difeso,' ora 
predalo dai gentiluomini del paese, e facendosi ora innanzi questi, ora 
ritirandoci quegli, secondo ia occasione, non si sentiva per tutto altro* 
clic morti , sacelli, e ineerirlj. Guicciardini. «— Rimasi Leu prima sazii 
gli Spoglinoli del sangue de’ lor nimici , si volsero poi subito ai sacco 
della citrà, che durò per tre giorrói intieri, e che ti fece seguire tutte 
quelle atroci miserie e calanti là, che piii potevano soddisfare all’odio, 
alla vendetta, alla libidine, ed all’ avarizia de' vincitori. Rentivoglio. 

2. Adoperasi altresì questa voce nel suo signif. primitivo, 
ò sola od accoftipa^nàta dal nóme della materia della quale 
sì empie il sacco ne’ varii usi di guerra; e forò chiamasi 
Sacco, o Sacco di terra ( ifi frane. Sac à terre ) Ulta 
Tasca di tela di mediocre capacità, che si empie di terra 
o di sabbio , é serve ad innalzare un parapetto tumultuario 
od a racconciare alla meglio una rottura fatta dal cannone 
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nemico. Narra Vegezio che i Permani solevano nel porre il 
campo ripararsi tutto all’intorno con Sacchi di terra. Chia- 
masi poi Sacco -di lana ( Sac à laine) una Grossa balla di 
lana , la quale serve a riparo ed a fortificazione d’un luogo. 

Et. Intanto i difensori con fascine, e con sacrili in breve spazio ri- 
pararono l’ intervallo della mina. Datila. — Provveduti i soldati di 
artiglierie , e di sacchi di lana per fortificarsi. Bzhtivogmo. — Sacchi 
di terra , palizzate , scale d' assalto. Moktececcoli. 

Andare a ruba e a sacco. Lo stesso che Andare a 
sacco; V : e si dice di paese, di città , o casa che sia sac- 
cheggiata. 

Et. In questa maniera si prese quel luogo,- il quale andò a ruba e a 
sacco. Basico. ' _ ' 

Andare a sacco, vale Essere saccheggiato. 

Et. Per tema che Firenze,, partito lui , restando disarmata, non an- 
dasse a sacco. Vabchi. 

— £ la città va tutta a sacco, e a fuoco. Pulci. 

Bandiere nel sacco. V. Bandiera. 

Dare a sacco e a roba. In frane. Livrea au pillage. 
Permettere ai soldati di saccheggiare una città , una terra, 
una provincia , ecc. * • _ 

Et. Vedendo M. Antonio, che la bisogna andava non bene , diede 
la città a «seco e a ruba alle sue genti. Rzubo. 

*• Dare il sacco, e. Dar sacco. In frane. Filler. Sac- 
cheggiare. 

Et. . . . Alla mia casa il sacco 

Mal si pub dar, eh’ è poco men che vota. Bcokaeeoti. 

Dare in sacco., In frane. Livree au pillage. Abbando- 
nare una città, una fortezza alla rapina dei soldati che 

,,, . ■ ■ 

1 hanno presa. 

Et. Dubitarono gli eretici che la città non fosse data in sacco all’ e- 
serrilo. Bestivocuo. 

Fare il sacco. Lo stesso che Dare il sacco; V, 

Pf. Dove speravano fare il sacco, M, Villari, 
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Mettere, o Pome a sacco. Saccheggiare. 

Es. L’aver fu messo a sacco, e messo fuoco 

Fu nelle case. . Amosto. 

— Perciocché temendo di non poter sostenerlo ( l’assedio ), e d'an- 
darne poi tulli a filo di spada’, e che fosse posta la terra a sacco, si 
resero a buoni patti. Bbntivoclio. . 

Porre a sacco ed a ruba. Lo stesso che Porre a sacco $ 
Saccheggiare. ■» 

E*. Acciocché a sacco ed a ruba non sian posti, si rendano. Bembo* 

Sacco sacco.- Grido dei soldati quando inferociti do- 
mandano' di saccheggiare una terra. 

Et. I Corsi s’ammotinarono, e corsi a furore sulla piazza dfS. Croce 
gridai odo sacco sacco ( qui risponde alla frase francese : Demandar è 
grand* cria le pillage). Varchi. 

SACCOMANNARE. v. att. In frane. Filler-. Lo stesso 
che Saccheggiare, mai è vote anticala. 

Et. Ardendo, e saccomandando ovunque e'passava. Ed in atiro luogo, 
t.iii si era per alcuni soldati Fiorentini cominciato a uccidere e sacco- 
mannare. Pace ni Ceutaido. 

SACCQMANNATO, TA. pArt. pass. Dal verbo SAC- 
COMANNARE; V. . 

SACCOMANNO, s. m. In frane. Pale/, nenie?; Pillprd ; 
Fourrageur. Questa voce, è evidentemente teutonica dal 
Mann, Uomo, che la compone insieme col Sack , o Sachs, 
che alcuni interpretano Pugnale , altri Delitto, Colpa di 
ruberia: ad ogni modo suonò presso i Germani Ladrone. 

Quindi gli Italiani chiamarono Saccomanno ^ ri Servitore 
del cavaliere, poi ogni Soldato che ruba e dispoglia il ne- 
Elico, e finalmente venne adoperato per indicare que’ Pe- 
doni che erano mandati a foraggiare sul territorio nemico. 

V. FORAGGIERE. c ' ~ - 

Es. firan quantità di cavaireri, e di saccomanni in ronzini. M.Vil- 
i.asi. — Codro si contraffece in reste di manipolaci, li quali oggi chia- 
mano saccardi, o saccomanni. F.Sacóuztti, — Cominciavano i sacco- 
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manti! a non trovar più «Ha nessuna nelle cast^rper le ville, dove imino 

allora aveyauo trovato roba assai. Varchi. r . 

. i. Si adopera anche per Sacco, Saccheggi amen tol~ 

Es. Non riguardando^ però le biade de* campi pe* loro cavagli , hè 
del)* altre rose, clic potessero giflgnere sanaci fare gualdaoe t o sacco- 
manno. M. Villani — Alcuni hanuo< morti quelli , die del castello 
assediato Vàuno a sfecomanno, e rivettili i suoi soldati con le Vesti di 
saccomanni, i quali di poi gli hanno dato la terra. Machiavelli. 

Che oltre eli* e’ ponesse a saccomanno ^ • / ( 

Il popol si , che ne restò disfatto. Ariosto. 

_ ■ » . . >* 

Porre a saccomanno, è Saccheggiare. MS. Ugo Ca* 

CIOTTI. • ; ' ■ — • „ 

SACCOMESSO, SA. part. pass. Dal verbo SACCO- 
METTERE; V. , ... 

SACCOMETTERE. v. att. Lo stesso che Mettere a 
sacco; Saccheggiate. 

Es. Archimede, mentre Siracusa era saccomessa cja* Romani , stava 
immerso nelle sue speculazioni. Boterò. 

SAEPPOLO, s. m. Propriamente è sinonimo d’Àrco, 
ma fn pi^so’ dai nostri antichi per l’Arco a pallottole. È 
voce in disuso. • • . * \ . 

Es. Colui , che vuol saettar con.saeppolo, o arco da pallottole , dee 
aver le pallottole d 'ugual peso, e ben n tonde. Crescenzio. 

SAETTA. «. f. In hit. * Sagi ita. In frano. Flhche. 
Arme da ferir da lontano, che si tirava coll’arco, fatta d'unn 
bacchetta sottile di legno leggiero, lunga im braccio, guar- 
nita in cima d’ùn fetrp acuto carnato, con una cocca pen- 
nata in fondo, colla quale s’adattava sulla, corda dell’arco.- 

Es. -Corda non pirisc mai da se saetta, - * . 

Che si corresse via per. l’aer Snella. Daxte. — 

— E forni*consi dipiclié, e -d.i mangani , c d» saette , "le di ogni 
fornimenti’, che a guerra appartiene, Bri nei to Latini. 
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• SAE'EVàME. ». m. Quantità di saette. . 

Es. Il loro saettarne pareva, ed era tanto, che farebbe un nuvola. 
Lia. Mott. Crusca. - ; , 

SAETTAMENTO. s. m. L J Aito del saettare. t 

Es. Per lo saettamento, cfie face» lo Capo del Bagnuolo, furono 
Forzati gli Fiorentini ritrarsi. Pitrp. da Csbtaldo. _ 

3. Quantità di saette;- lo stesso che Saettarne. 

Es. In San Germano mise. ..tulli i Saracini dì Nocera con arcora, 
e balestre, e con molto saettamento. G-ViilaiU. — Mandarino arma- 
dure, saettamento, e balestra. M. Vilcaki. I 

SAETTARE, v. Att. In lat. Sagi(tare. Ferire con 
saetta. 

Et. Cominciaro tra loro battaglia cittadina, saettandosi, e combat* 
tendosi di dì, e di. notte. G . Viuaun. — .Del legnetto ninna persona, 
se saettata essere noti voleva , poteva discendere. BoccÀCCns 

. 2 . In signif. att. e nedt. Giltare, Scagliare f Tirar 
saette. ' , 

Es. Poiché gli arcieri del vostro nemico avranno il suo Saettamento 
saettalo. Boccaccio. 

3. Per similitudine si dice d’ogni Proietto Scagliato Con 
velocità ; e si può adoperare con bella proprietà nelle cose 
militari moderne. . - . 

Es. Con bombarde, che saettavano pallottole di ferro.. G. Villabi. 

4- Per traslato vale- Battere eòi tiri, Dominare no hjogo. 
In frano. Dominer. *' . . ; , ■’ * 

Es. E dalla quarta parte" solamente resta piana ( la c uà di Panieri') 
e tanto alla, che non lia si.lQ di ftiori elle la domini e là saetti. Davila. 

SAETTATA, s. f. Colpo di saetta. Crusca. r - 

2 . Là Lunghezza .della via che fi» la saetta, o ch’gllà può 
fare , quando èll’è tirata. | >.•_■ 

Es Venut i a pid del rampatiile di quella chiesa per isp.izìo ■).' una 

saettata di balestro. M. VjlLASr. ' v ' * 
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SAETTATO, TA. pab*. pass. Dal verbo SAETTA- 
RE } V. '.. 

SAETTATORE, TRICE. verbal. masc. e fem. di Saet- 
tare. Inlat. Sagittarius. Soldato ammaestrato a tirar saette. 

Es Elli con valenti c spedile compagnie , e con rorubolalori , Q 
saettatori eletti era tra i primi. SàluSt. Jrc.R. Crusca. , 

— Chè non è degno nn cor villano, o beila > 

Saettatrice , che tuo colpo il tocchi. Tasso. 

SAÉTTE VOLE. aggett. d’ogni gen.' In lat. Sagitta- 
ri Us , Missiiis. Di saetta; Appartenente a saetta. 

Es Già non ponessi tu lui ammaestrare deila sazievole arte. Orio. 
Pist Crusca . 1 ^ * * 

SAETTIERE. s. m. In lat. Sagittarius. Saettatore ; 
Che saetta. Crusca. I Romani addestravano i loro Saettieri 
ad Investire colla saetta in un segno posto in distanza di 
seicento piedi. t 

S AETTtJME. s. h. Lo stesso, che Saettarne ; Quantità 
di saette. « 

Es Tanto che lutto 1‘ esercito-veniva ad csseré come sd*ttò uri ledo, 
e difeso, da] saellume nimico. ìVIacdiavelli. — Cori^tgoli e sassi ne 
cacciavano l Vitettioni , che altro non arcano, che spade, nè tempo. a 
mandar per mangani , o saettumc. Davànzati traci. Tao. ... • 

SAETTUZZA. s. f. In lati Sagitlula. Piccola saetta; 
Diminutivo di Saetta. Crusca. . 

SAGITTARIO, s. m. In lat. Sagi ttarius. * Arciere , 
Saettiere , Saettatore. È voce antidata. 

Es. Adunque convenne per viva forza, chè Diomede s'affrontasse col 
sagittario. Gel do G. 

Sagittario a cavallo, veniva chiamato nell’antica mi- 
lizia greca un Soldato leggiero uso a combattere da cavallo 
colle Saette : differiva dall’Arciere a cavallo in questo che 
il Sagittario traeva il saettume con mano, pòi si scagliava 
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cóntro il nemico ; mentre l’Arciere a cavallo usava l’arco, 
e combatteva sempre con esso da lontano. 

Es. Nove aìlum|iie, chè tante sono le differenze dell'ordine militare, 
faranno, cioè gli Armali, i Peltati, i. Veliti, gli Uomini d'arme, > 
Cavalieri dalle lance, gli Arcieri a cavallo,' i Sagittari a cavallo, le 
Carrette armate, e gli Elefanti. Caram Irad. El. 

SAGL1ENTE. aggett. d’ogni gen. In frane. Saillant. 
Nella Fortificazione 6Ì indica con questo aggiunto l'Angolo 
d’ogni opera, che abbia il suo vertice rivolto verso la cam- 
pagna. Alberti. 

SAGOMA, s. f. Chiamasi con questo nome dagli Arti- 
glieri un Regolo di metallo, sul quale vengono con linee 
e cifre rappresentali e determinati i diametri esatti d’ogni 
proietto sferico o cilindrico, per servire di misura invaria- 
bile nell’esame dei diversi loro calibri. Venne anticamente 
chiamata Marco, e confusa col Passapalle, e con tutti gli 
altri strumenti misuratori de’ calibri, come pure colla 
Squadra de’minatqri, col Modello de’ fonditori , e col 
Quartabuono de'muratori. 

Et. Sodo nome dì Sagoma s’ inlendonb da’cannor.ieri diverse linee, 
lungo le quali sono segnati i diametri delle palle di ferrò, colle quali 
si caricano i cannoni, relativamente al loro peso da libbre I' sino « 
libbre 64, e quelli delle palle di piombo, con cui fi caricano gli 
tchioppi, le pistole, spingarde, ecc. , di un globoso sia di una sfera 
supposta piena di polvere da guerra , e di uri cilindro parimente sup- 
posto contenere una, due, o più libbre della detta polvere, D'Autori. 

Sagoma de’ minatori. V. Squadra. • 

SAGRA, s. f. Lo stesso che SAGRO ; V. 

Es. Qual sagra , 'qual falcon , qual colubrina. Ariosto. 

SAGRO, s. m. In frane. Sacre; Sacret. Il pii» grosso 
fra i pezzi d’artiglieria da campo ne’ secoli xvi e xvu ; por- 
tava da 8 fino aia libbre di palla di ferro,, come l’ Aspide, 
ma era più lungo di canna. Fu anche detto Sagra ; vien 
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talvolta confuso col Qu arto di cas*o*e dì batteria J V* 
Nel secolo scorso si chiamavano ancora Sagri tutti i pelli 
da campo da 8 libbre di palla io giu. 

Questo nome fu preso, come molti altri delle antiche 
artiglierie, da un animale di Tapina e di gran volo, che era 
una specie di falcone, chiamata particolarmente Sagro j e 
Sagra , dall’arabico Sakron , Sparviere. 

Et. E già cominciatosi a conoscere per le palle, clic tiravano i du* 
sagri piantati quella notte, che non vi «“a artiglieria da battere la mu- 
raglia^ GuicciardwI. — 11 sagro tira libbre dodici di palla, c da molò 
è chiamato quarto caouone. Biiusgoccio, — Cannoni da libine 8, e 4 
dagli artiglieri comunemente delti sagri, D’Ahtohj. 

Mezzo sagro. V. Falcone. 

• » . ji. ». 

SAIGA, e SAICCA. s. f. In frane. Saìque. Spezie di 
piccola galera ebe si regge a vela e a remo; ed è armata 
da due sino a dodici pezzi di cannone : si adopera sul Da- 
nubio, sulla Sava, e sulla Tbeiss contro i Turchi; gli uo- 
mini che la governano sono perciò chiamati Saicchisti. 
Questi legui sottili , e di facile maneggio anche contro il 
vento e la corrente , sono sempre riusciti di gran vantaggio 
all’Austria, della quale guardano da quel canto le fron- 
tiere; essi sono raccolti in un’armatetta sotto gli ordini di 
un capo, cui viene subordinato il còrpo intiero dei saic- 
chisti , i quali seguono talvolta gli eserciti d’Austria come 
pontonieri ; vanno per lo più armati di moschetto, di scia- 
bola e di lancia, ordinati in uu battaglione assai nume- 
roso, che abita in tempo di pace le sponde del Danubio 
e della Theiss , e fa l’uffizio della milizia di frontiera. La 
voce è d’origine turca. 

Et. Abbiasi un ponte di barche , altre barchette sulle carra , ponti 
di giunco da gettarsi, barconi o pontoni piani nei fiumi reali, gale» 
o aaicche per lo Danubio. Moaiicuccou. 
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SAIO. s. k. In Ut. Sagum ; Sagus . la frane. Sàgtitnf 
Saie. Vette militare di molti antichi popoli, e partico- 
larmente de 1 Romani ' piu Unga della tonaca , aperta atd 
davanti ove ti congiungeva talvolta -eoa una fibbia , di 
panno grotto, che si soprappoaeva alle anni e ad ogni altra 
veste. Ss usava- non solamente dalla plebe in tempo di tu- 
multo civile e dai -soldati ift tempo di guerra, ma dai ca- 
pitani supremi altresì, dai tribuni^ dai centurioni. 11 Sa }0 
era ai tempi di Roma antica indizio e segno di guerra, 
cerne la toga di pace. Questa voce viene anche adoperata 
da alcuni scrittori ad esprimere genericamente ogni Sopra- 
bito militare moderno per similitudine dell’uso * rateo- &t 
dice pure Spione. * ‘ ^ - •*- ' 

Et. Chi getta l'am>V> O dò si spoglia i»j. .. 

T~ • , . . . Aveano i' saj. ’ 

• .Di lucid’o&tro divisati i liste (^tii parta dei Galli che salivano 
sulla roceu Tarpea). Caso. *». - J - 

SAIONE. s. m. la lat. Sagum ; Sagus. la fidane. Sa- 
gum; Saie. Lo stèsso che SAIO; V. • '• 

i$s. Sajonc derivato dal JUit. òagum , abito succinto abilitare: da 
questo la voce Sujo é Saja. Salvimi.. 

SAl^RÌ^s. In Iati Sagum. e Sagus. In frane. 
Sagum e Saie. Lo stesso che SAIO e SAIONE; Vi 0 

Es. Vanno tatti incorna con fibbie (il testo ha: Tegumen omnibus 
sagum). DAV.ifeiVi triti. Toc.’ ' r ' ■ ' 

„SALÀ D’ARME, p DELL’ARME V. ARMA.' , 

SALMERIA.fe. r. In ìat. Sarcinae. In frane. Bagagea. 
Moltitudine di some dì masserizie) Bagaglio. È voce an- 
b c a> e *i adopera, in i stile nobile. 

Es.(E diètro tutta la «lineria radnata per ritenere ia seliiera grouji. 
G. Villa ix. ; T v * • •*? ' * r " % * 

~ Queste gran calmerie d’orni $ e di pini ’ •* ^ 

Vedean dal bòsco esser condotte all’oste. Tasso. 

Molti avevano già abbandonato il campo, ed altri allo stesso 
fine fatto caricare' le loro saìmewe. Mobmucuccolj. - 1 ’# 
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SALNITRO, s. ìt. la fcanc. Salpétrè. Un Sai nettfra 
composto da un acido particolare , che si chiama acido ni- 
troso, combinato con un alcali fisso. Chiamasi anche dai 
Chimici Nitrato di potassa. È il primo e principale ingre- 
diente nella fabbrica della polvere da guerrq. V’ ha il Sal- 
nitro naturale, il quale si trova nelle cantine, nelle stalle, 
su’ letamai , ne’ carnai , ecc. e v’ ha l’artificiale , il quale si 
pròduce con artifizii che accelerano la putrefazione o la 
decomposizione intera delle materie animali e vegetabili , 
dalla quale si forma il Salnftreu V’ha il Salnitro, che chia- 
masi greggio 6 brutto, ed è Quello che trovasi unito alle 
materie putrefatte o decomposte nelle quali si è formato, 
ed il Salnitro purificato o raffinalo, ed è Quello che è* 
separato dalle parti che gli sono eterogenee. 

Et. Sapendo quanto grande fosse in Firenze, la carestia di tutte le 
rose, e massimamente del salni^p per far la polvere, il quale s'andava 
cavando giornalmente con estrema diligenza da tutti gli ajetli, e per 
Ogni earnajo. Vanesi. — La causa efficiente del tiro è il fuoco, ebe si 
fa dalla polvere composta di salnitro, solfo, e carbou dolce. Moretti. 

SALSICCIA, s. f. In frane. Saucisse } Sóudin. Una 
Tasca lunga e stretta, di tela o di cuoio, l^quale ai getta 
piena di polvere ne’ luoghi che si vogliono abbrunare. . 

. Et. Fece avanzare tacitamente due capitani con alcuni fanti, e scen- 
dere nascosamente nella fossa, nella quale gettate molte salsicce nelle 
cannoniere , e ne’ luoghi concavi delle casématte, vi diedero il fuoco. 
Ed th allro luogo : Sodo le salsicce sacchetti lunghi di cuojo, i quali 
riempiti di polvere, ed «cesi a tempo determinato fanno somigliante 
effetto, benché molto piti debole, del petardo e della mina. Dìvils. 

/ V ' 

a. Chiamatisi pure militarmente con questo nome le 
Fascine che s’adoperano per le fortificazioni. 

Et. Con nome di vii somiglianza ,le fascine venivano chiamate sai- 
siccie. Bestivoclio. • . ' 

Salsiccia, della miha. Vi Muta. ■ 
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SALSICCIONE* i. m. In frane. Saucision . Fast elione 
di rami verdi , diritti e di traria lunghezza , che si usa per 
rivestire opere di fortificazione. 

Et. Si servirà di salsiccioni , che soud una quantità di fasdae in piti 
parti benissimo legale. Tessuti. — Per formar questo dicco mellevasi 
in opera una grandissima quantità di quelle salsiccie, clic fatte mag- 
giori assai delle prime, con vocabolo ancora piò vile si chiamavano 
salsiccioni. Bektivoclio. *■ • r 

- » V S ‘ ' r* »* “* ‘ 

SALTAMARTINO, s. m. Nome particolare d’un pezzo 
d’artiglieria minuta , da un» libbra di palla sino a quattro. 
Era in uso ne’ Secoli ivi e xyji , e posto nella classe de’ 

Falconi.’' ' . • v”,, ' . 

Es. Accomodato sópra lina carretta a sei cavalli un saltamartino da 
una libbra di palla di ferro. Ci mato. — Saltamartino 

è un pezzetto usalo dai medesimi signori Veneziani, TùngO'bocdJie t5; 
porta libbre 4 di palla di ferro, coufe 0 falconetto ... p chiamato Sal- 
tamartino dal girarsi ad ogni intorno, per esser caricato da ehi sta alla 
coda del letto, senza ritirare il pezzo. Moretti. 

SALTARE IN ARIA. In frane. Sautcr . Dìcesi di Tutte 
quelle cose che per forza di polvere accesa si smagliano, si 
sfracellano e si disperdono in molte parti. 

Es. Facevano saltar in aria con esse i merlonf dei muri, e gitlavano 
a terra le flesse torri. Alcarotti. — Una bomba caduta vicino alla 
polveriera, dato fuoco alle polveri, fè con orribile scoppio saltar in 
aria un grosso /bastione. 'Botta. 

SALTERELLO, s. m. In frane. Serpenteau. Fuoco 
lavorato^ composto con polverino e polvere di carbóne 
stretti insieme in una cartuccia innestata ad un’asticciuola 
di ferro. I Salterelli ordinari! si fanno con polverino, car- 
bone e salnitro avvolti ip carta , e posti sopra uu fondello 
di legno senz ’asta'. Crucca. „ 

SALVA. • s. r. In frane. Salve. Scarica di móke armi 
da fuoco nello stesso tempo, che si fa a vóto tanto dalle 
artiglierie, come dalla moschetterà a dimostrazione d’onore. 

Voi. IV., a 
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o per segno di gioie 
Salve. 


e di feste. Viene dal saluto latino 


Es. Essendo poco innanzi sialo ucciso il buca di Lougavìtla d’uni 
archibugiata fortuitamente ricevuta io una salva, elle per onorarlo gli 
fecero i suoi soldati. Da\ ila. — Ed affinché più splendidamente com- 
parisse l'entrata, l'arcumpagnarono le continue e strepitose salve d'ar- 
chibugi e d' artiglieria. Ukktivoclio. ' - 


2. Si adopera altresì per ogni Scarica che si faccia in 
guerra dà ogni spesse d'armi da fuofco sparate ad un tempo 
e contro lo nesso obbietto. In frane. Dócharge. 

E*. Si gloriava d’ esser indurito, e glihcritlo, e che senta timore si 

sarebbe posto per bersaglio a qualsisia più brava, x piu ojribi I salva 

di moschettate. Rem. — Ma datasi nell’ordinanza l’unione suddetta, 

egli è evidente, die nessuna parte pub essere Investita,; a. meno che 

non abbia l’assalitore a beerai priora 1é salve dell’artiglieria, poi quelle 

della moschetterò, quindi delle pistòle. Mosteci’ccoli. • — La maggior 

parte dei tiri dell’arme da fuoco se ne va. a vitto, è restano appena 

morti tre o quattro uomini d» un'intera salva 'di moschettate. Acca- 

■OTTI. » 

- 

^ Balta gcteaale. Iti frane. Dècharge générdlè. Sj_di- 
Stingile Con questo aggiunto quella Salva o Scarica che ci 
fa ad un tempo di tutto l'armi 0 bocche di fuoco di un 
campo, di una fortezza, o di tutta la fropte di un esercito. 

' r •" v - ' . , 

Es. Trovandosi (il Turco ) in un assedio o in carópo, suole ogni 

sera nel fare le Sue pubbliche orazioni gridare ad alta vocc'Dio! Dio! 
( Allah ! AUahl ) e dopo il grido fare una salva generale di quante 

bocche di fuoco trovano nelle trincee / negli approcci, o in altra 

parte del campo. Montecuqcoli* *. -, 

Salta, salta. Modo avTerb. In frane. Sauve qifi peut. 
Grido dei Sòldati che si credono vinti e-éercano la loro sai* 
tetza nella fuga. Viene dal terbo Salvare ? 4 

Et. Quando improvvisamente udissi franti rioro, se per paura* o per 
tradimento non bene si sa, un gridare: Salva, salva,; per cui ad' un 
trailo si scompigliava tutto il campo , e si metteva in rotta-. Botta. 

.SALVAGUARDIA, c. r. Io ùmosSauveguj-des Guar- 
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dia cb* ha per uffitio proprio di proteggere e difendere I 
cittadini disarmati, o i lavoratori e i foraggieri del campo 
dagl’ insulti del nemico, ... 

Es. Eli di botto l'esercitò in battaglia per raccogliere i foraggieri J 
le salvaguardie, le truppe rotte. MoktkcuCcoli. — Fùron protetti gli 
abitatori «ella roba < nelle persone, e la salvaguardie concedute a tutti 
coloro, che le domandavano, Botta, 

_ 2. Quindi chiamasi $alyùguardla la Protezione e la 
Sicurtà che Ì1 Principe dd il generale deBe sfie armi con- 

«»de ad un popolo nemico, ai prigioni,: ai tnessng- 

g i cr i , e c c * * ì^p|| .■ ' 

, Es. Non indugiarono molto a gridare di lontano, òhe te aitano l 
renderà. , domandando cot fpuo davanti salvaguardia e sicurezza. Gta- 
Sun tiiìil. conq. jyftì+ti _ ^ ^ ^ , 

SALVOCONDOTTO. «. m.. In frane. SauJ^coftduit. 
Facoltà datala un espiano supremo d'un esercito ad un 
capo dell’esercito nemico o ad. un corpo di^oldati di «m 
dare, di ritirarsi o di stare per un tempo determinato net 
luoghi occupati dall'esercito, al quale comanda , con sicurtà 
della persona. ' ' . / ' • ' ' V ” 

Es. Perchè essi parte confidandosi nel saUocondòlto/ìì quale ave- 
vano avviso dai suoi essere stato conceduto dal Rey parte menati dal 
medesimo terrore,, dal quale erano menali tutti gli altri, senza con- 
trasto s'arrenderono. GurcciAanrai. — Accettarono senza contraddizione 
il selvocondotto, e si ritizaròtio senta essere molestati a' confini dei 
Duca di Savoja. Dàvilà.'* - ? , ' ' \ 

. « o* . *-v * * 

a.ip stessa Facoltà conceduta ad un reo Jb ad un accu- 
sato contumace per ridursi /Salva Ja> persona , a far le s»è 
difese. ' . ... ; . ' 

È,. Delle sentertté' date dagli ; A uditori -«y fa Qualsivoglia delitto, 
Ci h^ fc 0 0 ' 8 Ur ^ ^aZ,, ' a, ° ^ ar sa ^ v ocoi)d<>tlo al cafylari generale- 

• ^ * "■“* - «S** v 

SALUTARE, V. att. In frane. Salutar. Nella milizia 

> file Dar segno di onore , Rendere onore * persona posta 



00 


SÀM 


ia gran dignità sia con tiri e salve d'armi da fuoco, sia 

coll’ inclinar Verso terra le bandiere , sia coll’abbassare le 

punte d’ogni arme in asta , e quelle delle spade , scia- 
bole, ecc. 

Es. Nel metter piede in tèrra, il Porto e la Città con tutta l’arti- 
glieria li salutarono. -Bazioli. — Il capitano con la celila in testa lia 
da pigliar in mano la lancia, pistòla, o archibugio, come s ’i detto de’ 
soldati, e passando i predetti generalissimo o generale , deve salutar 
con la sua compagnia, abbassandosi lo stendardo, e l’armi. Mezzo. 

a. Per figura d’ ironia viene altresì adoperato nel signif. 
militare di Fare i primi colpi contro il nemico nell appres- 
sarsi di questo, o nel comparirgli dinanzi. 

Es. , ... E con le lance in resta , 

Con saette , è ron dardi mcpimTTClaro 
Primamente da lungc a salutarsi.. Caro. 

SALUTATO, TA. tart. pass. Dal verbo SALUTA- 
RE} V. ' V 

' , . .. »/•' , t , / 

SALUTO, s. m. In frane. Salut. La Salva , o altra Mi- 
litar dimostrazione die si fa in segno d’onore, o di gioia} 

l'Atto del SALUTARE ; V. 

Es. E quivi ebbero dalla pitta il primo saluto di cento tratte d’arti- 
glieria-, poi piu vicino, di tutta la soldatesca in ordinanza a’ parapetti 
della muraglia. Ed in altro Iuoro: Fatte quivi le prime accoglienze, 
seguirono i saluti di quelle tre tortezze accolte. in un castello, cinque- 
cento gran tiri. BarToli. . , - • 

SAMBUCA, s. f. In lat. Sambuca. In frane. Harpe-, 
Sambuquc. Una Scala che si ammanniva sulle navi per 
iscalarc le mura delle città marittime. Chiamavasi con que- 
sto nome , perchè la scala alzata colle funi rappresentava 
la figura dello strumento musicale chiamalo dai Latini 
Sambuca. 

a. Sambuca chiamavasi parimente una Macchina colla 
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quale dalle torri sì abbassava il poqte sulle mura della 
città combattuta. . -, - ; 

Bs. La Sambuca è.dettaa similitudine della celerà, perché, secondo 
che nella celerà sono corde, cosi nelle travi che per lungo allato alla 
torre si pongono, sono funi ch’il ponte .. . lamio chinare. B. Giamjoxi 
trai. F'eg. S • - ' . • " ^ 

SANGIÀCCO. s. m. In frane. Sanjàk. Titolo di una 
delle primarie dignità dell' impero ottomano, del quale 
erano investiti i governatori supremi delle principali pro- 
vince, ma che in processo di tempo divenne inferiore a 
quello dei Bassà ed altri istituiti dappoi , ed è ora Dignità 
che tartlo nelle province quanto negli eserciti non viene 
altrimenti distinta che da uno stendardo, di cut possono 
far uso coloro che ne vanno ipsigtrtrtrpnr «Uffercnziargli dalle 
Code di cavallo, insegna principale dei Bassà e dei Yriiri- 
La voce è turchesca , e Vale nel suo primitivo significato 
Stendardo, 1 . . 

E$. Sopraggiunto dagl’ inimici , si -forlificb'il meglio, che potette in 
ai stretto tempo, « chiamò soccorso dal He Giovanni, e da' Sangiarcht 
di^Belgrado. Sterri. — Sta col Sangiucco di Belgrado, il quale insieme 
<;ol Sangiacco di Vidin .. ,.j % c quoti due -Stfngiacchi .vapuo innanzi 
con circa mille cavalli per acconciai 1 li passi. 'JTqlomwbi. , 

SAPPO. V. ASSAPPO. - 

SARACINESCA , e SERACINESC^. s- a. In lat. Ca- 
lar aci a. In franò, Sarasine -, Herse. Una Poeta dì tavo- 
loni, .0 un Cancello di travi- insieme congiùnte^, collocalo 
sulle porte delle fortezze , e sostenuto da corde o catene av- 
volte ad un subbio in- modi? che, svolto il subbio o tagliate 
le corde, venga a cader con impelo abbasso- é chiuda af- 
fatto l’entrata della porta , scorrendo entro due incastri la- 
terali incavati nelle spallette di e Ssa porta. Alcuni ne rife- 
riscono P invenzione ai Saraceni a cagione del nome , ma 
l’adoperavano anticamente i Romani ; di fatto, la porta 
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delia citili di Pompei era guarnita d’una Saracinesca , corno 

si deduce dagl’ incastri che ancor si vedono nelle spallette 
e al di sopra di essa. Ne parlano altresì T. Livio nelle sue 
Storie ,' lib. 27, c. 28, e Vegezio, lib. 4 > c. 4 - Le Saraci- 
nesche tutté d’un pezzo sono ite in disuso, perchè bastava 
un ostacolo d’alabarda o d’altro ad impedirne la calata , ed 
in luogo di esse s’adopera YOrgano. (Y. ORGANO). 

Cbiamansi pure Saracinesche tabelle Opere di legname, 
più propriamente delle Cateratte, per via delle quali si dà 
o si Lp glie l’acqua da un dato luogo. Y. INNONPA- 

ZIONE; TRAVERSA -, CATERATTA. 

Sembra che la voce abbia perciò origine latina da Serc^ 
Chiusura di stanga o di catena ; questa radice, clic è pur 
quella di Serrare c d’ogni Serrarne o Serraglio, vien con? 
fermata dall’uso promiscuo di queste voci generiche con 
quella di Saracinesca' che s’ incontra nelle antiche Cronn* 
che, e segnatamente in quelle di Modena recate dal Mu- 
ratori : T indole de’ nostri dialetti può facilmente aver mu- 
tato la in A. , - 

Ei. Afforlifii-ansi ancora le porle fon le saracinesche , per poltre 
mcUere dentro > suoi uomini, (JH-Indasono usciti fuora.a combàttere , 
e occorrendo clic i nemici A cuccino, ovviare che alla mescolala non 
cullino dentro Ani loro. £ pei ù. «ano trovale <|ueste, le (piali ;;li aptyrhi 
chiamavano cateratte, le i|uaU' calandosi escludono i nemici , e salvano 
gU amici. ÓftÉbiiAvtui- — Aveva la porla di Giacomo una saraci- 
nesca per chiuderne l'adito .bisognando in un tratta , . . Gli Anversani 
salili al luogo, dipc corrispondevi 1? saracinesca di sopra , la precipi-, 
tarou giù subito, e fermarono l’adito della porta, Bis-rlvoene. * 

SARACINQ. s. m. In fraqc. fagifin. Quella Statua a 
Fantoccio di legno, che figura un cavaliero armato, al quale, 
come a berzaglio, corrono i cavalieri le lance. E si dice an- 
che Buratta, che è un’altra sorta di berzaglio, il quale si 
mette in vece del Saracino, ed è una mazza figura, se? 
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condo alcuni , che nella sinistra tiene lo sondo, nella destra 
la spada o bastone : la quale , se non è colpita nel petto, 
girando si rivolta , e percuote colui , che falh. Minteci. 
La voce Saracino par confermare Cangine moresca del 
giuoco. (V.CRINTAN A). 

Es. E come cavalicr, che al saracino ✓ 

Corre. K .. l • 

SARISSA. s. r. In lat. Sarìisa. In frane .Sarìsse. Un* 
Asta lunga quattordici cubili , che si portava dalla fanteria 
macedone. 

Et. Le falangi «li Macedonia portavano aste, che chiamavano sansa», 
lunghe ben dieci braccia , con le quali aprivano le schiere unniche. 
Machiavelli. — La grandezza delle sarisse, cioè delle picche, non 
passava la lungjiezta di sedici gomititi. Libasi trivi. Et- 

SARISSOFORO. s. m. lu lat . Sarissophorus. Soldato 
d’ infanteria macedone che portava la sanssa. 

Et. Mando Arete capitano de’ soldati .con le lance , che chiamano 
Sarissoforì contea gli Sciti. Poecacchi trad.X}. Curz. — Il Re {An- 
tioco) ..... trasse fuori le genti, « mise una parie de’ soldati della 
leggiere armadura nel primo luogo davanti jigli steccali : dopo quelli 
tulio il nervo de’ Macedoni , i quali chiamavano Sarissoforì, come- il 
fondamento del tutto, intorno alle munizioni del campo. Nardi traci. 

1\ Lio. ' . 

SASSO, s. M. In frane. Hoc. Ogni sorta di pietra o di 
roccia di qualunque grandezza. v , , 

■Ei.-Solto un gran sasso in una chiusa valle. Petrarca. v 

a. Si adopera come vocabolo geografico, e tòpografico 
per Monte di nuda pietra ed isolato, che dicesi anphe Pie- 
tra. In frane. Rocker. • _ ■ ■ 

Et. Certe.più alle cime di Alpi isolale, e che sono quasi non altro 
elle masse enormi dì pietra |iuda. Vi chiaipaito assolutamente Pietra, 
o Sasso, rome : . . > . Sassalho'; il Salso di Sirndne , eco. Taiciohi- 
TottrrTT. f 

SA'VtLLlTL. s. m. lu lat. SalùUes. Questa parola 
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che tanto cambiò di significato è pure stata adoperata in 
senso buono e militare da alcuni scrittori latini ed italiani , 
cioè per Soldato che sta a lato del suo signore , Guardia 
del Principe. Al tempo delle Repubbliche italiane i capi 
di parte avevano sempre a guardia una mano di bravi e 
fidi soldati , che chiamavansi Satelliti. 

Et. Nè mancarono de’ suoi soldati e satelliti , chiamati oggi cagnotti, 
i quali pubblicarono per tutte le ciltà cartegli , ecc. Vincili. — I sa- 
telliti dei Dentivogli. Gniccunniai. 

SATRAPIA. s. f. In lat .Satrapea-, Satrapia. In frane. 
Salrapie. Governo e Giurisdizione di SATRAPO; V. 

Et. Tutta l’isola si divide in nove salrapie, ovvero Tegni. Sf.kdo. 
usti. ' ■ r 

• ' ' . - '• - t - . . 

. SATRAK). s. m. In lat. Satrapei ; Satraps. In frane. 

' Sàtrape. Alta carica militare nell'antico impero de* Per- 
siani con autorità su preti) a cosi del governo delle province, 
come in quello degli eserciti. L'ebbero pure dai Persiani 
altri antichi popoli orientali. 

Et. D’altra banda Faràsmane ingrossa di Albani, solda Satinati , 
ioti Satrapi detti, Sceptnichi , presero a loro usanza presenti, e parlo 
da ogni banda. Davai?zati' traci . Tac. • • - - 

SBACCHÉTT ATURA. s. f. In frane. Ganal de la ba- 
guette. Canale della cassa dell’arclubuso, pistòla, o simile, 
in cui si caccia la bacchetta. Non è vocabolo militare , ma 
dei soli armaiuoli o archibusieri. Alberti. 

SBALESTRARE, v. àtt. Tirar colla balestra ; ma non 
è .usato in- questo signif. Crusca. ' - 

SBANDAMENTO, s. m. -In fràn c.fDébandsment . . Lo 
Sbandarsi de’ soldati senza ordine de’ capi. Voce dell’uso,^ 
Alberti. . • 

. . ' o ■* ■ , ’ 

.SBANDARE- y r Io (rmc.&isperser, Disperdere, 
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Dissipare, Disciogliere le schiere , le ordinìhae nemiche. 
Questo verbo deriva da BANDA ; V. > • ' *. t 

Et. Il lòrp Esercito di genti diversissime ,'appjccato insieme còlla 
cera d'uri pe’ di furlana, che mutala lo sbanderà. Dìviìizìti traH. 

Tac.J. • ‘ v\ 

. • / ' . 

2. In signif. nedt. e neut. pass, vale Abbandonar gli or- 

dini , le bandiere , Disperdersi , Dissiparsi. In frane. Se 
débander. * *• 1 ' 

Es. Ed essi parie morti, parte pre£i,*e parte'Vnalati , si sbandarono. 
Varchi»- — Nè Cesare combattè gli assediatiti 1 , -percHè al grido del suo 
venire sbandaróno. Ed in altro luo#oy. Assalitali nimico scomposto, 

e sbandato per vaghezza di preda.- D avanzati trad. Tac, 

3. Si disse pure de'’ Soldati che eolia licenza de’ loro 
superiori se ne tornavano alle case loro. In questo signif. è 

affatto disusato. MS. uoo Càciotti. 

‘ - -• • 

4- Sbandare in senso att. vale anche Staccare dal grosso 
piccoli corpi di soldati per allargarsi sparsamente. In frane. 
Dissémiher." . . _ ’ 7“ * 1 - 7- " 

Es. Camminava ritolto ristretto 4' esercito, dovendo sempre passare 
per paese .nemico, siè si sbandava alcuno,de’ principali squadroni. Ed 
ìh altro luogo : Il Duca spihgei/do molte truppe di cavalleria per (>£n i 
parte , procurava di scoprire i lati e le spalle, per riconoscere se' v’era 
tutto il.et|nipo del Re-, ed il Visconte accorgendosi del- suo disegno , 
faceva altrèttairte fronti , "quante schiere sbandavano i nemici. Dsvtu. 

SBANDATAMENTE. avverb. In frane. A la déban-^ 
dado. Cogli ordini scomposti , . cotti , o per dir meglio, 
Senza ordine, qua ,e Ih ; e si dice di soldati , di milizie che 
figgono. ** • ; • ' ' 

Ef. Settanta scampali dalla beccheria si ricoverarono sbandatomeli te 
io uu fortino dall’altea parie del’ fiume. Botta. \ r , 

SBANDATO, TA. partL eass. Dal ' vèrbo SBANDA - 

RE 5 V. ’ . '•?*; • . ‘ 

SBANDO, s. m. In frane. Lieenciement 5 Dissolution, 
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a. Per Rumor grande; Frastuono. In frane. Explosion . 

Es. E d’allegrezza fanno grande isbarro 

Con molli suoni. F. Sacchetti. . 

C.*’ f v , \ t 1 

SBATTERE, v. Xtt. In lat. Excutere ; Deculere ; 
Deflettere. In frane. Dclourner ; Ecarter. Sviare, Svol- 
tare , Stornare un'arme od un colpo. 

Es. . Ed ei fremendo 

Slava intrepido e saldo, e con- lo scudo i . ' 

- Sliallea dell’ aste il tempestoso nembo.- Vf ‘/' ir 

Eli in altro UiqgO : ' ’ r / ' • > 

. . Stridendo andò per l’aura il trloj 

Ma giunto, e dallo scudo in al Ira parte y- '•» 

Sbattuto, di lontan percosse Anfore. Osso. 

SBATTUTO, TA. fart. pass. Dal verbo SBATTE- 
RE; v. • > ' ' ' v 

SBERGA. s. f. Lo stesso che Usbergo. Voce antica e 
in disuso. V. USBERGO. 

J2s. Ciascuna terra , c villa per se si ’ soprassegnassero di sberghe, e 
arme , ciascuno mestiere "per se. G..Villaiu; 

— E penetrabilissimf Ntrdui hi , / . *. t \ • • 

fe lame della lupa, 

Da sfondar quid si sia» sberghe , e loriche. BcoìfARnoTi. 

SBERGO. s. m. Lo stesso che Usbergo. Voce antica e 
in disuso. V. USBERGO. 

Es Egli erano carichi di sbergo, c d’altre armi. Liv. MS. Crtt i ca . 

X SBERLEFFARE. v. att. In frane. Balafrer-, Estafi- 

lader. Dare sberleffi. Crusca. - 

SBERLEFFE, o SBERLEFFO, s. m. In frane. Baia- 

f *■ 9 t 

fre-, Estajìlade. Largo taglio sul viso Latto con arme bianca. ' 
È vocabolo soldatesco. 

Es. Bello sherleffu , ch’egli ha ’n sul mostaccio. BcokarSoti. 

SBOCCAMENTO, s. m. In frane. Débauché-, Débou - 
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chement. L'Azione dello sboccare, ed il Luogo «tesso da 

• • i "/*, 'i i 

cui st sbocca. . * 

Es. Vi sono» oltre a questo, tanti s hoc (amenti di strade* che entrano 
tuta nell* altra , chojt guisa di label into fanno smarrirete aggirarsi i 
non pratichi: Seti donati. * . _ * ’ 

SBOCCARE, v. att. e hect. ÌA frane. Déboucher. 
Uscire da un. luogo stretto per entrare risolutamente in un 
altro ad assaltarvi il nemico. La . metafora è presa dalle 
acque. 

Es. E pef tutte le strade calcate di genti , che da ogni canto, e da 
tutti i ponti * sboccavano per irgli* incontro. Sediti — Shoccò nella 
piazza 1* esercito -di -Cortes- Corsisti tradj Couq. Mets. . - 

a. Arrivare , Riuscire colle trincee e coi lavori della 
zappa ad un’opera' del nemico. . i ' 

Es. Essendoci avanzali con. Ìe*trihree , accano sboccala Tn con tra- 
scarpa* Day ila. — Apri vjliisì le trincece del cartlpo in .due jiti cbt si 
erano slimati i più vantaggiosi per ìsboccare nel lusso, e lattee le mura., 
Behtivoclio, — Nell’istesso tempo si farà il ramo delta trincea data 
l’altra parte, venendosi a ferini ungere insieme nel niezfo della punta 
della strada copèrta, onde vada a sboccare nel fosso delta mezza luna. 
Tuisitn. \ • 

3. Sboccare si dice ancherii Rompere, rii Guastare le 
artiglierie alla bocca, 

Es. Vi voltarono- ( i Pisani ) . un grossissimo passavolanfe detto il 
Bufolo..., contro al quale benché Bagolo voltasse alcuni paesavolanti, 
da’ quali fu sboccato, non cessando però di trarre, lacerò'. . . in più dt 
la torre. Gi'icciahdiki. — Consumati tutti i fuochi lavorati, e sboccati 
quattro de’ miglioj-i pezzi d’artiglieria. Lìavila, 

Sboccar Ul trisceAi V. Trihcea. 

' SBOCCATO,. T A. part. pass. Dal verbo SBOCCA- 
RE; V. / '. •• a’> 

SBOCCATURA, s. f. la frane. Débouché. • L'Azione 
dello Shoccare nel a. 0 signif. di questo verbo. V SBOC- 
CARE. . .. r ' ■ s •- 

Es. Eransfiotanto condotti i regj ormai verso la sboccatura del fosso. 
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«ir opera de’ guastatori aggiungendoli quella abe«r de’ soldati pro- 
curavano quanto prima d’ entrarvi per dover poi riempirlo. Bairrivo- 

CLIO. 

2. Per Luogo d’ondé si sbocca nel i.°.signif. del verbo 
SBOCCARE ; V. In frane. ìssue. 

Et. Ed entrato col resto ad inseguire i fuggitivi, destinò alcune 
compagnie a far testa a He sboccature delle strade laterali. Corsi*! trad. 
Gòruj. Me»s. ^ ’ s - 

^ SuoCCiTtmA DELLA TRINCEA. V. TriJÌcEA. 

SBOCCO, s. M. In frane. Dcbouché ; Dcbouchement. 
Passaggio, Uscita delle schiere da un luogo stretto ad uno 
più largo. È usato dagli scrittori militari per figura , tratta 
la metafora dallo sbocco delle acque. 

Et. Andassero all’assalto di S. Giorgio, perchè quello era ti primi- 
pale sbocco degli Austriaci alla campagna. Botta. 

SBOLZONÀRE. v. att. Percuotere con bolzone , cioè 
Dar di cozzo contro le mura o nitri ripari con travi fer- 
rate chiama te Bolzoni. V. BOLZONE al primo signif. 

Ei. Altro altrove cantò l’alta cittàde - 

Sbolzonar. 'Salvisi. < ; v 

SBOLZONATO, TA. mmvpasi. Dal verbo SBOL- 
ZONARE- V. wh 

SBOMBARDARE, v. neut. In frane. Bombarda \ Sca- 
ricar le bombarde od i mortai da bomba. Cresca. 

SBOMBARDATO, TA. part. pass. Dal verbo SBOM* 
BARDARE; V. 

SBRANCARE, v. NEt’f. e neI't. pass. In frane. Se dé~ 
battder. Uscir di branco; C traslntamerite Uscir dal grosso 
dell esercito, Allontanarsi dal drappello, dalla schiera di cui 
fa parte per viltà, per tardezza, o per voglia di prèda, 
modo di dire militare. ' ' 

Et. Gli alabardieri sbrancarono (il Ialino ha: Cilapsis speculatori • 
bus). Ed inoltro luogo: i iridate s’aggirava iutoruo, lontano più d’un 
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tiro d’arco, or minacciando, or mostrando temere, per allargare, t 
sbrancali seguitare i nostri (il lai. //a:'Diversos consecblri). Dìvauiati 
trad.Tac. — Vigilantissimi ed attivissimi nell* assaltar le scolte, tiel 
• le vie," nell’ arrestare i mèssi', nel l‘t)ppH mere gli sbrancati. 


tràd. Tac . 
tnazzar 
Botta. 

SBRANCATO, TA. par*. pass, Dal verbo SBRAN- 
CARE; V. Questo participio usalo come Aggett. , e nel 
numero del più in forma di Sust. equivale al frane. Trai- 
neur, come si può vedere dalPullitno esempio recalo tolto 

il vterbo. - . ' • * .■*£, 

SBRIGLIARE, v. atti' In frane. Dèbrider. Levar la 
briglia ài Cavallo. Ctfbsci. • » 

.^SBRIGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo SBRIGLIA- 

RE ; V. 

SCACCHIERE. V. A SCACCHIERE v ' 

SCACCIARE, v. àtt. In lat . Expellere. In frane, 
Chasser . Lo stesso òhe Cacciare nel primo signif di questo 
verbo. V. CACCIARE. 

J£W. La ipacriata parie j \ \ - ^ 

Da se stessa fuggendo, arriva in v parie, v . 

Cbe fe vendetta. ' * ■' PETkVacA. 

— Il cui esèmpio sèguihndfl ltiigglèn ^troo de‘suoi siircèssorf, é 
n\ ondo scacciato del Dorato di Piigli i; e dì Calabria, Guiglitltoo della 
medesima famiglia , -e occupala poi la Sicilia', riconobbe, ccc. Gcic- 
CIAROIM. , , 'TìL-BF# 

* • " • , * .► «fv B * * * • .. ,, l . 

SCACCIATO, TA. part. pass. Dal verbo SCÀCCIA- 
RE;V..- 

SCAGLIA, s. pa In frane. Fnrraille. Scheggie e Rot- 
tami di pietra e di ferro. Chiodi e Passatoi che si pone- 
vano in un sacchetto per - caricarne il cannone-: quindi i 
modi di dire: Caricare a scaglia, Tirare a scaglici e 
simili. Ora peraltro che in luogo di queste Scaglie ai ado- 
perano palline di ferro in numero e grossezza determinata; 
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la voce Scàglia non -ha piti tecnicamente la stessa esat* 
tezza di significato,'" e però lasciandola agli storici la gente 
dell’Arte adopera la voce METRAGLIA ;‘V. Non sarà 
discaro a questo proposito la -seguente osservazione di un 
prode uomo di guerra italiano,, il quale in brevi parole tes- 
sendo, per dir cosi , la storia della Scaglia e delle Schcg- 
ai e De dimostra l’Oso improprio, e conferma la nostra opi- 
nione : 

« Formate le prime artiglierie, si facevano le palle di 
« pietra durissima: e per conformarle a globo si usava 
« lo scalpello come in opera di scultura. .Cadevano le sca- 
« glie'. Quindi per la scarsezza di que’ medesimi proietti, 
ero per ingegno di guerra , si pensò di unire assieme le 
«scaglie per caricarne il cannone, e tirar sul nemico. Il 
« qual modo./u giustamente chiamato Carica e Tiro à sca- 
« gìia. L'arte avanzò; le palle fnroh fatte di ferro, le sca- 
« glie mancarono. Ma vista l'utilità di que' tiri, si fè uso 
« di pezzi sconformati di metallo» poi di piccole palle di 
« ferra: e .sempre progredendo, si batterono quelle palline 
« a martèllo, e f»j tornirono ; se ne determinò la grandezza , 
« se ne prescrisse il numero , secondo il calibro del can- 
« none , che doveva riceverle ; si -composero per esperi- 
« menti a calcolo lé tavole de’ tiri: una rozza primitiva 
« invenzione si alzò a scienza. Ne derivò che se i tiri a 
«scaglia erano incerti e di corta gittata, j: tiri a palline 
« andavano allo scopo, ed a tripla distanza de primi. TI 
«metodo perfezionato si chiamò dal francese Metraglia. 
cc Come do chiamerà il Nuovo Dizionario T Se Scaglia , 
« come ha detto un autore chiarissimo vivente , respingerà 
«l’arte di tre secoli, e la voce non sarà intesa, però che 
«nella stessa Toscana pochi la intendono. Io senza far- 
« mene peccalo direi Metraglia , e non Mitraglia , per- 
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et chè piu spesso la sento cosi pronunziata da’ Fiorentini. » 

Colletta. 1 

L’origine della voce Scaglia è nel teutonico Schale , ^ 
piti particolarmente nel gotico Skaljo, Squamma. 

Es. Ma conte lo Videro tjijto avanzato, che si era condotto in tiro 
de' falconetti, se ne servirono cosi opportuuamente, che essendo carichi 
di scaglia uccisero in un tratto piu di venti de’ suoi. Dayila. — Vol- 
lero i nemici tagliargli il ritorno al forte, e fecero un’imboscata, ma 
egli , che stava vigilante , gli combatti , e fè stare lontani a furia di 
archibusate, e di cannonate a scaglia. Botta. 

2. Per Fromba , colla quale si tirano i sassi. 

Es. Archi, e balestre quello, e quello ha scaglie. Buonarroti* 

SC AGLI ABILE. AGGETT. d’ogni gen. Che si può sca- 
gliare; Atto a lanciarsi ; Lanciabile. . • 

Es. Ella sa, ch*erano in uso i dardi scagliabili. Bellini. 

• \ i » 

SCAGLIARE, v. att. In lat. Mittere j Jaculari. In 
frane . Lancer. Tirare , Lanciare , Gittare con forza , e si 
dice d’ogni proietto che si getti con mano, con fromba , 
o con qualunque macchina o arma da tiro per far colpo O 
percossa. 

Es. E poich’ una , e due volte raggirollo, 

Da se per forza inverso *1 mar lo sfaglia. Ariosto. 

— Perchè non voglio negare, che i sassi vengano scagliati. Galilei. 

2. In signif. neut. pass, vale Avventarsi con impeto. 
Farsi addosso al nemico, Gittarsi contro di lui. In frane. 
S’élancer ; Se prècipiter sur Venitemi. 

Es. Orlando allor se gli acagliava addosso. Pulci. 

— Ci scagliammo sull' inimico da tutte le parti, e con tulle le forze 
ad un tratto, e ad uu medesimo seguo. Mostecuccoli. 

SCAGLIATO, TA. part. eass. Dal verbo SCAGLIA- 
RE; V. 

SCAGLIONE, s. m. In frane. Echelon. Figuratamente 
s’adopera ora questa voce per indicare il Modo col quale 

Voi. IV. » 
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sono disposti vari! corpi di soldati , Varie parli d’un eser» 
cito, che stando gli uni dietro agli altri in distanza deter- 
minala , quasi come gli scaglioni d una grossa scala , pos- 
sono a vicenda aiutarsi, e disfatto il primo riparar dietro 
al secondo, e va dicendo. L’ordinanza de’ Francesi nella 
memorabile battaglia di Marengo era di sette Scaglioni, 
cioè di sette divisioni o corpi separati l’uno dall’altro, e 
posti in linea obliqua l'uno dietro l’altro. E significato af- 
fatto moderno, ma necessario nelle cose di guerra di questi 
tempi. 

a. Chiamasi pure Scaglione, con significato preso dal Bla- 
sone, una Divisa di due liste di passamano poste ad angolo 
sul braccio destro del soldato colla punta rivolta verso la 
Spalla. Questi Scaglioni indicano gli anni della milizia, ed 
erdinariSmente non si danno che dopo cinque anni di sti- 
pendio, s'addoppiano dopo i dieci , e si triplicano dopo i 
quindici: ad ogni Scaglione va per lo più unito un sopra- 
aoido. la frane. Chevron. Alberti, 

SCALA, s, f. In frane. E scalici-, Pas de souris. 
Salila di Banco fatta di mattoni o di pietra, a scalini o cor- 
doni , e talvolta a chiocciola , per la quale si sale sui ter- 
rapieni , o si scende nelle opere basse. 

Es. K perchè il tiro della terza cannoniera, e il tiro della seconda 
lasciano tra di loro spazio libero dietro al secondo rnerlone, si può ili 
cavar la scala che va alla sortila. Galilei. 

a. Strumento di legno, portatile, alto quanto l’opera di 
fortificazione nemica che si vuole scalare, sul quale il soldato 
monta all’assalto. In lat. Scala. In frane. Echelle. 

Es. In quanto appartiene alle scale, chiara cosa è che non si possono 
usare mollo lunghe, perchè o si baccano per lo peso dei soldati , o se 
si vogliono far gagliarde, saranno tanto grosse e grevi, che del tutto 
saranno disagiose per essere maneggiate. Galilei. — Fatte segreta- 
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MNtc apparecchiare le acale, ordinarono che all'ora disegnala fesse 

dato improvvisamente l'assalto al forte. Dayila. 

A scala vista. Modo avverb. che si eopgiuoge coi verbi 
Assaltare , Dar l’assalto, Andar alle mura , p vale Di giorno, 

Senza sorpresa , Sotto gli occhi del nemico, tentando di 
scalar la piazza per forza. 

Et. Corso e preso impetuosamente il borgo, e battuto coll’artiglieria 
la porta di S. Vincenzo, diede l'assalto a scala vista , come dicono, ed 
alla line vi fece metter dentro il fuoco. Vincili. 

Scala della mina. V. Mina. 

SCALARE, v. att. In frane. Escalader. Dar la sca - 
lata , Salir colle scale per sorpresa o di viva forza sulle 
mura nemiche, sul parapetto d’un forte, ecc. Gli antichi 
credevano essere stato Capaneo l’ inventore di questa ma- 
niera d'assalto a Tebe. 

Es. .Se le mura si fanno alte sono troppo esposte ai colpi dell* arti- 
glieria, s’elle si fanno basse sono facili a scalare.. Machiavelli. — - Le 
genti Veneziane s* accostarono 41 notte alla città per scalare Castello 
S. Pietro. Gcicciardizu. 

SCALATA, s. r . In frane. Escalade. Assalto dato ad 
un'opera fortificata dell’inimico tentando di salirvi sopra , 
e d’ impadronirsene, o colle scale di legno che gli assaltanti 
portano a questo fine con se , o passando sulle rovine fatte 
dalla breccia. 

Et. Fece nel medesimo tempo dal reggimento di Sansac presentar 
la scalata all’ altro baluardo tenuto dai fanti Tedeschi. Da vi la. 

Dar la scalata. Modo di dire militare , e vale Salir 
sulle mura del luogo assediato, o che si vuole occupare , 
colle scale , o sulle rovine fatte dalla breccia. . Crusca. 

SCALATO, TA. paat. pass. Dal verbo SCALARE ; V. 

SCALATORE, verbal. masc. Soldato che dà la scalala. 

Es. Gli scalatori dell* argine, come sotto muraglia, erano di sopra 
percussali durameute, Dayahzati trad, Tac . 
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SCALETTA, s. f. In frane. Clievrette. Una Piccola 
macchina da sollevar pesi , composta di due pezzi di legno 
parallelipippedi piantati verticalmente sopra un tavolone, 
forati di varii buchi , entro i quali si adatta a varie altezze 
una grossa chiavarda di ferro, la quale serve di punto di 
appoggio ad una grossa e lunga leva sottoposta al peso che 
si vuol alzare. Yien pur detta Gran leva. 

Es. Ma quello, che per necessità s'usa, è una scaletta bucherata f 
la quale con una chiavarda di ferro fa sedime con una lieva. Biringoc- 
cio. — Al maneggio dell'artiglieria si richieggono scalette , capre, 
carromatto, ecc. Mostecuccoli. — La gran leva s’impiega da' canno- 
nieri dove le piccole non possano bastare a procurare tutto quel movi- 
mento, che si desidera. Questa è un grosso tronco di legno forte . . , 

il quale appoggiato alla scaletta, da cui viene formato il punto d’ap- 
paggio, nella vicinanza, o distanza più convenevole, applicata la forza 
all’estremità del braccio più lungo, dal minore vien mosso, o sollevato 
il peso da moversi. D'Antokj. 

SCALTRIMENTO. s. m. In frane. Muse de guerre. 
Artificio immaginato con sottigliezza per ingannare il ne- 
mico. „ 

Es. Nè mi pare da tacere qui uno Scaltrimento militare, che il Fer- 
ruccio usò contro le genti imperiali. Varcui. — Si ritraevano {gli 
Alemanni) per iscaltrimeuto indietro alle montagne. Botta. 

SCALZARE, v. att. In frane. Déchausser ; Saper ; 
Levar con zappa e pala la terra dai piedi delle mura per 
farle rovinare. Era operazione militare molto in uso prima 
dell* invenzione delle mine. 

Es. Alcuni altri facevano forza di scalzare le mura, e rompere le 
porte. E d in altro luogo: Ber tetioja fare a grossa gualdana di ribaldi, 
che ivi in isralz.ue le mura sì si adoperavano, ecc. Pace da Certaldo. 
— Scalza ( il Turco ) alla romana i fondamenti alle mura, e reggendole 
con sostegni di legno, cuiegli poscia appicca il fuoco, fa diroccare una 
gran faccia di muro tutta insieme. Moktbcuccoli. 

SCALZATO, TA. part. pass. Dal verbo SCALZA- 
RE; V. 
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SCAMBIO, e CAMBIO, s. m. In frane. Remplacemcnt. 
Cambiamento d’una persona con un’altra nel servizio della 
milizia. 

' Es. Noik si pòssa ammettere nè accettare scarnili» d’alcuoo descritto 
o io sulle mostre, o in alcuna fazione. Machiavelli. 

3. Cambiamento de’prigioni d’ano stato con quelli del 
nemico, regolato da convenzioni reciproche. In frane. 
Echange. 

Ei. Ma il capitano Forster gli mandò dicendo, che se venisse tuttavia 
contro, e non consentisse ad uno scambio dei prigionieri, tutti quei 
provinciali, che in mano sua si ritrovavano, sarebbero senz’altro posti 
a morte dagli Iudiaui. Botta. 

3. La Persona stessa messa in iscambio. Crusca. In frane. 
Remplaqant. 

Dare cambio, o il cambio, e Dare scambio, o lo scam- 
bio. In frane. Remplacer -, Relever. Cambiare, Sostituir 
una persona ad un’altra in ogni fazione o uffizio militare ; 

Dar la muta alle guardie, alle guarnigioni, ecc. 

Es. Avevasi a difendere il forte, e il transito dei fiume per li spazio 
di più leghe, onde la gente non potea, si poca ell'era, darsi lo scambio 
nelle trincee. Mosteccgloli. 

SCANNAFOSSO, s. m. Una Sorta di fortificazione 
antica, e probabilmente un Condotto murato pel quale si 
poteva dar adito ai soldati nel fosso della fortezza. 

Es. Dovunque intorno il gran muro circonda 
Gran munizioni avea già Carlo fatte, 

Fortificando d’argine ogni sponda, 

Con scannafossi dentro, e casematte. Ariosto. 

— Traverse segrete, e scannafossi danno l’adito dalle opere este- 
ri ri ai castello. Botta. 

* , 

. a. Chiamasi ora Scannafosso ogni Taglio e Condotto pel 
quale si dà scolo alle acque del fosso. Io frane. Saignéo 
da fotsé. V. FOSSO al § Scansabe il fosso» <■ 
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SCANNAPANE. «. m. Appellartene disprezzativa di 
cattivo soldato e di saccomanno. Nel Dizionario Etimo* 
logico francese del Menagio leggesi Schenapan 'm queste 
stesso senso, tratta l’origine dal tedesco : scrivesi anche 
Chenapan. 

Et. Conoscimi cèrti <)i lord, dissi: o scannapane, se voi non vi le- 
vate di costi ... io farò polvere di voi. Csluri. 

SCANNARE IL FOSSO. V. FOSSO.- 

SCANNATURA. s. r. La Terra scavata dal fosso ed 
alzata sopra una delle sponde adiacenti. Alberti. 

SCANNONEZZARE. v. att. In frane. Canonner vi- 
i eètnèrti. Scagliar col cannone, Abbattere col cannone. 
Bersagliar col cannone. Crusca. V. CANNONEGGIARE. 

SCARAMUCCIA, s. f. In lat. V elitatio. In frane. Escar- 
mouche. Lieve zuffa e Combattimento fatto per lo pih 
fuori delle ordinanze dai soldati leggieri. Gli antichi scris- 
sero pure Scaramuccio, e Scbermugio nello stesso signifi- 
cato. È voce d’origine teutonica. 

Es. Lasciando le forestiere storie, e tornando alle scaramucce, e ba- 
dalucchi della tediosa guerra intra i Fiorentini, e’ Pisani, ci occorre, ere. 
M- Villani. — Plb'gli Eserciti antichi de' Romani i fonditori, ed oggidì 
ne' moderni gli archibusieri attaccano le scaramucce. G. nc’ Bardi.— Le 
scaramucce si fanno per riconoscere un sito, per incoraggiar la solda- 
tesca , e farne saggio, e cimentarla col nemico, per far prigionieri , e 
pigliar lingua, per occupare o guardare liti posto, per impedire le marce 
al nemico. JVIosteci'ccoli. 

SCARAMUCCIARE, v. keut. In lat. V elitari . In 
frane. Escarmouckèr. Combattere fuori dell’ordlnanze e 
con pochi soldati contro pochi dell’.immico, quasi ad assag- 
gi arile le ferite, senta venire a battàglia giusta e campale. 

l?i Qtie’dfcl Duca erario accampati, è scaramucciavano luti» giorno 
co’ nostri. Mafcttt. Caos. Cruieu. — A modo di persone clic , scota- 
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muccianti , queste fuggono, e altre ad esse còrron dietimo, tht è òpera 

spesse volte, e avvenimento militare. Prose Fiorentine. — Già comin- 
ciavano a scaramucciare da ogni parte i cavalli leggieri. Ed in altro 
lungo: Si difendevano {gli Svizzeri') valorosamente dall'esercito fran- 
cese, il quale gli andava continuamente costeggiando, e scaramucciando 
alla fronte, e alle spalle. GmcciARniNf. 

SCARAMUCCIATO, TA. part. pas*. Dal verbo SCA- 
RAMUCCIARE; V. 

SCARÀMUGCIATORE. virbal. masc. In frano. Escar- 
moucheur. Soldato ebe fa scaramuccia , che combatte in 
iscaramuccia. 

Es I, 'esperienza acquistata nelle scaramucce dà tanta sperarti*, 

e confidenza di vincere il nemico, che quasi mai non temè il pratico 
soldato scaramucciafore di' perder la giornata. Curerai. 

SCARAMUCCIO, e SCARAMUÓIO. s. m. Lo stesso 
ebe Scaramuccia, ma non è più usato. V. SCARAMUC- 
CIA. 

Es. I Fiorentini non usciron fuori a battaglia, se non in correrie, e 
scararmigi. Ed altrove : Sovente uscivano fuori agli scaramucci, e ba- 
dalucchi. G. Villani. 

SCARAMUZZA, s. f. Lo stesso che SCARAMUC- 
CIA j V. È fuori d’uso. 

Es. Ritrovandosi il cortegiano nella scaramuzza, o fatto d'arme, e<fc. 
Castiglione. 

SCARAVENTARE, v. att. e neut. pass. In lat. Ma- 
gna vi vibrare. Bell’accrescitivo di Avventare e di Avven- 
tarsi, e comecché di stil familiare, degno tuttavia dell'at* 
tensione degli scrittori : ne sentiva la proprietà il Davan- 
zali , quando nelle sue Postille alla traduzione di Tacito 
chiosando la voce Lanciatevi , soggiunge : avrei detto 
Scaraventatevi , ma cappita ! il Muzio ci grida. 

SCARAVENTATO, TA. pari-, pass. Dal Verbo SCA- 
RAVENTARE; V. 


Digitized by Google 



4 ° 


SCA 


• ■ SCARICA, s. f. In frane. Décharge. Lo Scaricare le 
armi da fuoco, mediante l’azione della polvere. 

Es. Una batteria di cannoni, che ad ogni scarica portava via una fila 
intera di cavalli. Magalotti. — La penuria della munizione, che finì 
insieme col finirsi le ultime scariche. Mortecuccoli. — Rispose con 
una generale scarica di archibuseria. Ed in altro luogo’. Assalirono 
gl’ Inglesi la prima schiera americana, la quale, fatta una sola scarica 
con poco danno del nemico, disordinatamente andò in volta. Botta* 

■ SCARICARE, v. att. In frane. Décharger. Sparare 
ogni sorta d’arme da fuoco. 

Es. Un colpo di artiglieria scaricata da uno dei legni degl* inimici 
levò il capo al conte Lodovico. Ed in altro luogo : Quegli della terra, 
e alcuni ,de* fuorusciti, dei quali erano piene le mura del rivellino, 
scaricati gli schioppi ferirono Alessandro da Triulzio. Guicciardini. 
— Ma quegli, o per inganno del fiume, o per troppa baldanza fretto- 
losi, pi ima d’essere a tiro, scaricarono l’artiglieria, e perderono i mi- 
glior colpi. Bartoli. — La fanteria spagnuola scaricando folta grandine 
d’are Ili bugiate lo veniva ad attaccare per fianco. Da vela. — {Noiaii 
seguente uso ) Ed avendo un soldato ... scaricata per disprezzo una 
palla coutra uno di quei Tedeschi. Segxeri. 

a. Togliere col cavastracci la carica dalle armi da fuoco. 

3. Si disse pure d’archi e di balestre , e d’altri ingegni 
da guerra , e vale Fargli scattare , scoccare. 

Es. Nello scaricare il bolzone l’arco imprime i suoi tre gradi di ve- 
lo ila. Galilei. 

SCARICATO, TA. fart. pass. Dal verbo SCARICA- 
RE} V. 

( 

SCARICO, CA. Aggett. In frane. Décharge. Che nou 
ba la carica dentro, e dicesi dell’armi da fuoco. 

>. Es. Comandò a tutti i suoi, camminassero ordinati, cheti, cogli 
archibusi scarichi. Botta. 

SCARPA, s. f. In frane, Bscarpe, Il Pendio che si dà 
«Uà muraglia od al terrapieno d’un’opera di fortificazione. 
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acciocché sporga in fuori più dal piede che alla cima. 
V. CONTRASCARPA. 

Es, Era il disegno di Consalvo, presa che avesse la cittadella, acco- 
standosi alla scarpa del muro del castello sforzarsi di rovinarlo coq 
nuove mine. Guicciardini. — La parte della muraglia, la quale si vede 
pendere in dietro, si domanda la scarpa. Galilei. 

2. Scarpa chiamasi ancora quel Ferro incurvato che si 
adatta sotto le ruote di un carro, perchè non girino pre- 
cipitosamente alla discesa. Alie della scarpa, ed occhio 
dorè passa la catena o cintura, che la tiene salda alla 
Stanga. Voce toscana, riferita dall’ Alberti , alla quale 
risponde il frane. Sabot , adoperato in questo signif. dal 
Gassendi , e da altri riputati scrittori di quella nazione. 

A scarpa. In frane. En talus. Posto avverbialmente vale 
A pendìo, c dicesi di muraglia o di terrato fatto e tagliato 
a foggia tale , che nella parte più bassa occupi molto spa- 
zio, e nel procedere in alto vada sempre ristrignendosi ; ed 
è proprio di baluardi e muraglie di fortezze , ecc. 

Es. Fare un muro a secco, grosso, a scarpa, che sostenga il terreno. 
Soderi.m. — Lo stesso calcolo si può anco ridurre quando il muro non 
sia perpendicolare, ma a scarpa, come quelli delle moderne fortezze. 
T> RRICELLI. 

SCARSELLACCIO. s. m. Una Parte dell’armatura , 
fatta di panno e guarnita di cuoio a botta, a guisa di un 
largo calzone, che copriva il soldato dalla cintura al ginoc- 
chio: sottentrò ai cosciali di ferro nelle milizie da piè del 
secolo xvi e xvii, ed i Francesi la chiamarono Haut-de- 
chausse. Gli scrittori italiani non militari usarono altresì la 
voce Scarsellone. 

Et. II picchiere avrà morione, petto, e schiena, con goletta, c brac- 
ciali, e manopole, e non altre armi di scarsellaeci, che gli cuopranp 

le cosce perchè il soldato, per non li poter portare in campagna, 

è necessitato a gitiseli via. Cmzzi: < 
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SCARSELLINO. S.M. Piccola borsa di panno o di pelle, 
attaccata alla Casca del soldato di fanteria , entro cui ripo- 
neva le palle di piombo per la carica del suo moschetto 
o archibuso- 

Es. La fiasca piena di polvere attaccata o di dietro alle spalle alla 
cintura, ovvero al fianco dritto al portafiasche, con lost arsellino dentro 
Venti , o- trenta palle, eyc. Cihczzi. 

SCARTOCCIO. V. CARTOCCIO. 

SCATTARE, v. neut. In frane. Se détendre ; Partir. 
Lo Scappare che fa lo scatto, nelle armi da fuoco portatili, 
dall’ incastro che lo ritiene, onde il cane viene a cadere sulla 
martellina, e rovesciandola accende la polvere posta nello 
scudetto. Si disse pure Scattare delle altre armi tese, come 
balestre, archi , ccc. quando scoccavano. 

Es. A un tratto, rimosso l'ostacolo, scappa, e scatta. Salvisi. 

Scattare a Vcoto. In frane. Pater ; Manquer. Dicesi 
delle Armi da fuoco portatili quando scattano senza che 
la polvere dello scudetto s’accenda , onde il colpo viene a 
mancare. 

Et. Nato l'arcliibuso, clic fa tuff, cd essi (i Turchi') subilo Tuffarti^ 
)* archibuso: e il fucile di asso, che a tirarlo sii fa eia A, e a farlo scat- 
tare a voto, raddoppia in un certo modo, e ribadisce quell’ istesso suono 
o rumore , Gakmack. Màc.alotti. 

* 

SCATTATO, TA. eart. vkss. Dal verbo SCATTA- 
RE ; V. 

SCATTATOIO. s. m. In frane. Déclic ; Detente. Quel 
Ferro adunco, dove s’attaccava la corda dell’arco nel ten- 
dere la balestra. Dicesi anche Scoccatolo. Crusca. 

SCATTO, s. m. L’Atto dello scattare; e si dice delle 
armi da fuoco portatili . quando la molla del cane messa in 
molo dal grilletto scappa della sua tenitura e pressione, per 
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coi il cane batte con fotta contro la faccia della martellina, 
e procura l’accensione della polvere nello scodellino. 

Es. Scatto dicesi altresì della molla* quando ella scatta, cioè scoppa 
della sua tenitura e pressione; ed è proprio delle armi da fuoco. Sal- 
\ mi. 

a. Chiamasi pure Scatto dagli Armaiuoli quell'Ordigno 
interno dell’acciarino d’ogni arma da fuoco, che appuntan- 
dosi dall’ uno de’ suoi capi nelle tacche della noce vien 
coll’altro ad incontrarsi col grilletto, che lo mette in moto. 
In frane. Gdchette. 

SCAVALCARE, v. àtt. Iu frane. Dèmonter. Levar 
colla capra o con altri ordegni un pezzo d’artiglieria dalla 
Cassa ; contrario d’ Incavalcare. Alberti. 

a. Y?l e anche Rompere, Spezzare le casse sulle quali 
posano le artiglierie , e soffocare così il loro fuoco. 

Et. Si fece una furiosa controbatteria con tant’ impeto, e con tanto 
danno, che imboccate le artiglierie di fuori, scavalcati i pezzi, con- 
quassate le ruote , e dissipati i gabbioni , stettero gli Spagnuoli tre 
giorni senza poter opetare. Davila. — Seguitarono le batterie di fui' 
minare incessantemente, e con tale effetto, che nove cannoni del campo 
spagnuolo rimasero scavalcali. Bentivoglio. 

SCAVALCATO, TA . fart. pass. Dal verbo SCAVAL- 
CARE jV. 

SCELTA, s. f. In lat. Flos ; Robur. In frane. Elite. 
La Parte più eccellente d’una milizia, d’un esercito. 

Es. Eran la scelta, e *1 fior d’ogni guerriero. Ariosto. 

SCELTO, TA. In frane. Troupes d’élite. Buono, Pro- 
vato, Prestante. Aggiunto di soldati , di compagnie, di sol- 
datesche chiare e distinte fra l’altre per prove di valore. 
Dicasi anche Eletto, ed è piò nobile. 

Et. Tenevasi a parte la borsa de’ più confidenti e stimali , ebe ti 

dìcevan gli scelti. Varchi. — Lasciato ordine espresso» che i luoghi 
opportuni al passare fodero dalla cavalleria leggiera, e da alcune coni* 
pagaie scelte di fanteria diligenteitiente guardali. Davila. 
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, SCHEGGIA, s. f. In frane. Mitraille. Questa voce , 
come quella di Scaglia, viene adoperata da molti buoni 
scrittori per significare quella Quantità di pezzetti di ferro 
o di pietra rotta , che stretti in urt sacchetto e soprapposti 
alla carica della polvere nei canuoni da campo si traevano 
contro il nemico : quindi i modi di dire che s' incontrano 
più frequentemente negli autori del secolo xvii , ed anche 
in quelli del secolo precedente , di Caricare a scheggie , 
Tirare a scheggia ed a scaglia. Ma cessata nei moderni 
tempi questa maniera di caricare , e ridotta ad un numero 
determinato di palline collocate ordinatamente entro un 
tubo di latta o di ferro battuto, la voce andò pure in dis- 
uso presso la gente militare , la quale vi sostituì la tecnica 
di Metraglia : gioverà peraltro sempre , e come quella di 
Scaglia, alla prosa nobile ed agli storici dei tempi nei quali 
era in uso questa maniera di tiro. V. SCAGLIA j ME- 
TRAGLIA. 

Es. Non così tosto erano giunti , che gli fulminavano un tuonare 
d’artiglierie d’Austria orrendi, una grandine spessissima di palle, un 
nembo tempestoso di schegge. Botta. 

a. Pezzo d'asta o di lancia rotta in battaglia , di cui si 
trova frequente menzione negli usi cavaliereschi dei tempi 
di mezzo, e principalmente ne' tornei , che riuscivano più 
splendidi e più onorati quanto più il campo si copriva di 
schegge e di tronconi. Anche i Francesi usano in questo 
significato le voci Eclat , Eclisse , Troncon. 1 . , 

Es. Rupper Paste sugli elmi, e volar mille 

Tronconi, e schegge, e lucide faville. Tasso. 

. SCHELTRO. s. m. Lq stesso che Spiede , ma nel signif. 
particolare di quello che si portava nel secolo xvii dagli 
alfieri , l’ insegna de’ quali era affidala al loro banderaio o 
portainsegna. 

Et .Sjiicde, arme in asta, usato dagli altieri, «letto anche Scbeltro, 
MS. Ugo CìciotTi. , - 
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SCHERMA, s. f. In frane. Escr{me. Propriamente 
l’Arte dello schermire , cioè del giocar di spada e d'ogni 
altr’arme bianca. Quindi il signif. primitivo de' modi di 
dire : Perder la scherma , Tenersi in sulla scherma , Uscir 
di scherma. Cavar di scherma , ecc. che non si adoperano 
più che al figurato. Si disse anche SCRIMA; V. e talvolta 
dai poeti SCHERMO ; V. L'origine della voce è nell’antico 
germanico Schirm e Schirmen , collo stesso signif. 

Et, E cento altr’ armi strane da ferire , 

Secondo '1 tempo e '1 luogo, ch’alia scherma 

Può far piu giuoco, e apportar vantaggio. Bcoxarroti. 

— La celerà, la cavallerizza, e la scherma erano i consueti suoi 
esercizj. Salvisi. 

Maestro di scherma. In frane. Maitre d'armes ; Mai- 
tre d’escrime. Dicesi d' Uomo valente nell’arte della 
scherma, di Bravo schermitore. Crusca. 

9 ’*V 

Sottomaestro di scherma, s. m. In fì-anc. Prévót de 
salle. Quegli che sotto la direzione del maestro di scherma 
insegna ai soldati quest'arte. Ve n’ha ora un certo numero 
per ogni reggimento. Alberti. 

SCHERMAGLIA , e SCR1MAGLIA. s. f. Propria- 
mente Difesa; Combattimento a difesa; ma adoperata al- 
tresì dagli antichi scrittori per ogni Spezie di battaglia fra 
due o più combàttenti. Noterò qui col Muratori, che nelle 
cronache delle cose italiane del medio evo questa voce si 
trova anche usata per Bertesca , o altra qualsiasi Macchina 
di legno posta a difesa intorno alle mura d’una città , o 
lungo la fronte d’un campo. 

Es. Che a corpo a corpo per campai battaglia 

Subito fuor ne venga alla schermaglia. Pulci. 

— Vi oppose la ammaglia dulia sua spada. Axdrelvi. 
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SCHERMARE, v. «ree*. Lo stesso che Schermire , ma 
meno usato. V. SCHERMIRE. 

SCHERMIDORE, e SCHERMITORE. versai.. *asc. 
In frane. Maitre d'armes ; Etcrimeur. Uomo valente ed 
abile nell’arte della scherma. 

Es. Che giammai schermidor non fu s\ accorto 
A schifar colpo. Petrarca. 

a. Colui che giuoca di spada per mestiere. Questi Scher- 
tuidori erano ne’ tempi di mezzo adoperati negli spetta* 
coli cavallereschi. - 

Es Uomini d’$rti, giostratori, schermitori, d’ogni maniera genti. 
Novelle Antiche. 

SCHERMIRE, v. nect. In frane. Escrimer. Propria- 
mente Giuocar di spada ; quindi l’uso più comune di que- 
sto verbo per Ischifare o Parare con arte il colpo che tira 
il nemico, e cercar di offenderlo nello stesso tempo. 

Es Ma e’, che di schermire ha la dottrina, 

Con gli occhi aperti molto ben l’ attende, 

E ben da lui si guarda, e si difende. bratti. 

— Usa alle scuole del sonare, del cantare, o danzare, dello scher- 
mire, eco Morell Croi*. Crusca. — Sia vostra opera, come di colui 
die vuole schermire, imprima conoscere e imprendere per meglio sa- 
pere fuggire la punta, e difendersi dal taglio. Pasdolfihi. 

a. Adoperato come heut. pass, ha siguif. più largo, e 
vale Ripararsi, Difendersi con arte, con destrezza dall’ 
arti e dalla forza. In frane. S’escrimnr. 

Es. Se la mia vita dall’ aspro tormento 

Si può tanto schermire, e dagli affanni (qui figurai ). Petrarca. 

— Con guardie rinforzale più che mai tenendosi ogni. posto munì- 
to, s’ invigilava a schermirsi dille insidie, e difendersi dalla forza. 
Na»i. 

SCHERMITO, TA. fari. pass. Dal verbo SCHER- 
MIRE; V. 

SCHERMITORE. V. SCHERMIDORE. 
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SCHERMO, s. m. In frane. Dèfensc. Riparo, Difesa) 
ma è voce poetica, quantunque adoperata anche in prosa 
dagli antichi. 

Es. Chi migliore schermo non poteva avere , smontando de' cavalli, 
e levando loro le selle, con e»se in capo andavano sotto le mura, G, 
Vjvlahi. 

— Ben provvide natura al nostro stato. 

Quando dell' alpi schermo 

Pose tra noi, e la tedesca rabbia. Petrarca. 

2. Lo stesso che Scherma, cioè l’Arte del giuocare di 
spada, ma più raro nell’uso. In frane. Escrime. 

Et e visto il Banco infermo 

^Gridai lo s hermitor violo è di schermo. Tasso. 

Fabe schermo, o schermi. In fra ac.^Escj'imer; Pareri 
Se défendre. Ripararsi) Difendersi) Far riparo; ma è 
modo di dire poetico. ' 

Es. Quando i Fiamminghi tra Guzrante e Bruggia v' 

Fanno Io schermo, perche *1 mar si fuggia. Dakte. 

— Che non sanno ferir, nè fare schermi. Tasso. 

SCHERMUGIO. s. m. Lo stesso che Scaramuccia, ma 
non è piùjisato. V. SCARAMUCCIA. 

Es. Gii assaliremo da più parli, e Ieri errigli in badalucchi, e scher* 
mugi gran parie del die. G. Villani. 

SCHIARIRE, v. axt. e mect. In frane. Eclaìrcir. Di- 

, e 

radare ; e dicesi delle file de’ soldati in battaglia, le quali 
pel numero dei morti e dei feriti schiariscono, cioè si di- 
radano. 

Ei. Il Ite Carlo vergendo schiarire, e aprir la schiera degli Spagnuoli, 
si rivolse, c tornò a schiera. G.Yim-ahi, 

SCHIARITO, TA. part. pass. Dal verbo SCHIARI- 
RE; V. 

SCHIENA. s.f. In frane. Dos de la cuirasse. La Parte 
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della corazza che copre il dorso del soldato. Si disse anche 
Schienale. 

E >. Avrà mortone, petto, e schiena, con goletta, e bracciali. Ci- 
tvz7A. — Corazze intiere con petto e schiena. Mohtecuccoli. 

2 . Per similitudine si adopera in istile nobile per la Parte 
di dietro di ogni opera di forliGcazione, cioè per Quella 
che rimane opposta alla fronte di essa. In frane. Revers ; 
Dos. 

Es. Quanti’ egli vide troncata la fronte del rivellino, con una parte 
della schiena, scelse tre soldati Spaglinoli per compagnia ... e loro 
comandò, che sotto la scorta di due capitani del Paze , dessero alla 
schiena Passalto. Segneri. 

SCHIENALE, s. m. Lo stesso che Schiena nel primo 
signif. di questa voce. V. SCHIENA. 

Es. Due interi corpi d'armadure fregiale d’oro, corazza, e schienale, 
bracciali, gorgiera, elmo, e cosciali. Bartoli. 

SCHIERA, s. f. In lat. Acies. In frane. Ligne. Un 
Corpo di soldati ordinato sopra una linea determinata ; e 
chiamasi Prima schiera quella che è più vicina al nemico 
o la prima ad essere incontrata , Seconda schiera quella 
che le tien dietro in distanza determinata, e Terza schiera 
o Schiera di riscossa, e coi moderni di riserva, quella che 
è dietro alle altre due. In ogni ordinanza di battaglia le 
genti sono sempre disposte in due Schiere , e per lo più 
in tre, quando il numero ed il luogo lo consentono. 

Questo bel vocabolo della nostra lingua ci lascia distin- 
guere mirabilmente due cose diverse che i Francesi per 
difetto di voci corrispondenti confondono, cioè la Linea, 
che è lo Spazio occupato o da occuparsi dai soldati in ordi- 
nanza di battaglia , e 1 Ì^Schicra, che sono i Soldati stessi 
ordinati sulla linea. La voce è dal teutonico Schaar, e 
Schuere collo stesso signif. 

Et. Il modo, che tenevano gli antichi a ricevere una schiera nef- 
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l'altra. Senza questo modo non si pub nè sovvenire i primi , nè di Te ri* 
derii , nè succedere nella ^uffa in loro scambio. Machiavelli. — Erano 
le genti Francesi divise in tre schiere, nella prima delle quali grande 
speranza i capitani loro avevano. Bembo. — Gli eserciti sogliono al di 
d'oggi ordinarsi iu due schiere, o vogliam dir linee, di quattro o per 
lo più di tre uomini di fondo ciascuna. Alcarotti. » 

A schiera. Posto avverbialmente vale in ordinanza. 
Crusca. 

A schiera , A schiera. Posto avverbialmente vale Una 
schiera dopo l’altra, Successivamente, Ogni schiera alla sua 
volta. Crusca. 

A schiere fatte , vale In ordinanza , A squadroni for- 
mati , In ordine di battaglia o di mostra , parlandosi di 
esercito o di soldati sotto le armi , e raccolti negli ordini 
loro. In lat. Ordinate ; Ordinatim. In frane. Rangé en 
colonne , en bataille. 

Et. Perchè lo Imperadorc area giurato di non entrare dentro per le 
porte, fece abbattere una parte deile mura, e spianare li fossi, e con 
tutta sua gente a schiere fatte entrò in Brescia, e riprese la signoria. 
Ed altrove : Come Io Re di Spagna, e quello di Portogallo, che erano 
di là del fiume, veddono li loro sette Cristiani avere vinto li sette Sa- 
racini , subito con tutta la loro geute passarono lo fiume , ed a schiere 
fatte corsono sopra la moltitudine de'Saracini, e percossonli, e sc.on- 
Gssonli , uccidendoli, e pigliandoli. Storie Pistolesi. 

Fare le schiere. In frane. Formcr les troupes en ba- 
taille ; Piacer des troupes en tigne. Schierare le genti. 
Disporle a schiera a schiera nelle ordinanze. 

Es. Veggendo il Re Qhufredi fattele schiere, domandò della schiera 
quarta che genie erano. G. VillaRi. — E colle schiere fatte si pararono 
innanzi araessèr Fiero, perchè non potesse tornare. M. Villani. — Ma 
Cesare s’avvide, e fece' le sue schierej^r modo, ch'egfi sconfisse, e 
ruppe i barberi. Croeichett. Amar. Crusca. '- ' , 

— E comandò al Capitan Brocanlé, 

Che facesse le schiere, e gisse arante. Ciriffo Calvakeo. 

Fare schiera vale Schierarsi , Porsi in ordinanza. Crusca. 
Voi. IV, 4 
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Ordina** le schiere. Lo stesso che Fare le schiere j V. 

Et. Veggendo messer Piero davanti da se i nemici schierati iu sul 
campo, .. ..di presente ordinò le sciiiere sue. M. Villani. 

Schiera priva, seconda, ecc. In frane. Première ligne; 
Seconde ligne, ecc. Distinzione numerica dclle schiere in 
enfine di battaglia , indicandosi coll' aggiunto di Prima 
quella che è più vicina al nemico, e di Seconda quella che 
le sta dietro. 

Et. La distanza tra la prima, e la seconda schiera sari di trecento 

in quattrocento passi, e se vi sarà un corpo di riserva, si collocherà 
dugento passi dietro la secouda schiera. D’ Antoni. 

Stare A. schiera Essere schierato. 

Et- Per lo disagio di stare infino dopo nona a schiera «Ila Persa del 

sole. G. Villani. 

* 1 « 

SCHIERAMENTO, s. m. In frane. Formfttion ; JD«- 
plojefnent. Lo Schierare , il Mettere in ordinanza. 

Et. Mostrò perizia grande nello schieramento delle sue genti. Ziiald. 
A*b*. Critica. 

SCHIERARE, v. Att. e neut. pass. In lat. Aciem in- 
struere , explicare. In frane. Former en baiai Ile ; Se dé- 
plojrer. Mettere le genti in ischiera , in ordinanza 5 Met- 
tersi in ischiera , in ordinanza di battaglia. 

Et. Lo Re d’ Inghilterra fere armare, e schierar sua gente. M Vil- 
la*!. — Mario co’ Romani si schierò, e combatterò. CupmctwTT Ausa. 
Crusca. — I nostri fanti, e cavalleggicri bene schierati, disposti, e 
provveduti. Davaszati truci. Taa. 

SCHIERATO, TA. part. pass. Dal verbo SCHIERA- 
RE, V. ^ ' 

^ • 

SCHINIERA. s, r. Lo stesso che Schiniere , ma ora è 
meno usato. ~V. SCHINIERE. 

Et. La schiniera incantata, grossa, e piena, 

?«* si piegò -di dentro, « giti» fuoco, busi. 
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5CHINIERE, * ST1N1KRE. t. m. In lai. Ocrea. hi 
frane. Grève. Arnese di ferro, o d'altro metallo, che ter- 
viva d’armatura difensiva delle gambe ai soldati. Antichità 
situo è l’uso degli Schinieri, dacché ne fanno menzione le 
Sacre Carte , e vennero adoperali dai popoli più antichi , 
quindi dai Greci fin dal tempo della guerra di Troia , poi 
dagli antichi abitatori del Lazio e dai Romani ; facevano 
pur parte dell’armatura degli uomini d’arme a cavallo nel 
medio evo, e finirono con esso. Erano da principio di rame 
o di bronzo o d’ottone , quindi di ferro : i Sanniti ed i 
Romani istessi armarono di Schiniere una gamba sola, ed 
era quella che nel ferire avanzavano verso il nemico, poi le 
armarono tutte due. Deriva da Slineo, con radice teuto- 
nica. 

Es. Il suol di ferro, e l’argentalo sprone, 

Lo schinier sopra, e ’l cosrial dopo assiede; Annusai. 

— In dosso una corsala all’ aulica, sopra una veste rossa succinta, 
in piedi un paio di sfinteri d’argento. Caro. 

SCHIODARE. V. ARTIGLIERIA. 

SCHIOPPETTERIA , e SCOPPIETTERIA. s. r. 
Quantità di Scoppietti, ed anche Soldatesca armata di 
scoppietto. 

E». Battendogli anche con la schioppetterla distesa pér questo in 
sulle mura della terra. Gvicoiardivi. - f 

SCHIOPPETTIERE , SCOPPETTIERE , e SCOP- 
PIETTIERE. s. m. In frane. Scopetin. Tiratore di schiop- 
po o di scoppietto. V SCHIOPPETTO al i.°signif. 

Questa voce si trova adoperata dai nostri buoni scrittori 
cosi pei tempi anteriori all’ invenzione delle armi da fuoco, 
come pei posteriori, e la loro autorità conférma il primo 
signif. assegnato alla voce Scoppietto . Prima però di re- 
caro gli esempi di questi autori , mi giova qui riferire la 
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testimonianza di Bernardino Baldi , scrittore di gran dot* 
trina , il quale in una sua narrazione eh’ egli dice tratta 
da una cronaca contemporanea delle guerre de J Forlivesi 
contro le armi del Papa negli anni 1281 e 1284, anno- 
vera fra le varie armature e milizie de J Forlivesi di quel 
tempo anche gli Scoppietlieri ; eccone il passo : « Ciò fatto 
« chiamò una squadra di fanti e targoni , e una squadra 
« grande de’ balestrieri e scoppiettieri e altra gente d’armi, 
« armata d’arme corte e diverse. » Nò il Baldi era tal uomo 
da commettere a’ tempi suoi un cosi grosso anacronismo, 
s'egli non era chiaro del retto significato del vocabolo che 
adoperava. 

Es. Cominciò a gridare a quegli arcieri: 

Iscaricate all'erta nelle pance; 

E similmente a quelli scoppiettieri ; 

Sparate in sulle vostre melarance. Ciriffo Calvaneo. 

2. Soldato armato di Schioppo o di Scoppietto, nel 2. 0 
signif. di queste voci. 


Es. Hanno scoppiettieri* i quali con l'impeto del fuoco fanno quel- 
]' ufficio, che facevano anticamente i funditori ed i balestrieri. Machia- 
velli. — - Tra i quali erano quattrocento cavalli, la metà schioppettieri. 
Guicciardini. 

— E diventin piuttosto scoppettieri , 

O imberciator, che voi vogliate dire. Matt.Franzesi. 

3 . Nel secolo xvn vennero particolarmente distinti con 
questo nome alcuni soldati leggieri a cavallo armati dello 
scoppietto, da noi descritto al 3 .° signif. di questa voce. 
V. SCOPPIETTO. In frane. Pistoliers ; Scopetins. 


SCHIOPPETTO, e SCOPPIETTO, s. m. In frane 
Escopeite. Una Canna vuota dentro, colla quale per forza 
di molla, o d’altro ingegno mosso dallo scattare di un arco 
' cacciavano strali , saette, sassi ed altri proietti contro 
nemico. Questa voce quantunque diminutiva è una cosa 


Digitized by Google 



SCH 


53 


stessa collo Schioppo, da cui trae l’origine , e non differiva 
dall’Arcobugio che di nome. 

L’uso di quest’arme prima dell’ invenzione delle armi 
da fuoco ci viene particolarmente confermato dai nostri 
antichi poeti che cantarono le guerre e l’armi dei secoli 
di mezzo, e che la critica più acuta non ha potuto finora 
notare d’improprietà, nè tampoco d’anacronismo nella 
scelta de’ vocaboli coi quali descrivono gli usi dei tempi. 
Fra questi poeti è per noi di grande autorità il Pulci, che 
sul finire del quinto Canto dei Morgante maggiore ado- 
pera la vocfe Scoppietto nel signif. qui sopra indicato; 
eccone i versi alla stanza 58 : 

Colui eh* è dentro, assetta Io scoppietto, ^ 

£ stava al bucolin quivi alla postai 

Trasse uno strale a Rinaldo nel petto, r 

Che si pensò di passargli ogni costa. 1 

Egli stesso, il poeta , ci dà la spiegazione di questo stru- 
mento militare nei versi precedenti , ove dice (stanza 55): 
Intanto colui par, eh’ un arco abbranchi , 

Ed uno* strai cavò d*un suo turcasso 
Avvelenato, e fessi al bucolino, 

E trasse, ecc. 1 ** r 

In questi versi l’autore chiama Arco l’arme stessa che 
poco sotto chiama Scoppietto. 

Aggiungo a questa autorità quella del poema di Ciriffo 
Calvcmeo, ne) quale si narrano, come ognun sa , i fatti 
d’arme delle prime Crociate: 

> E prestògli Luigi un tìcco elmetto,' _ 

Ch’ avea provato ad ogni spada dura , 

Alla lancia, al balestro, allo scoppietto. 

2 . Un’Arma da fuoco portatile simile all* archibuso, 
della quale andavano armate le fanterie fin dal secolo xv, 
come pure alcune cavallerie leggiere, di che fa fede il 
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Bembo nel lib. 4 dèlia sua Storia Viniwana , ove parlando 

della guerra Pisana nell’anno 1497 dice; a Per questa ca- 
« gione cavalleria coti gli scoppietti all’oste dal Senato fu 
« mandata , e altri Stratioli ancora : e cavalleria grossa al- 
« tresl aasoldata nuova , dileguatisi de’ vecchi, » 

Questa è forse la prima e la piè antica autorità, che ai 
abbia dalla atoria , d’una cavalleria regolarmene armato 
d’armi da fuoco, la quale si trova poscia sul finire del se» 
colo successivo in pressoché tutti gli eserciti' d’Europa , 
come si vedrà nel 3 .® signif. (V. Archibugiere a CAVAtu»). 

Et. Fargli trarre colla balestra, e celi’ «reo, a che aggiungerci lo 
scoppietto, inslrtjmenlo nuovo, come voi sapete. MicAiiv*an. Tr» 
i (piali erano due mila cinquecento fanti eoo gli schioppetti. Gmc- 

CI ARDI NI. 

3 . Venne altresì adoperato in pressoché tutti gli eserciti 
d’Europa sul finire del secolo svi e nel xvif'come un’Arma 
da fuoco' più lunga della pistòla ordinaria, più corta del 
moschetto, ma fatta a guisa di questo, che si portava attac- 
cata all’arcione o ad armacollo dalle compagnie de’ caval- 
leggieri e de’ Raitri , ed anche dalle corazze. In frane. Pe- 

trìnal -, Poitrinal. 

% 

Et. Scaramucciar ano del continuo con gli scoppietti. Dima. — 
Scaricata che ebbero i Raitri la prima grandine de’ loro scoppietti, 
girarono per caricargli di nuovo, e farne uscire più furiosa ancor la 
seconda. Bestivoci.io. 

» > 

SCHIOPPO, STIOPPT), e SCOPPIO. *. m. Lo stesso 
che Shioppetto e Scoppietto nei due primi signif. di queste 
voci (V. SCHIOPPETTO ). Deriva dal lat. Sclopus e 
Stlopus fatto per armonia imitativa del rimbombo man- 
dato dalla bocca nello schiudersi delle gote gonfiate. Fu 
arme antica da fuoco; e -forse ascile un’artiglieria , ma poco 
adoperata eoa questo nome dall» milizie regolari , e la» 
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sciita , conte adesso, alla gente di contado ed ai cacciatori. 

Et. E qual bombarda, e qual nomina scoppio, 

Qual semplice cannon , qual camion doppio. A morrò. 

— Rivoltandomi al petto ranche , e stinppì. Blokarroti. 

— Fu ferito nell’ assalto in una coscia d’ uno scoppio Pietro da Bi- 
rago. Eil appretto: Pii ferito anche di scoppio Piero Botticella. GciC- 
cIabdiui. —Vennero armati d’archi , e di schioppi. Smuntivi. — Fa- 
cevano con gli schioppi, e con gli archibugi piu grandi, dia chiamano 
moschetti grandissimo danno al nemico. Dàvila. 

Spianar ju> schioppo. V. Spianare. 

SCHIRAGUÀITO. s. u. Lo messo che SGUARGUA- 
TO: V. Voce amicata. 

* "V 

Et. La notte era Oscura ; il primo ischirsguaito dell’ olio dormii) 
già il secondo ave» cominciato a vegghiare. Locar. Crusca. 

SCHIZZETTO, s. m. Archibuso piccolo j Archibugetto. 
Crusca. ' • 

SCIABLA , e SCIABOLA, s. r. In frane. Sabre. Sorta 
di spada grossa e pesante , col taglio da una parte sola , 
lunga ed alquanto ricurva , la quale ai porta al fianco sini- 
stro appesa ad un cinturino da tutta la cavalleria leggiera, 
e sostenuta da^m, budriere dai soldati scelti d’infanteria; 
ma questa è meno lunga , e meno ricurva dell’altra. L’ori- 
gine delk voce è dal teutonico Saebel e Sabel. 

Le parti principali della guardia, della lama, e del fo- 
dero della Sciabla sono le seguenti : 
il Bottone del fusto . . In frane. Bouton du quillon ; 

il Bottone del puntale .... Olive ; 
la Giappa , . . . . .. . Chopper 

la Coccia . . . ' j , . , Coquitte ; 

la Costa • • Dos; 

la Cucitura . . . Couture; 

il Debole . . . ’. . . ... Faible ; 

la Dragona , : ». Draganti k ; 
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il Falso. . . . . . ... Faux-tranchant ; 

le Fascette Bélières; Bracelets; 

il Fodero ........ Fourreau ; 

il Forte . ' .• * Fort $ 

il Fusto . . . . . . ... Quillofi ; 

il Guardamano ...... Branche ; 

la Guardia . . . . . . Carde ; 

il Guarnimento Ornement ( 

l’Impugnatura ...... Poignée } 

la Lama Lame ; . 

il Manico Soie ; 

il Marchio, o Bollo Marque ; 

la Montatura Monture ; 

il Piatto Piatì ' 

il Pomo . Pommeau ; 

il Puntale Boat ; 

il Taglio, che dicesi anche Filo . Tranchant ; 
il Tallone . . 1. . . . . Tàlon. 


Es. Sua Maestà mandò il suoSililtara portar una \esfe di zibellini, 
e una sciabla al Gran Visir in dono. Redi. — Il Turco ha per arme 
d’offesa lance con banderuole, éciable, scimitarre. Montecuccoli. — 
Kulicano spinse innanzi i fanti, i quali colle loro sciabTe e accette fu* 
rono loro ben presto addosso, c nc fecero mal governo <e macello. Ac.- 
gaaotti. 

Colla sciabla alla mano. In frane. Le sabre à la main. 
Colla sciabola sguainata e stretta in pugnò. 

• Es. Vengono essi tosto colla sciabla alla mano nella mischia. Mox- 
tecucqot.i- — Il vantaggio, che questa spezie di milizia (/</ cavalleria") 
somministra nelle- fazioni campali , dipende dalla celerità de’ suoi mo- 
vimenti, e dall'impeto con cui schierata in battaglia urta l’ inimico 
colla sciabla alla mano. P'Ahtohj. 

SCIARPA, s. f. In frane. Echarpe, Larga banda di seta 
tessuta, e talvolta contesta d’oro o d’argento, portata in 
alcuni eserciti per distintivo intorno ai fianchi , o in tra* 
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verso del petto e della schiena degli ufEziali. L’uso peri- 
colosissimo della sciarpa in battaglia , così facile ad essere 
afferrata dal nemico, ne ha fatto in più luoghi dimetter 
l’uso, surrogando a quel distintivo quello della gorgiera. 

Es l’aurea sciai pa 

Già m’abbarbaglia, ecc. Mexzini. 

SCIARRARE7 v. att. e neut. pass. Dividere , Aprire , 
Disordinare le schiere nemiche j ed anche Dividersi , 
Aprirsi, Disordinarsi. Voce antica. 

Et» 1 quali rredeodosi aver vinto il campo, erano sciarrati, cacciando 
gli sconfitti. Ed. in altro luogo: Sciano tutta la detta armata. G. Vio- 
lavi. ' 

SCIARRATO, TA. part. tass. Dal verbo SCIARRA- 
RE} V. 

■ 

SCIGNERE, e SCINGERE. V. DISCIGNERE. 

SCIGRIGNATA , e SCIRIGNATA. s. f. Colpo dato 
con qualunque arme da màno. Voce bassa , e fuori d’uso 
nella milizia. 

Es. S* io avessi avuto un buon cavallo, io aerei dato a colui una 
grande s* igrignata. F. Sacchetti. 

SCIMITARRA, s. f. In lat. Acinaces. In frane. Ci- 
meterre. Spezie di sciabla di lama corta e larga , con ta- 
glio l e costola a guisa di coltello, ma colla punta rivolta 
verso la costola. È principalmente in uso presso gli Orien- 
tali. È voce arabica. Pare che quest’arme sia quella stessa 
che i Turchi chiamano Yaltagan. 

Es. Sguainata la scimitarra, lei flette , e strascica alla riva, e gilta 
in Arasse. Davanzati irad. Tao. — Il Turco ha per arme d'oflesa lauto 
con banderuole, sciable, e scimitarre. Moxtoccccoli. 

SCIRIGNATA. V. SCIGRIGNATA. 
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SCISSA, s. r. Lo stesso che Assisa ; ma più presso all' 
origine, la quale è nel latino Abscissa , che parlandosi di 
veste, Valeva Spartita, cioè Tramenata di due colori diffe- 
renti, e che serviva d’ornamento e di contrassegno agli 
uomini d’una stessa compagnia, d’una stessa famiglia,. d’ima 
stessa squadra. La voce è amicata. V. ASSISA. 

Es. Faceva oltre CCC. nomini da portar arme molto armigeri , e 
prodi, gli quali addobbali di farsetti alla scissa di loro Gonfaloni , 
fregiati, e impennati, apparivano bellamente. Ed altrove: Piu nobili, 
e gentili donzelli riccamente addobbati, c lutti a unh scissa vestiti. 
PAce da Certajldo. ^ * f '' 

SCITA, s. M. Nome particolare dell'Arciere a cavallo 
nell'antica milizia greca ( V. Arciere a cavallo). Questa 
voce è greca: esce al plur. in Sciti. 

Es. Vi sono eziandio quegli, che usano il sacttume a cavallo, i quali 
si chiamano Arcieri a cavai lev che da altri sono detti Sciti; Gara ni 
trad. Et . . . 

SCOCCARE, v. néot. Lo Scappare che fanno le cose 
lese e ritenute, da ciè Che le ritiene, come strali e dardi 
dall'arco, dalle balestre ; ponti Jevatoi e trabocchelli dai 
loro ritegni , e macchine d’ogni genere per forza d’ inge- 4 
gni. Dicesi pure DISCOCCÀREj V. 

Es. Quando li cavalieri vidono feriti grande quanti!** de* Franceschi, 
montarono a cavallo, e menarono con seco lo figliuolo del Rs.dMnghil- 
lerra , € molli Gallesi, li q Itali sono come uòmini salvìitichi , ed altri 
assai, con molte bombarde, assalirono Io campoìdej Re di Francia 
virilmente , facendo scoccare le bombarde a un tratto, si che li Pran- 
c est, hi si cominciarono a metter in -fuga. Storie Pistolesi^ — Scocca, 
cioè esce come To strale, ovvéro il verrettone del balestro. Boti 
C osi la porta s’aprè , fe'*l ponte scocca, 

PI tutti deutro. entraro al forte muro. B^rni. 

a. In signif. ATt. vaio Fare scoccare , Fare scappare 
cosa tesa , Scagliarla. In frane. Décocher. 

Et. Le saette scoccate alF alto, nel tornar giù feriscono il nemico 
più al vivo. Segneri. , 
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SCOCCATO, TA. part. pass. Dii verbo SCOCCA- 
RE ; V. 

SCOCCATOIO. *.*. Lo stesso che SCATTAfOlOjV. 
Crusca. 

SCOCCÀTORE. verbal. masc. In frane. Tìreur. Clie 
scocca ; e si dice così di persona , come d’armi e strumenti 
da scoccare. 

Es. Che dicono i Troiani esser guerrieri 

Uomin, dardieri, e scocca tur di frecce. Salvisi. 

SCOCCO, s. M. In frane. Détente. L’Atto delio scoc» 
care. Cbosca. *• . 

SCODELLINO, s. w. Lo stesso che Scudetto. Cause*. 

Sembra che la gente militare moderna preferisca alla 
prima quest’ultima voce. V. SCUDETTO. - 

SCOLATOIO, s. m. In frane. Egout. Canale per lo più 
sotterraneo pel quale si dà sfogo alle acque sporche d’urtà 
città, e che mettendo fuori di èssa può talvolta servir di 
strada a chi tenta di sorprenderla: quindi sì usa in tempo 
d’assedio o di sospetto di rafforzare gli Scolatoi delle for- 
tezze con forti spranghe di ferro, e di tenergli anche guar- 
dati diligentemente. , . 

Et. Dilettoso è il muro quando egli è rotto, o basso, o debole, o 
che si può entrarvi per le cannoniere delle piazze basse, o per li sep- 
)atui , o per rimboccatura della riviera. MoitTEcucroLi* 

SCOLTA, s. f. Lo stesso che ASCOLTA; V. 

Es. Al primo tumulto, quando dalle scolte fu significata hi venula 
df* nemici. Guicciardini. — Vidersi in quello esercito soldati vecchi, 
die non avevano fitto mai guardia, nè scolta. DaVaszatj trad. Tot. 

SCOMBUIARE, v. att. e keut. pass. Porre in gran dia* 
ordine e confusione. 

Et. Allora tutta sua corte, e oste isconrbuiossi, e chi andòe io qua, 
e chi io là. Vac'p. dì Certìldo. — Son coloro, che Panno passato, co- 
perti dalla notte, assalsero quella legione, e voi con te grida gli scom- 
buiaste (il Uste (tu. ha: clamore debellasti* ). D.vvajzau trad. Tac. 
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SCOMBUIATO, TÀ. fart. pass. Dal verbo SCOM- 
BUIARE ; V. 

SCONFIGGERE, v. att. In lat. Projlìgare. In frane. 
Défaire. Rompere il nemico in battaglia. Dicesi pure 
Disconfiggere. 

Es, Era vi entro ( in Circasso» a ) il conte di Mon Corto con buona 
gente, il quale usci fuora , c assali improvviso, e sconfisse l’oste de* 
Catelani. Ed in altro luogo : Sconfissegli a Saette, ma poi fu egli scon- 
fitto in Cipri , e perdè quivi tutto suo Reame di Gerusalem in poco 
tempo, che lo ripresolo i Saracini. R.Malispini. — Fu nella battaglia 
morto, ed i! suo esercito sconfitto. Boccaccio. 

SCONFIGGIMENTO. s. m. Lo stesso che Sconfitta , 
ma meno usalo. V. SCONFITTA. 

Es. Allora fece parere sì gran rotta, e sconfiggimento a quelli, «cc. 
Plpt.Vit. Crusca, 

SCONFIGGITORE , TRICE. vebbal. masc. e fem. 
Dal verbo Sconfiggere. Crusca. 

SCONFITTA, s. f. In lat Clades. In frane. Défaitc, 
Déroute, ed ant. Déconjiture. Piena rotta. Disfatta totale 
d’un esercito. Dicesi pure Disconfitta. 

Es. Di questa sconfina abbassò molto l'onore . . . de’ FràlBcescbii G. 

V ILI. AHI- 

Dare sconfitta. Lo stesso che Sconfiggere, 

Et In una grande sconfitta, la quale aveva d..ta ad una gran m>|. 
Illudine d’Arabi Boccaccio. ' - , 

Fare sconfitta. Lo stesso che Sconfiggere. * 

Es. Fati' Ila sconfitta, c morta molta gente. Fa. JacoiOre da Todi. 

In isconfitta, posto avverbialmente, vale In gran rotta , 
In piena rotta. - 

Es. In isconfitta si partiano da lui. Vit.S.Frakc. 

Mettere in isconfitta. In frane. Mettre en déroute . 
Lo stesso che Sconfiggere. .. 

E». La gente di M. Mastino furono messi in isconfitta. G. Villahi, 
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Mettersi ih ìsconfìtta. In frane. Se mettre eri fuite. 
Fuggire a rotta senz'ordine , nè modo. 

Et. I quali, reggendosi improvvisamente assalire, si misono in iscon- 
fitta, e rimasene de’ morti più di tre mila. G. Villani. 

SCONFITTO, TA. pabt. pass. Dal verbo SCONFIG- 
GERE} V. 

SCONFITTURA. s. f. In frane, ant. Déconfiture. Lo 
stesso che Sconfflta, ma è voce antica e disusata. 

Et. Dond’elli mise si gran paura a’nimici, ch’elli toruaro a scon- 
fitlura. Liv. MS. Crusca. 

SCONTRARE, v. att. e heut. pass. In lat. Offendere ; 
Occurrere. In frane. Rencontrer. Lo stesso che INCON- 
TRARE}^ 

Es. Quando a loro il nemico esercito si scontrò molto vicino , ecc. 
Boccaccio. — Ritirandosi versò Pisa, scontrarono nella pianura verso 
Calci Vitellozzo, venuto in quel luogo con un'altra parte delle genti 
per impedire loro il ritorno. Ed in altro luogo : Fu inemoraìiile spet- 
tacolo, che nello scontrarsi i fanti Tedeschi con gli Spagnuoli, messisi 
innanzi agli squadroni due Capitani molto pregiati , ...combatterono 
quasi come per provocazione. Guicciardini. ; ' 

SCONTRATA, s. f. Lo stesso che Scontro, ma non si 
usa più. V. SCONTRO. 

SCONTRATO, TA. part. pass. Dal verbo SCON- 
TRARE ; V. 

SCONTRAZZO. s. m. Iacontro ed Azzuffamento im- 
provviso di due parti nemiche. Questa voce a cagione della 
sua desinenza non può più essere adoperata se non per In- 
contro di gente disordinata. In frane. Bagarre ; Ecliauf- 
f auree. 

Es. Ove ebbe più assalii, e badalucchi, e scontraci, quando a danno 
dell’ una parte, e quando dell’altra. G. Yillaih. • — Trovandosi insieme 
parte dell’uria gente, e dell'altra, per iscontrazzo si combatterono tra 
loro. M. Villani, 
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SCONTRO. «. H. In Ut Ocournts. In frane. Rencm- 

tre. Combattimento di due schiera nemiche nel riscon- 
trarsi aU J improvviso. Dicesi pure INCONTRO j V. 

Es. La sionista del Taro era siala poco altro pili che un gagliardo 
scontro «li lance. Guicciazuihi. 

Rinaldo, al (piale è ignoto lo spavento, 

Lasria la donna , ed a color va incontro, 

E domanda chi sicno al primo scontro. FoaTioneaw. 

2. Per ogni Ostacolo, cosi di persone , come di cose > 
che si pari davanti a chi combatte. 

Es. Ma tutti valorosamente combattendo, abbattuti 1 loro scontri,^ 

cavalcarono aranti. Boccaccio. 

' SCOPATOIO, e SCOPATORE, s. m. Io frane. Salai . , 
Un Malto di vermene legate insieme al capo d’una' matta 
a uso di spazzare la parte anteriore della batteria , .dopo 
caricato il («zzo, per togliere ogni rimasuglio di polvere 
che potesse esser caduto nel caricarlo. 

Et. Al maneggio dell’artiglieria si richieggono nicchiare o cane , 
cunei , scovoli o lanate , scopatori , ecc. Mustscocooli. 

SCOPERTA, s. f. In frane. Découverte -, Récontiois - 
snncc. Ricerca fatta con cautela delle mosse del nemico. 
Si scrive anche Discoperta. 

Et. Campeggiava sempre, come se avesse avuto presenta f* esercito 
nemico, teneva tutta la gente ristretta, marciava con diligenti scoperte. 
Davila. ✓ 

Alla scoperta. In frane. A dècouvert.- Lo stetóo che . 
Scopertamente; Allo scoperto; Senza riparo. 

Et. La qual cosa dii mezzo (H fare diversi trinceramenti in tempo 
dell 1 assedio, o pure di combattere alla scoperta, disponendo aleuti; 
truppe iu colonna, cd altre in ordine di battaglia. D’Antokj. 

Far* la scoperta. In frane. Aller o la dècouverle ; 
Eelairer. Ricercare da lontano, Sopravyedere diligente- 
mente e cautamente le mosse dell’ ipimico. 

Et. l’iìi lontano era, copie si usa, gente a farla scoperta. Davaszati 
trad. Toc. — Non usarono gli Americani quella diligenza , elle era 
richiesta .... ni fecero correre dal turo diligentemente lo strade a far 
la scoperta. Botta. 
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SCOPERTAMENTE.^ avveri. In frane. A dècou vert. 
Senza riparo; dal 3.°signif. del verbo SCOPRIRE; V. 

Es. Con questì vantaggi s’ insuperbirono talmente i nini iliache mo- 
strandosi piuttosto insolenti ette ami .ni , comparivano su le mura sco 
pertamente a schernire e -beffeggiar gli’.Spagnuoli. Ge.vTivoct.io 

SCOPERTO, TA. part. pass. Dal verbo SCOPRIRE; V. 

Allo scoperto, posto avverbialmente, vale Senza riparo 
dalle offese. In frane. A découvert. 

Es. Pioveva intanto dalla città una fiera tempesta di moschettate , 
di fuochi e di cannonate contro di loro, fermati all • scoperto con gli 
squadroni sul labbro del fosso, e fatti bersaglio troppo da vie iuo alle 
ferite che ricevevano. Bbxtivoclio. 

SCOPPETTIERE. V. SCIIIOPPETTIERE. 

SCOPPIARE. v- neo*. In frane. Eclater. Spaccarsi , 
Aprirsi con violenza e con grande strepito per forza di pol- 
vere accesa ; e si dice delle miue, delle bombe, de’petardi , 
delle granate, ecc. 

E$. Non altrimenti, che nelle sotterranee e profonde mine il rab- 
bioso fuoco scoppia con empito, e s apre fumosamente ogni via. Acca- 
demia del Cimento. — Soffocar le granate con pelli di bue bagnate, 
e spegnere iJ fuoco dopo di' elle sono scoppiate'. Moxtecfccoli. 

a. Pape strepito, Far rumore, come quello d’ogni arma 
da fuoco quando si scarica, ecc. In frane. Détonner. 

/?».- Dietro lampeggia a guisa di baleno. 

Dinanzi scoppih, c manda in aria il tuono. Ariosto. 

3. Sì dice anche del Rompersi~e Aprirsi della canna di 
ogni arma e bocca da fuoco nell’atto dello scaricarsi. In 
questo signif. -si usa meglio la voce CREPARE;- V. la 
frane. Crever . 

Es. Le artiglierie del ponte superiore due o tre erano scoppiate ai 
tiri con morte eli coloro, che le ministravano. Botta. 

SCOPPI ATA. s. f. In frane. Explosion , Eclat. Lo 
stesso che Scoppio nel r.° signif. di questa voce. 

Es. Prendono di quell^canne la notte, e fannole ardere nel fuoco, 
perchè hanno si grande scoppiata , che tutti gii leoni, orsi, ed allje 
bestie fiere hanno paura. M. Polo. 
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SCOPPIATO, TA. fart. fass. Dal verbo SCOPPIA- 
RE, V. ' - 

SCOPPIATURA, s. f. In frane. Détonation ; Explo- 
sion. L’Atto dello scoppiare. Crusca. 

a. L’Apertura che lascia lo scoppiamento. Crusca. In 
frane. Cremasse; Ferite. 

SCOPPIETTATA, s. f. Colpo fatto collo scoppietto. 
Crusca. 

SCOPPIETTERIA. V. SCHIOPPETTERIA. 
SCOPPIETTIERE. V. SCHIOPPETTIERE. 
SCOPPIETTO. V. SCHIOPPETTO. 

SCOPPIO, s. m. In frane; Détonation ; Explosión, 
Rumore, Fracasso che nasce dallo scoppiare. « 

Es. Quando dava fuoco, faceva la pistòla un grandissimo scoppio. 
Accademia del Cimekto. — Ha polvere perfettamente composta, come 

10 scoppio, la forza, e la lunghezza dei tiro il danno a conoscere. Mox- 

TBCCCCoLI. 

2. Lo stesso che SCHIOPPO j V. 

SCOPRIRE , e SCOVRIRE, v. att. In frane. Déma- 
squer. Mostrare e Porre in opera quelle offese che erano 
state preparate colatamente , e dicesi per lo più di batterie 
di bocche di fuoco piantate dietro qualche velarne , che 
fino al momento del dar fuoco le nasconda alla vista dell’ 
inimico. 

Ei. Ma in breve s* accorse (il Re ), che Villars aveva preveduto il 
danno che ne potei a ricevere, ed apparecchiato 11 rimedio molto op- 
portuno, perchè si scopersero due grandissime colubrine sopra un ca- 
valiere fabbricato di dentro, le quali battevano di maniera quel luogo, 
ecc. Davila. — Si scopersero allora le batterie, nè forse il cannone 
giuoco mai con tanto esito e con tanta furia. Algàrotti. — Si risentì 

11 Duca di Crillon gravemente, e l'indomani, risarciti avendo la notte 

con prestezza maravigliosa i danni , fè scoprire tutte le sue batterie , 
che erano cento novantatre bocche da fuoco , e battè con inestimabil 
furia le fortificazioui inglesi. Botta. * 
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a. Prender lingua , Aver notizia delle mosse, degli an- 
damenti , dei disegni del nemico. 

E,. Ordinò rhe il mastro di campo Robles con 400 Valloni 6c cupasse 
certa casa ir» sito opportuno da scoprire gli andaménti nemici, \llora 
appari ehiafria ritirata. Rzktavoolìo. 

3. Contrario di Coprire, Opposto di questo verbo nel 
suo signi f. militare di Difendere, Riparare; onde Scoperto 
vale Indifeso, Esposto alle offese nemiche. Y. COPRIRE. 

Es. Oltreché la via del salirvi era a luogo a luogo repente, chiusa 
di balzi , scoperta. a J>ih batterie , e dominata da baluardi, che le sta- 
vano a cavaliere. IWoli.^— Concorsero da ogni parte subito e le 
donne stesse con gli uomini aìwlificar la porta della Croce, che dopo 
la perdila del rivellino rimaneva totalmenteVscopcrla. Bestivoglio. 

Scoprire la musa. Y. Mina.' '■ 

SCORPIONE, s. m. In lat. Scorpìo. Strumento mili- 
tare degli antichi Romani da lanciar una o due piccole 
saette , quello stesso che ai tempi di Vegezio fu poi chia- 
mato Manubalista. Nel secolo di Cesare e di Vilruvio Io 
Scorpione era portato e adoperato da un soldato solo, ma 
nella decadenza . dfeU* impero, confondendosi i nomi e le 
cose, si prese ló Scorpione per l’Onagro, ed Ammiano 
Marcellino lo descrive come una macchina complicatissima 
governata da quattro soldati, colla quale si lanciavano sassi. 

Es- Ct insti irnienti, co guati gir antichi difendevano le terre, erano 
molti, come baliste, onagri, scorpioni, arcobaliste, fustibali. Machia. 
vrLLi. — (ili scorpioni sono detti quegli, die niapubalestri sono oggi 
chiamati, e però cosi nominali perchè per gli spoi sottili quadrelli agli 
uomini danno la morte. B. Giambo»! trmi. Veg. 

SCORRAZZARE, v. att. In frane. Battre le pays. 
Far frequenti correrie o scorrerie nel paese nemico. Fre- 
quentativo di Scorrere. ì * ' ~ 

Et. fc sorto i soldati a snidiare cori preda, e gloria quel nimico scor- 
razzante, che non vuol battaglia, ni 'pace. Ed.' iti altro luogo: Cosi 
sparpagliò le forze, che unite avricn sostenuto meglio il nimico scor- 
razzante. Davaszati irad. Toc. — Il colonnèllo d’Harcourt, il quale 
co’ suoi (avaleggieri scorrazzava la contrada, Botta, 

roi.ir. * 
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SCORRAZZATO; TA. pam. pass, Dal terbo SCOR- 
RAZZARE ? V. 

SCORRERE, v. nect. Fare scorrerie per saccheggiare, 
Dare il guasto al paese nemico. 

Es. Guasti ì Tartari quelli paesi , scorsero infìtto In Alemagna. G. 
Villìtu. — Stette la città più alt scorsa , e tnolti dc’Nerl, ch’ertnò 
rimasi , furono dentro morti, Irti iti , e'prcsi. Sioata Pisiolesi. 

'.■WWffisèr ■ 2 ^. ‘ . ^ - TA . 

SCORRERIA, s. r. In lat. Excifrsio. In frane. E XC ut- 
li OH ; Course ;; Tncursion. Quello Scorrere che fanno le 
soldatesche ad oggetto per lo più di dare il guasto al paese 
nemico; quindi i modi di dire Dare, Fare scorrerìa, ecc. 

Es. Unite le genti Francesi, Creerò alcune l-tiN-frie verso fi Chstel - 
laccio. Eil in altro luogo: Tumultuando gjà tultcr ài paese di Roma per 
It Scorrerìe , che i Colonuesi tacevano. Gniccuiwjri. — Per aver dato 
una scorreria le genti di Piero Strozzi’ e' si età tanto spaventato it 
Contado di Prato, che tutto ei si sgombrava. Cruciar. 

SCORRIBANDA, e SCORRIBANDOLA. s. f. Breve 
scorreria, Corsa di cavalli. 

Es. F. mai non era di, che non facessero co’ loro cavalli alcuna scor- 
rihatulula. Vaacui. : , *; i - ' 

• • Uran. per tutto A s\ . 

Guai Jane , giramenti, scorribanda <■ ( 

Di cavalieri, ecc. Cu<|, '«y ’ 

SCORRIDORE, s. m.- In lat. Excursor. In frane. Cour 
rcur. Soldato che scorre , che precede il grosso delFcser- 
eìto. Lo stesso che CORRIDORE; V. 

Es. lthnasoiivi morti, e presi de’ migliali per certi scorridori iti' 
innanzi. (1. Y.u.am. . 


scorrimento! s. m. 'To stesso che Scorreria , ma 
non è vocabolo militare. 

Es. Specialmente nelle occasioni dr tanti scorrimenti di barbare na- 
zioni. ÌÌOHGIUM. 

SCORSO, SA. pari. pass. Dal verbo SCORRERE ;V. 

\ * * • • * +. •• . * r ‘ 
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' SCÓRRA. L v. In frane. 1 * scorte, òuafdia ed AcéOm^ 

pagnatura che si fa per sicurezza una persorfà , ad ftrfit 
condotta di robe# eec. 

Es. I cavalli leggieri ora assai «ano le Scorte Dèlie vettovaglie, orf 
scorrendo, e predando rompevano tutte' le vie. Gvicciardisi. — Nè 
rimanilo «li m.Ium- odori con iseorta di cavalli. tìwtxUli itati. Tue. 

i. I Soldati stessi che fanno quésta gùafdra , quésti 
compagnatura. 

Es. E ciò con grandi scorte’ facendosi, il 'Contarino venuto alle mani 
co’ minici dissipò le scorie. Bemuo. — Doveva Monsignore d’Angiiiano 
alla passata del Tanaro con ona scorta dr cavalli incontrare , ed ajolar 
gli amici qel passare. Segni. 

3. Si adopera altresì per la Monizione de' vivérr condotta 
colie scorte alPesereito, al campo. 

Es. Convenla, che il eampo'd’ Uguiccioneperrsse di fame, perchè 
erano già stati due di senza avere avuta scorta. Stome Pistoiési. 

Fare la scorta, in frane. Eicorter , vale Far la guardia, 
Guidare , Accompagnare per sicurezza. 

Ei. Df questi mi .servirci ih tutte le fazióni particolari , carnè è fare 
scorte, predare, eec. Machuteuci. Giometto da Siena, il quale 
faceva la scorta di San Salvi .'sentito il rumore corse, eec. Vaici». 

SCORTARE, v. att. In frane. É scorterà Far la scori», 
Accompagnare per sicurezza. Crusca. 

SCORTATO, TA. tart. pass. Dal verbo SCORTA- 
RE ; V. 

SCORTINARE. v. Att. In frane. Bnlayer. Battere 
con tiri per levar le difese. 

.Ej. 'Dai luoghi' rilevali si [tub essere battuti/, scortiriato, ed offeso 
dell Ivo. Ed aUroucc lina lena la quale abbia vicino un luogo rilevato, 
non già Tale die Superale mura d* altezza, ma che facendovi li ne'ìhici 
jn !< fce cavaiiero facilménte vi dominerebbero dentro, e principalmente 
potrebbero scorticare la cortina AB dal putito C, écc. Galilei. — Si 
piantarono quattordici pezzi d’artiglieria, dicci che a dirittura perco- 
tcyano nella muraglia, e due da ciascun Banco, che scartinavano, e le- 
vavano le difese. Divida. I tiri tengano scortinolo é battuto un co- 
modo spazio di terreno ncllà parte opposta. MoSTECttodoli. 
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SCORTiNATO, TÀ. papt. pass. Dal verbo SCORTI- 
’NARE ; V. 

SCOVOLATÒRE, e SCOVOLO, s. m. Voci lombarde. 
Lo stesso che LANATA ;V. ~ ‘ 

SCRIMA. s. p. Lo stesso cbe Scherma , ma meno ado- 
perato. V. SCHERMA. 

Et. Io t’ Iio pili volle odoproudo ogni sci ima, . , 

Per non saper quanta virili in te regna r * . i 

Riguardata, o mia spada tanto degna. Potei. 

* , . - '■ ■ - ‘ • 


SCRIMAGLIA. V. SCHERMAGLIA. 






SCRIMIRE. v. NEtT. pass. Difendersi con arte ; lo stesso 
cbe Schermire, ma più antico e in disuso. V. SCHERMIRE. 

Es. E non so, ch’io mi premia, o di scrinarmi , 

O di latito morire. Rimi, Amiche. 

SCUDAIO: àlfb In lat. Sciuhrin ?. Che fa gli scudi. 

Al cavatore debbo cadere Iospadajd,' il fienajo/il seljajo; e Io 
scudajo. Dante Cm>. J,“. ( , ". * 

SCUDARE. ■%. kr'f.- e Nguf. pass. In, fc&itp.~Targuer ; 
Se targuer. Difendere ,quasi Coprir collo solido. È-^oce 
disusata in questo significato- che é il suo primitivo, e non 
àt adopera che figuratamente, i VV#».* : - , y 

Et- Sti perdo monte mi trasse alla cima, «■ ^ - 

- Che da Levante Jerusaletn scudi. Fino 0 *cli Usesii. 

'Sta it ntin campione armato . __ . 

Dèi mio odio scadalo. Fa._JACOPOSE.-m Tour. » 

- ; • a ’ . i ' '!■ •' .•>..* 



scudati. EH in altro hiogb : "TU poi lia A muovere il s*rondo centurione 
con le quindici file scudate. JWìChiveì.ct. ( ~ 

a . r art. pass. Dgl 'verbo SCUDARE ^V.. . ' . 
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SCUDERESCO, CA. aggett. di Cosa appartenerne a 
scudiere. 

Es. Siccome jforse in quel tempo era in «sò * ' . 

A chi dove® fare mutazione - ' , r -'- 

V D'abito smideresrò in cavaliere, . 

\ Come «fovea, però di" era scudiere. Boccàccio Tcieid. 

■ " v ’ j. ^ 

SCUDERIA, s. f. In {Vane. Ecurie. Nome dato dall’ 
uso de’ moderni a quelle Grandi stalle nelle quali si ten- 
gono i cavalli dei reggimenti stanziali di cavalleria. È voce 
toscana. Albeett. 

Questo vocabolo, che ci veune di Francia non più tardi 
d’un secolo in qua , ha la sua origine dalla voce Scudiere, 
perchè negli antichi tempi lo scudiere aveva fra gli altri 
suoi Carichi quello della cura de’ cavalli del suo signore , 
come quella dcH’armi , dp’caui da caccia , ecc. Nel secolo 
xvn tutti gli scrittori militari italiani adoperano in questo 
signif. la voce STALLA; V.- n, ' . ; • • 

SCUDETTO, e SCODELLINO, s. m. In frane. Bas- 
si net. Strumento di ferro, e per lo più d’ottone, fatto a 
guisa di piccola- coppa., ed incastralo nella cartella delle! 
armi da fuoco portatili, posto sotto il focone della canna per 
ricevere il polverino dell’ invescatore. La gente militare di 
alcuni stati d’ Italja ha preferito la voce Scudetto a quella 
di Scodellino, ch‘e è la propria e vera. 

a. Diminutivo di Scudo. 

Es. V. così armato, il sinistro omero gli adorno d'un bello, e forte 
scudetto, è ben fatto, tulli-rrsplcndftmle di frno oro, nel quale sei ro- 
sette vermiglie campeggiavano. 'BdcCsccas Eìtoo. * - 

SCUDIERE, s. si. In lat. AnAiger. In frane. Ecitjer. 
Quegli clie serviva il cavaliere nelle bisogne della guerra. 
Due sorta Scudieri s’annoveravano, nel medio evo ; una 
era di coloro che si pónevano al servizio d’un barone,® 
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facevamo pajrJ.^ delja famiglia di lui ; l’altra di giovapi 

vogliosi dì OBOI- militare servivano in questa qualità un ca- 
valiere riputato in anni , onde apprendere la milizia , e me- 
ritar con questo servizio il grqdo di Cavaliere. Lo Scudiere 
teneva la staffa del cavaliere quando montava a cavallo, gli 
portava i bracciali, le manopole, l’elmo, lo scudo, il peto- 
none o la lancia ; cavalcava un ronzino e precedeva il suo 
signore; nelle zuffe gli stava al fianco, senza combattere, per 
fornirgli nuove armi o nuovi cavalli; nello tenzoni singo- 
lari visitava l’armi dell’avversario; nel maniere o nel ca- 
mello aveva iu cura gli ospiti ed i prigioni , comandava 
agli uomini d’arme , educava i donzelli ne principii della 
cavalleria, vegliava i falconi , i cani, i cavalli ? la tavola 
del suo siguore; .portava lo scudo e lp sprcn Ligneo. 1 Ro- 
mani ebbero pure Seutigerulus per Colui elio portava lo 
scudo pel suo padrone. - ' 's* '* 

Es. I barimi .... , Coli loro scudieri vestiti d'assiSb . . . « , «on molta 
festa si niisor|0 ail andare al liarmirfo.. M, taH** 1 " . 

patemi I’ arine, disse, e ’l desti ier mio. 

Agli scudier, die l'ubbiiliron tosto. Auiosto. 

1 pietosi studiér gii sono intenti 

Con yqfj u%i al walier giacenty. l’aspo, } u.. -4. 

SCUDO, s. m. Iu lat. Sentimi. In fratte. Ecu. Arme di- 
fensiva degli antichi e de’ moderni popo]i, fatta di me- 
tallo, di legno, di cuoio, o di qualunque altra materia resi- 
stente, che si portava col braccio sinistro, e serviva a pa- 
rare i colpi dell’avversario. Iti questo signìf. è termine ge- 
nèrico. . - 

Es- Del giorno, » di’ io Jò vidi a scudo, e lan/a 

Con altri cavalieri arme portare. Boccaccio. ^ . 

• 

2 . Nella milizia romana era proprio de’ soldati grave- 
pjen^e armati, cioè degli astati, de’ principi e de’ triarii: 
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Era questo Scudo fatto di doppie tavole di le^no, di me- 
diocre grandezza , di forma quadrilunga , con una piastra 
di ferro in mezzo alquanto rilevata , che chiamavasi in lat. 
ITmbo, e con dne lamine di ferro, una delle quali sull’orto 
superiore onde ripararlo dai fendenti , l'altra sotto l’orto 
inferiore acciò non si rompesse battendo in terra. Regge- 
vasi col braccio sinistro, ed era di tal proporzione da coprir 
il soldato sino al collo. 1 soldati vi scrivevano dentro il 
loro nome ed i numeri della centuria e della coorte , alle 
quali erano ascritti: portavanlo ricoperto d’una pèlle, nè 
lo sfoderavano se non ne’ giorni di battaglia. V. CLIPEO ■ 

PARMA. 

J£s. La grave armatura Romana portava uno scado imbraccialo lungo 
due braccia è largo uno, il 'quale aveva un cérchio di ferro di sopra per 
poter sostenero il colpo, ed un altro'di sotlOj acciocché in terra slro-- 
pi.viamloM libo si consumasse. Munmiau. — I K,„„.mi usarono per 
innanzi una generazione di sc udi delti C lipei ; dipor quando cominc ia. 

rono ad essere pégati usarono scudi «Numi trad. T. Liv. 

3. Si adopera per traslato ed in islil nobile ad esprimere 
ogni Cosa che serva di potente difesa. 

Et. Questa cagione fece guastare l' accordo de 1 Lucchesi ,'fece rum- 
pere Ja condotta, a Gianpaolo. e ora Li ohe la non rimedia a questo 
Olile, perche se -non gli diventate scudo voi, essa non pub pigliare la 
spada contro a que$t'atfro. MscijuvÉBti. w, fornati al competo tr- 
ipore, o noti ardirebbero combattere , n combattendo timidamente 
sarebbero facile preda lqro» noti essendo sulliciente scudo contro al 
rcr‘ro de’ vincitori il fondamento fatto in sulle pasci*. e braverie vane 
degli Spagnuoli.-Uouu.A»o.m. -» Quc’iìiinuizzeri, quegli Albanesi, 
quelli SpaW, c qnu’ principali capi à{ .iostantinopoli , dbe sono scudo 
e spada dell’Impero Ottomano. Mtwnttcccpu. : - . ., 

CAVAL.E..E m scupo/ y. gAVAij^ . . .7. , 

FiRB scudo, vale Far riparo, difesa. 

Es. Tanto che sol di lei mi fece scudo. Dante.’ , V . ì 

. Arrivarono addosso ai i nuatii, a Irovaiulugli dissipati gli mossero 

in fuga, e di tulle le gemi nostre uou scanipnronò venti cavalli. Furono 
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prew e il Governatore e il Commissario insieme con alcuni 

altri si rii ir irono in S. Regolo, il quale fece loro scudo. MìCbuyrlli. 

Pbksa DELIO SCCDO difesi la dima, l’ Estremità supe- 
riore dèll’qrlo di esso. . > 

' a ' .■»’ " , » ' '' ' * ' , **■ 

JSV. E la. ruppe alla penna dello sondo * 

Del'fiero Conte ( parla di un colpo di (f ida). Ariosto. -* ~. 

..Sotto LO scodo; In frane. Sous la protection. Sotto la 
guardia , Sotto la. difesa.d’ alcuno, usalo traslativamente dal 
i° sigrnfi della voee.Scudo.- ’-v :■ •. . * . 

Et, Eerr^iè pili sicurrstar.ébbero sotto lo scUdó de’ collegati di To- 
scana ,.cbe sotto la direnatone d* Orsini. UlacoravEtM.. ■ 

e','.' ■. .. .-t. - • ' *' v *-•. ù'ji'yK ■; 

SCUDONE, s. m. Accrescitivo dì Scudo. ; Scudo gràpde. 

Et. Non può esser .vulnerato , >' 

„ . .. Mentre a collo Ita lo scudojte. Fa<" J acopose dì TOdi. ■■ " ' _ 

.SCUFFIA. s,.fI Inirauc. Colffe. Una Spezie di riparo 
del capo, che si portava' ne'secoli dimezzo sotto Felino, 
Si scrive anfche CUFFIA t Vi 


\Es. f%nde l'elmo, la scuffia,, e JU visiera,, ; , i i / i 

' Arriva al .léscliio, e lutto l’osso smaglia 1 . A lama** r.- v 

a. .Si chiamò pule Scuffia, e '/Cuffia ufia Specie di rete 
di fil di ferro piena di sassi o di scaglia , e Chiusa come 
una borsa , colla quale si carica vado i cannoni petrieri ed 
ànche i petót da campagna. , . . ; - ' 

Ef Tutti i cannoni- pqtrieri tirano pallet di pietrai ovvero altri corpi 
aititi, iati" . -come sacSllettiv toneIlet(i /lanterne , scuffie ^iene di sassi,' 
o altro. Moretti. , — T^ierritsi grandi . . : : rarieansl rdi grugnitola, «»c. 
chetti , f f)uflie, o tonolleiti pieni 'di scaglia. MosTccntcor,!. - 

^CtlRE, £ SCURA, s. f. In lift. Securis. In frane. 
Hàche. Steumento' di ferro, con manico, da tagliarti, ado- 
perato pure comeT Accetta ol’ Ascia nelle battaglie.. Al plur. 

Scorre Scura: Sv . . \ •» 

• Ty ' - . * * ' • , 

Et : Ivi 'dr dietro un poco a Ihì sé|uU . ■■ s ' 

Con una scura in man Poiinestore. Boccaccio; * 1 
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•— Sdegnalo contro lui cob una scure / ' H. ► • 

Per vendicar l'amico Erilo venni». Akocillah.v. 

_ I (crani con le scure* con le spsde spezzarono la porla. Da- 
vakzàti trad^Tac. ' _ V i 

SCURICELLA. s. Diminutivo di Scure. 

Fi. E di molli c'ra a ciascuno portata*' 

E spaila, e scudo, e mazza, c scuricella Boccaccio Teseid. 

•SDOPPIARE, v. att. In frane. Dédoubler. Contrario 

, • | ^ ^ | 
di Addoppiare. Crusca. -Questo verbo yien cjui registrato 

ìpel bisogno che possono averne gli scrittori militari tec- 
nici in ogni evoluzione contraria a quelle che si fanno 
addoppiando le file, le righe. V. ADDOPPIARE. 

SDOPPIATO, T A. fart. pass. Dal verbo SDOPPIA'- 

* * . : ; * . ' 

RE; y. . . ; 

SDRUCIRE, e SDRUSCIRE. v. att. c neut. pass. Fi- 
guratamente vale Aprire, Rompere, Disfogare le schiere , 
le file nemiche urlandole con forziT. Anche il lat. adopera 
traslativamente in questo senso iì vèrbo Scindere, ed i 
Francesi quello A’Echmpcr. ’ . . . 

Es detto; qol fioerde ’suoi sdru»^ fte ’oostTÌ (il testo Ialino ha 

scindit agpien ). .Dava^/ ati tràd. Tac. “ . 

. SDRUCITO, e SDRUSCITO^TA. part. pass. Dai vertÀ 
SDRUCIRE , e SDRUSCIRE ; V. 

. SECCHIA, s. r. In frane. Scau., Vaso entro il quale si 
tiene acqua per rinfrescar il pezzo riscaldato dalla frequenza 
dei tiri. La Sécchia fa parte del fornimento d’ogni pezzo 
di campagna. - >• 

Fi. Al maneggiò d*H’.Tr|igliena si" rìclnfejjgono . . . Sfcci |>ic di ciio- 
jo, ece. Mostecoccolii w ■ - l ■ K . 

SECESSIONE. • s. r. In lat. Secessi o ; Seccssus. In 
fran c. DéfeCtion. Propriamente Partenza, Ritirata ; ma 
si adopera al moda dei Latini per Divisióne dalla parte alla 
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quale è stata data la fede,- il Separarsi per discordia dal 
corpo o dall esercito di cui si faceva -parte dapprima. 

f. Piacque stranamente quello impaniato ammolli, «mento, e seccs- 

;r fra e s? v&t* w « ya 

Jil,s;.\Le'!‘ <,U • *“ PÌU ^ * » viver 

SBCONDANI. , M.pl„;. In Jat. Secundatti. I Soldati 

ueiia seconda legione romana- • •» ; .7 

*■ * . /uluri consacratoti, in q„e,|., p ,. ittl a iwttaelia di , 

ntmc insegne , e aquila. LUva*,*/, tuui. tL 

SECORE. s. f. Pretto latinismo per SCURE; V. 

£V. (Juesta conclusimi fij la scruta, -, * 

U.e'lrapoaunculpoglilevbdalcptlu. A,,,,, 

SEGA. s. F. In lat. Ae/yvz. Nome d'ùn’ordinanza di - • 
batfaglta presso i Romani , colla quale puntando ì più valo- 
ros. contro d nemico vincente ne arrestavano l’impeto, e 
davano tempo a, rotti di riordinarsi. Era per lo più fotV 

?*■ Ìl fvTt CQngiumi.^eéVortiiuaBza venne 

imitata dàgl Rai, ani ne’ secoli rv .e xvt. Il Giamboni la 
chiama Serraglio. 

£££■ roflsiun,f - 1 & *4 

SEGHETTA. s. ». In frane. Ca^csson , o 
S.gnette; SigucUe. Strumento che si pone avvalli troppo 
focosi per meglio frenargli. Crusca. ' 1 

SEGNARE, s. k. In frane . Si goal. Sogno a Contras-'' 
segno che si fa di vane guise c maniere per dare un avviso. 

. L <1UCSlÌ Se S naH f» parlare da lungi è antichi*?'" -, 

sirna; ebbero .Greci fin dai primi tempi, e ue fa fede 
fra gli altri fischilo, ,1 quale nella seconda Scena dell’Alto 
p..m„ dell Jgamennonc prende a descrivere i Segnali falli - 
** °^ qu d ‘ 'i' 11 -' 410 fte d< ?’ Or, et da Troia sino ad Argo, 
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ondo annunziare nel corso d una notte la. presa di Troia a 
Cliteunestra, sua moglie; questi Segnali era n di fiaccalo 
innalzale sui luoghi .più elevali , copre vieu confermalo da 
Erodoto, il quale pel lib. j delle sue Storie narra come i 
Greci in Artemisio seppero della presa d’una loro trireme , 
fatta dai barbari presso l’ isola di .Sciato, dai fuochi di 
qqpjj’ isola. Leggcsi pure nel lib. a delle Storie di Tuci- 
dide, elio nqli’a'nno terzo della guerra del Peloponneso i 
Pidoponnesi vollero sorprendere il Pi reo d 1 A lene , ma che 
gli Ateniesi informali dell’ imminente assalto dalle fiaccole 
innalzate sul promontorio di Salammo dai soldati di pre- 
sidio ebbero campo a porsi in dilesa. A questo passo dello 
storico greco un antico scoliaste aggiunge clic questi tuo- 
cip si facevano con fiaccole ossia grossi fasci di legno fa' 
dimenio combustibile , die accesi di notte anmin/.iavanq 

un felice evento, stando fermi , e disgraziato se venivano 

. 

agitati. 

L’uso passò poscia dai Greci ai Tlomani , c forse inso- 
gnalo da Polibio a Scipione l’Africauo, amico suo; e paro, 
vejamepte che là prima rpemopia di Segnali da guèrra fatti 
dai llpmani s'abbia npll’asaedio di Numapzia , la qmdq 
dal secondo Africano era stata circondata di vaste trinceq 
fiancheggiate da torri , e quando i Numanlini uscivano ad 
assaltare o l'ima o l’altra di queste Joftij i soldati efee \i 
stavano a guardia tic davano l’avviso a tutto il campo in- 
nalzando, se l 'assalto era di giorno, una veste di porpora 
sopra mia lunga pertica ; se di notte , una o più fiaccole. 
■Nò solamente col fupco di notje, Q celi drappi distesi di 
giorno facevapsi i Segnali in guerra , ma ricavasi altresì da 
Polibio e da Vegeziq l’uso di travi poste sull’alto, e cosi 
variamente congegnate da potersi con esse dare tutti gK 
avvisi opportiml , e parlare , per dir così , a gente lontana ^ 
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SÈG 

■ Va,.; J-.'lì 

cui non possa pm giungere nessun romorc o strepito di 
voci e strumenti. Ne y secoli di mezzo non andò perduto ' 
l'uso di dar Segnali con fiammate la notte , e „con colonne 
di fumo il giorno, óltre ai suoni delle campane , delle 
quali erano guarnite a questo fine tutte le torri ond’ era 
sparsa a quei tempo l’Italia', non che i battifreddi ed i 
maschi de’ castelli e delle rocche. S’aggiungeva a questi 
cenni anche quello di drappi variamente spiegati all’aria , 
Corno si può vedere nelle Varie cronache italiane. In pro- 
cesso di tempo, e mediante T invenzione della polvere, i 
Segnali di guerra si fecero più regolari e più variati acfun 
tempo, adoperandosi in primo luogo le artiglierie fin dove 
ne poteva giungere il fracasso, concertato prima fi signi- 
ficato del vario numero dei loro colpi. Perfezionandosi 
l’arte , si posero in opera le palle messaggiere tirate in ar- 
cata da grosse artiglierie , v che portavano nel loro ventre i 
neciFssarii avvisi (V ; Cannone corriere; Parla messaggera). 
Finalmente vennero m uso i razzi mandati variamente in 
aria di notte, è di giorno le fumate; concertati pure al- 
cuni segni da farsi con bandiere di questo odi quel colore. 
Ultima invenzione di Segnali da parlare da lontano, ■e certo 
la più perfetta, è stata quella del Telegrafo, di enfia’ è 
pur fallo uso in alcune guerre moderne, fc inutile il sog- 
giungere clic tutti questi segni vengono intesi prima fra i 
capi di varii corpi d’una stessa milizia cooperanti ad una 
stessa impresa , che avessero ad essere .separali gli uni dagli * 
altri per qualunque motivo. -' w V’ 

Gli antichi nostri scrittori usarono iti questo senso la voce 
Cenno ; altri più moderni quella di Segno ; ma quest’ ul- 
tima essendo nella milizia adoperata genericamente per 
ogni Avviso che si dia asoldati col suono degli strumenti 
militarlo colla voce , quella di Segnale si adopera più par- 
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ticolarmente per indicare gli Avvisi o Segni doti o fatti a 
gente lontana. . < ' • 

Es. Il governatore deUp fortezza dee concertare eoi Principe alcuni 

degnali fiet avvisarlo' delle'eose (>iù imperlanti, ce questi si danno 

di notte col l'uopo, c col tirar o* a. tale ori lauri' colpi d’ artiglieria, ov- 
vero con una torcia a vento sopra una torre concertata, o un (.impanile, 
è di giorno con furai. TehSisi. — «alo il segnate , che fu il volo di 
quattro bombe, uscirono impetuosamente i Turchi dalle trineere. Nani. 
— Le trincee si perfezionavano diligentemeutf, si raccoglievano i sol- 
dati dai luoghi piti ■vicini , e si accordavano seguali da .praticarsi su 
tutti i monticeli!, e citi affinchè tc novelle, e gli ordini potessero in un 
subito trasmettersi da un luogo all' altro. IJott*. ,, 

2 . Venne altresì adoperato dai poeti per Insegna. 

Eì. Del 111! co di flloccClra è quel segnale, ' * 

Ch'ha duo corna di cervio, e mezza fronte (descrive le bandiere 

dell’esercito inglese)'. Ariosto. -s 

* , / r '- . ^ . , 

SEGNO, s. m. In frano. Signal ; Ordre ; Avil. Cenno, 
Avvisa dato ai soldati colla voce a col suono, o con altro, ' 

Es. A un, segno dato, cadmile le guardie detergenti al rameggio, 
corsono i cavalieri a'ioro cavalli. M, Vaiu.*xi. — Già hanno musso il 
campo, ordinate le squadre ,'dato'il ségno- FijrtfzuótA, ’ v 

a. Adoperasi ancjie per Insegna , dal Iat. Signum ; ma 
in questo significato 6 più- della poesia che della prosa. 

Es. In quel la guerra, Ippolito; elle i tempj 

' Di segni' ornaste agl’inimici tolti. Ariosto. 

— Il Ctrl gli diè favore; e sotto ai santi 

^egni riduise isuoi compagni erranti. Tasto. ." 

3. Chiamasi anche con questo nome il Bersaglio od il 

Punto al quale si dee porre la mira nel tirare. In frane. 

Cille ; Blanc. * 

. * ' l,*~ * .■» 

Es. Certi strumenti ila tirare a segno; Beiini. 

Dsre il segno, vale Dar l’ultimo cenno, l’ordine finale 
di far una fazione. v J • ■ . ' • 

Es. iFu dalo il segno a'ioldali saiiifeolle scale sulle mura, di man- . 
ar tutti a tii di spada. Ed hi ahro luogo : E senza udir pi ego uè pianto, 
detta il segno del partire, Dayarzatj, trad. Toc. 
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Hfec, o #tt «o^é, vale Colpire nelk«i»gfó*j 

che ti 'dice anche IMBERCI AHE j. V . Ciroscfi*' • - ■ > l'Tk 
Sr Ar.Lir.i-: hit sÉtìfto, Iti frane. Bf&tùhtèr le hut. Andar 
Col tiro fuori dello scopo o segna^cuì si è posta lamica. - •• 
Et. r . " v .nè..d«l.l*gjB».»fàUu ‘ ' A 

Ni troppa ptmip fatica durai • ' • " W‘;* '•'* 

». '«kteirier l ! arcè. .. . ■'. >V Sunvnt. . . .A ^ ; -'■■—•'Z'tX 

, TutittÈ, ò ^T bìsbe- a segno àS ìl segno. Insane. Tirer 
au hlanc. Twràre per 'esercizio contro un òbbietto.detèr- 
ròinato còlle, armi da fuoco a eop aluA arme da tiro, per' 
farvi colpo dentro. [ V /’* ‘ r À- 

Es. Certi strumenti ila tirare «segno;..-'-.-. 7 *e ~ ' * ì 

Ed dirocci •>: ■; * • * , ' ■ -■ . ;■ '• •• 1 , 

Forse chi l’ insegnò-di trarre * segno __ , , - \ 1 » 

Cpt quel tuo arco, ecc. r-t iTi' 

- A * **\ • T, * ' ’ " . • ‘ ' * \ ' ,* 

S$GR$XA. s. f. In frane, Sgcrètey Propriamente uqa 
4ezza testa q Scuffia d'acciaio; Chi ha posto fcuya ajio stu- 
dio degli usi de 0 bassi tempi sa: che chiaTmavasi anche 
con quéste nonfe tidérMfe^l» fidissfriJi docciaio o $offOifé 
* tutta prova , cb*f apportava dai càVaferi^f^W <|ua^o 

assassino, e fu cosi chiamata quasi Òffesa segréti^ 

Es. . ; v.^y^l'Iajljàda, . 

Il giajp, .là segr«s3, la ròtkllq v . ^ . 

1. guanti, £3 stinieri. ■ Gecchi; ' ■ - .. . .v ; ' 

sì f.' Ih fat. < Sj)Kippium.-tn frane. Sette. 'Ape 
Che si pone' sopra la schiena del cavallo per poterlo 
acconciamente cavalcare. Sorte varicele forme delle Selle 
nelle varie milizie a cavallo, ma le parli principali di questo 
arnese sonò le segqehti : ‘ ~y.- -• 

l'Archetto- „ in frane. Arcade-,. •'.‘•V 

PArc^dSné . . .' » ? Argani 

l’Arcione didietro , , * Troussequin;- ì 


M 


SL ■ 

> *iA 

' v • 

'• *1 • $'!** 
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gli Ardiglioni . « > i Ardillont ; ■* - v ■ ( 

le Bande dell'arcione /• Randcs ; . . 

la Bardella .... Coussinet; 

il Burelle ...... Joncdesiège; 

il Cappelletto della fonda Chapelet ; . 

la Ciappa Cinipe-, **’ ’ - 

le Cinghii 


c > 
òanglcs ; 


— O .... , 

il Codone della groppiera Culcron ; 
i Conlrocignoni i , . Contre-sanglons ; Guindage ; 

I M f ' -*1 - * _ i 


le Corroggie .... Courroies; 
la Falsa martingala Faussc-marlingal'e ; 

il Falso seggio . . . Faux-si'ege ; 

le Fibbie Eoucles ; 

le Fonde ..... Fontes-, 

Boìs de ìa selle -, : 

Galle 
Croupière ; 


■ f 

' 


il Fusto della sella 
il Garbò 


la Groppiera 4 I' . 
la Gualdrappa . ‘ * .' . 

la Paletta .' . .. 

le PaniottiDe . . . . 

il Pettorale *> .• . ; . 
il Pomo • , • » • • . 

iì Porta-staffile i . , 
le Punte dell’arcione 
i Quartieri , o Quarti * 
il Randello .... 
l-f „:.i» 

il Seggio 


la Sopracingbia . . 
le Staffe 


, k» 

Housse -, Scliàbraque ; 1 

' Falene ; 

Paimeaux ; , • 

Poitrail ; J > ;• ■» ' -'.t- 

Poni m eau ; V ; . 

Porte- ètrivicret ; 

* \ < 


Pointes.; 
Quartieri’; 


T 


colici 

• 0 : • v * 

. -J * " w 1 ' * 

Sie.ge ; 

' *' s * . : 

.. •( 

. Laniere t; 


Longe ; 


Surfaix ; 


Etriers : 

r r 

... °L\ • 








*0 


^itivières j 


Liéges. 


gli Staffili . • • 

i Sugheri .... . - . • — -o — , . ... 

Es. Inaila maggio^ parie di loro tolto i frHn j e le selle de oa\alli 
da'òiltadini ( parla è»' Francesi in Fo.fi ). R. Mui»i»l. - Lo più alto, 
e lo piu prò cavaliere, che piai sia montato in sella. Tavola Ritoaoa. 

Montare in sella. V. Montare. 

Stare me seìla. In frane. Ette en selle-, Rester sur la 
selle. Lo slesso che Stare scavallo; Rimanere in sulla sella. 

I Francesi dicano familiarmente:' Avoir le cui sur la selle. 

II modo è di Crusca. , * - . • 

Votar la sella. Cadere da cavallo, e propriamente nel 

giostrare , .torneare . ecc. . V 

£s. Guglielmo .1 vinft. che non avea cavaliere in Provenza, ch’egli 
"•non gli avesse fallò votare’ la sella.’ Novnix Astiche. 

' SELLAIO, s. m. In frane. Sellici ; Che fa le selle. . 

E,. TjelU compagnie À.eavalì» ; . .. I barbiere ; «ellajq! armajuolo ; 
mali*» alto ; trombi’ Ita. IMontpciccom. 

SELLARE, v. att. In frane. Seller. Mettere la sella 

ai cavalli . • •' •• ]\. ». • • . 

Es. Fa sellare i’cavÈj, l’arme.»! veste. Ammansi. 

. ' _ Vece venire il suo destriere sellato, t cinghialo bene. Novelle 
Asticùb. — Imparando il -cavaliere ad armeggiare, a salire, scendere, 

sellare, c disseHaren cavalli. MoarepcccoLi. ^ 

SELLATO, TA. part. pass. Dal verbo SELLARE ; V. 
SEMBRAGLIA. s. f. In frane- Assemblée. Propria- 
mente Adunanza di cavalieri per combattere. È voce an- 

Es. Tantosto s’arma, e monta a (.avallo, .e Mito solo si motte al 
•cammino, dovala sembragli.! esser dovei. Tavola Ritorca. 

5EMENTELLA. s. f. Traccia; lo stesso che SEMf- 
NELLAjV. 

Es. Tu;ta P industria consiste nel -turare (oHcnlenle la bocca della 
camera (della mina c tutto ’air intorno, lasciandosi Io spazio sotto 
per lo stoppino, o salsiccia, o semeutella. Rloirrectccou. 
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SEMESTRE, i. m. In frahe. Semestre. Propriamente 
Spazio di sei mesi. Crosci. Ma s'adopera nella milizia mo* 
derna per uno Spazio di sei mesi, o meno, che si concede 
al soldato di lasciare le bandiere, e recarsi alle sue dome- 
stiche faccende. •'< 

SEMIGOLA. V. GOLA. 

SEMINELLA. «. f. Iq frane. Tratnée. Propriamente 
quella Porzione di polvere che dal luogo d’ onde s’ appic- 
cia il fuoco si distende sino agli strumenti , arme o mac- 
chine da fuoco che si vogliono scaricare senza pericolo e 
da lontano ; ma si adopera particolarmente per quella Stri- 
scia di polvere colla quale si dà talvolta fuoco alle mine ed 
ai fornelli. Dicesi anche Semente ila e Traccili. 

Et h formando in terra una lunga striscia di polvere , coperta da uh 
canaletto pertugiato in alcuna parte, perchè non restasse il fuoco sof- 
focato dal fumo comandò che s’ appiccasse il fuoco alla mina; 

i quale appreso alla sentinella , andò velocemente. Seonhm. 

SENAGIA. s. f. Lo stesso che Sintagmarchia , cioè un 
Ordine della falange di'dugento cinquanta sei uomini , ossia 
di due tassiarchie. Scrivesi pure Xenagia. 

„ cinquanta sei uomini fanno la sintagmarchia, quantun- 

que c ci siano alcuni, che chiamano quest’ ordine .Senagla, cioè l’or- 
dine de’ soldati pagali. Cesasi traci. El. 

a. Chiamasi collo stesso nome da Eliaco un Corpo di 
milizia leggiera greca formato di due psilagie , cioè di cin- 
quecento dodici uomini. 

Es. Due di queste psilagie vengono a fare la Senagla , cioè il colbn. 
nello minore de’ soldati stranieri. Carasi t rad. El. 

SENAGO. s. m. Il Capo della senagia nella falange. 

Es. Chiamano quest’ordine Senagla, cioè l’ordine de’ soldati pagati, 
e perciò il loro capo vico deltp Senàgo, cioè condottiere de’ soldati 
pagati. Carahi traci. Et. 

Voi. ir. , 
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SENTINELLA, s. r. In lat .Excubitor. In frane. Sen- 
tinelle i Factionnairc. Soldato di fanteria collocato iq 
armi alla guardia di un luogo per un tempo determinato. 

Et. Presentatici la mattina iu. sul far del <11 alla mura, dove non 
erano porte',' ma solamente la sbarra, .presp. e foorle prima le sentinelle, 
la espugnarpno al secondo assalto, Guicciardini..— Qnindi proviené 
Ja 'denominazione delle sentinelle .poiché essa soìlo le tenebre della 
notte più si servono del sentire che del' védere , sì che dallo stesso 
sentire vengono chiamate sentinelle. "Mab/.<oli. — Dare il nome, met- 
terò le sentinelle, ordinar le poste. At-osaoru. 

a. La Guardia stessa fatta dal soldato, ed il Tempo di 
questa fazione. In frane. Sentinelle ; F action. .Di qua i 
modi di dire Fare sentinella , e tare la sentinella , cioè 
Fare la fazione della sentinella. 

Et. E i buon spillati imeompo, o in cittadella 

Si stanno zitti in far la sentinella. Amichi. 

■i Essere ih sentinella, o di settimella, in frane. Etra 
en sentinelle, en j action , dieesi del Soldato che fa la 
sentinella. ' 

* Et. Qualunque mellerìi in sentinella, o in altra fanone alcun sol- 
dato, q poi sotto quel pretesto, o sicurtà, «dtS.sia in sentinella, gli fitfb 
danno nella ràfia r c ne] fornire , ecc. Ed in nitro luogo : Qualunque 
essendo di sentinella lascierà entrare, p passare afruiio senta il nome 
buono, eco. Cmoz/.i. • 

Mettere, o Porre in sentinella. In frane. Mettre en 
sentinelle. Lo stesso che Posare le sentinelle -, V. 

Bs. Qualunque metterà in sentinella, o in altra fazione alcun soldato, 
e poi ...gli farà danno nella roba, e nell'onore,. ecc. Etl in atlroluogo: 

Consegnar loro ... le sentinelle , che s’hanno a porre, CwofZi. 

Posar le sentinelle. In frane. Placet') Poser les sen- 
tinelles. Collocare la sentinella nel sito ove ha da fare la 
sua fazione. Dicesi anche Mettevo, e Porre in sentinella-, 
ma nello moderne ordinanze v ien preferito il P osare. 

Et. Si posano sentinelle, si mandano roude, battilori di strade 
Monteciccoli. 
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JUtftMftV* i£ se^vjbeixe. la frane. Doubler les seti» 

tinellcs. Collocare due soldati a far la sentinella osilo stesso 
luogo pei' maggior vigilanza e sicurezza; Aggiungere in 
caso di pericolo o di gran sospetto una sentinella a quella 
già collocata. ' 

Et, Mandando subito segretamente, « icfip diligenza a raddoppiar 1«'. 
-scnliiiel le semplici. Cisviz*. v . 


Sentinella morta. Quel Soldato di fanteria che si pone 
in gran vicinanza dell’ inimico, per sentirne le mosse in 
luogo nascosto da esser, e senz'anni da fuoco, col solo 6qe 
discoprire senza essere scoperto, chiamato pou .questo nome 
dalla positura ferma ed immotile Aclla quale dee stare in 
questa fazióne. Altri confondono sovente la Sentinella 
morta colla Sentinella perduta) V. Iti questo signiC al- 
cuni scrittori francesi moderni dicono conte. , 

Et. Non avendo trovato ostacolo nè di sentinelle morie, nè di rnmle 
che battessero la’ rampagli». Dauu. -r- £ si dice sentinella morta, 
non tanto per essere come perduta,- e morta come per avere a 
stare in terra a giacere, rfv.vern ferma coige morta , senza muoversi, 
arriò che non sin veduta , nè dai nimico- sentila. Cnrózzf. 

a! Nel sigaif. di SentineUsA perduta.; V.. 

Et. Sentinella morta è quél la, alla quale con evidentissimo j>ericolo 
della vita è ordinato, che radia di notte tempo a 'spiare gti andamenti 
<Jell’ «seri ilo nemico, c si dice Morta , perchè essendo trovata , sicura- 
mente sarji ammazzata j e per lo più si dà questa caria a soldato che 
per suo demerito abbi meritata prima la morte, e se gli sia salvala la. 
rha con questo fine. MS. Uc.o Cacioth. — Se io ini ritrovassi. con 
poca gente nella fortezza, inciterei solamente una sentinella morta, 
la r|liah: venendo T’ inimico rii’ avvisasse .con un tuo di moschetto. 
Tessisi. r. * " • •' 


Sentinella perduta. In frane. Sentineìle perdite. Sol- 
dato posto a far la sentinella nel luogo più vicino al «e- 
mico fuori della città o del campo, « cosi lontano dalle 
guardie da poter essere agevolmente oppresso prima d’«- 
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sere soccorso da' suoi. Chiamasi anche comunemente Sew j 

» ' ‘ * 1 . * V* ' 

tirella morta ; V. ' ' ** 

Et. Nè anco ha mai da ritirar alcuna sentinella finn all’ ordine del 
sergente maggiore , eccettuale pero le sentinelle perdute. Cutczzi. 

' . * . " . 

Sentinelle doppie ,'chiamansi quelle Due sentinelle che 
si pongono a guardia Dello stésso silo, quando questo è di 
tal gelosia che abbisogni d’essere guardalo ad un tempo da 
più parti. 

Es. Conviene , clic il quarftero sia d'pgni intorno cinto da sentinelle 
doppie, particolarmente sopra le venute, nelle quali vanno a terminare 
più strade'. HÌelzo. , ' 

Stare in sentinella. In frane. Etre en faction. Lo 
stesso che Essere di sentinella; Far la sentinella; V. 
Crusca. ■ ■’V. ' ' - - ' ’ 

SERACINESCA. V. SARACINESCA. 

SERASCHIERE. s. m. In frane. Sérasquier. Titolo del 
capitano supretpo d’un esercito nell’impero ottomano. Voce 
turca composta di due parole arabiche, cioè d 'Aschìer 
(esercito), « di Ser (capo), colla radice nell’anCico per- 
siano. ’ , 

Es. Topal Ostila no fu nominato dalla Porla Capitano c Seraschiere 
di quella guerra. Algarotti. 

SERENARE, v. nect. In frane. Bivaquen , Bivouaquer « 
Accampare à cielo scoperto, al sereno, senza tende e pronto 
a combattere. È voce nuova, la quale da pochi anni in qua 
è stata confermala dal consenso Universale, dall’uso e dall’ 
autorità di gravi scrittori. 

Et. II generile Bagdelone , dopo d’aver serenato due giorni sulle 
nevi delle più alte cime dei monti. Botta. 

SERGENTE, s. m. In frane. Ser geni d’armes ; Ser* ■ 
vant d’ armes. Uomo da piè , talvolta di nobil condizione , 
che ne’ tempi feudali serviva a’ baroni cosi negli uffizi» 
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domestici, come nelle fazioni militari. Con questa qualità 
il Sergente guidava in guerra le masnade e le bande che si 
raccoglievano sotto la bandiera del suo signore, al quale 
assisteva in pace come Mazziere. Di questi Sergenti ebbero 
gli antichi Re di Francia una guardia per la loro persona. 

A que’tempi stessi s’ indicava col nome di Sergenti una 
Qualità particolare di milizia pedestre, diversa dagli Ar- 
cieri non che da’ Ribaldi, che aveva per lo più la guardia 
del bagaglio, ma die combatteva altresì in ordinanza ar- 
mata di mazze ferrate e d’armi d’asta. E voce composta di 
• Servire , e di Gente. 

• * • • ■ : • • * ■ % • 

Es. Fece armare i suoi Cavalieri , e seganti. Ed in altro, luogo: In 

Tornai era il cone9tabilc ali frane ia con bene quattro mila cavalieri, 
e dieci mila sergenti a piè. G-. Villani. L'uffizio del sergente è 
conformare se parimente alla maniera del signore. Bruwetto Latini. 

** ' " 

a. Ne’ tempi moderni, cioè dal secolo svi in poi , il Ser- 
gente è il Primo degli uffiziali minori o sotto-ufRziali d’una 
compagnia , per governarla ed amministrarla in tutti i par- 
ticolari della disciplina militare, secondo, gli órdini che ri- 
ceve da’ suoi superiori. Ve n’ebhe da principio due per 
ogni compagnia di aoo uomini; ma dopo i nuovi scom- 
partimenti se nc.accrebbeil numero sino a quattro, con uno 
di più che vien distinto col titolo di Sergente maggiore, in 
lranc. Sergcnt-major, al quale viene affidata la cura speziale 
de’ruoli e contraruoli della compagnia, la polizia di essa, con 
tutte quelle altre funzioni esercitate già dal Quartiermastro 
o dal Maresciallo degli alloggi. Nei secoli xyi e xvn il Ser- 
gente guidava le sue squadre precedendole o serrando la 
fila di esse , secondo le varie ordinanze ; non portava armi 
difensive pel moto continuo che doveva fare onde reggere 
e tenere la compagnia ne’ suoi ordini , maneggiando a 
questo fine una alabarda o sergentiua. I istituivi del Ser» 
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< geme moderno *ono per lo piò alcuni ornamenti di gallone 
d'oro o d'argento. In frane. Sergente 

Et. Imperocché dando di. mano 'alle picchi «oq due c.prtahi, un al- 
fiere, ed un serperne, sostenne cosi vivamente lSmppto degli assali- 
tori, ecc. Dayiu. — La più 'ff mcjjOe , e maggior p»rted*l]c còse 
da eseguirsi in una compagnia , consiste pel carico, od ollizio del Ser- 
gente, poiché da lui s’ hanno da eseguir tulli gli ordini, che gli A Anno 
dati, tanto da’ «mi maggiori della Cémpagrira, quanto dagli «Uri ofii- 
ziali maggiori del Ter ut, e dcjl’ esercito. ,Ct*a*tl. - Colui .die dise- 
gna di divenire' pronto e buon sergente, dei per li due antecedenti gradi 
«W soldato è’fcspordle esser passato. Pebrìtti. 

Sergente, Generale dell’ infanteria. Titolo di qucll’uf- 
fìziale generale che negli antichi eserciti aveva comandò 
speciale sopra l’ infanteria, c ne era come capo supremo, 
.'colle stesse -facoltà e prerogative del Generale della caval- 
leria , e del Generale dell’ artiglieria 5 V. 

Et. Sergente generale dell’ infanteria, carica principale, clic ha cura 
-ài («berla Ordinata in uno esèrcito. MS, Uno Bacio*»!. ' 5- 

’;• Sergente generale ut MfKtgbW- In frane. Sffrgent- 
-ténérnl de bataille. ha stesso thè Sergente maggiore di 
battaglia , ma con qualche differenti» di grado ne' varii 
eserciti imperiali, spegnitoi! e francesi , a secondo le loro 
particolari ordinante : in alcuni di questi era piena meli te 
Uguale al gradò di Sergente maggióre di battaglia, che « 
trova debilito qui appresso, ed era dopo il Generalissimo 
la piò alta carica dell’eseroito in campo; in altri era prece- 
•duto ttcll'oscrcltio delle stesse funzioni da altri iiftiziali ge- 
nerali come si vedrà dal seguente ■ ■ ' ‘ 

v J h. SISMI generili l Generalissimo, che suol essere un principe del 
sfcugiie ; tenente generale ilnico ; maresciallo di campo : commissario 
generale; generale delia cavalleria; generale HeJI’arliglieria ; tencntè- 
Inirescidllo di campo; sergente generale di ballagli;», ere. MofnsCnC- 

tò il. ’ ' 

Sergente maggiore. In frane. Sergent de bataille. Ti- 
mk» di qneil’uffiiijda maggiore negli, antichi tersi o reggi» 
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mentì , che sotto gli ordini del Maestro di campo aveva il 
carico di tutte le parli del sevizio e della disciplina de’ 
soldati cosi nel marciare, come neir alloggiare e. nel com- 
battere: risponde al grado di Maggiore de’nostri tempi. 
Non è da confondere col moderno Sergente maggiore , in 
frane. Ser geni- major, di cui è toccato qui sopra al a.? 
siguit'. di SERGENTE} Y. 

, E,. Due tersi d’ I ulwui , quello di Cammillu Capiaucclii , ed uiu 
parte di. queJlo,«he già fu di Pietro Gaetano condotto dal suo sergente 
maggiore. Bavìuu — Sergente maggiore d’ uh terso, ’o reggimento si 
dice poi a distipzìon del Sergente dolina Compagnia , perchè serre, ed 
.obbedisce al suo Generale, e al Maestro di campo generale, „e al suo 
Maestro di campo del terso, con ricever da loro gli ordiui per lutto il 
terzo per ben governarlo c reggerlo. .... Onde essendo, come è , luo- 
gotenente del suo Maestro di campo, èuó oOUial maggiore di tutto un 
terzo, ..<■ Ed acciocché da lutti «ià conosciuto, apprezzalo, e stimato 
per tale , (piando 'cavalca tia da portare in usano, per suo legittimo ed 
onoralo segnile,' un bastone lungo tro>led1,'«tisufa che oiicnpa ciascun 
soldato di costa in isqnadrone.cd in battaglia, col quale mostri, inset 
gni, oi ordini quel che comanda. Òisiir.l. — Con molla loti ci ri parlip 
colare d’ llernando Teglio l'ortoeairero sergente maggiore d' un terrò 
spagnuolo. Bsstivoguo, . ',. p v T , 

- a. Fu pure chiamato Sergente maggiore ogni Ufficiale 
incaricato d’un comando particolare, MS. Ugo Caciotti. 

Sergente maggiore »i battaglia. Titolo di quell'uffi- 
ziale generale cui veniva in tempo di guerra affidato il ca- 
rico di tutto un esercito, sotto gli ordini del Generalissimo, 
e che ne’ giorni di battaglia a ve va- in particolar cura l'or- 
dinamento e le mosse delle schiere. Questa carica si trova 
menzionata fin dal secolo Svi nelle ordinanze imperiali e 
spagnuole ,'e gli eserciti francesi l'ebbero col titolo di Scr- 
geni generai de bataìlle, -che andato poscia in disuso 
venne a confondersi col moderno di Major- généràl. Fu 
pur chiamato Sergente generale di battaglia. 

. ' Et, Elesse Monsignor di Vie antico colonne! ló della fanteria fran- 
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tue, «, uomo-di grandissima ^perienza e valore , Sergente maggiore 
di battaglia, càrico non solito per la somma . importanza a conferirsi 
se .pois a persone; elle per chiarissime esperienze e con lunga pratica 
di Segnalate occasioni, s’ abbiano acquistato il eredito « la riputazione 

di comandare. Davica. ■» ' ,A »" '• • ■ ;•<*., . " 14 ^ 

SERQENTIl^À. s. t. In' frane.- Demi-piqué. Arme in 
atta à foggia di Spuntone , della quale andavano armati gli 
ufficiali dèlia fanteria, e quindi i sergenti : l’uso delle Ser- 
gentine durò sino' al tempo delle, guerre della rivoluzione 
francese , e dura ancora in alcuni luoghi. Fu pure chia- 
mata anticamente Giannetta. . . y -V • _ •. v 

Et. Jv mazze , e azze, e" sergentioè , e dardi. -Boonamioti.. 

— Avendo ( il Capitano di picche ) uno scudo, cRé -accompagni "3 
corsaletto, e una bella serpentina, per portarla ordinariamente quando 
egli è ip* guardia, e ancora' quando si marcia,' per' esser conosciuto per 
capitano. Cisozit.' V-/ “• . pestisi 

§E!UPE^G!AMÉ^TO. s. In frane’ Zig-tag. M<xJò 
tortuoso di procedere ne’ lavori delia zappa , onde evifàre 
d'essere imboccato dai tid del nemico. >■ 

Et. S’ altargavànò i profondavano tanto -più le-trrn«eré , quanto pi& 
venivano, tirate avanti , ed in esse olire al serpeggìafhento ordinario , 
s'alza va ho spassi ridotti per assicurarne laqtò. più la, difeia,. Burri- 

YO$MO.. /* - • - ' ^ ’ jt 

SERPENTINO, e SERPENTINA. s, mì4c. « fem. la 
frane. Serppntin. Lo stesso che Draghetto ; notai dati an- 
ticamente a quél pezzo delf acciarino , dell’archibugio, al 
quale s’attaccava la miccia accesa, e che Scoccando ad un 
tocco del grilletto veniva a cadere sul focone per dar fuoco 
alla polvere dell’innescatura. Ebbe questo nome dalla forma. 
V. ARCH1BUSO A FUOCO ; BRACHETTO. ' 

> ' « •* ■ . ' ^ v a . - • ‘ i--*?;* , 

Et. .Sùbito nello stessa atto del metter ben soda la crfrda, pur con la 
man destra, nella serpentina, con aggiustarla, se batte ben nel focone 
gjJ coperto, soffierà nella corda , acciocché gli levi la cenere, e faccia 
miglior carbone , e pigli fu conseguenza anche meglio il fuoco ; fatto 
tftteSlo scoprirà subito il focone, ecc. Editi «Uro luogo : E 1" archibuso 
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procurerà, che sia senea difetto alcuno., ej) in particolare di buona 
culatta, e di buona munizione, e con la serftrntina che giuochi bene. 
Cnrózzt. 

a. Chiamasi pure Serpentino un Piccolo razzò volante 
che scorre l’aria serpeggiando, del quale si fa uso talvolta 
nei fuochi artiGziati. dn frane. Serpenteau. 

Et. Chiamami serpentini tuUi i piccoli razzi volanti , 1 spiali non 
sono attaccati alle bacchette. <J. Azsert». ' 

3. Fu pur nome di una. Gròssa artiglieria antica, forse il 
Dragon-volant de’ Francesi. 

Et. .Serpentinarii maggiore de’pézzi dell’artiglieria ( ricordo qui eht 
VA. renne sul principia del 1 600)1 MS. fico CsciOTti. 

SERRA, s. r. Propriamente si dice di Monte, la cui 
giacitura in traverso chiùda o serri il passo da uu luogo alP 
altro ; quindi sì estende ad ogni Luogo stretto o serrato. 

Et. Gos\ passando noi di serra in serro’, 

Giungemmo nei paese di Bisara^, 

Che da Levante' a Tripoli s’afierra. Fazio degli Uberti. 

a. Riparo artiiiziale fatto per reggere il terreno, e impe- 
dir lo sregolato corso delle acque. In frane. Barrage. 

Et. Simigliatili ripari di serre, di piantale, di boschi utilissimi senza 

dubbio si farebbero conoscere, ecce Visuaki. 

• - . . . * ' , , 

3. Metaforic. vale Affollata di soldati per chiudere l’en- 
trata d’ un luogo, ed impedirne il passo al nemico, o per 
serrarsegli addosso e strignerlo da vicino. In lat. ConcurSus. 

Es. Q che e’ vcgnin a si fatta serra, 

Che tra le spade cgqun silo sangue spanda. Sac.coitti. 

— Vedendo i- Vitelli. ini non poter reggere a tanta serra, .... 
dìedono al manganone la pinta. Davanzati trad. Tac. » 

Far serra , vale Incalzare^ aspramente , Serrarsi addosso 
al nemico con furia. In lat. Coricurrerc. In frane. Serrer de 
près. 

Et. Pensi» di far con sua gente tal serra 

Al Paladio , eh* egli Uccidesse quello. Prudi 
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-, Serbì Serra. Gridp dei soldati italiani nei secoli scorai -ji 
quando si scagliavano addosso al nemico per mescolarsi 
con esso. *• " ■ ~ 

‘ t?s. Grflallatii si spinsero innanzi , è gridando* serra serra , a viya 
fona verino gli preso il peggio, pigliarono ancora ) t chiese. VAyx ;». 1 

SERRAFILI V. FILA. ' ” ‘ ‘ 

SERRAGLIO, e SERRACELA- *- masc. e km. In frapo. 
Barricai*. Steccato, o. dhiastirj» fatisi per' riparo o difesa. 
I Serragli erano, in grandmo nelle vie abulie piazze dtìHe 
grandi città al tempo delle Repubbliche italiane. A 
Es. Quivi s’ afforzarono cqn barre , c codf serragli ' G. VsLfeAiri»'-*^ 
Botte le serragli» de’ card, per lemialijl Bt sp^va aver fqrmo 
l’QSte.TfiTFARcA. Uoin. III. , * ‘ , 

2 ,. Più largamente si dice pura d’ogni Chiusura naturai», 
d'agni Cosa che impedisca il pass» , lo stesso che Serra nel 
i.° signif. di questa vocq. In frane. Barrière. .. 

Es. B» Lkvente le terraglie <Mf Alpi dispa'rieno gli Elveaj dagl* 

lisliaàÀ. PcxWiiCi. Vpm.IU. j ù ' / j . ; ' k,:\7 .2 

3. Chiamasi pure con questo nome queU’Ordiaaota di 
battaglia, chiamata in lat. Serra, e già definita ella .voce 

séga; v. V / -■ ; - 

£Ì. Ancora Semidio ai àlee, che 4 compagnia di -soccorso, la .quale 
di boptada^i latto /d manti alla, faccia 4*’ «miniti a’ oppone, arcuiceli* 

lalqrbaia schiera si racconci^ B. Gùtwpsi trad:E~èg. . , . . 

’■ ■ ■ . '.v • y* •*.. . v> ’. .* v* ■ * ■ v ' •*- * 

SERRARE, v. att. e nécxV pass. . In Jfranc. Sene? de 


prbs. Incalzare il nemicò da *vicino, Ear<»<erra. 

! E*. | primi che andassero ad. »me»Hrl<f fhrono il conte e sei altri 
de’suoi cavalli ,'i quaif no*. «stanano di «irarto, nto egtr piti che 
francamente difitedendoii , ec.c- \>rcw.^ Gjjr Mfya cantato t rgptih- 
1)1 i cani il a parecchi posti , che pigiati avevano. sili folli ^ ed aspramente 
serravano 11 nemico. Borrì? , • • 

...a „ 

a. Accostare, Unire, Congiungere; ed. in signif, nect. 
pass. Accostar#, Unirsi., Strignersi; e dicesi delle «donne 
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deMè schiere, quando si diminuisce lo spaetA ordinàrio rbe 
è tra fila e fila, tra drappelle e drappello, eec, In frano. 

Serrer Ics ra'ngs , l*fcol<Tnnes. ' • - 

Et. Èrano tanto Ostinati., die passata die era I» prflta si tornavano 
a serrare, fiojsiSi tratti Coiti/. Mesi — ÈssenJb il proprio delle corazze 
d’investir ben serrate , et) unite Insieme. serrai gli ordini 

*’ principi J *a' Inerii suil’oiw » l’aiU.’ ala,,, u gli Ja ire iunauzi.. Aj.. 

CUtOTtl. - , . - r 

v ■ - . • , 

3. Posto assolutamente, Tale Muoversi con furia per dare 
addosso all' inimico. V. SERRA nel 3<° signif. In frane. 
Charter: 

Ta 

- Es . Ordinerà ajla'sua cavai lem che sarà ivi , la più sciolta, e la 
più pronti ; e piti risoluta, che set^i animosamente, mesrolamksi fra 
i nemici. Cu uzzi. 

e- ■ - -a" +r . %\ ■ f** * 

Serrare ih assedio, v. Assedio. 

Serrare, o Chiudere i passi. V. Passo. 

Serrarsi addosso, dicesi dello Scagliarsi addosso al ne- 
micò con ìmpeto, ; dell’Assai tarlo risolutamente e cohiurià. 

Es. Ma fatasi innanzi per questo pericolo la battaglia dall’esercito 
FraiiKeae nifi taq naie "era 7« (letale , *i serrttrono ì due primi 

squadroni adtfoss^ alla gente dell*A|vfa;ior Guicciardini. — Fu fijial- 
iiieptc co^lreùcva fermarsi, eVof tèndo’ Li faccia' Serrarsi fidifossò a’ne- 
vfiici , l’ardird deb jua li reprèssa . Tu Hi gli Americani fb un 

subito, -è^ecm impeto concorde si serrarono addosso agP Inglesi. Questi 
sorpresi e sbalorditi all’ inaspettato i incalzo, prima si esulterò , poi 
andarortff in tòga.* Botta. * ' , 

: SERRATO, TA.rAhtHbss; Dal verbo SERRARE; y. 
: SERVIATE: aògett. In franp. $eryant. Che serVe’, 
Che ministra. Che aiuto ; e si chiamalo Con questo nome 
nelle fazioni tutti i Soldati d’artiglieria che ministrano o 
governano un petao,' ponendolo ip batteria e ritirandolo, 
caricandolo, rinfrescandolo, è simili." I Serventi cambiano 
sovente di numero e di funzione. In questo signif. la voce 
Servante è affatto tecnica e tutta moderna : si chiamavano 
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anticamente Aiutanti , ma questo appellativo avendo nella 
pulizia il suo significato solenne non potrebbe. più convenire. 

Es. 14 comandante dell’artiglieria , avendo. già fatto provvedere nei 
bastioni, e nelle opere tutto 11 necessario, e avendo distribuiti a'debiti 
posti i cannonieri, e.soldati'servenli, ecc. D’Awtonj. 

SERVIRE, v. kedx. In frane. Servir. Militaré j Eser- 
citare la professione delibarmi al soldo, agli stipendii d’uno 
stato. . * ^ *„ • • - . r 

"Et. Con patto, r he non potessero in quella guerra servire contro 
pesare , diè loro Jicettta. Vahòii.- — Gii arcieri r ' ebe sogliono servire, 
per quartiere, tre soli mesi deiTanno. Danila. — Lo stes^Schuyler* 
esperto capitano però, c cittadino integerrimo, il quale se già da lungo'' 
tempo serviva , da lungo tempo non gradiva , non -andò esente dàlie 

maldicenze. BovrÀ. ... * . * J , 

• , 1 - . + . * 

a. Vale anche Ministrare, Governare le artiglierie, cioè 
Aggiustarle , Caricarle e Sparale. È voce del mestiere. / 

Es. Impercioccliè l 'artiglieria troppd grossa , e pesante costà- molto 
iir riguardo dell» fusione dei me tallo, e del b. pólvere eli «Ila consuma, 

( e dei cavalli ciré hanno a tirarla , e della^petson^ chfe’deono servirla. 
Mo.XTECUCCOtl. , > ' v * 

SERVITO* TA. rArr. pass. Dal verbo SE&VTRÈ y V. * 

S ... . . • . 

a. Si adopera altresì nel genere ijàsc. come scst. per 

indicare il.‘Tempo del servizio prestato, in-' frane. Service. 

% Er. Allegando trénta anni di sentito, e. più. D avanza ti trad. Tac. 

SERVITORE, s. m. Lo Stesso che MASCOtOj-V. 

SERVIZIO, s. m. In lat. Stipendiarli. Ija frane. Ser- 
vile. IL Servire nella milizia, il Militare agli stipendii di 
questo o quello stato. \ " > ... 

Es. Quando si partono alcuni dalla parte Jii-micaj»er veblre a*servizj 
tuoi , quando siano fedeli, vi*sa>à sempre grandi acquisii. Machia- 
vèlli. — Militò eoo onorevolissime condmoìii al servizio dei Serenis- 
simi Re di Napoli. Castigliosk. Risolutosi egli ^finalmente di sta- 
bil irsi -rjèl servizio del Re di Spagna, v 'èra stato ricevuto con un grosso 
stipendio,' e costituito Mastio ili campo generale dtUléscrcito. Besti- 
voaito... . . 
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a. Nelle cose d* Artiglieria sì. chiama particolarmente 
Servizio Tutto ciò che si fa e si adopera per caricare , 
aggiustare é sparare un pezzo - nelle fazióni. 

Col-qual mezzo siu^à interrotto, e disturbato il servizio dell'ar- 
tiglieria nèmba , U Jorp punterie non scanno cosi giuste , ecc Éd in 
altro luogo Si destinai pno gli uomini necessari pel servizio dé' cari* 
noui. P^Antohj. "* * ' 


SESTANI. ». m. plur. In lat. Sextani. I Soldati della 
sesta legione romana. 

Bs. Dicendo . a’ aostani : elettori di Galba imperadore. Davarzati 
trad. Taé. 

, v , ‘ . 


SETTIMANI. Sv m. plur. In lat. Jfeptimani. I Soldati 
della settima legione romana. 


Es. .Mentre i scalmani s’ abitavano a montare con serrate frotte. 
DavaN 2 Ati traà.Tac . 


. SETTORE, sv m. In frane. Secteur. Figura piana trian- 
golare-compresa da . due semidiametri - del cerchio e un arco 

■ di circonferenza. È voce adoperata sovente dagl’ Ingegneri, 

- 

Es, Essendo triangolo 1. ... minore del settore. Galilei. ' 

SEZIONE. -s. f. In frane. Section. Una Seconda sud- 
divisione d’un drappello o d’altra piccola schiera- di soldati. 
È nome di scompartimento che sì fa stando i soldati in armi. 

J Pi. Ciascuna colonna era di tre sezioni. Algarotti. 


SFALSARE, v. att. Scansare, Render falsi scansan- 
dogli i colpi dell 'avversario. Terminò della Scherma. * „ 

Et. Inoltre unn-potrà egli con le braccia sfalsare ì rincontri, clip 
con gl’ Innanzi farà , se non sarà esercitato in maneggiar l’armi. ,G. 
de’ Bardi. 1 - • .; r'i f 


SFALSATO, TA. part. pass.. Dal verbo SFALSA- 
RE} V. V 

SFASCIARE. v. att. In frane. Dómanleler, Abbat- 


tere. Rovinare il recinto., le fortificazioni tl un* citili; lo 
stesso die Smantellare , ma di stile più elevate. 

Et. non. molto dipoi smanlcUaroOft, tonte ai dice qpji, cio£ sCa- 
sciaron o la città di muro. Varchi. ' A ciftic_purc sfasciala di mura, 
non die al tulio spianata, era veramente di soveridiio. J5 orchiti. I 
sili di monte , quando avessero altri luoglii più eminenti da (piali fos- 
sero scoperti c signoreggiati, tooir solo non devono fortificarsi per essere 
inutili', anzi, si devono sfasciare e smantellare, Galilei. 

SFASCIATO, TA. *>a*t. pi^ss. Dal verlxj SFASCIA- 
RE; V. t . ■ . 

SFERRARE , e DISFERRARE, v. Àfr. In frane. Dé- 
ferrer$ jrirer le fev. Trarre il ferro dello strale, della 
lnncia , e simili , restato infisso nella carne o nelle armi per 
colpo ricevuto. ' 

Et. 'Gli.voOue un quadrello di ha I estro grnsW'per tal modo, ielic lui 
recalo al padiglióne, e sferrato, passi) di questa. vita. GtVnxurt. ~ 
£ • ' - • j Or maupe,c|de;, . . , . r # 

■ -Mentre rlie dello scudo il Riardo ostile 

DI sferrar s* argomenta.' • Ca*q. * . 

•' A'- " . ' ‘ , ■’ »,.* ‘P.Ì JtP 

i. jn sigpif. ncut. pass. Sferrarsi dicesi de'Cayalli, qssrndo 

escono .loro i ferri da’ piedi. ; -• • J 

ÉTj Tutti vtrlm» à cavati* iti su ogni eòo zino -sferra to , Q ferraio. <ì. 
VmfJBU — I «a» all* distratti •ed* sferrati ut* piUsmaa aeguwe U t*ti 
stsxza de’c^ùtoiì. Davila. — fi gcto-cUe, arrivai» il corso -delle .acque, 
toglieva Ì’,u5o dei mulini; sferrati i cavalli, gli uomini -nudi-, ^ecc. 
Mobtbcoccoli. ' 

SFERRATO, e DISFERRATO, TA- part. pass. -Dai 
terbi DISFERRARE , e SFERRARE; V. ' ; 

SFERRATOIA. s. f- Lo stesso che FERITOIA ; V.,^ 

Es. Visitava» le porle; c ’» su’ ripatì 

i'ace.An b^rtest he , .« -sfer^atoje , e ponti. Caro* i 

SFIATAR LA MINAI V. MINA. . 

.SFIATATOIO, s. x. X« frane. EvenL Propriamente 
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quell’Apertura che vieti lasciata da’geltalori di metallo nell# 
forme, che talvolta si assicura con cannucce o altro. 

. Et. Di Hiano iq mano, che io vi alzava la terra , Vi metteva i attui 
sfiatatoi'. Ed in altro. luogo; Fàccianvisile sue bocche, e due sliaUtoj 
dalla banda di sotto. CEy.«ti."-t • •*. ’ *■ , ' a 

Sfiatatoio , della gallerìa della mina. V. Galleria. 

SFIDA, s. f. In frane. Dèfi. L'Atto dello stillare ; Dia* 
fida. - • ' ' •> * 

, * * ’ -A no 

Ef. Fn. tostò sentenziato, che il provocato in nessun nitido sia obbli- 
gato flJ arrenar queste spade; ma bensì la sfida , spettando a Itti la 
elezione deiformi , e <M luogo. Morrai. » .c£ 

* ‘ * , - 

SFID AMENTO, s.mv la frane. Dèfr. Co Sfidare altrui 
a battaglia Disfida. . * w b 

Et. Le sne masnade, cb'erano inXnrea, sanza. richiesta, -o siidamrnto 
niuno, corsone \ aldjoievole. G--Vilza»i. 

SFIDARE, v. att. In frane. Déjfivr. Invitare, Chia- 
mare a battaglia, Disfidare. Diòesi di combattimento a 
corpo a corpo, come di battaglia campale. In lat. Praelio 
hostem tacessero. V. BATTAGLIA • DUELLO. 

Et. Sfidandolo, c appellandolo per traditore. M: Villam. 

' è più appresso, lo s/ida a battaglia., 

Che crede ben fajli vòtar ParciotTe. Ariosto.*. 

— Spiegò quel crudo il seno, e il- manto scosse, • 

Ed a guerra mortai , disse , v j sfido. Tasso. 

— Comparendo a vista ltjro con lutto 1’eserrilo, ^li sfidò baldan- 
zosamente a battaglia. SfRtvVocmo. . \ •" "t * .'• . 

. ,■ 

SFIDATO, TA. part. pass. Dal verbo SFIDARE; V. 

SFIDATORE. verral. masc. del verbo Sfidare , e vale 
Che sfida. Crusca. In fame. Piyvocatew. ^ 

SF'ILARE. v. nebt. . In frane. Filer. Camminare ri- 
stretto e di buon passo l’uno dietro all'altro; e si dice di 
soldati., quando in céne occasioni (fi guerra disfanno cara* 
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minando le loro file dì fronte. Dagli scrittori militari si nsfl 
pure in questo signif. il verbo FILARE j V. 

Et. Kra necessario, tenendo la strada ordinaria , di passare tra due 
grandissimi parchi, l'uno de'quali era àHa destra, e l’altro alla sinistra, 
essendo la strada maestra in mezzo dell'uno e dell’altro, per la qual 
cosa convenendo e la cavalleria e là fanteria, sfilati gir squadroni, cam- 
minare molto ristretta, l’ esercito def Re s’era condottò in tale stato , 
ecc . Daviuz — Porsi innanzi ad un passaggio, dove l’oste dee sfilare. 
MosTEctccoLi. — Fatte sfilare le fanterie, le aperse colla cavalleria, 
Alcarotti. 

a. In signif. neut. pàss. vale Uscir della fila senza ordine ; 
Sbandarsi. Iri frane. Se débander. ' ' 

■ Et, La cavalleria anch’ella non avei) mimerò cerio, perché non 
avendo in Rotilo di che pascersi non essendo' pagata, si andava sfi- 
lando, e, risolvono a poco a poco. Varchi. — Fecesi macello, di male 
armati , e 'sfilal i , e seazn nostro- sàngue. Davakzati traci, Toc. — E 
scolline mille durerito valent’ iniWÌHf (f iurafnminò bene in arme al 
Porto Hi Nangasachi, sfilali c da più vie per non dar móstra d’esercito 
e sospetto di sé, che veniva lor dietro. TUirrou. 

Seii.arballo sriterrÒ. i% $TBrrfco. • f ' 

SFUM AT AMENTE, avverb. Parlando di soldati che se 
ne vadano, vale A pochi per volta, Gli uni qua gli altri là , 
Senz’ordine : Lo stesso che All* sfilata : V. 

' v * • ^ 

Et, I soldati privali parte per impazienza /parte per mancamento 
di-danari, parie per timore delle fa.tiche future, cominciarono da se 
stessi sfilatamrnte a sbandarsi. Uavila. • ' 

SFILATO, TA. part. pass. Dal verbo SFILARE ; V. 

Questo participio usato come aggett. risponde anche al 
Tratneur de’ Francesi , come si può dedurre dall’esempio 
del Davanzali recato sotto il 2 .° 6ignif. del verbo Sfilare. 

Alla sfilata. Modo avverb. In frane. A la dèbandade. 
A pochi per volta , anzi A uno a uno -, Senz’ordine. 

Et. Ad ogni ora comparivano alla sfilata nuòvi soldati Spagnuoli. 
Varchi. — Fu tanto il terrore di ciascuno, c non meno de’ gentiluo- 
mini e de* capitani che de* soldati, che ognuno prese partito di salvare 
se medesimo alla sfilata. Datila. •. * V . /• r ' * ■ *>* 
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Andare alla sfilata. Andare pochi pèr Tolta e non in 
ordinanza. Crusca. 

SFOCONATO, TA. aggett. In frane. Qui <* Ict lu- 
mière trop large. Dicesi d’ogni Arma da fuoco che abbia 
guasto il focone. f* 

Et. Succedendo in fazione, che per li replicati spari il focone >1 di- 
lati fuor di misura sono stati ideati varj ripieghi per racconciare le 
artiglierie sfoconate. D’Aktorj. f 

SFOCONATOIO. V. SFONDATOIO. * 

SFODERARE, v. att. In lat. Nudare'. In frane. Dé- 
gatner ; Tirer du fourreau. Cavar Tarmi dal fodero. 

Et. A un tratto iult* a due mettemmo mano' in, sulle nostre spade, 
e non le sfoderammo affatto, che subito si mosse, eco. ‘Cellim. — Sa- 
remo più timidi , quanto più s* avvicinerà il pericolo nostro, e men 
forti, quanto più vedremo Tarmi sfodetaté contro al nostro capo? 
Seghi, — <il Vajdestain senza far motto, sfoderata. la ‘spada i la dirizzò 
alla vita dell* innocente mandato 4 Baldi/cucci. . • , ' 

SFODERATO, T A. part. pass. Dal verbo SFODE- 
RARE* V. ■ ' 

SFOGATOIO, s. m. In franc. Soupirail. Apertura o 
Condottofatto per dare sfogo al fumo, o adito alla luce ed 
all'aria nelle fortificaiioni sotterranee. 

Es. Siccome dentro alle mura delle fortezze ci sono alcuni pozzi 
profondi, che s’ ad dimandano sfogato]. Salvini. * 

... ‘ - t . ^ y 

2. Chiamasi pure con questo nome un’Apertura che si 
fa dal di fuori per arrivare alla mina' del nemico per Sven- 
tarla col darle sfogo ed esalazione. 

Et. Non puoi rimediarvi cou altro, che fare dentro alle tre mura 
assai pozzi profondi, i quali sono come sfogatoj a quelle cave che il 
nimico potesse ordinare eonlra. Machiavelli. 

SFONDAGIACCO- s. m. Sorta d’arme appuntata, atta 
a sfondare il giacco. Band, Ani. Alberti. 

Vd.1V.. ? 
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SFONDARE» v. att. Io frane. Enfoncor. Rompere 

checchessia passandolo da una parte all'altra con violenta» 

Et. E penetrabilissimi verilticlu , - . _ • 

i ,. E lame delta lupa _ ' . . • 

Da sfondar qualstsia sberghe» e loriche, linomnaor/. \ • 

— ' Quindi si cominciò a sfondar case, ammazzando chi a* opponeva* 

Davanzali trad. Tac. ■ — Se si avrà riscontro di potere sfondare le volte 
delle casemattc, che *’ incontrano oe’ bastioni attaccati, converrà accre- 
scere il numero de’ mòrtaj. D’Aktòkj. •- 

SFONDATO, TA. fìat. pass. Dal verbo SFONDA- 
RE; V. ' - ' . \- 

SFONDATOIO, e SFOCONATO», ts. u. In frane. 
Dégorgeòìr. Piccolo strumento di fèrro faccettato sulla 
punta, e guarnito all’allro capo d'pn anelló, che slntrù- 
duce nel focone dèlie artiglierie per ripulirlo dalla polvere, 
e forar il cartoccio o sacchetto di cui sono «eriche , accioc- 
ché l’inhescatura comunichi colla polvere che Vè dentro. 
Alberti. ' . • 

• V , 1 • • .V ' ,r 

SFORNIRE, v. att. Contrario di Portare ; Togliere , 
Privare di questa o di quella cosa ; ed in signif. mbot. pass. 
Mancare, Esser privo d’aiuto, di difesa, ecc. 

Es. Andonne a una delle bastile , la quale aveano bene guarnita e 
d’arme, e di vkluaglia, e di gente per sicurtà della terra , e quella in 
gran parie sforni d’ armadura atta a difesa. Ed in alfro luogò: Tro- 
vandosi ignudo, e sfornilo di gente d* arnie a difesa. M. Villani. 

— S’eran carchi , e. provvisti' in varj -liti 
«Di. ciò, ch*è duopo alle terrestri schiere, 

Le quai trovando liberi, e sforhitf . * • ' 

I passi de* nemici alle frontiere, ecc. Tasso. 

Asmi sforhite. V. Arma. ■ ‘ ' , 

SFORNITO, TA. past. pass. Dal verbo SFORNI- 
RE; V. . *\ ' . ’ - C 

SFORZARE, v. att. In frane. Porger. Occupar eoa Iti 
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forza una eittli , una fortezza, «n campo; Swpmro unpiMO) 
un ostacolo con impeto e -per forza d’arnie. 

Es. Per non avere artiglierie f e monizioni di qualità da sforza ré le 
terre. Guicciardini. — Sforzò' la città reale, e la cittadella aecauia. 
Davanzàti trad. Tac. — Ma ir conte conscio delle sue forze, e perciò 
intento aneli* egli principalmente a salvarsi , avendo tutta la notte 
guente fatto dare all* arme da diverse bande per tentare, e per tenere 
sospeso il campo cattolico, sforzò finalmente con pochi de* suoi soldati 
liti corpo di. guardia , il qttple custodiva un posto dalla parie di terra, e 
fi salvò. Davila. — Così avriasi piò libero campo di sforzar una piazza, 
o dar il guasto a un paese, prinfa d’essere frastornato. MoitteCOccom. 

a. Diminuire le forze altrui ; ed in signif/sEu-r. pass. 
vale Esser privo di forza, de’, necessari» aiuti , ecc; In ftitiC. 
Affaìblir; Etre affatili'. 

Ei. Dilibérò .mandare la sua forza contro a lui, è pe tu b disfarlo , 
perchè era signore ssforzato, debole di gente, e di vettovaglia Morelli 

Crórt. ' ' * *• ^ 

# • __ , . • ■ v - . . 

3. Per Rinforzare-; ed in signif. jtect. pass, per Rinfor- 
zarsi. Modo antico, e da fuggire a cagione del doppio senso 
che trae con se, quantunque non cpntntrio.alle analogie 
della lingua. ” 

Es. E di quella (città- di Cartagine, J alcuna parte rifatta» é 

sforzata per li Saracini, per guardia.del porto. G.Vk.lahi. — - £ece 
comandamento a tutti i suoi baroni. « . , che si isforzassono d’acme, e 
di cavalli; M.Villam, * ^ ** 

* *. ». - , 

SFORZATAMENTE. avvir». In franp, Eh forcs. Con 
gran forza ed impeto ; Con gran numero di gente. 

Es. I Sanesi vf vennero per comune motto «forzatamente. G. Vil- 
la»!. — Assalirono i nemici si sforzatamente , che non gli poterono 
sostenere. Liy-WSi Crt\tctti , ■ . •*. " . 

SFORZATO, TA. part. pass. Dal verbo SFORZA- 
RE; V. ^ • . " • . . • - 

SFORZO^ s. M. Nome generico d’ogtìi preparamento 


100 


SFU 


militare. È voce amica : ora si adopera la voce FORZA > 
e FORZE ; V. In frane. Forbes. \ 

Es. J). Federigo co’ suoi Ciciliani , sentendo il detto apparecchia- 
mento, fecesuo sforzo, e armò quaranta galee. Èd in altro luogo: Gli 
si fece incontro in Aquila con tutto lo sforzo d'Italia. G-Villahì. 
Qife’cla Beccheria anche vi rifondarono loro sforzo. M.Vitwi. -*• Ho 
lasciato indietro la venuta dell* Imperatore col suo grand'esercito, e il 
Re con tuttofi suo grahde sforzo armato. Cellizu. r 

SFRENARE, v. att. Lo stesso che DISFRENARE ; y. 

Et. In quella guisa, che negli artpj. campi gli «frenati cavalli ... 
asaaliscouo, ecc. Boccaccio. 

2. Per metaf. si dice d’ogni Saettammo scoccato dall’ 
arco. . v ' t 

Et. Foni la saetta sfrenata, va tanto jo tre saettate^ quanto cranio 
rimossi Bcti. ■* 

SFRENATO, TA. pari. pass. Dal verbo SFRENA- 
RE} V. 

SFROMBOLARE, v. att. In frane. Fronder. Tirar 
colla frombola, i 

Et. Segue pur di Meni] l'agra tempesta, 

Perch’egli tuttavia ciottoli. sfrombola. Constai Torraech. 

SFUGGIASCO, CA. aggett. In frane. Fuyard. Che 
fugge . Che volta le spalle al nemico} lo stesso che Fug- 
giasco. • 

Et. Michelagnolo ..era stato negli ultimi giorni dell’assedio sempre 
sfuggiasco. Varchi. . • 

Alla SFUGGIASCA. Modo avverb. A modo di fuggitivi } 
Nascosamente} Fuggiascamente. 

■ Et. Ora alla «fuggiasca mescolali cò’soldati, e ora ottenuta la licenza 
da* lor capitani. Varchi. n 

SFUGGIRE, v. att. e weut. Lo stesso che FUGGI- 
RE* V. ; 

Es. Aò Orode adunque, cosi d'ajufi sfornito, Farasmane ingrossato 
presentava battaglia, e sfuggito Io travagliava. Davanzati irad. Tac. 

Sfuggir la battaglia. V. Battaglia. \ 

* •' 
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SFUGGITO, TA. part. pass. Dal verbo SFUGGI- 

RE; v, ' , • v ./ 

SGARIGLIO, e.SGHERlGUIO. s. m. Soldato armato 
alla leggiera che combatteva a piedi, cosi chiamato dal com- 
battere che faceva fuori della schiera. Conferma questa die 
chiarazione la postilla d’un anonimo trecentista , traduttore 
e spositore del libro di Valerio Massimo, la-quale dice cosi : 
«Veliti, sono pedoni lievi, quasi dica volanti, come sotto 
« gli sgherigli. » Questa postilla è stata pubblicata insieme 
con un brano della traduzione fi fiora inedita- dèi due primi 
lil?ri dell’autore latino neh quaderno A 6 A^ÌY Antologia 
di Firenze pel mese d’agosto i83o. La voce è affatto fuori 
d’uso. • - , - ' c v " 

Et. Gli assalitóri erano assai, perchè v’ erano tutti i Gonfaloni del 
popolo co' soldati , e con gli sparigli a' serragli , e con balestra, pietre, 
e fuoco. E più tolto : Messer -Corso infermo per le gotte foggia verso 
la Badia di San Salvi , dove già molti mali aveva fatti , e fatti Gre j. 
gli sgarigli il prcsono, è riconobbonlo, e volendolne menare si difen- 
deva cori belle parole (in alouni lesti ti legge anche-, Scherigli), Ditto 
CoMPAont. r •* 

SGÓMBR AMENTO, .e SGOMBERAMELO, s. m. 

In frane. Evacuation. Lo Sgombrare , in s tutti due i signif. 
di questa verbo : dicesi anche SGOMBERO, e SGOM- 
BRO; V. Crusca. ~ v 

SGOMBRARE, e SGOMBERARE, v. att. In frane. 
Evacuar. Portar via , o Mandar addietro ed in luogo si- 
caro le artiglierie; i magazzini, gli ospedali, le bagaglie, ecc. 

Et. Sgomberarono le artiglierie, le altre armi , le bagaglie, le mu* 
dizioni, e tutta la. rimeria. Ed altrove: Aspettava Washington* con 
grand'animo ne* puoi alloggiamenti ihvjcino assalto, e già aveva fatto 
sgombrar dietro i malati , e le bagaglie. Botta. f 

a. Parlandosi di paese, di città, di campo, vale Abban- 
donarlo,- Uscirne. ' , 

Et. Fu comandato, , che sotto pena dello avere , e delle persone , 
^ovessepo sgombrare Cuce*, e ’1 contado infra tre di. G-Vid-jun^v-Ep* 
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traropo Pai Porgo ili Figgliine : il quale per |a subita verni!» non era 

isgoiilbro , ma pieno di masserizie, e di vitluaglia , c di bestiame» 
e sanza difesa. M. Villìki. 

1 SGOMBRATO, o SGOMBERATO, TA, e SGOM- 
BRO, o SGOMBERO, RA. part. pà9s. Dai verbi SGOM- 
BERARE , e SGOMBRARE ; V. . 

SGOMBRO, e. SGOMBERO, s. m. la frane. Evacuo.' 
t i’ >n- Lo SGOMBRARE; Y. 

Es. Attende» con sollicUuditìe alto sgombero, e apparecchiare la città 
alla difesa. IVI. Villani*. ». * 

a. Part. pass, sincapato «1» SGOMBRATO; V. 

SGRILLETTARE, v. ATT. e skut. Egre scoccare la 
molla delle armi da fuoco portatili, toccandone il gril- 
letto, onde prendano fuoco. Alberti. In frane. Tirer la 
délentè. ■ . v ' ' - . . ■ 

SGUAINARE, v. att. In lat. Nudare^. In frane. Do- 
gati ter. Cavar l’armi dalla guaina; e dlcesi della spada , 
della sciabola , e simili: Opposto d’ Inguainare. 

Es. La quale , spada prese tosto Lorenzo, ed avvolta presto presto la 
datura agli «Isi, perchè non si potesse oasi tosto sguainare, cccIVar- 
cui.— C on -l’una mano sguainalo il coltello, il luogo dèi cuore .fora, e 
uccidete. Cses.ce.mio. 

SGUAINATO, TA. part. pass. Dal ^erbo SGUAINA* 
RE; V; . . ... 

SGUARAGUARDARE. v. ATT. Squadrare , Esplorare 
con diligenza il campo o le mosse degl’ inimici. È voca- 
bolo militare degli antichi^ tempi. 

Es. Andò di fuori della cittì con certi .pedoni sguaraguardando il 
v campò de’ nemici. Sto». Aiocf. Crusca. , 

SGUARAGUARDIA. s. r. Lo stesso ohe Avautiguardia, 
o Schiera mandata a sguaraguardare. È voce amicata. 

Si. La sguaraguardia lèrono sentore a ili meri , come i Saracini 
andavano via. Sion. Aiolf. Crusca. . 


SIG fo3 

SGUÀRAGUATÀRE. v. att. Riconoscere , Scoperte le 
mosse dell' inimico. Lo «tesso che §GUÀRAGUARDA- 
RE; V. È voce amicala. Crusca. 

SGUARAGUATQ, e SGUARGUATO. s. m. Schiera 
di soldati mandata a guatare od a riconoscer» cautamente 
il nemico. È voce anùcata , che ha la 6ua origine nel teu- 
tonico Schacrwachte còmposto di Sehaere, Schièra, e 
di Wachie, Guardia, Agnato. 

• . f ; * \ t f 

Et. Mandò innanzi per isguàrguato inesser Cbibertò da Fogliano 
( alenai testi a peana, leggono: per «coprire agguato). G. VinÌAin. — 
Arrivatone io isguaragnato una mattina innanzi sole presso afta Porta 
di Borgo due tratti di verrettone," attaccò ivi un lieve badalucco. Pie* 
da CuTstDo. ' 

a «« ! , ' . ~ ’ "v. 

SGUERNIRE, v. att. In frane. Dégàrnir. Contrario 
di Guernire; Sfornire una fortezza , un campo delle cose 

necessarie alla difesa. ' ' • c-\ *•.; 

Et- l'etnnnfia di lasciare sguernita la città. G. Y inatti. — "Prova- 
rono le tende de* Galli sguernite, e senza>gnàrdia <fa tutte' partì/Liv. 
MS. Crusca. —a. Ridotta a maturità la breccia di una ijualsi vaglia opera 
esteriore , conterrà r> trame le artiglierie per collocarle in qualtbo 
altra opera deretana, chi ahbta comandò su quella die si .sguernisce, 
D f Arro»J, - . 

SGUERNITO, T4* part. pass. Dal . verbo SGUER- 
NIRE; V. '* '• _ . ' / - . 

SGUINZAGLIARE, y, *tt. Ordinate a’ soldati tenuti 
in serbo di lanciarsi addosso al nemico, presa la metafora 
dai cani , «ni si scioglie il guinzaglio nelle cacce perché 
■ corrano alla preda. ; * • 

Es. Io gli sguinzaglierò i giganti addosso. Ciairro Calvàuio. 

SGUINZAGLIATO, T A. part. pass. Dal verbo SGUIN- 
ZAGLIARE ;V. , ■ 

SIGNIFERO. ». tf. In lat. Signi/er. In frane. IVu- 
grumi gne. Colui che portava una delle insegne della legione 
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romana, da non confondersi peraltro col portator dell’aquila, 
ossia còll’Alfiere propriamente detti». 

Et. Signiferi sono quelli, che portano le insegne. B. Giameoki ti od. 

ri*. , 

SIGNOREGGIARE, v. att. , In frane. Dominer. So- 
prastare, Essere a cavaliere; e dicesi per lo più di luogo 
dal quale si possa scoprire indentro di un altro, e batterlo 
con. vantaggio; Stargli a sopraccapo. Lo stesso che Domi- 
nare, ma sembra più nobile. . 

Et. Sopra una loggia, elie la corte tutta signoreggiava. Boccaccio. 
— E in questa medesima (fortezza) una minore, divelta, e pi.,ntaLa.aIto 
in sn u» maschio , che tutto il rimanente a piè d’essa signoreggia e 
hatte. Bastoia. — Risolvè d’alzar tanto il rivellino occupato, ohe signo- 
reggiasse e impedisse i lavori 0 i dentro. Behtivogmo. 

.SIGNOREGGIATO, TA. part. pass. Dal verbo SI* 

GNOREGGIARE ; V. t * . - v 

' . /• - / . ' - • : 

SINGOLARE, aggett* In lat. Singultirli , e Singula- 
rius. Aggiunto dì soldato scelto della romana cavalleria, 
ordinato in torme o compagnie, chiamate anch’eSsé Singo- -, 
lari, sia perche militavano separate dagli. altri soldati,, sia 
per eccellenza d’abiti e d’armi. Sefabra che i Singolari oc- 
cupassero un luogo distinto negli eserciti romani fra i pre- 
toriani e i legionarii. Questa milizia venne istituita da Au- 
gusto per. ingrossar la sua guardia , e per aggradarsi viep- 
più i migliori fra ì soldati , perché non. poteva fargli tutti 
pretoriani. Imitò questo esempio a tempi nòstri Napoleone 
coll’ istituzione della Guardia giovine. ' 

Et. Entrarono in Gallia insieme , fon cavalli singolari da VRelIio 
già chiamati. DavAkzati trad-Taa., 

SINISCALCO, s. m. In frane. Sénéchal. Titolo di su- 
prema dignità militare negli antichi esèrciti francesi , isti- 
nto &} dal tempo de; Re della seconda razza, ed jntrq T 
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dotto poscia nel regno di Napoli dagli Angioini : era il Si- 
niscalco il principe della milizia francese, e «veniva chia- 
mato più particolarmente Siniscalco di Francia, cioè col}’ 
aggiunto stesso che si dà ora ai Marescialli di quel regno. 
V’ayeva altresì il Gran Siniscalco, che era uno di questi in- 
vestito dì maggior dignità. 

II. Vocabolario della Crusca , riferendo alcuni significati 
di questa voce, non l’ha considerata sotto il suo aspetto, 
militare, il quale si deduce dai seguenti ... , 

Et, Il re mandò- il grande siniscalco nella Marca ad accogliere gente 
d’arme, il quale coir grandi promésse mysse mescer Galeotto ila Ri- 
mini a venire al servigio del le con trecento cavalièri, e messer Ridolfo 
da Camerino con cento,' a tutte loro spese', e 1 grande siniscalco mes- 
ser Niccola Arciaiuoli di Firenze ne condusse c menò quattrocènto al 
soldo del re, e con tutCr questa cavalleria entrò m Abruzzi. M.ViLLAirt. 
— Al preseule non è in .‘Francia, efie un gran Siniscfll j ma quando vi 
sono più Sinisca! ( non dìco grandi , clic nòn è che uno), Iufiicio loro 
è sopra le genli d’arme ordinarie' e straordinarie , 1$ quglh per dignità 
dell’iiflJciò’fUo sono obbligate ad ubbidirlo (ognun sente che avéndo il 
Machiavelli scruto, queste dose in Francia non si fece carico della 
desi nc nzà italiana ).. Machiavelli. • 

' ' '* / ì ' ' ■ \ 

SINT AGMARCA. s. m. Il Capo d’utra sintagmarchia 

nella falange. - ••• - - 

Et, li capo della qiutfe ( smlagmarchia ) ti domanda sintagmarca. 
CtRtal Irqd. El. /».'.• . s . 

SINTAGMARCHIA. s. f. Un Membro della falange 
compósto da due tassiarchie , e però da dugento cinquanta 
sei uomini , supponendo Con'Eliano che il Loco avesse se- 
dici uomini. Vien pur chiamata' Ordine. 

Es L’ordine contieni sedici schiere, ciré vengono a essere dugento 
cinquanta sei uomini, e perciò fanno la sintagmarchia. Carabi irad.El. 

SISTASI. s. f. Una Squadra di veliti greci di trenfadue 
uomini,, , , . - ■ # ■ . V • 

S ' 

Fi Quattro fila adunque de' veliti fano? la jislasì. Ctassi traci. El, 
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SISTEMA. *.*. In frane. &y stòma. Parlando di forti* 

fieazione, a’ intende ogni Metodo ragionato che ai tiene nel 

fortificare un poligono. * . . - . , 

* « • " , 

SISTREMA. s. r. Un Corpo di milizia leggiera greca 

di mille ventiquattro uomini , secondo Ebano, e formato 

di due senagie. 

Et. Laonde due colonnelli minori faranno la sislrema, Cinti traci. 

si. ■ . , ' - , ^ 

SITO. s. M. In frane. Astiate i, Site. Termine degl* la* 
gegtjeri. Positura di luogo nel quale è o dee essere fabbri- 
cata una fortezza. 

* «■* 4 » • " . > 

Et. Della diversità de’ siti e della loro proprietà. . . f a distinzione 
de’ sitLe deila natura loro è necessarissima, ansi quello qjie più d'ngni 
altra cosa dee stimar»» in materia del fortificare. Gìlocsi. . 

a. Presso i Tattici, vale Luogo atti» a disporre ed ordi- 
nare gli eserciti, accopeio ai bisogni dell’offesa osella db 
fesa. In frSnc. Posi ti on, ' > i\ . . ’ • ’ 

Gl’ Ingegneri ed i Topografi distinguono paratamente i 
Siti con varii aggiunti ebe ne indicanole varie qualità, le quali 
si riferiscouo od alla giacitura od alla matura loro: quindi 
toccando della prima un Sito vien chiamato -AHo, basso. 
Dominante , Dominato, Eminente , Inferiore , Superiore , 
A cavaliere, A vantaggio, Vantaggioso, ■ Disavvantaggioso, 
Porte, Debole , Geloso, Difimdev ole , Accessibile, Inac- 
cessibile, e va dicendo/: rispetto poi alla natura sua il Sito 
prende tutte le denominazioni che ai danno al TERRE* 

Nòj v. : 

Et. Il maresciallo o per lentezza d| natura, o per segretezza di 
consiglio, lasciando guadagnare .a’ nemici l'avvantaggio de’ aiti, andava 
prolungando l'esito della - cosa. Pìvila. — Intesa che fi» da don Gio- 
vanni la mossa loro, fece egli" armar subito di fanteria alcuni siti' più 
vantaggiosi che s’interponevano Ih» la gente nemica, e la sua. Bastt- 
vocoo. r 
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SIZIGIÀ. $, T. Due paia di carri da guerra ordinati in- 
sieme per combattere secoildo l’ordinanza d’Eliano. - 
.v JSf. Due (ielle quali zigarchie si domandano sizigia. Carabi irad. 

Et. 

SLITTA, s. f. Ih frane. Tratneau. Dn Telare com- 
posto di due* gròssi ceppi o cosce di legno forte legate in- 
sieme da traverse o calastrelli parimente di legno, guarnito 
di ferramenta 1 e lungo quanto il pegzo d’artiglieria che 
viene assettato nel mezzo di esso, per essere trainato sulle 
novi o, per le vie aspre e scoscesi. Questa, spezie di carro 
sdrucciolevole è per lo più senza ruote, e quando nò ha 
esse sono astai piccóle e piene il fondo della Slitta' ton- 
deggist per modo che dai due capi essa rimanga alquanto 
sollevata', 'per evitare con maggior facilità gli ostacoli del 
terreno': l’artiglieria,' che vi è legata sopra, posa spi cala- 
strelli, cogli orecchioni negli incastri delle cosce. S'usa 
altresì di guèrnire la Slitta di 'Curri , in frane. Kouleau.t , 
i quali-?’ incastrano nel corpo della Slitta , e si smuovono 
cotr leve di ferro. Questa ‘ spezie serve per trasportare} 
pezzi su per le' salite ripide tanto nelle fortificazioni , che 
altróve» La radice della voce è nel teutonico Sliltcn. . 

Es. Scavalcando. l’artiglieria, e mettendola sopirà le slitte, si tirerà 
sopra la batteria con Targano, ed h T i di nuovo incavalcata, si leveranno 
con essa le difese'. Tansini.:— Le carrette sono piccioli ordinaria* 
mente, e per lo piu, sono condotte da-fm cavallo solo. Sostentansi 
non sif le ruote, ma su travicelli *ùi foggia di «quelle slitte, ch’in Italia 
gasano* in Lombardia, e che più Comunemente sono chiamate con 
questo nome. Bektavo^lip^-— Slitte per le artiglierie in tevnpQ.d) pevi 
grosse. iVToirjECTfCcoLi. 

* * . , % 

SLOGGIARE, v. Att. e ubo*. In frane. Délager; Dé- 
poster; Décamper.- Cacciar via il nemico dal luogo che 
occupa. Forzarlo a ritirarsi,' ed in signif. seti*. Partire, 
Abbandonare il luogo occupato. Si adopera in tutti e due 
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Jsìgnlf. Crosci. V. DILOGGI ARE , DIS ALLOGGI ARE, 
e DISLOGGIARE. * • * 

Ès. Gli sloggiò, e gli ruppe intieramente. Corsini trad. Cotiq. ÌVfest. 
— , Deliberarono eli farla ( la sonila') alla Sabìonara ; > da dove se riu- 
Sfjsse di sloggiar il nemico, grand’onore allearmi, 'é grand’ulile spe- 
ravano' per la difesa. Nasi. — La mezzana (sclera) governata da 
Montrichard, e Ila try, -sotto guida suprema di Moreau ,'dbvevA slog- 
giare l’ ijijmica.da' sùoi posti 'Ira ViMafranca e Veroha. -Ed in ai tra 
luogo: Sforzinasi Kray, con cui militava anche Bellegarile, parecchie 
volte affrontartelo va lorosissirrin niente il nerpico, di sloggiarlo j ma 
sempre fu coft perdita Hi morti, «e di feriti rincacciato. Botta./ /‘ 

SLOGGIATO, TA. part. pass. Da! v^rbo SLOGGIA- 
RE; V. . 

SMAGLIARE, v. att. In frane. Ijriscr. Propriamente 
Rompere , Sfondare Iar maglia delle armi difensive ; ed era 
Vocabolo usalo militarmente nel tempo in 1 cui una parte 
delle armadure efa fatta di maglia di 61 di fèrro o d’altro 
métallo. S’adópeca peraltro, comunemente per Rompere, 
Fracassare. ... . . _ 

Et. In poco di ora ì loro ushergld erano tutti - isrnagliarti, Tavoi^ 
Bit. - 1 . \ 

— Contra ctilui , clie- ogni lorica smaglia. 

Ed altrove : ' ^ i ' V ■ ^ 

E membra rotte, e smagliale arine, e fesse. PÌtaarca. 

— Scudi ferrati, usberghi, e piastra, e fh>$lia' . \ 

Sferra, spezza, scavezza, squarta, e smaglia. Ressi. 

. SMAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo SMAGLIA» 
RE; V. . * ' 

SMANTELLAMENTO, s. jt. In frane. Démantèle - 
meni. Lo Smantellare, _• o 

Et. Quell’assalto non porta seco... che qualchesmantellamentò delle 
mora dèlia fortezza.' La hi. ' * - -> 

SMANTELLARE, vr att, h frane. Dàmanteler, Le. 
y»re le mura, Disfare le fprtificazipni d’una fortezza , ' q 
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d'altro luogo forte, ecc. È voce entrata Bella lingua nel 
sècolo xvi , adoperandosi prima quella di Sfasciare. 

' Et. Non molto di poi smantellarono , «òmevi-dice oggi, cioè sfa* 
sciarono la città di moro. Varchi. — . Corindone altresì smantellò r- 
quanto oltre l’Eu frate avea fortificalo. Davah^ati irati 7" ac. — I siti 
dì monte, quando stessero altri luoghi più eminenti da quali fossero 
scoperti^ signoreggiati , don solo don devono fortificarsi per essere 
inutili, anzi si devono sfasciare e smanici larq. GsLii.ei. — Pervenuto 
il Re a Valenza nel Delfinato fece^smantellar.la città, « fabbricarvi di 
nuova una fortezza. Cavili. ' 

SMANTELLATO, TA. part. pass. Dal verbo SMAN- 
TELLARE^. . 1 

SMARGIASSARE: V. nect. Far dello SMARGIAS- 
SO; v.' > .' • . 

Es. Smargiassando su d*alto ei fè fracasso. .Saltimi truci . Cdtlim. 

SMARGIASSATA, e. SMARGI ASSERÌ A.; s. p. In 
frane. Bravadc ; Fanfarbnnade. Azione , Fatto, Millaute* 
ria di SMARGIASSO; V. , - . 

Et. Cosi ci licenziò, mettendogli in corpo questa po’ di sinargias* 
sala. Ed in alvo luogo : Cominciano il confondere la smavgiassei in col * 
valore. Corsivi traci. Coni] . RI est. 

SMARGIASSO, s. M. ( In frane. Fanfarorr, Fier-àd>rpi. 
Si dice familiarmente d’uq Bravaccio millantatore che cerca 
di far paura colle minacce. 

Il rintracciare l’origine di- queste voci cornate dal popolo 
in certp occasioni e per certi motivi che sfuggono alla 
storia , è opera difficilissima. Esercitarono il loro ingegno 
intórno a questo vocabolo di Smargiasso i migliori filologi 
toscani , cioè' il Salvini nelle soe Annotazioni alla Fiera 
del Buonarroti , ed -il Biscioni nelle sue belle Postille al 
Malmautile (Cànt. 1 , st. 1 3 ). H primo ne deriva l'ori- 
gine da Marte fi da Mar tasso , suo peggiorativo, d’onde 
lo storpio di SmargiassOf che non pare conforme alle ana- 
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logie ed alle consuetudini della lingua. Il tecotfdo, p& 
cauto, va per conghitetture, e s'arresta dopo moke alla se- 
guente , elle io credo la più probabile : « La voce Smor- 
ti giasso è piuttosto napoletana , che nostrale : e significa 
t< propriamente un bravazzone sdiillantatore, che moltis- 
n simo minacci colle parole , ed altrettanto poi sia renitente 
« e pauroso dr venire a' fatti : carattere della plebe di quella 
et nazione. Gian Alessio Abbattuti, autore delle Muse 
« Napoletane , dividendo l’opera sua in noje Egloghe, 
« intitola la prima Clio, o vero gli Smcu'giasse , che per 
« essere molto vaga e curiosa , siccome sono tutte le altre , 
« ò degna a questo proposito d’esser letta. » Resta ai filo- 
logi napoletani di ricercare nelle viscere del loro dialetto la 
radice primitiva della parola , la quale , a parer mio, po- 
trebbe forse originare da Afargiie , voce greca proverbiale, 
fatta da Margos, ù secondo alcuni dialetti greci Smargos, 
Uomo vile e ridicolo, di cui vedasi Aristotile al cap. 4 
della Poetica, e gli scoliasti greci. Ardisco proporre que- 
* sta etimologia dal greco antico pel solo 'motivo che la voce 
ci vien data come napoletana , essendo assai meno impro- 
babili presso que' popoli le derivazioni greche che non 
presso tutti gli altri d’ Italia. U 
Es. Passi quello smargiasso violento -• • '* . 

Cui negaU credenza dal mercante, ecc, Buonarroti* 

SMARGIASSONE. s. m. Accrescitivo di Smargiasso. 

Es. Smargiassone , che si vanta d’aver lanciata vèrso il cielo qh 
uomo. Biscioni. ... . ‘ 

; r * ^ 

SMERIGLIO, s. m. In frane. Emérilloti. Nome par- 
ticolare d un pezzo d’artiglieria minuta adoperato fio da 
quel tempo, nel quale ogni bocca di fuoco prendeva il nome 
da un uccello di rapina. Portava da una a quattro libbre 
di palla al più. Fu ancora in uso nel secolo xvia. Questa 


SMO in 

Toc*) colite l’àltre dell'antica artiglieria, é derivala dal 
nome d’un uccello di rapina chiamato dai Settentrionali 
JSthmirling , Piccolo falcone. 

Et, Volle chi poteva, che il prima pezzo , che a caso cd in arcata 
traendo si sparò, o moschetto, o smeriglio chetasse, cogl lésse’ il signor 
Giovanni. Vinelli. — Questo riscontrò la fatto da noi con Una spin- 
garda , Con uno smeriglio, e con uh mezzo esattone. Accancnu del 
C< y t aro — Smerigli , e altri canuoncini di tal fatta del peso di rubisi 
7 in 9, per essere trasportali dai tnuli.'D'Atrosi. 

SMONTARE, v. nbot. In frane. Mettre pied à terre. 
Scendere da cavallo j Contrario di Montare. 

Et. V rese partito di smontare a piede, ‘ * "■ .- - 

Perche colui non guastasse Daiardo. tonni. ‘ ' 

— ('osi venuto innanzi lo scudo, e smontato a piede, s 'accostò (or 
parecchi gentil’ uomini, a. quella porta. Gtn.t.unuijri. — Quiyi essen- 
dosi còraggbsamenle' avanzato if -re mcdesirtio , fece smontane il ba- 
rone di Sifone concento gentiluomini...... c collocatili nelle prime 

file della sua infanteria, eco. Danza. . ■ , 

a. In signif. ktt: vale Far scendere da cavallo, Porre la 
cavalleria a piede. In frane. Fair e mettre pied A terrei 

Es. Benché San Polo, sperando in due mila cinquecento Tedeschi, 
che avèsr smontato a piedi, combattesse valorosamente. Guicciardini. 

3. Nelle arti dell'Armaiuolo, dello Spadaio, esìmili , è 
Contrario di CONTARE i V. In frane. Démonler. Al- 
berti. ' 

4- Figurai, si dice delle Artiglierie > de’ Cannoni, delle 
Batterie, quando vengono scavalcate ed atterrate dalla furie 
del cannone nemico, che ne fracassa le casse, le ruote, i 
letti , ecc. In frane. Démónter. , , 

Et. Battè ì bastioni, smontò iT cannone ile’ difensori, uccisine gli 
artiglieri. BlojrrzdcceoLt, Venivano da assi drizzata bàtterle di ba- 
tiste da gittar pietre con cui imcnUCZuo le batterie de’ nemici. Al- 
càkottt; • . ■ 

Smontare un cassone, ecc. Termine de’ Bombardivi 
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e degli Artiglieri, evale, Scavai cario, Torio dalla sua cassa 
per forza di raacchiBe. Alberti. 

SMONTATO, TA. part.-pass. In frane. Démonté. Da 
SMONTARE , in tutti i significati di questo verbo j-V. 
Crusca. Parlandosi di cavalleria , chiamatisi più particolar- 
mente Soldati sxntin.tati Quelli che non hanno cavallo. 

X A cagione delle strade rotte, de* passaggi stretti, détte paludi , 
della stanchezza de* 1 pedoni, degl’ infermi, degli smontali ( qui in forza 
di Sust$ Mowticoccoli. ' ^ 

SMORSARE. v. Att. Cavare il morso di bocca, a’ ca- 


valli. Crusca. t 

SMORSATO, TA. part. Pass. Dal" verbo SMORSA- 
RE} V t , : , ' V' 

SMORZARE IL VIVO AL PEZZO. V.t PEZZO. 

; SMURARE, v. ATT. eMEUT. In frane. Demolir . Op- 
posto di Mutare ; lo stesso che DEMOLIRE; V. 

' Es. Uguccidne. giunse alla postierla delle, mura di san Fridia no, che 
era murata a secco, e «mirai la. Storie Pistolesi. -t E voglio ipi basti 
l'autorità de’ Romani, i quali nelle terre cT»e volevano tenere con vio- 
lenza, smuravano e non muravano, Machiavelli. 

SMURATO, TA. part. pass. Dal verbo SMURARE ; V. 

SMUSSARE, -v. att. Dicesi dagli Ingegneri degli an- 
goli delle fortificazioni, evale Tagliare all’iifdfcntro'un an- 
golo che per essere troppo acuto potes^ riuscir nocivo. 
I Francesi dicono m questo stesso signif. Couper en pan 
les saillans. ' , 


Et. Gli -angoli troppo scoti si- convertono In ingoio dì bastione, o 
in mezzi baluardi, o in mèzzeluOe, O si allungano e si smussano con 
una linea celta o rientrante per farne tanaglia. Mostre: ccoli. , 

2. Per -similitudine dìcevasi Smussar gU)Ongoli d’un 
quadrato di fanti ; (pian do sui quattro angoli dt fesso si 
ponevano altrettante maniche di moschettieri. In’ frane. 
Emousser les angles du carré, ■ 
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SMUSSATO, TA. part. pass. Dal verbo SMUSSA- 
RE; V. 

SNIDARE , e SNIDIARE. v. att. In frane. Dèbus- 
quer. Metaforic. vale Cacciare il nemico di luogo dove sta 
fermo e sicuro. 

Et. Gli restava ( al Duca Valentino) un’ultima fatica ad assicurare se, 
e le SS. YV-f e questo era Pandolfo Petrucci, il quale intendeva sni- 
dare di Siena. Ed appresso : Quanto all'utile elle uè risulta alla Maestà 
drl Re, è che snidiato Pandolfo, sua Eccellenza verrà ad essere disob* 
bliga, e sicura per possere correre con le sue genti a soccorrere il Re 
in Lombardia e nel reame. Machiavelli.—* II Senato non voleva ral- 
lentare l’assedio, che grandemente incomodava gli Austriaci, se gli 
Uscocchi non fossero da Segna, e da quel tratto di mare snidati. Navi. 

SNIDATO, e SNIDIATO, TA. part. pass. Dai verbi 
SNIDARE, e SNIDIARE; V. 

SNUDARE, v. att. In lat. Nudare . Detto per meta- 
fora d'anni bianche e da mano, vale Tirarle fuori del fodero, 
della guaina entro cui stavano. 

Questo signif. metaforico, quantunque nuovo ne’ nostri 
Vocabolari!, non può offendere in nessun modo nè le ana- 
logie , nè le consuetudini della lingua nostra , la quale ado- 
pera da gran tempo la stessa metafora nel derivato di Nudo , 
o d’ Ignudo aggiunto a ferro od a spada sguainata. 

Et. Dunque, il primo di dicembre, molti Nobili essendo andati a 
Palazzo, al battere delle nove ore della mattina, ch'era il segno ac- 
cordato, a un colpo di pistola, snudarono l'armi, e caricarono le guar- 
die della Vice-Reina, le quali inermi, e sbandate, ogn'altra cosa at- 
tendendo, cedettero facilmente. Navi. 

SNUDATO, TA. part. pass. Dal verbo SNUDARE ; V. 

SOBBORNARE. v. att. Lo stesso che SUBORNARE; V: 
ma più lontano dalla sua orìgine, e fuori d'uso. 

‘ Es. Non mancarono di sobbornare alcuni degli maggiorenti dì 

quella terra. Ed in altro luogo : E cosi sobbornato di nuovo gli Semi- 
foulesi con larghe promesse. Paci da Certaldo. 

Voi, IF. 8 


Digitized by Google 


soc 


u4 

SOBBORNATO, TA. rui. pass. Dal verbo SOBBOR- 

NARE; V. 

SOCCORRERE, v. att. In frane. Secourir. Parlan- 
dosi di fortezza assediata o minacciata d'assedio , vale Ve- 
nire in suo aiuto con forza d’uomini , d’armi e di muni- 
zioni cosi per accrescerne il presidio, come per salvarla dal 
pericolo della presa. 

Et. Se per lo re Giovanni, a cui «'erano dati, non tossono soccorsi 
con oste campale i il tino a mezzo luglio, darebbono la terra. G. V)!. Lisi. 
— Ed inaspritosi il freddo, tentarono col favore del gelo piìi volte i 
nemici di soccorrere <]ucl!a terra, e piu volte ne furono ributtati. 
B.stivoglio. 

SOCCORREVOLE, aggett. d’ogni gen. Che soccorre, 
ma usato talvolta per Ausiliario, anche in forza di su». 

Es. Fece passar nella prima schiera le coorti soccorrevoli. E ap - 
presso : Non erano rimasi se noti ii soccorrevoli tanto solamente. Liv. 
MS. Crusca. 

SOCCORRITORE, TRICE. versai., masc. e fem. del 
verbo Soccorrere. In lat. Auxiliator. Che soccorre , Che 
viene in soccorso. 

Es. E se non abbonderai in combattitori, meglio è avere la schiera 
minore, acciocché molle compagnie di soccorritori possa avere. B. 
Giamboni trad. V cg. 

— Quelle poscia a casa 

Del gran Giove tornàr, Giunone Argiva, 

E la soccorritrice alta Minerva. 

Ed in altro luogo : 

Poiché e* vide 

Palla Minerva che sen gU \ che ai Greci 

Era soccorritrice. Salviki trad. Iliad. 

SOCCORSO, s. m. In frane. Secours. Aiuto d’armi, 
di munizione o di gente , che si reca ad una fortezza asse- 
diata o minacciata. 

Et. Si accostò a Verona per porvi il campo ; avendo in questo mezzo 
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diffìcile il passare al soccorso, che venisse di Germania. GuiccuRPitft. 
•— In un fortissimo castello, .... il quale Gradisca è detto, stette njolti 
giorni, mentre a lui dall'oste di Lombardia il soccorso giugnesse. Bembo. 
— Principiossi l'assedio felicemente; rotto e disfatto il soccorso deglj 
Ugonotti Francesi dùlTuna parte, si terminò poi con pari felicità, ri- 
battuto e ridotto iq angustie l'altro soccorso, che dalla parte di Ger- 
mania con forze grandi avea condotto l’Orange. Ed in altro luogo i 
Essere una delle massime più ricevute nella professione militare, cbe 
non dovessero tentarsi gli assedj, se prima non si avesse ferma ere* 
denza d’impedire i soccorsi. Bentivoglio. — Ultijno rimedio degli 
assediati è il soccorso. Mostecuccoli. 

2. Più genericamente, s'intende drogai Aiuto d'uomini 
e d’armi dato ad un alleato che ne abbisogni per far guerra 
o per difendersi. 

Es, Non dà soccorso a Carlo solamente 

La terra Inglese, e la Scozia, c l’ Irlanda, 

Ma v ien di Svezia, e di Norvegia gente. Ariosto. 

Dare soccorso. In frane. Secourir. Soccorrere, Aiutane 
di gente, di munizioni o di viveri una fortezza assediata. 

Es. Non si polca volgere indietro a dar soccorso a Pavia per non 
Qvere i unnici alla coda. M. Villani. 

Fare soccorso. Lo stesso che Dare soccorso; Soccorrere* 

Es. Ordinò grande indulgenza, c perdono, chi facesse ajuto, c aoc- 
corso alla Terra santa. G. Villaici. 

t 

Porta del soccorso. V. Porta. 

SOCCORSO, SA. part. pass. Dal verbo SOCCORRE- 
RE; V. 

SOFFIONE, s. m. In frane. Lance, àfeu. Strumento 
col quale si accende lo stoppino delle bocche di fuoco, ed 
è propriamente un Cannello di carta pieno d’una mistura 
artifiziata , il quale vien posto entro uno strumento di ferro 
tagliato all'uà de' capi in due parti copie ua matitatoio, • 
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trattenuto come questo da un anello. V. Lingua, di fuoco. 

Es. Legare certe canne di carta sopra una forma di legno, falle a 
modo di razzi, ovvero soffioni pieni di polvere, ecc. Bimngoccio. — AI 
maneggio delle artiglierie si richieggono. ... funi , miccia o soffione* 
Mohteclccoli. 

a* Figurat. viene adoperato per ogni Arma che cacci 
fuoco, ed in particolare pel Cannone. 

Es. Io che pensai un poco meglio a codesto caso, quasi tuli’ a cin- 
que i pezzi d'artiglieria drizzai alle delle botti, e aspettai le ventidiic 
ore in $ul bel del rimetter delle guardie; e perch’esci pensando esser 
sicuri, venivano più adagio e più folli, che il solilo assai, perciò dato 
fuoco alti mia soffioni , non tanto gittai quelle botti per terra die 
m'impedivano, ma in questa soffiata sola ammazzai più di trenl'uom ni. 
Celli nr. 

SOFFOCARE , e SOFFOGARE, v. att. Parlando di 
artiglierie , vale Battere con tanta furia e con tanta aggiu- 
statezza le cannoniere e le batterie nemiche da ridurle al 
silenzio. In frane. EteincLre le feu} Faire taire le feu, 
lei pièces ennemies. 

Es. In pochi giorni la maggior parte dei cannoni loro erano soffio * 
cali, le difese levale. Botta. 

SOFFOCATO, e SOFFOGATO, TA. part. pass. Dai 
verbi SOFFOCARE, e SOFFOGARE; V. • 

SOGGETTO, TA. aggett. In frane. Dominé. Ag- 
giunto di Luogo che sia dominato da un altro, e ne possa 
essere battuto. 

Es. Eimiio questi alloggiamenti tanto soggetti alle colline. Domenico! 
trad. Gioì \ 

SOGGIOGAMENTO, s. m. In frane. Subjugation . 
L’Alto del soggiogare; Soggiogazione. 

E*. Scipione fu chiamalo Africauo dal suo solenne soggiogamento 
dell'Africa. Secnkri. 

SOGGIOGARE, v. att. In frane. Subjuguer • Vincere, 
Ridurre in podestà per forza d'armi. Parola propria e so- 
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lenne della milizia , derivata dall’ antichissimo uso di far 
passare i vinti sotto il GIOGO ; V. 

Es. Che vale a soggiogar tanti paesi ? Petrarca. 

— - Faceano gnerra,e soggiogatami tulio il mugello. G. Villani.— 
Soggiogata Affrica , catenato ne menò a Roma Giugurta. Boccaccio — 
Il Re di Francia era determinato di nou acconsentire più ad accordo 
alcuno, nel quale si comprendesse Italia, e a’Re di Spagna pareva grave 
lasciargli libero il campo di soggiogarla, e pure desideravano non avere 
guerra con lui di là da' monti. Guicciardini. 

SOGGIOGATO, T A. part. pass. Dal verbo SOGGIO- 
GARE ; V. 

SOGGIOGATORE, TRICE. versai,, masc. e fem. Che 
soggioga. 

Es. Nodrito in una felicissima libertà venne a farsi soggiogatore , • 
sovrano dell’universo. Salvini. 

SOGGIOG AZIONE, s. f. In frane. Subjugation. 
L J Atlo del Soggiogare j Soggiogamento. 

Et. Dopo la caduta di Calcitino , e soggiogazione di Fiesole. Con. 
Par. Crusca. — Onde passavano ad uno ad uno in segno di soggioga- 
zione, e di servitù. Boti. 

SOLCARE, v. att. In frane. Sillonncr ; Lctbourer. Per 
similitudine, si dice dello Strisciare delle palle dell’artiglie- 
ria sul terreno. 

Es. Un campo trincerato esposto ad essere solcato dalle artiglierie 
del nemico. Botta. 

SOLCATO, TA. part. pass. Dal verbo SOLCARE ; V. 

SOLCO, s. m. In frane. Silion. Termine degl’ingegneri. 
Una Spezie di riparo con parapetto, che s’ innalza nel mezzo 
del fosso per correggerne talvolta la troppa larghezza. È 
anche in uso nella fortificazione irregolare. Soliani- Ra- 
schini. Marini. 
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SOLDANIERE. ». m. In lat. Stipendiarmi • In frane. 
an{. Soudanier; Soldurier } Soudoyer. Asoldato, Stipen- 
diato ; e diceva» ai tempi della milizia feudale della gente 
pagata a differenza de’ vassalli , de’ cavalieri , e de J liberi 
uomini. DissCsi anche Soldoniere. E voce amicata. 

Es. Non solamente da’cavalicri , ma da'soldanieri a cavallo, ecc. B. 
Giamboni trari. Ptg. — Loda lo Re, quando elli paga bene li suoi sol- 
danieri. Gr.S. Gir. Crusca. 

SOLDARE. v. att. In frane. Solder. Staggir soldati 
dando loto soldo $ Assoldare. 

Es. Onde soldaro i detti mille cavalieri. Ed in alito luogo: Non 
avea da soddisfare i suoi cavalieri soldati di loro paglie passate. G-. 
VlitAm. — Il Pontefice, i VfeOczianl, e il Duca di Milano mandavano in 
soccorso di Ferdinando alcune altre geuti d’arme soldate in comune. 
Guicciardini. 

SOLDAT ACCIO, s. m. Peggiorativo di soldato. 

Es. Un soldataccio, che alla patria riede 

Lacero 1 paubi , t colla gamba scalza. Menzix!. 

SOLDATAGLIA, s. f. Moltitudine di soldati vili ed 
inesperti. 

Es. Accoglie» rubatol i, e soldataglia, e correa in Puglia. M. Villàhi. 

SOLDATELLO. s. m. Semplice soldato, Soldato co- 
mune , del quale si diminuisce ancora la qualità con questa 
appellazione che per lo più è disprezzativa. 

Es. Perennio stato capo di commedianti, poi soldatello linguacciuto. 
DìVwéiti tràd. Tt te. — Volendo cominciate a parlare, non potevo , 
perchè certi sciocchi soldatel li ini avevano piena la bocca di terra. 
Cbllini. — Ma questa volta o fosse per lo concetto, che formò il ge* 
iterale dèlfahlrtiosità del soldato, o Fosse pèr salvare se stesso dalla 
nota di essersi lasciato perdere il rispetto da un soldatello, restò vinta 
Il SUA ftfifMia. BaldikocCì. 

SOLDATERiA. s. r. Lo stèsso che Soldatesca , ma 
vien per Ib più adoperata à disprezzo. 

Es. Là soldateria enttf» $ tu detto, che il tribuno 1 "attendeva. Da- 
Y.az.Ti trad. Tac. 


/ 
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SOLDATESCA, s. t. Milizia 5 Qoantiii di soldati j 
Nome collettivo di soldati. In frane. Soldatesque . 

Et. La tanto fiorita , e disciplinata soldatesca a piè . ..cominciò a 
calare, e a dismettersi. Salvivi. — Sprezzando il grosso numero di 
gente collettizia e disordinata , si prometteva ogui cosa dalla sua sol- 
datesca provetta e veterana. Datila. — Fu determinato, che per 
alleggerir tante spese restasse in piedi un fieno solo di soldatesca 
che in ogni caso bastasse per sostenere i primi pericoli. Ben ti voglio. 

SOLDATESC AMENTE, àvyerb. la frane. Militaire- 
meni. Alla soldatesca ; A maniera militare. 

Et. Datogli una buona quantità di scudi in mano, i quali soldatesca- 
mente io m*aveva guadagnati. Cellini. 

SOLDATESCO, CA. àggbtt. In lat. Castrensi s. In 
frane. Militaire. Che si appartiene, Che si conviene a sol* 
dato. 

Er. Costoro giunsero in Volterra a piede, e in abito soldatesco. Via* 
chi. — Con vocabolo soldatesco detto Caligola. Ed allrot* : Si davano 
a rubare , e assassinare .... per poter comperare il soldatesco riposo. 
Divas*»ti trad. Tac. 

Alla soldatesca. Modo awerb. In frane. Militaire • 
ment. All'usanza de' soldati ; Soldatescamente. 

Es. Al centurione venato * dirgli élla soldatesca d’aver fatto quanto 
comandò, ecc. Davarzati trad. Tac. 

SOLDATINO, s. m. Lo stesso che Soldatello j Semplice 
soldato ; ma si usa per lo più a disprezzo. 

Es. La gente bassa si buttava in ginocchione al minimo soldatino. 
Consiwi trad. Conq. Mesi. — D’arbitrio del minimo de' subalterni , o 
del soldatino. Ed in mitro luogo: Qual è il caporaluccio, o il soldatino, 
die non faccia tanto di bocca in udire, ecc. Magalotti. 

SOLDATO, s. M. In lat. Miles. In frane. Soldat. 
Quegli che prende soldo per esercitar la milizia. Giova 
qui riferire un'acuta distinzione del Borghini , il qnale 
avendo a parlare in toscano della milizia romana , e ado- 
perare soventi volte il vocabolo di soldato, dice : et Io uso 


« spesso questa voce nelle cose Romane, di vero, poco con- 
ce venevolmente , perchè mal risponde alla parola loro Mi- 
ti liti, ma risponderebbe bene a mercenarj, e pagati...; nè 
ec i nostri vecchi, che propriamente, e correttamente par- 
te larono, altramente, che per condotti di fuori, e a prezzo 
et l'usarono, e de J cittadini non mai. » 

Es. Il soldato (sogna) arme, cavalli, guerra, battaglie, pigile doppie, 
e buono soldo. Passavanti. — Ed anche non volli rimescolarmi a Bo- 
logna fra tanti soldati. Caro. 

a. Nella milizia s’ intendono particolarmente con questo 
nome i Semplici soldati a differenza degli UfHziali. Alberti. 

Far soldati. In lat. Conquisitioncm facere. In frane. 
Recruter. Lo stesso che Far gente ; Raccogliere , Condurre 
per amore o per forza uomini alti all’arme al soldo d'uno 
stato. 

Es. A Gajo Terenzio Proconsole fu commesso, che ei facesse soldati 
nel paese Piceno. Nardi Ir ad. T. Lv. — Col far prigione lo Schinche, 
il quale tornava di Germania, per occasione di esservi andato a far 
nuovi soldati a cavallo per ordine del Farnese. Bbntivoguo. 

Levata di soldati. V. Levata. 

Rassegnar soldati. V. Rassegnare. 

Scrivere soldati. V. Banca. 

Soldato di campagna. Soldato chiamato a stare nei 
campi e sulle guerre , a militare in campagna per farvi 
giornata , a differenza del Soldato di munizione che stava 
perpetuo nei presidi! ed alla guardia delle città e castella. 
V. Soldato di munizione. 

Es. Tosto si conobbe ceitj allo effetto, che i .soldati di munizione 
ijon pareggiano que* di campagna. Giambcllari. 

Soldato di munizione. In frane. Troupes sèdentaircs. 
Soldato posto nei presidii , lasciato a guardia perpetua delle 
città o dei forti , a differenza di quello che era trattenuto 
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per militare in campagna. Sorta di milizia che con questo 
aggiunto, o con quello di presidio , si trova menzionata 
dagli scrittori militari , e negli statuti delle milizie italiane 
dei secoli xvi e xvn. 

Es. Appena aveva finito Arnolfo le predette parole, che le genti sue, 
unitamente per lutto le\ato un grido grandissimo , tutte liete, e tutte 
animose, al cenno dato dagli inslrumenti , si inviarono verso le mura, 
le quali cariche d’ognintorno d’uomini armati, non si mostravano manco 
belle a vedere, che orribili a considerare. Ma tosto si conobbe certo 
allo effetto , che i soldati di munizione non pareggiano que* di cam- 
pagna. Giamblllari. — Mi gettai vigorosamente ali’arligliei ia , che i 
bombardieri e’ soldati di munizione avevano abbandonato. Cellini. 

Soldato ordinario. In frane. Simple soldat. Lo stesso 
che Soldato semplice, e Soldato privato; V. 

Es. Con le persone proprie animando gli altri , non lasciarono di 
fare officio di soldati ordinarj ancora più che di capitaui supremi. Ben* 

TI VOGLIO. 

Soldato privato. In frane. Simple soldal. Lo stesso 
che Soldato semplice, per distinguerlo con questo aggiunto 
dai graduati. V. Soldato semplice. 

Es. Passò allora in Italia Antonio da Leva, che salito poi di privato 
soldato per tutti i gradi militari al capitanato generale, acquistò in 
Italia molte vittorie. Guicciardini — Combattendosi per Luna parte 
e per l’altra, e non meno i capitaui che gli uomini d’arme ed i sol* 
dati privati con grandissima contenzione. Davila. 

Soldato semplice. In frane. Simple soldat. Si adopera 
talvolta nella milizia per distinguere, coll’aggiunto di sem- 
plice , il Soldato che non ha grado da quello che ne ba. 
Alcuni usano altresì di chiamarlo Soldato comune ; altri 
alla maniera latina GREGARIO; V. 

Es La compagnia è composta di ulliciali 6 ; soldati semplici 83 ; 
picche 48; rondai ce 8; 150 combattenti. Montecuccoli. 

Tener soldati. In frane, Entretenir des troupes. Vale 
Aver milizia , Stare armato. Crusca. 

SOLDATO, TA. pari. pass. Dal verbo SOLDARE ; V, 
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SOLDATONE. s. m. Accrescitivo di Soldato i si usa 
per lo più in modo familiare. 

Et. Vasi di buon metallo, e una lorica 

Di rinterzalo acciar di alto ornamento ; 

Una targa, un cimiero, un morione, 

Che Neottolemo usò, quel soldatone. Lalli Eneid. Travcst. 

SOLDATUCCIO, e SOLDATUZZO. s. m. Diminutivo 
di Soldato a disprezzo. 

Es. E che farebbe peggio un soldatuzzo plebeo? Udejto Nisieli. — 
Diventò sì \ ile, che paventò fin d'un povero soldatuccio. Segnehi. 

SOLDO, s. m. In lat. Stipendium. In frane. Solde. 
Stipendio, Mercede, Paga del soldato. 

Es. Vi venne molla buona gente a cavallo, e a piede al soldo della 
Chiesa. G. Villani. — Si misero ad aspettare, se i danari de’loro soldi, 
e dellealtre promesse venissono. M. Villani. — Trattavano d’avere a 
soldo la compagnia bianca degl’ Inghilesi. Vellct. Caott. Crusca. 

a. Condotta , Milizia , Servizio militare. 

Es. Paolo Yitellio avendo il suo soldo co’ Pisani finito, a Firenze 
se n’andò. Bembo. Chiedevano riposo per mercè, e di non morire 
in quelle fatiche, ma finire cou un poco di vivere sk duro soldo. Dà- 
Vanzati trad.Tae. 

Andare al soldo. Lo stesso che Mettersi al soldo ; V. 

Es. Obbligandosi ( i E olirsi ) di dare passo alle sue genti ( del Re 
di Francia ), negarlo agl’inimici suoi, e andare al soldo suo con quel 
numero di fanti, che comportavano le forze loro. Guicliaiujini. 

Aver soldo. Tirar la paga $ e dicesi particolarmente de’ 
soldati che militano al soldo di questo o quello stato. 

Es. Mandò assai gente per lo perdono, e per aver soldo. Ditto Com- 
bachi. 

Capo soldo. V. Capo. 

Dar soldo, vale Pagar soldati , Tenergli al servizio colle 
paghe. 

Es. Venuto in Sicilia Tece di presente apparecchiar galee, e navi- 
glio, dando soldo a cavalieri, e marinaci largamente. G. Villani. 

Esercizio pel soldo, V. Esercizio. 
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Mettersi al soldo. In frane. Prendre du Service ; En- 
tree au Service j S’engager. Entrare , Mettersi in una mi* 
lizia mediante stipendio o paga. 

Et. E fargli conoscere qual sia il ben servito ron clic il mondo 
paga le fatiche di chi si mette al suo soldo (qui figurai.') B.rtou. 

Mezzo soldo. In frane. Demi-solde. La Metà del soldo 
ordinario, la quale si paga per lo più a'soldati licenziati. 

Prendere al soldo. In frane. Engager ; Prendre à sa 
solde. Condurre alcuno al proprio servizio militare me* 
diante la paga o soldo che gli si dà per questo servizio. 

Et. I Fiorentini presono al loro soldo messer Bcltramone del Balzo, 
.... e fecerlo capitano di guerra. G. Viziasi. 

Seguire il soldo d’ un Principe , ecc. , è Continovare 
d’esser suo soldato. MS. Ugo Caciotta 

Stare al soldo d j alcuno , vale Militar per lui. Crusca. 

UffiziAlr del soldo. V. Uffiziale. 

Uomo di soldo, vale Uomo di milizia che sta a soldo 
d’alcuno. 

Es. Innanzi, che tu ti voglia mettere a partito con un uomo di 
soldo. F. Sacchetti. 

SOLDONIERE. s. m. Voce antica ; lo stesso che SOL- 
DANIERE; V. 

SOLERETTA, s. t. In frane. Soulcret. Suolo di ferro 
per difesa delle piante de’ piedi de’ cavalieri e degli uomini 
d’arme ne’secoli di mezzo. 

Es. Le soleretle pria del più sicuro 

Acciar, che porli il norico terreno. 

Gli armadi sotto i piedi. Alamari. 

SOLIFERRO. s. m. In lat. Soliferreum. Una Saetta 
che i veliti romani lanciavano con mano , così chiamata 
perchè era tutta di ferro. 

Es* Poiché fu compiuto il lanciare de* soli ferri , c delle falaricbe, 
e venitesi alle spade, parve che la battaglia ricominciasse. Nardi irati, 

T.Ltf. 
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SOMMINISTRAZIONE, s. f. In frane. Fourniture . 
Quantità determinata di vettovaglie o di masserizie neces- 
sarie ai soldati , somministrata o dagli appaltatori o dal 
governo. È voce di grand’uso nell'amministrazione militare. 

Es La provincia della Petisilvania era quella, dalla quale, siccome 
frumentosa, si cavavano principalmente le somministrazioni delle fa- 
rine per uso degli eserciti. Botta. 

SONARE, v. att. e nect. pass. In lat. Canere. In frane. 
Sonner. Dare i segni delle varie fazioni militari col vario 
suono della tromba o del tamburo ; Regolare col suono il 
passo de’soldati , e Chiamargli ai varii loro doveri. Quindi 
i modi di dire militari : Sonare a raccolta , a ritratta ; 
Sonare la ritirata, ecc., che si troveranno ai luoghi loro, 
e particolarmente sotto la voce Suono, ove si sono raccolte 
tutte le varie appellazioni dei suoni guerrieri. Si adopera 
anche in questo significato la voce TOCCARE; V. 

Es. i Turchi furono i primi a sonar la ritirata , ed alzando la ban- 
diera della pace, a restar dal combattere. Bembo. 

Sonare a battaglia. V. Battaglia. 

Sonare a raccolta, e Sonare raccolta. V. Raccolta. 

Sonare a stormo. V. Stormo. 

Sonare l’accento dell’armi. V. Arma. 

Sonare la ritirata , la ritratta , o Sonare alla riti- 
rata. V. Ritirata. 

Tamburo sonante. V. Tamburo. 

SONATO, TA. part. pass. Dal verbo SONARE; V. 

SONATORE, verbal. masc. In lat. sEneator. In frane. 
Musicien. Quegli che sona qualche stromento nella banda 
musicale de’ reggimenti, I Romani chiamavano con voca- 
bolo generico Mneatores i Sonatori delle legioni, parlen- 
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dogli poi in Comicines e Tubicines, l’uffizio de' quali era 
distinto. 

Es. Poste Tarmi in mano perfino ai sonatori , ai tamburini, ed ai 
saccardi. Botta. 

SOPPRENDERE. V. SORPRENDERE. 

SOPPRESA. V. SORPRESA. 

SOPPRESO. V. SORPRESO. 

SOPRACCALZA, s. f. In frane. Guétre. Calza di fu- 
stagno, di tela , di rascia o di panno, che si porta dai sol- 
dati a piedi sopra le calze, abbottonata per lungo alPinfuori 
della gamba. Il colore delle Sopraccalze è per lo più nero 
o bigio, e talvolta bianco. È voce dell’uso, Alberti. 

SOPRACCAPO. Avverbialmente, vale Più alto, In luogo 
atto a dominare, a battere. Si adopera co’verbi Essere, 
Stare , Porre , Porsi , ecc. Scrivesi anche Sopra capo. 

Es Potea col tempo esser molesta a questa nuova Città , essendole 
lasciata sopra capo, e tanto \icina. Boncnm. — 11 Duca de’ nemici , 
coll’oste c’è sopraccapo, e voi indugiate? Sall. Catell. Crusca. 

SOPRACCOLLO, s. m. Propriamente Sopraccarico , 
dall’ avverb. Sopra, e dal primitivo significalo del verbo 
Accollare , cioè Porre in collo, e figuratamente Caricare,- 
o da Sopra, e da Collo, che nelle cose di marineria vale 
Carico. Si adopera questo nome in forma d'avverbio colla 
preposizione Di , per indicare quelle Genti , que’ Corpi , 
quelle Milizie di terra che si pongono sulle navi per essere 
trasportate da un luogo all’altro, e sono come un soprappiù 
del carico ordinario di esse navi : quindi Uomini , Fanti, 
Cavalli , Milizie, Soldatesche di sopraccollo, vagliono 
Uomini , Fanti , Cavalli , Milizie, Soldatesche da sbarcare, 
che i Francesi dicono pure Troupes de débarquement. 

Et E nel tempo medesimo Andrea Doria con le galee, e con mille 
fanti di sjpiaccollo, assaltò i porti dei Senesi. Gciccurdiki. 
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SQPRACCORRERE. v. «ut. Correr «opra. 

Es. Volevano i Cherusci ajulare i Catti, ma Cecina qua e là soppatf* 
correndo gli sbigottì. Davanzati trad. Tue. 

SOPRAGGUÀRDIA. s. f. Guardia posta a vegliare so- 
pra le altre guardie , che più tardi venne detta SOPRA- 
RONDA } V. 

Es. Alla fine venne la snpragguardia , e con gran lumiere ... chia- 
mava le guardie. Stor. Ajolf. Crusca. 

9. Per Guardia, Custodia, Scorta. 

Es. Mandò Ughetto alla sopragguardia delle vettovaglie cpn dieci 
mila. Reali di Francia. 

SOPRAMMANO, s. m. In frane. Coup dehaut en bus. 
Colpo d’arme bianca dato colla mano alzata più su della 
spalla. 

Es. Ed egli, ch’ali' incontro stava all’erta , 

In sulla testa un sopramman gli appicca. Lippi. 

— Rotondino ferì d’un sopra romano. Tassoni. 

3 . Adoperato avverbialm. si scrive anche Sopra mano, 
e vale Colla mano alzata più su della spalla. 

Es. Con una lancia sopra mano, gli uscì addosso, gridando : tu se’ 
morto. Boccaccio. 

SOPRANNUMERARIO, RIA. àggett. In frane. Sur- 
numéraire. Che è di soprnppìù -, Che è oltre il numero 
stabilito} e si dice di que’soldati che in tempo di guerra 
si aggiungono alle compagnie oltre il numero, per sotten- 
trare ad un bisogno ai morti od ai feriti , e tenerle sempre 
piene. Si adopera altresi come Sustr. 

Es. Sotto una bandiera di 400 fanti erano <00 picche, 50 tra spa- 
doni e alabarde, 200 archibugieri, c 50 sopraunumerarj per riempiere 
i vuoti. Montecuccoli. 

SOPRANSE(^NA. s. f. In frane. Enseignes. Orna- 
mento e Contrassegno particolare d’abito o d’altre divise 


Digitized by Google 



SOP !»7 

sópra l’armi. Le Sopransegne si usavano ne’secoli caval- 
lereschi ponendo sull’ armadura una banda di un colore 
determinato, o divisando con isvariati colori la soprasberga, 
onde distinguere i soldati d’un Principe o d’uno stato da- 
gli altri. Venivano altresì usate dai cavalieri ne’fatti d’arme. 
Si disse pure Soprassegnale. 

Es. Si mise alla battaglia non con sopransegne reali, per non essere 
conosciuto, ma come un altro barone. G. Villani. — Nè mai in alcun 
fatto d’arme andò, ch’egli altra sopransegna portasse. Ed in altro 
luogo : Pregoti, che tu alcuna delle tue gioje mi doni, la quale por- 
tando io per sopransegua, quella mi porga tanto più ardire. Boccaccio. 

SOPRAPPETTO, s. m. Una Veste imbottita di lana, 
che si portava sotto la corazza per maggior difesa. 

Et. Oli pasto la coraxsaj e il aoprappetto. Ariosto. 

SOPRARONDA, s. f. Una Terza ronda che si fa senza 
regola di tempo determinato così per vegliare maggior- 
mente alla sicurezza d’ una fortezza o d’ un campo, come 
per soprawedere le ronde ordinarie e le contraronde. 

Es. Si dice sopraronda, perchè oidinariamente va, e ronda senza 
distinzion di tempo, o di luogo dietro alle altre ronde, ed alle coutra- 
ronde, ... e vede se queste fanno anch’esse l’uflizio loro. divezzi. — 
Soprarouda, è quella che sopraiutende alle altre roodc. MS. Ugo Ca- 
ci otti. 

SOPRASBERGA. s. f. Sopravvesta cortissima che si 
portava sopra l’usbergo. 

Es . V 'andarono di Firenze mille pedoni tutti soprassegnati di so* 
prasherghe bianche. G. Villani. — L'usbergo minore avieno, e cap-* 
pollo, con soprasberga di cuojo d’orso, a spaventare i cavalieri de’ ne- 
mici. B. Giamboni trad. Veg . 

. i 

SOPRASBERGATO , TA. Aggett. Vestito di sopra- 
sberga. 

Et. Master Lancillotto vi comparve molto bene sopraabergato. Gorr- 

TORI. 
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SOPRASPALLE, s. m. In frane. Bricole. Larga banda 
di cuoio che passando sopra le spalle attraversa il corpo 
del soldato , e va a congiungersi pe’due capi ad un anello 
cui è attaccata una corda o tirante , col quale si cambiano 
di luogo i pezzi in mancanza di cavalli. È voce toscana. 
Alberti. 

SOPRASSALIRE. v. Att. Assalire all'improvviso. 

Es. Acciocché noi non fossimo soprassaliti da’ ladroni. S. Grbg. 

Mor. Crusca. 

SOPRASS ALITO, TA. part. pass. Dal verbo SOPRAS- 
SALIREj V. 

SOPRASSALTO, s. m. Assalto improvviso ; Attacco 
repentino. Risponde in qualche modo al Coup de mairi 
de’ Francesi. 

Es Ed ammassandosi genti nella Morrà, correva fama, che divi- 
sassero dar un soprassalto al Zante , dove unirsi vedevano per Candii 
tulle le provvisioni. Nani. 

SOPRASSEGNÀLE. s. m. Lo stesso che SOPRANSE- 
GNA; V. Dicesi anche Soprassegno . 

Es Ma ciò. se alcuna gioja di Biancofiore non avesse, la quale in 
quel lungo per soprassegnale portasse, non volea fare. Boccaccio. 

SOPRÀSSEGNARE. v. att. e neut. pass. Distinguere 
i soldati colle sopransegne. 

Es. Ciascuna terra, e villa per se si soprassegnassero di sberghe, e 
arme, ciascuno mestiere per se. Editi altro luogo : V’andarono in 
Firenze mille pedoni , tutti soprassegnati di soprasherghe bianche. G. 
Villani. 

SOPR ASSEGNATO, TA. part. pass. Dal verbo SO- 
PRASSEGNARE} V. 

SOPRASSEGNO, s. m. Lo stesso che SOPRASSE- 
GNALE,- V. 

Es. Disse : Bacon, s’io ti conosco bene, 

Cile al soprassegno t’ho riconosciuto, ecc. Potei. 
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SOPRA VVEDERE. v, keut. In frane. Eclairer , Re- 
connatlre. Osservare con diligenza, con avvedutezza. 

Es. Avendo il Pesaro mandato a Napoli brigantini per spiar di lui, 
e sopravvedere. Bembo. 

SOPRAWESTÀ. s. r. In lat. Armilausa. In frane. 
Soubrevestc. Veste che portavano sopra l’arme i cavalieri 
e la gente d’arme. 

Es. Con una sopravvesta indosso di sciamilo porporino. G. Villani. 
—Ciascuno de'suoi mettesse in sulla sopravvesta la Croce rossa seguale 
dell’esercito Imperiale in cambio della Croce bianca segnale dell’eser- 
cito Franzese. Guicciardini. 

— Ma più vel mostrerà la sopravvesta 

Verde, ove gli altri l’hanno nera, e mesta. Alamanni. 

SOPR AVVINCERE, v. seot. Più che vincere j Abu- 
sar la vittoria, come dal seguente 

Es. Chi è contento d’una mezzana vittoria, aempre ne sari meglio; 
perchè quegli* che vogliono sopravvin.erc, sempre perdono. Machia.- 

VELLI. 

SOPRAVVINTO, TA. part. pass. Dal verbo SOPRAV- 
VINCERE; V; 

SORCOTTO, s. m. In frane, ant. Sercot ; Surcot. Nome 
di sopravvesta più stretta e più corta delle ordinarie , che si 
portava sopra l’armi dai cavalieri e dagli uomini d’arme , 
quasi per Sopra colta. 

Es. I cavalieri vestivano uno sorcotto, ovvero guarnacca stretta. G. 
Villani. 

SORDINA, s. f. In fratte. Sourdine. Suono falsificato 
de’ tamburi e delle trombe , quando i soldati marciano 
per luoghi sospetti, o vogliono arrivare improvvisi, o si 
debbono raccogliere senza rumore , cosi chiamato , per- 
chè smorzato il suono naturale di quegli stromenti con 

Vol.IV. 9 
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qualche artificio particolare , esso non può estere sentito 
dal nemico. 

Es, Nel qual caso ( del celar la parlila} • ..* .si fa senza plic la fan- 
teria suoni tamburi, sonando solamente la cavalleria le trombette eoa 
le sordine. Ciaczzi. — Andar di notte per boschi, valli, vie coperte , 
e scostarsi da’ luoghi abitati, non toccare se non la sordina. Mokte- 

' COCCOLI* 

SORPRENDERE, e SORPRENDERE, v. att, la frane. 
Surprendre. Cogliere all’improvviso l’inimico, Assaltarlo 
inaspettatamente , Soprapprenderlo. 

Eh. Per la qual cosa i nemici temendo d’es>ere sorpresi , si partir 
rotio. G. Villani. — II conte di Mongoniraery avea sorpresa la ciU? 
d’Etampes Davii.a. — Àvea speralo Arnold di sorprendere la città, ed 
impadronirsene alla non pensata. Botta. 

SORPRESA , e SOPPRESA. s. f. In frane. Surprise. 
L’Assaltare il nemico o i ; Attaccare una piazza , un luogo 
forte subitaneamente, cd in quei modo o con quelle insidie 
cui l'inimico non si aspetti o non pensi. La Sorpresa diffe- 
risce dalla Battaglia di mano, perchè questa si fa per 
impeto aperto ed a viva forza, quella si conduce con istra- 
tagemmi e con grand'arte. La Sorpresa di Cremona nel 1 joo 
condotta dall’immortale Eugenio di Savoia, sebbene ab- 
bia sortito un esito infelice , è tuttavia proposta per istru- 
zione particolare degli uomini di guerra. 

Es. Mancando il fondamento della sorpresa, che era la negligenza, 
e la poca guardia de’ cittadini 1 , i capitani senza molto ostinarsi ricu- 
perarono le scale , e ritornarono nel luogo ove il ile colla cavalieri^ 
gli attendeva Davila. — In ciascuna fazione, e azione di guerra, come 
di scaramuccie , d’assalti , d’incamiciate , di sopprese , di battaglie f 
d’ordinanze, ecc. Cinczzi. — Le sorprese, la cui qualità essenziale si 
è di giungere improvviso ed inaspettato sopra l’ini pii co , quando egli 
o dorme, o mangia, o celebra feste, o foraggia, osta in punto d'allog- 
giare, o di disalloggiare, o non ha messo ancora le guardie, o le ha 
levate, o ha disellati, o disimbrigliati « cavalli. Monteccccol*. 

SORPRESO, e SOPPRESO, SA. part. pass. Dai verbi 
SORPRENDERE, e SORPRENDERE} V. 


Digitized by Googl 



SOR 


t8i 


SORTIRE, ir. «tir. In lat. Erumpsn. Ih fatuo. Fai rè 
un e sorde. Uscir con impeto de 1 ripari o deila piatita asse., 
diala per assaltare il nemico. 

j£s. Spesso sortivano rinfrescati ogni finno di gente per reggere a 
lungo assedio. Davaszati trad. fac. *-* Seguitati eoo grandissima b*^ r 
vura dai fanti italiani, i quali sortendo per la medesima apertura del 
muro, gli rimisero fin dentro dellé trincee, facendone grandissima 
Uccisione. Datila. — -» I difensori, sotto la scorta del governatore di 
quel luogo, improvvisament? sortirono contro loro. Seoneri. 

Sortire ih campagha, in frane. Entree en campagne, 
dicesi dell' Uscir degli eserciti in campagna ; Lo stesso 
che Uscire alla campagna. Crbsca. V. CAMPAGNA. 

SORTITA, s. f. In lat. Eruptio. In frane. Sorde. Il Sor- 
tire, lTfscir fuori che fanno i soldati de’ loro ripari o d'mia 
fortezza per assaltare i nemici che gli circondano , e dis- 
farne i lavori. 

Es. Essendo all'attacco d'un ponte, costretto da un’improvvisa sor- 
tila, scampò in uno schifo. SxLvmr. — Non erano parimente di pic- 
colo momento le grosse sortite, che di giorno e di notte facevano gli 
Ugonotti, le quali benché fossero valorosamente sostenute, tenevano in . 
moto e in travaglio tutte le parti dell'esercito. Datila. 

2. Sortita chiamasi pure l’Apertura munita di cancello 
o rastrello, che si fa ne’ baluardi o in altre parti della 
fortificazione d’una piazza per potere ad un bisogno sor- 
tire. In frane. Poterne. 

Es. E perchè il tiro de)la terza cannoniera, e il tiro dell| spronila 
lasciano fra loro spazio libero dietro al secondo merlonc , si può ivi 
cavar la scala, clic va alla sortita. Galilei. — .Se le fesse fossero 
asciutte , i baluardi abbiano le sortite , dalle quali facilmente fanti, 
cavalli, e pezzi uè’ bisogni uscir possano. Zancih. 

Sortita cieca. Chiamasi con questo nome lina Sortita 
repentina fatta o di notte o da luogo nascosto. 

E *. Nella spianata istessa aprì alcune bocche o porticciuole , e co- 
prili*;, acciocché quindi potessero i cittadini con sortite cieche scagliarsi' 
in mezzo a’ nemici. Segneri. 
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Sortita generale. In frane. Sortie générale. Chiamasi 
generale quella Surtila che fa una guarnigione numerosa 
e forte contro le linee ossidionali , o contro i quartieri 
del nemico assediarne per rovinargli, inchiodarvi i can- 
noni, disfarvi le batterie, abbruciarvi i gabbioni, ecc. Que- 
sta maniera di Sortite si fa sempre con molta gente e 
con gran fiducia nella debolezza delle forze nemiche , e 
però le Sortite generali differiscono dalle particolari , 
perchè queste non hanno più per iscopo se non di molestare 
il nemico in questo o quel particolar lavoro con gente 
eletta , ma poca. 

Es. E se l'adiacente campagna darà motivo alla guarnigione di fare 
sortile generali contro la trincea, o di costruire qualche contrapproccio, 
sì comprenderanno nella dote ( della fortezza') alcuni sagri leggieri 
del calibro da libb. 4. D’Antonj. 

Sortita particolare. In frane. Sortie particulière. Si 
distinguono col nome di particolari quelle Sortite che si 
fanno da una parte della guarnigione d’una fortezza già 
stretta d’assedio, che hanno per unico scopo di guastare 
o disfare qualche lavoro dell’assediante, a differenza delle 
generali , di cui vedi qui sopra. 

Es. Un'altra maniera non meno efficace si è di fare una sortita par- 
ticolare, affine di gettare fuoclii artificiali molto fetenti ne’ sotterranei 
lavori dell’assediante per appestarli. D’Anoaj. 

SORTITO, TA. part. pass. Dal verbo SORTIRE} V. 
SOSPENSIONE D’ARMI. V. ARMA. 

SOSPIGNERE, e SOSPINGERE, v. ATT. In lat. Im- 
pellere. In frane. Pousser. Far forza per rimuovere da se 
o cacciar addietro il nemico. 

Es Co’ quali combattendo, quello che nelle guerre l'auimo, e la 
costanza potesse , fé palese. Perciocché egli parte di loro uccise, gli 
altri sospiuse, e fugò. Bembo. 
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SOSPINTO, T A. part. pass. Dai verbi SOSPINGERE, 
e SOSPIGNERE; V. 

SOSTENERE, v. att. e nect. pass. In frane. Some - 
nir. Ricevere l’assalto, la carica, l’urto del nemico senza 
scomporsi , senza disordinarsi , nè arretrarsi ; Difendersi ; 
Tener saldo. 

Es. Conchiudo adunque, che una buona fanteria dee non solamente 
poter sostenere i cavalli, ma non aver paura de* fanti. Machiavelli. 
— Le infanterie vi diedero l'assalto, il quale essendo stato da quei di 
dentro costantemente sostenuto, si ritornò a rinnovare , ecc. Davila. 

a. Aiutare, Soccorrere ad un corpo di soldati che sia 
alle strette col nemico. 

Es. Gente armata, che l'una e l'altra riva occupava, sostenuta da 
diverse truppe che si scoprivano, ecc. Corsini trad. Conq. Mess . — Con 
i cavalli leggieri del Re in quattro truppe s'avanzarono a scaramucciare 
sino a fronte degl’inimici , sostenuti alla destra ed alla sinistra dal 
conte di Brienna e dal signore di Marivaut con dugenlo celate. E poco 
appresso: Il signore di Amblisa gli sosteneva con un grosso di lance 
Lorenesi. Davila. 

3. Si adopera altresì in senso neutro. 

Es Le corazze intiere sono squisite per rompere e sostenere Ed 
altrove : Si fanno tre corpi, uno de' quali combatte, l'altro sostiene , 
il terzo guarda di fuori la campagna. Montecuccoli. 

Sostenere in piedi. V. Piede. 

Sostenere la carica. V. Carica. 

Sostenere l’assalto. V. Assalto. 

Sostenere l’assedio. V. Assedio. 

SOSTENUTO, TA. part. pass. Dal verbo SOSTE- 
NERE; V. 

SOTTERRANEO, s. m. In frane. Souterrain. Propria- 
mente Aggiunto d’ogni Luogo sotto terra ; ma adoperato 
in modo di Scst, e nel numero del più dagli Ingegneri 
e dagli Artiglieri, indica specialmente que’ Lavori fatti sot- 
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SPACCIATO, TA. fart. pass. Dal verbo SPACCIA- 
RE; V. 

SPADA, s. f. In lat. Ensis } Spalha. In frane. Epèe. 
Arme bianca, offensiva, lunga quasi due braccia, appuntata 
e tagliente dalle due parti , che si porta abitualmente dagli 
ufEziali entro un fodero appesa ad un cinturino e pendente 
al fianco sinistro. La Spada è propria degli ufficiali delle 
fanterie, come la Sciabla di quelli della cavalleria. I Romani 
chiamarono Sputila una Spada lunga colla quale armavano 
la loro gente a cavallo, e Gladius quella corta e larga di 
che ammansi le fanterie legionarie. Per le parti della Spada 
V. LAMA , e SCIABLA. 

Et. Essendo altresì Ruberto armato, tirò fuori la spada. Boccaccio. 

2 . Chiamasi anche con questo nome un Valente giuo- 
cator di spada, un Bravo schermitore, confortandolo cogli 
aggiunti , come Buona spada , Prima spada , ecc. 

Es. Quivi erano per combattere le prime spade della Marca. Fise*- 
7.UOLA, — Bevilacqua, il quale aveva nome d'essere stalo la prima spada 
d’Italia, perchè si era ritrovato più di venti volle ristretto in campo 
franco, e sempre n'era uscito a onore. Celliiti. 

3. Si adopera altresì per Uomo armato di spada , se* 
condo l’uso della lingua nostra , la quale denomina fre- 
quentemente i soldati dalle armi che portano, come si 
può vedere in Celata, Corazza, Elmetto, Lancia, Spa- 
done , ecc. 

Es. Con loro ave\ano quadro valorosissimi capitani Perugini, ron 
altri bravissimi giovani soldati : erano infra tutti più che dodici spade. 
Cbllim. 

Andare, Mandare, Mettere a fil di spada, e simili. In 
frane. Passer au fil de l’épée. Vale Essere ammazzato, 
o Ammazzare a colpi di spada. 

Es. La gente andò a fil di spaila (pianto ne volle l’ira, e ’l giorno. 
in altro luogo: Fu dato it segno a’ soldati saliti colle scale sulle 
mura di mandar tutti a fii di spada. Dauxzati trai, Tac.— Di là si 
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mossero con impeto uguale i Cattolici, ed assalirono l’altro forte j e 
volendo resistere quei di dentro fu con sommo valore guadagnato su* 
l>ito il forte: e con rabbia ostile messo a fìl di spada tutto il presidio. 
Behtivoglio. 

Cingere la spada. V. Cingere. 

Colla spada in mano. In lat. Districto gladio. In frane. 
L’épée à la mairi. Colla spada impugnata per lo manico , 
rivolta la punta all’inimico. 

Es. Onde confortati i suoi a ben fare colle spade in mano fiera- 
mente si percosse sopra i nemici. E più sotlo : Rinieri come ardito e 
prò*, fu preso colla spada in mano M. Villani. 

Colla spada ne’ fianchi. In frane. L’épée dans les reirts. 
Modo di dire militare, col quale si viene ad esprimere la 
Vivacità e la Furia dell'incalzar l’inimico da vicino. 

Es . Te gli cacciò con la spada ne’ fianchi nella città. Corsisi traci. 
Conq. Me5s. 

Colla spada nel fodero. In frane. L’ èpèe dans le 
fourreau. Metaforicamente, vale Senza combattere, Senza 
far uso dell’armi, che si dice pure Con la spada dentro; V. 

Es. Se con le spade nel fodero vinciamo, die ci bisogna la fortuna 
tentare? Bembo. — li più delle volte gli eserciti se ne stanno l’uno in 
faccia dell’altro colla spada nel fodero. Algarotti. 

Con la spada dentro. In frane. L’épée dans le four- 
reau. Lo stesso che Colla spada nel fodero, cioè Colla 
spada dentro il fodero. 

Es. E perchè eglino avevano notizia delle vittorie del Conte, e «Iella 
rivocazione di Niccolò, giudicarono con la spada dentro, e senza poi* 
vere avere \inta quella guerra. Machiavelli. 

Filo della spada chiamasi il Taglio di essa. Crusca. V, 
FILO. 

Giuocar di spada. Lo stesso che Tirar di spada , Giuo* 
car di scherma colla spada. 

Ut- Questo (giovane greco ) era gagliardissimo oltre modo, e giuo- 
cava di spada meglio che ogni altro uomo che fossi in Roma. Cenasi, 
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Menar la srXtfk k cerchio , dìcesi di Spada o SciaWa 
menata rapidamente in giro. Si adopera pure in questo 
signif. Botar la spada, e Botar la spada a cerchio. In frane. 
Faire le moulinet. 

Et. Corre ’f fiero, e terribi l Rodomonte, 

E la sanguigha spada a cerchio meua. Ariosto. 

Mettere a fil di spade. V. Filo; Spada, al modo di 
dire Andare a fil di spada. 

Mettere alle spade. In frane. Mettre au fil de l’épèe. 
Lo stesso che Mettere a fil di spada , al taglio della 
spada; V. 

Et: fùtfé le gènti, che sono incontrale per quello cammino,, onde 
si porta il morto, tutti dono messi alle tspade è morti. M. Poto. 

Mettere A taglio, od al taglio della spada. V. Taglio. 

Mettere una spada a cavallo. In frane. Monter urie 
làme. Acconciar una lama di spada co* suoi arredi , cioè 
elsi, ecc. 

Et. Si poteva fare la prova con una lama ili spada armata de* suoi 
fornimenti, o, come la dicono, messa a cavallo, ini. 

Pomo della spada. V. Pomo. 

Botar la spada a cerchio. Lo stesso che Menar la spada 
a cerchio; V. 

Et Ligcrì alle briglie 

Se dea per guida, e Lucago rotava 
Là spada in cereo. Caro. 

Senza colpo di spada. In frane. Sani coup ferir. Modo 
di dire militare, che vale Senza combattere, Senza far uso 
dell’armi. 

Es. Il metterebbe in signoria del reame di Gerusalemme senza colpo' 
di spada. G. Villani. — Colatamente si partirono della città di Pistoja 
senza colpo di spada, e partiti ricoverarono a una loro chièsa, che si 
chiama San Si mone Storie Pistoleri. 

Spada a due tagli. V. Taglio. , 
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- Svada di filo, si dice di ogni Spada che abbia il filo, a 
differenza di quelle da schermire , dette di Marra. V. qui 
sotto Spada di marra. 

Es. .Si tiravano con esso le spade di filo, e non di marra. Davak- 
fA 'ri trad. Tac . 

Spada Di marra. In frane. Fleuret. Sorta di spada senza 
filo c con punta ottusa , della quale si fa uso nelle sale di 
scherma per esercizio del giuoco della spada. Talvolta per 
maggior sicurezza si assicura la punta benché ottusa con 
un bottoncino di pelle pieno di lana o dì altra materia 
Morbida : ve n’hà altresì di semplice legno. 

Es. Si tiravano con esso le spade di filo, e non di inarra. Da ? Aititi 
traci. Tac. 

Spada Buda, o ignuda. V. Ignudo; S Sin Are. 

Spada stilettata. Sorta di spada terminata in pùnta a 
mo’ di stiletto, e però fuori delle costumanze militari. 

Es. Spade stilettate, cioè con punte lunglie a uso di stiletti. Bardi 
Antichi. Tose. 

Stringere la spada. Y. Stringere. 

i ; ' 

Taglio della spada. V. Taglio. 

Tenere la mano od il pugno SULLA SPADA, figuratamente, 
Vale Mostrarsi pronto a far uso deH’armi , a combattere. 

Es. Parlo a un guerrier, che questi Dei, quest’ombre 
Dell’umano timor guarda, é sorride» 

E tien frattanto il pugno in su la spada. Monti. 

Tirar di spada, vale Giuocar di scherma colla spada, lo 
stesso che Giuocar di spada. Crusca. 

Tirar fuori la spada, vale Impugnarla cavandola dal 
fodero. 

Es. Cimotie, e Lisimaco, e ior compagni, tirate le spade fuori, ecc 
Boccaccio. 
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Venire alle spade. Dicesi propriamente dei duellanti, e 
vale Metter mano alle spade , Incominciare il duello. 

Es. Così alle spade dai gridi , c dall'otite 

Venne il Circasso, e quel di Cliiaramonte. Ariosto. 

Venire a mezza spada. Lo stesso che Venire a mezza 
lama , cioè Serrarsi addosso all’avversario. V. LAMA. 

Es . A mezza spada vengono di botto. Ariosto. 

Uomo di spada. V. Uomo. 

Uomo di spada e di cappa. V. Cappa ; Uomo. 

SPADACCIÀ. s. f. In frane. Brette. Peggiorativo di 
spada. 

Es. Aveva ognuno una spadaccia storta. Berki. 

SPADACCIATA, s. f. Colpo di spada menato senza 
nessun riguardo. 

Es. Si poticno vantare i cavalier cristiani di dare su per quelle en- 
fiate gote de’ Tartari le maggiori spadacciate del mondo. Stor. Ajolf. 
Crusca . 

SPADACCINO, s. m. In frane. Spadassin ; Bretteur. 
Appellazione di scherno che si dà negli eserciti disciplinati 
e veterani a coloro che stanno sulla scherma , e che vanno 
in cerca di quistioni e di duelli. 

Es. Tutti gli spadaccini, e quei giovani che volevano sopraffare gli 
altri, facevano capo a lui. Varchi. 

a. Diminutivo di spada j Piccola spada. 

Es. Ed hai cavato fuor lo spadaccino. Pulci. 

SPADAIO, e SPADARO. s. m. In frane. Fourbisseur. 
Artefice che fa le spade. 

Es. Nella via larga degli spadaj. G. Villani. — Fuor della porta, 
ch’era in capo della via degli Spadari. Borghi ni. 

3. Venne anche adoperato per Titolo di dignità, chia- 
mato nel latino de'bassi tempi Protospatharius, cioè Co. 
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Ini che portava la spada ignuda innanzi all’Imperatore , 
ed era fra i grandi dell’impero costantinopolitano. 

Es. Come lo spadajo dell’Imperadore sempre gli sla innanzi armato. 
Vit. SS. Pad. Crusca. 

SPADATA. s. f. In frane. Coup d’épée. Colpo di 


Es. Gli uomini d'arme tedeschi ...si misero a tracollo a furia di 
spadate , dov’era maggiore la pesta de* repubblicani. Botta. 

SPADETTA. s. f. Diminutivo di Spada; Spadina. 

Es. Ero bene armato di giaco e maniche, e con la mia spadella 
e ’1 pugnale accanto prestamente ini messi la via fra gambe. Celli* i. 

SPADINA. s. f. Diminutivo di Spada ; lo stesso che 
Spadetta. Crusca. 

SPADINO, s. m. Diminutivo di Spada ; lo stesso che 
Spadetta e Spadina. 

Es. Un spadino si cinse alla franzese. Ner.Samut. (Alberti). 

SPADONE, s. m. In frane. Espadon. Spada grande e 
lunga a due tagli, della quale va ora armala la cavalleria 
grossa, e particolarmente le corazze. Fu altre volte arme 
offensiva di soldati di piè. 

Es. Non conosco uomo sotto la cappa del sole, che sia da più di ine, 
quando io ho questo spadone in mano. Lasca. — Due interi corpi d’ar- 
madure fregiale d'oro...... due spadoni co* foderi d’argento stampato, e 

guernimenli ad oro. Bartoli. 

a. Pel Soldato armato di spadone. 

Es. Nelle ordinanze di Carlo y, lmperadore sotto una bandiera 

di 400 fanti, erano 1 00 picche, 50 tra spadoni e alabarde. Mokteccccoli. 

Spadone a due mani. Uno Spadone che per la sua 
lunghezza e pel suo peso non si poteva maneggiare se non 
con ambe le mani; la lama di quest’arme era per lo più 
congegnata nel manico per modo da potersi far girare a 
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cero Wo eoi tnoto impressole dalla mano die lo reggeva. 

Es. Avendo Uno spadone a due mi pi correva al di là d'Arno con 
terribil bravura. Varchi. — Si cacciò furiosamente fra’ nemici con 
uno spadone a due mani mollo lungo. Scrdonati. 

SPADUCCIA. s. y. Lo stesso che SPADETTAj V. 

Es. Messole una spalluccia ai fianchi, lo mandò a casa Gian Sincope., 
Lasca. ^ 

SPAHI. s. m. In frane. Spalli. Soldato turco a cavallo, 
armato di sciabla, di pistòle, di carabina o di lancia ; sono 
gli Spahl il fiore dell’esercito turco, e toccando dall’ erario 
pubblico una paga fissa sono anche chiamati genericamente 
Cavalleria di paga. 

Et. Per) non già la milizia imbelle, ausiiiaria e fugace, ma la prò- 
pria, l’agguerrita c feroce, que' giannizzeri, quegli albanesi, quegli 
spalli, e que’ primi c principali capi di Costantinopoli, che sono spudo 
e sp.*da dell’Impero Ottomano. Montecoccoli. — Kulicano sostenne 
l’impeto degli spalli, da' quali assalita venne la cavalleria della prima 
schiera. Algarotti. 

SPALDO. s. m. In frane. Pignori. Sporto di muro nelle 
antiche fortificazioni de’castelli. Crusca. 

2. Ballatoio, Spezie di balcone che si faceva anticamente 
in cima alle mura e alle torri , il quale sporgendo in fuori, 
dominava e difendeva il piede di esse. In frane. Calorie. 

Et. Tetti di torri , e gran pezzi di spaldi. Ariosto. 

SPALLA, s. f. In frane. Epaule. Una Massa di terra 
incamiciata di muro o di piote, aggiunta alla parte del 
fianco del bastione verso la campagna per ricoprire il ri- 
manente del medesimo. La voce deriva dall’ufficio, che fa 
l’opera, di spalleggiare ossia difendere i fianchi ritirati: se 
la forma di quest’opera è rettilinea , essa ritiene il nome di 
Spallai se è curva, prende quello d’Orecchione, detta altri- 
menti, Orecchione quadrato, ed Orecchione tondo. -> 

Et. £ però si 4 fitto di grossa muraglia uà sodo, che dopo t stato 
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dimandato spalla ; e cosi abbiamo la cagione, perché il fianco ai divida 
in piazza e apatia. Galilei, — E dico non altro essere la spaila, che 
quella parte , che spinge fuori del banco , per coprire in gran parte i 
pezzi del fianco, acciocché da tutta la campagna non possano essere 
battuti. Trasitu. 

2 . Si adopera altresì in luogo di Spalleggiamento , che 
è più moderno. In frane. Epaulement. 

Et. ftìmpelte alle altezze si formano batoardi ripieni con cavalieri 
sopra che le battano, o si fanno traverse, e spalle che le acciecano. 
Muhtecvccoli. 

3. Figuratamente » vale Aiuto, Apppggio, Sostegno, 

Es. Nissuna delle parli fu ardita di venire a lottagli*, ma ciascuna 
d'esse con le spalle d'una ferra Leu ferma o d’.dcun fiumi; fortifica- 
tasi, molti giorni nel campo si ritenne. RtMBO. — Non parendo di pre- 
termettere l'occasione di tagliare a pezzi questa fanteria, che senza 
spalla di cavalli trovavasi alla campagna. Davila. 

4- Adoprasi altresì militarmente per la Parte di dietro 
d’ima schiera, di un campo, d’un esercito, ecc., ed in que- 
sto significato si usa nel numero del più. In frane. Der- 
rihret. 

Quando dirò testa o fronte vorrò dire la p*rle dinanzi, quando 
dirò spalle a la patte di dietro. Machiavelli. — Ponendo Cesare il 
campo, intese esserglisi alle spalle ribellati gli Angrivari. Davauzati 
trad. Tue. — Mentre le altre formano l’assedio, e assicurano le spalle 
e le vettovaglie Mohtbccccom. 

Alle spalle, e Dalle spalle, vale Dalla parte di dietro. 

'Es. I rumici dalle spalle assalendo, in tal guisa gli ruppe, e diserti), 
ecc. Bembo. 

Dar le spalle. In lat. Terga dare. In frane. Tourner 
le dos. Voltar le spalle; Fuggire. 

Et. Quando Annibai co' suoi diede le spalle. Dante. 

— Questo è un nimico , che non ti vince , se non con dargli le 
spalle. F, Giouueo. 

... Eicon della cittade, e da» le spalle 

Ai padiglion dell’acciirapate genti. Tasso- 


Digitized by Google 



*44 


SPA 


Fare spalla. In frane. Soutenir ; Appuyer. Figura* 
tamente, vale Soccorrere, Porgere aiuto. 

Es. .Scontrati in un altro esercito, si fermarono a far loro spalle. 
Giambcllari. — Franccscomaria partito da Corinaldo ritornò nello 
Stato di Urbino per fare spalle ai popoli suoi. Guicciardini. 

Volgere, e Voltar le spalle. In lat. Terga vertere . 

In frane. Tourner le dos. Lo stesso che Dar le spalle; V. 

Es Tosto die sentissero, che veniste, volgcrebbono le spalle. Var- 
chi irad. Seri. — Vylta le spalle, e comincia a fuggire. Bervi. 

•SPALLACCIO, s. m. In frane. Epaulière. Quella Parte 
deU’armadura antica fatta di metallo a scaglie od in altra 
guisa, che copriva la spalla del soldato. 

Es La lancia lo investi sullo spallaccio. Ciriffo Calvaneo. 

— Rompendo con gran colpo le visiere degli elmetti, e gli spal- 
lacci. Giovio. — Questi corazzieri, per più comodità del potersi ma- 
neggiare, vorrebbouo essere senza bracciali, e cosciali, e in cambio di 
bracciali solo gli spallacci attaccati alla goletta, e die cuoprano, e 
arrivino dalla spalla per fino al gomitilo per la parte esteriore. Cisuzai. 

SPALLEGGIAMENTO. s. m. In frane. Epaulement. 
Ogni Lavoro di terra, di gabbioni, di fascine ed anche di 
sacchi di terra alzato per coprirsi dalle offese del nemico. 

Il Montecuccoli adopera in questo signif. la voce Spalla, 
perchè lo scopo principale di quest’opera, per dir cosi, tu- 
multuaria, è quello di difendere i Ganchi d’un corpo di ' 
soldati esposti ai tiri del nemico. 

Es. Stantecliè gran tempo, e perdila considerabile d’uomini far dee 
l’inimico prima che siasi formato uno spalleggiamento sodo alla detta 
sommità della breccia per ripararsi da questi pezzi. D’Aktonj. 

SPALLEGGIARE, v. att. In frane. Soutenir -, Ap- 
puyer. Fare spalla, Aiutare, Sostenere. 

Es. La cavalleria similmente distinta in tre squadroni.... stelle ar- 
mata su la campagna, spalleggiando ciascuna truppa il suo squadrone 
d’infanteria. Cavila. — Facesse entrare in Bolducb questa fanteiia, 
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spalleggiandola so fosse bisogno con l’aC'.emiata cavalleria BzsTtvooLid; 
— La fanteria servirà <1 spalleggiar, la cavalleria, e a darle spazio a 
riunirsi in caso d$ qualche cattivaidcontro che ladisordipasse. Melzo, 

SPALLEGGIATO, TA. rik T . pass. Dal verbo SPAL- 
LEGGIARE ; V. ; ' ; . 

• ./ •- • •' ..." 

SPALLIERA, s. r. la frana Haie. Disposizione di sol- 
dati distesi in una sola riga. * 

Es. Avendo distesa nella pianur.v ima lunghissima spalliera di Iacee, 

a' fianchi <felk| qjudè erano due battaglióni di fanteria. Datila. ‘ 

SU ■* . , f ~ . ' " ' ' ' ■ - y ' 0 

a. Chiamasi anche con questo nonne un'Ordinanza di 
soldati chè posti di qua e di là méttono in mezzo il per- 
sonaggio che ouorauo , mostrando d’ essere pronti a fargli 
spalla , cioè a difenderlo. In frane. Naie- ' , • - 

Es. iTraversarono fc* la 'spalliera 'de* soldati^ essendo presente J\Ion-* 
signor di- Griglione j maestro di rampo della guardia-, il quale uomo 
libero e militare e poco nmicp del duca di Guisa, fece pochissimo 
sembiante di riverirlo, il che fu da lui con qualche pallidezza del volto 1 
ben osservato, la quale contiiluò maggiormènte quando vide gli Sviz- 
zeri fare- spalliera con l’arlui a’ piedi della scalA, c nella sala gli ar- 
cieri, e neU e cantere i gentiluomini radunati lutti per aspettarlo. Da- 
tila. ^ aechibusied , e’ mòsebettieri*. . I . deonCf^ neiràf-rivore ( al 
luogo della guairlia) eompar ti i-si parte di qua parte dv là,'fàcendp: 
spalliti^/ ér yàtilndpsi il' vuo l'ima parte vòll’aJ U%- Ciiròzzi. • */ é 

■SPALLINO, s. m. In frane. Epaulctte\ Ornamento» 
della spalla fatto a scaglie di ottone , a tessuto in lana o‘ a 
fila d’oro o d’argento, guarnito di una.- flàngia, il quale 
appiccato sotto il bavero. dell’ abito copre colle frangio ca- 
denti l’attaccatura della spalla. Quest’ornatnento è distin- 
tivo degli ufi^ziali,. ed in alcuni luoghi delle milizie scélte, 
cioè de' granatieri, de’cacciatori , zappatori, eco. I grana- 
tieri hanno- Spallini di lana tinta in rosso, i cacciatori di 
color, vérde, e gli , zappatori di giallo, ecc. Ottima istitu- 
zione ebè tende- a nobilitare P animo Rai soldato > e ad 
inclinarlo a stimare 'questo segno onorevole assai più del 
VoUK, to 
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soldo c del bottino. La voce è di Cruaca > ma non con 
significato militare. - 

SPALTO, s. si* In frane. Glacis . ^Terreno sgombro da 
qualunque Impedimento, che circonda la strada coperta 
o la contrascarpa della, fortificazione, e che dall’estremith 
supcriore del parapetto o della contrascarpa va a congiun- 
gersi al piano della campagna «m tln dolce pendìo. 

La Linea più elevata dello Spalto dicesi Cresta o Ciglio 
(m frane. Créte; Téle dii glacis ); quella formata dall’ 
incontro d;eMue Spalti corrispondenti all’angolo rientrante, 
dicesi Scolo (Goultière), c quella che risponde all’angolo 
saglicnte, dicesi Dorso (Aréte ) ; e finalmente l’Inclinazione 
del terreno dello Spalto, chiamasi Pendio (.Pente). Le 
fortezze si fasciano talvolta con due Spalli, cd in questo 
caso quello che è più presso alla campagna preude il nome 
di Secondo spalto o Doppio spalto , e con vocabolo piu 
proprio Antispallo (Avant- glacis). v. 

Es. Questo tal argine.*! domanda spalto, il quale viene poi- suo peo- 
dio a coprire di maltiera ia cortina, che il nemico, volendola ha Ite re è 
costretto a tagliare detto spallo , e Contrascarpa, ovvero ad aliarsi cou 
eavalieti GsUUt, — 'li tloppioapallosi unisce coi piimo da quella ha tuia, 
ove non si pericola d', essere attaccati. Ed in nino luogo : Impercioc- 
ché ii doppio spallo somministra un altro ordine di fuoco per la ino- 
schetleria , il quale , per essere radente la campagna, riesce otiti poco 
dannoso all’inimico. D’Astobj. 

SPARAMENTO, s. w. In frane. Coup ; Décharge. 
L’Azione dello sparare. V. SPARARE. 

Es. Da molti lati ri sparse con festivi sparamenti di artiglierie la 
lama di tal riconciliaiioac, Secami. , * • ? •* J V * •- 

SPARARE, v. att. e trac* In frane. Tirer. Scaricar 
l’armi da fuoco; Tirare. 

Es. Ver la scossa data agli Albanesi dal primo sparar dei peni. 

Starati. — Roberto Sluardo gli sparò U pistòla nella spalla, td in 
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alùy luagn , Beato il suo squadro** dai tiri Mie artiglierie , rihc 

felicemente si spararono trevofte, lacero e disordinalo. Davi!.*. 

file de’ moschettieri , le quali sparano , e si ritirano lino a tanto che si 
seitga vicino alle prese. Moirrecrceoit. ". * -'*• ' ' ■ >' J 

. 3 - • 

2. Per similitudine, si dice d’ogni macchina da trarre, 
e vale Scagliare. 

' * f. ^ ' » » ’ t è «•, 9 ^ ’«r , 

Kt. Con una'torre in sull’ultima nave del ponte per tenere, sparando 

tiri, il nimico discosto. DAvaszati trai. Tac 

c „ t'dKÌhsÉÉÉ^ 

opajiàre a metragha. In frane. JTtrct' à mittcìiXlc. Si 
diee delle Artiglierie che si sparano a cartocci , cioè con 
carica- di 'potrete e di rhetragb'a. >' ^ " l 

Et. J pesi, elle bersagliano lo spalto d’ infilata, spareranno a palla, 
fimliè la guarnigione si tratterrà nella strada coperta ; ina spareranno 

a melrngli;/, tmtochè ni: sarà scacciala. D'Astohj; 


trtiu. In frane. Tire,- A boulet. Si dice delle 
Artiglierie che si tirano con carica di polvere e palla. 

A*, f l’cr./i, eh* bersagliano lo spalto d' infilata, sparerò*» a palla, 

finché la guarnigione si tratterrà «ella strada cbperta. D’A*«*j. 

Sparare a vóto, la frane. Tirer en l’aìr. Scaricare 
l’armi da fuoco cariche di sola polvere , o Rivolgerne la 
bocca in eho aeciò il colpo sia senta danno. 

Es. Affettò Cortes alcune esteriorità per fargli stare a legno, e loti- 
marirgU «i «pararono * vèto alcuni pesti d’artiglieria. Corsoi 
traci. Cpmj. Hiess. 

-•• • .* ’ ' . • v • • y l 

VARATA- s. V- In frane. Décharge . Scarica d'una o 

più arme da fuoco. 

& A c he lu sua retroguardia .ferisca la testa tirila truppa del 
nimico, e faccia la sparata piti da vicino che. aia possibile. Meizo. — 
Fatta Una presta sparata, liberamente correvano a ritirarsi. Smuriti. 

SPARATO, TA. part. pass. Dal verbo SPARARE; V, 1 

SPARGERE, v. att. e seCt.'- pass. In frane. Bparpil • , 

ler. Diridere un corpo di soldati in molte paini. Man* 
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dargli ih qda e in 111 ; Dividersi in piccoli drappelli ; An- 
dare in qua e in Ih. 1 . ,/y . * 

Et. TacCarinala .... si spargeva per la campagna ( rapatole alla frate 
di Tacito spargete bellum). Davabzati Irai. Toc. — Dopo la giornata 
è . meglio - constatarsi alcuni presidi: buoni,.* rovinar gli altri, che 
agere a spargere in 'molti luoghi i soldatj. Ciruzzi. — il Mansfetd 
sparse <]uaitra reggimenti Alemanni, a lili dati in tura, tra le gaiopagne 
di R avestgljì e di Boìdùc. Secneri. . _ 

. . • - \ s ■’ r , • - • 

SPARO, s. h. In frane. Déchargè ; - Tir; Coup. Lo 

ItMwnwn In Qnnninorn l numi ri n 



itrornenii dai fuoco, l’ inusitato rtrtnore dei loro -spari, -{lui elio il danno 
dei loro cólpi, può aver dato Quelle viti ori e cfuj si’ decantano.' A lca- 

rotti. * 

SPARPAGLIARE, v. att. e medt.,pass. In frane. E par- 
piller. Spargere largamente e senza ordine , Distendere 
oltre misura le genti, le schiere, le ordinanze, i soldati. 

Et. Quando gli vide ben sparpagliati, egli disse al Re: fu muovere 
la tua schiera, tf. JFiorektuio. — Sparpagliò le forze, che unite avrian 
sostenuto meglio il nimico. D*AVAaZAfi tradi Tac. ■ 

SPARPAGLIAT AMENTE, avverb. Cogli uomini spar- 
pagliati, dispersi qua e là. . , • . 

Et. Si vide cosi disanimato il nemico, che si diede a fuggire spar- 
pagliatamente. Corsisi trini. Coni]. Mcst. 

SPARPAGLIATO, TA, part.>pass. Dal verbo SPAR- 
PAGLIARE; V. 

SPARSAMENTE, avverb. In lati Sparsim. In frane. 
Sèparértient. In maniera sparsa; Disunitamente ; In qua 
e in là. 

Et. Presero gli 'alloggiamenti sparsamente per tutte le ville pib forti 
del poggio-di Piesole. Varchi. 

SPARSO, SA. part. pass. Dal verbo SPARGERE; V. 
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SPAZZ AC AMPAGN A, e SPAZZACAMPAGNE. s. u. 

la frane. Troxnblort v Una spèzie (Parchibuso corto e largo 
di bocca , che si carica con più palle ,-e- si adopera dai mi* 
nitori , dai guastatori ed altri qe J sotterranei , ne' luoghi 
stretti , ne’corridoi e simili. In alcuni luoghi d’ Italia dicesi 
anche TROMBONE, e PISTONE ; V. . ' . 

Z?s. Chi è’JS? Dammi quello .spazzacajnpagne. ' 'Facicóli. 

SPAZZARE, v. att. In frane. Balayer. Figurat. vale 
Togliere le difese. Abbattere gli ostacoli da un luogo che 
si voglia occupare* ' Cacciarne. i difensori. 

Et, Combattè questo esercito con tanto ardore, die innanzi la terza 
parte del giprno le mura fpróno spazzate, scalate, i fol li" presi, le porte 
abbattute',' tutti i barbari uccisi. "Davàzzati trad.l'ac. 

2 . .Vale altresì Strisciare, cioè Battere di striscio l’estre- 
m> superficie d’un’opera, o d’ un luogo determinato, per 
tenerlo netto dalle offese che potrebbero di là venirè. 

Et. Hanno orditolo alcuni cavalieri , ì quali abbiano I" uno e l’ altro 
uso, cioè di difendere la fossa., e spazzar la. campagna. Gai.it.ei.— 
Spazzino rotali difese Ialine.! Orizzontale della campagna, c però me-, 
glio che di lieto. Murrzcoccoti.--' . ,\ ‘ ' '• ; \ 

SPAZZATO , TAv pabt. pass. Dal verbo SPAZZA- 
RE* V. " 

f * e 

SPECCHIO, s. m. In fratte. Miroir. Arnese noto, col 
quale si esamina l’anima d’utj cannone gettato di fresco, 
prima di ammetterlo' fra quelli di servizio. Soliam-Ra- 

SCHilIl. • T V, ■. „■ iti- ... S" -■ ~ ' 

. , / , t ^ ^ ^ * M " ... . •' " 

SPECOLARE, e SPECULARE, v. att. In lat. Spe- 
culari. In frane. 1 Tclairèi \ Osservare diligentemente i luo- 
ghi pe’ quali dee -passare l’esercito, Scoprir paese. È voce 
nobile. " ' ■ v ‘ y- ' 

Et. Mandare innanzi, cavalli, e con loro capi prudenti , non tanto 
a scoprire il nemico, quanto a speculare il paese. Macbuyzlm. — C«r» 


cavalcando i*avv«rlentemente eoa fiochi e»v»lH a »p«cslart il 

sito ilei paese , fu preso da Mercurio Capitano dei cavalli leggieri dai 
Veneziani. Guicciardini. 

SPECOLATO, «.SPECULATO, TA. eabt* eass. Dai 
verbi SPECULARE, e SPECOLAREj V. 

SPECOLATDRE , « SPECULATORE. V ERBAI. MASC- 
In lat. SveculdtQr. In frane. •Eclaireur. Soldato che va 
innanzi a scoprire il paese, a riconoscere il cammino. Lo 
stesso che Esploratore. È voce di stile nobile ed oratorio. 

ts. Un esercito Itrrraano per 1’ ordinario sempre mandava innanzi 
alcune torme di cavalli, come speculatori del cammino. Machia valli. 

SPEDALE. V. OSPEDALE. 

SPEDITO, e ESPEDITO, TA. acgett. u. e r. In Ut. 
Levis. In frane. Légcr. Si dice nelle cose militari di 
Fanti e di Cavalli vestiti ed armati alla leggiera , e ad- 
destrati a tutte le fazioni che vogliono prontezza e cele- 
rità : ò opposto di Grave, e si usa pure per PArtiglferia, 
quando si vuol distinguere quella che si traina nellò bat- 
taglie da quella che sta ferma sulle mura o si pianta negli 
assedii. V. ARTIGLIERIA SPEDITA } FANTE, GEN- 
TE, eoe. -v : • 

Es. Menando gli spediti neglLspazj della battaglia, gli ordina uuo 
appresso all’altro (qui in forza di Siisi.). Caraki trad.El . — Eupolemo 

«m mille fasti «spediti andò Verso Ambracia. Nardi irmi. T. Li».. 

SPEDIZIONE, a. f. In lat. Expedility. in frane. IÌ:V- 
pèditio ». Impresa militare. È parola di largo significato, 
perchè viene applicata ad ogni impresa di guerra fatta da 
un corpo d’esercito in paese lontano, c ad ogni fazione 
d’una mano di soldati separata dal grosso del corpo. Nel 
significato di guerra lontana, sono famose le Spedizioni di 
Cesare nell’Inghilterra e di Napoleóne Bonaparte nell’Egitto. 
Dicesi anche Espcdizione, 1 

Et. Per U memoria delle spedizioni fatti in Asia emiro gl’ infedeli 
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dallujftatloneFrtncese, non era fictolo 11 timor*, tilt i Turchi avemmo 
dell’ armi loro. Eti'ia ahmlun^n: Il finn Capitano ai ammalò iH pe- 
ricolo» Infermiti, par la quale nOn potendo,andare Iti alcuna spedizione 
personal niente , mandò con parlo delle feriti l'Afvt»»), Girtccrmtfisi. 
* — Fere passare tre mila fanti nell* Isola di Tolen ...-.evi»! condusse 
pCt egli stesa» pe* dare piòViv» fttlor^-yre i aa u l al manta olla spedimene. 
Umciivoouq. / ••. 

■ .{• * * Vfi*. » • - . * , »’ * * m A * , . 

SPENNACCHIO, s. m. Lo «lesso «he PENNAC- 

cma#-Va-. < 

£b . Quando gir vide U Re . *i. ben guri-nifi . ' "S-I, 

SPERONARE. V» SPRONARE. V . . , - /\ 

* SPERONATO. V. SPRONATO^ '• 

SFEROIDE. V. SPRONE. 

SPEZIALE. *, m. Jn frane. Phàrmacicn . Quegli che 
.negli osjpedaliL militi compone. la mediane ordinate dal 
medico per servizio degli ammalati. Gl» Spettali s^guonp 
in guerra gli'esepcity e4 apjròno le lóro officine ne J luoghi 
stessi divo vengano stabili i grandi spedali j tono pagati 
dall* erario pubblico cosi delle loro fatiche , come delle 
drogh? loro. " ' _ > - . . - ■ ' 

Et. I neri combattenti sono . , . *, religiosi, medici”, spaziali, c|ijriir- 

giù, ccc v MyaTECi.'Ctoi.i, * "... 

jc.. t'V- -x*-- 


SUO parti continue, le quali rimanendo staccate chiamassi 
perciò Spezz amenti. Assume altresì lignificato particolare, 
quando viene applicato alla- cortina , < ed in quésto caso si 
chiama Spezzamento della .cor tuia quel Prolungamento 
della linea di difesa col quale si forma, jl fiappq' ritirato- 

Es. Clàschediirto. d! questi spezzamenti, si sjiol a utile denominare 
Alone, Bastione distaccalo, Isola, Guardiano, secóndo elle la sua cBfl- 


a Digitized by Google 


\ 


i5a SPI 

figurazione «’ assomiglia a qneH} de’ bastioni, o che è d' una grati ca- 
patila , o finalménte seconda le funzioni , alle quali^i destina. Io spez- 
zamento. E4 'n nitro luogo :.E tirala la. retta K1 si ha: BBK Orec- 
chione quadrato J..K1 Fianco ritirato ; CI Sperimento della cortina. 

• •• ' ’ r. .••••>.* .... 

SPIA. s. v. la frane. .Esplori. Quégli che in tèmpo di 
guerra osserva gli andamenti del nemico , né studia i se- 
greti disegni e gli riferisce. 

Questa voce ci venpe dal germanico Spien collo stesso 
signif. , quantunque la sua origine vera debba essere la* 
tuia , come attestano manifestamente i derivati sf /Ispido, 
Conspicio , Despicio,. Respiciò, ecc. , composti di una 
radicale che forse era Spi o $ptcio , la* quale servi forse 
agli antichi Germani nella formazione di quésto nome. 

.Ss. Quando vuoi vedere se il giorno alcuna spia è venula in campo, 
fa che* ciascuno Vada ài suo aUo^giamfento^ Machiavelli. *. • ’ «■ 

' 2. Pei’ Astratto di- Spia, cioè per Quello c&e rapportano 
!é spie. In frane. Espionnagc. ; % ' 

Et. Chi è povero di Spiti,- è ricco di vitupèrio. M. ViCLim. — 1 Glri- 
helltoi fermarono di venir una no(te determinata alla sprovvista .qui* 
nella tèrra , a - . «i» i Gyelli, avutane .pia', ai mossero anclt’ eglino , e 
gHiaserci atquanlo prima. Salvi. ti. — Sono peccati militari, che ntm 
si perdonano dalli Principi, e generali .. ..Tradimento, Spiti' 'Intelli- 
genza col nemico, «cc.TWSr Ucp Gìoiotti. , /• • . 

Shf* Doari A. Ip frane. Espion douMe. Quella Spia 
che serve ad trn tempo a due parti nemiche, talvolta per 
fròde onde aver dopano salario, e talaltra per servizio inteso 
é concertato con 'una delle due -parli.' . > 

Ss. Avvertendosi sempre rhè non siedo spie dóppie, e f;dsfe. Cwdàftw; 
—Vi *«ono parimele le* spie , ch$ si chiamano doppia. Queste ctmvìpu* 
che sia.no persone molto ,fedsli, o per àver credito JVa i nimù i bisogna, 
che'alle, voflq dian lóro avtniycd di ’ fjueHo, che si fa dall'amia parie, 
ma di ed iti tempo* che non gassano apportar, dan noi. Mf.i.zo. 

SPIANAMENTO, s. jt, In frane. Dcblayement, Lo 
Spianare, Cncsc*, '• • .. , , - 
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Nel a. 0 signif. di questo verbo gir antichi dissero anco 
APPIANAMENTO -, V. .- • * ’ ' ' . ’ - * 

SPIANARE. v. att. e heot. In frane. Déblaycr . Ri- 
durre in piano , Pareggiare il terreno per farlo acconcio 
alle mosse degli eserciti, al passaggio delle artiglierie e 
delle, carra. - : •’ '' 

JEs tee* spianar* fra chi** carri pi , e richiedere il Re d’ Inghilterra 
idi hai taglia Ed' in altro luogo: -tra aredmpirt.i l’ofrte ile’Fisarti , c de’ 
Lomltaridi ter' Ire, siri , i rampi spianati d^ll' ur\o campò all' altro G. 
''Villani'..— Ih jntièse j-istrctfo si fanno djyersi corpi, che gli uni 
marchiò dopo gli altri, o alloggino- in luòghi differenti, o si spianano 
ie campagne perda marcia ilfil.i gente. Monteclccoli. 

‘ a. Parlando di fortificazioni ,<di mura , di ripari, ecc., 
vale Rovinargli fino al'. piano della terra , Spiantargli. Iti 
questo signif.- dicesi anche APPIANARE j V. In fi-ine. 
Raser. ‘ -, \ ~ 

V>- Nè fi» differita piti oltre la demolizione de’ castelli.* Spiano»! 
. prima di lutti (jueHo d'Anverss ResTivoctiuT. . . 

Spianab la breccia. Vr Breccia. . .. J 

Spianar lo Schioppo y é<;c., in frane, Me! tre cn fólte, 
valé Abbassarlo per lòr la 'mira e sparare Rivolgerne la 
bocca contro l’oggetto che si vuol colpire. - , 

Ss. Impegnatomi a non voler dar (oro altra risposta, ette colla boera 
della medesima arme, alla v olla -toro 1» spiano. FAG|H 0 tir^ - / 

PIANATA. s_. t. In friaìic. Esplariade. Quello Spa- 
ziò o Trattò df terreho intorno allo spallo, che sino ad 
una data distanza dàlia' fortezza è libero. da ogni impe- 
dimento d’alberi, case, siepi, fosse e simili. Ehiawasi pure 
con questo nome ogni Luogo piana, ed m : particolare 
quel Tratto che separa le citta dai castelli e dalle cittadelle. . 

Ès Qae’ del campo di Pisa abbatterò verso’ I» spianata una pori* 
della steccala (V Vieosm. — Deliberarono* di chiudere gli aditi delle 
strade, ebe .dalla città passavano sulla spianata del cartello. DaVUa, 
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_ Sei «aiUiegO poi iella forte»» havvi una spuqSts, perché la guar- 
nigione vi possa fare gli suoi •armeggiarne*!!. Bore*. . ~ 

v a. L’ Arióne deHo spianare le strade * jè terreno pel 
passaggio delle genti e del traino dell’artiglieria. In frane. 
Déblayement. MS. Oso .Gictotna-,_ . V' 

Fare là spMkatà. In frane. DéÙayei'. Modo di diro 
militare, t^he significa Spianar la campagna o checchessìa 
per comodo degli esercifi. Biscioni. ' ■'■'*' . . _ 

Et. (Vitando M Mastipo,'?. il Marchese furono si Torniti di, gente , 
die non leipeanq de’ nenii^, $’ accostarono più presso »:h>r», che pqn 
erano) e richissatlli dii battaglia ■ eìlino l’accettarono^e tra loro si diede 
lo di, che doeeano combattere, e ciascuna, parte fé’ fare le spianale [)er 
lo atto; Stomi Pistwmi. — ’U cape della vwgu*idi» puédv* innanzi 
una cólti pagaia d’arcbtbugier» con quelli, -cbt sono dgpuUtr y fare spia- 
nate, a drizaar ponti, e ad-.iccdjjiodar cammini. Merco. ■ 

SPIANATO, s. m. In frane. Èsplanade. Il Terreno Spia- 
• nato ;,le stesso che Spianatane! ì.' 1 signìf: di questa voce; 
ma meno usato- dagli_ scrittori militari. 

- Et. Venne co ir sua gente schierata in sol cougiugsimehto.iieUaapia- 
nirtQ dell'una dst^jg e delPaUra. G;. VIliiAsi. . , r * . v ^ 

SPIANATO ». TA. pabt. Pian Pai verbo SPIANA» 

RE; V. ■ ■ «' "r -• - •a» 

t . _ * , » * • v s 

SPfANATORE. vEftBU.. mAsc. Jn frane. dTrapaillékr. 
Soldato o-Lavotiatqrè chè spiana, che raccóncia IfStrade,éc. 

Et. (Conviene , .* voler camminare , avere ipianalorì , « trtarrajuoli 
innanzi , che t! faccino fa. via» Maqaiavs&Wi Essendo otti ino te’, f 
■fatte ie Schiere dàll’nna parte, e ctall’ajlra, venali rimaniti gli spianatoci 
tagliando sèpali, e arbori ; è rìen)piendo fosse , eco. G. I'iorf.ttinò. 

. ' SWàNTAIUE; 'v. ATT. In.iat. Evèrtete ; Exscindere. 
In frànpl Détruire, Petto di foftejae e d’ogni àltra.opera 
dt fórtificftzlone, vele Rovinarle: Contrario di Piantare ned 

t.® srgnlf. noi assegnato a giiesto' verbo. 1?. PIANTAREv 

Et. Ifé geliti dei Vqjwsiwj .* rtcuperwwtu subita Vieto)*», e dipoi 
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entrale net Friuli , spiantata Cremonsa , ricuperarano, da Gradata in 
lUora , la quale combatterono vanamente , tulio il paese. Gvicciàhdui. 
-, Caccio di casa i Megestanj ,. .stati, i primi Armeni a ribellarci-.»: 
loro fori ezic spianta ( il làt. ha : 'fcastclla corion essi' in dii ). Ed in altro 
luogo: Antonio di fremono moli si dichiarò: IVserrilo oltre alla natu- 
rale agonia della preda, la voleva spiantaci, per odii antichi. Davsk- 
»*tl lord TV- . V; -, ^ 

SPIANTALO, TA. r*aT..sÀss. Dal . verbo SPIANTA- 
RE; V, 

SPIARE, v. att. la Ibi. ìixplorave. la fraac. Eclai- 
rer ; Reconnattre. Investigare con cautela un lpogo die 
si debba occupare, un paese ed anche le mosse dell'inimico. 
•In questo significato la vocè Spiare è presa in buona parte, 
secondocbe nota il Varchi ; si adopera talvolta dai poeti col 

secondo caso. ; j-, ' •_ , ■ 

Es. Nel sorger dell’aurora uscir. diversi- 
"spiar del paese, rlie contrada, 

Erba liti er»n quelli, «-di. olle genti. Orno. * . • -, , '■ 

— Di là spiati gli -andaménti nemici , s’ebbe uotixia die la gente 
loro stara con pueo bilon órdine. DesElsdocio ^ • 

SPIATO, TA. pabt. pass. Dal verbo SPIARE ; V. 

SPIATORE, TRICE. vebbal. masc. e tem. In lat» Ex- 
plorator. In frane. Ecltiirvar. Dicesi di Soldato, di Genio, 
di Truppa ehe spi? un paese , i luoghi ò le mosso del 
nemico. Questi verbali di Spiare hanno senso buono, che 
non è da con fondeWi colla Spia. ~ r 

E. i. Som» i sèpsi Unte. vedette, e spiatori , clje mirano a scoprire I* 
natura delle cose (/pii fgifi ul.)'. Hcui, , 1, . 

SPICCHIO, s . m . In frane. Petit pelotari ; Patito 
troupe. Questa voce, traslatata dal suo senso uaturalc al 
figurato, vaie una Piccola parte di un corpo di soldati spic- 
cata dal rimanente. 

V ' 1 

Et. .Scudo la ioga pure- in vero stretta .; 

Per la ruma (di um I catu), si fè tal nmoaJeenìo, 

Mie nessun della jf»n te maladi Ila 
t Non può passar; sé non sa per ispicebio - ( (toltasi di iotdati 

Ohbw Cmvasbo. . 
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SPICCIATO* g. m. Il Vocabolario dellaCrusca defini- 
sce questa voce per Sodici di riparo; Steccato, sulla fede 
d’una sola testimonianza dèl\e Storie .Pistoiesi, che riferirò 
qui in distéso., prima di esporre i jni,ei dubbi intorno alla 

voce stessa: eccola': 

< • . ^ 

« E senza prendere alcuna’ deliberazione, uomini, é fern- 
et mine, piccoli, e grandi cominciarono a prendere tavole, 
a legname, e ferramento, e jportaronlo intorno §Ha città , 
« e cominciare a fare spicciati- sopra le-'mora abbattute. 
« E questo si cominciò quasi solfora di terza j u sull’ 
« ora della compieta fu la città tu ttó 'steccata. (Sto/I. Pist. 
«Firenze, ij3d. partivi , e Franchi, "• * 

A questo passo va aggiunta nella ristampa qui citata la 
seguente annotazione degna, in tutto ;deH’ oculata critica 
dell’autor suo, il Biscioni : « Spiccialo non si trova' iq. altro 
^Scrittore, nè il Corbinelli- spiegò, che cosa valesse, Forse 
« dee dire Steccato ^'jx. per lo meno, è in significato di 
« steccato di abbarmmento, o d’altra simil cosa capace 
« d’impqdjre, che non passasse' alcuno per lo sdrucimento 
« delle abbattute muraglie.. In fatti si .vede, cbe alla pag, 
« 4i, dóve ri parla di questo medesimo lavoro, l’Autore 
velo chiama Steccato-, ma avendo lasciata’ così questa v. il 
et Borghmo, è credibile, che così la trovasse .nel T. a penna, 
« Ma G. V. jm. descrivendo queste medésime còse 
« occorse in Pistoia in questo tera po , dice-, che i Pistplesi 
« rimondarono i. fossi, e nfeeioHo gli steccati : ,,e berte • 
« sche intorno alla città: » ' ’ " ’ 

A così evidènti ragioni critiche del dotto annotatore 
aggiungerò quest’una, che còsi nelle fonti eli mólogifbe della 
lingua, come nél latino-barbaro tratto, dai documenti del 
medio evo, non si trova vocabolo nessuno, dal quale colle 
regole dell' analogia si possa dedurre una ragionevole spio- 
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gallone di questo Spicciato •, quindi non sarà grate ai 
buoni cultori dell’ antica nostra favella l’ abbandonare tal 
voce come spuria , purgandone. i futuri Vocabolarii. 

Avranno a consigliere della, loro risoluzione Lionardo 
Salviati, il quale ne’ suoi divertimenti, li)», a; cap. ta, 
parlando del. Testo delle 'Storie Pistoiesi pronunzia questa 
grave sentenza : « Ha vvi per entro, quasiper tutto, molti 
« vocaboli , e. molti modi tutto diversi jdalla leggiadria del 
« Villani , e mólto più diversa la lor commettitura ; per la 
« qual cosa, voce o maniera, che solamente si ritrovasse, 
« in questo libro , se già dal popolo npn fosse stata accet- 
ti tata, non prenderemmo. baldanza di mettere in iscritto.» 

SPICCIOLARE, -y. Arr. e reCt. pass. In frane: Epàr- 
piìler. Fi'gtfrai. vale Separare , ‘Staccare a uno a uno; o 
a pochi insieme i soldati da un grosso ; da una schiera 
formata , e nel signif. hbut. pass. Separarsi, Staccarsi dalla 
schiera , daì corpo di cui si fa parte , per allargarsi a com- 
battere sparsd o a fuggire. 

EtT Mentre combattano spicciolati., sono vinti tutti. , Da vanzati tran 
Taà. — In quel tempo chV.ciò si facejj» a Cambiò/ a Vénusia si ra- 
guoaronò col consolo il* intórno a qual tròni ila uomini , pedoni, e cava- 
lieri, di quegli, 1 i gufili s’ erano fuggiti spicciolali per la campagna. 
Nardi.. irati* T- Liv» * - . *7 

SPICCIOLATO , TA. pìrt. pasS. Dal snerbo SPIC- 
CIOLARE; V. 1 ' •" ‘ 

Alla spicciolata- modo awérb. In frane. Isolèmént . 
Separatamente; un Drappello, un Soldato separato dall' 
altro. ... • . 

< Es Dai centurioni esiliati di- guardia fuor dèi campo alla ipiccio- 
lata Ed in' altro /ungo: Non si riforqivamt a legioni intera co’ lor 
tribuni, centurioni, e ordini’, ina alla spicciolata, di iompagUie varie, 
senza capo. Divini * h inni Tdc> — Fece Asraffo uscir .sùe genti 
d’ Ispahauo per piti porte, alla-spiccioiata. Aioisotti. ; - . v 
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A*»** ma mcci«uf*. Lo sterno ebe AsfttJt 

UxAfV» CnOttllU.'V' \.v -• **«*• > *vd' 

SPIEDE * SPIEDO, a. •*. In frane. Epim. Arme fe 
seta , fìtUa d’un ferra acuto in cima ad un baM«MU > che 
s ! adoperava ppopri*®<®te atta esoda per ferire i bingHiaH, 
tua die venne pure usala in géerra r pili tardi, cioè ad 
secolo xvn , era arme degli alfieri , chiamata anche 8CHEL» 

TRO? V. /' V.-\/' : y 

Bt Co» a» spiedo molto glande percossa Bel fianco » Bracrkio di 

M'. .Gherardo. Sion*. Ppfóteu. Vl'ahiikò a^i .segr<Jainepte , « 
dredele alla gioventù ; furótm quarantamila , la quinta parte cori arto» 
da legione, e il rimanente con i»pierfi,.ro1leiir, e altro da faceta. Da- 
vtsnri pad. Toc 

segamento,. ®. *. ia frane. Dépivy<m*nts to 
Spiegare le colonne, ierchiere , i vani corpi dell’esercito. 
Causai. ... a ,> ■ •.■ ’ì : . 'i*« 

SPIEGARE, v. iti. e itctj'x . pass. In l*t. E-rplìcòr*. 
In frane. Déployer, Distendere le schiepe» Disporle ài 
ordinanza di battaglia , Schierarle in larga fronte. 

Bt. Poi due poVtur de’ popoli spiegato • - " , ' 

■ 1 Le. squadre tor, Ougiretnm, ed Ademaro, Tasso, '. 

— .B. perché uella stretta pianura itoti sr potevano spiegareJé ordi- 
narne. GcicciAahrKi.’ — Con pericolo (V essere improvrisatifente assa- 
lito sapra che potesse spiegare fa sua cavalleria. E < f in 'altro hogot 
Poiché gli parve che la scaramuccia procedesse assai pré*per»«*eó»e • 
spiegata là jua gente in due so)i squadroni , attaccò fieremeete la k*t- 
tagtia. DavilaÌ- . • _ ' % • 

a. Dice» anche di 'Stetsdtrrdi e Bnndiere y tjwmdeèi fc- 
sctfeuo sventolare liberamente senwt tenerle avvolte intorno 

all’asta. 1 ‘ ; • * ‘ _ ' ' » . > • ' 

Bt. Spiegare» Ve handiwe, pei nascosamente n' andarono dal 14» 
diparte Itera. DimjGovrACjrr. ' • ' v 

A BiHlàKéE SPIGATE. \ f i BANDIERA. ’ ' 

ShegASE LE IKSBGHfi. Yilmafe \„y *• - ...v V 
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mWkTO, TA. »m. ha, Dal verbo SHÈGARE&V. 

SPlONERE/c SPINGERE. v. A*r.~tò siwsV bfce H- 

gNére, cSOspkberé; y. ; "'•• 

Es. Ordinavano la prima Schiera dilli astati , che era , iella frónte , 
serrata in moda insieme eh», là pqtesse ìpignere « sostenere H nimico. 
Ed in altro luogo: Se. fa prima fronte, è rótta, non svendo ordini di 
essere ricevuta dalla seconda ; sSugarUtgliano insieme tutte , e rom - 

pone sd medesime; perche fo quelle d isolisi. è spiate, «Ila urta lase- 
cuada. Màciusveu.]. ‘ • ' . : ■ 

• - * .»•,’{ - > ’ • , l • - ’t •' 

SPINA. $. r. Turacciolo con bui ù tur» l’ orificio 0 
foro selle fomaci dovo si fondono i mettili : tolto il turbe* 
dolo, esce da .qudl’orifido. il metallo fuso per cader nell* 
forma. Termine de' Gettatoti. . 

Gel mandriano ai debbe percuotere la detta spina, è temperata- 
ostata lasciare correre- il bronzo. Gasami. — Avendo netti li vòstri 
canali , che fatto avete infra là forma e il forno, con un ferro torto 
fatto apposta con un manico lungo, «piale li maestri chiamano man- 
driano, percotcrele la. 'parte della spina,. clic rossa, apri bianca pel 
bilico fuoco vi si dtmbstrerh davanti , c la fortiderete in déntro, le- 
ntmdo il détte ferro sempre in titano. Braiacoccio. _ . 

SPINGARDA, s. ». In frane,. Epingarc ; Espingard, 
Una Macchina da guerra da trarre grosae pietra » altro £er 
romper muraglie, la queste significato è ondata in dtèdso 

colia macchina stessa. • * ■'.•é'-*!' 

Et, Ordinarono trabocchi r manganelle , e spingarde. Tarata Ri- 
me»* :*; ‘ 

a. Al tempo delFlnvenzìone delle moderne artiglierìe 
venne chiamala Spingarda una Svezie di Quelle che era 
ira le più grosse, ritenuto il nome dalla ptaephina che)* 
precedette. ' . . \ - ■ . . . , 

E$* Tante spingarde si spara a un tratto,. ' "■ 

Cb’ egli -è sempre dì palle m aria cricca. . v - 
■Ed th ultra toeifo « •»• ' - * . 

E bombarde, e spingarda d egni parto, 

Ch’intruouavan gli orecchi in càcio a -Matto. Cutter© Calva***. 
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3, Più, tardi fu-im Pezzo d J artigliefia piccolo e corto, 
d'una libbra di palla, andato anch^ssQ, fuori d’usp. 

Ei. Questo riscontro fu fatto da t»oi io tempo di notte con’tre dìffe- 
reati generi di -pezzi , con una spingala, con unq smeriglio, e con un 
mezzo cannone. Accademia Cimento. La materia per gli ap 
procci nqn poteva 'resistere .ài tiri non sólarméVite- de’ cannoni è ielle 
spingarde, ma. nemméno de* moàchetlh Montecùccoli. » 

Sy' • ‘ A . 1 * ' ' 

4 * Chiamasi ofa Spingarda un Grosso archi buso dà po- 
star di tre a quattro once di- pali», che. si adopera nelle 
difese delle fortezze collocato sopra una forchetta fnobile, 
o disteso sol pendìo del parapetto* Ve n’ha di varie" forme. 
In fratfc. Arquebuse de rempart, ' * * p ‘ 

Es. Le. canne da .spingarda sono’.del calibro‘dr oncè'2*l£ *Jn 4.J lii 
lunghezza è di piedi 3 in 3 %: queste^canne incassano’entro Un pezzo 
di Teguo di noce configurato a ufr di presso come la ca?sa da schioppo, 
e si munisce la crassa colia piastra a acciaiòlo , e con un maschio di 
ferro, che Rimpianti* poi in un cavalletto, D!Airroifj. , j : < 

SPINGARDELLA. S, f. là frane. Espirinole. Piccola 
spingarda. . , <• , ^ i 

Zi.- E spingarde! le, e moschetti . ( e spingarde. Cimerò Qalvakeo. 

.SPINGER^. V. SPÈGNERE, 

SPINTO , TA. PÀRT. pass. Dal verbo SPINGERE , e 
SPiONERÈj V7 ' • • • . . ; - . &: • 

SPIONAGGIO, s. m. Peggiorativo dr Spiane. Cbcscà. 

SPIONE, s. m. Accrescitivo di Spia,. ilei f.® signif. di 
questa voce. ■% SPIA. ’ ' * ' • 

JEs. •!! povero giovine ( Baccio del Bianco ) non cammino poi molto, 
eh*- eWu fatto prigioni da 11 è^oldateschéy che erano sparse' in quellé 
parti a cagione delle guerre di Turino, che. toltigli i patini,- - e cercatolo 
minutamente, per sospetto oh* e» tosse qualche -spione.,. p^al tea persona 
della parte nemica , lo ritennero per cinque giorni. continui : _e ... se 
per sua disgrazia i soldati -gli avessero "trovato addosso i disegni delle 
piante e fortificazioni , senza dubbio a\erebbònlo fatto morire o di 
forca, ò di moschettate. Baldinccci. „. .. ■ % . 
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SPLORATORE. s. m. Lo stesso che ESPLORATO* 
RE; V. 

Et. Quivi gli vennero incontro gli sploratori del Re. Ed altrove i 
Avvisato di tutta la cesa dagli sploratori, fece nuove macchine. Seiì- 
covati. 

SPOGLIA, s. f. Inlat. Spolium. In frane. Dépouilles. 
Preda , Bottino di robe c arnesi tolti in guerra ni nemici. È 
voce nobile , e s'adopera per lo più al pltir. Dicesi anche 
Spoglio. 

Et. Mandati i prigioni., e le spoglie del campo a Lucca. G. Villani. 

Spoglie opime. In lat. Opima spolia. Chiamavano i 
Romani con questo nome le Spoglie tolte al capo dell’ 
esercito nemico, ucciso in battaglia. 

Es. E desse il vinto opime spoglie , e ’l vincitore le prendesse. 
Liv.MS. Ciusca, 

SPOGLIO, s. m. Lo stesso che Spoglia, ma è usato 
meno. 

Es. Ma lo spoglio, e la preda fu l>en grandissima. Giaubuclaiii. 

SPOLETTA, s. m. In frane. Fusée. Cannello di legno 
pieno d’una lenta mistura di polverino , salnitro e solfo, 
fermato nell’occhio della bomba o della granata per ac- 
cenderla e procurarne lo scoppio a tempo. Si adoperò an- 
ticamente di metallo. 

Le Spolette vengono distinte dal nome de’ proietti ne’ 
quali sono adoperate; e però vi sono le Spolette da bomba 
(in frane. Fusées à bombe), le Spolette da granata (/’«- 
sées à prestarle) , la Spoletta da granata reale ( 'Fusée à 
obus), ecc. Le Spolette s’adoprano talvolta cariche di 
Fuoco muto ( Feu mori), acciocché il nemico non possa 
vedere il corso del proietto. V. FUOCO MUTO. 

Es. Si dà (a//c bombe) il fuoco a tempo con una spoletta di legno , 
o di metallo piena di polvere, o d’altra mistura battuta. Moretti.—* 

Voi, IV. i 1 
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Sposile pel- ie bombe, per le mezze bombe, per le granale frali, per 
le granate a mano. Ed in altro luogo: Iugiugne ai bombardieri di rìóh 
adoperare spolette fessurale o tarlate , perchè le bombe non iscoppino 
nell* uscire dal mortajo. D’Artojcj. 

SPORTELLO, s. m. la frane. Guichet. Piccolo uscetto 
nella pom grande della fortezza , pel quale in tempo di 
sospetto s’ introduce chi entra senza cavalcatura ed tino 
alla volta. 

Es. E poi di notte dovea aprire Io sportello della porta. M. Viti. Atri. 

— Prima di aprir le porte fare uscir per lo sportello, riserrandolo 

subito, otto, o dieci soldati a riconoscere a dugento, o trecento passi 
lontano, se v* è cosa alcuna di sospètto. Curozzi. 

SPORTO, s. m. In frane. Contrc-fort. Lo stesso che 
RISALTO* Y. 

Es. Il poggio tutto di Signa è un risalto, o sporto umilé t 

tortuoso di monte primitivo. Targioni- Tozzbtti. 

SPOSTARE, v. Xtt. In frane. Déposler. Cacciar Pini* 
mico dal posto che occupa. È voce usata da buoni scrit- 
tori toscani , ma non in questo signif. militare. Alberti. 

SPOSTALO , TA. part. pass. Dal verbo SPOSTA* 
RE; V. 

SPRONAIO, s. m. In frane. Eperonnier. Colui thè 
fa gli sproni. Crusca. 

SPRONARE, e SPERONARE, v. ATT. In frane. Don- 
ne» 1 des éperons. Pugnere il cavallo collo sprone , e per 
traslato Correre velocemente e galoppando addosso al ne- 
mico. * 

Es. Come voi il vedete , tosto spronate loro addosso con vostra ca* 
valleria. G Villani. — Speronarono loro francamente addosso, e mi- 
aerli in iscomfitta. Stori* Pistoleri. — Egli primo spronalo furiosa- 
mente il cavallo «saltò il ponte. GtncciAkBin. 
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SPRONATA, s. v. Io frane. Coup d'éperon. Lo Spro* 
bare , e la Puntura o Colpo dì sprone. 

Et. Assalirò ■ nemici per si gran forza, e per st grande izza, eh* a 
una spronata gli disbaratlaro. Lit. MS. Crusca. Quando egli gli dava 
una spronata , e’ si movea «l’un pezzo, come se fosse di legno. F. Sac- 
chetti. 

SPRONATO, o SPERONATO, TA. paht. risa. Dai 
loro verbi. V. SPRONARE. 

SPRONE , e SPERONE, s. m. In lat. Calcar. In frane. 
Eperon. Strumento di metallo, per lo più fermato sul 
tallone degli stivali della gente da cavallo, e che ha una 
branca, entro la quale gira una stelletta d’acute punte, eoa 
cui si pugne il fianco al cavallo, onde affrettarlo al corso o 
gastigarlo. La stelletta chiamasi anche Spronella ; in frane. 
Moiette ; Rose. La voce è dal teutonico Spom collo stesso 
signi f. 

Es. Mandar innanzi i prigionieri senz’armi, senza sproni, e su cat* 
tivi ca\alli. Movtecuccoli. 

a. Una Massa di muro che sostiene e rinforza una mu- 
raglia nel luogo ove questa è più debole o più esposta alle 
offese nemiche ; e chiamasi altresì con questo nome un' 
Opera di terra posta a fortificazione d’un’altra coll'angolo 
isaglientc verso la campagna. In questo signif. si scrive più 
particolarmente Sperone. 

Et. Cinse tutto il borgo d’una profonda trincea, che terminando in 
forma di sperone faceva un angolo acuto, nella punta del quale si ri- 
dusse in fortezza un gran mulino. Davil*. — Formando speroni nella 
controscarpa , che servano d’opere esterne, e diano ricovero alle sor- 
tite. Mortzcuccoii. — Alfine poi di rendere piìi saldo il rivestimento 
contro la pressione del terrapieno, si uniscono alla cinta gli spe- 

roni FG, . . . . de’quali la parte attaccata al rivestimento si chiama Ra- 
dice delio sperone, « l'estremità opposta si denomina Coda delio spe- 
rone, D’Astosj, 
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A spRon battuto, od A sproni battuti. In frane. Ad 
grand galop. Modo avverb. che vale Di tutta carriera j 
Velocissimamente. 

Et. Convenne, elle tutti si fuggissouo a spron b aiuti. F. Sacchetti. 

A sprone d'oro. V. Cavaliere; Cavalleria. 

Dar di sprone , o degli sproni. In frane. Donnei' dei 
èperons ; Piquer des deux. Spronare il cavallo. 

Et. E colla spada tagliò le redine del suo cavallo, c diègli degli 
sproni , e usc\. G. Villani. 

SPRONELLA. s. f. In frane. Moiette ; Rose. La Stel- 
letta dello sprone. Crusca. 

SPUNTARE, v. att. In frane. Dèborder. Oltrepassare, 
Superare Postrema punta delle ordinanze, delle schiere del 
nemico, od i lati d J un luogo da esso occupato. 

Et. Andava distendendosi vieppiù verso la punta sinistra dell’esercito 
nemico, come se spuntar la volesse, e girargli alle spalle. Ed altrove t 
Ordinava nel suo pensiero il generalissimo di Frani ia di circuire, 
stando fermo sul mezzo, e dopo di aver passalo il fiume, con le due 
ali estreme il nemico, cioè di spuntarlo c verso i monti, e verso il Pò. 
Botta. 

a. Vale anche Oltrepassare , Superare un luogo difeso 
dai nemici, e pel quale si debba passare per procedere 
innanzi ; Sloggiarne il nemico, ed Impadronirsene di viva 
forza. In frane. Emporlcr. 

Et. Egli aveano tentato ancora di passare l’Arno, e lungo tempo 
molestarono Pisa, ed alla fine unendo tutte le forze insieme l’assedia- 
ronoj e 1* arebbero anche per avventura spuntata, e penetrati più oltre 
nel cuore della Toscana, se non fusse stuta studiosamente difesa da’ 
Bomani. Ed altrove : Noti avendo qne’ Liguri inai potuto spuntare Pisa, 
difesa valorosamente dall'arme proprie, c dalle Romane. Borghi ni. 

— Finalmente i Franzc&i perduta la speranza di spuntare gl’ inimici, 
e percossi con grave danno da una colubrina piantata sopra un bastione, 
avendo combattuto per spazio di tre ore, si ritirarono agli alloggiamenti 
( parla dell* assalto dato dal Fois alla citta di Ravenna ). Guicciardini. 

— Riconosciuto il posto, fu giudicato molto difficile, e quasi del tutto 
impossibile il poterlo spuutare. Davila. 
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* 3. Usalo parlando d’armi da punta , Tale Levar via , o 
Guastar loro la punta ; ed iu signif. kect. pass. Perder la 
punta ; Aver guasta la punta. V. Armi spumtate. 

Es. Non combattè mai contro ad altre armi, che contro agli archi, 
e le frecce, e le lance spuntate dei Mori. Guicciardini. — I minici 
con piccoli scudi, c spade lunghe, e spuntate non potevano nelle baruffe 
maneggiarsi, e allo stretto combattere. Dayakzati trad.Tac. 

SPUNTATO, TA. part. pass. Dal verbo SPUNTA- 
RE; V. 

SPUNTONATA, s. f. In frane. Coup d’esponton. 
Colpo di spuntone. 

Et. Riceve parole, che sono peggio, che spuntonate. F. Sacchetti. 

SPUNTONCELLO. s. m. Diminutivo di Spuntone. 
Crusca. 

SPUNTONCINO. s. m. Diminutivo di Spuntone; Spun- 
toncello. Crusca. 

SPUNTONE, s. m. In frane. Esponton. Arme d’asta 
con lungo ferro quadrangolare o tondo, non mollo grosso, 
ma acuto in punta. Era in uso nc’ tempi cavallereschi , ma 
non era arme di battaglia. Venne ripigliata dagli eserciti 
moderni nel secolo xvu, e durò sin quasi alla fine del xvm 
come arme degli uffiziali delle compagnie d’ infanteria , ed 
era una Mezza picca lunga otto piedi francesi. Andò in dis* 
uso nelle guerre della rivoluzione francese. Si annovera al- 
tresì colle altre armi d’asta nelle difese che si fanno talvolta 
con essi negli assedii. 

Es. Di &ua mano col suo spuntone 1* uccise. G. Villani. 

— E con spuntoni , ed archi , e spiedi , e Trombe. Ariosto. 

— E queste colonne saranno secondate da parecchi soldati robusti 
muniti di spuuloni , e di falci manicate al rovescio» D’ Antoni. 
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SQUADRA, t. r , Una Quantità indeterminata di #ol- 
daii. 

Et. Sputavi sentente de’ beni della pace, e mali della guerra fra 
le squadre de' soldati. Davahzati Irati. Tac. 

a. Un Numero di soldati comandato da un caporale o 
capo di squadra. In frane. Escouade. 

Es. Debbano in ogni compagnia deputare capi di squadra, pigliando 
quelli ebe giudicheranno di miglior qualità . • ..non potendo deputare 
più di dieci caporali per ogni cent’ uomini descritti. Machiavelli. •— 
Cento squadre d* uomini d’arme, contando venti per isquadra. Gmc- 
cjARpiNi. — I combattenti si compongono in decurie, 2. p in isqua* 
dre , ebe sono più decurie, 3. p in compagnie, che sono più squadre* 
Montecoccoli. 

3. Chiamasi pure Squadra una Quantità determinata di 
gente non militare , quando fa qualche fatica per servizio 
dell’esercito. In frane. Escouade. 

Es, Fece il figliuolo di lui tribuno capo di squadre a seppellire i 
morti nella inala pugna. Davanzati trad. Tac. — I cittadini non ri- 
cusando le fatiche e i pericoli, divisi in quattro squadre «'appreseci** 
vano con prontezza mirabile a tutte le fazioni. Davila, 

4» Chiamasi pure Squadra uno Strumento formato di 
due regoli commessi ad angolo retto, col quale si squadra, 
cioè si formano o si riconoscono gli angoli retti : serve ai 
maestri nelle costruzioni, ed è anche in uso fra i Minatori, 
che nei loro lavori sotterranei se ne giovano nelle svolte. 
In frane. Equerre. 

Altra Squadra di forma diversa usano pure i Minatori 
per condurre con sicurezza i loro lavori nelle salite o 
nelle scese del terreno entro il quale si hanno ad aprire 
la strada. Questa Squadra , che da alcuni pratici è stata 
pur detta Sagoma , vien descritta nel modo seguente : 
« La Sagoma de’ minatori è un pezzo d’asse con tre lati 
«ad angoli retti, cioè il superiore, e i due laterali, con 
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{< piombino attaccalo ad uno di questi , e eoi lato 4* «otto 
« obbliquo, o tagliato di «bieco, giustamente secondo cbo 
sporta la linea pendente, lungo la quale dee scavarsi Ja 
« galleria , o andando in su , o calando abbasso, lungo il 
« pendio di colle , o monte. » Soliani-Raschiki, 

5. Chiamasi finalmente Squadra , e più particolarmente 
Squadra militare e Squadra de' bombardieri , quello 
Strumento, che pur vien detto Quadrante, dal quale non 
dissomiglia se non per la lunghezza diversa de’ due regoli 
che lo compongono, uno de’quali nella Squadra è più lungo 
dell’altro, essendo pari nel Quadrante : quindi è che gli 
Artiglieri usavano la Squadra per appuntare i cannoni, ed 
il Quadrante nelle punterie de’ mortai , ecc. In frane. 
Equerre de canonnier. V. QUADRANTE. 

Es. Mostriamo ora geometricamente come questa squadra sia atta a 
misurare con somma semplicità le lunghezze, 1* altezze dei tiri, il 
tempo delle durazioni , le sublimità delle parabole, e le elevazioni 
de* pezzi. E poi porremo la divisione delle linee in essa , senza aver 

bisogno di Tavola alcuna Pongasi la squadra sopradetta in bocca 

di un pezzo qualunque si sia, e caschi il piombo sul punto F del semi'* 
circolo diviso in 90 parti eguali, Torricelli. — Le elevazioni si rego~ 
lano con la squadra de’ bombardieri , che è uno strumento di ottone 
formato da due linee rette, una più lunga dell’altra, che in se fanno 
angolo retto, da cui come da centro è descritto un arco diviso in 90 
gradi, ovvero in 12 parti uguali chiamate punti * di più il detto arco 
eccede il quadrante per 45 gradi , ovvero 6 punti , e questo eccesso 
serve pei tiri di sotto l'orizzonte, come il quadrante per di sopra, e dal 
centro pende un filo col piombino, che stantio pesta la gamba maggiore 
nell'anima, tagliando l'arco, mostra i gradi dell'elevazione, o de- 
pressione. Moretti. 

Cìpo di squadra. V, Capo. 

Caposquadra. V. Capo. 

Squadra da bombardiere. V. Quadrante. 


Digitized by Google 



i68 


SQU 


SQUADRIGLIA, s. f. In lat. Globus. In frane. Petite 
troupe. Piccola squadra. V. QUADRIGLIA. 

Es. /r.na pertanto una squadriglia di sgherri,, e con questi comincia 
a tendergli insidie. Segheri. 

SQUADRONARE, v. att. e beut. pass. In lat. Aciem 
instruere. In frane. Escadronner ; Formci ■ les escadrons. 
Ordinare le genti tanto da cavallo che da piè in {squadrone, 
cioè con que’ scompartimenti ne’ quali si sogliono partire 
così nel marciare , come nel combattere. La voce viene da 
Squadrone nel signif. ch’ebbe particolarmente nei secoli 
svi e XYii (V. SQUADRONE). Nel frane, moderno rispon- 
derebbe al Ranger les troupes en ligne ; Former les co- 
lonnes. 

Es. Cile me non molto reggeran gli Achei , 

Ancor che molto a torre si squadronino. Salvisi. 

— Si serri di questa opportuna, e casual diversione per saltare in 
terra, e fu seguitato da una parte de’suoi con più d’ardire che di peri- 
colo : gli squadronò; s' innalberò lo stendardo reale, ecc. Ed in altro 
luogo: Comandò a tal fine che pigliassero l’armi, squadronò tutu la 
sua gente, fece allestire il cannone, ecc Ed uttioae ; .Si cumini iò su- 
bito a disporre la marcia, si squadronò la gente, e messi ai I. ro luoghi 
l'artiglieria e il bagaglio, si tirò dr.tto, ecc. Corsisi trud Conq. A/< si. 
— Si squadronarono nella pianura, e imiato per la montagna il Mi- 
iander, attaccarono i posti. Nani. 

a. In senso ne'jt. vale Fare le evoluzioni di guerra , 
Muoversi in ordinanza, Mutar gli ordini. Cangiar la forma 
delle schiere secondo l’arte ed il bisogno. In frane. Ma- 
nceuvrer. 

Es. Delle ragioni e delle proporzioni dello squadronare se ne può 
fare Dolomia nella positura d’una compagina sola, analoga a quella di 
un reggimento e di un esercito. Montecoccoli. 

SQUADRONATO, TA. part. pass. Dal verbo SQUA- 
DRONARE, V. 
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SQUADRONCELLO. 5. M. In frane. Petit escadron. 
Piccolo squadrone di soldati ; c dicesi per lo più di gente 
a cavallo. 

Es. Formossi particolarmente uno squadroncello volante di soldati 
Spagnuoli, perchè fosse pronto a volgersi dove l'occasione potesse mag- 
giormente richiederlo. Bentiyoguo. — Disposte che siano le lancie in 
più o meno sniijdroucelli di venticinque o trenta lancie l'uuo. Melzo. 
— A questo modo ripartiti i lancieri in piccoli sqtiadroureili vanno di 
carriera ad investire, lamio ap< rluru c strada. Montecuccgli. 

SQUADRONCIAO. s. m. Piccolo squadrone; lo stesso 
che Squadroncello, che è più usato dagli scrittori militari. 

Et. Riparli subito la famiglia ili piu file, alt imilaziuu il’ un pinolo 
squadronano. Segneri. 

SQUADRONE, s. m. Propriamente Grossa squadra di 
soldati tanto a cavallo che a piede; ed in questo signif. 
venne adoperato da tutti gli antichi scrittori italiani e fran- 
cesi. Di qua il verbo SQUADRONARE ; V. Questa voce 
solenne nelle ordinanze militari del secolo svi e xvh ab- 
bisogna di particolare spiegazione, onde far chiare con essa 
le varie maniere di marciare e di combattere di que’ tempi. 
Dagli scrittori pratici la voce venne pressoché universal- 
mente adoperata per uno Scompartimento ed Ordinanza di 
fanteria gravemente armata , per lo più di picche , da po- 
tersi maneggiare staccata o congiunta ne’ suoi movimenti 
con altre scompartite e ordinate al modo stesso ; questo 
corpo di soldati disposto, secondo Puso de’ tempi , in molte 
file di fondo ed in grande o piccola fronte , assumeva varii 
ordini e forme ne’ varii bisogni della guerra ; ve n’aveva 
perciò di figura quadrala, come si vedrà in appresso, che 
era la più usata ; altri a mezza luna , altri triangolari, altri 
ovali, altri a conio, secondo che il capriccio o l’imitazione 
dettava. Ma qualunque fosse l’ordinanza , essa era sempre 
ferma e stabile come quella dell’antica falange , e faceva 
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corpo dai se , con poche artiglierie sugli angoli , e guarnita 
davanti ed ai fianchi di alcune maniche o ale di moscbet* 
tieri e d’archibusieri , i fanti spediti di quel tempo; questi , 
che erano i soli armati d’armi da fuoco, s’allargavano al- 
quanto e commettevano l’ inimico, per riparare poscia sotto 
le picche delle prime file dello Squadrone , ove riducevasi 
tutta la somma della giornata : gli Squadroni erano quindi 
assai lenti ne’ loro moti , e però più alti al combattere di 
piè fermo che non alle mosse ed alle pronte mutazioni 
degli ordini de’ nostri tempi. Questo scompartimento andò 
in disuso quando, abolite le picche e fatto generale nelle 
fanterie l'uso delle armi da fuoco portatili , gli eserciti di 
Europa presero andamento più agile e quale si conveniva al 
numero delle artiglierie trainate da essi in battaglia. (Vedi 
Archibusiere ; Guarnizione ; Manica •, Moschettiere ; 
Picca, ecc.). I cronisti francesi scrissero pure Escadron in 
questo signif. che andò col tempo in disuso, ma che rima* 
nendo vivo fra noi può in molti casi rispondere al loro vq* 
Cabolo moderno Colonne. 

Et* Di poi allargandosi pur sempre, fu posto l'ultimo squadrone dei 
fanti Italiani. Ed in altro luogo : Uno squadrone di seicento uomini 
d* arme de'più fioriti dell’ esercito. Guicciardini. — Gli convenne 
entrando per la terra passare per mezzo d'uno squadrone di più che 
cinque mila persone. Varchi. 

a. Dagli scrittori militari si prende particolarmente per 
una Quantità determinata di soldati a cavallo; e però lo 
Squadrone è una delle parti d’un reggimento di cavalleria , 
composta per lo più da due compagnie. In frane. Escadron. 

E*. De' reggimenti d’ infanteria si formano i battaglioni , che sono 
corpi ordinati in più file di fronte e di fondo, i quali ne* reggimenti 
di cavalleria sono chiamati squadroni. Mohtecuccoli. 

Mettere is isqiudrohe , il medesimo che Mettere in 
ordinanza. MS. Ugo Caciotti. V. Ordisanzì. 
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Squadrone di gran pronte cbiamavasi Quello che ve» 
niva ad essere più esteso sulla fronte che dai fianchi. 

Et. Il terzo modo di squadroni, che si dice squadrone di gran fronte, 
è quando si la (d'uomini però) di larga e gran fronte, e meno di 
spalla, cioè due terzi più d’uomini per frante, ed uno per spalla. 
Corazzi. 

Squadrone di ritegno. V. Ritegno. 

Squadrone prolungato cbiamavasi Quello che si ordi* 
nava coi lati più lunghi della fronte, cioè meno largo di 
quello che fosse profondo. 

Et. ]1 quarto squadrone, che si dice prolungato., cioè lungo pe’ fian- 
chi , è quando è più lungo e largo pe’ fianchi, che per la fronte. Ci- 
SUZZI. 

Squadrone quadro di gente chiamavasi Quello che 
aveva un numero d’uomini uguale dai quattro lati. 

E‘. Squadrone quadro di gente è quando è pari d' uomini per tutte 
e quattro le parti. Ciiruzzi. 

Squadrone quadro di terreno chiamavasi Quello che 
occupava lo stesso spazio di terreno da’ suoi quattro lati. 
Quest’ordiuanza si mutava al momento deH’enlrar in bat- 
taglia, cioè quando tutte le file di fondo si serravano alla 
fronte , e diminuivano di due terzi lo spazio che le divideva 
l’uoa dall’altra. 

Et. E si dice squadrone quadro di terreno, perchè essendo per fronte 
più di due volte ed un terzo, che per ispalla, rispetto che per la fronte 
gli uomini stanno più stretti , ed in conseguenza occupano men luogo, 
che per ispalla uua fila dall'altra fila sta più larga, ed in conseguenza 
occupa più luogo. Ghiozzi. 

Squadrone volante. In frane. Escadron volant. Uno 
Squadrone meno numeroso di gente dello Squadrone ordi- 
nario, che nei giorni di battaglia si formava cosi per ac- 
correre in aiuto de’ suoi , come per allargarsi e tribolare 
la fronte , i fianchi e le spalle dell’ esercito nemico : er» 
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cosi chiamato dal non aver nelle battaglie sito fermo. 

Es. Si dice squadrone volante dall’ effetto, eh’ egli ha da Tare; cioì 
che non istia mai fermo, c non mai a determinato luogo ; ma ha da 
volare, se c possibile, c andar sempre or qua, or là, dove sia il bisogno 
maggiore, e quasi sempre alla fronte del nimico. Cihuzzi. — Ma vol- 
tando faccia lo squadrone volante riuscì vano sempre ogni assalto 

nemico. Behtivoolio. 

SQUARCINA. s. r. In frane. Escavcine. Spezie di col- 
tellaccio che squarcia. Era fra l'armi antiche de' pedoni. 
CnuscA. 

Altra definizione ne dà il MS. del Caciotti » ed è la se- 
guente : Mezza spada , arme simile alla spada , ma più 
corta. 

Es. Oli stiletti son proibiti in questo paese come le pistole, 

e non le squarcine. Allegri. 

STACCA, s. r. Un Pezzo di legno a foggia di piede- 
stallo, forato per lo lungo, entro il quale si fa entrare l'asta 
delle insegne e delle bandiere, quando hanno a stare per 
alcun tempo ferme e ritte. Quindi si chiamò pure con que- 
sto nome un Braccio di ferro fitto nel muro, terminato da 
un cerchio pure di ferro, entro il quale si fa passare l’asta 
dell'insegna, per tenerla ferma ed alquanto pendente all’ 
infuori. 

La voce è dal germanico Staisele , Pezzo di legno pian- 
tato nella terra, derivato dal vocabolo generico di Stecken t 
Palo, usata variamente nel medio evo per ogni Sorta di ri- 
tegno o strumento cui venissero legate navi od altra qual- 
siasi cosa: si serba tuttavia in alcuni dialetti d’Italia, e par- 
ticolarmente nel piemontese, per qualunque Legame o Fer- 
maglio ebe stringa ed abbracci una cosa, e la fermi ad 
un’altra. 

Et. Fece chiamare, se v* avesse sindaco dei comune di Firenze ; e 
non essendovi , la fece porre (/a insegna') ad altri in su una stacca, e 
disse: ccc. G. Villaiii* 
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STAFFA- s. t. In frane- Etrier. Strumento pet Io pii 
di ferro pendente dalla sella , nel quale ai mette il piè sa- 
gliendo a cavallo, e cavalcando vi si tien dentro. Tulle le 
selle della cavalleria regolare sono guernite di due Staffe. 

L/oiigine della voce è dal germanico Staf, che antica* 
mente valse Misura di legno del piede, ed Assicello da po- 
sarvi il piede : è probabil cosa che le prime Staffe fossero 
di legno : alcuni derivano la voce da Stapes , registrala dal 
Forcellini ne’ vocaboli d’ infima latinità ; ma essa è più mo- 
derna dell’italiana, essendo stata per la prima volta usata 
dal Filelfo nelle sue Epistole. Da Staffa deriva anche la 
spiegazione del vocabolo Staffile. 

Es. lo credo che in questi tempi , rispetto alle Selle azionale , ed 
alle staffe nun usate dagli antichi, si stia più gagliardamente a cavallo 
Machiavelli. 

Balestra a staffa. V. Balestra. 

Perdere le staffe. In frane. Perire les étriers. Si dice 
dello Uscire involontariamente il piè della staffa a chi ca- 
valca. 

Et. E uua staffa perse nel cadere. Pulci. 

STALLA, s. f. In frane. Ecurie. Stanza ove si tengono 
i cavalli. 

Es. I padroni non sono obbligali a dare se non una stanza per dor- 
mire , e la stalla pe'cavalli, con fieno, o paglia. Cikczzi. 

STAMBECCHINO. s. m. Soldato leggiero dell’antica 
milizia , forse così chiamato dalla pelle di stambecco che 
portava addosso. Lo storico Landolfo parla d’un animale 
da soma oneralum pellibus sambucinis. Potrebbero anche 
questi soldati essere stati chiamati con questo nome dalla 
celerilà, perchè gli stambecchi sono animali di montagna 
agilissimi. 

Et. Mandarono a’ Fiorentini sessanta barbute , e venticinque slanv- 
becchini. G. Villa». 
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a. Fu anche adoperata questa parola per una Sorta 
d'arme , della quale a' ignora la forma. 

Es. Mandati Unti slambecchini , e dardi , 

Torca»! , ed archi di mille maniere. Pulci. 

STAMBURARE, v. Neot. Battere il tamburo •, ma non 
si adopera che in modo famigliare. 

Es. Buon Tamburino 

Per tutta la città corre, e stambura. SàCc.Ri». ( AUxrti), 

STANZA, s. m. In frane. Quartier. Alloggiamento sta- 
bile de’ soldati. È voce di stile nobile. 

Es. I soldati quando sono alle stante sì mantengono col timore e 
con la pena, poi quando si conducono alla guerra, colla speranza e col 
premio Machiavelli. — Mandò nel Parmigiano e nel Piacentino quasi 
tutto l’esercito alle stanze, con infinito dispiacere e danno di tulle quelle 
contrade. Varchi. 

STANZIALE, ac.gett. In frane. Permanerti. Perma- 
nente, Contìnuo j e dicesì di quelle soldatesche che si ten- 
gono sotto le bandiere éd al soldo in ogni tempo, a diffe- 
renza di quelle che levate solamente in occasione di guerra 
tornano alla pace alle case loro. 

Es. Le forze del Governatore non erano di gran momento j aveva 
due cenlinaja di stanziali, ed una banda di volontarj. Ed in altro luogo : 
Favellò finalmente dell’imprudenza, che sarebbe grandissima nel dar 
le mani a quel costume testé introdotto generalmente in Europa dei 
grossi eserciti stanziali, peste esiziale d’ogoi buon governo. Botta. 

STANZIARE, v. heot. e seut. pass. In frane. Prendre 
quartier. Dimorare , Stare alle stanze. 

Es. Si mettesse in ordine un esercito di dieci mila soldati, il quale 
Stanziando nelle provine» del mezzo, dovesse servire alle riscosse. 

Botta. IHtsi odi» ilSMcL: 

STANZIATO, TA. pabt. pass. Dal verbo STANZIA- 
RE; V. 
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STATARIO, RIA. ascett. masc. e mm. In Ut. Stata* 
l'ius, ria. Fermo, Stabile; è dicesi di soldato che combattè 
di piè fermo, o di battaglia lungamente combattuta nell' 
istesso luogo, e nella quale la Vittoria rimanga a chi sta 
fermo sul campo. È voce nobile. 

Es. Nè ad Achille, d’uomini sbaraglio, 

Daria la man nella stataria pugna. Salvici. 

— L’una specie, e l’altra era di soldati statarj, e stabili, che man- 
tenevano gli ordini. Nardi trad. T. Liv. — All’esercito grave de’ Sve- 
desi non era proprio il correre, nè al leggiere de’ Polacchi il combat- 
tere di piè fermo: questi dieron giornata campale e stataria a Varsavia, 
e furori rotti. Mostecuccoli. 

STÀTICO, s. m. In lat. Obses. ìn fràné. Otàgè * Lo 
stesso che OSTÀGGIO; V. 

Es. Avea Messer Io Consolo disegnato di contentarsi di dodici 

primati Semifontcsi per istalii hi. Pace da CEAtAtort. Avendo prima 
conceduto, che il figliuolo del marchese di Mantova, che era appresso 
a Giulio per statico, libero dalla fede data , potesse ritornarsene al pa- 
dre. Guiggia* ni ut. — Si farebbe tregua per sei giorni prossimi * nel 
termine de* quali , non essendo soccorsi almeno con due mila uomini , 
renderebbono la cittì», ed intanto per sicurezza darebbono tre statirbi, 
un capitano Spagnuolo, un Italiano, ed un Vallone. Davila. 

STATO COLONNELLO. In frane. Etat-major de 
régiment. Si comprendono sotto questa appellatone col- 
lettiva Tutti quegli uffiziali ed altre persone noa militari 
ebe fanno parte di un reggimento di fanteria o di cavalleria , 
fuori delle compagnie. 

Dall’esempio che riferirò qui sotto si vedrà qual era que* 
Sto Stato colonnello nel secolo xvn , dovendosi avvertire 
che a quel tempo stesso v’aveva in ogni compagnia un se- 
condo aggregato di persone fuori de' ruoli de' semplici sol- 
dati, che si chiamava Prima piana; V. A’ tempi nostri 
qnesto Stato colonnello, ebe in molti paesi d’Europa si di- 
vide in Grande e Piccolo, ri compone a un di presso delle 
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seguenti persone : nel Grande , il colonnello ; il luogotenen- 
te-colonnello ; i maggiori , o capi di battaglione e di «pa- 
drone ; l’uffiziale pagatore ; il quartier-maslro ; il capitano 
di massa o di vestiario ; i portainsegna ; gli aiutanti mag- 
giori ; il cappellano ed i chirurghi. Nel Piccolo : gli aiu- 
tanti solto-uffiziali (pei reggimenti di cavalleria); il furiere 
maggiore ; il tamburino maggiore ; il caporale de’ tamburi ; 
il trombetta maggiore , ed il caporal trombetta ; il caporale 
de’ zappatori o falegnami (nei reggimenti di fanteria) ; il 
maliscalco per Parte veterinaria ; il capo della banda musi- 
cale co’ suonatori; il capo sarto; il capo calzolaio; il capo 
armaiuolo; il morsalo ed il sellaio. In alcune milizie si 
aggiungono a questo piccolo stato i vivandieri, il prevosto, 
e l’arciere o aguzzino. 

Es. Staio-colonnello di cavalleria : Colonnello; tenente- colonnello; 
sergente maggiore; quartier*maslro; cappellano; auditore; maestro de’ 
carri colle sue genti; profosso con suo garzone. Stato-colonnello d'in# 
fanteria: Colonnello; tenente col ntielln; sergente maggiore; auditore; 
quartier- mastro; ajutantc; cappellano; segretario; maestro di provianda; 
barbiere ; profosso; tamburo maggiore. Mohtecuccoli. 

Stato generale. V. Generale- 

Stato maggiore. In frane. Etat-major. Un Corpo di 
ufEziali cui si affidano importanti uffizi! di guerra. 

Sono in guerra uffizii essenziali dello Stato maggiore , 
tener computo delle forze mobili o materiali dell'esercito, 
uomini, armi, macchine di campo, viveri, vesti, ospedali 
ambulanti, ccc. Sono parti eventuali, le ricognizioni di 
paese o di terreno, i disegni d'ogni specie, gli accampa- 
menti , le stazioni ; c guidare i corpi dell’esercito ne’ mo- 
vimenti strategici o tattici; e talvolta, per carico avuto dal 
capitano supremo, comandargli. Colletta. 

Chiamasi altresì Stato maggiore ogni Aggregato d’uffi- 
siali fuori delle ordinanze , che sono destinati a vegliare 
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l’esecuzione di tutti i particolari del servieio militare in una 
fortezza o in un quartier generale. V. Stato colonnello) 
Stato generale. 

È voce affatto moderna in Italia , non essendone italiana 
l’istituzione. ' ' , 

Es. Fa di nuovo esso Comandante il divisato giro, conducendo seco 
qualche ufficiale dello stato maggiore, cui fa prendere nota delle robe 
necessarie iii ciascheduna batteria pel servizio ordinario del giorno 
susseguente. D’Awtonj. • * 

STAZIONE, s. f. In lat. Statio. In {rane. Station. 
Stanza di soldati. È voce di largo significatopotendosi ado- 
perare tanto pei quartieri d’un esercito, quanto pei corpi 
di guardia permanenti occupali da un picciol numero di 
soldati. ' 

« 1 w 

Et. Gl' imperatori , poi che cominciarono a tenere le stazioni dei 
soldati ferme, avevano preposti sopra i militi novelli un maestro ad 
esercitagli. Mschiìvslli. — Già li montanari, dato il segno delle -ca- 
stella , alla stazione usata si convenivano. Ed appretto ; .intra le guar- 
die, e le stazioni de’cavajieri. Liv, MS. Crusca. — Se i magazzini , 
gH ospedali, gli arsenali, le fonderie, i fondachi, e le stazioni per farci 
scala , non sono fissi e hen posti , ha l' esercito poco durévole vita. 
Moktzcuccoh. „• . 

STECCARE, v. att. In lat. Frollare. In frane* Polis- 
sader. Fare steccati , Circondare di steccato, Guernire di 
steccato nel primo signif. di questa voce ; Steccatare. 

Viene da Stecco, come tutti i suoi derivati di Steccato, 
Steccatare, ecc. colla radice nell’ antico teutonico Stecken 
e Steck , Palo. 

Et. E poosonsi ad oste al Castello di Laterino, e stellone! otto di , 
poi l’ehbono a patti, che v' era dentro per Capitano Lupo delti liberti , 
e reggendosi steccare intorno, e chiudersi nel Castello, ecc. G. Vili.rw. 
— Steccarono le vie eoo tavole, acciocché non potessouo essere corsi 
di subito. Storie PtsTonsi. — Noi steccati all’intorno, e rinchiusi." 
Ltv. MS. Crutca. ' , v 

Fot. ir., ** 


* i 
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t a. In «ignifc ttetrr. vkssé vale Guarnirsi , Ricoprirsi di 
pali o di, steccato pèr salvarsi dallo offese del nemico. -1 

Es. Se un cjtialche acquidnllo, o canale sotterraneo altra verserà li» 
cinte assalita, cuuven à introdurre in qsw. bulinatori , i quali prjma 
il’ ogni cosa si stecclieranno cbntro la venuta del nemico per Jiherurtj 
da’ suoi tentativi sotterranei. D'Autori. 

' t. ' • • ‘ 'A ' ' '** ’ ’ * 

STECCATA, s. f. In fratte. Estacade. Opera traversa 
fatta ne' fiumi, in tempo di guerra, per impedirne il corso 
a' nemici. 

Es- Per consìglio idi Bartolomeo Campi ingegnere Italiano federo 
l'.repit.pii. cattatici afluftdare- pel. fiumi molte reni cartelle di agaai S 
d’arena, e quelle con catene unirono, è congiuusèrcc/Ji S1 tette inanitra, 
che chiuso 'ed Ingombralo il transito del fiume, le navi de' nemici non 
potevano pivi passare. Ma gl’ Inglesi deliberarono di tare l' u Iti mo sforzo, 
e affrontatisi di notte con molli legni alla steccata , rotto in qualrhqr 
luogo l’ostacolo, passarono Davila. — Domò il principe di l'arma la 
riviera della Scindila con la fumosa steccata Bentivoglio. 

a. Fila -di pali aguzzi piantati orizzontalmente n eon la 1 
punta obliqua le più volte all’ ingiù sulla scarpa de* terra- 
pieni , oude impedirne la salita al nemico» In frane ..fraise. 

Es. Per 'difendersi dalle scalate, noiroisendo la fortezza incamiciata, 
si accostuma di fare a’piedi del terrapieno una palizzata, e cthqiitfpiédi 
-sotto la superficie del parapetti, uiiq steccata. Tbks^sj, v 

Stecca tare, v. ,ATf- In l»t. E aliare. I» frane* 
Palissader . Et» stesso che Steccare) Gueruire , Munire di 
steccato nel primo signil. di questa voce. È voce antica. 

\Et. Poscia ivi a pochi dì fecero steoeataro il c.iaìelh,. Ed in aMro 
luogo: Qui posero campo, e assedio, sleccatandosi la città iu^arup in- 
torno. Stomi: Pistolksi 

STECCATO, s. m. Io lat. V illnm. In frane. Paliti 
sade. Riparo, Recinto d’un campo, d’una fortezza fatto di 
legnarne. . .. _ , V ij 

Es. Afforzarono i Pisani di fossi, e di steccati Chi zita. O.VitlABS. - 

;* .UU 
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• 4. Luogo chiuso di pati, dóve si oosabattara indugilo. 

In frane. Champ ciò»'. i : . ' ’ .'■ V*> 

: Et ftivf .-ir' -.11,1. il pópol lo si s eri!» , i ■ ' !<t ■ i 

; Sonando i}.c#rtiq, « ! an*cfse»t» i»’maU>, Aaipsw». -j ' 

— * Glielo voleva provarfe* coll* armi in rnaRo in istaurato u cjfDpa 
aperto. Varchi. — Riconoscendo il suo errore tTaverlo o (leso io iijpgo 
dove non gli era lecito per ri 0 rii di metter mano alTurmi, ricusò di 
voler condursi nella steccato', e si preterì di domandargli pei dono. 
Datila. r ^ - , r> ■« *f 

< STECCATO, TA. p**t. pass. Dal vvsbo STECCA- 
RE ; V. • Al ■*;* 

• < * , 

STECCONATO, s. m. Palancato; Chiusura fetta di 
stecconi. Cmhsca. "•» ... « . , , *. • . 

■J STECCONE, s. M. Iu frane. Palisiadflf piano 

riquadralo e appuntato, col quale si Janoo itccconsU 9 
steccati, palizzate, «p* ,■ A. 

ì?s. Fece ficcare la notte alcuni ngtrszi stecconi per tutto* il guado, 

SerDONATI.^. *- / * • s. ‘ A. ’ • ’ * .• * Mf*.I 

STELLATO; TA. aochttì In frane. Eloilé. Patio à 

forma di stella ; e dicesi di opere di fortificazione , di loft 
lini , ai quah.’si. dà questa forma. V. Opera a sf^tJUA, 

Et, la cima ai poggia, ov’cia una f iccofa pianura, coqstriua«;'o un 
forte stellato. Botta. 

j - '« jjt 

STENDALE, s. m. Lo stesso che Stendardo; ma è vpee 
disusata affatto. j ,.- V| 

r Es. Il temo portava lo stendale, e gli altri quattro seguenti padano 
una grande bandiera. -M. Villani. — Una grossa* asta tenea, ptr lo sten- 
dale, ovvero gonfalone della guerra spiegare. Pack da Ccstaid*. 

STENDARDIERE, s. M. Colui che porta 1 q stendardo, 
V’era stato più volte di quartiere, Bile. Becca, ( Jiktrtì).' 


Vpce famigliarle non usala che per iseberzo. 
Es. E quel 'bel 'eresciutoccio stendardiere ' 
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STENDARDO. ». m. In fot. Veobillum. In frane/ Etert- 

tìard. Propriamente fu nome dell’Itrecgna principale d'ut 
esercito; ma nella moderna milizia si adopera per le Insegne 
de’ reggimenti di cavalleria. La voce è da Stendere ; onde 
Stendale e Stendardo. 

Et. Al vento ogni stendardo era spiegato. Derni. **' v 

Bisogna, che le insegne della fanteria, e gli stendardi della ca- 
valleria abbiano qualche segno differenziato, e particolare. Cimdzzi. 

a. Un Corpo di soldati radanato e ordinato sotto uno 
stendardo.* ‘ 

Et. Raccòlte alcune compagnie ... le aggiunse a tu stendardi di 
lince. Scesela. — Ruppe a Brignuola , fatta dal suo valore famosa , 
due stendardi d’uomini d'arme, e da mitlc fanti. Gostuui. 

ST END ARE. v. heot. In frane. Détendre. Levar le 
tende. 1 „ > . _ - 

Et. Si tornò la détta oste indietro, e appena si poterono raccogliere, 
e (Scodare, G. Vsllaici. — Poco dopo la ributtata, essendo gii vicino 
Lord Rawdon, slend.ua, e si ritirava. Botta. „ 

s* BENDATO, TÀ. jurtw pass. Dal verbo STENDA - 
RE;V. v ** ■ .. . • > 

STIPO. *. m. Ùrt Corpo di milizia leggiera greca di 
quattromila novantasei uomini , secondo-Elrano, e formato 
di due episenagie ordinate insieme. 

Et. Due colonnelli maggiori, perciò che hanno quattromila novanta 
sai uomini sono chiamati lo slifo. Gasasi Uad. El. >■ , • 

• STILETT ARE. v. àtt. In frane. Poignarder. Ferire 

con «stiletto. ... 

Es. > Prima morire bruciato, stile! tato, svenato ^ che mat peccare. 
SZCKRRI. " ’ * 

. STILETTATA, s. r. In frane. Coup dè stylet. Colpo 

• Ferite date con miletto. Gusci. .. . . 
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STILETTATO* TA- part. pass. Dal verbo STILET- 
TARE ; V. 

Spada stilettata. V. Spada. 

STILETTO, s. m. In frane. Stjlet . Pugnaletto di lama 
quadrata o triangolare , stretta , affilata ed acutissima. 

JJV Preso uno stiletto, . ... . colmo d’ ira colpisco in pieno Aristo - 
macò. Salvivi trad. Sino/. — ira Paoni, elle propriamente si chia- 
mano pugnali , Si comminerà una sorta, d’ anni, che volgarmente si 
chiamano stiletti. Bandi Antichi Toscani. 

' * ' I • • le 

STILO, s. m. In frauc, Stjlet. La stess’ arma che piti 
comunemente si chiama ora STILETTO ; V. . 

. “■ '-v-*'’ * * ' V ” ' - 

Es . . • prostralo . ^ 

Fra’ Senatori si giacca morendo, , 

Lui avendo essi gii tutto impiagato 

Con loro stili. Bocc. Aston, Vis- Critica. 

— Fu morto in Campidoglio da Bruto, e da Cassio, e loro seguaci, 
cogli stili. Ben. ' i 

STINIERE. V. SCHINIERE. 

STIOPPO. V. scmoppo. _ 

STIPENDIARE, v. att. In frane. Solder ; Pension- 
ner. Dare stipendio; e si dice per lo più d’uffiziali mag- 
giori , tj’ummm di guerra in alto grado, cui si dia ferma e 
larga provvisione. 

Et. Quasi tutta la nobiltà della Francia stipendiata condurrà seco. 
Bembo. : — Quando vide gli Spagnuoli intenti a guadagnare ed a Sti- 
pendiare i signori ed ì capitani Francesi. Davila. 

STIPENDIARIO. aggett. In lat. Stipendiarius miles. 
Pagato, Che ha paga , Che riceve stipendio; e dicesi di sol- 
dati. Si usa altresì al ses -f. nel numero del più» ' , <■ 

Et. blando subito il Malatacca, ch’era capitano generale di tutV i 
stipendiarii del regno a debellarlo. A. da Costanzo. — Egli era nato 
da Giovati Pagolo taglioni, che aveva, essendo suo stipendiano, la Re- 
pubblica Fiorentina tradito. Varchi. — Succedevano i federali, e pel- 
l’ultimo e «pAnto luogo gli stipendiarii. B orchiti, 
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.STIPENDIATO, TÀ, r A*T . pam. Dal vèrbd STIPEN- 
DIARE; V. • - . ' 

STIPENDIO, s. m. In lai. Stipeti dikm. In ft-nnc. Sol ri e. 
Provvigione , Pag* , Soldo : ipa è voce di slil .nobile , e 
presa dai Romani , i quali chiamarono con questo nome 
la Mercede denudai pubblico erario ai loro soldati; era 
questa di un denaro, ossia di dieci assi al giorno, che rag*- 
guaglìaCt alia moneta corrente facevano una somma di tre 
scudi , q poco più di 16 franchi al mese, e non fu in uso 
«égli eserciti di Roma se don' dalì’anno Sedili?» stia fon- 
dazione , cioè’ al tempo delti guerra di l^eia , Solendo 1 Ro- 
mani prima di questa guerra militare del loro proprio da- 
naro. 11 vocabolo latino è formato da Stipe e dal verbo 
Pendere , Pesare, perchè al tempo che non v’aveva ancora 
moneta, eònialo la Stipendio veniva pagato con una quan- 
tità di rame che si dava a peso : i centurioni toccavano paga' 
doppia , e tripla i cavalieri. ‘ 

Es. Decsi poscia dar lo stipendio,' Asoldo al soldiito'Sectirtdo ls qua- 
iiià doli# armi. 4Ju< tizzi. — JNè la liberà loro óstìa’itmi; nè l»a*mi 
senza stipendi gli. stipendi senza le inrppsizioni pplrebbctno lun- 
gamente durare. I^enti Voglio. ^ 

Ioccahe stipendio. Ricever danaro o paga per militare, 
per servire in guerra. 

■Et, lì io ispalla un scoppio o arrolnigio prendi, 

thè senza, io so, non toc el «irai stipendj, , Ariosto. 

^ STIVALE. 6. m, Jn frarfe. Motie.y Gàiatre di cuoio che 
sì porta da tuui i soldati a cavallo, e che copre calla tromba 
tutta [la gamba , a talvolta sormonta il giuocobio. , 

Eéi Rimandoti il ronzili , stirali, o sproni. Rie Soft. Crune. 

*'** ® rhe tutti ( t soldati a cavallo') 'debbono esser armati come 
conviene, e ancora co’ loro stivali, ^speroni in piede. Cirtczr.i. 

STIVALETTO, s. w. Jn frane. Belline, Piccolo *ti-[ 
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vile , e propriamente una Spesi* di calzare • méa*à gamba 
ptortàto dai soldati dèlia cavaìlferia leggiefa. 

Es. I Portoghesi erano s estili di patto i, e di più ergerti dì stivaletti, 
• dì guanti. SrbdOjc ati. - m - . > . > \ . . 

STIVALONE. s. n. Accrescitivo di Sfìvale. ' 

E,s. Ho procacciato . slimioni grossi da cavalcare. Lasc. $ipu.l. 

Crusca. % j • ■ 

STIVATORE, s. m. Voce lombarda. Lo stesso ebe C AL* 
CATORE ; V. 

Es. Per fòrmarele caeze, o rtirchiare,. gli -•lìcailfli'i,, lattato, ed ogni 
altre strumento, che entri. nell'anima, s’ adnpr» il diipietro, noa-dell» 
bocca, ma delia palla del medesimo pezzo. Moretti. 

». I 

c STOCCATA. S, f. In frane. Estocade. Colpo dr atócco, 

Es. Essendo morto da una stoccata nella visiera il signorsì Aodeac 
Cavila. ^ ..i , . ", 

a. Colpo di punta dato Con qualunque altr’arme corta e 
da ferire. In frane. Coup de pointe. 

Es . Fu pfii morto di tagli, e Mi stoccate. Bervi. 

Continuamente' a colpi di striente, e imbroccate talvolta "molto 

appresso gl’- investa allodi* (»rlj(*r ijunto il CtUirti «ocra una spenta, 
in mattò). Cellini.^ „ ^ ; 

STOCCHEGGIARE, v. att. In frane, Frapper d’es - 
toc. Tirar colpi collo stocco. Biscioni, , 

n. Ferire di. punta con qualsisia arme bianca. * "< 
Es. Dove- 1 Postò fon iscndo a petto, e spada in pugno stoccheggi*- 1 
vano cpielle membrana,, e facce scoperte. Davakzati traii. Tae. 

■ •, •> r; t> ; . 

3. In signif. 5EUT. Difendersi Collo stocco o con altr' 

arme senza ferire , ette dicesi Andare Stoccheggiando. 

Es Disde'gnavaiì di ferirlo- col ferro, e andava dintorno stoccheg- 
giando, o ferendo coll’aata.' Esor ..F a v . Crusca. re 

STOCCO, s. m. In lat. Ensis. In frane. F.stoc. Arme 
bianca offensiva , di lama lunga , stretta , sènza taglio ed. 
acuta in punta. Viene dal germanico Stock, Spiedo. Por» 
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lavasi dagli uomini d’arme legata all’arcione della sella, 
e si maneggiava dì punta, talvolta come una lunga spada, 
tal altra come una- lancia manesca. 

■Ei. Diede a ciascuno due itoceli i ; l’uno coll la putita «oda, il quale 
ere attaccalo' alL’aucione dalla parte sinistra, e l’altro cinto al fianco 
più_ córto , e più largo.. Giotjo. — Tutti ciano gentiluomini , ed óltre 
agli stocchi , armati dì finissime armi 1 , e di due pistcrle ^ITarcione. 
JLkViLA, K cosi conviene, avendo rotta fa lancia, voltar subito il 
cavallo a mandritta; c. in quella maneggiar, e adoperar Iq stocco. 
Cisruzzi. ' . - 

2. Arme parimente bianca simile in tutto a Ila-spada mo- 
derna , ma alquanto più corta e di forma quadrangolare'. 
Di quest’arme magnificamente guarnita sono solai i Ponte- 
fici a presentare que’ capitani che combattono virilmente 
per la santa Fede. - ■ 

Es. -Avanti che il Duca di Parma si levasse d'intorno a Nuys, venne 
a trovarlo il vescovo di VerceHi , che risiedeva per Nunzio Apostolico 
nella città di Colonia , c gli presentii in nome del Pontefice jSis lo V 
lo stocco ed il cappello, clic i Pontefici sogliono donare per segno di 
stima e d'affetto a' Principi benemeriti della Chiesa? Béstivóglio. 

"" -STOPPÀCCIO, e STOPPACCIOLO. s. m. In frane. 

Bouchon ; Bourre<. Stoppa o altra simigliarne materia che 

si mette nella canna delle armi da fuoco, acciò' la polvere 

e la munizione vi stia dentro calcata. 

“ / 

Es.‘ Poscia métteva una conveniente caricatura di -polvere, alla quale 

b.etnssi,mo calcata metteva addosso uo buono, e ben serrato stoppacciolo. 

Rem. -, 

. STOPPINARE, v. *tt. In frane. Etoupillér. Guar- 
nire di stoppino, e Dar fuoco collo stoppino ai razzia alle 
artiglierie c ad ogni altra macchina o strumento. 

Es. E se Tosto cacciato mi una colubrina, 0‘ ripieno, stoppinato , e 
acceso come un razzo. Caro. 

.STOPPINATO, TA. Max. pass. Dai verbo STOPPI- 

NARE ; V. - 
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STOPPINO, s. m.' In frane. Eioupille. Una Piccola 
miccia, fatta di alcune fila" di bambagia e co' modi piro- 
tecnici preparata, edita quale s’ innescano le artiglierie ed i 
fuochi lavorati. V. " * * 

Et. Siano bene calcai) e pieni, c di poi «fessovi un baouo stoppino, 
e volta l’uscfts del fjioéo vèrso i nemici) ecc. Bhunooccio/— l I fuochi 
composti, cioè stoppini , esca ,, materie ignee, ecc. MarrecucooLi. 

STORMEGGIARE. v. «ect. In frane. Se lever en 
masse ; S’attrdliper. Fare stormo, Adnnarsi per combat- 
tere ; ma dicesi solamente de’ popoli , degli abitanti d’una 
città , d’una terra , quando si levano in armi senz’ordine. 

/?i. T* paesani, stormeggiando da ogni parte, s'accdsono affossi.- M. 
Villani. J ' .. .J) 

a. Vale anche Sonare a stormo. ,V» STORMO. . i 

E $. U signóre fece sol licitar^ la gente co 3 suoi bandi, e «tonneg- 
giare le campane. M. VU-laki. — Iu questo di aiidòe il barilo parecchi 
volte, elle ognuuo ponesse giù l'armi; e storincggiarpno le campane 
del palagio de* Priori. Vellùt. Croi». Crusca. 

STORMO, s. *f. Ih frane, dtlroupemenl ; Lercio en 
masse. Moltitudine disordinata , Adunanza di popolo per 
combattere. 

/ » * . ; • / 

Questa voce, venuta a, noi dal Settentrione , suona in 

tutti i dialetti teutonici Romor di procella, Tempesta, e 
per trattato naturalissimo Moltitudine di gente che mossa 
da subita ira o da gran .pericoloni raccoglie eorréndo e tu- 
multuando. Quindi i due nostri signif. derivanti tutti e due 
dal tedesco Stomi e Sturm , di cui si hanno le vestigia 
nella Landsturm, che vale presso i Germani Levata in 
massa di tutta la gente del p^ese , da Land , Terra , e 
Sturm , Commozione di gente; mentre la levata ordinaria 
di gente' del contado atta alta guerra chiamasi Lattdevehr, 
da Land , Terra, e Wehr, Guerra. 

-Es. Di storno in istowno si raowono i contadini segz’ordinc, o co- 
riiandamcnlo del comode , e occuparono le nioulague sopra la Valdi- 

■larina. M. Vitti»!, 


Digilized by Google 


STR 


Zuffa, ÀflVontomeruo. .1 ■' ‘ - f 5 ; 

- J5V Io -vidi gii mailer Amo vèr rompa, 1 r . .. i 

E , Camini jare stormo* c far lur mostra. Disia. 

— Avellilo perduta Creusa sua mogfie allo stormo de’ Greci. G. 
V U.LAHI. 

"t* . ■’i ** * * * ’ * » 

SortAjRE - A . stormo. Iu frane. Sotiner le loCsirt. Sonarle 
campane con presti rintocchi per adunarc i] popolo ed in* 
vi tarlo a combattere : Par campana a martello. 

JSs, Quasi per forza fat erò sanar»; a storino la campana del popolo. 
G. Villani* . , 

STORTA, s. f. In lat. Ensis falcalus, Iu frane. Bra- 
quctnait. Arme da taglio ricurva , simile itila scimitarra. 
È fuori d’uso. - ■ 

Bs. Pendìi fu lino Volto, veduto in pianto con imo Storta sotto il 
mantèllo^ lo ijuale ha somiglianza colle spade turchesi he, gli avversai j 
per ingiuriarlo. . gli posero, subitamente un soprannome , chiamandolo 
9<f Scimitarra. Varchi. . - . 

— Aveano e per ferire, c per coprirsi' ... 

4 ' Targhe hello sinistra, estorte si fi.inro. ' Caso. 

STORTETTA. s. f. Piccola storta. 

Es. Portava una suo storicità, che alcune. volte segretamente si por- 
tava edito. Ostimi. • " . ' ' . 

STRACORRIDORE. s. ut: Io frane rCoweuf. Soldato 
Che precède , che trascorre avanti agli altri per assicurare 
il cammina di quelli che lo seguono, pigliar lingua del 
nemico, tee. ' • 

Mi Dimostravano gli stracofrldorl, ch'andavano innanzi a fare li 
discoperta, scoine, D*rìo efa tornano d* quel luogo qtKUfrO miglia. Po*, 
osceni triti. (), Cifri. . ./> 

STRADA, s. f. In kt. Fi». -In frane. Haute •, Cltemin. 
Spasio di terreno destinato dal pubblico per andare da 
luogo a luogo. Si dice Strada Aperta , ampia , spaziosa , 
pubblica, diritta, lunga, spedita , obblùjua , corta, agevole, 
piana , sicura , battuta , solitaria , scoscesa , erta , sassosa , 
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aspra , torta j ftlor di mano, comifne , faticosa , libera , fre- 
quentata , secreta , Ralinga, inospita , selvaggia, alpestre, 
agiata , irapraticabile , vicinale , eomunitativa , maestra , 
traversa , ecc. La notizia. delle Strade è importantissima pei 
capi di un- esercito, i quali odore ai disegni che se ne pro- 
curano, le fanrìò battere e riconoscere dai corridori e da 
uomini esperti. c . -, 

- :.£>■ Così, t’iwria ri pinta -par 1* stratta, ~ • 

Onde era» -traile. Dcit». 

Ei. . » . t i < f ' a ^ > 

a. Chiamasi particolarmente Strada dagli scrittori tattici 
quell’ Intervallo che si lascia aperto nelle schiere fra un 
drappello e l’altro, fra un battaglione e l'altro; e quella 
Disianza che separa Butta fila dall’altra. - . 

Et. Tra’ fanti e cavalli, tra uno Squadrone e l'altro, tra i ruosshet’ 
tieri e i picchieri, cleonsi lasciare strade di fronte e di fondo, più o 
OUIip) larghe, confi mie al bisogno. EH olitole : !;c strade fra le sfpia- 
drt. tulio di tre piedi , e fra le ale di aeì. AfoKrtarcco&f.* 

Battere la straba. V. Battere. 

Battitore bi, strada. Y» Battitore. 

Capo di strada, V. Capo. 

F are la strada d’rlcbn lwxio, vale Camminare per la 
strada che a quello conduee. 

fr. Di Vallomlirosa penso (àr la strada. Arjosto. 

Farsi fare straba , in frane. Se fai ire faire place ; 
aóuvtir le chemin , vale Farsi far luogo cacciando colie 
armi in mano qpelli che l’occupano. È modo di dire mi- 
litare. - ‘ t 

* • • van colla tagliente spada, 

’ * 4)1 là faóendoài far strada. ArIOsto. 

Farsi str Ada. In frane. Se /aìre jour ; S’ouvrìr un 
passale. Aprirsi una via fra' nemici colle armi in mano. 
V. Rompersi la strada. 

/?,r tfthe wm tentiamo noi," tolto in mtzZó 11 sesso e'f'ith [dii fili.” 
h*he, di farvi strada fra i unni ri. con farro! in mino? Bettmatio. > 


Digitized by Google 


1 88 


STR 


Puma, d'arme della'strada coperta. V. Puma. 

Rompere de strAde.Tu frane, fntercep'ter /Couper les 
Communications, infestare le strade. Impedirne i! passaggio 
al nemico, facendole correre da guardie o bande di soldati. 

Et . -L’eiercito rcgio, il quale per la diro inazione dei numero , non 
poterà con .la solila diUgcnaa rompere latte le strade. Damila, a 

Rompersi la strada. In frane. Se frajer un chemin. 
Aprirsi il passo, Farsi una via colie armi a traverso de’ ne- 
mici. Lo stesso che Farsi strada , ma con maggior vivacità 
di frase. 

Es, £ tutti ^insieme cominciarono a rompersi la strada per mèzzo 
la guardia, menando bravamente attorno i U?r lerci. Cartoli* 

Seguire una stbada, vale Batterla ; Camminar per essa. 
Crusca, ■ 

Strada, o Vu battuta si dice Quella ove di continuo 
passano molte genti- In frane. Chemin bajttu , frequentò. 

Es . Ch'è'piii battuta (la via) a quel, che qui si 'tede. Alamanni. 

Strada comunitativa. In frane. Chemin commufigl. 
Strada che mette da un comune all’altro, e che viene per- 
ciò tenuta aperta a spese loro 1 . È voce toscana. Alberti. 

Strada coperta, s. r. In frane. Chemin Convert. Quel 
Tratto di terreno di una larghezza sufficiente ad esercitarvi 
le difese del solo moschetto, od anche quelle dell’artiglieria 
minuta, il quale gira intorno al fosso dalla fortezza dalla 
parte della campagna coperto da uri parapetto che si con- 
giunge allo spalto. La Strada coperta si divide in piu lati, 
che dagl’ Ingegneri militari sono chiamati Ratpi (in frane. 
Branches'). V’ hanno talvolta all’ intorno delle grandi for- 
tezze due Strade coperte, ed in questo caso quella che è 
più vicina alla campagna chiamasi Anlistrada , o Contea- 
strada coperta ( Avant-themin couvert). Quést’opera di 
difesa non sembra essere stata ridotta a sistema « se noa 
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verso la, metà del secolo xvi 1 come si può dedurre dalla 
seguente testimonianza di Carlo Theti ,/scriltor militare na- 
politano ■vivente a quel tempo, che ne* suoi Discorsi di 
fortificazione (Roma , 1 5 69) a. carte ai retro, dice :‘«Bor 
« chi suini sono cominci orno a, fare • nelle fortezze piu porle 
w fake di quelle che si facevano : dove che in prima io una 
« fortezza , per grande che ella, si fnsse , non facevano più 
« d’una, o di . due porte false , delle quali se Be potevano 
«servire a poche cose, per non haver Inora del fosso le 
« strade coperte; *> 

Et. Avendo U ritirata dell’argine, e strada coperta, possono.»' tal 
luogo falli forti volger la fronte al nemico, e ribatterlo.. Gv.if.zi. — 
S’addiinanda strada coperta , non già pendìi sia coperta al di sopra , 
ma perchè per essa- ranno i soldati coperti dal nemico intorno alla 
fortezza. Tessisi. . > 

Strada maestra. In frane. Grande route. Larga strada 
che conduce da luogo principale ad altro luogo gràhde. • 

Et. E senza Vie spedite , 'ciurme (tessono nelle stride maestre; M. 
Vilumi. 

Strada rotta, vale Strada guasta, impraticabile. In frane. 
Chemin, Houle impraticable . , 

Et. Le strade,»., per le grandi, ^continuate piogge erano rotti tutte, . 
c fangosissime. Varchi. _ - • » 

Strada vicraALK si dicp Quella che conduce ad alcuna 
casa particolare. In frane. Chemin vicinai. Cresca. 

Tagliar la strìda. In frane. Couper •, Gouper le che- 
min. Impedire, Preoccupare la via che l’inimico vuol 
tenere. .. .. * 

Et. Francesco Ferrucci intendendo, che -il. colonnello del sig. Pòrro 
andava a campo a Montopoli, gli fece tagliar la strada... ed ammazzò 
la piti parte di Jdro. -V archi, - è- Che iir fai caso i nemici ad at bitrio 
loro potrebhono e scorrer* la campagna e tagliar, le strade e romper 
le vettovaglie -e disturbare «Ila cavalieri* speciahnenle i foraggi. Bes» 
arivoetuo. ... 
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STRADlOTTO. s. m. In frane. Estradiot ; Stradini. 
Soldato greco a cavallo armato alla leggiera. 

La dura oppressione dei Maomettani sforzò i Greci a 
ripigliare le da gran tempo dimenticale discipline militari. 
Le inclinazioni loro, le perpetue scorrerie de’ nemici, il 
paese nel quale combattevano, e la natura stessa de' loro 
cavalli rendettero ben presto i Greci abilissimi in tutte le 
pericolose fazioni della cavalleria leggierti'. La Repubblica 
di Venezia la qnale combatteva acremente, coi Turchi in 
Grecia trasse gli Stradiotti a suoi stipendii dopo la metà del 
secolo xv, e nella spedizione contro Deio e Mitilene (1472) 
Pietro 5 locenigo si valse d’un buon numero di questi eccel- 
lenti soldati, i quali militarono poscia con Onore in molte 
guerre d’Italia e di Francia. Lo Stradiotto frenava un ca- 
vallo leggerissimo al corso, audava armalo di piccolo scudo, 
di .lancia e di spada, ed in luogo delle pesanti armature 
della cavalleria di quel tempo copriva le parti, più esposte 
del corpo ' con leggieri imbottiti che rallentavano la forza 
dei colpi che gli erano scagliati. Fu anche chiamato Cap- 
pelletto ed Albanese. 

JTj.'Tiii di due mila rovelli leggieri ,• la maggior poi te Albanesi , e 
delle provinole circostanti di Grecia, i (pioli condoni iti Dalia dai Ve- 
neziani, ritenendo il nome medesimo, che hanno dejia patria, sono 
chiamati Stradiotti. Ciuccifsnim. 

STRAGE, s. f. Iti lat. Strages. In frane. Carnage -, 
Massacre. Macello, Grande uccisione d’uomini. 

Et. Foca pervenuto a’ nemici gli ruppe, e gli superò con grandis- 
sima strage loro. Gì AMr.LLi.ARi. — Fu la strage sui rampo pura, nella 
Tuga molla, e da’ paesani fatta maggiore. Rlos teCicColi. 

Fare strage. Uccidere, Tagliare a pezzi , Mandare a 
(il di spada. 

Es. Dudone ode il rumor, la strage vede, 

* Clic fa Ruggier, eoe, Ariosto, *' ‘ 
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. — t’arrivo lore giovò almeno pel; impedire i nemici che non fa- 
cessero strabe maggiore della gente sbandata, che fuggiva dal campo 

spaglinolo. He* Ti voglio 






STRALE- 5- m. In frane. Trait. Arme da lanciare falta 

duna canna sonile di legno con ferro liscio, tondo ed acu- 
.... „ 


t» 

ol :.dy ’OlB 
’’ n.jje yJncJ 

O . va 

li riM>v*ile 

Àt?. 


ni 


tissimo sulla punta ; Saetta. 

Es. Cliiron presp uno sti ate, e colla cocca < 

Fere la barba indietro alle mascelle. Dawtì. 

— Curvò Clorinda selle volte, e selle ' — 

Rallentò l’arco, e n’avventò lo strale: . 

E quante iu giu se ue volar saette , 

Tante >’ insanguinaro il ferro, c Tuie. TAttb. 

fi' / v ! 

STRALETTO. s. m. Diminutivo di Strale -, Piccolo 

strale. Crusca. 

STRAMAZZONE, s. *r. In frane. Estramacoti. Colpo 
di spada o d’altr’arme bianca menato in traversa. 

Et. Inolinosi i |du crudeli stramassani. Dersi. 

< 2 . Nel giuoco della Scherma, tale propriamente Colpo 
di spada dato di manrovescio da alto a basso. 

Et,_ E conto allr’anni strane da ferire .. , 

E di putita,, e di tiglio, e -di rovescio, , „ 

Da imbroccar, da tirare stramazzoni 
A man saivq, «otl’eeco, e a viso a viso. Buonarroti. ’ 


STRAME, s. m. In frane . Fourragc. Generico d’ognl 
Erba secca' che serva di cibo a* cavalli , o per loro governo. 

Es. La loro pastura è d'erbaggio, o di strame, danza altra biada Gì 
Villani. -r J2#ti*ce l’uno e i ’*Ui;o campo di strame a. vettovaglia, ma 
patisce pii» chi -è in luogo più consumato, come sono francesi. Ma- 

CHIAVELLI. ’ . 

STRAMEGGIARE.' v. neut. Mangiar Io strame} e si 
dice de’ cavalli ; ed in signif. att. vale fascere i cavalli di 
strame , ed anche Raccogliere strame per pascergli o go- 
vernargli. ' ' r 

Et. Essendo dato spaziò assai per tempo agli altri dui mali, che an- 
dassero a ilrameggiare. Fiuszcoi,*. •' . • v . 
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STRAORDINARIO, aggett. In lai. Extraordinarius. 
Soldato a cavallo posto a combattere fuori degli ordini della 
legione. Gli Straordinarii erano per lo più Ausiliari!, e chia- 
mavansi talvolta con questo nome anche i Cavalieri legio- 
nari quando combattevano in vessilli separali. Polibio 
dice che le soldatesche degli alleati poste nelle legioni 
tanto a cavallo , che a piedi , cliiamavansi Straordinarie. 

Es. Mandò Cajó Scribonio agli steccati de’ nimici con i cavalli 
straordinarj. Nardi ttad* T. Liv. 

STRATAGEMMA , e STRATTAGEMMA, s. m. In 
lat. Strategema. In frane. Slratageme. Astuzia , Inganno 
militare ; Scaltrimento di guerra per deludere il nemico, e 
divertirne l’attenzione. 

£ s . Vxjlle il Re nondimeno far prova, se pervia di stratagemma 
improvvisamente egli avesse potuto far cjue Ilo , elie non avea potuto 
conseguire per via. d’assedio. Bshtivoolio. — Gli avea piuttosto vinti 
per via di stratagemmi e d’astuzie, che col valore. Budelli irad . Cft . 
— S'iinpediscOno generalmente gli stratagemmi battendo la campagna 
ed il circuito esteriore della piazza, tenendo fuori partite, spie, e 
guardie avanzate ne’ villaggi all’intorno. Movteocccoli. — Guardate 
nuore stratagemme da prendere le Città ( nota uio di Fcm .'). .Scuse ri . 

STRATEGIA, s. f. I» frane. Strategie. Teorica del 
muovere gli eserciti fuori della vista del nemico, per con- 
durgli dove più giovi a combattere le foEze contrarie, od 
a riparare da esse. 

La Strategia non è da confondersi colla Tattica, essendo 
questa propriamente l’Arte delle battaglie; quella la Scienza 
della guerra , che ne comprende e ne combina tutte le ge- 
neralità : questa scienza stringe in un pensiero tutte le com- 
binazioni della guerra o di un’impresa, che sono infinite, 
mentre la Tattica considera i soli particolari del vincere. 
Vuoisi qui rammentare una bella distinzione d’un illustre 
capitano, l’Arciduca Carlo, il quale dice che la Strategia è 
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la scienza , e la Tattica è l’arte della guerra ; che la prima 
è per dir così la mente, la seconda il braccio d’ogni mili- 
tare impresa. In questo signif. la voce è nuova , e tuttora 
incerta ; sàrà quindi pregio dell’opera il dichiararne più am- 
piamente il vero valore ed il retto suo uso con appositi 
esempi dedotti dalle guerre moderne: 

« Tutti gli uomini da guerra sembrano accordarsi nel 
« dire , che il concetto più vasto di strategia sia stalo quello 
a della discesa in Italia dell’esercito francese per le Alpi , 
«Iranno 1795. » 

« Si ammira altresì tra le b'elle opere di strategia la ri- 
« tirata di Moreau per la Selva-Nera. » 

a La conquista di tutta l'Alta Italia , che seguì la batta- 
a glia di Marengo, venne considerata come un prodigio di 
« strategia. » 

« Anche la ritirata degli Italiani dal Po nel 18 1 5 , co- 
te mecchè oscura e schernita pel cattivo esito di quella 
cc guerra , sarebbe citata ad esempio di buona strategia , se 
« fosse stata fortunata quanto saggia. 33 

cc Gli antichi non conobbero le teoriche di questa scienza; 
cc se fossero state note ad Annibaie , si compivano i giorni 
cc fatali di Roma ; e se i capitani romani ne avessero fatto 
cc studio, era forza al Cartaginese di sfrattar dall’ Italia , o 
cc di lasciarla ingombra dei cadaveri de’ suoi. >3 

cc Conseguenze mirabili della strategia sono: i.° la bre- 
«vita delle guerre; a.” l’inutilità di molte- fortezze già fa- 
ce mose. 33 Colletta. 

2. Nell’antica milizia greca , ai tempi d’ Ebano, chiama- 
vasi pure col nome di Strategia una Divisione della falange 
di quattromila novantasei uomini, altrimenti detta FA- 
LANGARCHIA ; V. 

Es. Non di meno e’ vi sono alcuni, che domandano quest’ordine 

raur. « 
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( quello della Falangarchia) strategia* cioè la comlolta d'um battaglia. 
Caraxi Irad. El. 

STRATEGICO, CA. aggett. masc. e fem. In frane. 
Slratégique. Aggiunto ili cose appartenenti alla Strategia, 
come Punti strategici , Mosse strategiche, ecc. cioè que’ 
Siti nei quali si possono combinare con vantaggio i movi- 
menti di un esercito, e quelle Mosse che sono fatte coi prin- 
cipi i della STRATEGIA ; V. 

STRATÉGO. s. m. Il Capo d’una strategia, altrimenti 
detto Falangarca. : ' 

Es. Domandano quest'ordine Strategia, e perciò ii suo principe Stra- 
tégo. Cara ni traH. El. 

STRATTAGEMMA. V. STRATAGEMMA. 

STRAVINCERE, v. meot. Vincere oltre il giusto ed 
il convenevole 5 Abusar della vittoria; lo stesso che SO* 

PRAVVINCERE j V. 

Es. io uon voglio già negare, che forse sciocchezza sarebbe, ed un 
volere stravincere, nella città nostra, come ncll’altre d'Italia, e come, 
net resto del mondo tutto essere slato de’ buoni e de' rei , ecc. Bor- 
CHINI F CSC. Fior. 

STRAVINTO, TA. fart. pass. Dal verbo STRAVIN- 
CERE; V. 

STREGGHIA, STREGUA, e STRIGLIA, s. f. In 
lat. Strigilis. In frane. E tri Ite. Strumento di ferro dentato, 
col quale si fregano e ripuliscono i cavalli. 

Es. Mena la stregghia fortemente a stregghiare il cavallo. Boti. 

STREGGHI ARE , STREGLIARE , e STRIGLIARE, 
v. att. In frane. Etriller. Fregare, Ripulire i cavalli colla 
stregghia. 

Es. Mena la stregghia fortemente a stregghiare il cavallo. Boti. 

STREGGHIATO, STREGLIATO, e STRIGLIATO, 
TA. part. pass. Dai verbi STREGGHIARE, STREGUA* 
RE, e STRIGLIARE ; V. 
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STREGGHIATURA. s. r. Lo Stregghiare. Cruscì. 
STREGLIA. V. STREGGHIA. 

STREGLIARE. V. STREGGHIARE. 

STRENUAMENTE, avverb. In lat. Strenue. Da va» 
loroso ; Bravamente. 

Es. Metti mano a questa impresa strenuamente ora, che égli ti pub 
così agevolmente venir fatto. Firenzuola. 

STRENUITÀ. s. f. In lat. Strenuitas. Valor militare, 
Bravura , come che nel lat. dal quale è tratta la voce non 
suoni altro che Prontezza e Vigore. 

Et. Per la sua strenuith fu chiamato Maraviglia del mondo. Pe- 
ti Akca Vorrt. III. 

STRENUO, NUA. aggett. masc. e fem. In lat. Stre - 
nuus. Valoroso e Bravo, per estensione dal lat. in cui la 
voce non indica propriamente che Ardimento ed Alacrità. 
È vocabolo tutto latino. 

Es Voile piu tosto Marcello avere a se raccolto, che tolto al ne- 
mico uno strenuo, e forte compagno. Liv. MS. Crusca. 

STRETTA, s. f. Parlando di vettovaglia 0 simili, vale 
Scarsità, Penuria. 

Et. Essendo in Genova grande stretta di vittnaglia. O . Vietisi. 

; a^tw oh a •* i otfo yiJ'f’rt». ótrab ofstìbà c>l jbtaiitrh tal 

a. Luogo o Passo stretto, augusto. In frane. Défilé. 

Es. Ma Maratona, e le mortali strette, t 

Che difese il leon con poca gente. Petrarca. 

I r sfAt ■ >4* .»«•! . àT70TOUH8 

Andar alle strette, vale lo stesso che Andar alle prese, 
cioè Slrignersi addosso all’avversa rio per abbrancarlo in 
qualche parte. In frane. Aller aux prìses’. . , . j ( 

Et. Andò alle strette l’uno, e l’altro: e presto 

Il Re pagano Orlando «hbv ghermito, Awerte. 
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Dar la stretta, vale Ridurre in gran pericolo, o all’ 
estremo. È modo di dire militare. Risponde talvolta al 
frane. Acculer. 

Es. Uggier, che gli conosce, coll’accetta, 

Strignendo i denti, a tutti dà la stretta. Bermi. 

Venire alle strette , vale Serrarsi addosso all' inimico. 
In frane. Venir aux prises . 

Es. Diede la scalata ad un torrione nuovamente ridotto in difesa 
da quei di dentro, e venuto alle strette di modo, che combattevano 
solo con le spade, rinnovò con tanta pertinacia l'assalto, che l’ottenne. 
Davila. — Quando non possono più adoperar l’archibuso, per essere 
venuti alle strette col nimico. Cnrczzi. 

STRETTO, s. m. In frane. Défilé . Luogo angusto, di 
poca larghezza; lo stesso che Stretta nel 2. 0 signif. di questa 
voce. 

Es. Non potendo sperare di sicuramente a Bibiena passare, tra per 
le nevi e la disagevolezza delle strade , e le geuti de* minici per gli 
stretti delle montagne e pe* castelli distribuite. Bembo. — L'altro giorno, 
senza altrimente spiare, non essendo ancora di chiaro, avendo passato 
quello stretto l’esercito cominciò a spiegare nel piano più largo. Nardi 
trad.T. Liv. — Dargli il guasto al paese, coglierlo all'improvviso in 
qualche stretto , o disunito nella marcia , o negligente ne’ quartieri. 
Montecoccoli. 

Sfilare allo stretto. la frane. Passer le défilé. Modo 
di dire militare , c vale Diminuir la fronte di tanto cjuanto 
lo richiede lo spazio dello stretto che si ha da passare. 

Es. Nello sfilare allo stretto , dove convenga passare a uno a uno, 
la prima fila va innanzi. Moxtecuccoli. 

STRETTO, TA. part. pass. Dal verbo STRIGNE- 
REj V. 

STRIGLIA. V. STREGGIIIA. 

STRIGLIARE. V. STREGGHIARE. 

STRIGLIATO, V. STREGGIUATO. 
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STRIGNERE, e STRINGERE, v. att. In frane. In- 
vestir. Circondare un luogo alla larga con soldatesche in 
modo da occupare tutti gli aditi e le vie che vi mettono 
capo. 

Es. Per la qual cosa essendo la Rocrella gii molte settimane aranti 
stretta dallo Strozzi e da Monsignor di Bicone, vi ai condusse final* 
mente il Duca d’Angiò con stupendo apparato di tutte le cose apparte- 
nenti all’oppugnazione d’una fortezza. Davila. — A mezzo giugno il 
Farnese cominciò a stringere il forte ... .e disposti , c fortificati i 
quartieri per la parte di fuori , cominciò a farsi innanzi per quella di 
dentro coi lavori delle trincere. Bestivoglio. 


y licitili li 
O? trilli ittici li 

J1 ni 


.Stringere la spada, vale Impugnarla. 

Es. Dormono, e *1 Conte uccider ne può assai. 

Nè però stringe Durindana mai. Ariosto. 

Stringere l’assedio. V. Assedio. 

STRISCIA, s. r. In frane. Rapière. Spada lunghissima, 
stretta e tagliente dai due lati ; portavasi ne' tempi di 
mezzo per lo più appesa all'arcione. Questo vocabolo di- 
ventò col tempo ridicolo tanto in francese , quanto in ita- 
liano. 

Es. Ma CaiagriiJo altiero, c pien di stizza 

Colla sua striscia la colpi crudeli. Lippi. 


STRISCIARE, v. att. In frane. Raser. Si dice de* 
Proietti che scorrono o lungo un piano o sopra esso nella 
maggior vicinanza possibile. 

Es. L’artiglieria piantata di là dal Tesino strisciava tutti i loro ri* 
pari. Guicciardini. — A questo modo il tiro verrà a strisciare il piano 
dell’orizzonte. Galilei. 


STRISCIATO, TA. part. pass. Dal verbo STRISCIA- 
RE j V. 

STRISCIO. V. TIRO DI STRISCIO. 

STROMBAZZATA, s. r. Inlat. Classicum. Suono di 

tromba per segno di battaglia. 

Es allor con grandi trombe 

Strombazzata crude! frano dì guerra. Suvixt trai. Balrae, , 
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. STROMBETTARE, v. neut. Sotiar la tromba. Cru- 
cca. V. TROMBETTARE. 

( STROMBETTIERE. a. m. Lo stesso che Trombetta. 
Crusca. Y. TROMBETTA. 


; STRUMENTI, s. m. plur. In frane. Outils. Con questo 
nome generico s ’ intendono nella milizia tutti gli Ordegni 
de’ quali si servono i minatori, zappatori, guastatori, e 
lavoratori ne’ loro lavori. Eccone i principali : 


» • • 


L’Ago 
l’Ascia 
l’Ascia torta 
il Badile . 
il Bicciacuto 
la Bussola 
i Candelieri 
la Carriuola . 
la Cazzuola 

it 

il Compasso*, 
i Conii di ferro 
i Corbelli 
la Cucchiaia . 
la Licciaiuola 
la Linguetta . 
il Livello . . 

il Maglio 


in frane, jdiguille àpclarder -, 
Hachc ; 

Hcrminette ; 

Hoyau; 

Bétaìgue ; 

Bous sole ; . i;! , 


Chandeliersi 

* . •: i 


vj aJjJO'l 

‘ .oam 


Broueue ; 

Truelle ; 

Compas ; 

Coins deferì 
Corbeilles } 

Drague ; 

* . 4 . Tour ne~à- gauche ; 

Curette -, .tìfMJHT loty-pi «l 

Niveau de macoli -, 

Mai Ilei ; 

Louchet ; Houe ; 

Marteau a deux pointes ; 
Marteau de m acori: 
Marteau à penne fendue ; 
li Matita . , . . . . Masse-, 

la Mazzeranga* .... lite ; Demoiselle-, 1 

* Questo a Vu turato chiamasi più propriamente Pilone o Pistone quando Italie 
d’ak»*ihtos*r, è quando apiana. GALILEI, 


la Mar^a , 
iT Martello a due punte . 
il Martello da muratore . 
il Martello pennato . 
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il Mazzuolo . v • -, 

• • 

Mass ette", 

la Pala .... 

• ; 

Pelle ; 

la Paletta 

. 

Escoupe; 

i Pali di terrò, militarmente 


detti Pistoletti . 

. 

Pistolets j 

la Pialla 

• • 

Robot } 

il Piccone 

• • 

Pie à roc } 

il Piccone a lingua di botta 

Iloyan à tronche -, 

il Piccone a punta e 

taglio 

Pie à feuille de sauge ; 

il Piccone a zappa . 


Pic-hoyaa j 

la Piccozza a occhio 


diaci 'ielle ; 

il Piombino . . . 


Piombi 

la Ronca .... 


Serpo} 

lo Scalpello . . , 


Ciseau ; 

lo Scalpello a sgorbia 


Gouge ; 

il Puntaruolo . . 


Poin^on ; 

la Secchia . . . 


Seau; ' 

la Sega .... 


Scie f 

lo Spillo .... 


Epinglelte } 

la Squadra . . . 


Equerre ; 

la Subbia . . . 


Aiguille ; 

il Succhiello . 


Vrìlle } 

il Succhio . . 


Tarière; 

le Tenaglie . . . 


Tenailles ; Pinces } 

la Tinozza . . . 


Tonno i Baquet ; 

la Trivella . . . 


Sonde ; 

la Vanga . . . . 


Bécha ; 

il Verricello . . . 


Trenti ; 

la Zappa . 


Pioche , cce. ‘ 


Es. Farci pigliare a’ n — - — , -, — 

cui avelli — Gli strumenti, pale, zappe, badili per lavorar la terra, e 
per ogni sorta d'altre operazioni. MontecoCcou. — Determinò, che vi 
fossero quattro deputati eletti dal congresso, uno preposto alle mosse 
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ed agli accampamenti, un altro ai foraggi, un terza alle Itealie ed al 
carreggio, ed in ultimo un (piarlo all’attendare, al baraccare, al triu- 
cierare, cd agli strumenti , e materie atte a somiglianti servigli procu- 
rare. Botta. 

STRUPO. s. m. In frane. Attroupement. Moltitudine , 
Stormo, Frotta, Truppa di gente. 

Strupo è dal latino-barbaro Stropus che suonava 
Gregge di pecore, e per traslato naturalissimo Moltitudine 
di persone. Stormo, Truppa di gente, come suona ancora 
oggi nel dialetto piemontese. Vedasi il Supplimento del 
Carpeutier al Glossario del Du-Cange alla voce Stropus. 
La radice è nell’antico teutonico Troppe , Trop, ed in 
alcuni di que’ dialetti Strop, che s J interpretano Grex } 
Certus oviurn numerus. Vedasi Schiller in Troppe} onde 
il Troupeau , e la Troupe dei Francesi, poi la Truppa 
degli Italiani. 

Es. dove Michele 

fé la vendetta del superbo strupo. Dahte. 

STUOLO, s. m. Moltitudine di gente armata j Grossa 
schiera ; e talvolta Esercito. 

Questa voce vale propriamente Armata di mare , dal 
greco Stolos , nel qual signif. venne ai tempi del Basso 
Impero comunicata a tutti i popoli d' Europa , d’onde le 
voci latino-barbare Stoloni, Stoleum, Stolium, Storium, 
Eslolium , ecc. come il frane, ant. Estoire. Ma queste 
voci medesime vennero anche a quel tempo estese agli Eser- 
citi di terra ; e non è maraviglia se i nostri antichi scrittori , 
e segnatamente Dante , il quale ne fu perciò rimproverato 
dal Buti , usarono Stuolo in questo senso. 

Es. Gli veniva incontro con si grande stuolo di gente, ch'egli vide 
apertamente, ch’egli noi poteva vincere. 1ÌR. Lati ìli. Tts. 

— Quali Alessandro in quelle parli calde 
D’India vide sovra lo suo stuolo 
Fiamme cadere infino a terra salde. 
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Ed in altro luogo : 

In ver la Spagna rivolse lo stuolo. 

Poi ver Durazzo, e Farsaglia percosse. ( Qui parla di G. Cesare f 
e del suo esercirò ; ad uno di questi passi il Buti aggiunge la seguente 
chiosa : Stuolo è armata di galee per mare, ina qui si pone impropria* 
niente per Teserei to di terra. L'uso promiscuo di questa voce in tutte le 
Cronache de* tempi anteriori a Dante basta a salvarlo dalla taccia 
d* improprietà appostagli dal commentatore ). Dante. 

— - Passò il detto stuolo sano, e salvo con loro navilio. G. Villani. 

SUBALTERNO, s. m. In frane. Subalterne. Uffiziale 
subordinalo ad un altro, Uffiziale secondario. 

Es. Capitani, subalterni, sergenti, e caporali, bombardieri, c can- 
nonieri. D'Axto.u. — Nè nissun ordine si osservava dai capi, nènia* 
suna obbedienza dai subalterni. Botta. 

SUB1TÀRIO, RIA. aggett. In lat. Subitarius. Aggiunto 
d’ Esercito, di Soldati levati in tutta fretta dai Romani in 
tempo di grave ed imminente pericolo , senza osservare 
le regole del deletto nè per 1’ età nè per le qualità della 
persona. 

Es. £ fu comandato, per compire il numero, die i Latini, gli Er- 
nici, ed Anzio la colonia dessero soldati subitarj, die cosi allora chia- 
mavano gli ajuti subiti , e repentini. Nardi Irad. T. Liv. 

SUBITATORE. s. m. In lat. Subitarius miles. Soldato 
romano levato in fretta c mandato in subito aiuto al campo. 
Voce antica. V. SUBITARIO. 

Es. Mandassono subitatori per quella oste fornirebbe cosi appella- 
vano in quello il subito ajuto.I.iv. MS. Crusca. 

SUBORDINARE, v. att. In frane. Subordonncr. Co- 
stituir dipendente da alcun superiore; ed in signif. nei't. 
pass. Essere dependente da un superiore. 

Et. In luogo de! governatore comandava I’ Eletto , con gli altri 
subordinati cflìziali. Berti voglio. — Ma egli è però d'uopo, che cotesti 
capi siano esperti , uniti , subordinati , e ben alletti verso il primo. 
Mortzclccoli . — Giusta la informazione presa intorno a' semplici 
soldati loro subordinati. Ricts Irad. Stnof. 


Digitized by Google 



SUB 


9oa 

SUBORDINATO, TA. part. pass. Dal verbo SUBOR- 
DINARE; V. 

SUBORDINAZIONE, s. f. In frane. Subor dinatiort. 
La Dipendenza nella quale è posto ogni semplice soldato 
od ufljziale rispetto a chi gli comanda. 

E». Cresciuti ornai in questa tal subordinazione. Corsini trad. Conti • 
Mesi — Non mi polendo assolutamente adattare a quella catena di di- 
pendente gradate, die si chiama subordinazione, ed è veramente 
raninia della disciplina militare. Alfieri. — bruno questi una molti- 
tudine raccogliticcia, che, lasciale le civili arti, eransi tutt'ad un tratto 
condotti a guerreggiare in sul campo nella più cruda stagione dell’anno; 
e quanto sia diiliciic cosa J 'introdurre gli ordini, e la subordinazione 
fra sirnil sorta di gente, ogmiu sei vede. Botta. 

SUBORNARE, v. att. In lat. Subornare. In frane. Su- 
borner. Persuadere, Instigar di nascosto alla deserzione, 
alla sedizione , al tradimento. Si scrisse anche SOBBOR. 
NARE; V. 

Es. Tanto sono dissimili i modi della milizia presente dalla virtti 
degli antichi, i quali non che subornassero i percussori, rivelavano all* 
inimico se alcuna scelleratezza si trattava contro a lui. Ed in altro 
luogo : Ma l’istesso giorno, che si accostò ( Lautrech ) a Verona, ? fanti 
Tedeschi, o spontaneamente, o subornali da lui tacitamente,... prote- 
starouo non volere... andare alla espugnazione. Guicciardini. — Imbe- 
cherare nella lingua Fiorentina significa quello, che i Latini dicevano 
subornare, che ancorasi dice su borita lo .Varchi. — Il colonnello Lìslc... 
che aveva promesso di voler essere un buono, c fedele suddito del ile, 
subornò un battaglione di milizie. Botta. 

SUBORNATO , TA. part. pass. Dal verbo SUBOR- 
NARE; V. 

SUBORNATORE, s. m. In frane. Subornati -, Embau- 
cheur. Colui che induce il soldato a mancare al suo giura- 
mento, al dover suo. È voce dell’uso. 

Es. I scellerati subornatori venuti per prezzo da Lonato, da l)csen> 
zano, da Brescia. Botta. 
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SUBORNAZIONE. s. f. In frane. Subornation ; Em- 
bauchage. Disviamento dai doveri ; l’Àtto del subornare. 
Alberti. 

SUCCENTURIONE. s. m. In lat. Subcenturio. Aiu- 
tante , Luogotenente del centurione, forse lo stesso clic 
era chiamato in altri tempi Accenso, o quello che alcuni 
scrittori latini chiamarono con vocabolo generico Optio. 

Es. Al Roniano centurione, die non ti confidava molto nelle forze, 
era stato concesso dai consoli , die si eleggesse un succenturione e 
compagno, die Io difendesse da un nemico, clic lo venisse a trovar 
apposta. Nardi trafi. T. Liv. 

SUDDIVISIONE, s. f. In frane. Subdivision . Nome 
generico delle Parti nelle quali \ien suddivisa una divi- 
sione dell' esercito. 

Es. Ciascuno di essi guidava una di\isione , ed i caporali di questa 
una suddivisione , di modo die , data la mossa da quei primi , ad un 
tratto essa si comunicava alle divisioni, da queste alle suddivisioni. 
Botta. 

SVENTARE. V. MINA. 

SVENTOLARE, v. att. In frane. Faire flolter; Dé- 
ployer. Propriamente Alzare in alto spandendo al vento; 
e si dice militarmente delle insegne. 

Et Altri s’addestra a sventolar l'insegne, 

Altri a spiegar le schiere. Caro. 

2. Si adopera pure in senso jseut. e parlando delle in- 
segue, vale l’Agitarsi che fanno quando sono spiegale ed 
esposte al vento. In frane. Flottcr. Crusca. 

SVERNARE, v. nect. In lat. Hibcrnnre ; Hiemare. 
In frane. Iliverner. Passar la stagione dell’ inverno in al- 
cun luogo ; Entrare ne’ quartieri d’inverno. Dicesi anche 
Invernare e F ernare. 

Es Di poi eli* ebbe ordinata la Callia, venne a svernare a Padova. 
Pi.lt . V ri . Crusca. — Era di già incominciato Panno tf>87, c da ogni 
pari, le soldatesche si trovavano a svernare nelle guarnigioni. Berti* 
Voglio. 
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a. In signif. att . vale Porre le soldatesche, Tenerle ne* 
quartieri d ''inverno. In frane. Mettre en qaartiers d’hiver. 

Et. Tornando ... da rivedere il campo, che si faceva a Novcsio, e 
Bonna, per isveruarvi le legioni. Davanuti trad. Tac. 

SVERNATO, TA. part. pass. Dal verbo SVERNA- 
RE ; V. 

SVOLTA, s. r. In frane. Zig-zag. Serpeggiamento, 
Tortuosità delle comunicazioni e de’ rami delle trincee. 
V. TRINCEA. 

Es. Le svolte, quanto più saranno strette, più saranno ricoperte e 
sicure, perchè manco potranno essere scoperte dalla fortezza. Galilei. 

SUONO, s. m. Il Corpo de’suonalori de’varii strumenti 
musicali che si usano negli eserciti per regolare il passo de’ 
soldati, e ordinarne le mosse e le evoluzioni cosi nelle fan- 
terie, come nelle cavallerie. 

Quest’uso di regolare le marciate ed anche le evoluzioni 
col Suono d’uno o più strumenti si riferisce agli Spartani , 
i quali adoperavano le pive e le lire; i Romani ebbero i 
corni e le trombe; i popoli orientali i tamburi e i timballi; 
gli Svizzeri introdussero i pifferi, e gli eserciti moderni non 
hanno altri strumenti veracemente militari fuori della 
tromba , del tamburo , del piffero e del cornetto. Ogni 
altro Suono è di diletto e di pompa, anziché d’utilità. 

Es. Sarebbe pertanto composto un battaglione di sci mila fanti, tra 
i quali sarebbero millecinquecento capidieci, e di più quindici conne- 
stabili, con quindici suoni , e quindici bandiere. Machiavelli. — 11 
suono marciando tra la seconda c terza fila, ma in battaglia alla destra 
dell'ala. Moetecuccoli. 

3 . 11 Sonare delle trombe o dei tamburi per dare qual- 
che ordine o avviso ai soldati, o per regolarne il passo nelle 
marce. In frane. Sonnerie ; Batterie. 

I Suoni, essendo varii secondo i variì doveri e le fazioni 
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de’ soldati , prendono varie denominazioni, delle quali V. 
TROMBA ; TAMBURO. 

Et. Sapendo tener bene le (ile, talmente che nè luogo nè moto le 
disordinino, intendendo bene i comandamenti del capo mediante il 
suono. Machiavelli. 

Suoni della tromba. V. Tromba. 

SUPPLIMENTO. s. m. In lat. Supplemento. In frane. 
Hecrue ; Jiemplacemenc. Nome generico de’ Soldati che 
sottentrano agl’ invalidi , agli ammalati, ai feriti, ai morti 
ed ai licenziati. 

Es. Avendo vietato i supplimenti , offerì le licenze, cosa perniziosa 
alla Repubblica. Davarzati irad. Tac. — Che di Spagna s’inviasse uti 
buon nervo di gente nuova in supplimento de* terzi vecchi. Berti* 
voglio. — Gli eserciti, quantunque vittoriosi, hanno sempre di suppli* 
mento mestiere. Mortecuccoli. 

SUSSIDIATORE. s. m. In lat. Auxiliator. Lo stesso 
che Soccorritore, che è più usato. V. SOCCORRITORE. 

SUSSIDU. s. m. plur. In lat. Subsidia. In frane. Troupe s 
de riserve. Schiere poste addietro della linea di battaglia, 
per accorrere in aiuto dell’altre. 

Es, Si potrebbe una volta o due l’anno , quando fosse pace, ridurre 
tutto il battaglione insieme, e dargli forma d’un esercito intero, eser- 
citandoli alcuni giorni, come se si avesse a fare giornata, ponendo la 
fronte, i fianchi, e i sussidii ne’ luoghi loro. Machiavelli. — Gover- 
nava il sinistro corno Aristomede di Tessaglia, dove erano venti mila 
fanti de* Barbari ; e ne’ sussidìi v’aveva messo genti valorosissime. Por- 
cacchi trad . Q . Curz . 

a. Per Aiuti, Rinforzi, Supplimenti a rinfrescar 1’ eser- 
cito, ristorarlo di gente. In lat. Auxilia. In questo siguif. 
si adopera pure al singolare. 

Et. Messa po, Utente, e l’empio de' celesti 
Dispregiato!- Mereruio uscirò in prima. 

Accolsero i sussidj , armar gli agresti. ( Il latino ha cogunt 
auxilia ). Caro trad. Eliciti. 
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SUSSISTENZA, s. f. Iu frane. Subsistance. Nell 1 usò 
militare è voce collettiva di Tutto ciò che è necessario al 
soslentameuto d’ un esercito, come vettovaglie, foraggio, 
ecc. E voce già registrata dall'’ Alberti. 

Es. Consiglia di guerra per la direzione delle leve, e per la sus- 
sistenza degli eserciti. Corsini trad. Conq, Mess. 
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TABALLO. s. m. In frane. Atabale. Lo stesso che 
Timballo adoperato ora piò comunemente. V. TIMBAL- 
LO. La voce Taballo ci è stata portata dagli Arabi in un 
collo strumento. Venne pur chiamato NACCHERA,- V. 

Et. Questi strumenti ( parla dille nacchere ) delti poi tabilli, e pre- 
sentemente timballi. Redi. 

TACCHETTO, s. m. Una Foggia particolare d’orna- 
mento del capo, portato nei secoli svi e svi! dagli tilfiziali 
delle fanterie , e segnatamente da quelli degli archibusieri 
a piedi. Si avrebbe forse a leggere Tocchctto, diminutivo 
di Tocco, Copertura del capo fatta di panno a foggia di 
berretta. 

Et. Il capitino d'are liibnsicri marcierà alla tela della compagnia 
armalo coli pelto, e schiena, e goletta, con mignoni a bolla , col tac- 
chetto in lesta, e coll la giannetta in mano. Cmezzi. 

TACCO, s. m. In frane. Sabot. Un Pezzo di legno 
tondo e tornito a due facce , una piana , l’altra concava , 
entro la quale si ferma la palla o la granala. Si dice anche 
Tacco il Disco di legno sul quale si ferma il tubo della 
metraglia. 
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L'epoca dell’ invenzione del Tacco vien generalmente 
assegnata verso l’anno i635, ed il primo a scriverne, se 
non ad adoperarlo, fu l’artigliere polacco Simicnowicz, 
quindi il Martella italiano. In alcune milizie moderne 
d’ Italia venne con evidente francesismo chiamato Zocchclto. 

Es. Primieramente prendi la misura quanto è la bocca del pezzo 

bastardo, c fa un lacco in questo modo incavato, che la palla vada 

dentro la metà, acciò il tacco possa guardare la palla, o bomba, avver- 
tendo che il tacco non tiene vento, se non uu poco. Marte**. 

TAGLIA, s. f. In lat. Caedes. In frane. Carnagc. Lo 
slesso che Strage ; Grande uccisione d’uomini. Viene dal 
verbo Tagliare ; ma in questo signif. è vocabolo antico e 
disusato. 

Es. Grande Tue l'abbellimento, c la taglia; quinci, e quindi roggiono 
li morti Gemo G. 

2 . II Prezzo che s’ imponeva a’ prigioni fatti in guerra 
per riscattarsi. Al tempo de’ condottieri , cioè nel secolo 
xv, crasi introdotto negli eserciti l’uso di risparmiare il san- 
gue de’ nemici , ma di far molti prigioni. Terminata la 
zuffa i vincitori partivano le persone da Taglia dalle altre, 
cioè quelle che pel loro grado e per le facultà loro pote- 
vano pagare il prezzo del loro riscatto, e queste ritenevano 
ne’ ferri fino a tanto che non avevano pagato, o non si 
erano in qualche maniera composte ; le altre rimandavano 
libere alle case loro prive soltanto dell’ armi c de’ cavalli. 
Kel secolo xvn la Taglia venne ragguagliata alla paga di un 
mese del cattivo. In frane. Taille , Rancori. 

Es. Il sig Cammillo ...dovesse subitamente, senza pagar un quat : 
trino di taglia, esser liberato. Varchi. 

3. Vale anche Imposizione , Gravezza imposta dal vin- 
citore; onde il verbo Taglieggiare. 

Es. Sono alcuni , clic sotto colore d'alcuna signoria impongono ta- 
glie, e gravamenti. Cosisi. Ikf, Gusca. 
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4 . Si disse anche per Lega fra stato e stato, comune e 
comune. 

Es. Per pagare le masnade de* Tedeschi, che erano col conte Guido 
capitano della taglia. G.Vn.t ahi. 

5. Chiamasi pur Taglia uno Strumento meccanico com- 
posto di più carrucole per muovere pesi grandi. In frane. 
Mouffle. 

Es. Avendo posto una taglia a una trave del palco, e messovi dentro 
il detto canapo, si dcbhe l’artefice servire di un argano possente a so* 
stenere la detta forma. Celli». 

Dare taglia vale Impor taglia. Taglieggiare, Mettere 
imposizione. 

Es. Per una scala murale vi si condusse , e diè taglia di sessanta 
libbre d’oro a que* di Trento. Bembc^ 

TAGLIÀC ANTONI, s. m. In frane. Coupe-jarret, Si 
dice familiarmente di Soldato bravaccio ed insolente , che 
abusando il nome e l'armi che porta aspreggia con superbia 
i quieti ed inermi cittadini. 

Es, L’armi Papirio ad un Fiandron guadagna, 

Che fa il tagliacantoni, e Io smilianta. Lippi. 

— * Sarà stimato poi 

Qualche tagliacanton, qualche sicario. Buonarroti. 

TAGLIAMENTO. s. m. In lat. Caedes. In frane. Car- 
nage. Uccisione; Strage. Lo stesso che TAGLIA e TA- 
GLIATA; V. 

Et. Nella quale eLbe gran tagliamento di Romani. G. Villani. - 
Pochi di appresso il tagliamento de* cittadini di Bologna. M. Villani. 

TAGLIARE, v. att. In lat. Caedere, In frane. Sa - 
brer. Ferire colle armi da taglio, ed anche Uccidere. 

Et. Con una spada in mano or questo, or quel tagliando de’ .S:tracini, 
rrudelmente molti n’uccise. Boccaccio. — Castruccio fece loro dire, 
che s’arrendessono ; eglino non si vollono arrendere, onde furono com- 
battuti, e vinti, e tutti furono tagliati, e morti. Storie Pistole»!. 

Cavalli, e fanti, e cavalier tagliali 
Subito feroo il campo sanguinoso. Bersi. 
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2. Vale anche Itnpor taglia; Taglieggiare; Dar taglia. 

Es. Luchino, e Azzo gli tagliò in 250000 fiorini d’oro per loro re* 
denzioni. G. Villani. 

Tagliare a pezzi , o per pezzi. Iu frane. Tailler eri 
pièces ; Mettre eri pièccs. Uccidere a colpi d’arme bianca. 

Es. 1 colonnelli de' soldati furono . ..tagliati a pezzi. Varchi iraH. 
Seri. Seri . — Da’ suoi nimici ... fu tagliato per pezzi. Bembo. — Resta- 
rono in ipiesto incontro oppressi lutti i Tedeschi , e senza remissione 
per ordine de’ capitani tagliati a pezzi. Datila. — Cli assalitori en- 
trarono nella terra, c tagliato a pezzi il presidio con ostilità grande la 
saccheggiarono. Bextivoclio. 

Tagliare fuori. In frane . Couper. Separare, Dividere 
un corpo nemico dall' altro in modo che non possano più 
vicendevolmente soccorrersi. 

Es. I provinciali, clic dovevano difendere Charlcslowit, temendo, che 
i nemici penetrassero tra il borgo ed il raddotto, il che gli avrebbe 
tagliati fuori del rimanente dell’esercito, si ritirarono. Botta. 

Tagliare gran colpi. V. Colpo. 

Tagliare il ritorno. In frane. Couper le chcmin. Im- 
pedire la via del ritorno all'inimico, precedendolo sulla 
strada ch’egli dee fare. 

Es. Mandarono i loro cavalli, e quindici mila fanti Tedeschi per ta- 
gliar loro il ritorno. Gcicciàrdi.m. 

Tagliare i passi. In frane. Couper Ics Communications. 
Occupare tutti i luoghi pe’ quali l’inimico dee passare, o 
pe’ quali si va al luogo dove egli è. 

Es. Oltre al far tagliar loro certi passi. Gl icctARDiKi. 

Tagliare i viveri. In frane. Couper les vivres. Impe- 
dire al nemico le vie per le quali riceve le sue vettovaglie. 

Es. Tagliargli i viveri; levargli i magazzini o di sorpresa odi forza; 
fronteggiarlo di presso, e stringerlo. Mohteclccoli. — Col tagliarli i 
viveri, clic gli venivano dalla Uoemia , 1 avrebbe sforzato a sloggiare. 
Alca rotti. 

Tagliare la comunicazione. V. Comunicazione. 
Tagliare la strada. ,V. Strada. 

il 
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Tagliar» ts vie. Lo stesso che TxotuhE lk sruAbA j V. 
Me si adopera in signif. anche più semplice, cioè quello 
di Fare una tagliata in traverso ad una via per impedirne 
il passaggio al nemico. 

Es. Non potendosi appressare alia citi?» $ periliè Io vie erano ta- 
gliate, e<l asserragliate, tornaronsi verso Modona. Stome Pistole?!. 

Tagliare per pezzi. V. qui sopra Tagliare a pezzi. 

TAGLIATA, s. f. In frane. Coujmre. Opera di difesa 
fatta d’un fosso con parapetto, o senza , per ritardare 
la marcia del nemico, difendere i passi , la gola d’un ba- 
stione , ecc. 

7 ...... . ■ 

Es. Per proibire, che gl’inimici non s’accostassero .il castello, finita 

una tagliata grande, già cominciata dal moine S Ermo sino al ca- 
llidio dell’Uovo, provvide di artiglierie, c di fanti tutti i poggi Guic- 
ciardini. — Fossi, pozzi, cou tramimele, fornelli, caponi e re, cofani, ta- 
gliate* Montecuccoli. 

2. Si adoperò anche per Uccisione , Strage. In lat. Cae- 
des. In frane. Massacre •, Carnage. 

E», tutto il campo era pieno d’uoniiin morti, e di fediti; poi mi* 7 
sero mano alle ispade; quella era tale tagliata dì teste e di braccia e di 
inani di cavalieri, die giammai tale non fu veduta, nè udita, e tanti 
cavalieri a terra, ch'era una maraviglia a vedere da ciascuna parte. Al. 
Polo. — In questo luogo fu grande tagliata di genie. Boti. — E parte 
mostravo loro i corpi morti de* Galli sparsi per tulli quei colli, con- 
fortandogli, e dicendo, che avendogli armati alla leggera fattosi gran 
tagliala, che si doveva egli aspettare dalle legioni, e dall’arme ordi- 
nata, e dagli animi dei valorosi soldati? Naiuu trad. T. Liv. 

. TAGLIATO, TA. part. pass. Dal verbo TAGLIA- 
RE; V. 

TAGLIEGGIARE, v. att. e neut. In frane. Frapper 
de réquisiiion. Metter taglie, imposizioni, gravezze al 
paese occupato colle armi. 

Es. Si raguuarono insieme più brigate, le quali si chiamarono 
compagnie, e andavano taglieggiando le terre. Machiavelli. — 1 Vi- 
telliaui alloggiati a discrizióue per le terre spogliavano,, rapivano, sver- 
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gngnavano , taglieggiavano, vendevano con ogni svidsSza il sagro, e 'l 
profano. DavaizAti trad. Tae. 

2. Si diceva altresì di nemici , o di citUk nemiche , ' e 
quali avevano fatto prigioni tra di loro nel guerreggiare , 
cui per aver poscia la libertà facevano pagare la taglia aia 
a loro medesimi, sia alle loro città a spese pubbliche* MS. 
Ogo Caci otti. In frane. Ran^onner. 

TAGLIEGGIATO, TA. part. pass. Dal verbo TA- 
GLIEGGIARE ; V. 

TAGLIENTE. Aggétt. In frane. Tran.cha.nt ; AJfilé. 
Di sottil taglio; Ben affilato; Atto a tagliare. Ha il SUO 
superi. Taglientissimo. 

Et. Portava nelle sue mani ima tagliente arietta. Boccaccio. 

Nè percolatici) da taglienti apatie. AeOUàsi. T. T 

TAGLIO, s. m. In lat. Acìes. In frane. Tranchantf 
FU. Parte tagliente di spada e d J ogni orme da tagliare. 

Et. J1 taglio della sua arnia era perduto. Boccaccio Fi toc. 


2. Chiamasi anche con questo nome la Sqoarciatura è 
la Ferita che sì fa nel tagliare. Crusca. In frane. Lutai il *. 


Dare di taglio. Ferir col taglio dell’arml. In luogo (fi 
Dar di punta. In lat. Caesim ferire. Crusca. 

Dare il taglio. In frane. Aiguìser ; A ffìler. Aguzzare, 
Affilar l’armi. Crusca, 

Di taglio e di punta. V. Punta. 


Ferir di taguo. Lo stesso che Dar* di taglio. 

Et. Volevano ■ Romani, che i loro soldati ferissero di pinta, a ws 
di taglio. Maciiuyzlm. 

Mettere a taguo, od al taglio della spada, vale 
quello die oggi più comunemeate diciamo Mettere a fi] 

d ‘ spada ’ '.aaa. tm.vLr -T 

Et. Piccoli, e grandi misero al taglio delle spade. G.ViLljjii.— T utto 

l’altro popolo omUc m » taglio deh* >pode,P)AS, §. Qm- ÙHm> 
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~ Sopra quel corpo ciascuna giurando 

Metterne mille a) loglio del suo brando. F. Sacchetti. 

1 Spada a dce tagli , o di doe tagli , dicesi di Spada o 
d’Arma qualunque da mano che taglia da due parti opposte. 
In frane. Epée à deux tranchants. 

Es. Questa Spada ci significa sicurtà conira ... ogni uomo, che misfa. 
cesse al diritto. Li due tagli ci signiGcano dirittura, e lealtà. Notscle 
Astiche. , 

Taglio della spada , si adopera anche figuratamente 
per Fatto d’arme , Impresa di guerra, e per ogni Atto che 
si risolva colla spada alla mano. 

Es. La necessità persuadeva, che nel taglio della spada si riponesse 
)a somma delle cose. Datila. 

TALABALACCO. s. m. Voce turca. Strumento da so- 
nare in guerra usato dai Morì. 

Et. Tatabalacchi , lamburacci , e corni. Redi. 

TAMBUR ACCIO, s. m. Irt frane. Grosse caisse. Un 
Grossissimo tamburo che si porta in traverso e si sona da 
due parti. È uno degli strumenti della banda musicale de* 
moderni reggimenti. 

Es. Tante trombette, sveglie, e cembanelle, 

E tamhuracci, e naccheroni , e corni 
Si sonavano, ecc. Ciriffo Calvakzo. 

— Il tamburaccio è un grande strumento da suono alla moresca, 
simile di figura a uno de’ due timballi della cavalleria Alemanna, fatto 
di rame, coperto di pelle di tamburo, c si suona con battervi sopra un 
pezzo dì canapo incatramato ( qui l'sf. descrive il tamburaccio del suo 
tempo, che era nel fine del secolo ani ). Redi. 

TAMBURARE. v. att. e heut. In frane. Tambourin 
ner. Battere il tamburo ; signif. primitivo di questo verbo, 
nel quale peraltro non è usato, come avviene di Pifferare, 
Trombare, ecc. 

TAMBURELLO, s. m. la frane. Tambour de basque. 
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Piccolo tamburo, che si suona nelle bande musicali de' 
reggimenti. 

Et. Nacchere, e corni, e trombe, e tamburelli. Pulci. 

TAMBURETTO. s. m. Lo stesso che TAMBUREL- 
LO j V. 

Et. Per il suono non v’erano altri strumenti, che due tamburelli di 
legno concavo, disuguali nella grandezza, e nel tuono basso e soprano 
uniti e accordati non senza qualche proporzione. Coastal Irad. Conq. 
Mess. 

TAMBURIERE. s. m. Colui che fa i tamburi. È voce 
citata dal Garzoni nella sua Piaz. Univ. 

TAMBURIGLIA. s. r. Lo stesso che TIMBALLO ; V. 
È vooe presa dallo spagnuolo. 

Et. Però è piò tosto da credere , che i timpani Partici fossero le 
tamburiglie Moresche, fatte per portare a cavallo, una di qua, l’altra 
di li dall’arcione. Tassodi. 

TAMBURINO, s. m. In frane. Tambour. Soldato che 
tocca il tamburo, che batte la cassa. 

Et. Con obbligo di tenere un tamburino , che suoni al modo degli 
oltramontani. Machiavslli. — Mentre andavamo i tamburini in volta 
chiamando i soldati. Vsacin. .‘.v'.'t i 

a. Venne pur chiamato col nome di Tamburino quegli 
che ora chiamiamo Ufficiale parlamentario, perchè i no- 
stri antichi parlamentavano col mezzo d’un Tamburino o 
d’un Trombetta, mentre i moderni usano solamente di far 
accompagnare il loro Parlamentario da un Tamburino o 
Trombetta per farne avvertito il nemico. 

Et. Mandarono uno trombettino, e tamburino in sul fosso delle 
mura. M. Villasi. — Gli assediati mandarono fuori ufi tamburino à 
trature d'arreudersi. Davila. — È necessario d’eleggere per tamburino 
uomo di discrezione, ed accorto nel parlar poco, e consideralo, e che 
almeno sappia fan, e dire bene ogni imbasciata, c ben riportarla, CtA 
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' 3. Si adopera nache per Tamburo è Piccolo tamburo. . 

Es. Vide adunati uomini d’arme, e fanti, 

Che a $uon di trombe, e a suon di tamburini, 

Veuian partiti a belle schiere avanti. Ariosto. 

Tamburino generale chiamava*! Quegli che in un eser- 
cito partecipava gli ordini del generalissimo a tulli i tam- 
buri maggiori de* reggimenti. È carica abolita da gran 
tempo. 

Es. Il tamburino generale dee esercitare il suo offizio appresso 

il Generalissimo, e cast per lutto U campo, come TeserciU (data però 
h pariti )' il tamburinò maggiore d*un lerfcò appresso II suo Maestro 
di campo Ciifuzzi. • 

. Tamburino maggiore. Lo stesso che Tamburo mag- 
giore; V. 

Et. Tocca al tamburino maggiore, andatalo innanzi a tulli i tambu- 
rini col suo bastone, o zagnglietla, die è solito portare, guidargli pel 
quartiere, ed alla fine per fino alla piazza d’arme, facendogli sempre 
insieme sonare. Corazzi. 

ir; : 

TAMBURO, s. m. In lat. Tym/xinum. In frane. Tam- 
bour. Strumento militare fatto d’una cassa di legno di 
forma cilindrica chiusa ai due capi da due pelli distesevi 
a forza, la superiore delle quali vien battuta con bacchette 
per regolare eoi suono il passo de’ soldati , c chiamargli a 
varie loro fazioni ed uffizii. Dicesi anche CASSA ; V. 

La Cassa de’ Tamburi (delta in frane. Fili; Caisse ) 
essendo di legno leggiero, vien per lo più ricoperta d’una 
sotti! lamina d’ottone per salvarla dalle ingiurie dell’acqua , 
e renderla più sonora; le pelli , di cui è guarnita, sono 
d’asino, di montone o di lupo; la superiore vien chia- 
mata Pelle del suono ( Peau de batterie ) ; l’ inferiore 
Pelle del bordoniere ( Peau da ùmbre), dal bordone che 
fanno dne corde di minugia che l’attraversano diametral- 
mente. Le due pelli sono trattenute da due cerchi di legno, 
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• questi da un cordame die lega da sommo a imo ùh cer- 
chio coll’altro, e che viene più o meno stretto da tanti liJ 
ranti quanti sono gli occhi de’cerchii per cui passa. 

Questo strumento da guerra fu già in uso presso gli an- 
tichissimi abitatori dell’Asia , dai quali passò ai Greci che 
co’ loro simboli mitologici ne consacrarono l’origine, asse- 
gnandola a Bacco, vincitore delle Indie. Di fatto, gli sto- 
rici antichi notano frequentemente l’uso de’ popoli indiani 
di battere in guerra i Tamburi por dare il sogno delle bat- 
taglie , non altrimenti che i Greci ed i Romani facessero 
<jq 1 suono delle trombe. Gioverà qui per liuto la seguente 
testimonianza che ne fa Quinto Curzio nel Ijh, 8 de’ suoi 
Fani d’Alessandro Magno : « Dopo quelli erano j pe- 
ci doni e gli arcieri, che usavano sonar tamburi, i quali 
« servivano agl’ Indi in cambio di trombe. » Questi slrq» 
menti peraltro avevano forma diversa da quella de’Tamburi 
moderni, essendo fatti d’una sola pelle, per lo più di, vi- 
tello, distesa e trattenuta in un solo cerchio di legno leg- 
giero o di metallo, che si percuoteva colie dita, ed anche 
con una sola bacchetta , alla stessa foggia del nostro cem- 
balo o tamburino da ballo, chiamato dai Francesi Tam- 
bourin e Tambour de. baique. Q dindi è che non fu mai 
strumento militare de’ Greci nè de’ Romani, i quali l’eb- 
hero solamente in uso per certe feste sacre ad alcune Di- 
vinità maggiori. Nelle milizie moderne venne introdotto 
dagli Arabi al tempo della loro dominazione in Ispagna , 
come attesta la voce Tamburo perfettamente arabica , trat- 
tane la desinenza italiana. 

Et. Quando con trombe, e quando con campane, 1 ' ' 1 ’ ’ :, i 

Con tamburi, e con cenni di castelli). . 1 Duit», ■ !!A 

— Disonnando l’aria di suoni di trombe, e di lare. buri, e idi' o Ile— 
«rissimi gridi dì tulto reserc i [y, cominciarono a muoversi persa Tal- 
luggianiento degli inimici. GciccuiìDist. 
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2. Tamburo e Tamburino vieti pur detto Qaegli che 
batte i! tamburo. Ve n' ha per lo più due per compagnia 
ne' reggimenti di fanteria , e ve n'aveva altresì un numero 
determinato ne' reggimenti di dragoni , che battevano il 
tamburo tanto a cavallo che a piedi. Il corpo di questi 
Tamburi, viene istrutto, ammaestrato e diretto da un capo 
per ogni reggimento, che ha titolo di Tamburo maggiore ; V. 

Es. Ed occorrendo venir nel campo, o in altro luogo gente del ne- 
mico, o tamburo, o trombetta, o prigioni, che sieno. Cisuzzi. 

3 . Chiamasi pure Tamburo un’Opera della moderna for- 
tificazione, variamente costrutta, di muro, di terra o di 
legname , che si alza talvolta alla gola di qualche altra 
opera , e più sovente in alcune parti delle comunicazioni 
scoperte per accrescerne le difese , e preservarle dalle in- 
filate. In frane. Tambour. 

Es. Nel mezzo della cortina di ciaschedun tanaglionesi fa poi una 
comunicazione per discendere nel fosso col suo diamante avanti , il 
quale si guernisce con un tamburo di palificate , come si è detto 
rispetto alle comunicazioni, che dal corpo deila piazza conducono nel 
fosso. P'Axtosj. 

Battete del tamburo. In frane. Batterìe s. I Suoni di- 
versi del tamburo coi Squali vengono indicate le diverse 
fazioni de' soldati in campo o ne’ quartieri. Ogni Battuta 
di tamburo assume perciò una particolar denominazione, 
la quale è varia nelle varie milizie , e mutevole sempre. 
Delle antiche se ne troverà memoria al luogo loro, e delle 
moderne accennerò qui le principali, attenendomi inva- 
riabilmente all’ uso toscano come a regola costante di unità 
in tanta diversità di dialetti italiani r 
All’Arme . . In frane. Aux armes ; 

Alle bacchette .... /e Rigaudon ; 

Alle bandiere . ... te Di apenti ; 
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l’Assemblea , o la Riunione 

generale f Assemblée ; 

il Bando le Ban ; 

la Carica l a Citar ge; 

la Chiama V Appel nominai ; 

la Chiamata /a Chamade ; 

le Chiamate , che sono varie 
così pei diversi gradi sub- 
alterni, come pei tambu- 
rini , ecc les Appetti 

i Colpi di bacchetta , varii 
pe J varii gradi, da i sino 

a 4 les Coups de baguette j 

la Diana, chiamata anche la 

Sveglia la Diane j 

la Disunione , chiamata an- 
ticamente Fascina . . la Brcloque -, Fascine ; 
la Generale, chiamata anti- 
camente Raccolta . . la Générale i 

la Graoatiera .... les Grenadiers ; 
la Marcia, o la Marciata . Aux cjiamps -, la Marche i 
l'Ordine^ ola Convocazione 

degli uffiziali .... l’Ordre. ; 
il Passo acceleralo , o rad- le. Pas accelerò -, le Pas 

doppiato redoublé ; 

il Passo di carica ... le Pas de charge i 
il Passo ordinario . . . le Pas ordinaire s 

la Preghiera la Prierei 

il Primo dell’ assemblea , 

.suono che precede la ri- 
unione generale dei sol- 
dati di servaio, per *v- 
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venirgli di raccogliersi 
nelle compagnie per esser 
poscia passati a rassegna . 
il Rancio ...... 

il Rappellp , , . , t 

la Riposata . . . , «. 

la Ritirala 

il Rullo 

il Silenzio 

la Sordina 


le Premier. . 
la Saupe; 
le Rappel ; 
le Jìc/>os ; 
la Retraile } 
le Ronlement ; 
le Ronlement ponr élein- 
dre les feux ; 
la Marche de nuit. 


Es. La battuta di tamburo, la quale chiama a battaglia. VncAB. dilla. 
Crusca. — Il quarto esercizio è , che ci isciino s'eserciti in intendere 
i comandamenti de' capitani, e la significazion delle voci, e le grida 
de’ trombetti, c le battute de* tamburi. Crxc&t. 

Dar ne’ tamburi. In frane. Laure la caisse , le tam- 
bour. Sonar il tamburo. 

Es. Danilo solamente allora ne’ tamburi, e (arenilo altri stirpiti mi- 
litari. Constai irmi. Comi. Mess. 

Tamburo batteste. In frane. Tambour bailant. Si ado- 
pera cjucsta frase in modo solenne nelle capitolazioni ed 
in ogni altra occasioni* di guerra a dimostrazione d’onor 
militare, poiché il battere il tamburo è preso come segno 
di soldatesca padrona delle sue mosse. 

Es. Món tarano sulle navi le ultime genti ilei rclrognardo, ipiaudo 
Washington entrava colle sue nell'altra parte della ritta volle bandiere 
spiegate, coj tamburi hattculi, e roti tutti gli apparati dell» vittoria, e: 
del trionfo. Botta. 


Tamburo maggiore. In frane. Tambour-major, Titolo 
di quel sotto- uffiziale che in un reggimento di fanteria am? 
maestra e guida lutti i tamburini di esso, precedendogli 
nelle marce, e ordinando loro le varie battute che hanno 
a fare , secondo che uc riceve Tordine od il 6egno da chi 
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comanda. Ha grado di aergente e paga particolare. So- 
gliono i reggimenti moderni scegliere per quest’ulfizio uo- 
mini d'alta statura , di marziale aspetto e contegno, cbe 
vestono poi riccamente, e talvolta bizzarramente, essendo 
questo Tamburo maggiore il primo a mostrarsi , dopo i 
zappatori , quando il reggimento o una parte di esso entra 
in una città o passa una mostra. Nelle fazioni egli porla 
una canna o bastone adorno di un gran pomo in cima , 
del quale giuoca in varie guise e maneggi per far cangiar 
le battute ai tamburini cbe lo seguono: l’uso di questo 
bastone ai trova già riferito nelle ordinanze del secolo svi. 
Chiamasi pure Tamburino maggiore. 

Es. Tamburo maggiore è quello che comanda agli altri tamburini, 
e cbe ha gli ordini dal maestro di campo. MS. Dco Caciotti. — Stato 
colonnello d'infanteria;... qnartier- mastro j ajulanle; cappellano; .... 
tamburo maggiore, ecc. Mostececcou. 

Tamburo sonaste. Lo stesso che Tamburo battente; V. 

Et. Mandò subito fuori un capitano, e convenne d'uscire con l’armi 
e roti gli arnesi, bandiere spiegate, tamburi sunanli. Dava*. 

Toccare tamburo, od il tamburo, in frane. Baitre la 
caissc , le (ambour, vale Sonar il tamburo; ma si prendeva 
anche per Arrolar soldati, al tempo in cui si chiamavano 
col tamburo le genti di buona volontà al servizio militare. 

Et. E desse il segno con toccar tamburo. Ser.ttt:ni. 

Tra trombe e tamburi, figuratamente, vale Fra le armi. 
Nelle cose della guerra , della milizia. 

Es. Resta ultimamente, cbe io, il quale non nelle sruole degli ora- 
tori o de’ filosofi tra lettere e libri, ma negli eserciti e ne' campi dell' 
arme Ira trombe c tamburi nutrito e allevalo mi sono, ecc. Varchi. 

TANAGLIA, s. f. In frane. Tenaille. Opera costrutta 
per lo più dentro il fosso avanti la cortina , composta di 

due sole facce poste sulla linea di difesa. Chiamasi anche 
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Tanaglia semplice (in frane. Tenaille simpléj, per distia» 
guet la dalla Composta o Doppia {Tenaille doublé), la quale 
ha di più due fianchi e una cortina ; se quest’opera vien 
divisa, prende il nome di Tanaglia spezzata ( lénaille bri- 
séé). Ebbe il nome di Tanaglia da ciò che il suo sito or- 
dinario è sull’angolo formato dall’ intersezione delle linee 
di difesa , chiamato Angolo della tanaglia. 

La voce Tanaglia serve pur anche ad esprimere la Figura 
d’una qualche parte della fortezza, la quale abbia due lati 
congiunti ad angolo rientrante, e però la cortina fabbri- 
cata a questo modo chiamasi Cortina a tanaglia ( Cour- 
tine à tenaille), ed in questo signif. ha per sinonimo la 
voce Forbice. . 

Es. Questa maniera di fortificare si dimanda forbice , o tanaglia. 
Galilei. — Le tauaglie sono mcinbii, clic si fanno per difesa sì ne* 
recinti delle fortezze, come per di fuori sopra la strada coperta, ed in 
altre parti vicine. Tensiki. — Ridotti, fortini, tanaglie, corna, corone. 
Montbcuccoli. 

a. Dicesi pure dai bombardieri Tanaglia uno Stru- 
mento di ferro fatto come la tanaglia ordinaria, ma con 
branche molto lunghe e ganasce incavate, col quale si 
aggrappano le palle roventi. In frane. Tenaille ; Cuillier 
à deux manches. 

Es. Indi con una gran tanaglia un cannoniere mette la palla infuo- 
cata entro il pezzo. D’Anto.nj. 

Opera a tanaglia. In frane. Ouvrage à tenaille. Un* 
Opera esterna, alta, il fronte della quale è formato da 
due linee congiunte ad angolo rientrante , ed ha due lunghi 
lati chiamati Rami o Braccia (in frane. Branches) che 
si stendono verso la piazza. È altresì chiamata Opera a 
forbice. Marini. 

Opera a tanaglia doppia. In frane. Omrage à doublé 
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tmaille. 1^ stessa Opera qui sopra indicata , col fronte di 
due angoli rientranti e tre saglienti , e coi lati paralleli o 
divergenti dalla parte della fortezza , per cui differisce dal 
Bonetto eia prete. 

Es. L'opera a semplice Forbice A, denominata anche Coda di ron- 
dine, la Doppia Forbice B, detta Bonetto da prete, la Tanaglia sem- 
plice C, E, denominala Opera a corno, e la Doppia Tanaglia D, F, 
detta Opera a corona , s'adattano avanti il bastione, ed il rivellino, e 
si collocano anche al di là dello spalto. D’Amtosj. 

TANAGLIONE. s. m. In frane. Tenaille doublé. 
Opera esteriore che si costruisce nel fosso d’ una fortezza 
avanti la cortina per accrescerne le difese, fatta di due 
facce congiunte ad angolo sagliente , di due fianchi e d’una 
cortina: vien pur detta Tanaglia doppia, c Doppia forbice. 

Es. I tartaglioni, essendo costrutti avanti la cortina solamente, e 
nel prolungamento delle linee di difesa, non sono soggetti alle infi- 
late della campagna , c non facilitano in modo alcuno la formazione 
della breccia. Queste opere barino la figura di uua forbice, o di una 
tanaglia. D’Ahtohj. 

TAPPA, s. r. In frane. Etape. Luogo dove i soldati 
mangiano e riposano quando fanno strada. Le Tappe ven- 
gono stabilite lungo ogni strada militare sia per determi- 
nare la lunghezza delle marce, sia perchè i soldati possano 
ritrovarvi gli alloggiamenti c i viveri che lor sono neces- 
sari!. Le Tappe sono per l'ordinario distanti cinque leghe 
di Francia l'un» dall'altra , che è il cammino che fa in un 
giorno 1* infanteria. Nelle marce forzate si toccano due 
Tappe in luogo d'nna sola. È parola affatto tecnica , e da 
usarsi solamente nelle cose dell'amministrazione della 
guerra. In istile nobile si dirà meglio Alloggiamento o 
Posata. 

Et. Forieri, trovatori d’alimenti, di tappe, cioè di luoghi per man- 
giare ce’ viaggi. Salvisi annoi. alta Fiera.— Ogni Principe dell’Im- 
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ptrio prestò loro graftioumente il passo, e le tappe j fpftr tutto Ytrt- 

n ero acculi! con applauso, e eoo lodi ( parta d’uu corpo di soldati che 
aW aversando la Germania veniva dal Brunswick in Italia). Pi siri. 

TAPPO, s. m. In frane. Tampon. Turacciolo di legno 
che si mette in bocca del cannone , perchè non v’entri 
acqua o altra materia. Termine de’ Cannonieri. Alberti, 

TARANTINARCHIA. s. f. Uno Squadrone di cavalli 
leggieri greci formalo di due epilarchie insieme congiunte. 

Es. I/epilarchia , cioè la banda doppia; due delle quali vendono a 
fare la Tar.inlinari liia , cioè lo squadrone degli arcieri a cavallo, che 
«ano dugeuto cinquanta sei cassili. Carani trad. El. 

TARANTINO, s. m. Soldato greco leggiero, armato 
di dardo ed avvezzo a combattere a cavallo e da lontano 
il nemico. È cosi chiamato da Taranto, citili che solerà 
fornire i migliori di questa milizia. 

Es. Quegli adunque, clic sì servono de’ dardi, sono dell! Tarantini. 
Carabi trad. Et. — Dopo cb*ebbe Macanida co* suoi stranieri \olti ir» 
fuga i lanciatoli, e i tarantini. Pompf.j traci. Plul. 

TARGA, s. f. In lat Parma. In frane. Targe, Spezie 
di scudo leggiero di legno o di cuoio, fatto a modo di 
cuore, cioè largo in cima e acuto in fondo. 

Es. A costoro fu comandato , c he avessero una targa in luogo di 
scudo. Liv. MS. Qusca. — Ordinarono, che ‘I dello Podestà avesse uno 
pennone, e ima targa dal popolo di Firense. F. Sacchetti. 

TARGATA, s. f. Spinta o Colpo dato colla targa. 

Es. Gli riponevano, ammazzavano, precipitavano con targate, laji- 
ciottate, ecc. Davanzati trad. Tac. 

TARGHETTA, s. f. Diminutivo di Targa; Piccola targa. 

Es. Per avventura troie a uno dipintore uno cimiero ... die gli costò 
in tutto forse uno fiorino; ed in ispigtiere, e ripignere alcuna larghetta, 
costò un altro ( qui la voce ispigtiere vale cancellare il dipinto, conte ei 
può dedurre dal contesto della Rovella l50, d'onde è trailo l’esempio ). 
F. Sacchetti. 
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TARGONE. s. m. Targa grande, ma di forma diversa 
dall’accennnta per la Targa. 

Ea. I restanti possano pollare balestre, spiedi, roticbe, targmti, t 
spade. Machiavelli . • l 

TASSlARCA. s. m. 11 Capo d'una tassiarchia nella fa* 
lange. 

Es. Similmente due tetrarrh'e, cioè otto squadre, si chiamano com- 
pagnia, la quale abbraccia cento venti nomini, « per conseguente otto 
ti le j onde colui t Ile la guida \ien detto Tassian a, cioè capitano di cento 
ventolto uomini. Carabi traà. El. 

> 

, + 

TASSIARCHIA. s. r. Una Parte della falange , e prò* 
pria niente quella che corrisponde alla Compagnia de’ mo- 
derni. Essa veniva formata da due tetrarchie, le quali , se- 
condo Eliano che suppone il loco di sedici uomini, face- 
vano cento ventolto soldati per ogni Tassiarchia. 

TATTICA, s, r. In frane. Taciique. L’Arte di ordi- 
nare o muovere un esercito, o parte di esso, in presenza 
del nemico, per combatterlo con vantaggio. 

Presso i Greci era la Tattica una delle parti della dot- 
trina militare, e propriamente Quella che insegnava il ma- 
neggio dell* armi , le evoluzioni e le ordinanze. Adoprasi 
talvolta dai moderni per la Scienza della guerra in generale, 
la quale peraltro constando di due parti distinte , cioè la 
Strategia e la Tattica , non dee dai pratici confondersi di 
signif. (V. STRATEGIA.) Conoscere in battaglia dove 
condurre il pieno delle forze, e condurvelo nel minor tempo 
possibile, c per le vie più spedite, in ordine ed in punto , 
sono le parli della Tattica. Un solo movimento di Tattica 
ha dato la battaglia d' Austerlitz guadagnata ai Francesi. 
Le evoluzioni militari sono i mezzi di quest’arte, non l'arte 
stessa, e molti capitani peritissimi in quelle, si mostrano 
da meno in questa. Colletta, . " • - 
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A chi studierà la storia dei progressi di questa grand’ 
arte dal mille in qua non «fuggiranno forse alcuni periodi 
di tempo , nei quali avanzando sempre mutò le principali 
*uc forme. La prima epoca appartiene agli Italiani, siccome 
quelli che i primi poterouo profittare dello studio degli 
antichi scrittori , ed applicarne le regole agli usi e bisogni 
loro proprii ,• di fatto noi vediamo l’Italiano Egidio Co- 
lonna chiamato a maestro di scienza militare di Filippo il 
Bello fin dal secolo mi, e l’Europa va debitrice a questo 
scrittore dei primi lumi intorno alle teoriche della guerra. 
Questi studii degli Italiani s’ampliarono vieppiù all'arrivo 
delle Compagnie inglesi c francesi, d’onde uscirono que’ 
valorosi guerrieri che, sotto nome di Condottieri, diedero 
gran perfezione alle armi dc’loro tempi, e ne sostennero il 
primato sia da se, sia colla scuola loro sin verso il fine del 
secolo xv : in questo primo periodo gli altri popoli d’Eu- 
ropa combattevano senza ragionare , e gli Italiani soli ra- 
gionavano combattendo. Dal principio del secolo xvi , e 
segnatamente dalla caduta della liberili di Firenze l’ anno 
j53o, nacque una seconda epoca, nella quale la virtù e la 
disciplina militare migrarono alle armi spagnuole, e queste 
tennero il campo con grandissima loro gloria per più di 
due secoli imitale e riverite da tutte le nazioni d'Europa, 
ma illustrate anche a quel tempo dagli Italiani che traevano 
agli stipendi! di Spagna: le famose guerre di Fiandra ac- 
crebbero l’arte per modo eh' essa parve toccare alla sua 
maggior perfezione : scadendo quindi a poco a poco nei 
successori di Carlo V e per la divisione dell’ impero la 
potenza di Spagua, sali quella di Francia ai supremi onori, 
e sotto il regno di Luigi XIV spuntò una terza epoca per 
l’arte, nella quale i Francesi col raffazzonare le dottrine de’ 
loro predecessori Italiani e Spagnuoli, e col perpetuo esci- 
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cizio delibarmi fondarono per dir cosi una novella Tattica, 
la quale durò in Europa sino ai tempi di Federigo 11 , Re 
di Prussia. La scienza militare di questo gran capitano di- 
venne quindi il fot) d amen lo 3 i tolte le discipline di guerra 
dal 1740 *'• poi, e segnò- la quarta ed ultima epoca, la 


1 7^0 in poi, e segnò la quarta 
quale andò a finire al tempo' della rivoluzione' di Francia. 

Es. 1 .1 "i;< ■n\i uèr :;[j golfi i un me si ieri; per gli uniuim di i.rylii 
una s-ionr:/ •Qat li intesero gli .Sfmet.irrt^sperciiii) dell'mrÒ'a TU i \\z ut, 
i qoafì nelle' loro vrimle-fae ciano dettare alla .gioventù pubbliche le-) 
zioni- di tattica. ALezitot-ri. — .Fa dii mestiere essere ben instrutto 



r - » * ■ i 9 ' r 

gnacbè .nell’ obliquo si può praticare quanto di scietMiUcò e di utile si ■ 
comprende 'néllì taltifiV.IpAgTOsj. ■ ' ' ~ ' t , ,V , J 

' ir ' .V SiRvT; JiL*| -‘ir- .C. vfy " 


TATTICO, CA. aggetti. È aggiunto di Cose apparte- 
lenti aliarle della guerra. 

Es. !\ e ’ libri, i i] u.d i frana tattili appellali. U. fimtMrji t ud l 'i r. 

V. À, ' * i a m* * c . 


TAVOLACCIO, s. m. In frane. T'ollès’ai. Scudo largo, 
tondo, e di legno .coperte*- di cuoio» -S'adoperava ne’ secoli 
dt mezzo. 

Et. Poste.gi^'lqr Ja<a e, e ùi J tavofi»ecesJl(’ioOÀCQ^.r ‘ . 

4. ,**’ ' 1 . y 

TAVOLAXQ„s. jj, Ip frane*. Lit da camp. Assito o 

Pavimento fatto di' tavole congiunte insieme e disposte la 
piano inclinato con un raltenitoio in fondo, sul quale ripo- 
sano i soldati ne’corpi di guardia. r ù 'tf : 

Es. Cile i ' .«fi di guardia stieuu ben ««rourj, e tccomodati lor 
tavolali, rimessi possa" «iqtlere a dormire i soldati.' C'djoZ/.i. Fata ra 
pigliare in consegna il posto dj uri rirporalej iT quale vedrà tutte Farmi 
offensive e dilcrtsive, tavolati, rastrelli,- e '.ogni alti» cosa. Masziol:. 

TELA. s. f. Ih frane. Cimine ; Restati: Uùa Serie di 
fortini o di ripari staccati , ma posti in modo da potersi 

v<*:ìvI . ' <5 
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scambievolmente vedere esoecorrere, colla quale si forti* 
fica una determinata estensione di terreno, onde impedirne 
o difficoltarne il passo al nemico. Diecsi anche CATE- 

I tti . v 

WA; V. ' ' , ». ' .-la. rcu 

Jìs. E questi ripari trascorrendo, *i viene fino a Ginunonle^al «• 
tutU quella tela è ù propinqua all* città, che ,naròfcato««.U ved*aa. 
che io battaglia porre noti si può, oc eoo ordine a.idare a detti ripari, 
se non per le due sli.ide di sopra dette, eco. VuOK 

PoSTB DI TELA. V. PONTE. 

.1 ^ rr_l. / 1 ,'l ^ » CI- 


illlaritl. 

Ks. Benché ri siano di quegli, che chiamano questa parte Telo, ed 
il tuo capitano Telare» CÀAa«»'Vo>/. At • . • • ;. c . v . 

" TELO. s. HI. Ili. lai. Trillili. In frane. TraU. Nome 
generico d’ogni arme da lanciare , come dardo , freccia , 
lancia; ecc/é voce tutta latina, che per privilegio della 
lingua nòstra si deduce nella poesia ed anche nell» prosa 
elevata per accrescere dignità alla parola, e darle talvolta 

aria di novità- ‘ ‘ 

j É!.\ . stridendo, andt> per l’aura tl telo;. s4 +C 



y VHiaUII »* — 

od il ne , 

2 . Con bravura audacissima usò V Ariosto questa voce 
per Moschetto, traendone la similitudine daira palla c ti 
scaglia con quest’arma; ina iu questo significalo è voce della 
sola poesia e da non imitarsi che a gran riguardo. 

£i. Ma POCO ci Ijiqyò', etm '*Ji«o*teo empio ■ 

*1 . ....1 .1 ..I t.,ln 


iù». IMU pw** £ a - c 

Dcll’uunuia Matura, Uquatdejtelo 

I u rinretitore, ecc. 

* r * \ \ ■ * 

* * r J.‘ 


ertelo • f ~r. ■ 

Attimo. 

','iy.WA 
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3k C hiamasi pur Telo, quella Parte della falange che è 
composta da due chiliarchie, e che vicn pih comunemente 
dagli autori greci chiamata Melanina. 

M Benché di inar.o di quegli, elle chiam ino questa parie Telo. Ck- 

.-.TEMPESTA, s. f. In frane,' Getìe, Bel traviato mi» 
litare col quale si dipinge , per dir cosj^ la Fwt* dot tiri 
e ]’ Effetto delle pile. 

jFs. .Cominciò Ima cruda tempesta di cannonate. Umidi a. — Quindi 
cominciò a cadécQ^sopra di toro ‘piu da lontano la tempesta’ delle ar- 
tiglierie, v pili da vicino la grandine de' nuncl^Ui e degli arckibusi 


Brstivoglio. ~ 


a. Si adopera altresì dai poeti -e dagli oratori per Vio- 
lenza impetuosa e l una precipitosa di uu guerriero q <Ji 

una schiera che entra tn battaglia, e si scaglia addosso fi 

•: e '* 


nemico. 


.Vi "f* ;* 


®. Con quel furore, c rati quella tempesta» .S5u35HHUiÌ%.. 
Cli’ escono i cani addosso al poverello. Dame. 


— Iliuatdo se ue va' ( ja. gente, chetile.. 

lassi lai largo il U,a dc.liier li..j.udo. • ' 

Chi la lein|irsla del suo' venir seme \ : "■ 

T'r f A dargli vi* non è «appo, nè tardi». Ano»!*. ~ / 

A tempesta, ed A gran tempesta, posti avverbialmente, 
wgliono€on grande impetuosità, Con grandissima furia. 

Es. Ma non procède» ano rfth'simìtè prisperita le 'rose dei f rancesi • 
Aitila sinistra, ette* continuavo a federe del campo; era sempre il i isrhio 
catremu, quando tu o ain'vare a KC,m tempesta Mas.eiu , cd cullai* 

oellò-hatiagli» snlhi siti^fra,.. B otta. » ^ ^ 

TEMPESTARE, v. Air. Bàttere con furia simile a 
quella della tempesta ; e si dice dell’ filetto delle ormi e 
do proietti scagliali con impeto cd in gran quantità contro 
checchessia. - , '•.i -.M' : !v- f ■ 

f£f in quella stessa girisi, 

Tempestalo damarmi , linea la nube 
Sojtenca della pugna. Ciao, 


— Tre di e nodi ebminuo linon loro uVfi?ncUi j .lempest,liidóle e 
da lungi a gran colpi d'artiglieria, e più da c i. ino di falconelri e sme- 
rigli. lUnTOLt. — Non a\ fer essi troiaio contrasto alcuno d’armata con- 
traria, non di artiglierie elle dilóntanogU tempestassero. Bestl.vóoi.io. 

TEMPESTATO, TA. part. pass. Dal verbo TEMPE- 


- 

v'ftri 




l-»V ■ 
i'V. 


deH’ 
e in 


STARE; V. 

TEMPESTOSAMENTE, avverb . In frane. Jmp» 
tueusement. Con grande impeto, e furia A guisa di tem- 
pesta. 

Es. \ eggemlogli si tempestosamente venire , divemie siccome- {»• 
micia cerva dinanzi al leopè'divibne. Boccaccio. , . , 

TEMPO, s. m. In frane. Temps. Si dice nell’ arte mi- 
litare della Misura di certi moti che si l’anno da'soldati nel 

ì il) 

maneggio dell armi. 

Es. Si potrà lare un inoro piti celere di ipiello della lauleria, cari • 
candci itpwÉzoin tre tempi, rioé 1 Si metterà la carica unita -ol car 
Ion io entro il cannone. Si spingerà ogni cosa sino al ior.dp: 
anima con un colpo di ricalcature. ' " Si ritirerà il ricalcalorc, 
questo mentre s’iiincsclierà il pezzd colli Spoletta. D Aston j.. 

TENDA, s. f. In lai. Tentoriuin. In frane. Tenie., Tela 
che si distende sopra una traversa sostenuta da due forti 
puntelli, e che cadendo vèrso terra si allarga e si tende cop 
cappii di cinghia odi corda fortemente, raccomandati ad 
una fila di piuoli piantali intorno intorno. Riparano sotto 
di essa dieci, e sino quindici soldati, i quali sono invigilati 
dal caporale di squadra. I Rónjani ksadoperavano di pelle, 
onde i modi di dire militari: Viiam degeresub pellibus, 
Iliemarc sub pellibus, Incanutir in campo, Svernar sótto 
le tende. •>*> '■ g • ; f ‘V.^ 

i’ì. t'iumio, e ’1 c«viflu ; y> sql campo a scoperto cielo fanno un 
lottò senza altra tenda. -M.' Vii i Am. — Cojo. Mario .col padre cresciuto 
dietro agli esercitHaccndo i pinoli,, a’ quali si legano le tende. Boc- 
caccio. -. ■*- ’ ’ . , 
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-Levar le tende, in lat. Castra movere } r . V asa colli- - 
gere, vaie Partirsi gli eserciti dal luogo dóve erano at- 
tendati. ' ' 

Et. Ognuno cominci a mettersi in ordine con assettare il bagaglio^ 
metter, le selle a 'cavalli, levar le tende 1 , e simili cose. Gisczzi. 

Dato ilsegno del levarle tènde. AlgsrdttI. ' ' . 

TENDERE, v. att. In lat. Tendere. Distendere, Ti- 
rare -, e- si dice delle trabacche e de’ padiglioni , quando si 
pongono 6ul campo. . - X . . 

Et. t'ece tendere uno ricco padigliptic. Novelle Astiche. r ■ ■ 

a.- Caricare uno strumento,- e diccsi dell* arco , che si 
tira. In frane. Bander ; Tendre. 

Et. A. studio si stende l'arco, drciocchè nel suo, tempo utilmente si 

tenda Amm.ÌAkt.i Ctmca. . , ' ■ ' . 

;-.*or v • -, -g ' - ■ ■ . 

Tendere insidie. V. Insidia. 

TENENTE. V. LUOGOTENENTE in tutti i suoi 

significati. ■ , • ■ s ' 

TENERE. ^V. neut. pass. In frane. Tenir. Parlandosi 
di fortezze o di eserciti, vale Nop arrendersi ,• Non cedere; 
Durare nell* resistenza. - '■* 

E».' J.a rocca _df AfapilS tuttavia nella sommità del monte posta-, 
per essere di difcodittiri ben fornita ,.si temici Bbmbo. — Arlassala fu 
arsa ,- e spianata , .jlcrcbà' tenete non poteasi per lo silo gran cerchio. 

Da vantati irail. Zite. — Mostrarono 1 difensori di volersi atiimosameute 
teucre, c perciò abbruciarono i boighi. Devila. - , s% 

* * . ' - 

.Tenere a bada. In frane. A niuser, Entretenir l’ennemi. 
Trattenér l’inimico con dimostrazioni e con mosse ingan- 
nevoli , onde non possa avanzar prestamente, nè portarsi 
altrove. • ' • 

Et. CoiUinriaroiiri l’astaUo, per tenere i nimica a bada. M. Villani. 

— Deliberò di ut,-u assalirla con tutte le forze, ma bastandogli di te- 
nerla a badi ..sicché non potesse soccorrere la vanguardia, si mise a 
ralle aeri a co* ispesse «.eoa grasse scaramùcce. Devila. — Dar ge- 
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losia in pio ItìfegW > % tehendo l’Inimico a t>a<U nell’uno , ft-ajjMar 

nell'altro. Momntìbccon. , ’• : i . ' «- 

. ? -. . . ' | r .* Y . ■ -/ ;■ , 

Tenere ab armacollo. V. Armacollo. ^ i 

•S Tenere ad ordine. Y. Ordine; . -/ *'••• " t 

• ■ Y ' > 1 ' -, ■ ■ ' iit "ù ' ■ ’*' .ti V 3 t»((t 

Tenere a freno, od in freno. V. 1-reno. 

Tenere a quartiere. V. Quartiere. 

Tenere briglia. V. Briglia. 


'.t:- 

•, « • 
-• 4 


lf.1 


Tenere cAmpo, ori il campò. V. Campo. 

** .ó ■ Jj fc # • .. • v 

'Tenére fermo. In frane. Tetti r fennec Star .forte jJVon 
muoversi dal. posto quantunque gravi siano i pericoli. 
Crusca. -L 

; Tenere fermo il mede. V. Piede. 

Tenere fortb, Lo stesso thè Tenere fcrrtio;' Stare nei 
posto assegnato senza. cedere agli assalii de! fteg- 

gere.a%rimpeii sntoi, ni diagli citelli? stagioni, fece. ’• ‘ 

Est Orlando, JnfVrhè ognuno phbia paura,’ , * ' MI *?.!£- 

< Ftl U 4 i\iiM-i, e gli alil i tenien forte. Frcci ♦ vvC*;V ‘ 

TeNEKB E*ON*E. V* FRONTE. J. ,S ' >h 

Tenere in assi-dio. V. Assedio. ' 

•* .% , j . . ( • 

Tenere ro fila» V. Fila. 

Tenere in guariti a. V. Guardia. 


rt,.- 
-:v . 




■ w 
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Tenere in ordinanza. V. Ordinanza. 

"•Tenere t* rispetto. In frane. Tetti r rn respect. Lo stesso 
ohe Tenere A freno; Contenere, Awostar l’ininAito. 

' K< -T.m Slitta, ette SKrtV.iava A ttosWv, teocVA la rispetto H prè- 
dio Jalifl pi rie «Ml'istfiny tli lìostim, arem per «presto, The era farti. 

li. alo assai, non islincasse, e 4 lccs$e correrie 11^ paese. Botta. 

Tenere la campagna. V. Campagna'. 

Tenere la mano, od il. pugno -sulla spada'. V. Spada. 
Tenére là puntaglia. V. Puntaglia. - 
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Temere ordire. V. Ordire. ■ *f - 

. .Temere piede. V. Piede. --- ’ t r V 

- Temere sotDATi; V. Soedàto. ' .* • ! **V 

Tf.nere cn passo. V. Passo. 

GENIERE. s. m. In frane. Arbrier. Fusto della bale- 
stra. Crusca. . • • : 

• -- . 'i*" .C # + *«►. v ~ r * . 

TENUTO, TA.‘ part. passF. Dal verbo TENERE: V. 

TENZONE, r. e. Propriamente Disputa , Contrasto di 
parole , come suonò da principio nel provenzale dal quale 
è stata presa , ma estesa poscia nell’una e neJPaltra lingua 
ad ogni Rissa e Combattimento. In questo signif. notato 
pure dal vocabolario della 'Crusca sotto il modo di dire . 
Far tenzona , non dovrebbe essere usata se non da’poeti, • 
ai quali la lingua de’ Trovatori diede di molti vocaboli.. 
Si disse pure Tenta e Tentione , colla stessa comune 
origine ne'verbi lnt. Tendere e Contendere. 

A- / v 4 * • i v’ . . * v 

J?s. <Jiial farete voi tenzone * J ... *\' '* - 

I ; In tal sua breve operata ? Fa. Jacoroxa oa Xoim Crusca. 

— All'uno et all ‘altro p:ireiu innanzi alcuna cosa, per la < t uale ven- 

ga»" insieme a rissa, et a tc-n si One. JpAMArARTU— Rovescialo sopra U 
breccia del batoardo un Arinone, àtebrsepo soldati da una parte e dal f 
altra, e '«‘appiccò dura ed ostinala tentone, tlie termino con Ja morta 
di molli Turchi. N*»i. • . . 

.*•> ... ) v . . * • *■ * a 

F ar testone. In- lat. Decerlare ; Pugnare. Lo stesso 
che Combattere. Crusca. V 

TERGIDUTTORE s. m. Nomo che prende il Serra- 
fila, quando nel far dcjla Ironie spalle egli viene ad es- ' 
sere la guida, il capò del drappèllo o della compagnia. 

È voce coniala dal Machiavelli. : t - '.V.' V. '’ . 

hs. Due centurioni stienMicNa fronte, due dietro alle spalle, i «piali 
facciano 1'ultuio di ([Urlìi che gli antichi ebiaiuavano Tergidottori. 

MjW.hiaveu. 1. '' . . y«£V 
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TERRAGLIO. s. m. Lo stesso che Terrapieno; ma quest' 
ultima voce è ora di maggior uso. V. TERRAPIENO. 

Il- pampe Ito è^, <pi cita parte di muraglia clic. si fabbrica sopra 
41 terrario dpi la piarle verso la campagna. 

TERR AP1EN ARE. v. att, In frane. Téhassc.r. Far 
• terrapieni, Alzar terrapieni, Fortificare con terrapieni. 

Ks. .Dovendosi temi pie na r la iiim\»Tglia, Via iena che si cava dalla 
fossa può servire per terropieno r '(i , AL1i:ri. t^rrapicnavano alcune 

altre patii. clcHa muragli^. È ti ih a farà lUnqò: F.s^pndo il. fondo del 
torrione fi'rmpicnato, \i fu invano chilo l'assalto. Davit.a. — Sfilzarono 
nel.*campo coi* venlbjtiqftro cannoni /«juaUrb'^batlerìfe, alcuni percuo- 
tami'» la p i ta tc; rapicnata. e i bastioni, altri minando le case. Yym. 

TERUAPIEN ATO , TA. t-aut. i>ass. Dal verbo TER- 
RAPIEN Vili': V. 

TERRAPIENO, s, m. In francò. Tcireplein. tìna Ele- 
vazione di terra incamiciata ordinariamente di piote o di 
mattoni , sulla quale si dispongono le artiglierie e gli uo- 
mini armali per difesa della fortezza ; ossia quella Gran 
massa dì terra che si pone dietro le mura dWopcra for- 
tificata per sostenerle c rinforzarle. La pendenza clic 'ha 
il terrapieno’ all’indentro chiamasi Scarpa del terrapièno 
( in frane. Ta'his du tèi'/eplein ) , , la sua larghezza nella 
parte supcriore- chiamasi Larghezza o Piauo superiore del 
terrapieno ( Lntgeur du tenepTeìn ) , e quella delia parte 
inferiore, cioè al livello dèlia fortezza o dell’opera, chia- 
masi Piano inferióre, è più succintamente Base del ter- 
rapieno ( Base dii lerr-eplein ) , che il Marchi chiama 
Piede e Fondo del terrapieno.' Il Terrapieno venne da 
alcuni antichi scrittori chiamato Terrnglio.' , / * > 

*' Es. Ancorclié fosse bai Itilo H muro, restava trippa illetaild terra- 
pieno. Guicci ardisi,— Terrapieno. è -quel terreno, clic si pone <1! die-" 
tro alle mura delie lòrlcioe., «cciocché loaggiufmeote, rcsistaiio alla 
Iss i* dell'nrliglieria. TeaSiai.,— ttisg tangere le 'case dal terrapieno, 
c dalle pMie. ItfówsrocCOUti. e ’ •’ S V- 
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TERRATO. s. m. In frane. Ouvragc eri tetre. Riparo, 
per lo più tumultuario, fatto di terra. Si disse pure TER- 
RAZZO} V. ' 

. 

Es. Frsmcpnjente si inoslr.irontf- apparecchiati alti difesa, e contro sr*. 
trabocchi arcano -tàlli terrai i , .é. altri ùtili ripari. M. Vnnjun. — Fece 
sùbito riparare, e lieinpicrc da quel lato, e fallo un lerrtto, con arti, 
glicrié , eli* tiravano per fianco, impediva l’enHrvre da quella parte. 

Giìocrakoim.-' - ■■ x - . » . •' È > 

TEMI iZZOÌ s. M. Lo stesso che TERRATO; V. 

£a. Il itel i sde ancora ,- come e’.si faceva bastioni p terrazzi, e altri ri- 
pari alli luoghi più deboli, e die dava ordine db soldqre tremila 
fanti. 'SlaoimEt.M. 

. TERRENO, s. m. In frane. Terrain . Spazio di terra, 
ch,e nelle cose militari si usa particolarmente per Quello 
sul quale si campeggia ' o si combattei In questo signif. 
si. adopera anche la voce CAMPO; V. 

Il Terreno viene dagli Ingegneri e dai Topografi mili- 
taci considerato sotto l’aspetto «Ielle sue qualità estrinse- 
■che ; quindi vien detto . • - 

Alto ........ in frane. Elevò J 

Arborato ('.ami d’aftreti 




^Ir-éneux; 


. v - 


Arenoso 

/ , 'VV' 

' Aspro . k 
Basso . . , . . 

Boschivo, Boscoso, Imboschito. 

Cespuglioso . ... 

Coltivato . . . v . -, < 

Disuguale . . .. . . . . 

Duro • ' i 

Erto . . • . 

Fangoso . . . . . . 

Fermo . . . . . . . . Ferme ; 

ghiaioso . , ■ -V • • > Oravebux-, 

F •» ^ i . {•* 


V*--' 


Baboteux; 

B(v; 1 ; * 

Boise; 

Buissonneux ; '-la 

Cullivè; 

Illegali 

Dm; 

Difficile à moriteti, 
Fangòux; ; »w 
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Impedito y" • * . v 
Iufiólto . 4 .' . , 

Liscio • • « , 

Molte . ■ » .• 

Montuoso - . . V.* 
Nudo . . . . • ?•' 

Paludoso . ,V . 
Pantanoso . . . , . • 

Piano . ; y -j. , 
Repente . . . . 


TEA 


Coupé! - 

>v . v. \ Intuite f Bntyèrt f 

' ''Bruyjértdu^ 

•y. «.'» : Montuttux^ V' 

. ... Dépouillé j. ‘-.'ì'; 

. . Marécagtutxt " 

. ( . . . ' . Bourbeiur, - y 

. - . •. : Piat-, r, gali •>.' 

A perilèy ' 




Ssbbionóso »•-. V- . . 'i »>_* Smblo*n*u3% V.*.: „ . 

S*»sotj) _.', . . ‘ > ftwresafj . ,j> 

Scosceso *V i vj Y .À’.yi V.-vy Jlgtmpéi. '- 

Sdrucciolo . . .' » ■ » r- .*. . . GL stanti .•••*.* 

Sptosgioaey- '.' v '« '*v \ *• SponigittUsn " - v . * 
Trattabile À « u £ «r ■ « - y ^òfomabifs v . -v _ 

Umido, Acquidoso . »’• ' 4. •/.' MunAda.; 

Et. Siccome c trinco, die erano mollo dotti, e maestri (li guerra, * 
che sapcuHo le contrade, e icjMTe >1 vantaggio del terreno; si inisou» 
a campo di sopra da loro. Or vedendo (jttelli di M. iTtfcbinO, ette i loro, 
nemici arcano prèso vantaggio deUtelreno, e. parendo loro <hm essere 
bene condotti, si cominciarono a armare, • salire a cavallo. Smànt 
Pistoiesi. * . - ,y. - . \ t . 


CfeDEaE Dt TE*»E 2 fo. In frase. Céder dn tarmi n. Don 
indietro e Lasciare a poco a poco al «etnie» lo sparò «ni 
quale srcotnhimfc • » ' •/ ed- ' ‘ 

Et, Ma cedendo sempre di terreno gli eretici, finalmente voturoab 

<M lini,.. !,• sj'-i II.- t J (suolici. Ijt'.-t iì. 

; * - - ■ " / - . \ r . . .. - • ’ • * 

Cbdcke n. TtMEDb. In frane. Abaxd<>nner, Qtùtter li 
position. Abbandonare ai nemico il luogo cl* st occupa; 
Last i arlo padrone 4*1 campo. . ' _. 

Et. Ma pai 'l »w»» xr i Htmief, ctr’eraBO Ifterennai'j- la. mag gw p e n a, ? 
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vM dì HiWè% frf* Vili di ninno, primi prosando *1 fojjgir rii* kl coni- 
batlrrc, Vion vcdrebbono IWi di federe il frfrrn fermo, e di ridursi) 
ne’ luoghi chiusi , dopo arci timorosamente abbandonati gli aperti. 
BeSTIY'ocÙo. * •' ” 

(jcadagxare il terreno a palmo a PALMO. In frane. Ga- 
grter le refrain pen à firn. Dicesi particolarmente de* 
Lavori a pia e v a zappa die si fanno negli asseti ii, e col 
quali si ayanza poco per .vohtf verso la fortezza assediata. 

e,. Ciani?» fi «e, fu deliberato nel. suo consiglio di guerra, che 
l\ippugrucj<tnc sì facesse con. regolnli progressi ,• in n>o<l« c he piutl.i- 
ginindosi con pala e il lene** 1 « > palino , ii conserva** 

sero co%» ogni riguardo ì soUU^i. Bfcii ti v<va*o. 

Perdere terreno. In frane. Perdre du terrain. Lb 
stesso rive Perdere del cMvtpe. V. CAMPO. 

I\ t ; sìfcnV*! ,1; WurnierèA è di fiotìrtivel 'rrt»i due vaio- 

rose s,,,n.lre di gentiluomini, fu iMMItt non Solo di pftirlerr manife- 
stamente terreno, ma di voltile «om ivs’steu/a le sp»lle, vii.». 

Prendere VAHTAipc.ro del terreno. V» Vantàggio. r-i 

TrAERE VANTAGGIO n*x'*feWiteS6. V. V AHTAftCtO; • *- 

• ' » ' *r. ' 

TERZINI, s. m. plur. In lai. Tertiani. I Soldati della 
terza legione romana. . .. . - 

tfs„l terra ni con le. scuri, c spade, fcpttzaron I» porta. Dmsxaft 

traà. tèe. 

.. TERZERUQLO. s. m. In frane. Pistola d'argon. Spe- 
zie d’ archibuso corto, così chiamato , come molte altre 
armi da fuoco, dal nome particolare d’una spezie di spar- 
viero.,; dello anche Terzuolo. Cresca. • 

TERZETTA. s. t. Tn frane. Pistole! de poche. Una 
Pistòla piccola, che si porta per.tò più nascosta indosso, 
fotte cbtì detta dalla lunghezza della sna canna raggna- 
gKata al terrò d’tma pistòla ordinaria. Non è arma militare. 

Et Nel fondu dt- Ilo finn# d'uua terzetti di gTusla misura Wlittcsa 
potili sdii granì éi>olvti!re. flrei ’ ’ . - rr- '-f 
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TERZO- s. m. Nome dato ne’ secoli svi e xvit ad un 
Corpo di soldati a piedi, simile ai -moderni nostri Reggi- 
menti. Secondo gli scrittori contemporanei si contavano 
in un Terzo di fanteria da mille a mille cinquecento, e 
sino a due mila soldati. In questo significalo; ò voce tutta 
spagnuola (Tercio') ? e venuta in Italia e nelle Fiandre 
al tempo della dominazione di Spagna. • • \ 

. n, a cui «III ili con feri lo uno stendardo di cavalleria nd suo lerzor 
{fini lo stendardo di Cavnlleàia.HOu è che unii nunronz-t >. Beni — fu 
necessario die ih terzo d'italiani, composto di gente veterana c. disci- '' 
pllaala, ripigliasse la scaramuccia. DÌvIuff-r GJl menò tre mila • 
(Spoglinoli) in Fiandra-, perchè quivi riempissero f lerri antichi. Se- 
ami. c— . . ... ■ /i _ - -, . . .. .mè ( 

TESSERA, s. r. In lai. Tessera. Una Tavoletta che 
serviva negli eserciti romani di contrassegno per distinguere 
i soldati d’una medesima parte, o per far la ronda, ed 
essere dalle guardie riconosciuto. Serviva altresi per l’or- 
dine militare della sera, o qualunque altro straordinario, 
che si scriveva sópra queste tavolette, è si portava dai tes- 
serarli ai corpi di guardia ed ai quartieri. . 

/?s. K quanto al dar questi segui della giornata per via d’una Ics- 

sellài segreta, ecc. nominivi. 

. • ’• •. • 

TESSERARIO. s.m. Inlat. Tesserarins. Titolo del grado 

di quel soldato che nella legione romana riceveva- il se- 
gno ossia 1’ ordine, detto da' Romani Tessera, dalle mani 
dèi prefetto ó del tribuno, e lo recava alle' centurie ed 
alle contuberni. - " , . '• " V' '■ 

■Ét; 'Tessetarj son queliq die annoverano in n.in 7 ; «Ile insegne, però 
cosi nominati , perchè per loto opera, e vichi Je l'operamento cresce 
««'campi, ecc. 41. GiÌubom ircu\.Vrg. {■ . 

TESTA, s. r. In frane. Téle. La Parte anteriore d’un 
esercito, d’una colonna, d’un corpo di soldatesca, d’un 
campo, d’un ponte, ecc. , ; . ■ 

Bi Se UorSone spingcia avanti fe sue genti, la («sta delle quali 
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avéva passato 1 - igbiue. Ed ht uU.ro luogo ; Già cominciava u compatire 
«li ritorno a Barberino Li tèsta del nuovo esercito. Varchi* — Essendo 
percossi. .... per banco e per festa dalle 'artiglierie. Davila.^ . 

-, J J v . : : . ■ :>p*. 

i. Si adopera altresì traslativamente nella milizia a in* 
dicare un certo Numero di soldati che. si mettono insieme 

• • jT ' • * . 7 * • i ’ * • . . ."»•*' • • . ,>v 

per raccogliere poscia intorno ad essi altri soldati, e farne 
come capo e principio di un corpo maggiore.’ In frane. 
Noyau. 

\\ Es. Erasi rifuggito dopo la rotta errando in. 'Napoli, è quivi gl» 
scacciati de' suoi stati riceveva, e con quelli mòdi più umani potè, ra* 
gunò danari insieme, e fece un poco ,dj testa di esercito. Machiavelli. 

. 

Alla testa. Modo avverb. Iti frane. A la téle. Nella 
prima fronte 5 Avanti alle schiere; e dicesi per lo più di 
chi le guida , le comanda. <• w * ; ^* 

i?s. ‘Vitlèrs , sprezzata I apposizione del fiume, passando alla testa 
della fanteria con j’àcguà fino al petto, s’àppresento ferócemente all* 
assalto. DaYila. — -$ i presentò bulicano a Tamasso alla fesla di ben 
dlecf mila uomini. Algarotti. : . . * V ’ • 

. \ . . - r . • , . ; • * , . 

A testa bassa. Modo avverb. In frane. Téle baissée. 

Senza" guardare dove si vr» j Senza badare al pericolo; é si 
adopera parlando di soldati che vanno con impeto a me- 
scolarsi col nemico>_*i3jgr\. ',-v.é 


** A 

sono avan- 


*.• Ei Caricare a testa bassa le partite dèT uè ni ito-, die si se 
zatedal loro grosso. Mo*tecitc«oli. / * 

» . i» Tilfl w ?! w,% ■' ; ■ • %<«» 4 /.**. -* • -J *• . • * . V v. « 

■ 

’ ‘ Fare «rossa testa. Lo stesso che Far qapo grosso. 
V. CAPO. 

rf, • - ' . . •' • 

Et. Preparò ogni rosa alla «JJ ricuperazione ;( di Hoina ), avellilo 
conJollo un escirilo Rómau» ii.lero a Yei, e Campài lò ad Anlea, da 
poter dar grossa testa solita un capitano 110‘u maculato d’alcuna iguortii- 
nia per la perdila, ed iuterò nella ,sua riputazione per la recuperazicne 
della patria sua. Machiavelli. *V‘ ‘ V* “ * 

_ , * • » •' r K v. * v ' .* 

- . ...• ■ . - . • . .... ì\t-i X *K. ' ' 
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Fare testa. In frane. Fair e téle } Tenir t&e. Difen- 
dersi ed Opporsi validamente al nemico. 

Es. èi r'rtlussera aliati vantaggia di terreno, e fere lesta. M. Vit, - 
— B<m | " ■' I t‘T u! 1 1 i‘. intuì ili» (lei amie Kiwri'ro fidili re i sugi uo- 
mini d'arme a far ffsiy. TGbj<:cvV»dim. — Sia l'ordinanz i della Imita- - 
glia non troppo distesa-, pcirhè-.ella nou dee esser privata di robustezza 
ail'iiidc-nlrn , aiui dea poter far test» da lutti i|Uatlr*T I lati. M.nrrf- 
OVCtoti.. :• ' V 

Rifar testa. In frane. Se rallicj ■; Se rejònner. Rad- 
doppialivo di Far testa ; Raccogliersi di bel nuovo negli ' 
ordini t e dietsi di soldati rotti o sbandati. 

Es. Avvegnaché Svicmbaldo' si sfuriasse con ogni industria di rifare 
testa* tira "fermando, or» garrendo, ora nnminat.itm'nlv 1 ebkufcjni^i * li* 
ci vedovai tinni r 1 1 . ahi . — 1 Ei etile ^r.impiitiahdo lentamente si fon ■ 
dosso appunto alla roda loro ( 4»Ue qrwii iielf divinilo ) i tolti rovina di 
S»H V inceli àvdmc avevano l'allojtsta gli uomini sl'anne, ri fanti loro, 
e come In in sol piano del posso, investitigli rjjsiv i per fianco valoro- 
samente ioli la metà dell’cscrt ito , gli piego , nel qn.ile primo assalto 
fu III modo rotta la fanteria loro; c spinta ilesino, ài mare, elle mai p ù 
rifece test»-, riia la idvàllci fa, (die.si.éra 'ritirai» «p.’arcala , |W5*aiiv il - - 
fosso di San Vtnrenap. verso Bibliotii, rifalla- Testa , e'risjrertasi 'assaltò 
con impelo grande le genti dei ffioientini . c l«i' ributti) fc|fe finente 
invino al fosso, (iiiccuraui. 


f jj f-t >%gK 58 ’ 

. - ' 

■■ , r, r 


Testa «ella trincea. V. Trincea. 

Testa della zappa; V. Zappa. 

Testa del ponte , a bi poste , in frane. Téle de pon(, - 
chiamano gl* Ingegneri moderni un'Opera fortificata a di- 
fesa d’uu ponte, la gola della quale vieti formata dalla riva - 
del fiume inaccessibile al- nemico, coll'ole fiancheggiate dal 
tiro della moschetteria o deU’arliglieria. Qiìesl’opera can- 
gia di forma secondo i luoghi , e prende talvolta le dimen- 
sioni e l'aspetto d’un campo trinceralo, ma coll’avvertenza 
che la base dell'angolo Ò : l* corda dell’arco sia sempre fitf* 

— __ «i'V a. 

. * -l' ; *•*-,. . • -r 

.** ’v t I , 1,*. . • .<■ » v K » . » 

.• - * v.-. V:. V ■ • . r-'. ì ; 
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mata dal dome , lasciandoti addietro il ponto che difende. 

Et. Si jlilxitidona la te -la del ponte di U dal fiume ; quello Si 
taglia Au>aaotti.— K ra il sito di taslrengo, e Uuuolengo, uiunilistiiQO 
per, molle furtilU iz,ioni , che consistevano in i eutiiluc ridotti, ip 
frecce , trincee di canipagita , e testé - di ponti. Botta. - r 

v - ^ xt t' r-» 

TESTATA, s. v. In frane. Antestature. Si adopera 
dagl' Ingegneri per quel Riparo di terra o Traversa di 
fascine, sacelli, gabbioni , ecc. che si alia in fretta alla 
testa d' un lavoro non finito per impedire al nemicò di 
disturbare il termine dell opera. Fu usata questa voce in 
senso più largo, come si può vedere dal seguente 

Es. Era ailuntjue Sciuifontc situata <]uavi .t u\.tta,e<J ai^iutto coau- 
tale poggio allunala cun. |,e testate /.die una guardava <ìalla ha «uh» di 
Lurardo, c l’altra Vico. P*<t« da Ceut^Uh*. 

• • ' ». - r 

. TESTUDINE, c TESTUGGINE, «. r. In lai. Te- 
stitelo. Iti frauc. Torme. Una Macchina murale d’ofl’esa 
usata dagli antichi, fatta (l ’un tetto posto sopra quattro travi, 
sotto il quale stavano i soldati riparali dalie offese dell' ini- 
mico per mettere in moto altre macchine, o per iscavar la 
t^rra , ecc. Lo Testuggini erano di più maniere; quella 
che i Romaui chiamavano Arictaria era larga trema cu- 
bili, ed alta sedici sino alla gronda del tetto, l’ al tozza del 
tetto latta a modo di una testuggine era dalla gronda m su 
di sette cubili.; nel mezzo del tetto sorgeva una torretta 
larga dodici cubiti , con quattro palchi , sul più alto de’ 
quali si collocavano scorpioui e catapulte , ed in quei di 
sotto si teneva in pronto l’acqua per estinguere il fuoco, se 
mai vi s’appiccava per opera del nemico. Sotto il letto poi 
della Testuggine si collocava l’ariete, il quale messo in bi- 
lico sopra finn pendenti dall'alto, e spinto dai soldati dava 
di cozzo nelle mura opposte per abbatterle. Tutta la mac- 
china era coperta di cuoio fresco, onde preservarla per 
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ogni parie dal fuoco; girava sopra quattro od otto ruote , e 
si muoveva da ogni banda. Avevano altresì i Romani una 
Testuggine pili semplice per riempiere i, fossi , ed un'altra 
per iscavar pozzi : queste erano quadrate,, col tetto ben 'co- 
perto; e senza^ torretta sopra : i soldati e -Cavatori vi lavo- 
ravano sotto, e la muovevano senza uscir fuori. 

Es. Fece ilei Teserei to ijuiitlro pirli ; ima solfo le (Q.stnd ini a zappar 
le trincèe. J_)avan/ati (uni. Tue. — Fece accostare alle mura c;li ar- 
gini, i niuulelleltr, c sotto le tetfuil ini gli .arieti. Nardi CraJ. T..Liv. 

v * »?*r* ->./«-» '•*» > ’ , • • \ ■ * • 

a. Si chiamò pure con qae&lo nóme. un J Operazione mi- 
litRre degli antichi eserciti , nella quale i soldati piegando 
un ginocchio a terra., e cDngiungeDdo insieme gfcgtùdi 

venivano, per dir casi, a lasciarsi tutto all’ intorno d'uuà 

’• 1 _ 1 

cortina di terrò, onde ripararsi per alcun tempo dal saetta, 
mento dell’ inimico. In questa manièra di Testuggine l'or- 
dine delle schiere, era circplarey è si raccoglieva nel mezzo 
del cerchio la fanteria leggiera, la cavalleria eia «alnierfa. 
Avevano altresì un'altra maniera di Testuggine olio usa- 
vano nell’assalto repentino d’ un' opera fortificata o d'ùna 

. , * y 1 . , ,• » "• ‘J * ♦« . / ’ • ** » • * 

citlb : i soldati alzavano i loro scudi sopra il capò conge-* 
gnandogli in piano inclinato, acciocché -coloro che dove- 
vano andare all’ assalto vi salissero come sopra un palco/ 
e s’accostassero a questo' mòdo ai nemici : i soldati della 
fronte e de’ fianchi non alzavano lo scudo, ma se lo para- 
vano davanti o dal lato esposto, onde rendere tuttala Te- 
stuggine impenetrabile alle offese. Questa operazione di 
guerra fu in uso presso i Persiani ed- altri antichissimi po- 
poli : i Romani sempre intenti a dar perfezione alle loro 
militari istituzioni la trasportarono dagli anfiteatri ai campi 
di battaglia. 

- £». Messiti i soldati lelarghe in capo, fatta ferrata testuggine, vigno 

sotto le mura. DiVAf/.vrt trai. Tac. ' ? 1 (co*** 
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TETRAFALANGARCIIIA. s. f. La Falange de’ gra* 
veniente armati , cioè le Due difalangarcbie o corni in* 
sieme congiunti, clic vengono a fare un corpo di sedici 
mila trecento oltantaquattro uomini, secondo Eliano , il 
quale suppone il loco, primo membro della falange , di 
sedici uomini, e però la Telrafalangarchia abbraccia mille 
■c ventiquattro lochi. 

Et. Puc doppie battaglie vengono a fare la telrafalangarchia, cioè 
la battaglia raddoppiata. Carabi trad. El. 

TETRARCA, s. m. Il Capo della tetrarchia nella falange. 

Et. La guida della tetrarchia si domanda il Tetrarca, cioè capo di 
quattro squadre. CaraM trad. EL 

TETRARCHIA, s. f. Una Parte della falange composta 
da quattro lochi , ossia da due dilochie. Supponendo con 
Eliano clic il loco avesse sedici uomini , la Tetrarchia ne 
aveva sessantaquattro. 

Et. Quattro De si chiatnan Tetrarchia, cioè quattro squadre. Casari 
trad. El. 

■ TETTOIA, s. f. In frane. Hangard. Tetto fatto in 
luogo aperto, sostenuto da pilastri , e chiuso per lo più con 
cancelli di legno, sotto il quale si ripongono i legnami che 
servono alla costruzione , le casse da cannone , i ceppi de' 
mortai, ecc. Crusca. 

■4, Si adoperò altresì per similitudine a significare un 
Riparo fatto io allo a chi sta sotto. 

Et. Armali di loro targoni per tettoja fare a grossa gualdana di ri* 

baldi , che ivi in iscalzare le mura si adoperavano, face da Cestai. do. 

* ’ \ 

TIMARO. s. m. Chiamasi con questo nome nella milizia 
turca quella Possessione o Rendita ehe viene assegnata 
dalla Porta a’ suoi sudditi nelle province con obbligo di 
servizio personale in guerra.- queste rendite , che ricordano 
fra noi i feudi e le commende, fruttano per lo più da tre 

Voi. ir., «6 
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a cinque mila aspri al cavaliere che ne è investito, fi quale 
ci chiama perciò Timariota o Zaimo. 

Et. IA milizia propria è stipendiati! parte dalli Porla, e parte da 
fimari,,... Il t tauro è un assegnamento d’entrata sopra certi terreni per 
Jo piu acquistali io guerra, e clic panilo qualche rapporto alle colonie 
Romane, ai feudi, c alle commende. -HIooticoccoli. 

TIMBALLO. s*m. In frane. Titubale. I Timballi mi? 
{ilari sono due Strumenti di rame, proprii della cavalleria, 
in foggia di due gran vasi vestiti di cuoio, e per di sopra 
nel largo della bocca coperti eoo pelle da tamburo, die si 
Suonano con due bacchette battendo con esse vicendevol- 
mente a tempo or sopra l’uno or sopra TaUro. Gbiamaronsi 
anche Tabafli, Timpani, t / anticamente Nacchere. È 
voce d’origine moresca, 

Et. Questi sfornenti detti poi' taliuiii, e presentemente timballi. 
Redi. — Si dà all’arim coh*annone, col fuoco, o col $0000 4 i lunbaUi. 
Mortecuccoli. 

TIMPANO, s. m. Lo stesso che Nacchera, Taballo e 
Timballo. Cause*. Ora si dice più comunemente TIMBÀL- 

IAJ. 

TINTINNIO* Si In /rane. Tintqmcnt. Il Risuenare 
del pezzo d’artiglieria oeiratto del tircu È vece adoperata 
dai moderni Artiglieri. 

TlRAMOLLE. s. m. In frane. Monte-re fsort. Ordigno 
per comprimere le lamine del mollone e della molla della 
martellina, per torle o rimetterle sull'acciarino, ogni volta 
che questo s'abbia a scomporre od a ricomporre. Voce to- 
scana- 

Quest'ordigno vieti formato cì’tuia lamina verticale col 
Capo superiore ricurvo a foggia di becco, sfessa nel mezzo 
a dar passo al cilindro d 'una vitto , la quale tiene scorrevole 
tu si} c io giù per quella fessura * chiamata Ponticello sfesso, 


Digitized by Google 



usa «barn traversale, detta propriamente <U vette* te, loft 

uria vite di pressione, la quale trapassando nella base ro- 
tondata dell’altro capo della lamina , rimpetto al becco, 
viene a puntare sotto il cavalletto per sospingerlo od alTen- 
tarlo. La lamina che regge il cavalletto chiama*! partico- 
larmente Lastra de) liramolle (in frane, Pi&ce j\xe da tfton- 
te-rewrl. . .... , 4 . . .„ ^ , 

I 

T1RARCÀ. s. m. Colui al quale veniva affidala la opra 
di reggere due elefanti nelle antichp ordinanze greche. 

Es. Oddi, die manéggi» due elefanti, dilaniasi Tirare». Cestai trai. 

Et. 

TIR ARCHI A. s. f. Un Paio d'elefanti da guem. 

Et. Questo pajo ( d'elr furti ) chiamasi Tirairlti.i. Cuum frali. Et. 

, . . y- • . 

■TIRARE f e TRARRE, v. 4 ti. In frane. 7/Ver. Sca- 
gliare , Gettare con forza di braccio alcuna cosa contrp 
checchessia per colpire. ' - 

Es E /erro, e fuoco, e sassi Ji gran ponilo 

Tirar con tanta, e sì fiera tempesta , ece. Àr.iosTO. .. 

a. In senso seut. parlandosi d’archi , balestre e armi da' 
fuoco d’ogni maniera , vale Scoccare o Sparare. 

Es. Già incominciavano a tirare dà «gni parte orrii) il me irte le arti* 
glierie. GricciARDtxi. — Essendomi io in ginvanezom dilettalo (librar* 
d'afcliibuso. Ctu.isl. — Ma benché tirassero dall'ima « dall'altra parte r 
con granii issi ino strepito le artiglierie, llivm. • - - ■ . 

3. Adoperasi anche attivamente , e vale Battere coi tifi cU 
questa o di quell’arme. ■ . \ • 

Es. Avendomi fatto ......discender giù dall'Angiolo, perché io tirassi 

a certe case vicine al Castello, fid in altro luogo. Io c|>)>i questa ca- 
rica di far questi fuochi, e tirare J '.artiglierie. Celli*!. 

, ■ * " " *. •'/*«>-» 

4- Posto iq senso assoluto parlando di soldati , «ab 8pa- 
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tu le armi da fuoco di cui vanno armati , e Scaricare i 
pezzi die ministrano. • •• • - 

Es. Oltre cbe ì impossibil , cbe non si farcia qualche effetto col 
tirar continuamente , non è però , che sempre non s’atterrisca il ne- 
mico , è non s'impedisca , che non cosi agevolmente , e sicuramente 
possa accostami alla muraglia co’ «noi lavori. Cmvzzi. 

5. In signìf. ATT. parlandosi di canne d’archibuso, pistòle, 

e simili , vale Ridurre le loro superficie a convenevole figura 
e pulimento. Crusca. ' ■ ' 

6. Parlandosi di spade, sciable , coltelli , ecc. vale Impu- 
gnarle cavandole dal fodero. Dicesi anche Tirar fuori. 

Es. Cimone, e Lisimaco, e lor compagni, tirate le spade fuori. Boc- 
caccio. — Allora furon tratte più di cento spade. Sto*. Aioif. Crusca. 

<]. Tirare adoperato assolutamente, vale Giuocar di 
scherma, di spada. Crusca. In frane. Tirer. 

8. Tirare, parlando di lavori, d’opere di fortificazione. 
Vale Condurre, Costruire. In frane. Ouvrir ; Creuser ; 
Bdtir. 

Es. Per non tenere in ozio.! snidali, tirò dalla Mosa al Reno un 
fosso di ventitré miglia. Uavaxzatì traci. Toc. 

g. Si adopera altresì per indicare lo Spazio occupato 
dalla continuazione d’un muro, d’una fossa , d’una trin- 
cea, d’unà linea di difesa, ecc. quello stesso che i Francesi 
dicono Se développer. 

Es. Di qui tirava dritto ( il ridillo della città ) fino al principio della 
via del Garbo. Boacmxi. — In somma tutte le case sono braccia se»- 
santasei insilila piazza, traendo sino alla piazzuola di Campidoglio. 
Stri». C*ox. Ousca. ’ ' 

Senza colpo tirare. V. Colpo. 

Tirare a battaglia. V. Battaglia. 

Tirare alla mano. V. Mano. 

Tirare a Mira certa. V. Mira. 

Tirare a unti ferma. V. Mira. 
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-Tirare a punto fermo. Tirare ad db segno che per et- 
sere immobile rende. ilxolpo piu facile e sicuro. I Francesi 
dicono Tirer à coup pose , à coup stir. 

Et. Massime delle artiglierie, le (piali traendo a punto fermo face- 
vate una strage incredìbile. Botta. . '• • • 

■ Tirare a segno, od al segno. V. Segno. 

Tirare a vóto. In frane. Tirer en Vair. Si dice dèlie 
Armi e delle Bocche di fuoco che si sparano senta effetto, 
od' al solò One di far rumore , caricandole di sola polvere, 
in occasione di lèsta. . 

Et. Egli ne consuma più (parla della polvere ) a tirare a vóto e per 

capriccio, clie noi ndn facciamo negli usi nccessarj. Moutecixcoli. 

\ • 

Tirar colpi , e simili » vale Ferire, Percuotere, Colpire 
coll’arma che si ha in mano - r e però si dice poi particolar- 
mente Tirar coltellate , spuntonate , ecc. Crusca. 

v * » • ì 

Tirare di mira. V. Mira. 

. Tirare di spada. V. Spada. , v 

Tirare di volata. V. Volata. ■ •>. j ‘ G 

Tirare fuori la spada. V. Spada. 

Tirare in barba. In frane. Tirer à barbette , en barbe. 
Dicesi delle Artiglierie quando sono collocate fuori dello 
cannoniere ia luogo elevato, e per modo che la canna loro 
giuochi liberamente sul parapetto dell'opera ove son poste. 

Et. Per, offendere l’assediiote pili comodamente né! principio! a* 
luoghi opportuni farà accomodare alcqne artiglierie » che tirino, come 
si dice, in barba, sopra de’ parapetti. Tessisi. 

\ -i 

Tirare, e Tirarsi indietro, o Addiètro, vale Ritirarsi, 
Scostarsi. • ' •* \ J 

Et. Il quale ha bene potuto il suo nemico ammanare, ma farlo li, 
rare un passo'addietro non già. Varchi. m 

T»i*«, d Trarre wn tram, V, Serro, ■ >i i 
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Tirare una trincea. V. Trincea. 

TIRATA, e TRATTA. S.' r. Continuazione ò Lun- 
ghezza -conlincMt# «fi checchessia f quindi ai dirà rettamente 
dello spurio occupato da una serie non interrotta d’opere 
di fortificazione, ecc. , •• , j, • . » : 

Es A> se u, t sorgono ah tuie tirale, e con ti minzioni lunghe dì cen- 
tinaia xU miglia- Ed altrove : Intorno alle macchie sono grandissime 
tirate di montagne. Galilei. 

«f-y *t ^ ^ • * 1 • . ' ■ *- ’ • 

». Il Tirare. . .' ■> 

t 

Et, Lt (>ki fiotto j«(ggio d» frut», die 4* percossa. F tot. Ita*'. D. 

,.v ; j.... .. 

TIRATO, e TRATTO, TA» paiw. «M». Dai verbi 
TIRARE, e TRARRE; Y. .. . 

• J - ! ■ 0 - - V ** » 

TIRATORE, yerbal. masc. Dal veri» Tirare. Soldato 
che tira con maestria particolare. Ri frane. Tire or. 

Et. I tiratori Essimi, in «rifr molto destri, cogli archi busi rigati im- 
berciavano tutti coloro, che-alfe cannoniere, od altrove si aflacciasano. 
Éd iti altro lungo'. Tiratori Piemontesi abilissimi dalle trincee con x 
grosse carabine molto aggiustata mente traevano; Botta. 

< , ' ^ . , . 

TIREFORO. s. m. Soldato greco armato di scudo chia- 
mato Ttréo. _ ’ t 

Ès> Alcuni portano eziandio gli scudi, e sono detti tirefori. Rag- 
cuetti iradt Arrian. 

K TIRO. ». m. In fratto. Tir ) f«M4 Coup defeu -, V ofée. 
L’Alto del tirare, ed anche il Colpo che sì fa tirando. 
Dicati dell 'armi bianche, e. da iueco,- ma più frequente- 
mente di queste ultime. • ~ 

Il Tiro delle ami d4 fuoco li aggiusta oflt piglivi 1* taira 
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dall» superficie superiore dell’ arma sino sH'oggeUo cbesi 
Tool percuotere. V. TRATTORIA. t - ■ 

Et. Le fanterie spagmiole s’acCoitaCono tiro della spada alle fan- 
terio tedesche. Machiavelli. — 1 tiri de’ nemici nojarono alquanto il 
salire Dava* iati trad Tue . — Diefle risolutamente con- ut) lire d'arti- 
glieria il segno della battaglia. Davila. 

/ • », 

2 , Si adopera anche per 1^ Distanza , lo Spazio d’un tiro ; 
e però si dice À tiro di moschetto, di pistòla, di cannone, 
per esprimere fin dovè può giungere il tiro de! moschetto, 
ecc. In frane. Portée. In questo s’rgnlf. adoperasi anche la 
voce GITTATA ; V. 

* • » i 

Et. Andossi sempre più avanzando il campo spagouolo, lincliè da 
certa eminenza a tiro di due cannonate si mostrò... alla gente Francese. 
BesTiveciio, . V „ • T 

t r ■ . ‘ 

3. Chiamasi pur Tiro tutta la Carica die s’adopera nelle 

armi da fuoco per fare un tiro,. Anche il fràncese ha in 
questo signif. la voce Coup. •* » 

E<. Ne’ (piali carri si metteranno òQtf tiri pei cannoni <)i campagna. 
D'Astosj. ‘~ h 

• - * • . * 

Al tiro, A Tino, e rtt tuo. In frane. A portée. Posti 
avverbialm. coi verbi Essere, Accostarsi, Giungere , ecc. 
valgono Nello spazio. Dentro quello spazio dove arriva il 
tiro del moschetto , della pistòla , del cannone , o d'ogni 
altr’arme che si scagli. ~ ’ ’ 

Et. Poscia eli’ a tiro d’asta avvicinato 

Gli fu d'astanti. Caso. , , 

^ . ■ t > 

— . Il castello tirò con grandissima furia iqolto numero di canno- 
nate alle prime schiere dell’esercito , che si erano accostate in tiro 
d’artiglieria. Davila. - — Arnioni sempr* più avanzando il rampo spa- 
glinolo, sicché da certa eminenza a tire .di due cannonate si mostrò in 
superba vista alla gente Francese t e da cjnel sito passando ancora più 
inrfanzi, s’avvicinò quasi ,1 tiro di moschetto alle trinciere nemiche, 
Hestivouuo. — Giunti gl’inglesi a tirò, gli Americani lanciarono loro 
addosso no singolo di palle. Borri. : •* ,’ • 
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A mezzo turo. In frane. \A demi-portèe. Posto avver- 
bialmente, vale Alla metà della distanza del .tiro ordinario; 
e s’adopera per significare una grande vicinanza. 

Et. If primo avvìjo, clteebbero della presene» del nemico.... fu un» 
scarica d'acchibusatc fitta loro addosso a mezzo tiro. Botta.' 

Armi da taro. V. Arma. 

' t » - •* •• ’ ./ 

Fuori del tiro. .In frane. Fiorii de por tèe. Fuori delle 
offese del moschetto, del cannone , ecc. ; In luogo ove 
il colpo dell’arme da tiro non possa arrivare. 

Et. Slava fi gròsso del nemido poco fuori ^lcl tiro di moschetto, 
•Corsimi trad. Cpnq. Mess. v ^ 

Linfa del tiro. V.' Linea. 

Tiro A livello, o LtvpLLATp. V. Tiro parallelo. 

Tiro cieco. Tirp d’artiglieria o di moschetto sparato 
senza mira giusta. 

Et. Fra le tenebre allora, che danno potrebbono far le offese di te- 
merari e di ciechi tiri ? Ed qllroi’c : Tanto tran lontane le ripe dell’ 
uno e dell’altro forte, cosi impetuosa la marea dominante nella riviera, 
e cosi ciechi sarehhono riusciti, e di notte massimamente, i tiri dell* 
artiglierie contro i vascelli , che s’inviassero a portare i soccorsi nella 
città. Bentìvoguo. ’ .. • . . , 

Tiro costiero chiamasi Quello che va a percuotere dall’ 
un de* lati del bersaglio. In frane. Tir divergerti. 

Es . Mai non si correbbe nel segno, che altri avesse tolto di mira:, 
ma sempre sarebbero i tiri costieri verso Ponente. Accademia del 
Cimento. j 

Tiro curvilineo chiamasi dai pratici quel Tiro delle armi 
e delle bocche di fuoco, col quale il proietto lanciato de- 
scrive’una linea sensibilmente curva. Si distingue anche con 
questa appellazione il Tiro delle bombe e d’ogni altro pro- 
ietto lanciato coi mortai. Lo stesso che Tiro .in arcata. In 
frane. Feti, Tir curviligne. 

Et. Per maggior semplicità si denominano Tiri rettilinei quelli 
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fòlli in misura coi cannoni, c cogli schioppi, afline di distinguerli da 
quelli fatti fuori di misura, e dagli altri de’ mortai, che riescono- sem- 
pre molto curvilinei. D’Axtoxj. » < 

Tiro di briccola. V. Battere di briccola , c Battere 
di riflesso. 

" ' . ‘ • • • 

Tiro di ficco chiamasi quel Tiro d’ogni arma da fuoco, 

col quale il proietto \a a battere dirottamente nel bersaglio. 

In frane, Tir de plein fouct . . 

Nei fuochi dell’artiglieria , nella quale questa voce viene 
più particolarmente adoperata , gli antichi pratici chiama* 
vano Tiro di ficoo ogni Tiro di cannone che venisse d’alto 
in basso (V. Tiro ficcante) ; ora ha preso significazione 
più sicura , ed il seguente esempio del modo di usarla di 
presente basterà a confermare la nostra definizione: 

Et. Quando il tiro, va a percuotere e ferire la muraglia in un solo 
punto, vien dimandato tiro di liceo. Galilei. 

Tiro di punto in bianco, lu frane. Tir de but ori blanc. 

Si dice Tirar di punto in bianco, quando l’oggetto che si 
vuol percuotere colla Spalla è posto nélla seconda interseca- 
zione del raggio di mira prolungato e della curva descritta 
dalla palla. V. Tiro in misura. . , 

2. I nostri antichi intesero diversamente il Tiro di punto 
in bianco. V. Tiro parallelo. 

Es Quando... con essa ( colubrina ^si tirassero tiri di punto in bianco. 

Accademia del Cimento. 

Tiro di rimbalzo. In frane. Tir, Feti de ricochet. 

Quel Tiro delle artiglierie col quale il proietto vien lan- 
cialo in modo che combinata la celerilà coll'angolo di prò» 
lezione òrti nel suolo senza Gccarvisi dentro, e ne risalti / 

percorrendo in aria un'altra curva, poi ricada al termine 
di questa , e riurtando nel modo stesso possa descrivere no? 

Velie curve finché il suo moto non sia estinto. 


/ 
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Questa maniera di tifo si usa altresì con vantaggio etili'' 

acqua , -quando è tranquilla o pòco agitata , incontrandone 
col -proietto la superficie , onde vi risalti sopra e vada a col- 
pire il bersaglio. • < 

Alcuni scrittori militari hanno confuso soventi volte que- 
sto Tifo di rimbalzo con quello che si fa colle artiglierie 
sparate obliquamente Contro tin corpo solido, onde il pro- 
ietto percuotendovi di schiancio ne venga ripercosso, e 
vada ad urtare in un bersaglio cui non si potrebbe arri- 
vare con tiri diretti. In questo caso peraltro il proietto non 
dovendo dopo il primo rimbalzo farne altri, riè descrivere 
nuove curve, sembra averii a differenziare la denomina- 
zione def tiro, chiamandole con alcuni buoni scrittori Tiro 

REFLESSO, O TlRO Dì R RICCO LA J V. w 

22 s. Le traverse sono moki» utili per ripararsi dalle infilate de’ tiri 
di rimbalzo. D’AnToxi. 

Tiro m rovescio. In frane. ] Feu de revers. Dicesi di 
queTiri che vanno a colpire per di dietro, cioè dalla parte 
contraria alla fronte cosi d’un corpo di soldati , come d’una 
opera qualunque di fortificazione. V. Rovescio 5 Battere 

IH ROVESCIO. 

Et. Ma esse facce ( def taiiaglionr) tono esposte alle infilate, ed ai 
Uri di rovescio delle batterie nemiche situale sul ciglio dello spalto. 
D'Aktosj. ' ' • 

Tiro di striscio chiamasi Quello che scorre rasente Ir 
superficie d’un corpo senza penetrarvi. In frane. Coup, Ceti 
rasarti , ' 

Et. Quando un tiro d’artiglieria va •parallelo, ed equidistante ad una 
cortina senza toccarla in luogo alcuno, sr dimanda tirò di striscio. Or- 

Utah -, ■ *' > . r , . ^ 

Tirò elevato chiamasi Quello che relativamente «1 piano 
della Campagna va di basso in ako. 

Et. Ma più proprie mente. Si» quanto appartiene al plano dé|t» cattl- 
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lagna , potremo considerar tre diverse maniere di tir», ridi.,.., 1.» il 
Ino da lusso od alto, che dimani] eremo «levalo. GalIlii. 


1 IRÒ esatto chiamasi nelle scuole d’artiglieria quel Tiro 
d ogni arma da fuoco che, j»er la giusta distanza del bersa- 
glio nel quale ha da colpire, si può con maggiore esattezza 
aggiustare. 

£?• Da ' |UC! ;! a '0«*der.aimM nan e b. distinzione di Tiro in mfs„a 

' r ll"° n'T " T UrJ 11 pri, "° ' lic ‘'*' *“‘1°* *" e »° che facilmente 
colpisiK 11 bersagli», e sr adopera più clic si può in (ulte le faiioni li 

firn fuori misura riesce lauto meno esalto, misura, che l'oggetto è più 
onlOTO, di modo die il tira massimo riesce inesatto a segno (àie. ebe 
suol eliminarsi Tito.perso. U'A.nosj. 


Ttno ficcante. In frane. F*n fichant, Fot plongMnt. 
Tiro fatto d'alto in basso. 

- 'V t 

JTs. Il cofano si troverà esposto ai tiri ficcami d'alto in basso dell* 

inimico al Foggiato luffa controscarpa. TVAxTOin 
* ' » 


Tiro fuori di misura chiamano gli Artiglieri Quello che 
si fa contro nn obbietio posto al di Ih dèlia distanza del 
Tiro in misura; V. In frane. Coup perdu. 

F.s. nirevansl tir! fatti in misura, n pure tiri- fatti in quella distanza 
in cui ». colpisce l'obito ciào qualche frequenza , p„ distinguerli dà 
quegli altri falli fuei i ili nji*ura_, o sotto misura. D’Astoiu. 

I irò in arcata. V. Tiro curvilineo. 


Et. \ollc dii poteva, rbe i] primo pezzo, che a caso ed in arcata 
traendo si sparò, cogliesse per k mala sorte più d'dtrni che sua il 
signor Giovanni de’ Medici. Vare,,,. - Se prima ho (irato in arcata, 
ora tirerò di mira. Caro. 


Tiro inclinato chiamasi Quello che relativamente al 
piano della campagna viene da alto a basso. 

A.s. Ma piò propriamente, in quanto appartiene gl piano della ram- 
pagn. 1 , potremo considerar trt diverse maniere di tiri , croi : t.» il tiro 
che cene da alto « basso, H quale si chiamerà indio, tu. Giu, .zi. 

. Tiro incrocicchiato. V. Incrocicchiare. 
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Tiro in mischi chiamasi dagli Artiglieri quel Tiro che 
per la giusta distahza del cannóne al bersaglio si può fa'* 
cilmente. aggiustare. Viep pur detto Tiro esatto, e Tiro 
di. puntò iu bianco. , - i . 

Et. Tiri fatti in misura, o pure tiri lutti in- quella distanza, in cui 
si colpisce l’oggetto con qualche frequenza. D'Autori, 

Tiro livellato. V. Tiro parallelo. 


Tiro massimo chiamasi dai pratici quel Tiro delle armi 
o delle bocche di fuoco,, col quale il proietto vien lan- 
ciato alla maggior distanza cui possa arrivare : fra i pratici 
prende anche il nome di Tiro perso. I Francesi dicono 
talvolta Tirar à tonte volée. -• ; — 

F.s. .Supponiamo rlie il massimo tiro, cioè il tiro fitto all’elevazione 
del sesto punto della squadra da una colubrina, sia per esempio 4000 
passi geometrici, ecc. Torricelli. — Jl tiro massimo riesce inesatto a 
segno tale , clic suol chiamarci Tiro perso. Per avere il tiro màssimo 
ronvieu ipararc l’arma in una elevazione tale, che formi un angolo 
«opra l’orizzonte digradi 30 in là, secondo che l'arnia è di.picciol, a 
di gran ralihro. D‘ Ariosi. 

Tiro orizzontale. Quel Tiro in cui l’asse dell’arma da 
fuoco è parallelo al piano dell’orizzonte. ’ 

Et. Si trovi la lunghezza, del tiro orizzontale. Torricelli. 

Tiro parallelo, e Tino À livello, o livellato, in frane. 
Tir parallèla, dicesi Quello in cui l’asse della bocca di 
fuoco è parallelo al piano della campagna. 

2. Gli antichi chiamarono anche Tiro parallelo , e 
Tiro a livello , o livellato, ilTiro che dicevano di punto 
in bianco, come si vede dai seguenti . ^ 

,i Et. li tiro parallelo aLpiano è detto tiro a livello, ovvero di ponto 
jn bianco; e dicesi di punto in bianco, perche usando i bombardieri 
la squadra coll’angoto retto divìso in dodici punti, chiamano l’eleva- 
zione al primo punto, al secondò, al terzo, ecc., tiro di punto uno, di 
punto due, di punto !re,"ece.; e quel tircy che non ha elevazióne al- 
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cuna vico detto tiro .di punto in bianco, cioè di punto niuno, di punto 
zero. Ed altrove ! Ma piu propriamente, in quanto appartiene al piano 

della campagna, potremo cpnsiàerar tre diverse maniere di tiri, cioè 

3.” il tiro parallelo al piano , detto tiro a livello , ovvero di punto in 
bianco. Galilei. — Concludasi dunque che quella macchina, la quale 
fa il massimo tiro di <5Ùt>0 braccia., se avrà la bocca sollevata due 
braccia sopra l'orizzonte, farà II tiro livellato, cioè con niente d’eie* 
razione. Tomucelli. 


Tiro terso. V. Tiro massimo. 

Tiro rettilineo chiamasi impropriamente dai pràtici quel 
Tiro d’uifarma da fuoco portatile, o di un canuoue, elle 
si fa in giusta misura , e quasi in linea retta dalla bócca al 
bersaglio, per differenziarlo dal Curvilineo, che si ottiene 
coi tiri fatti fuor di misura , e con quelli de ‘mortai. 


Es. Pep maggior semplicità si ‘denominano Tiri rettilinei quelli fatti 

in misura eòi cannoni, -e cogli schioppi, aflìAc di distinguerli da quelli 

fatti fuori di misura, e dagli altri dc’mortajj che riescono sempre molto 

Curvilìnei. D’Astosi. ' , 

* ? 

Tiro sotto 'mischi chiamano gK Artiglieri Quello che 
si fa contro Un obbietto posto al di qua della distauza del 
Tiro in misura; V. 


Et. Dice vansi tiri fatti in misura, e pure tiri fatti in qui!] la distanza, 
Vi cui si colpisce l'oggetto con qualche frequenza-, per distinguerli da 
quegli altri fatti fuori di misura, o sotto misura. D'Amo.nj. 


TIROCINIO, s. m. In la u Tirocinium . Scuola del sol- 
dato nuovo, detto dai Romani Tirane ; Noviziato militare. 
Voce latina da non adoperarsi che per le cose romane. 

Es Volcano quel valenti governatori di città, è' datori di leggi, che 
i sollazzi ancora, c 1’aHqgric del popolo fossero fruttuose , e il valore 
militare, da impiegarsi seriamente nelle occasioni} avesse anco tra* 
giuochi un dilettevole tirocinio. Salvisi. 

TIRONE. s. m. In lat. Tiro. Soldato levato di fre- 
sco, Recluta degli eserciti romani. Terminato il deletlo, e 
prestato il giuramento , i delegati pungevano la' cute della 
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mano del Tirone , improntandola d' un segno particolare 
col quale veniva descritto nella matricola della legione , c 
poi lo mandavano alle sue bandiare. Quivi i Tironi venivano 
per quattro mesi esercitali al palo, cioè ad assaltare con uno 
scudo di vinchi ed una mazza di legno un palo piantato 
forte in terra, addestrandosi cosi a ferire di punta, ed a 
ripararsi. Venivano altresì esercitati alla corsa ed al Duolo, 
quindi a lanciar saette , a giltar pietre colla fionda, e ad 
ogni altro maneggio deli’armi, a portar gravi pesi, a scavar 
fosse, e simili. Al Tironè che faceva poco profitto, o mo- 
strava malavoglia , si toglieva il grano, e si dava orzo in 
luogo. - — • * 

Et. Gli impera dori, poi thè cominciarono a tenere le stazioni de 'sni- 
dali ferme, avevano preposi* sopra j militi novelli, i quali chiamavano 
tiropi, un maestro ad -esercitarli. JVIicmsvm.1,1. . 


TOCCARE, v. att. In frane. Sonncr ; Eattre. Xo 
stesso che SQNARE; V- Si dice particolarmente di trombe 
e di tamburi, ed-anclie dei vari! segni di guerra che si danno 
con questi due stromenti. • ' - * " ’ 

Et. Era di già l’alha, e le trombe de' Railri toccavano la Diana. Pa- 
tio* — Bisogna, cbe"fl snidato intenda ben tutti i significali del suònq 
della tromba, o del tamburo, i quali son ir.nlti, e diversi, come il toc- 
care a raccolta, a marciala, all’arinc, a battaglia, ecc’. Ciaqzzi. 


». Adoperato in senso refiesso alla persona di cui si 
parla , vale Essere tocco, percosso da qualunque stasi arme 
o altra Cosa die faccia ferita o percossa. Iti frane, ficee- 
voir ime bletmre, un coùp de feu, ecc. 

Et. Il sig. Federico Sacello dalli muraglia di Siena ha tocco una 
moschettata in una spalla, c si dubitabile farà male i fatti suoi. Caso. 

Toccare all’arme. V. Ar>#a, ; 

ToqpbsE K JUGCM.T*-. V,JUcc«.it(i. . =.' * \ .* 

; IMO» V. Awtt. * • 
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Toccare u gtssA. V. Cassa. • *' v - 

. _ . v. > ‘ , 

Toccare stipesdio. V. Stipendio. 

Toccare tamburo. V. Tamburo. 

TOCCATO, TA, e TOCCO, CA. part. pass. Dal 
vtebo TOCCARE ; V. , .. ">-* 

TOCCHETTO.. V. TACCHETTO. : “ 

TOCCO, s. m. la frane. Sonnerie ; Batterie . ,L’ Alto 
di toccare uno strumento , ed il Suono ciré rende toccato. 
Si dice eosì di trombe, come' di tamburi. 

Et. Ed oltre jd far professione il buoa soldato d’aver sempre per 
costume di andar cgn ogpi prestezza, e con ,pgni sua solila arnie ?ljf 
sua bandiera al primo tocco di tamburo, ecc* Ed in altro luogo : A que- 
sto primo tocco di sonare,.... ognuno cominci ^ mettersi in ordine. Ci- 

Kl'ZZl. ' * . 

TOCCO, CA. pabt. pass. V. TOCCATO. 

TOLTA, s. F. In frane. Réquisition. Gramezza per lo 
più di -meri , di vestimer.ta , di cavalli o d'arnesi che gli 
eserciti impongono colla fona agli ‘abitanti d’un paese. 

f Et Fu fatto abilità ari maestrali di far le provvisioni per ^esercito, 
non più per. mezaoVd «Uè tolte, Afta sebbene per contraiti regolari. Ed 
altrove c Ma cagione gravissima di esacerbazioqc nei popoli erano le 
tolte, sforzale. Botta. 

* % - V • v - 

TOMBOLO.. V. DUNA. . - , 

TONDO, s. m. Colpo d*aràie da mano menata in giro 
od a tóndo. . • * r ' 

Es. Punte, rovèsci* tondi, str^Hnazzoni. Pulci. 

— * E vede appunto, clie il gigante sbrirca 

Un tóndo, elle con quel sei teste spicca. Cìrtffo Calvaneo. 

TONELLATA. S. r. Un’Opera di difesa fattacon barili 
pieni di terra’, chiamati dagli Spagnuoli Tonelli , d'onde 
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le venne il nome. Questo vocabolo ò frequente negli sto- 
rici della guerra di Fiandra. 

Es. E fu questa difesa chiamata la Toneltata, per aver i. fianchi 
guarniti di molti barili di terra, i quali in lìngua spaglinola sono addi- 
mapthli Tonelli Segne^i. 

TONELLETTO. s. m. In frane, Tonnelet; Lanterne à 
mitraille. Speziedi recipiente di legno, di forma cilindrica, 
e lungo quanto un sacchetto, fatto a doghe o liste ben com- 
messe insieme , ugualmente largo in cima come in fondo, 
e cerchiato di due cerchietti di ferro o di rame ai due capi; 
si empiva di palle di 'piombo,* di sassi e di scaglia, e si so- 
prapponeva alla polvere ne’ petrieri di battaglia e ne’ can- 
noni di batteria. Era in uso nel secolo xvii. 

Es. I petrieri grandi.... caricatisi dj gragtiuola, sacchetti, cuffie, o 
tonelletli pieni di scaglia, ccc , ma che il tutto non ecceda il peso della 
propria palla. Montecuccom. — Tutti r cannoni petrieri tirano palle di 
pietra, ovvero altri corpi artificiali, còme sacchétti, tonelletti, lanterne, 
scuffie piene di sassi , o altro. Moretti. 

TONELLO, s. m. In frane, Tona e } Tonneau. Pro- 
priamente Barile di legno a doghe per riporvi il vino, ma 
usato dagli Spagnuoli nelle guerre di Fiandra e d’ Ilaha 
non solamente nelle opere di difesa, ma nelle mine altresì, 
empiendolo in quelle di terra per assodare Una difesa , Iti 
queste di polvere per caricarle. È voce frequente negli 
scrittori del secolo xvii , e venuta come tante altre' militari 
di quel tempo dalla Spagna. Trovo pure scritto Tonnello, 
ma seguo l’ortografia della voce originale, che è Tonel. 

Es. tutta l’industria consiste nel turare fortemente la bocca della 
camera e tutto all’intorno, lasciandovi lo spazio sotto per 1 lo stoppino, 
o salsiccia, o sementclla, disposta in modo, che i tondi! tutti piglino 
ugualmente fuoco in nn tratto, dipendendo da ciò il b\ior> effetto della 
miua. Mo»Tecoqc&L». * » ' 
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TONICA, s. f. la frane. Formili La Forma che fa il 
di fuori all'artiglieria. - . - 

Et. E così avente la tonica , ovver prima forma , che fa il di fuori 
all’arligliciia finita. Bnuscuccio. 

TOPCHI. s. m. In frane. Topchi. Soldato turco d’ ar- 
tiglieria , così chiamato dal cannone che maneggia , e che 
nella lingua turca suona Top. 

Et. Gli artigiani e le maestranze ( negli ricreili turchi ) marciano col 
treno dell’artiglieria come da noi, e li comprendono tutti sotto un 
nome comune Topchi. Moktecuccoli. 

» % f T « 

TOPOGRAFIA, s. f. In frane. Topographie. Disegno 
che rappresenta un tratto di terreno con tutti i particolari 
oggetti ed accidenti che più importano ai bisogni della 
guerra. Chiamasi pure con questo nome 1’ Arte di fare 
questi disegni, che negli ufhzii militari ha segni e forme 
sue proprie. La voce deriva dal greco, e vale Descrizione 
di luogo. 

Abbiamo da Vegezio che i Romani ponevano una somma 
cura per avere la Topografia de’ luoghi ne' quali dovevano 
far guerra, e che i disegni colorati de’ quali si servivano, 
chiamati da essi Itineraria pietà , mostravano i luoghi, il 
numero loro, le distanze respettive, le vie, i monti, i fiumi, 
le paludi e tutte le qualità del paese. 

Quest'arte tanto necessaria in tutti i particolari della 
guerra merita la seria considerazione di coloro ^he sono 
chiamati ad esercitarla, e tanto più che a questi tempi essa 
è proceduta molto avanti coll’arricchirsi di nuovi metodi e 
di nuove forme di disegni. (V. DISEGNO). Quindi non 
sarà nè disutile nè discaro agli ufEziali italiani il seguente 
ragionamento che sopra quest’ arte ha tenuto , anni sono , 
uno de’ loro più valorosi compagni d’ arme , che riferiamo 
qui a tutto onore dell’ Autore , e per mostrare che meutr^ 
Voli?., <7 
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le di (ré nazióni «4 vantaggiane* dì latito begli stùdi! della 
guerra non dorme tuttavia in Italia -il nobili! desidèrio di 
emularle s 

« La Topografia è anfcor giovane ; le altre arti ràppre- 
c« stifitatìvé la precèdettero ; ella segue lo stile delle umane 
« cose, cioè 11 lento cammino Versò l’ottimo pei gradi del 
cc meglio. Nacque dalla pittura, e trasse dalla madre ditti 
te caratteri , la prospettiva delle immagini e la obliquità 
tt della lucè 5 dipoi sbandi l’uòa, è se debba ritener l’altra 
co è ancor quistione tra noi; come seia proiezione orizzon- 
te tale dei piani noti portasse sèco necessariamente la dire- 
ti nitrite Perticale dèi ràggi. In pittura,- óve di ordinario' si 
ft rappresentano obbietti che rilevatisi à perpendicolo, la 
et direzion della lucè non addimanda che fina sola idea con* 
te Vèttutà, cioè l’angolo che élla fa coll’orizzonte; ma in To- 
te pografia tante si Vorrebbero convenzióni, qtiame sono Iti 
cc inclinazioni dei piani, perciò infinite. La maggióre 6 mi- 
te nore densità delle ombre (come si uà» còlla luce obliqua) 
tc è nel fatto Ingannevole, non ha base di verità, non descrive 
tc in disegno, ùm basta a rappresentare o falsamente rappre- 
si sentale varie Cavità o gibosità dèi terréno. 

<c Perciò il Noizet , rendendo le inclinazioni dei piani 
cc meno colle ombre ehe'collc regole del tratteggio spigne 
« l 1 arte verso la bramata perfezione. Ma, convien dirlo, 
if nòn p»ò con quei soli mezzi condurla a tèrmine: la parte 
tt convenzionale del metodo lascia alcune inesattezze ben- 
« ctiè piccole-; ogni fallo di disegno, come la maggiore ó 
tc minot distatila , la maggiore o minor grossezza delle lì- 
ce n'èe, mena a differenze di grave momento : lo invecchiar 
tc della carta indebolendo le tinte confonde le gradazioni , 
et difettò abbetìchè Comune agli altri metodi! ed inGne si 
«t vuol fatica a comporre, riflessione ad intendere un dise- 


Digitized by Google 


TOP 


48 # 

« gtio eiogdito con quelle regole, lo noh io qiial ritaglio si 
« abbia a moltiplicare nelle carte i segni convenuti j per 

« esprimer con essi alcune essenzialità non nitritomi esprl- 
« mibili, o con ardua difficoltà di arte e di concepimento. 
« Se l'osservatore di una carta , per bene intenderla , ha 
«d’uopo di compasso, di scala, di meditazione, si arre- 
« sta l’ingegno o si distoglie come a colui, cito nel Icg- 
« gere abbisogni di alfabeto o di studio. Io vorrei. (e 
« non è nuovo nè solamente mio il desiderio) che l’al- 
« tezza dei monti, la profondità delle valli , la larghezza 
« e’1 fondo dei fiumi, la qualità delle strade e del sudo, 
«ed altre particolarità, che a disegnarle non bastano le 
« ombre , le curve orizzontali, le linee di pendenza , le 
« proiezioni, fossero indicate per Segni. 

« E non ci arresti il pensare che i segni hon sorto Heflii 
« natura delle immagini , dappoiché non altro è Stato il 
« cammino dì tutte le arti imitative. Uh foglio thè tvpprè- 
« senti una livellazione a curve orizzontali, é pel comune 
o degli nomini un aggregato di linee capricciosamente di- 
« segnate ; ma f uffizialc ingegrìcre vi disccrnc il terrrnó 
« in tutte le sue particolarità, abbehebè ntilla Vi si troVt 
« della immagine vera di quello spazio. » ( Memórid 
stampala nell’Antologia di Firenze dell’anno i8a5, 
Tom. XVIII, n.° itr, pag. tga, scritta dal Generale 
Colletta'). 

Et. Bisogna, che il buon Generale sia ben (italico della geografìa Iti 
universale, e delia corogralia di tutte le provinole, e della topografìa (fi 
quella, dove egli guerreggia. Cimjzzi. 

TOPOGRAFICO, CA. acgett. Iti frànc. Vopogra- 
phique. Aggiunto di cose appartenenti alla topografia. 

Et. La decisione in tal caso dovrà dipendere dalla previa, e perfetta 
notizia della carta tbfngrsfìei del paese. iVAStO*}. 
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TOPOGRAFO, s. k. In frane. Topographe. Che pro- 
fessa l’arte della topografia. Costile Lett. Garzoni Piazz. 
llniv. 3i8 (Berg.). . 

TORACE." s. m. In lat.' Thorax. Ogni Armatura di 
ferro, di cuojo, di lino o d'altro a difesa del petto. È voce 
latina , e più adattala alla poesia od alla traduzione degli 
usi militari de'Romani che non Usbergo o Panziera. 

Et. Non bastando il clipeo, la lorica, o torace, la sarissa, il pilo, il 
Veruto, gli arieti, e le falcate travi, con che gli antichi secoli i soldati 
armavano, e le terre difendevano, o espugnavano. Goseliri. 

- — L’adocchiò, lo colpi, gl’infiase il telo 
Nell’epa dalle piastre invan difesa 

' Del forato torace. Mosti. 

TORMA, s. f. In lat. Turma. In franor Tarme. Un 
Membro dell’ala della cavalleria legionaria romana, com- 
posto di trenta cavalli divisi in tre decurie comandate da 
tre decani. In processo di tempo la Torma ebbe trenta- 
due cavalli ed un sol comandante chiamalo Decurione. 

Anche gli eserciti greci al tempo degli Imperadori d'O- 
riente avevano la cavalleria sp.rtita in Torme, e chiamavano 
il comandante di essa con voce greco-latina Tormarca. 
Si Scrisse anche Turma. „ 

Es* Avete da intendere come mi esercito Romano per l'ordinario 
Sempre mandava innanzi alcune torme di cavalli, come speculatori del 
Cammino. Machiavelli. — Come tra i pedoni la schiera divisa scap- 
pellai centuria c contuberni;! , ovvero manipolo ; così tra i cavalieri é 
détta turma, ed ha in una turma cavalieri trentadue. B- Giamboni traci , 

r* . . _ ' ; . / 

a. Si adopera dagli scrittori di cose militari nel signif. 
di Compagnia, Banda di cavalli. In frane. Parli . 

Et. Quantunque gl’ Inglesi non abbondassero, non mancavano però 
di alcune torme di cavalleggieri, L quali correvano la contrada. Botta. 

TORMENTARE, v. att. In frane. Infesterà Il arce- 
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ler. Recare grave molestia e danno al nemico con frequenaa 
di offese d’ogni maniera. 

Et. Tormentava le strade, e' cammini, e tutto ’i paese d’intorno. M. 
VlLZAKI. 

TORMENTATO, TA. part. pass. Dal verbo TOR- 
MENTARE,- V. 

TORMENTO, s. m. In lat. Tormentimi. Nome gene- 
rico delle macchine militari da tiro degli antichi. È voce 
pretta latina, e però da adoperarsi con molto riguardo dagli 
scrittori di prosa : nella poesia sublime è avviso del mag- 
gior poeta moderno d’ Italia, V. Monti, ch'essa possa far 
le veci del vocabolo prosaico Artiglieria , come già si vede 
usato dall' Ariosto. 

Ei. Di queste due generazioni di tormenti (cioè l’Onagro e la Ba- 
lista') nessun’ altra generazione più Corte si trova. B.Gumboxi irad, 

ye S . 

— Non volse porre ad altra cosa mano, 

Se non a quel tormento, che abbiam detto, 

Che al .fulmine assomiglia in ogni effetto. Ariosto. 

— E di tormenti bellici Ita munite 

l e rocche sue. Tasso. 

TORNEAMENTO. s. f. In frane. Tournoiement. 
Corsa e Combattimento a cavallo , dove convenivano vo- 
lenterosamente i cavalieri affine di guadagnar laude ed 
onore : lo sfesso che TORNEO; V. Scrivevasi anche Tor- 
ni amento. 

Et. In costume aveano d’andar sempre ad ogni torniamento, o gio- 
stra. Boccaccio — Ordinossi un loroeamcnto: dalt’una parte fu il conte 
d’Universa, e djH’jItra il conte d’Angiò. La Beino con Contesse, Dame, 
e Damigelle di gran paraggio furo alle logge... In quel giorno porterò 
arme il fiore de* cavalieri, chi dall’ima parte, e Chi dall’altra. Dopo 
molto torneare il conte d'Angiò, e quello d'Universa sì fecero dilive- 
rare l'aringo, e l'uno contro all’altra ai mossoao con la forza dq’ po- 
derosi destrieri, e con grosse aste, e forti. Or avvenne, che nel metto 
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4e}j'jpflgp il d$l copte d’Univer?» c»dd« pop tetto il ««Me 

un mónte, onde le Dame scesero dalle logge, e portartene a Lincei» 
molto soavemente, e la contessa di Teli vi fu a portarlo. Novelle Am- 
TlCilKs t 

Ferir toriìe amento. Armeggiare in torneo. Intorno a 
questo bel modo, adoperato da Dumo con ellissi tutta pro- 
pria, sono state mosse alcune quistieni da parecchi scrittori 
dei nostri <U , i quali mal sopportando !’ ellissi di Ferir 
tomeamimu per Ferir ne’ torneamenti , e senza badare 
»jk> stesso uageito ellittico cho seguo nello stesso verso di 
Dante di Correr ■ giostra per Comare in già firn , si stu- 
disivwo col soccorso di un codice d’iuuodwre la lezione 
Fare torneameli ti in luogo dell’altra, che ha tanto io sa 
d’ardito e di poetico. Senza entrare in. una disputa che 
troppo ci svierebbe dal nostro cammino^ noi siamo col Pa- 
renti, il quale da un altro passo delle Novellé Antiche, ci- 
talo dalla Crusca alla voce Fedire , mostra come il modo 
di dire usato da Dante fosse modo di lingua del tempo, 
adoperato altresì nella prosa : t 

Et. Oirridor vidi per la terra vostra, 

O Aretini, c vidr gir gualdanv, 

Ferir torneainenti, e correr giostra. Dante. 

— Ifi questa domanda sia per voi chiesta grazia, die un solo tor- 
neamento lasci fedire. E4 ili altro luogo : li turaeojneolo tedio. t&Q- 
»»ifLS Ax-ffai* 

Eccolo atw» rifionito.da un gradissimo poeta mpderno : 

— Non ferì torneamento, o corse giostra 

Altri rosi, nè maggior pregio attende. Tasso Son, 

TORNEARE, v. nect. In fratte. Tournojer. Far tor- 
nei; Armeggiare nel tbrneo. 

Et. II Re di tranvia *vjea difeso sotto pena del cuor/ c dplj'avfer», 
eh» abuso torneasae. Novelle Aurifjie. 

• , 4 

CORNEO. $, ». I» frane- Tpumoi, pesila e Spettacolo 
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d'ermi , nel quale i cavalieri rinchiusi in un largo steccato, 

assaltandosi a squadre od a coppie colle lancie in resta, cer- 
cavano di rimaner padroni del campo gettando in terra 
l'avversario. I Tornei sono d'origine francese , come apr 
pare dalla parola stessa Toiu noi , da Tourner , Tourno- 
jnr , Muoversi in giro, e furono ifl gran voga in Italia dq 
che Carlo I, Conte di Provenza, fece nell’annp i?66 la 
conquista del regno di Napoli. Firenze, Bologna, Ferrara, 
Verona c molle altre città principali gareggiavano di qta- 
gnificenza e di pompa iu queste feste militari. Solevansi in 
esse usare lancie e spade spuntale ed ottuse, e non si con- 
tendeva che dell’onore: ma dalle proibizioni de'Sacri Con, 
cibi appare che ben sovente si veniva seriamente a’ ferri , 
e chea’ insanguinavano gli steccati colla morte di qualche 
cavaliere, c lo conferma il Buti dicendo che uei torneamenti 
si combatteva a fine di morte. Chiamassi anche Torfica- 
mpnto e Torniamento. 

Es. &è in tornei, nè io giostre, nè in qtulunqne altro alto (Tarme, 
ninno era nel paese elle quello valesse, che egli. Boccaccio. 

TORNIAMENTO. V. TORNEAMENTO. 

TOlj.NO, e TORNIO, s. m. In frane. Cranequin. Uà 
Óilindro di legno forte, intorno al quale eranp avvolte 
dall’ u,n (Je'capi le corde della balestra ; meltevasi ip pnplp 
cop due Manovelle (in frane. Pieci de cìibvre ) , onde riti- 
rare esse corde , • le quali passando per due piccole taglie 
facevano capo all’arco di essa balestra, e lo tendevano. 

Es. Sta co? la bottega piena. ..(li torni da balestra. F. SiCCM*T’ri. 

i. Torno nel signif. di TURNO j V. 

Balestra a tornio. V. Balestra. 

TORQUATO. AMjtTtr. In lat. Torquatut. Titolo ohe 
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assumeva il soldato romano , quando era fregiato della 
Collana d'oro, in lat. Torques. 

Es. Torquatì sono coloro, che meritarono guiderdone. B. Giamboni 
trad.Veg. * ~ 

TORRACCHIONE. s. m. In frane. Vieille tour. Tor- 
rione antico, e che minaccia mina. 

Es . Tibaldo udiva ì suoi talacimanui. 

Che gridavan da certi torraccWpni. Ciriffo Càlvakeo. 

TORRACCIA. s. r. Torre guasta e scassinata. 

Es. A santo Andrea tolsono due Tanciulle da marito .... , che erano 
ridotte in una ferraccia , che si perde con guatarla. Morrei.. Crok. 
Crusca. 

TORRAZZO, s. r. Lo stesso che Torraccia. Crusca. 

Es. Le madri da’ balcóni, e da’ torrazzi , 

Percossi i petti , alzano al ciel le grida. Ciao. 

TORRE, s. f. In lat. Turris. In frane. Tour. Edili- 
zio eminente di pietra o di mattoni , di forma tonda , 
quadra , o di più" angoli e facce , più alto che largo , ed 
alzato comunemente per guardia e difesa di un luogo. 
L’ uso di queste Torri è antichissimo. Tutti gli antichi 
popoli guarnirono di Torri le loro principali città , ed i 
Romani munivano con esse le loro più lontane frontiere, 
ponendole a’ passi e sulle cime de* monti per tenervi in 
sicuro le guardie , ed aver pronti segnali d'ogni moto de* 
nemici o de’ popoli soggetti. Ne* secoli di mezzo le città 
e le castella d'Italia offrivano l’aspetto d'una selva, tante 
erano le Torri che per opera de’ signori e de' comuni 
si alzarono cosi a difesa delle porte e de’ palagi , come 
sulla cima delle rocche , negli angoli de’ recinti e ne’ 
passi più angusti; questi edifizii di massiccia costruzione 
erano merlati in cima ed imbertescati , e fra i merli e le 
bertesche stavano disposti mangani , trabocchi e balestre 
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grosse ; un corpo di soldati stava di cfntinuo alla veletta 

su quelle Torri che erano ai passi , e dall' alto di esse 
facevano con fumo, con fuoco e con cenni di squilla 
avvisati i lontani d’ogni novità , d’ogni moto che potesse 
minacciargli. Nel secolo xiv le Repubbliche italiane po- 
polari presero in odio le Torri che le potenti famiglie te- 
nevano loro a sopraccapo nelle città j quindi con decreti 
e con tumulti le fecero in più luoghi adeguare al piano 
delle case. Dopo l’ invenzione delle artiglierie il sistema 
di difesa colle Torri durò ancora assai tempo, ed alle mac- 
chine, onde erano munite, vennero sostituite bócche di 
fuoco d’ogni maniera ; le spiagge marittime d’ Italia più 
esposte a quel tempo alle incursioni de J Turchi e de’cor- 
sari barbareschi vennero fortificate con una serie conti- 
nuata di Torri per lo più quadrate, armate d’una grossa < 

artiglieria e ben presidiate: queste Torri , molte delle quali 
sono ancora in piedi , ebbero il nome di Torri di guar- » 

dia. Andarono finalmente. in disuso nelle fortificazioni re- > 
golari verso la metà del secolo xv ^quando si prese a fian- 
cheggiarle cortine con baluardi angolari. V. BASTIONE. 

Es. Videi*! le insegne del Duca di Borgogna essere sule. poste in 
sulle torri di Pisa. CnoKlcUfTT. d’ Amar Crusca. — Riedificò eziandio 
alla città di Roma le mura, e bellissime torri. Petrarca La ni. III. 

3. Una Macchina di legname per andare in piano sopra 
al muro delle città assediate, mediante tin ponte che da 
essa si abbassava. Queste Torri erano talvolta armate al di 
sotto d’un forte ariete ; avevano la cima più stretta un 
quinto della base, ed erano costrutte di varii Palchi (in 
lat. Tabulalus') con finestre da ogni lato. Le più grandi 
avevano fino a venti palchi, ed un parapetto ad ognuno 
di essi; coprivansi di cuoio crudo per preservarle dal saet- 
tamento e dal fuoco: la massima altezza di queste Torri 
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murali O da guerra era eli 120 cubiti 5 Ir minima di 601 
1» massima larghezza di 2 3 e H , e la minima di 17. Si 
trasportavano io pezzi dagli eserciti. Una di esse è di- 
stinta degl» storici per la sua smisurata grandezza Col nome 
d’Elepoii ( Elepalis ), cioè Abbatti-cittù. I Romani le chia- 
mavano anche Torri ambulatone ; in frane. T’olir mobHe. 
Furono altresi in usp nel medio evo. 


Et. Questo Diade dimostrò per iscritto la sua invenzione delie torri 
ambulatone , le qjia)i egli soleva far trasportare ìd pezzi dall'esercito 
Capissi (nifi- V Unir, r 

— Costui pop solo inortminriò a fopipprrp 
Patapulte, baliste, ed arieti. 

Onde alle mura le difese torre 
Possa, e spezzar le sode alte pareti ; 

Mj fffe opra piaggior, mifpfjìl torre. 

Ch’entro di pin tessuta pia, e d’abeti, 

E nelle ctioja avvolto Ita quel di fuore, 

Per isebètrmirsi da lanciato ardore. 

‘ ' Si scommette la mole, c ricompone 
(Con sottili giunture ih un congiunta ; 

E 1» tffiyg, che testa ha di tintotene , 
flaU’ime partj sue cozzando spunta : 

Lancia dal mezzo un ponte ; e spesso il pone 
Sull'opposta muraglia a prima giunta : 

E fuor da lei su per la cima n’esce 
Torce minor, die in suso è spinta, e v cresce. 


Je bacili vie destro ,'e coirle 
Sovra ben cento sue volumi 1 rj^ple, 

Gravida d’arme , e gravida di ^ente ^ 

Seuza motta fatica ella gir puote. Tasso. 


. TORRÉTTA, s. f. In frano. T ourelle ; fournelle. 
T arriccila , Piccola tejrre posta por lo più sull* alto delle 
mura, 

Bi. Bi salvò in una piccola , ma ben difesa torretta. Fa. Gioimmo.-- 
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TORRIARE. v. at?. Munire e Guarnire di tpfp» pna 
città, ecc. 

Et C» jtlar le fondamenta 

Di Tebe dalle sette porle, e quella 
4 Torriaro. Hua ni. tfad. Oditi. 

TORRIGCIUOliA. s. f. Pictpla lorre ; Torricelja. 

CpUSCA. 

TORRICELLA. s. r. In frane. TqifrttUVt T°rre4» poti* 
sull’alto delle mura o delle torri «tesso per velettare il 
nemico. Era in grand’uso nell’antica fortificazione. 

Es. Er* fortissima di mura con ispesse tonicelle, e bertesche. 
Villani. 

TORR1ERE. ». m. Abitatore della torre, e Difensore 
di essa. 

Ss. Gl’idoli suoi saranno a terra sparali 
£ le torri supprbv al tiel i)e inji h« , 

E i stio’torrier di fuor, come dentr'arsi. Persipcs. 

TORRIGIANO. s. m. In frane. Gardien de Iq tour. 
Guardia della torre» Spnlipella; Veletta, 

Es. II segno è fatto dalli torriginm a guisa, che si qqi aellp terre 
di guardia, che quando si sente, clic ’1 nemico cavalchi, o faccia ap- 
parecchiamento, si fa segno. Coi*. Tsr. Crusca. 

TORRIONARE. v. att. In frane, £«/ytfV de txturt, 
Guarnire , Munire > Fiancheggiare idi torrioni un luogo , 
una città , una fortezza , ed anche un’opera qualunque sia 
che si -voglia fortificare pi lati CPU questa «ept# di difesa, 
pome caserma p gltrq, - „ . . . 

Es. È fornito |a eliti» di diluiqn* mitra, no» fiaurhrgr 

giate però alla moderna, ma torrionate all'antica. Bcstitoglio. 

TORR1GNATO, TA; part. pass. Dal verbo TORRIG- 
IfAREjV. <■ 

■ r r •• • . > . -r »• - - 
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TORRIONCELLO. s. m. Piccolo torrione. 

Es. Avendo per tutto castfmatte , e tor^ioncelli pieni d'artiglieria. 
Guicciardini 

TORRIONE, s. m. Grossa torre ed alta, fabbricata di 
macigno o di mattoni , di forma tonda , innalzata negli 
antichi tempi a difesa della porta principale della fortezza, 
e talvolta negli angoli del recinto, quando s’abolirono le 
torri quadre o angolari. 

E a. Gli .Spaglinoli alla mescolata coi Francesi vi entrarono dentro, 
e spingendosi eoi .medesimo impeto all» via della porta, dove non era 
allora il nuovo lorrione , il quale poi fece fabbricare Cornai vo, ecc. 
Guicciardini. — Parve di poi. che gli angoli nelle torri causassero de- 
bolezza, e così le mutarono di quadre, eli’ eli 'erano, in tonde, e le no- 
minarono torrioni; poscia col tempo, e coll 'esperienza s'avvidero, che 
nè le quadre, nè le tonde erano buone. Theti. 

TORRITO, e TURRITO, TA. aggett. In lat. Tur - 
ritus. Guarnito, Munito, Cinto di torri. 

Ei. Ben torrita cittade. Salvivi. 

— . . . . La possente Atina, 

Ardea l'antica, Tivoli il superbo, v 

E Crustumerio/ c la torrita Antenna. Caro, 

TOZZO, s. m. Sorta d’arme della quale non si conosce 
più la forma , ma che non era certamente militare. Era 
forse una Punta .di ferro o altro Pezzo d’arme da guarnirne 
un’asta ad un bisogno. 

Et. Gli uomini non ardivano di tenere in rasa non die gorbie , o 
tozzi, o capagnti, ma ne ancora bastoni, o mazze appuntate. Varchi. 

TRABACCA, s, r. In frane. Baraque. Spezie di padi- 
glione propriamente da guerra. Tenda orientale , cioè colle 
cortine alte e distese. V. ATTRABACCARE. 

Et. Ed ehbono i Fiorentini in loro oste ben ottocento, e piti tra- 
bacche. G Villasi.— - E rjnivi fatti venire padiglioni, e- trabacche, disse 
a coloro, die accompagnato Pascano, che starsi voleva. Boccaccio. —, 
E voglio che voi sappiate, che questi campi erano i piti ricchi campi, 
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che mai fossono ceduti, di padiglioni e di trabacche, tutti forniti di 
sciamilo e d’oro e d’ariento. M. Polo. 

TRABACCHETTA, s. p. Piccola trabacca. 

Es. E sotto un alto rover ce ne andammo 

Con una trabacchetta apparecchiata. Cimpfo Calvario. 

TRABANTE, s. m. In frane. Traban. Soldato della 
guardia degl’Imperadori d’ Alemagna, ed ora degl’ Impe- 
radori d’Austria, vestito a livrea con brache fatte a strisce, 
secondo l’uso del tempo nel quale venne istituita questa 
milizia. 

Es. Trabanti quasi dal Ialino Trattali , perché portavano grandis- 
sime brache, e perciò detti aucora ttraconi. Salvisi . 

TRABOCCARE, v. att. Gittare, Scagliare sassi o fuo- 
chi col trabocco. Si scrisse pure Traboccare. 

Es. F< così dimorarono le dette i sti in guerra stretta di badalucchi, 
e di traboccarsi , e di saettarsi tutta la stale. G. Villani. — Dando 
opera i capitani a far dificii da traboccare nella città ( qui posto asso * 
lutamentéy Ed in altro luogo: Gli usciti di Genova assediarono Noli, 
traboccandola, e combattendola per più volte aspramente. M.VitLAwr. 

TRABOCCATO, TA. pakt. pass. Dal verbo TRABOC- 
CARE} V. 

TRABOCGHELLO. s. m. In frane. Trébuchet; Ba - 
scule. Pavimento fallo a leva , o con altro ingegno in 
modo che chi vi. pone il piede precipiti a inganno entro un 
sotterraneo scavato sotto. Era un’opera di difesa collocata 
nell’entrata delle torri e delle porte delle antiche fortezze , 
e s’adoperò fin verso il fine del secolo xvn in alcuni corpi 
di guardia. - 

Es. Passava sicuro sopra il trahocchel lo,- c quegli, che aveva lo ’ngd- 
gna in punto, lo fé svolgere, e cadde Bosolino nel fiondo del Irahoc* 
elicilo. aStor. Ajolk. Crusca. * , 

TRABOCCHETTO, s. m. Piccolo trabocco. 

E*. Fece rizzare due trabocchetti da gittar pietre. Stor* Ajoif 
Crusca. ■ ' 
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a. Lo stesM che TRABOCCHELLO/ V. 

E s . Avverti a tjuella polla , elle sotterri! 

Pel fonilo della torli! presta ’l pasteo 

Per ire al trabocchetto. Buoharroth 

TRABOCCO, s. m. In frane. Trcbut. Macchina mu- 
tale de' primi tempi della milizia italiana, la quale fa- 
ceta con nome diverso Puffizio della Balista de' Romani , 
•Cagliando sassi «Perl orme peso e fuochi lavorati nelle città 
assediate. Questi Trabocchi farorto in uso fino afl'irtven- 
zione delle artiglierie, dopo la quale non se ne trova pi& 
memòria Se non nella coraggiosa difesa fatta dagli abi- 
tanti di Rodi contro Maometto II, Panno i48o. Si scrisse 
pure Trabucco.' 

Es. Rizzò tratticeli! , c manganelle, die tritolavano il castello. M. 
Villa*!. — Ordinarono trabocchi , c manganelle , e spingarde, e tra- 
boccavano tielja città fuoco con zolfo. Tavola Ritokda. 

* . t . ,, 

a. Ne’ secoli posteriori all’ invenzione delle artiglierie 
venne adoperato per quello stesso Pezzo che chtauiossi 
pift tardi Mortaio. ' ... 

Es. Gettò dentro c«l tratocco granate, tornile, ecc. TE»<ihÙ. --- 
Notabile fu l’invenzione di Francesco Zigrini» b bergamasco, ch’avttid;» 
aggiunto forza a’ trabocchi co* quali sogliono- gii tarsi le bombe, alcune 
palle non solo coti lettere, ma coh poi t ere , e cori farine volando por 
J*afia. gittavà dentro la Città. Naki. , • J 

TRABOCCARE. v. att. Lo stesso che TRABOCCA- 
RE; Vi J . . 

Ei» IH. Ramondo stava a oste à Monteialcotie, e tanto lorfece com- 
battere, c traboccare, die..:., arrenderono lo castello. Stori* Pistoiese 

TRABOCCATO, TÀ. pam. pass. Dal verbo TRA- 
BOCCARE; V. 

TRABOCCO, s. m. Lo stesso che TRABOCCO; V. 

Es. t> ii trabucco rizzò* , 

Che mi dii nuove sorte. Poeti del t secolo ( Parenti ). 
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- TRACCHEGGIARE!. V. tifi Tràttiricrt il ffélhido cttft 
incise e tiri di VWiè fnaniere per gtladagtfaf tèmpo, setiZà 
tenire a giornata ctfd esso* 

Es. .Se hanno da scaramucciare ( parla degli dréhtÒusleH è rfiòsóhH* 
iteri) dcoun sempre. ....-attendere al loro migliore e maggior vantaggio 
del Silo, o d'srffrò , foll’àhdjre alquanto sparai e larghi, .. e al ritirarsi 
col voltar la .faci la al nimico, per non esser còsi agevolmente prèsi di 
mira, e sempre tirando traccheggiare il nimico, né troppo forlej nè 
troppo piano, or qua, or là, a simigli inza del sagace catte intorno ad 
un feroce animale. Ciac zzi. 

Traccheogiare coi. cansoke. V. Cassole. 

TRACCHÉGGI ATO , T A. iaii. pass. DjI verbo 
TRACCHEGGIARE; V. 

TRAGGIA. s. f. In fratte. Tratnée. Quella Porzione 
di polvere che dal luogo d’ onde a* appiccia il fuoco si 
distende fitto agli strumenti , àrtné o macchine da fuoco 
che si Vogliono scaricare senza pericolo e da lontano. 
Crusca. Viene anche detta SEMINELLA , e SEMEN- 
TERÀ ; V. 

TRACCIARE, v. àtt. In frane. Traquer. Seguir U 
traccia dell'inimico, sia quando se ne esplorano le mosse, 
sia quando gli si dà la caccia. È vocabolo traslato dalla 
caccia delle bestie feroci. 

Es. Essere... insidiato, tracciato a morte. Srojikri. 

TRACCIATO, TA. part. pass. Dal verbo TRACCIA- 
RE; V. .. 

TRACOLLA, s. f. In frane. Echcn •/ >c. Striscia, per Io 
più di cuoio, thè girando di sulla spalla destra sotto all’ 
opposto braccio serve per «so di sostener la spada. Crusca. 
Nel secolo tfVi e xvn si usarono più comunemente le Tra-* 
colle, ed i soldati portavano altaccatè a quella della sinistra 


Digitized by Google 


TRA 


ftja 

alcune buste pure di cuoio, entro le quali riponevano lé ca- 
riche dell’àrchibuso. Ora sono affatto fuori d’ uso, e chia- 
masi ancora Tracolla la Sciarpa degli ufficiali quando è 
portata in traverso. 

TRACOLPIRE. v. att. e hect. pass. Colpire a vicenda, 
detto di due o più che combattano fra se ; Darsi scambie- 
voli colpi e ferite. In frane. S’enlre~battre. 

Es. . . . ' . . , . battagliare) 

Presso le preste navi : e tracol piansi 

Coll’aste acute di temprati rami. Salvimi trad. Odisi. ' 

TRACOLP1TO, TA. part. pass. Dal verbo TRACOL- 
PIRE ; Y. 

TRAFERIRE, e TRÀFIERERE. v. att, e ne»t. pass. 
Attivamente, vale Dare grandi ferite; e passivamente, Ferirsi, 
Percuotersi Pun coll’altro aspramente. Voce antica. 

Es. Li cavalli, e i cavalieri sì trafierono di scudi, e di petti, e di 
visaggio tanto fieramente, che amenduni andarono alla terra. Tav. Hit. 
Ci uscii. 

TRAFERITO, TA. part. pass. Dal verbo TRAFE- 
JURE; V. 

TRAFIERE. s. m. Pugnale acutissimo del quale anda- 
vano armati i cavalieri, per valersene contro 1* avversario 
venendo alle strette con lui. Forse quello stesso che i Fran- 
cesi chiamavano Miséricorde. La parola ò fatta dal verbo 
TraGerere e Traferire, cioè Passar da banda a bafida. 

Es. La lancia di Cirtfsse aveva in mano, 

La spada allato, e cintosi un trafiere. Pclci. 

TRAFIGGERE, v. att. In lat. Tran sfoderai Trans- 
figere. In frane. Torcer d’oulre en outre. Trapassare da 
una parte all’altra ferendo di punta; Ferir fuùr fuora. 

Es. E preso con la sinistra mano la briglia della mula , dalla quale 
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il Cardinale portato era, con la destra tratta la spada, lo trafisse. 
Bembo. — Portano aste oggi piccole, con poco, e stretto ferro, ma st 
trafiggenti, e destre, che con esse combattono presso, e lontano se- 
condo il bisogno. Da variati trad. Tac. 

TRAFITTO, TA. part. pass. Dal verbo TRAFIG- 
GERE; V. 

- TRAFUGGITORE , e TRANSFUGGITORE. s. m. 
In lat. Transfuga. In frane. Transfuga. Soldato fuggitivo 
che abbandona le proprie bandiere per recarsi a militare 
sotto quelle del nemico. La prima delle due voci è di Cru- 
sca e di miglior conio. 

Es. Non permettere vagabondi, nè persone sconosciute nell'esercitoj 
non fidarsi de* transfuggitori. Mohteccccoli. 

TRAGITTORIA. V. TRATTORIA. 

TRAGUARDO, s. m. In frane. Hausse. Ordegno che 
in certi casi si aggiugue alla parte superiore della culatta 
de’ pezzi per tirare di punto in bianco. E trovato italiano 
antico , come si vede dal seguente esempio tratto da uno 
scrittore che viveva sul principio del secolo xyi. 

Es. I traguardi si fanno di varie forme. 11 modo ebe si usa è di met- 
terlo da piè sopra al mezzo appunto dell’artiglieria , e per un piccolo 
foro, che si fa dentro a un canaletto, si traguarda con un occhio. Ed 
appresso : Ancora si fa un simil traguardo bucherato, che cammini fra 
due sponde in un orlaretto simile al cursore che si fa alle impannate, 
e nelle sponde si segnano i gradi, e con questo s’aggiustano le arti- 
glierie per tirarle. Birihgoccio. 

TRAIETTORIA. V. TRATTORIA. 

TRAINARE, v. att. In frane. Tratner. Condurre , 
Trarsi dietro ; e dicesi delle artiglierie , delle munizioni , 
delle bagaglie, ecc. che un esercito trae con se. 

Et. Le città hanno ad avere piti artiglierie, che non si pub trainar 
dietro un esercito. Machiavelli. 


TRAINATO, TA. part. pass. Dal vèrbo TRAINA- 
RE} V. 

TRAINO. V. TRENO. 

TRAMEZZARE, v. att. In frane. Couper; Ceuper 
en deux. Entrare, o Essere tra un corpo e l’altro, tra 
l’utia e l’altra Schiera, è sìmili; Sphttire pef meiwJ. 

Et. Trovandole sertitd, e bfehé ihcoiitlo, hdrt le ihvéslirdnò, é nrtn 
s» oHeharmto coti lord} ò per codardia , ò pei- ttlneJlKa dì thiiheieàre 
le altre galee* dei GendveJi. M. Vìllaìi. — Elie vohpé en deux par uue 
riviere, voi direte Esser tramezzato da un fiume. Algarotti. 

TRAMEZZATO} TA. part. passì Dal verbo TRA- 
MEZZARE ; V. 

TRANSEGNA. s. r. Sopravvésta. 

Et: Coti ricfche $ e reali transenne , e armature; M; VIllahIì 

TRANSFUGGITORE. V. TRAFUGGITORE. 

TRANSFUGO, aggett. In lat. Transfuga. In frane. 
Transfuge. Lo stesso che TRAFUGGITORE; V. Si ado- 
pera altresi a modo di sust. 

Et. Il quarto è {'abbandonale il suo generale > e passare a quel del 
hi miro, e questi si chiamali transfugi. Cinuzzi. 

TRARRE» Lo stesso che Tirare in tutti i suoi signi- 
ficati. V. TIRARE. 

Trarre deli/ assedio. V. Assedio. 

TRASSALTARE, v. hkut. pass. Assaltarsi vicendevol- 
mente. 

Et. S\ Troiani ed Achivi, trassa! land osi, 

Batteansi , ecc. Salvisi. 

TRATTA, s. r. Lo stesso che TIRATA) V» 
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a. Per Tiro d’ogni arma da trarre, èà anche per io Spà- 
zio corso dalla cosa scagliata. 

Es. Si videro fórse pèr una trattò d’arCO 'ticiiii alla ttévc ( tfni 
risponde al frane. Porlee). Boccaccio. — E quivi ebbero dalla città il 
primo saluto di cento trattè d’artiglieria (jtjni risponde al frane. Gotlp). 
Battoli. 

3. Per Insidia tesa al nemico: onde 1 modi di dire 
Avere , o Cogliere alcuno alla tratta , cioè Trarlo à in- 
ganno nelle insidie > Sorprenderlo con insidie. 

Es. I Toscani per vedere se potevano avere quello alla tratta, po- 
sano un aguato propinquo ai campi Romani, c mandarono alcuni sol- 
dati con veste di pastori. Machiavelli. 

TRATTENIMENTO, s. m. In frane. Entretien. Man- 
tenimento de'soldati, della milizia ; Tutto ciò che è neces- 
sario per tenerla sotto le bandiere. Dicesi anche iNTRAT- 
TENIMENTOj V. 

Es Nell’esercito imperlale si dava in guerra a* capitani , o a* colon- 
nelli il trattenimento tlelle compagnie intiere ne* quarti éft a condi- 
zione, die tali ancora, cioè compite le presentissero in campagna. 
MoUTKCCCCtfLI. 

Guerra m tRAtiENiMEUTO. V. Guerra. 

TRATTENUTO, aggett. In frane. Disponìile. Ag- 
giunto d’uffiziale o di soldato che ha paga senza servizio, 
ma che è pronto a militare al primo bisogno. Usasi anche 
a modo di sost. 

Es. A tutta questa sorta di gente s’aggiungono ancora molti tratti- 
noti, essendo chiamati così , perchè tirano i loro soldi a parte > e non 
sono compresi nel corpo ordinario della fanteria , e cavalleria. Bexti- 
voclio 

TRATTO, s. m. Lo stesso che Tiro , e deriva dal verbo 
Trarre per Tirare. E vocabolo poco frequente nella lingua 
militare, quantunque adoperato da nobili scrittoi. V. TIRO; 
TIRARE. 

Et. È Serravate un castello Irà Cesoia e Pistoja , pOsto sopra un 
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colle che chiude la Val di fievole, non in sul passo proprio, ma di 
sopra a quello duoi tratti d’ arco ( qui risponde al frane. Portée ). 
Machiavelli. — Rizzarono un castello di travi Dentrovi i moschet- 

tieri , con si fatto ordine, che, senza mai punto restare, si presentas- 
sero a'merli, l’una (ila immediatamente dopo l’altra, calando i primi 
dopo il lor tratto, e succedendo subito i secondi a trarre, indi i terzi , 
e intanto gli altri ricaricavano (<pti risponde al frana. Coup; Décharge). 

B A ITOLI. 

TRATTO, TA. V. TIRATO, 

TRATTORE, verbal. masc. del verbo Trarre. Lo stesso 
che Tiratore ; ma meno usato. V. TIRATORE. 

E$ Certo te s\ fatto 

Non generò la veneranda madre , 

A essere trattor d'arco, e di frecce. Saltini. 

TRATTORIA, TRAGITTORIA, e TRAIETTORIA. 

s. f. In frane. Trajectoire. Chiamasi con questo nome 
da’moderni quella Linea che descrive un grave lanciato 
con forza qualunque ed in qualunque direzione nel vuoto 
od in un mezzo resistente. Questa linea è retta , quando la 
direzione del proietto sia verticale ; curva, se la sua dire- 
zione è obbliqua all'orizzonte, e quest’ultima appunto è 
quella che si considera nei tiri delle armi da fuoco. 

Tutte e tre queste voci derivano dallo stesso verbo latino 
Trajecto frequentativo di Trajicio, Trapassare, even- 
nero gran tempo usate promiscuamente : sembra peraltro 
che alcuni de’migliori fra'moderni, come il Lorgna, il Ca- 
novai, il Del Ricco, il Fontana, il Venturoli, ecc., prefe- 
riscano di scrivere Traiettoria. 

L'applicazione della scienza del calcolo al tiro delle ar- 
tiglierie viene assegnala al celebre nostro matematico Nic- 
colò Tartaglia, il quale fin dalla prima metà del secolo xvi 
tentò di ridurre a principii teorici la pratica del Bombar- 
diere. Dopo il Tartaglia , prese il Galilei ad avanzare la 
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teorica del tiro nella sua Tavola delle ampiezze, dichia- 
rata poi ad uso de’ Bombardieri stessi da Evangelista Tor- 
ricelli. 

A dar lume ed efficacia maggiore a questa voce che, 
quantunque usata universalmente in tutte le scuole , viene 
tuttavia introdotta per la prima volta in un Vocabolario 
Italiano, aggiungerò i due seguenti esempi d’autore vivente 
e maestro in questa parte delle scienze militari a quello 
di scrittore piò antico, che si troverà più sotto. 

« Era massimo il tiro di ficco , perchè la traiettoria 
« incontrava il bersaglio ad angolo retto. » 

« Quando si dice la traiettoria incontrarsi coll' obbietto 
« sotto certo angolo , si considera , per formare questo 
« angolo, il piano del bersaglio e la direzione della tan- , 
cc gente alla curva nel punto dell’incontro. » Colletta. 

Et. La linea, che descrivono i proietti dalle arme da fuoco, si 
chiama Trattoria, o Tragittoria. Questa linea è sempre una curva, la 
quale s’approssima assai alla retta nei tiri esatti fatti cogli schioppi , 
colle spingarde , e coi cannoni ; ma ne’ tiri massimi di qualsivoglia 
arma da fuoco manifestasi molto curva essa linea, la quale sarebbe pre- 
cisamente una parabola , se l’aria non resistesse al movimento del pro- 
ietto. D’Antosj. 

TRAVAMENTO, s. m. In frane. Travée de pont. 
Ordine di travi per far pavimento ad un ponte, o sostegno 
alle tavole del pavimento stesso. 

Et. Il duca fatte voltare la medesima notte tutte le opere alla volta 
del ponte già rotto , lo fece con nuove tavole e nuovi travamenti ri- 
sarcire , di maniera che si poteva , benché strettamente e malagevol- 
mente, passare. Datila. 

TRAVATA, s. f. In frane. Mantelet ; Blindale. 
Ogni Sorta di riparo, sostegno o puntellomento fatto con 
Èrtivi 9 blinde, 

Et- Nuove macellino di scale f travate , bcrtotchp , $ altri diffidi da 
guerra fabbricando, Pier p* Crnmco, Accostatoti eoo ptll ( • frth 
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vate il fcsso, e alla della forte**! , atteneva a far ja mina. 

Gmcc|*KDiav — Fefevi di travate un cerchio, acciò non potessero 
fuggire, agiato da potervisi ringirare, maneggiare, vogare, e combat- 
tere. Da vaszati traci. Tac. 

TRAUCCIDERE. v. keut. pass. Uccidersi , Ammaz- 
zarsi gli uni cogli altri. I Francesi dicono talvolta: S’en- 
tre-tuer. 

Es. Colà i destrieri addirizziamo, c ’l cocchio. 

Dove massimamente cavalieri , 

E fanti , mala briga in tra lor messa , 

Troucrid.Qnsi, e clamor sorge infocalo. Salvisi. 

TRAUCCISO, SA. pari. pass. Dal verbo TRATJCGI- ’ 
DERE } V. 

TRAVERSA- ?• e. In frane. Traverse. Regno o altro 
messo ip traverso d’una via, d’una porta per impc4irne 
l’entrata al netniep. 

Es. Abbarr.ito per mare, e di fuori, con pali, e traverse dileguarne. 
G.Villaki. 

a, Una Massa di terra o di muro, di forma quadri- 
lunga , che si alza di distanza in distanza lungo i lati 
della strada coperta per salvarla dall’essere imboccata dall' 
artiglieria nemica 5 e generalmente ogni Opera della stessa 
figura , ohe si costruisce in questa o quella parte del re- 
cinto per lo stesso fine. 

Et. I cavalieri servono eccellentemente per traversa al battere per 
cortina , e fanno buonissimo fiauco alla cortina, lld in «Uro fuo»o: 
S J alzerà la traversa, e sarà pivi sicura , perciocché questa dee esser ri- 
paro a tutte le offese circostanti. Galilei. 

3. Cfiigmasi particolarmente con questo nome un’Opera 
che attraversa il fosso , e che si costruisce ordinariamente 
all’angolo fagliente de’hastioni, ufficio della quale è il trat- 
tener. l’ acqua pel fosso sino ad un’altezza determinata: ha 
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nel mezzo un’apertura che $i chiama Porta (in frane. 
Porte), munita d’una Cateratta {Vanne ; Eclisse), che 
col l’abbassarsi od aliarsi trattiene o 41) sfogo alle pcque. La 
parte superiore di quest’opera chiamasi Cappa {Cape), ed 
è fatta a mo’ di tetto con due pendenze molto rapide , af- 
finchè non vi si possa camminar sopra, e nel mezzo d’essa 
s’innalza per maggior sicurezza un piccolo solido di muro, 
che dalla figura vien chiamato Torretta {Darne). Quest’ 
opera di fortificazione chiamasi anche Chiusa. In frane. 
Bàtardeau. Alberti ; Marihi. 

4. Per Manrovescio. Lo stesso che TRAVERSO ; V. 

TRAVERSO, s. m. In frane. Coup d’arricre-maiu ; 
Bevers. Manrovescio. Dicesi anche Traversa. 

Es. Sta chéto, c mena m^traverso , o fendente. Urlisi. 

— E mandritti, traverse con fendenti. Pulci. 

TRAVINCERE. v. att. Più che Vincere. Lo stesso 
che SOPRAVVINCERE, e STRAVINCERE,- V. 

Es. ] quali, quasi come travinti, ubbidienti al suo arbitrio, non ar- 
discono di lavare le battaglieresche teste. Guido G. Crusca. 

TRAVINTO , TA. part. pass. Dal verbo TRA VIN- 
CERE; V. 

TRAVITO. s. m. Lo stesso che Steccato, cioè Chiu- 
sura fatta di travi. Voce antica uscita d’uso. V. STEC- 
CATO. 

Es. Simigliatile cos^ è di coliti , vite sta nej travilo a pomhittcre. 
Brun. Etic. ( Albati}. 

TREDICESJMANI. s. m. plur. In lat. Tevtiadcoimqrd. 
I Soldati della tredicesima legione romana. 

E s. prelevati, i Crcmutipsj aver ajutaln Vitelli.» amile nella guerra 
d’Ottonc : schernito (come sono insolenti i |i!chej della città ) i tre- 
dicesiiiuni lasciarvi 4 fittVicar l'auùtealip. (Uy+s^vn irad. JiM 
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TREGUA , è TRIEGUA. s. r. In lat. Inducine. In 
frane. Trhve. Convenzione fra due parti nemiche di non 
offendersi reciprocamente per un tempo determinato. La 
voce è d’origine teutonica. 

Es. Fatta fu tregua per tre anni fra loro. G. Villaki. — Le tregue , 
sospendo!) Tarmi , e fanno un composto fra la guerra e la pace. Bek- 
tivoglio. 

Conchiudere tregua. In frane. Conclure la trhve. Con- 
venire nella cessazione per un tempo determinato d’ogni 
atto d’ ostilità tra parti nemiche guerreggiami fra se. 

Es. Finalmente si condurne tregua tra essi per durare inaino a tanto 
fosse disdetta. Gdiccuhdihi. , 

Disdire la tregua. In frane. Dénoncer la fin , la ces- 
sation de la trhve. Fare avvertito con atto solenne il ne- 
mico, col quale è stata convenuta la tregua , che spirato il 
suo termine verranno ripigliate le ostilità. 

Es. Finalmente si conchiuse tregua tra essi per durare iusino a tanto 
fosse disdetta. Ed appresso : Era paruto loro onesto , poiché gli altri 
disordinavano le cose comuni, provvedere alle proprie con la tregua, 
ma fatta in modo, che.. .era sempre in potestà loro di dissolverla, dis- 
dicendola. G LICCI ardimi. — Fu la tregua in tal modo, che ciascuno 
possedendo le cose, die teneva, s’astenesse dalla guerra iufino a tanto, 
che disdetta la tregua sei mesi innanzi, potesse romperla senza con- 
trattare a quei patti. Sechi. 

Fare tregua. In lat. Inducias fiacere. In frane. Faire 
trhve. Sospendere le ostilità per un tempo convenuto fra 
le parti contendenti. 

Es. Fatta fu tregua per tre anni fra loro .Ed altrove: E nello stato, 
ch’erano, quando si fecero le triegue. G. Vilumi. 

Rompere la tregua. In frane. Enfreindre , Rompre la 
trhve. Ripigliare le ostilità sospese per convenzione reci- 
proca senza disdirla prima. 

Es. Gli ordini (dell 1 Arciduca erano di non muover l'armi contro 
ijiiellg dell» Provincie Vnjte, c di non dar alcuna occasione, per |a 
fjltal» s'ftyesie a romper la Irrgua con loro, Bmt>vopmp. 
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Spirare la trecca, sì dice quando scade il termine con- 
venuto per essa. I Francesi dicono anch’essi: La trevo 
expire ; la trevo est expirée. 

Es. £ minacciava, e facea gran tagliata, 

Comunelle fosse la tregua spirata. Pulci. 

TRENO, e TRAINO, s. m. In frane. Traiti. Nome 
generico degli uomini , de'cavalli e de’carri , coi quali si 
vettureggiano negli eserciti le artiglierie , le munizioni da 
guerra , ed ogni sorta d'arnesi e d’attrezzi militari. Chia- 
masi anche più particolarmente Treno dell’artiglieria 
ogni Cosa del treno che dipende da questa milizia. 

L'ordinamento regolare del Treno cosi per le artiglierie 
da campo, come per le condotte delle munizioni da guerra 
e degli attrezzi non fu noto all’Italia prima della calata 
di Carlo Vili, Re di Francia, quando nel 1 4^4 tentò la 
spedizione di Napoli. Sino a quel tempo le artiglierie ita- 
liane d'ogni maniera erano tirate da buoi , e le condotte 
delle munizioni e degli attrezzi in balla de’ villani : l’eser- 
cito francese attraversò l’ Italia tutta intiera dal Moncenisio 
a Napoli con un Treno di cento bocche di fuoco poste sulle 
loro casse, colle code attaccate ai carretti, tirate da quattro 
o da sei cavalli, e seguite dai loro cassoni di munizione 
agili e maneggevoli in ogni fazione di guerra. La bella mo- 
stra che questa numerosa artiglieria faceva di se empiè di 
maraviglia gl'italiani, e sono da vedersi tutti gli storici 
contemporanei, i quali parlano di siffatta novità in termini 
che eccedono il vero. 

Gli uomini dell'arte preferiscono la voce Treno a quella 
di Traino, che è peraltro la più usata dai nostri migliori 
ptwci, 

Perché 1 rpllrputl p]j pipassero i (larari per vanUtnil» fanti, a 
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mjlJp C«4!li leggiefL B 4 Ì PÌÌI fncw» |a spesa, fjip pe) fraiuo B orila 
munizione delle artiglierie far sì doveva. Varchi. — Gli artigiani, e 
le maestranze marciano col treno dell’artiglieria. Monteccccoli. 

TREPPELLO. s. m. Lq stesso che Drappello. Voce 
antica e da fuggire. Vedi e usa DRAPPELLO. 

Es. Guardar in arnie , in schiere , ed in treppelli, 

Ed qlli pqesli, c belli 

Armeggiatori , e giostrator con quelli. Emtrcq 114 

TRIARIO. s. m. In lat. Trinrius. Soldato legionario 
romano a piedi , scelto fra i più vecchi ed i pi fi esperimen- 
tati cittadini. I Triarii andavano armati di grave armatura, 
con due pili, onde erano anche detti Piloni, scudo, corazza 
ed elmo in capo. Occupavano in battagliala terza schiera, 
ed erano estrema fiducia delPesercito; stavano con un gi- 
nocchio piegato, o seduti sulle calcagna , e quando le due 
prime schiere degli astati e de' principi non potevano reg- 
gere P impeto dell* inimico ed erano forzate a retrocedere, 
i Triarii s'alzavano con feroce grido, ricevevano i fuggitivi 
negli intervalli delia loro ordinanza , e ristoravano la pugna. 
Per quanti cambiamenti siensi fatti al numero de* soldati 
legionarii ne’ varii tempi di Roma, i Triarii non furono 
mai nè più nè meno di seicento per ogni legione. 

Es. Dopo mettevano i trìarj , con tanta radila Hi ordini, che potes- 
sero, bisognando, ricevere tra loro i princìpi e gli astati. Machiavelli. 
— I fiiqrj erano j piu a(tqn)pal) 4 e veterani , q! più , fi mfiT 

gli o di tulli aqnati di armi difensive. Ci'fozzi. 

TRIBOLO, s. m. In lat. Tribulus; Hfurex. In frane. 
Chausse-trape. Strumento di ferro di quattro grosse ed 
acute punte, ehe si semina sul terreno per trattenere il 
passo al nemico. 

Et. E incontanente seminerò triboli di ferro, che oveano portati. 
Q. t r ti per assicqfajuii dall§ tortile dell* cavalleria pon 
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poyp. jq di ijpHf piandar ingioi armali a syrnìq^ tifi fo$*q jecfo qn» ' 
quantità di triboli ? Tensim. — Assicurare i fiacchi... coprendosi con 
trincee, carra, catene, funi, palizzate, triboli. Mhktecuccoli. 

TRIBUNO. In lat. Tribunus militari s. Uno dei Capi 
della milizia romana, eletta variamente dal popolo, dagli 
imperadori o dai consoli ai tempi delta Repubblica per 
comandare la fanteria legionaria , e particolarmente la 
prima coorte della legione. U’uffizio del Tribuno era di 
amministrare la giustizia ai soldati , di esercitare i tironi 
della legione, di far la ronda di notte, di vegliare la giu- 
sta distribuzione dei viveri, di provvedere in un coll’ im- 
peratore o col legato e coi prefetti alle vettovaglie, all’ 
armamento, ai supplimenti , al danaro per le paghe. Pop* 
lava per distintivo il parazouio e l’ anello d’oro. 

Questi Tribuni , i soli veracemente militari , non sono 
da confondersi cogli altri Tribuni , detti pure de’ soldati 
(in lat. Tribuni niililum ), di consolar podestà, frequente- 
mente memorati nelle romane istorie. Furono questi ma- 
gistrati creati l’anno 3io dalla fondazione di Roma per sod- 
disfare alla plebe irritata contro i patrizii e ricusante di 
prender l’armi : erano sei , ed avevano la stessa autorità de* 
consoli , reggendo come questi le cose civili e le militari. 
Diversi altresì dal nostro Tribuno erano i Tfibuni de’ Ce- 
leri , creati ai tempi dei Re di Roma per la guardia della 
persona loro, e per la sicurezza di Roma stessa , alla (piale 
vegliavano specialmente con un corpo di trecento cavalieri 
chiamati Celeri. 

41 tutto, il Tribuno, di cui palliamo, aveva il comando 
di uno 0 più membri della fanteria della legione, e quanto, 
pii la legipne prebbe di numero taptq prejjbe quje||q 
Trinimi} i mali $e 4a prmcipjo furono tre ppr le tre tribjì 
istituite 4$ Bppjolq, Stirpaci sù»o a sei ? cpl tempo a 4 t 
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dici , poscia a sedici , e finalmente a ventiquattro per ogni 
legione , salendo altresì in autorità e potenza oltre alla loro 
primitiva istituzione. Ai tempi d'Adriano, restitutore dell’ 
antica disciplina romana, il Tribuno eletto alla capitananza 
di tutta una legione riceveva dal Principe una spada , in- 
segna di supremo comando, e sono degne di essere ricor- 
date le parole solenni colle quali l’Imperatore accompa- 
gnava questa militare ceremonia : Prendi questa spada 
(sono parole di Traiano), e se il mio imperio è giusto im- 
pugnala per me-, se no, contro di me. Ai tempi di Vege- 
zio, il Tribuno capo di tutta la fanteria della legione veniva 
distinto coll’aggiunto di Maggiore (in lat. Tribunus major') 
dagli altri Tribuni delle coorti , chiamati perciò Minori 
(Tribunus minor) ; questi erano promossi secondo gli or- 
dini della milizia al grado loro, ma l’altro veniva creato 
dalla piena volontà del Principe e con lettere imperiali. 

Es. Creavano ventiquattro tribuni militari, e ne preponevano sei per 
ciascuna legione. Macchia velli. — Cacciarono via i tribuni, e ’i mae- 
stro del campo. Dayakzati trad. Tac. — Per lo giudicio, e disponi* 
mento dello Imperadore , c per sua sagrata epistola s*ordina il mag- 
giore tribuno, che di tutta Poste è signore. Il minore tribuno è eletto 
solamente, come ben si sa, da faticare, ed ha nome Tribuno dalla 
Tribù. B. Giamboni trad. V eg. 

TRICUSPIDE, aggett. d’ogni gcn. In lat. Tricuspis , 
Che ha tre punte , e dicesi d’una sorta di saette. È voce 
poetica. Crusca. 

TRIGONOMETRIA, s. f. In frane. Trigonometrie. 
La Scienza che insegna a misurare i triangoli , ossia quella 
Parte della geometria che insegna a trovare le parti inco- 
gnite d’un triangolo per via di quelle che si hanno, V’ ha 
Ja Trigonometria piana e Ja sferica , secondochè gli angoli 
pi quali viene applicata sono plani p «ferici, (Questa scien*^ 
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fa parte essenziale degli studii elementari degli Ingegneri 
militari e dei Topografi. 

Et. Da queste cose supposte viensi in cognizione delle altre linee, 
e degli altri angoli per la trigonometria, e per la scala metrica. Mox- 
Ticnocou. 

TRIGONOMETRICAMENTE, avverb. In frane. Tri- 
gonométriquement. Secondo le regole della trigonometria. 
Alberti. 

TRIGONOMETRICO, CA. aggett. In frane. Trigo * 
nomélrique. Appartenente a trigonometria. Alberti. 

TRINCAPALLE. s. m. In frane. Triqueballe. Sorta 
di carro con due ruote assai alte , e con timone lunghis- 
simo. Questo carro opera come una leva per sollevare cose 
di gran peso, e serve anche per trasportarle. 

Nelle scuole del cessalo regno d' Italia venne chiamato 
Carroleva , voce composta che spiega benissimo l'azione 
di questa macchina , ma che non avendo autorità di scrit- 
tori ho dovuto posporre a quella di Trincapalle usata da 
gran tempo nell’artiglieria toscana e nella piemontese. 

Et. Il trincapalle i un ordigno, ch’ha le proprietà delle descritte 
macchine, cioè di elevare, e movere le artiglierie, e partecipa ancora 
delle proprietà de* carreggi, poiché è di gran comodo per condurre in 
distanza anche notabile le artiglierie nude, ne’ siti però non montuosi. 
D’ÀVTOirj. 

TRINCEA, TRINCERA, e TRINCIERÀ, s. f. In 
frane. Tranchce. Chiamasi particolarmente con questo 
nome una Strada scavata nel terreno, difesa da un parapetto, 
e che serve di comunicazione alle soldatesche assediami. 
Le Trincee fatte di linee storte per salvarle dall’essere im- 
boccate, si dicono SVOLTE; V. Si riferisce l’invenzione 
' di queste Trincee a Prospero Colonna , nel secolo xv. 

Seguo per l'etimologia di questa voce l’opiuioac del dotto 

Adelung , che la trae da un antico verbo tedesco Tremen , 
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usato ànclié In fVamiiè, eli è vale Vagliare, 6ìvi3eré ; 
onde anche il nostro verbo Trinciare , ed il Trancher de' 
francesi : questa opinione sembra molto più probabile di 
quella degli antichi etimologisti, che derivano Trincierà dai 
terbi lati Tr uncare, o Tran scinder e. 

Es. Nè mancò d’irnpedire quanto potette colle artiglierie» che non 
si lavorasse alle trincee. Guicciardini. — L'inimico, volendo condursi 
nel a fossa non verrà se non ricoperto da trinciere. Galilei. 

Impuri, thè siati le fètide indi «riunite 
E di fosse profonde > e di trinciere. Tasso. 

Apertura , e Aprimekto della trincea. In frane. Ou- 
verture de la iranchée. L J Azione delPaprite la trincea. 

Es. Questi erano i due principali quartieri, e cominciossi dall’uno e 
dall’altro 1! solito aprimento delle triucere. Bentivoclio. — Si liaono 
pure segnati que'siti particolari, che iorio stati riconósciuti i pili pro- 
pri! per l'apertura della trincea. D'A&tómj. 

Apri* là Trincèa. Iri frane. Otivrìr la iranchée. Incó- 
ininciare i lavbrf delle trincee ; Sbottare con essi contro 
le opere nemiche. 

Es. Cori troppo dis|>rèzz » tralascialo l’aprir lè trinccre per acca- 
ttarsi , com’è solito, di inano in mano sotto il lor serpeggiante riparo 
prima alle batterie , e poi al fosso, risolverono scnz'alctina tardanza di 
battere l'accennata porta della Croce e il suo rivellino. Beitti voglio. 

a. Vale anche Disfare , Rovinare la trincea del nemico; 
Aprirsi per essa una via a cacciarlo da’ suoi lavori. 

Es. Andarono ad urtar con tanta risoluzione c impelo nelle Irincere 
dé’rtfeihiei, i quali in gran huntfcro letrèiàho la cittadella assediala per 
la parte della città, rlic l'aprirle, il passarle ■, e il mettere in fuga 
quelli che le difendevano, fil un'azion sola. Bektivoclio. 

Bocca della trincea. Lo stesso che Testa della trin- 
cea ; V. 

Es. Travagliavano il campo con grosse scaramucce., in una delle 
quali pervenuti sino alta bocca delle trincee, uccisero cinque capitani. 
DÀVIl*. 

a GivAtifeRÉ hi WìAceà. V. Cavaliere. 
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Con A dèlìà TRÌNtE*. In frane. Qiifiìe dè Iti IrMèhée. 
Particolare denomin.iiiotiC dèi Luogo hbl quale si dà prin- 
cipio ai lavori di trincea o di zappa , clic procedendo In- 
nanzi assumono dalla parte anteriore il nofne di Testa o 
di Bocca , rimanendo sempre alla posteriore quello di Coda. 

E*. Quel primo silo, in cui il principia la scavazione» chiamasi Còda 
della trincea. D'Akiohj. 

Guardia della trincea. V. Guardia. 

RAMO della Trincea. In frane. Boy mi de la trartehéè. 
Quella Parte della trincea che svoltando mette ad un’altra 
parte simile , e serve di corttunieaiione fra l’una parte e 
l’altra. 

Es. Farle {le trincee ) sempre di maniera, che non soltì da esse si 
cavirt rami, pe’ quali si vada da una trincea a un’altra per poterle rin- 
forzar con più agevolezza di gente, e soccorrersi fra loro bisognando, 
ma die anco scoronino la campagna. Cinuzzi. 

Sboccar la trincea. In frane. Owrir la trajicliée ; Dè- 
boucher. Modo di dire militare che vale Aprir la trincea 
per procedere innanzi cogli approcci , o per andare all'as- 
salto di qualche opera di fortificazione. 

Ét. Èssendosi battuto (piasi tutto il giorno, fece sboccar In trincea, 
con speranza di pigliat- la nollfe medesima il bastione. Qoiccuaaish 

Sboccatura della trincea. Ih frane. Débouché de la 
trancliée. L'Azione di sboccar la trincea , ed anche il Sito 
dove sbocca. 

Et. Tener le Sentinelle spésse , e diligentissime , e particolarmente 
aliti venùte, è alla sboccatura della trincea, ed ih altri luoghi, che 
guardino ottimamente Verso la piazza del nimico. Cisuzzi. 

Svolte della trincea chiamami genericamente tutti que’ 
Gomiti e Serpeggiamenti che si fanno nel tirar trincee* lu 
frane. Retours de la tranchée. 

Es. Figlino in tal modo sempre le svolte, che non possano dalla 
muraglia del nimico esser rinthoceftsé Qyar/d delle itinere ), Gntezzi. 
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Testa della trincea. In frane. Téte de la tranchèe. 
La Parte della trincea più vicina al nemico. Dicesi pur 
BOCCA; V. 

Es. Lavoratasi ancora alle due teste della trincea. Guicciarduti. 

Tirare una trincea. In frane. Conduire une tranchèe. 
Procedere innanzi coi lavori della zappa , onde avanzare la 
trincea sino al luogo indicato. 

Es. Purché tirandosi le trincete con traverse, ù con ridotti , o tor- 
rioncelli, piglino in tal modo sempre le svolte , che' non possino dalla 
muraglia del nimico esser rimboccate. CihUzzi. 

Trincea di campagna. In frane. lìetranchement. Lo 
stesso che Trinceramento, ma ristretto al solo signif. di Ri- 
paro fatto in campagna aperta. 

Es. Era il sito di Pastrengo, e Bussolengo munitissimo per molte 
fortificazioni, che consistevano in ventidue ridotti , in frecce, trincee 
di campagna, e teste di ponti. Botta. 

Trincee a biscia. Si distingue talvolta con questo ag- 
giunto la Trincea ordinaria che si tira svoltando. 

Es. Poi tirar sempre trincee a biscia, ecc. Ciwuzzi. 

TRINCEARE , TRINCERARE, e TRINCERARE, 
v. att. e neut. pass. In frane. Retranchcr ; Se retrancher. 
Munire un luogo con trincee, e Fortificarsi , Ripararsi con 
trincee. 

Et. Cominciò ad assediarli , e quattro miglia all’intorno gli affossò, 
e trinceò. Davanzati trad. Tao. — Dopo avere scorso fin sotto alle col- 
line senza trovar incontro, se ne tornarono a’ suoi, riferendo che il 
Principe cominciava a trincerarsi nel piano. Davila. 

TRINCEATO , TRINCERATO , e TR1NCTERATO, 
TA. part. pass. Dai verbi TRINCEARE, TRINCERARE, 
e TRINCERARE; V. 

Campo trincerato, V. Campo. 
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TRINCERAMENTO, s. m. In frane. Retranchement. 
Opera di fortificazione campale fatta di un parapetto e di 
un fosso, e talvolta di un ramparci, che si costruisce per 
coprire e difendere un corpo di soldati, o far più forte una 
posizione. I Trinceramenti più estesi, dietro i quali può 
riparare un esèrcito, prendono il nome di Linee, e pos- 
sono in questo caso comporsi di opere contigue o stac- 
cate. Chiamasi anche con questo nome un’Opera tumul- 
tuaria fatta pure di un fosso e di un parapetto, colla quale 
gli assediati oppongono dentro il bastione un’ultima difesa 
al nemico per arrestarlo sull’alto della breccia : quest’ul- 
timo vien distinto dal Monlccuccoli col vocabolo particolare 
di RINTRINCl AMENTO ; V. I più estèsi sono pur detti 
TRlNCERONEj V. - i , 

Es. Non facevano altro, elle dilaniare gli S pagri uoli fuori «lei loro 
trinceramenti. Corsini. traci, CoiHf. difese ii campo da trin- 
ceramenti , o da qualche batterie, di hoc che. Ìhocq. Awjarotti. — I 

bastioni pieni sono di grdn lunga migliori dei vóti.; poiché la guarni- 
gione vi pub accorrere io, gryii uujtter^, e farvi jrinc^ramenti, e ta» 
gliajs secondo che stim^puAo^ptfrtiyio per una vallila difesa. D’Anton:. 

TRINCERARE. y.-TRINCEARE. 

TRINCERATO. V. TRILOBATO. • 

TRINCERONE. s. m. Iti frane. Retrahchement. Ogni 
Riparo o Difesa fatta a modo d’una lunga e capace trincea 
palificala con parapetto è fos$oj r" ‘ • 

Es Non voglio restar di dire ciò', che scrive Lelift Brnnealìo , sol- 
dato ìngdefntf, e di molta esperienza, nel sue liliro' (ìeYarkbì militari, 
dove trattando di difendere una piazza 'dice nod essersi il migline ri- 
medio per difendali., lontanigli le, élie ’l trincerarsi di' fuori con mezze- 
lune, e irineeroni. Tei»*i*i — SjiorgtVaji particolarmente mi gran trin- 
rertme di d'ta- <W fiume, die era la froqliera versoli rampo spagnuolo. 
Il che si cn fatto da Ludovico per zfi fendere tanto meglio due ponti 
di legno sopra i I medesimo fiume. Uesirvo«.io, «— E quindi non lungi 
opposegli un triucerone, distribuendo in amendue per. difeso intorno 
«il ottocento soldati, la maggior parta archibugieri. Segxeri. 
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TRINCERARE. V. TR1NCEARR, > -■ ;r 

TRINC1ERAT0. V. TR1NCEATO, . , . - j» > 
TRIONFALE, aggett, d'ogni gen. In lat. Triumplialis. 
In frano. Triomplial. Di trionfo; Da trionfo; Appartenente 
■ trionfq. V. CORONA. ; 

Et. t)uaudo aktiuu solitolo tomaia reti gran i ìtloria sul rnrrfi trion- 
fale, g i fi ‘gFHrrr*r 

TRIONFALMENTE, ayveub. In frauc. Trjompfale* 
numi; Tiiomphanuncin. Con trionfo} A guisa di trionfante. 
Hi. Coronalo a iii<k}o di He , e adornato triouUIinenU, Vii, Ciusx. 

Crtltca. „ ‘ x ' 

TRIONFANTE, part. att, del verbo TRIONFARE; V, 

TRIONFARE, v. weut. In lat, Triumphare, In frane. 
Triomphcr. Menar trionfo; Andar in trionfo; Ricevere gli 
onori del trionfo. V. TRIONFO. 

Be'. Cpslrilrcto .V. 'torrtò afta citi f di E'ùrra con grande trionfo, e 
girti ia , a modo d'iiao tporitante iuiperadoie. G.Vilt.ani. — Trion- 
fando dt- Spagna ib pretore. Ed appretto ■ Qoando teioofò di Cenilo 
He degl’ Illirici. Boiiimmi. — Ricevuti con ip^rcdiWie festa, e onora, 
ringraziandogli cixsrtrap, coma restbtrtpri dMte. gloria Italiana, entra, 
rono come trionfanti , ronditremloii ,b prigioni. iguanAÌ, Ip Barlétta. 


Guicciardixi. 




— Tre Tolte, trionfando,, ornò la' chioma. Petrarca, 

: .* ...,v .. • 1 Tr, 

’ a.Jn si^nif.'ATT. e Ggqrgtameiuej vaio Vincere, Prtmara, 
Soggiogare , essendo il trionfo segno di vittoria, . 

'Et. lissvpdp U'^aia d«’ >Ia[fll'esJÌ da Cimino -in Ulomagna Ufi mag- 
gio^ state, 'p colmo, clic fosser mai, tnoofavan» lino «damante la 
città di Ilinnnpj./na filasi tutta I» fUpttpgPH Uomiitttrc da vin- 

eÌtoccj:.4 > Viiiaìh.. . >( { . '.1 -, ; V 

. Cost’l.Tl’otPpo trionfa « nojui, je.’l inoudp («oà,, piu#. la fama 
de muy dimoi e-drlte «ósf d/tf mpddi), » qg caqq^.fc'flppéfó). 
fmwit. ■* . „,y. ‘ f ", «. a- '* e • w ><.■:■ 

TRIONFATO/ TA. yKKt. pass. Dal Vèrbo T*WÒ?I- 
FATCEjV;;. ■; . ; -• 


Digitized by Google 


^RÌOfcFÀTGU&, TftJCR. *a*. « m. del 

verbo Trionfare.. Che trionfi». j . 1 • " - \ , 

S J - ® 1U > fnMtÌHiatrie mortalità di finale) tornò a! rampe trjupfuiar 

degli animi de* suoi. Petrarca.. — La turba trionfa{n^,e si a^c oj|i} 
pubblica piazza. F« G'iojidàuo. — Conducendo con se ( Gapllief ) un 
grosso corpo di cavalleria con cjuaMfe nervo di fanteria, e col solito 
corredo di artiglierie , e di saJtpciue, Taceva , qual trionfatore , il suo 
ingresso armato per la porta di San Oa)lo nella pacifica città .di Fi- 
reufee., .. r trionfatori disarmavano i soldati toscani, s'Mmpadron ivano 
delle fortezze, del corpo di guardia del palazzo vcccli io, e delle porte. 
Botta. 1 ■’ . 

TRIONFO, s. m. In lat. Triumphus. In frane. Trioni- 
ph #,' Pompa 8 >Festa pubblica, religiosa e militate, che si 
lìceva in Rema in onor.dcgl’impetadori , citando ritornar 
vaao daH'esercko colle spoglie de' vinti nemici' e terminata 
vittoriosamente la guerra. • — w’ . 

E *. Gli_ aulititi romani si troveivmno pieni -di Vuoiti' tiWifi cimati 
da’ Quinci* M *MÌ rqjtwóe. tjitjiltolio. Botx*oc».j— Già è «lirici' 
r»to sqyr?j cjft:, cosa è-, trionfa «Me,# 'Vlar# . 

avuta sopra li intimici. Jiaft. ~ Lcg^ejatip spcssp„. le tps* fali£ <1^ Alyp 
sandro Magno, c ila Giulio tesare , 'ai crureiasa ScRVniipo roirabil 
inet|te,-iiif le tose fatjp ila se noi» faste rara parte atcìut» separabili 
,» teste, J&torw:, e^ioyC-'lorq, QutceMfcojan «v 

TROE®0. 6. -là Jet. T’ropoeum. Iti ft«na,' JV.o- 
phée. Una- Catasta d'alberi coperta d'armi e di spagKp 
tolte ai neptict, innalzata eulluogo dalla. ^ittpna< Quindi 
dii am ossi Trofeo Monumento aliato per celebrare un 

fatto tl’artni. _ ' V : - . . . • . . . £ , , 4 

Mi. .« , -3 . . VJ par lei ' '’*••• «V-.,v r j <* .<"■ vV> 

bM»d« : ^-ìk^a.faf Tartark lascialo ' ’ ti . 

Area inGollr, ed immortai trofei. Asiosfp. "... 

Cesare ctiiàuiò; è lodò i vinci tosa, e rizzò un prp/co fyrpó con 
superbo 1 1 [olu. ÌD,vi;i>.sti trai . Tao . — Per trofeo ammonti) 1’arriri , e 
le ba'ga^lit;‘'canijuÌ9tate sotto lo slehtkriio americano , clje sventolava^ 

•dii: carde dtdU Macai;. Aavas. .;<v ~ > ; V. -, ->‘i *>.. 


ft 0 fi TftO 

TROIA. 8. f. In lat. Tròja. Giuoco equestre degli 
antichi Romani , Giostra a cavallo che si faceva nel circo 
dalla gioventù patrizia, cosi chiamata da’ Troiani che l’isti- 
tuirono in Italia. * 

Et. Questi torri lamenti, e tjiiesle giostre . v . 

Rinnovò poscia Ascanior allor cb'ere^se . 

Alitala lunga: appresagli i latini; . . 

Gli nianlenner gli Albaui; c (l'Alba a Roma ^ ^ 

, ' Fur trasportati, è si son oggi; e come 
' r K l’uso, e Iloma, e i giuochi derivati 

Son da Trojani, hanno or di Troja il nome. Csaq. 

'Va. r !'* ■ : -io. -.-.. -<• : 

TROIATA, s. f. Lo stesso che Masnada nel primo e 
più antico suo signif. cioè Truppa di gente serva che se- 
guiva iu guerra il suo’Signore. È voce antica e fuori d'uso, 
nè vien qui registrata ad altro fine se uon a schiarire colla 
sita spiegazione i frequenti passi degli antichi cronisti del 
medio evo, nei quali si trova scritta ad un modo stesso cosi 
nel latino barbato di quei tempi , come nell’ italiano. Credo 
che l’ultimo in adoperarla sia staio.il Boccaccio. 

Et. Venutici di contado, e usciti dalle trojate , écc. -vogliono le 
-figliuole de’ gentiluomini, edelle buòne donne pei; moglie. Boccaccio. 

TROMBA» s. ìf. In lat. Tuba -, Bucina. In frane. Troni- 
pelle. Strumento militare da fiato, fallo d'una sottil canna 
d’ottone o d’altrp metallo elastico e leggierp, più o meno 
lunga, che si va allargando verso il fonilo, ovfe termina in 
forma di padiglione. La parte che si preme colle labbra 
per cacciarvi dentro il fiato si chiama Becchino; (in frane. 
EmbouchoirJ, e l’estrema assai più larga si chiama Padi- 
1 glioue ( Favillali ). * 

La Tromba si portava pfer lo più ornata d'un drappo 
tagliato in quadro e riccamente guarnito. È strumento an- 
tichissimo in tutti gli -eserciti , ove era usalo cosi dalla fan- 


‘V 


Digitizedby.tio 1 


teria, come dalla cavalleria ; ma ora è piò proprio di que- 
sl’ultima milizia, dandosi eoa esso tutti i segni delle fazioni 
è degli uffizi» loro a’ soldati. La voce viene dal .teutonico 
JVoit*/»'nelk> stesso signifr ■ *. '>•*: 

Et. Sema far mojfft «more nè di tromBe, nè-l’atird slrbmento, 
scesero ri poggio 4f Casella. e assalirono il campo. G. ViiiaatJ— .A4 
un suono di Imbiba, ritta die (oste la Bitidiera capitana, tutto I cser- 
cito sarebbe ai luoghi - suoivWachià’velci. 

2 . Strumento meccanico, di forma cilindrica , che per 

via d’uno stantuffo fa salir l’acqua sino ad una grande al- 
tezza. Serve negli assedii a vuotare le fosse, a spegnere gli 
incendi», écc- In frana. Pompe. . ' . 

- Et. la neve di Nugno- per vecchiezza sbipriva, e faceva tanl’jtqua, 
cte avea Insogno quasi di. continuo, di. due trombe per votarla. Sea- 

dohatj. Ha questa tromba il suo stantuffo e animella su aita, sicché 

j acqua, si fa salire per dUraaiope , rtOu pef impupo, come fanno le 

trombe che hanno l’ordigno, da Jjass0. GAi4J.ar. . ^ ^ 

3. Tromba, e Tromba difuQco venne pur chiamato nei 
secoli xvi' e xvu uno Strumento di legno, di ferro o d» 
rame, tondo cavo, lungo da trq^iftq » nove, piedi, che 
si empjevà di poi vere e d'altre .isterie .gcpeRfUWK* 

s’ innastava sulla pm> biffi una picea , Q si regge v^ con lun^o 
manico di legnò, onde .scagliarlo' conico a’.petmc». Era 
questa ^Tromba guarnita in. cima d’uno stoppino, col quale 
le si dava fuòco, p giovava cosi ne* luoghi stretti e negli 
attacchi sotterranei, eomé per atterrare ed abbjmciar, porte 
e rastrelli, e per disordinar gli squadroni pernici.,, se questi 
se la lasciavano accostare. Il Biripgòecio, che. le descrive 
partiepiàrmenie , .dice ebe esse .possono usar?» a modo d’«- 
tiglieria, e caricarsi perciò con pajle.di jnetra ed altri proietti 
da averne miglior effetto di quello fff 1 siedo fuoco. Nel secolo 


SVI, C so! principio del Xvtl questa sorta di Trombe venivi 
adoperata in battàglia come un’artiglieria. 

fii. 'Aretino Giovanni dà Turino molte trofrtb'é di filIiTo, riderti 
seco portato arca,' sparsamente gettato fra lorp ( tptrstó fatto è netta 
prima metà elei secolo xi'i ). V imeni, — Come ai facciano le mine , 
trombe» pignatte , soliioni, pglle, Vani, conocchie, passatoi, e simili 
artifìci i da' tirarli per bruciar novi,' munizioni, ponti , "ripari^ e- per 
tirar alle batterie ( VA. scrisse pure nella prima meta <hl secolo xn ). 
Bimsgocqo. — C ombattere coraggiosamente con le armi solite di pic- 
che, «l’vchibusi, di moschetti! c d’artiglierie, è ancor con trombe, e 
pignatte di fuoco artifiz.ialo > e«c. ( t/hi si pai la {teliti Sprinta HHth Jet 
ì ftotb irci, éhàte fihrt tiri fagliente eScntpio y. 6itHJé*i. «— Troiidje iti 
fuochi «rtiKeiati, eco. si usano nel li eserciti' per oflenderu il nemico da 
lontano. j].S. Ugo Camorri. , • . -, 

4- Tromba chiamasi pure l’Apertura delle cannoniere. 

V. cannoniera. 

■* '■'■■■ - • - • -■ ^ 

Dàb nelle tbOmBe. Incominciare a sonare le trombe} e 
figuratamente, vale Chiamar a battaglia.’ 

li** li cbé fattoi si dia nelle trombe.. G. ut’ l'.^aui^ 1 

’ ^ScóSt della tromba, in frane. Sórinerics , chiamatisi 
ne’ reggiménti di cavalleria qifo’ $tgnì che si danno a’ sol- 
dati Còlle tfotóbe , e che essendo Vani secondo t varii do- 
veri é faziorii per le quali si Fanno, -prendo fio . da queste le 
Fòro denominazioni particolari / ecconé le principali : 
l’Abbeveratoio . . in frane. 1‘ Abrcwou- ; 

l’Assemblea ; , V Assemblèe; 

il Bagaglio ...... le Bouite- charme ; 

il Bando fc Bari; . ' ' - 

il Buttasella . ; le Botillc-scllc;' 

là Carica la Charme; 

ht Diana ....... la Diane; 

le Dispense, 0 Distribuzioni . Ics Distri btotiorii ) 
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lè Flbdit' '» ì i i' • -tei Cofvétb f ■ 

la Generale . . '•»" la Gétlfrple 

il Governo de* cavalli ... la PafiMihént ; ' 
la Marciata ...... la Marche ? - y / 

l’Ordine .- . , . . • '. TOrdre ; 

la Profenda , . .. .. . 7 e Repas des chcvaiix -, 

la Raccolta •■**. * , ’ * ’ * te Malliafnent j 

la Ritirala ... . ... . , la Retraìte f ] > 

la Sveglia •• le Hévailj : . . 

Tutti a cavallo - .- *, .• »: A eli àyal> 

Tra trombè e tamrcìu. V. Twawro. 

. • • • • • • - . ' . ■ • y 

TROMBA DORÈ, « TROMBATOLE. s. m. Sonator 
di tromba. Voce adùoa e in disuso. -V. TROMBETTO, 
e TROMBETTIERE. , ' . . : . : * 

Es. Per onorare il corpo di Wi«ene it torto, che ur* Stato Irot^balórc 
d’Ettore. Paste Conv . — I trmnbidorr, 'e banditori del comune, che _ 
sono i banditori sei, -e troiubàduri, naccherino', fi sveglia, cennamella, 
e trombe IfàvtMccì. G.Vìllaxi. ' r • * 

. •* ^ . t\ •’* 

TROMBARE, V. «kit. Sonar la tromba ;-ma è disusato. 

Et. Stettero- schierati , tjateuno. trombando A petto l’unó dell’altro. 
[Ed i il altro luogo i -Trombato, c rifrUBibaiò, jioi si pat lìrOpo del capipif 
schierati. <1. Vittxii. 


•• A: 


l 


a. Òggi comunemente vale Adoperar la tromba per al- 
zare o estrarre l’acqìtà. Tn.frane. Pufniièr. Alberti. 

•7 • " 

TROMBATA, s. f. Sonnolento di trombe. E pur voce 

"* a ^ •» v ** f- 1 * • t •-» , r - 

arilicata.’ .. *• • ' > •’ . 

s * .' • * 7 

7 ,.^! loro segno levarono alla Pieve a Lipidi facendo orati troro- 
i. M. Vin.-isi. 


Ei 

baia 


TROMBATO, TA. bart. pass. Dal Verbo TìlOMBA- 

„ - • - - • . • 

RE; V. 's - , ’ ; v 

trombatoré: y . trombadoRè. 
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TROMBEGGIARE. v. neut. Frequentativo di Trom- 
bare; Andar toccando la tromba. H Parenti nota cop ra- 
gione l’ indole veramente italiana di questo verbo conialo 
dal Tassoni. . 


Es. <E già di .rimirar la Fama parmi 

Trornbeggiando volar di lefra in terra. Tassoni. * 

TROMBEGGIATO, TA. far*, pass. Dal verbo TROM- 
BEGGIARE ; V. . - • , 

• V % «. * - * 

TROMBETTA, s. f. In frane. Trompette. Diminutivo 
di Tromba , nel primo signif. di questa voce. *. 

Es. Fece sonare trombe , e trombettò , e mandò bando , che ogni 
uomo cavalcasse verto Ilòma. G. Villani. 

a. sust. Mise. Sonator df tromba, die si dice anche 
Trombetto •, e si prese dai nostri antichi scrittori per quella 
Persona che si mandava a parlamentare coll’ inimico, e 
che era per lo più un Trombettiere. 

■Es. Per segno ili ciò gli mandò il guanto per lo suo trombétta. M. 
Villani. — Essendosi alla semplice richièsta d’un trombetta arrese le 
città di Guines e di Han. Divina. 

j . \ _ . •. ; ■. 

Trombetta generale. Titolo di quel Trombetta che 
stando presso al capitano generale d’un esercita ne parteci- 
pava gli ordini u tutti i trombetti delle compagnie q de' 


reggimenti. . , V 

Es. La pianta dì qucsji alloggiaiventi essendo riportati in voce ed 
in disegno al Duca- ili Guisa sttflie alquanto sospeso è taciturno, 
■è poi (atto chiamare il trombétta' generale, commise die si toccasse la 
levata, e che ognuno fosse in punto di partire infra' lo spazio d un’ora. 
Daini, a. 1 " n 

TROMBETTARE, v. neut. In lat. Tuba coitene. In 
frane. Trompeterj Sonner ile la trompette. Sopir le 

trombe, le trombette. Si dice anche Strombettare. Crusca. 

. - . ‘ • I "' . /\ r • f-. yi ■ ' 


TROMBETTATO, TA. part. pass. Dal verbo TROM- 
BETTARE ;V. 
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TROMBETTÀTORE. vebbil. mìsc. Quegli che suona 
la tropi be o trombetta ;.ma non è in U60 nella -nylizia, 

Es. L'animo del Consolo fu uto poco riconfortato ; onde egli -della 
gente , th- erano trombettatoci , e comeHatori , elesse cinque molto 
velocissimi', è leggieri. Sallcst. Guiu Crucca. . , *v 

'• * * . ;•’ * ** # . 

TROMBETTIERE, s. m. In lai. Tubioen; Bucinator. 
In frane. Trombette. Sonator di tromba, di trombetta: Lo 
stesso ohe TROMBETTO; Vi- ■ ^ ! 

E> Lo malore dello spulare, e tojsire le sangui avviene sovente: 
■nenie alti trombettieri. Lu. cu*. usi.itt. Croie», 'a ' . < r 


Diminutivo di Trombetta 

> • . 

ÉMP4fef*OfcMM0Kt: •{►*-- -iv ^ 




TROMBETTINO, s.m. 

Piccola trombetta. 

Et. Giu trombe, c Irmnbeftioi,. , 

Sveglioni, enac. bcrini, T. Sacchetti. . 1 

• "* ^ i a ^ . * *_ « -r r . 

a. Lo stesso che TROMBETTA nel 3.” signif. di questa 
voee, TROMBETTIERE , c TROMBETTO; V. 

E s. Intra* quali era un trombettino del nostro Comune , il quale, 
sonando, fu di saetta, che venne -dalie mura, fedito'. 31 Villani. 

TROMBETTO- s, m. In lat. Tubicen. la franò. Tram* 
pettE. Sonator di tromba no’ reggimenti di cavalièri^.- 

Es. 'Vi mandò Alberto Pio, e Io» Palila qon quattrocento- lance , e 
quattromila fanti, innanzi ai quali essendo Alberto, cimi Uir trombetto, 
,e Con poylil cavalli, la (erra, elio mollo ramava, intera la sua, venuta 
incominciò a tumultuare. Cu iccXar)) ivi. * '• v , 

— ' Il Re'M.irsiglio e n Ir .ilo è già ’n battaglia, ' 

- •' J E 8’mfbrno ba IromHtttr, c tamburini. ^rrVi. r"’ . ■* > 

-r 4-- . . ri V?- .• - ; v • .. 

3 ! Tatti i buoni scrUtot'r>doprarip altresì questa- voce nel 
signif. d’Uffiaiale o Soldato «he -si manda a parlamentare 
coll’inimico; ora peraltro che i Trombetti Poh fanno che 
precedere chi Va a parlamentare , e dare i! segno del suo 
arrivo alle vedette o sentinelle del nemico., sarebbe forse 
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improprio l 'Adoperarlo ancora in questo signif. è tanto pii 
che si manda sempre a parlamentar col nemico un uffiziale. 

R». Per Uii IrombrUo vomito ■ Pesaro dell'esercito nemico fu do- 
mandolo n Lnrensu sol toc Olir] otto. Ed in olirò luogo: Nel (li seguente 
avendo mandalo nn trombetto nella riuà a dimatMlnre gli fosse data le 
terra',' salve le robe, c le persone di liuti. GmocUncisi. . 

• ' ' ' •' 

TROMCONEi s. m. In frane» Trombone. Propriamente 
Gran tromba-. Tromba pii grossa dell'ordinaria e che 
rende maggior suono; ma chiamasi più particolarmente 
dai moderni con questo nome, ed anche con ' quello di 
Trombone snodato uno Strumento usato, nelle musiche 
Tnilitari, pii lungo della tromba ordinaria; con alcune canne 
aggiunte elle scorrendo all’ insù od all’ ingii della canna 

principale danno le note fondamentali demoni. ; ' 

• _> . •* » - *. 

Eh, . . * . Tosto, die *i tr^mbon divino ( 

Rassegnerà ciascuno in quella vai le. ¥. Saccu^tti. ./ 

— K Quelli ( sh omenti ) da liuto, anliclii avevano, credo die 

♦piasi tnfti gli abbiamo/ e ‘1 tnonihoilrc snodalo di piti, .fluirti me tt là liiu- 
sitalissimo, elio non avevano essi. Ta.<sosi. » •«../’ * 

» *#*•,•• >•.*>• *• * li't'J.f * 

2 . Pei? Colui che suona H bombone, * > 

/ > • ’• ' « . • 

Ri- Jli fece intendere per Lorenzo,, trombanti (.ucebese, il quale è 
oggi al servizio del nostro Don . ocr. .Czr.usi. " 9* , 

' • f. • % 

. • . « 

3. Per similiu si chiama pure Trombone nna Sorta di 
schioppo di canna èorta ed allargata alla'bocca, che si canea 
di pii palline o.dadi ; e si adopera dai minatori nella guerra 
sotterranea, nella difesa de 'corridoi e de* passi stretti. In 
frane. Tinmblon. Quest’arme vien pur chiamala in alcuni 

luoghi SPAZZACÀMPAGNA; V; • . • 

2£» Se si «Vrannd eantrsmiiime nella piazza, si desti néinwo alcuni 
petardi, tromboni ,« pistole: D’AjìtÌSj. , 

J ' r ■ ^ \ * ’ . * ~ | 

TRONCONE, s. m. In frane* T roncoli. Pezzo di lancia 
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retta, Ì vece usatissima parlati do degli (contri di klcia 

ne’ Secoli cavallereeclit. • •-. ■- 

1,0 lancia al ciclo andò rotta in Iropconi. Beimi. 

; *■ - 1 . ■ / t 1 • ‘ j ■ ' ‘ / 

* ^ Rompendoci la laqctà il troncete «ol fcrrp fi rimase Gjló nel 
petÌo-‘Gcibo G. — La lancia, arme lun§U^so<Ja, stilli fe, C da adope- 
rarsi piu d una tolta, è far £uie o irb incontri , ancorché eli;* si rompa 
nel primo, essendo buono ancora il-troifcune. Cifrtffcit. 

*. • * „• m r' : •’ v- ; J * » " 1 

TRGNIERA. «c r.. Voce adoperata dapiù scrittdn mo- 
derili per indicare le Apertura intagliate ne’muri ed io altre 
opere dhiifesa onde farvi passare le bocche di fuoco, 1 è tirare 
a ntan salva contro il nemico., Si dirk più correttamente 
feritoia od Archibusieia se rapeitora serve solamente per 
le difese -del fucile e Cannoniera per quelle del cannone. 
V. queste voci a luò^ò letto, - ' r ' 

St, Una grafld’opersi di ,tl»Vl beo *«h;yU , o cojicqienSflÉ, lasciali' i 

due o ira Ordinilli tramerà, Constai Irati. Conti. 3Iess. 

' \ v ‘ - A * *, • ì •>.V : 

TROTTARE, v. nect. In frane. Trotter. Andar di 
trottò, e sì dice tarilo del carrello, quanto dell'uomo che vi 

sta sopra. . -- r ' '*■' ' v '~ 

„ ’ Sé. Mettendo i piedi nella staffa In tua presenza, >••... andai la Sera. 

innanzi pi£i tli dietii ubigli a*, sempre trotta «do. C Entriti. 

TROTTATO; TA. part. pass. Dai verbo TROTTA- 
RE; V.r v..- -, -, 

; . • .* ' .- .,• >; - , 
TROTTATORE, vcrbal . hasc . In frane. Trotieur. 
ftw trotta? Atto * tjroltsre. V t 'i' 

; Ss. lì’ c«vaHr, 15 «pjalf A-trigaf Arate si ehlwdawo trottatori. Lue. 
■ Mote. Otite». /' , • ’-r .•• r , 1 -- • - ' 

>» . m ; - ■* * % . • ' r . - * •' , 

TROTTO.' ». m. In frane, Tvoì. Uno degli andari del 
cavallo più; concitato del pasSp," e meno del galoppo. 

Ss. il Duca di Mómpei uteri j bftevò- c- generose principe, alla testa 
de‘ suoi cavalli prese- il troHp per aUuccarc i’iuitóico. (Dav«.a % 
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'Di boom trottò. Ih frane, grand trot. Poito.av- 
verbalmente, vaiò Trottando "forte. Gw^piì 

Di trotto. In frane. Au trol. Posto avverbialmente, 

vale Trottando. Crusca. \ .y ■} , 

* 

Picciol trotto cliiamasi nella cavalleria il Trotto meno 
accelerato dell’ordinario. In frane. Petit trot . 

Et È proprio deHe coraMe it «agallar le lanec d’un piccioi trotto, 
e goder del l'apertura, .che esse hanno fatta hello squadrone del ne- 
mico. Mr-vr-o. £ ■ 

Trotto chiuso. In frane. Trol serrò . Dicesi di Trotto 
regolarmente accelerato. ' • a. 

Es. Cavalcando ne van per la pianura 

TJ’un chiuso trotto, che mai non allenta, Beisi. 

X - • , . . ... 

TROZZO. s, m. In frane. Attroupement. Una Quan- 
tità di gente armata raccolta in truppa per lo piu per mo- 
tivo di sedizione. 

E,. Cosa assai facile il distarsi di quel trtrio df gente armata, .Cor- 
sisi trad. Conq. Mesi. ^ _ 

TRUFFARE, v. neut. Dicesi propriamente di Soldati 
che furano la paga. Signif. particolarmente avvertito dal . 
Vocab. della Crusca. 

Es Costui fu di Numidia, it.ililò in <>mpn fintano tra „li ajuti', 
trullo, si face . capo di malandrini. P*VAH7.«rrt trai/. Tac. 

•.>»>. • - V . ■ . •• .... >t . \\.i :-~A .. 

TRUPPA, s. F. In lat. Globus ; Majius. Ip frane. At- 
troupement-, Troupe. Propriamente Frotta , Quantità di 
gente raccolta insieme senz’ordine. La -voce è dal teutonico 
Trop che vale lo stesso. ' >. , ... 

Et i Bene ip so ’I polito 

Maneggiar arco, e primo colpirei •_ • , 

■*.- Un uomo, saettando in una truppa >'• 

D’uomiu contrari . 1 ' - •- < •' — 


Digitized by Google 


TRU 


Soi 


L 


. W. 


5 r Éd altrove t . ' . r 

Ma quando intorno alll città di Troja 
• Combattevamo Ache», non inai in truppa," 

JSè in drappello d’uomin rimanea. Salvici 

— Correrie, o scaramucce....",-* molte altre cose simili, che si 'so- 
gliono far con una truppa di quattro, o’ cinque mila uomini. Cwinttt. 
— Gli stratagemmi si eseguiscono con petardi-; con taratala per di- 
fetti dì muro, o per irakuraggiue delle guarjie. Si mandano le genti 
o a truppe, o sciolte per convenire poi insieme segretamente y osi 
conducono in gtósso. Montccuccou. 

a. Una Schiera di soldati a cavallo, maggiore della Com- 
pagnia; minore dello Squadrone. In questo signtT. è usua- 
lissima nelld ordinanze del secolo wn. In frane. Troupe. 

Ès I capitani cattolici sopravven'enflo con la cavalleria divisa in 
motte truppe, gtl assalirono; j»ec ogni parte. EH in filtro tingo: Messi 

la cavalleria in cinque truppe. Davi**. Distribuiti iu truppe ed in 

compagnie. 

3. In signif. piit generico, cioè di Soldatesca a piedi od 
a cavallo raccolta ed ordinata in fazione. 

Et, Troppi, si dice di soldati , a cavalleria che vadia unita n qual- 
che fazibne. MSiTTco Cietoyri. ■ ’■ 

4- Nel numero del più è stato adoperato da alcuni buoni 
scrittoti , e si adopera anebe più comunemente dai moderni 
come vocabolo generico c collettivo di tutte le Milizie d'uno 
stato, dei Soldati diexompopgono un esercito; Soldatesca. 
In lat. Copiae. In frane. Troupes. , _ ■ 

Es. Esscirdo sopravvenuto ìa .guerra civile di -Parigi, piti e più volte 
. « fece ved&ce colle tnlppfe armalo di moschetto*, e miccia accesa. Bal- 
Qixocói. — Camminavano alla medesima volta, ma per diverse strade, 
il ìtfarésciallo di Airone (fon le sùe truppe, destinato*, a fjir la guerra 
ne* contorni della Borala, c-Claodio signore della Chtalra con le genti 
radunale nel Berrl è nella Snlognia. Datila. — S’egli si calcola il da* 
udrò de’ licenziamenti', «delie fiuotfe. levate è -'delle rechi te , e delle 
murcie , e de' transiti , froverassi sorpassar di molto quello, che co- 
itela ufi aggiustalo perpetuò sòstehUmfvttO delle/ troppe. Montbcco 
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Fàr truppa. Detto di soldati sparsi e Spicciolati , come 
di guardie, sentinelle, vedette, ecc. vate Raccogliersi in- 
sieme. In frane. Se rallier ; Se réunir. 

Et. Si ritireranno eli mino in mano d l'altra sentinelle , perfino al 
corpo di guardia , per poter poi unitamente, con far ivi truppa, resi- 
stere ad unn improvviso impelo. Gjsukji. ^ ^ 

In truppa. In frane. Bti «rotare -, Piu- troupe. Avver- 
bialmente si dice di gente .raccolta insieme,' e $i adopera 
coi verbi Andare , Uscire , Gonibattere, Ritirarsi', pcc. e 
vale Satina intervalli. Serrata} Contrarlo di larga o spaiisa. 

Et. O si-asce in ordinanza, o ai esce ih truppa ; I in I I nno, è iidl'al- 
Irò modo, stando ppr lutti- insieme in .truppa, o in i«pijli<:ip, Vi .6} 
come nell’entrare in guardia, fid jn nitro /uogjji Qyaydo si cornicile • 
in truppa, cd insieme, fanno più cftetlo 'le'S[ia<le corte. CiAózii. 

TRUPPETTA. s. t. Jn frane. Petite troupe -, Pelo • 
tori ; Piquet. Un Drappello di soldati n cavalla staccato 
dal resto del corpo. È tut Diminutivo di TRUPPA ne) a.» 
signif. di questa voce ; \ . 

Et. Dalla vanguardia si cavano sci .o sette trpppctte dj ippodiri o 
venti cavalli l>na, Melimi. — "truppe^ distaccate-, che carivhiup i 
primi deli 'mimico*. Moutecocooli. ' 1 ■ ' 

TUBA. s. r. In laf. Tuba. Strumento musicalb d« fiato, . 
di rame o d'ottone, lungo e per lo più diritto còme le , 
nostre trombe, usato dal Romani nella loramiltzià per chia- 
mare i soldati allò fazioni, e per accendergli a combattere. 

È voce latina , epperò non si adopera nella nostra lingua se 
noo dai poeti e dà coloro clic descrivono gli usi antichi di 
Roma, - ; ’ , 

. v *' -f . - • r* • , 

/rs. Dove sentiu la PompcjJiiJ tuba. Daste. . 

— «. . . ... ..e con diletto . . , •- ' ^ 

P°àp annitrir cavalli, e sonar tulle.. Cago, ' . ^ 

— - pi falangi un tumulto, e un snon di tulle, ~ 

li un iucal»4r di cavalli accorrenti . f i <. 

Scalpitanti sugl) e|mi.a’ moribondi, , ,* 

E pianto, cd inni, e delle pardi» fi cìnto, Foscoló. 
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TUMULO, - » TUMULO. s. m. In iat. Tumulili!. In 
frane. Elèvntinn de terrein ; Manticulv. Piecolo colle 5 
Terreno alquanto .elevato. Voce dell’uso. 

Et. J l'unii non punto amarrili.... , essendosi ahi «attuti In unn strada 
tuvu cinta di (juj « di là da die olirne, u tumuli di terra ijuasidodue 
ripari, fecero alò). QtMÙf. -r- Ver» trainontaiiu si %dleva U|i tumulo, 
o piccolo colle di tufo, elle si elimina la ltocea. Tssùoìii.'Pozzktti. ‘ 

TUMULTUARIAMENTE, tvvaa. Iu frane. A la 
liète. In fròtta e confusamente. v 

Et. £4-00 ipiesla maniera posto insieme un esercito assai gagliardo, 
ancora 1 che tumultuariamente raccolto. < ti.uir-ci.i.mi. — JHmi vi estere 
altra forliltcazftmi, che qnellé, che per il pericolo presente erano state 
fatte lumnltuai illusole. (totem sia Si. 

TUMULTUARIO, RIA. aogett . Inl.it. J'umultuai'ius. 
Fatto in frettd è senza i soliti ordini. Si dice dèi fatti 
d’arme improvvidi , delle sorprese* de’ soldati levati in gran 
bisogno e mandati alla guerra senza essere stati prima am. 
maestrali a dovere, delle opere di fortificazione ’è d’ogni 
altra cosa di guerra iu cui siasi proceduto senza le ordinarie 
regole e cautele, . v .»•>• ‘ • 

Condotti i Romani nella guerra italica e nella; prima 
gallica in estremo frangente , non rimanendo loro il tempo 
di procedere al deletto de’ soldati secondo gli ordini della 
Repubblica,, conferirono al Capo dell'esercito la fncolth di 
levargli in tutta fretta : venuto questi iu Campidoglio, ove 
era adunala la romana gioventù , fece alzare due vessilli, 
uno rosso pei fanti , l’altro turebino pei cavalieri j quindi 
invitando gli astanti a porsi sotto ,1'una ò l’altra bandiera 
a’ incamminò fuori della porta gridando: Chi vuol salva 
la Repubblica mi segua. I soldati levati in tal modo ven- 
nero d’allora iu poi chiamati Tuntultuarii. 

* - , 

Et. pian si polca a Con prestezza mettere insieme altro, che fanterìa 

tumultuaria, e collettizia. Giace)* sussi, Pensavano terse dopq la tu- 
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trilli Inatta fhtìojie di qUèstà mattina , che noi altri * sépohì nel sohno, 
jo rapili dal timore, dovessimo o non prender l’armi , o gettarle sema 

venire a contrasto ajcilno? Òestivocuo. . . 

TUONARE* V.' MEoif.-> Per similitudine, vale Romoreg- 
giare, Strepitare; e si dice ora del fracasso che mettono le 
artiglierie. I Francesi adoperano anche in questo signif. i 
verbi Tqntter, Qronder, Ronfler y in figura. 

Et. Coti altrettanti- spìide , ed altrettanti 

Scudi tonava , » folgorava anrh’cgli. Ciao. • >• •' 

v_k Tuonavano tuttavia gli Alemanni con l 'artiglierie, e con d’ar- 

rhibuseria. Bottìt. * V" 

j •. ’ i •• . . 

TÙOIVp. s. m. In frane. Tonnerre. Il Rumore delle 

artiglierie, È traslato che Vadópeca in istile nobile. 

In tanti strepiti d'arrtie , in tanti tuoni d’artiglierie nuovi agli 
orecchi nostri? Ed in àlirp .lungo : 'Entrarono' come, trionfanti, > ondile 
cCndosi i prigioni innanzi, in Barletta, nrnhomhan^i l'aria di suono 
di troralip , e di tamburi, di tuonFd'arliglierie ,.e4i V ,aBSO i e grida 
militari. Guiucuanisi. E che vogliamo-noi aspettar più olire J EcC» 
il tuono de' tari contro i castelli d* Anversa e ili GanìerBCKilvoci-io. 

TURCASSO, s. m. la fratte. Carquois ; ~Troussc. 
Guaina nella quale si portavano le frecce ; Faretra. 

Et lutino che’ Sararini ebhbno tanto svettato, rli’ebhono Voti i 
turcassi di saeUè. -(.'area colle trécce ne’, laro turcassi. 

M. \ÌLLSSI. 

. « TORMA. V. TORMA. *. - , w- ' 

TURNO, s. m. In frane. Tour. Ricorrimento dell’alter- 
nativa nell’esercizio de’ doveri militari ; Giro, Yicerida , 
Volti. È vóce antica nella lingua. essendo già adoperata da 
Ciao da Pistoia, ma non è rimasta nello stile nobile, nel 
quale s’adopera la voce Volta. Questa di Turno ù afTalto 
tecnica. Si scrive anche Torno. Crusca, Alberti. 

f . ' 5 A ‘ ; -rv » - t -‘ ■-..'■yl V *»*• 

TURRITO. V. TORRITO. ' - • < <K * : ' ' ’• 






UCCIDERE, v. att. In lat. Necare ; Interficere, In 
frane. Tuer. Torre la vita ; Privar di vita. 

Et. Parte presi io battaglia, e parte acciai. Petrarca. 

— Qual pianto degli uccisi, che lagrime di quegli, che stavano a 
vedere, o forse eziandio di quegli , che gli uccidevano ? S. Agost. C. 
D. Ci ' uìca . — Furonne i generali suddetti feriti gravemente di arma 
bianca, massime Perignon , e Grouchy, e tutti fatti prigionieri t i gre- 
gari > cb* P< r la fuga non si poterono salvare , furono per la rabbia 
concetta nella battaglia , e per comandamento di Suwarow tutti uccisi 
inesorabilmente dai Russi, macello orribile, il quale se si aggiunge a 
quel di Novi , si vedrà quale umanità, e quale religione fosse in coloro, 
che erano venuti dall’ Orsa a predicare la umanità , e la religione in 
Italia. Botta. 

fa 

Uccidere a ferro. V. ferro. 

UCCISO, SA. pabt. pass. Dal verbo UCCIDERE; Y. 

UCCISIONE; s. f. In lat. Occisio ; Interfectio ; Cae- 
des. In frane. Massacre} Carnagc. Lo stesso che STRA- 
GE; V. 

Et. Cacciaronne i Ghibellini con gran danno, e uccisione di loro. 
G. Villa* i. — Già con grandissimo strepito percotevano le artiglierie 
negli Svizzeri, che venivano per assaltarle, facendo tra loro grandis- 
sima uccisione. Goicciardisi. — Quindi senza dimora spintisi addosso 
a quella turba collettizia piuttosto che militare, e sopraggiuntala d’im- 
provviso con poca difficoltà la disfecero, restato ferito il suo capo, e 
succeduta grand’uccisione ancora degli altri. Bzstiyoglio. 

roi.ir,, • • • 20 -•» 


Digitized by Google 


So6 


UFF 

Mettere a uccisione. In lat. Decidere ; Caedere ; Iti* 
terjìcere. In frane. Massacrer $ Passer au fil de l’épée. 
Fare strage j Mandare a fil di spada. 

Es. Io non so, qua! maggior crudeltà si fosse potata usare in un 
traditore, che tutta una città avesse messa a uccisione. Boccaccio. 

UFFIZIALE. s. m. In frane. Officier. Nome generico 
d'ogni persona graduata negli eserciti dal sergente in su; 
epperciò gli alfieri, i sotto-tenenti, i tenenti, i capitani, i mag- 
giori, comandanti de' battaglioni e de’ squadroni , i tenenti- 
colonnelli, i colonnelli , i generali sono tutti UfCziali , con 
qnest’avvertenza peraltro cliè mttl 1 graduati, dal grado 
di capitano generale sino a quello di colonnello, chiamane! 
Ufficiali generali , tutti gli altri dal colonnello sino al capi- 
tano Ufficiali superiori , e semplicemente Ufficiali quelli 
che sono dal capitano al sotto-tenente od all’alfiere. Gli 
Ufijziali d’ogni milizia hanno distintivi lor proprii tanto 
per mostrare la qualità loro, quanto il grado particolare 
in cui sono. La spada, gli spallini in oro od iu argento, la 
sciarpa o la gorgiera 6ono per l'ordinario i distintivi de'quali 
s’ adornano. Scrivesi anche Uffiziale , Ufficiale e Ufficiale, 
Officiale e Officiale, Officiale e Officiale. 

Es. Questi ufliriali saranno perfetti, e intoni ogni volta, rito «animo 
stali laitlo tempo spldati, che abbiano imparalo a ui.iti.l iip, e poscia a 
comandare. Cisto/.?. — I.a moltitudine degli nlìiiiati reca non meno 
aautsggio nel combattere, clic dispendio od sostenerti. Pochi unti pos- 
sono accudit e dapcrlutto al bisogno, nè far ben combattere i joldati , 
nè sotterrare all* ufficio di quelli che mancano, e vengono uccisi e 
feriti. La mediocrità è da tenersi, con tale distinzione, elle in tempo 
di pace , entro il proprio paese se ne sremi il numero, su quei d'altri 
e iu tempo di guerra s’ .accresca, ilosncnxou, 

Basso-uffizialb. In frane. Bas-officier r , Nome generico 
degl’ ultimi ira i gradi o le cariche della milizia immedia- 
tamente inferiori a quello di Uffiziale. 

Et, E giuntà la notte , ciascun uffiziale , o basso uffiziale destinato a 
regolai® una d’esse zappe partirà, ecc, D’Aictoaj, 



t5#F 

fattiti PFFVU4& h ffW*- Sms-fljicier. fiom di grada 

mmediaHMW inferiore p qndfa 4’U([)mk> U ale#*» 

ordinanze vengono considerati ganiiricafiiente coma So ito 
nfEziali i marescialli degli alloggi , 1 sergenti e furiefi. 
Secondo alano >1 Sotto-uffiziale tiene il giusto mezzo tra 
l’uffiziale al quale è inferiore , pd jl basso ufBziale al <|ugle 
è superiore. 

Ef. Pevere Barge jote fowira ti governo americano i ruotali dalle 
rassegne» doy<e jppoygralj fo^efp per aofìffi, e par grado. pan so^o rff 
uftìziali, ma ancora i sojto uftìziali. Cotta. 

t * * •* ’ * 

UfpnwtxB i&l «neon chiamavpsi Colui die aveva in cura 
i paoli e registri de’ soldati d’ un esercito negli uffizi» del 
contatore » e ne eseguiva gli ordini. 

E's. I capitani foo «ju^lli, clic trovano i soldati, e assegnano toro te 
acuii, c i cpntadori, e gli altri uffizioli del soldo gli luaon 4° pietfpra, 
e scrìvere al liliro del Prìncipe , parendo p( ti , e buoui. Cieuzzi. 

• ' • •• : 

. Urr«U]LE ozne*ape. In frane. Officjer generai. Titolo 
genetico d’ Qgni nlEziale cita abbia grado maggiore di 
quello d‘ Colonnello. ' r , i 

Es. lutimi) Washington un generale convento deg^i uf$/j$jU g^ne? 
rali ^ e di uno per compagnia.. Bqtta. 

U sviziale maggiore. Distingue v?si nei secoli svi e xvu 
con tjnes Raggiunto di maggiore queil’Uffiziale nelle compa- 
gnie che era superiore in grado al sergente ; come l’alfiere; 
il tenente ed il capitano, a differenza de’ sergenti , capar 
rali e forieri ebe a quel tempo erano chiamati Uffizioli 
minori. 

Ei. Tra gli uftìziali si contano tre maggiori, il capitano, il tenente , 
« r alfiere j e fi* ««od, ti Wg«>J.e, il caporale, *d «i foriere. SfcWe 

Uwihals minore. Distinguevano nel secoli avi « sv*r 
•^U’sggiunto di minor e i Sergenti , i Caporali «d i fonasi 
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delle compagnie , che a quél tempo erano tutti uffiziali , 
onde differenziargli dagli alfieri, dai tenenti e dai capitani , 
che erano perciò chiamati Uffizioli maggiori. 

* ili 

Et. Ogni uffiziale ha da avere le condizioni, e le qualità del minore, 
perciocché ciascuno . ufliziale maggiore comanda al minore. Cihuzzi. 


Uffizi ale riformato. V. Riformato. 


j. (i. 


ULANO, s. m. In frane. Oulans , Uhlans , e Wllans, 
plur. Cavalleggiere polacco armato di lancia. Questa 
milizia d' origine tartara divenne col tempo propria e 
nazionale della Polonia , quindi imitata dall’ Austria e 
dalla Prussia, e all’ultimo introdotta nell’esercito fran- 
cese da Bonaparte col nome di Lance. Oltre alla lancia 
guarnita di banderuola , che è la principale delle sue 
armi , l’ Ulano porta a cavallo una corta carabina , le 
pistòle e la sciabola. Alcuni derivano l’origine di questa 
voce dal nome Ul , che aveva il capo de 1 Tartari venuti i 
primi nella Polonia^ e che congiunto a quello di Hahn , o 
di Han, che in lingua tartara vale Capo, compose l’appel- 
lativo di Ulano. ' - 

Gli Ulani sono mirabili per la loro destrezza nel maneg- 
gio della lancia, della quale si valgono così al ferire, come 
al parare , e per )a loro agilità a cavallo sia serrati negli 
squadroni , sia sparsi alla leggiera ; furono in ogni tempo i 
più formidabili nemici dei Turchi, ed i soli che abbiano 
sempre affrontato con vantaggio l’impetuosa loro cavalleria. 
Il modo di vestire di questa milizia è tutto suo proprio; 
coprono la testa con un quasco o caschetto quadrato in cima, 
chiamato io polacco Czapka, adorno di pennacchio e guar- 
nito di visiera ; l’abito stretto alla vita che portano è una 
giacchetta per lo più di color turchino con mostre rosse , 
.chiamata da essi Kurtka, strignendo il rimanente del corpo 
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in due trose guarnite per lo lungo di bottoncini , chiamate 
Szarawary , che scendono Ha sopra gli stivaletti, li loro 
modo d'armare, d’ insellare e di combattere è a un di 
presso quello degli Ussari. , ■ ; V. , *- 

Et. Oggi la lancia è solamente usata dagli Ulani , e da coti fatta 
soldatesca. Alcakotti. — Stavano come guardia avanzata una qua* 
driglia di Ulani. Gotta. 

UOMO. s. m. In frane, //ottime. Questo vocabolo s'ado- 
pera nella milizia per Soldato. 

Et. La parola Uomo dopo quelle gran piene de’harbari,.che affoga- 
ron l'Italia, trapelata dal suo antico, e comune, e come altre molte a 
un nuovo, e proprio significato ristretta, cominciò a valere propria spe* 
zie di servitù , che si disse omaggio. Bokchisi. — Deoasi gli uomini 
assoldare, ordinare, armare, esercitare, disciplinare. Ed in altro luogo-. 
Solimano invase 1' Ungheria 1" anno 1 526 con trecento mila uomini. 
Moirrccuccoti. 

Scrivere uomini. V. Basca. 1 ’ - 

Uomo a cavallo. In frane. Cavali er. Soldato a cavallo; 
Cavaliere. 

Et. Chiese a* Fiorentini di grazia di volere dugento uomini a caval- 
lo , i quali 1* accompagnarono presso a Bologna. Crosichett. Amar. 
Crutca. 

1 

Uomo da faziose. V. Faziose. 

Uomo d'arme. In frane. Homme d’armes. Propriamente 
Uomo dedito alla professione dell’armi. 

Et. Tu ridi, perchè vedi me uom d’arme andar domandando di 
queste cose femminili. Boccaccio. 

a. Si chiamò particolarmente con questo nome il Soldato 
a cavallo d'armatura grave ne’ secoli di mezzo , ed anche 
più in qua : quello stesso che i Francesi chiamavano pure 
Homme d’armes, e più tardi Gendarme. 

Et. Non solamente de’ fanti , ma assai degli uomini d’ arme erano 
alla sfilata ritornati in Francia. Guicciardini. 
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3 . Nel secolo xvt 0 xvh ebbe tanto io Francia come 
iti Italia significato particolare denotante Qualità di cava- 
liere e Nobiltà di milizia di chi la esercitava , sena'’ altra 
dependenza fuori di quella del Principe. Una compagni» di 
questi Uomini d’arme venne istituita da Arrigo IV, Re di 
Francia, per assistere in guerra alla sua persona, e nel 161 i 
venne dal suo successore Luigi XIII ordinata sotto il co- 
mandò suo pròprio* asèegttàtòle il primo luogo sbpra le al- 
tre compagnie d’ordinanza della guardia.- A rfuòstì tempi 
vennero pure istituiti Colle stesse qualità e privilegi! gli 
Uòmini d’arme in Toscana, cotiie si ritrae dal seguente 

Es. Uomo d’arme, quello ohe è d’una milizia nobile, che ha il 
primo luogo nella cavalleria, non sottoposto ad altri, che al solo Prin- 
cipe, o a quello in sei-vizio di chi combatte* u di questa milizia ne è 
in Francia, iu Toscana, ecc. MS. Ugo Caciotti. 

Uomo di guerra. In frane. Homnté de guerre ! Propria- 
mente Soldato, ma si adopera sempre ad onore, e parlando 
d’uomo provato neli’armi e veterano. 

Es. Gli donò quelle ricchezze, ch’csso ai aveva per ragione di guerra 
acquistate, e quello che agli uomini di guerra t cosa onoratissima, lo 
fece ricco di spoglie tolte a’ nimicò Ed in aluo luogo: Pie’ tempi suoi, 
nc’quali fiorirono uomini di guerra secondo la moderna milizia eccel- 
lentissimi , ebbe Giovanni dc’MediM di cbnsiglio ^ftchl pari , di' ga- 
gliardi pochissimi, e d’ardire nessuno. Vincili Ir ad. lìoiz. 

Uomo di petto. Y. Petto. 

Uomo m Itotoo. V; Solito. 

Uomo di spada, vale Uomo che cigne spada, che eser- 
c!(à la professione delibarmi, diverso dall’Uomo di toga. 
Crusca. 

, 1I9MC1 1 I Sffri AMÉfli AJMfin • *|m flMK 

Uomo di srADA e cappa. Lo stesso che Uomo di spada. 
Crusca. Per la retta intelligenza di questo modo di dire, 
V. CAPPA. 
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UOSA» #. ?. In fnt>Ci HeuseS ; Pédicux. Scarpa di 
terso le§Ma alla gambiera « fatta d'una sokretta d'aociaio 
ricoperta di lame di fctro snodate. 

Et* Drive gli Unghtfti i* u«n, «gravi di lòr armi, e giwMiorii, non 

poi le no salire. M. Villani. * J 

URAGO. s. M. Lo stesso che RETROGUIDA ;Y ; ma 
è voce più schiettamente greca , e da non potersi come 

questa adoperare fuori dello stretto signif. che aveva nel 
greco ottllnmetuoi 

Es. La rctroguula, che cla’firrci si ctiiaina il Vetrarca, e Uràgo, 
sta all’ ultimo della fila per altezza. Cziusi traci. Leon. 

■ : I 

URTARE, v. atw. In Iati Urgere j Impellere. In 

frane. Heurlert Dar di petto nelle schiere nemiche cari-r 
cando con grand’ impeto e violenza. Usasi anche j'n sensq 

HEOT. PASS. ‘ 

' * ■,* c *■ • - ^ *” • * " 

Es. E ciò veggendo ni esser riero urtò forte sopra i nemici , o li 
strinse a fuggire. M. Villani. — Riportò la laude principale di questa 
♦Htorfc* viiefltfzo, perrKè fct faftMFìa d* Citi* di Castella stata dlsci- 
p 11 fiata innalizi da’ fftiteUij e ila jttf *1 modo tWH’ord manto Oltrarno»* 
tane, fu questo d\ ajutata grandemente dall* industria sua x perché 
avendogli armati dì lance più lunghe circa un braccio di quello, clié 
era 1* usanza CriffWiftc , ébhefò tarilo varifaggio , fjnatìdò da Ili» ftfròrio 
condotte a urtarsi co* fanti degl’ inimici, clic offendendo loro senza 
essere tfffesf per te fttttgfrtfffcà dclfè lailcie/grf irtessèro fri. fuga facil- 
mente. Ed iit altfn timoni Camminavano cori passò presi ùrilrrtò contro 
alle artiglierie , alle qudli pervenuti si urtarono insieme fefrieiisitmN 
mente essi, c i fanti Tedeschi , rombati «nido con grandissima rabbia. 
fJt/tcciAfDixi. — Il filtra <fì Monipeùsien avendo ÌQContralo (jueffi che 
figgendo drfUe Irlri^w »? r!t?r<iv*aò fri vernò al iè pfat* 

mira, riptato e muta» riraonlkifittrcki lorej a gì w friiia si tvihrppb da 
questo intoppo. Davila. — S* urli {’ injniico «cl liwco, o nelle spalici 
Moxtbccccoli. 

»i. . . j'> , *».* '•* 1 . •. .T •• | * ’*1 • ••• > 

URTATO, TÀ, fa.tz i'assì Dai verbo URTARE* V/s 

» / 
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URTO. s. "s*. In lat. Impulsus. In frane. Choc. Propria* 
niente l’ Impressione , la Percossa che fa una schiera nell* 
affrontarsi con violenza contro un’ altra ; nella modèrna 
milizia si adopera particolarmente per Affrontata, Incontro 
impetuoso e violento di cavalli. '•< 

Et. Rimarrà sempre vittorioso chi saprà meglio mantener gli ordini, 
e sarà meglio armalo ed esercitato in dare, e in ricever l’urto. Ciauzzt. 
— I Giannizzeri senza picche non possono resistere all’urto della ca- 
vallerie, o dell’ infanteria. Ed altrove: Un nodo di picche ben serrato 
insieme si rende impenetrabile alla cavalleria: esse na sostengono l’urlo 
dodici piedi lungi da.se. Moktbccccoli. — Si ripone nell’urto e nel* 

]' impeto la virtù della grossa cavalleria. Algarotti. 

1 f Ul '< 'tr-iti 

US ATTO. s. m. In frane, ant. Houseaux. Spezie di 
copertura della gamba , fatta di pelli o di patino. È una 
foggia portata dai Settentrionali In Italia. Si usava a cavallo 
e a piedi. ; <• 5 

Et. Molti portavano le pelli sanza panno scoperte, con berrette in 
capo, e tutti con assiti in piè. G. Villa». ' 

USBERGO, s. m. In frane. Haubert. /Armatura del 
busto, di ferro o d’altro metallo, fatta a lame od a scaglie, 
propria de’cavalieri nel medio evo. " 

Et. D’ ogni guerrier l’usbergo era perfetto. Asiosto, 


uscmccio. s. m. In lat. Transfuga . Disertore. 

Et Molte volte i cacciati, e gli usciticci sono traditori. B. Giamboni 

trail Vvg* f 

USSARO. S. m. In frane. Hussard', Houssard , Hou- 
sard. Soldato di cavalleria leggiera armato di sciabla, di 
pistòle e di corta carabina che porta pendente da una bando- " 
liera ad armacollo : ha una divisa particolare , vestendo nn 
corpetto strettissimo', chiamato Dolmana , ornata di cor- 
delline e- bottoncini , coperta in parte da lina sopravvèste 
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più larga , di colore diverso, foderata di pelliccia e gettata 
sulle spalle : calta stivaletti di color rosso o giallo e trose 
strettissime, con una tasca di cuoio o di panno che dal 
cinturino della sciabla gli scende lungo la gamba sinistra. 
Questa tasca , che è Udo dei distintivi particolari degli 
Ussari, vien chiamata Tasca-sciabola, come in frane. 
Sabrelache', vocabolo preso dalla voce tedesca che suona 
lo stesso. Copre il capo con un quasco pure di color vario, 
ornato di pennacchio, foggiato talvolta a cono, e talaltra a 
cono rovescio. In quella forma lo chiamano Csaka , in 
questa Czako. L'insellatura del cavallo dell' Ussaro è 
semplice e leggiera , fatta di assicelli soprapposti ad una 
coperta di lana raddoppiata , colla quale copre la schiena 
del cavallo , gettando sulla sella una gualdrappa di panno 
chiamato Schabraque. 

Questa milizia, che è propria e nazionale dell'Unghe- 
ria, venne in Francia sotto il regno di Luigi XIII, e fu 
poscia imitata dagli altri eserciti d’Europa. Alcuni scrivono 
anche Ussaro. y - 

Es. I cosacchi, ed i calmucchi, i loro ussari, si spandevano qua e 
là nel deserto a batter la campagna. Algahotti. — Gli ussari .con 
piattonate si facevano* sgombrar davanti le brigate. Et appresso: Gli 
ussari, crosciando nuove piattonate, sforzavano . . . i circostanti a sto- 
starsi. Botta. 


td •»!. V U.- it • .; r ■ i 






VAGINA, s. f. In lai. Vagina. Fodero, Guaina. E voce 
pretta latina , e non può tornar in acconcio eh? ai poeti. 

Es. .... . , corse la mano 

Sovra la spada, e dalla gran vagina 

Traendo la»veota. Mosti, a- 
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VALLARE. v. Att. In làt. Fallare . Cinger di tallo 
gli 'alloggiamenti , o Multir di vallo il re oidio d'tlh» terni , 
d'tina città. -, .. : • . 

iJ», Nei per giiigrtemmo tleiUro »U' lite funse , . 

Cile vallali, quella terra sconsolala. Il asti’. 

9 . Usasi altresì ia slguif. attor, pass, e Vale Munirsi di 
tallo, Fortificarsi coti vallo. V ' ■ 

E». Sogtióho fura «epe ere»*?, t calUrsi, t «configger» qj«tli , che 
in pria» «li mettevano io vplk». G*v ite*. 

VALLARE, aogett.' Iti làt. Vallàris. Aggiutno di 
Corona, cioè di premio dato da! Romani a qtie 5 valorosi 
soldati eie sforzavano 1 primi (trailo dèi nimico. 

Éi. Passarono le fanterie, e le geliti a catàlfó ortiité (ti molti <!drf}, 
e vi fttf-ortn venule molte éotóiit dvleAe, caflaW, « imirsli. Stetti erari. 

T.Iàv. . :••••. \ ‘J. . 

VALLATA, a. r, Riparo di fosso f Affosaeitiomo. v 

És. Li htogtji , die essi co frano , e le valine r s^ern? ìorimo Incoi», 
unente d'acqua, Pl-U*. Vai. €rt»*at, • '} . ' a'; 

VALLATO, TA. part. pass. t)al verbo VALLARE; V. 

VALLE, s. f. In frane. Bastia. Quello Spazio di ter» 
retto che si contiene Irà monti , cominciando dalle loro 
radici e distendendosi per lo piano alle volte per lufigo e 
spazioso tratto di paese, come è il Val d’Arno, Val di 
Susa , Val di Stura e la gran Valle del Po. Avverti che in 
questo signif. la voce Falle si accorda anche coll'articolo 
mascolino. È voce di Topografia militare. 

Es. * . ... •' . • vide Senna , 

fcd ogtft tifila, tìtìée Redatto è piétioi, 

VALLETTO, i m. fo frane. Falei ; Page.. Propria» 
mente Giovane servitore. Domestico di giovane età; ea in 
questo siguif. si trova adoperato dai nostri antichi scrittori. 
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« principe rtieMé qtftmd» parlano delle tiS*rt*é éWalfere- 
sche : passò quindi io piò larga significazione , è Valse Ser- 
vitore, Domestico, senza riguardo d’età f ma particolar- 
mente Qiiefló che nella milizia dei secoli svi c xvii sCgtifvà 
sopra un ronzino l’uomo d’arme o il corazziere per far le 
fatiche del campo, andar a foraggio, governare i cavalli da 
battaglia , écc. Chiamavasi anche GARZONE; V. 

Es. Non fartgc uri Sdgacisftfrtiò' A. dilètto 

Ptee dì panni pastora! vestito; Tasso. 

— E sebbene la licenza era concessa edn quéste atfefolri # cW 
i valletti soli uscissero dal campo, e di quella cavalleria, che non avea 
gdttoMf ufi tètitì solò setfltì'pHi foraggiassi. Morir 

Valletto d’arme. In Tàt. jtrmiget . Itì fra né. ràtét 
d’armes ; Vari et ; Èciyer. Giovanetto che esercitava 
plesso il Raronc suo signore gli uffiz.it di donzello o di Scu- 
diere senza portante J distintivi , e per 16 piò per mercéde. 
Dicesi anche Valletto semplicemente, mà in questo càStt 
indica uffizio piò basso, e propriamente di camera, e’tìort 
d’atme. 1 Francesi distinguevano quest’ultimo còl iiòttìC di 
Gros-valet. ■ 

Éi. t il I?utè i lìt [tritila «fé! OartlarHd Aflcbhe 

VkUetttf it arme , é cirtit fìtto, 6 paggio/ Otto. 

VALLO, $. m. Id lat. Vallimi. Il Parapètto alzate di 
qua dal fosso tutto intorbo al campo de* Romani , cosi chla* 
ttdtó da Vallus , Ramo, Palo, perché era guarnito di ptiH* 
ficaia e di rami intrecciati iu modo da Impedire ògdl accesso 
al nemico. • 1 

tìi. t Rortianì fjrevantt farle il taogtf «V fòssi , etti Vallo, e owl gli 
argini. MAcMiirstii. ■ 

2. Se ne allargò poscia il signif. e si chiamò Vallo il 

Campo stesso cinto di vallo. 

.v«.r ■' .••; .T> ■ s J 1 ■ : . . ■ j. a' -, 

Es. stanchi 

i «*ta« Hef vallo,- e stìntili I Ar.nWW, ot’fcsA V ' » V 
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3. Quindi si prese dagli Italiani per ogni Riparo che si 
faceva all' intorno delle terre per combatterle. 

Es. Uscirono fuori delia città , e vendono al vallo dello steccate, 
dov’era Fiorino. R. Mausfiki. — Ma il vallo alzato alla Cefalonià sii , 
che <li lui mirare i nostri drento nella terra potevano, i capitani ad un 
tempo da qualunque parte si' potea ad espugnarla si diedero. Bembo. 

4. In tempi più vicini a noi alcuni scrittori militari chia* 
marono Vallo il Recinto primario d’una fortezza. 

Es. Le mine' s’ incominciano al piè del vallo iu qualche apertura fatta 
col cannone. Momteccccoli. 

VALLONE, NA. aggett. In frane. JVallon. Aggiunto 
di soldato o di corpo formato, anticamente d'uomini nativi 
di quella parte del Brabante che è tra la Schelda e la 
Lisa , d’onde ebbero il nome. Militarono gran tempo agli 
stipendia della Spagna quando questa possedeva le Fian- 
dre, e l'infanteria Vallóna è nota nelle guerre di quel 
tempo per la sua bravura. Cessata la dominazione spa- 
gnuola nei Paesi-Bassi duraro’no tuttavia i Valloni in quel 
servizio, e sul principio del secoló xvm fecero parte della 
guardia del Re di Spagna , divisi in due reggimenti di sei 
battaglioni ciascunq, che si chiamarono Valloni , e collet- 
tivamente Guardie vallone : in quest’ordinamento peraltro, 
che durò fino al , 181 5, erano esclusi, i soli Spagnuoli, e 
tutti i capi ed i soldati dovevano essere stranieri senza 
riguardo alla prima orìgine. Si adopera per lo più «1 plur. 
e come sust. 

Et. Due squadroni preparati , Uno d* Italiani , e l'altro di Valloni. 
Datila. — Gli Spagnuoli erano di vanguardia, gli Alemanni venivano 
dopo ; rimanevano i Valloni nell’ultimo chiusi da alcune compagnie 
di cavalli. Bestivoclio. 

VALVASSORO, e VARVASSORO. s. m. In frane. 
Vavasseur-, Vasseur. Propriamente Vassallo mediato, 
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cioè dependente da altro Vassallo immediato o Vassallo 
maggiore, obbligato a levarsi ad arme ad ogni richiesta 
del signore dal quale riconosceva il dominio delle sue 
possessioni , chiamate perciò Feudi minori. In processo di 
tempo queste distinzioni scomparvero, ed i Valvassori, 
chiamati anche Grandi Valvassori, si trovano sovente con- 
fusi coi Grandi Vassalli o Vassalli maggiori, assumendo 
anch'essi il titolo di Cattani o Capitani. V. VASSALLO. 

I nostri scrittori hanno sovente adoperato questo nome 
nel signif. generico di Barone o di Magnate, ma partendolo 
sempre da quello di Milite o di semplice Cavaliere. 

Es. Messcr Francesco ila Barbugliano, c altri granili Cattani , c Var- 
\ associ. G. Villani. — Quelli, clic in certi luoghi, come ha ogni paese 
le sue proprietà, si chiama Valvassori, o Baroni, c da noi , e da altri 
Cattaui. Boncnm. 

VANGUARDIA, s. f. In frane. Avant-garde. La Parte 
che precedo un esercito od un corpo di esso in ordine di 
marciare. Lo stesso che Avanguardia e Antiguardia, ecc. 

Es. (.osi sollecitando a camminare di buon passo, raggiunse la van- 
gu itti i,t nel mezzo della campagna. Davila. 

VANTAGGIO, s. M. In frane. Avantage •, Supcriorité. 
Tutto ciò che giova più all'uno che all’altro di due eser- 
citi opposti , e ne rende migliore la condizione j ma si dice 
anche più particolarmente del sito, del terreno che occu- 
palo con maggior celerità o con miglior consiglio da questo 
o da quell’esercito ne accresce la forza così alla difesa, come 
all’ offesa. V. TERRENO 

Es. Mostravano (#/i yi retini) gran franchezza di volere la battaglia, 
e acconciavansi a difendere la loro città, e di prendere il vantaggiò 
•’ passi. Dino Compagni. — Appariva insomma, che nella celerilà con- 
sisteva il maggior vantaggio, e nel poter l’uno esercito prevenir l’altro. 
Ed altrove : Intanto dalla parte nemica non s’era tralascialo di far tutto 
quello ch’era necessario per discendere con ogni maggior vantaggio alle 
prova della battaglia. BiNTivoaLiot 
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Acquistabe ih vantaggio. Occupane ut) sito, una posi- 
tura favorevole » «e , e dannosa a) neniicg, 

Et. Ter impadronirti del fatto ivi pia agevolqieqU , era necessari» 
41 lavare agli aasedietj certa 4 i/psa ‘l'un picriejw rivellino. A questo 
effetto si mossero con grande impelo gli Spaglinoli insieme con gli 
alta'! compagni, e lo sostennero dall’altra parte con tal vigore i Fran- 
cesi , clic resti) per alcune ore dulibiuso I' evento dcll'ur<|ii!stare o del 
perdere (|U*I n arpeggio. £iiffnVMW°- 

A vantaggio. In frane. Bri position avantagéuse ; A 
eavalier. Lo stesso che A cavaliere ; V. Si adopera coi 
verbi Stare, Essere, Porsi, e vale Dominare, Signoreg- 
giare , ecc. Crusca. 

Levare il vantaggio. Togliere al nemico il vantaggio 
delle difese ; Cacciarlo dal sito ch’egli occupa. 

Es r E yercjiè la cortinq era tuttavia troppo 4 dal rivellino so- 
pracennato, perciò s’ebbc del tulio per necessario di levar prima a* di- 
fensori un cosi fatto vantaggio. Bestivoglio. 

> * • , { 

Perdere il vantaggio. In frane. Perdre ses avari tages. 
Rimanere inferiore al nemico cosi di sito, come d’ogni altra 
cosa clip sia per nuocere all’una tjelle parti , p dar giova- 
mento all’altra. 

J 5$. Ma il nemico resistendo con gran valere per Pupa parte, nè 
volendo perdere H suo vantaggio per l’altra, si mantenne sempre hi 
buona ordinanza , sinché prese risolili ione d’appressarsi più alle mura 
di Gante, come in *Uo 4' 'Pag&io*' sicurezza 

Pigliare , o Prendere vantaggio. In frane. Prerulre le 
dessus ; Avoir la superiorità. Essere superiore al nemico 
d’armi , di forza o di bravura. 

Et. Ma questi come più esercitati , presto cominciarono a pigliare 
vantaggio sopra di quelli,- in modo clic gli respinsero alla trincera , e 
tentarono di salirvi dentro con loro. Ed altrove : La vanguardia , ciré 
atei marciare aveva preso di già gran vantaggio, non pati danno alcuno. 
Bebtitoglio. . - , 


M • 
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IL vah* uscio. in frane. Pranire sai avanta' 
gei. Porri in sito favorevole alla difésa propria , éd a mag* 
gfow offesa del nemico. - ■ ■ ' ” 

fi. Cll A rettili riibiesono «miti nobili , * potenti £.!iib«Hini di Ux> 

m*«M, d#U» More», # 4» 9rtmte, «.*torif»**“ 0 ma frrovto**# di 

ftfm la S fapoWWplB,»' * dife»d#re !» hro ci Uà, e <li pen- 

dere ij vantaggio a’ passi, Diro Cohp|G>i. — Non Ai poteva sperare di 
sforzarla (/'ita), se non con grosso esercito, . . ette sarebbe necessi- 
tato di starvi intorno molti di per «scostarsi sirwsrneaU , « sol potar 

dora dai «a#iagt!* e iwto pia* pr eiU > .sbact ««logli , rto «forwwJflgli. 

<ioicc»4».Djsi, T Vedutasi la necessità del fomj>atfcre, supplirono gli 
Spagnuoli «1 difetto de - fanti col mettere a piedi una compagnia di ca- 
valli Borgognoni , « presero quel vantaggio ebe bisognava ai' siti, per 
ricavare dalla fe«e*i* annirin'M b mwt»* vflto* sto ri U» '“♦»#, Ito». 

«. Ayaoanro , Jtosere dappiè del nemico. 

Et. Ma l'Avita, prete un’ alte* volt» il vantaggio, con Uff numero 
scelto tl> Spentoti e Valloni «Malto i“W*' giuro 0 i* villaggio di 

Berrielen. JSebtivoglio. 

PsJtJSWsPg VWiXAfiGlO UEb TRBRRSO, Ifl frWC, Prenda 

l’avamagp du larrajn. Lo «lesso che Aaqpktaj&s, q Pkw 
pww u, yASXAOGjo od. «VP ; V. . , . 

£«. pr vedendo quell» di M Jtorl»5np, site i l°ro wwieiavean» preso 
vantaggio del Urreno, e parendo loro uqn essere Jaene condotti f si co- 
minciarono a armare, e salire a cavallo. Storìb Pistolesi, 

. ■ - » * 

TtMJtBs vwfTitww. Io frane- Ménage fes wartiaget ; 
Profilar, Parlandosi di sito* di torrone, vale Scis^livrlo, 
Occuparlo con avvedutola perchè giovi a se, e riesca 
dannoso al nemico; e generica mente/ vale Approfittare a 
danno del nemico d’pgni casp che nasca improvviso. 

Es. Siccome coloro, clic erano molto dotti, e intestai di guerra , e 
che «apuano le contrade, c trarr* il vantaggio del terreno, si snisono a 
campo di sopra da toro. Stoni» Pistoiesi. — - Osservi i’ua campo gli 
andamenti detl* altro,' per trarre vantaggio questo da quello, o per non 
riceverne danno. Bwswoomo. \ • * 


VARROCCHIO. s. m. In frane, arnie. Waroqueuu, 
Una Sorta d’argano antico, fatto d’un gran tornio di legno 
al quale s’avvolgeva una corda , e che si metteva in moto 
con quattro trasversali da quattro uomini per tirare od 
alzar gravi pesi. Era macchina militare dei secoli bassi , 
come si pnò dedurre dai varii esempi di questa voce tratti 
dal dottissimo Carpentier da un codice militare antico, c 
citati nei Supplimenti al Lessico del Dn-Cange alla voce 
V arochium e Vcirrochium. L’origine della voce si può 
trarre dal vocabolo latino Vara e Varra, macchina di 
legno, non che dal verbo Varare per Torcere. 

L’uso delle cave per atterrare le mura d’una città o di 
una fortezza passò dai Romani ai popoli italiani del medio 
evo, e durò sino all’ invenzione delle mine che giuocano 
per forza di polvere. A quel tempo gli assediami si face- 
vano sotto al muro che intendevano di abbattere, e scal- 
zandolo e cavandone a poco a poco la terra, sulla quale 
posava, lei armavano via via di puntelli per sostenerlo fiu- 
chè l’opera loro fosse terminata , poi legavano a questi pun- 
telli lunghe e grosse funi, quando il tempo non permetteva 
loro di adoperare il fuoco, c raccomandatele a forti argani, 
che chiamavano Varrocchi, tiravano con essi i puntelli a 
terra seguiti dalla rovina dell'edilìzio superiore. V. CAVA. 
Il Varrocchio serviva altresì, come l'argano orizzontale, ad 
alzare gravi pesi sulla cima delle torri ov’era piantato. 

Es. Quando la battaglia fuc bene impicciata insieme , e quelli di 
fuori vidono lo palazzo molto pieno di gente, feciouo dare mano a* 
varroccbi , e tirale li puntelli del palazzi Ed altrove : Quando quelli 
di fuori vidono, eh* in su le mura uvea gran gente , incominciarono a 
fare tirare le funi, e* varroccbi, .e misono fuoco ne' puntelli , c s\ 
forte tirarono, die le tnura caddono in terra. ( Altrove , eio'e a pag. 94 
di queste Storie, secondo la stampa citala dalla Crusca, si legge Veooc- 
chio, ma da tutto il contesto appqre essere errore di stampa , e doversi 
leggere anche quù'i Varrocchio). Storie Pistolssi. 
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A confermare poi la definizione data qui sopra , arre* 
cherò qui la seguente postilla di quell’acuto filologo toscano* 
il Biscioni, traila dalia bella ristampa di queste Storie* 
procurala in Firenze l’anno ìjii dagli stampatori Tartini 
e Franchi , il quale al passo citato dice: « Nè il Borghini, 
«nè il Corbinelli, nè il Vocabolario ci dicono, che cosa 
« significhi questa voce ( Vcurocchio ), che per avventura è 
« particolare del dialetto dello Scrittore di questa Storia, 
« come alcune altre poche, che ce ne sono. Pare, che sia 
« una specie di strumento meccanico, e forse una sorta di 
« carrucola , o argano, o simil cosa , a cui si doveano attac- 
co care, e poscia tirare le funi legate a’puntelli , su’quali stava 
cc questo palagio, per farlo rovinare. » < 

VASSALLAGGIO. S. m. In Fraàb. Vasselagc. Serviti 

dovuta dal vassallo al signore. 

(■ : ' • * ■ x. .. y 

Es. Se noi avessimo . »...a pigliale farmi ora, e trarci dal vassal- 
laggio del -Comune di Firenze. Fica nA -Cearstro. 

2. Moltitudine , Seguito di vassalli. . 

Es. Accolla molta baronia, e cavalieri, e sergenti di suo vassallag- 
gio, s‘ accampò di Pilori di Parigi. M. Vili.aki. 

' ' . ' ' - . 

V ASSALLO, s. m. In frane. V assai , ed al plur. Vas- 
salli. Suddito, è più propriamente Fedele mediato od 
immediato d’imperatore o di Re al quale rendeva omaggio 
con giuramento, possessore di terre feudali con obbligo di 
servigio personale dp guerra. . . .. . 

Questa voce essendo variamente adoperata dai nostri an- 
tichi scrittori abbisogna di maggiore spiegazione ad essere 
più facilmente intesa ne’ $uoi varii, significati : la sua ori- 
gine è in Vassus che valse propriamente Servitore, 
Domestico ; ma età titolo di nobile o di gentiluomo che 

v<à. ir. -, u 
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tetitv» alia petsotia dell’ Imperatore 0 dè> Re; tftdndi i 
Vassalli al tempo dell’ intrtìdttzione degli ordini fendali 
erano ditisi in due classi , la prima delle quali era dei Dii» 
ehi, dei Marchesi , dei Còtti, dei Baroni, degli Abgti, ecc, 
chiamati genericamente Vassalli regii o Vassalli mag- 
gióri e Capitani del regfio : avevano dependenzà diretta 
dal Sotrano; esercitavano giurisdizione nelle loro terre , ed 
erano chiamati ad assistere ai placiti generali dell' impero. 
Nella Seconda si comprendevano i Vassalli minori, i qoali 
erano distinti con dtle gradi ; il primo dei V alvassori mag- 
giori , che èrano dipendenti o Vassalli dei Vassalli imme- 
diati del Re; éd il secondo dei Valvassori minori , detti 
altramente V alvasini, che erano dipendenti oVassaHi il altri 
Vassalli mediati. Nei primi tempi i Vassalli che andavano 
nella prima classe avevano soli ij titolo di (capitani ; 1 eb- 
bero poscia anche i secondi > ed ogni differenza di giuris- 
dizione scomparve pure a mallo a inano che 1 autorità dei 
Re o delle Repubbliche si andava raffermando ed am- 
pliando. Più tardi colla voce Vassallo s’ iiilesé un Posses- 
sore di una terra feudale con giurisdizione o senza, con 
titolo o senza, e venne pure ristretta in alcuni luoghi a si- 
gnificare Qùtrlilh di un possessore di terra feudale senz’altro 
titolo di signoria. Quindi con questa voce s’ intcìide sem- 
pre un Nobile coti fèndo, a differenza degli altri Nobili 
senza feudo che comunque investiti divàrii titoli non pos- 
sono assumere mai quello di V assalto. La servitù militare 
personale durò gran tempo ne’ Vassalli tanto immediati 
che mediati , essendo i primi chiamati alle aridi eoi bando, 
gli altri col retrobando. Abbiamo àncora esempi in Italia 
della chiamata de' Vassalli stri principio del secolo xvn , 
pel qttal secolo venne pure abolita colla sostituzione di urt 

. ‘ " fcvSk- . V v : V * 1 

•}fr f \ V » 
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«ricbtfredMliwyda pégtfti «hi VftnàUè^et triwiènShUftto 

i*H» cavalleria MgeteWr V:i CÀVAUiàfAi • ♦ m .ùf-» 

fi. la Provenza furpn già due iidMM rt v»li*rt j ds’tjuali tliKHInB 
«cartella, e «amili ave» sotto # se., Bpccsccio. —■ Questi -furono «a- 
•oicUti àa £ilés con te ili Bajglexpotite, da i^inù^ian^contBrfi 
e dà Lancellolto conte di Mega , vassalli ciascuna di loro. del Ke-nc^Ua 
province di Fiandra. Berti voglio** r 

-tiiur, *?u* j r**T: r <. j \ \ ' V*’'» Ìttji*** r n rii 

SoTxo-vàssàzno» s. m. In frane. Arri'ore-vatsal Colai 
die èra dependenle. da Vassallo immediato o Vassallo mag- 
giore. Lo stesso che Vassallo minore. V. VASSALLO. . 

Es. La Francia obbliga non meno tulli *i vassaHi'Udla corona rile- 
vanti direttamente , e immediate dàf 'fe , cl>e i tórtf «titlo- vassalli 
(j a^ricfc vossaux)f a servir iir guerra con equi^iggiò d’armi e cavalli. 

BlÒKTEt ECCOLI. 

r % VI) - . ir', . i.if o Min 

VEUERÉ. «. att. In frane. Voir. Si dice di quei Siiti 
e di quella Opere, dalle quali si ha vista di jgljne ppere o 
sui cosi per attaccarli , come per difenderli.' , 

Es. Appunto questo luogo (il silo più eminente di Castel S. Angelo J 
circondi il (fastello attorno' attorno^ è tedi! Irtlcf-stì i Prati c lliwfifcl 
Roma. Catinai. — Per generalissimo .precetto j e regota iti v* 1> bilia 
terremo il fare , dia. tutte le parli dalla nostra fortezza Ai \teggano t ^ 
si difendano^ Galilei. — Un baluardo, .il quale, per Pallezza sua sopr^ 
gli afilli (ulta vede re domina la ritta. BàrTOli. — fcosircffrb (i ètruppéS 
sf pSs&ffe fìlàddoéit uifpótìfe Ceduto, imfebccdto, è coritintiamfenteiÉll - 
iftimkò battuto* -MoHTECcccmi. ,t tu 

• VEDÉTTA, e, VELETTA, s. f. In lau Spettila. In 
frane. Echàuguette •, Guórite. Luogo eminente sulle mura 
d’uua fortezza , ecc. d’onde si fa la guardia per «coprir chi 
viene. • . ^ t i . : , 

Es. Sedevano oziosi Ih sulla Trebbia aspettando,- come dh una ve- 
detta , Secondo il successo delle Còse, o dr Vitoperosamerrte f&gglre , n 
di frìwdtrltntemenle rubare i pretnj della Vittoria, GciocittWfftf. — Fti 
allora dagli atorfiaivàtori trovato i ttbi vedetta di rttaré , cftt fiere tHt- : 
velie aspettava. DzyAsziTi trai. Tac. . ' ,i.+s,uj 
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VEI 


a. H Soldato che fa là guàrdia dalla vedetta) ed ora 
chiamasi particolarmente con questo nome ogni Sentinella 
a cavallo. In frane. VedeXte. . . ■ , 

Et. JSi mandano innanzi i gius latori a racconciar ie strade, partite, 
corpi scélti, corridori , e vedette a discoprire innanii , a tergo, t sui 

lati. MosTzotìtpoLi. i- ' „ 

* • • 

Stare alla vedetta , od alla veletta. Stare alla guar- 
dia , SopraWedcrC , Esplorare , Osservar attentamente. 

Et. Stava ben sull* avvisò alla redetlq. Bbrni. r* 

VEDUTO, TA. rART. pass. Dal verbo VEDERE) V. 
VEEDORE. V. VEIDORE. V V 

VEGGHIA. s. f. Lo stesso che Sentinella o Vedetta , 
ma è voce antica e disusata. 

Et. Ore le vegghie guardavano radamente. I.tV. MS. òttica. 

VEIDORE, c VEEDORE. s. m. Quegli che sopramten- 
deva particolarmente alla descrizione ed al novero delle 
milizie d’ uno stato, facendone la rassegna e pigliandone 
mostra a suo tempo. Con questo semplice titolo era subor- 
dinato al Contatore, al quale sottentrava in tutti que 1 ca- 
richi' che da questo gli potevano essere commessi. La voce 
è spagnuola come l’ istituzione , la quale venne introdotta 
in Italia dopo la prima metà del secolo xvi , come si vedrà 
più sotto del Veedorc generale. Con queste funzioni il Vei- 
dorC o Vcedore risponde &\\' Inspecteur aùx revues de’ 
Francesi. ~ \ ‘ ' ' '• 

Et Terra altresì al Omerale d^artigliéda la diirà di far pigliar la 
mastra a tutti, di procacciare i denari, e d) fare i pagamenti, ma però 
con intervento degli uffizioli del Generalissimo dell’esercito; i quali 
ufficiali sono il Contatore dell’artiglieria, il Veidoro , e il Pagatore di 
essa, e questi tre itili siali son fatti dal Principe, o dal Generalissimo 
sopra lo stato dcH'arliglierià, per essere, a quello di grandissima utilità. 
Ctxczzi. 
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Veidohe , e Veebohe obnebale. Ne’ secoli xvr e xvn sì 
dava questo titolo a chi sopraintcndeva in nome del Prin- 
cipe a tutto un esercito od alla milizia di uno stato per 
sopravvederne il numero, le vestimenta , l’armi e 1’ istru- 
zione : con questo grado era uguale in dignità al Contatore 
generale, e maggiore del semplice Contatóre} se ne trova 
frequente la menzione negli eserciti di Spagna , dai quali 
passò in Italia ai tempi del Duca di Savoia Emmanuelc Fi- 
li berta, che lo 'istituì in Piemonte l’anno i586 col nome 
di Viadore o V eadore generale. I Francesi ebbero verso 
il fine del sccplo xvn una carica simile, che essi chiama- 
rono Inspecteur gèifèral d’infanterie , de capatene, ecc. 

Es e queste addi mandavano, ed apertamente procuravano gli 

agenti suoi {del He di Spagna), i quali erano don Bernardino di Meu- 
dozza , il Commendatore Morrei , e Giovai) Battista Tassis, veedor 
generale de’ suoi eserciti. Devili. — E grandissimo ih numero degli 
officiali che richiede l’esercito per esser ben guverualo; e fra di loro 
molti ve n’ha per l’uso più della pernia che della spada. Fra questi 
il Segretario di guèrra è in maggior stima d’ogfri altro, c dopo lui il 
Yeedor generale - ’, il Pagatdr generale ed il Contatore. BÉSTtvocLio. 

f V 

- VELAME, s. m. Iu frane. Ridcau, Qualunque cosa 
ripari dalla vista del nemico senza servir di fort£ riparo. 

Es. Le fascine « che in abbondanza si richiedevano, furono pochfssi- 
me, omle in vece di sere 4inee d’appròcci, non erano che velami e 
candelieri, che ti^liesaitu la velluta aH’iniiiiico beasi , ina non ne ri- 
paravano i colpi MoKT£CUr.Col.|. 

VELATO. jiggett. adoperato per stts-r. In lat. Vela- 
tili. Soldato di supplimento negli eserciti romani , il quale 
seguiva le legioni senz’arme finché gli toccasse la volta di 
vestirle} altri vogliono che col vocabolo generico di Velati 
intendessero i Romani i Ferentarìi, i Veliti e gli altri Fanti 
leggieri} altri credono che i Velati fossero lo stesso che gli 
Accensi. ' ' ,,, .. , v , , . 

VELETTA. V, VEDETTA. , . V' 
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a. Il Saldata cbe fa là guàrdia dalla vedetta ; ed ora 
chiamasi particolarmente con questo dome ogni Sentinella 
a cavallo. In frane. Vedette. 

Et. jSi mandano innanzi i guastatori a racconciar le Jlradc , partite, 
corpi scélti, corridori , e vedette a discoprire innànsi , a tergo, e sui 
lati. Mostzoocfom. '> ' j. ■ ' 

Stare alca vedetta , od alla veletta. Stare alla guar- 
dia , SopraWederé , Esplorare , Osservar attentamente. 

il. Stava ben sull’ àvvWo sita vedetta. Diasi. -• 

VEDUTO, TA. pabt. Vass. Dal verbo VEDERE j V. 
VEEDORE. V. VEIDORE. . 

<% , , , r S • ' 

VEGGHIA. s. f. Lo Stesso ché Sentinella o Ved'elta , 
ma è voce antica e disusata. 

Et. Ove ie vegghie guardavano radamente. I.tV/MS. Crusca. 

VEIDORE , c VEEDORE. s. m.‘ Quegli cbe soprainten- 
deva particolarmente alla descrizione ed al novero delle 
milizie d’uno stato, facendone la rassegna e pigliandone 
mostia a suo tempo. Con questo semplice titolo era subor- 
dinato al Contatore , al quale sottentrava in tutti que’ ca- 
richi 1 che da questo gli potevano essere commessi. La. voce 
è spagnuola come l’istituzione, la quale venne introdotta 
in Italia dopo la prima metà del secolo xvi , -come si vedrà 
più sotto del Veedore generale. Con queste funzioni il Vei- 
dore o Vèedore risponde all ’Inspecteur aux revues de' 
Francesi. " ^ 

Et. Terrà altresì al Generale d^ertigliéda la dirà di far pigliar la 
mostra» tutti, di procacciare i denari, e di fare i pagamenti, ma però 
con intervento degli uffizioli del Gencralissiqio dell’ esercito; i quali 
uffizioli sono il Contatore dell’artiglieria, il Veidore.e il Pagatore di 
essa, e questi tre uffiziali son fatti dal Principe, o dal Generalissimo 
sopra lo stato deHarliglieiià, per essere.» stuella di grandissima utilità. 
Cm.vxxi. -• 
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Veidobe , e Veeuore obnerale. Ne’ secoli svi e xvn sì 
dava questo titolo a chi sopraintendeva in nome del Pria* 
cipe a tutto un esercito od alla milizia di uno stato per 
sopravvederne il numero, le vestimenta , Farmi e l' istru- 
zione : con questo grado era uguale in dignità al Contatore 
generale, e maggiore del semplice Contatore; se ne trova 
frequente la menzione negli eserciti di Spagna, dai quali 
passò in Italia ai tempi- del Due? di Savoia Emmanuele Fi- 
liberto, che lo istituì io Piemonte l’auno i586 col nome 
di Viadore o Veadore generale. I Francesi ebbero verso 
il fine del secolo xvn una carica simile, che essi chiama- 
rono Inspecteur getterai d’infanterie , de cavatene, ecc. 

Es e queste addimand.1v.1no, ed apertamente procuravano gli 

agenti suoi {del He di Spagna'), i quali erano don Bernardino di Alen- 
dozza , il Commendatore Alorrea , c Giovali Battista Tassis, veedor 
generale de’ suoi eserciti. Cavila. — È grandissimo il numero degli 
officiali che richiede l’esercito per esser ben guveruato; e fra di loro 
molli ve n’ha per l’uso più della pernia che della spada. Ira questi 
il Segretario di guerra è in maggior stima d’ogni altro, e dopo lui il 
Veedm- generale', il Pagatdr generale ed il Contatore. Br.NTivot.Lio. 

VELAME, s. m. ìn frane. Rideau. Qualunque cosa 
ripari dalla vista del nemico senza servir di fortje riparo. • 

Es. Ce fascine, -che io abbondanza si richiedevano, furono pochissi- 
me, omlc in Vece di cei'e linee d’ appròcci, min erano che velami e 
caudcllieri, che toglievano Ja veduta alj.'iniuiico .bensì , ma non ne ri- 
paravano i colpi. Moktrcuccoli. 

VELATO, .àggett. adoperato per sust. In lat. Vela- 
tili. Soldato di supplimento negli eserciti romani , il quale * 

seguiva le legioni senz’arme finché gli toccasse la volta di 
vestirle ; altri vogliono che col vocabolo generico di Velati 
intendessero i Romani i Ferentarji, i Veliti e gli altri Fanti 
leggieri; diri credono che i Velati fossero lo stesso che gli 
Accensi. ' ' .r_ v , ; , 

VELETTA. V. VEDETTA, a ••• < t 


• *■ 
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i VEIjETTARE. ' v. axt. Lo stasso cita 8 l ara all» y elei la , 
Sopra vvedeee, Ose arcare attentamente. ’ •> 

1* tolette , Hit pon50na.it giorno a velettare il nemico, sono 

iftrà «ariose fWl* àpvifl » dtf Và> pose. 

VELITÀRE. aCgett. In lat. Vclitttris. Aggiunto di 
ftrmi appartenenti ai veliti ed alle altre genti leggiere de* 

Romani.. v * ‘ ' ' : ‘ : • 

1 ; -■ 0 • ' * •• 1 

Es. Y'andajopo saettatori con la coorte detta Peligli;*, cop arme vp? 
litari, cioè leggieri. Sali*. Giug. Crusca. - * • 

4f\* , ’’X { J f . '-v ,* '• *»*, 

VELITE. s. u. In lai. Veies. la frane. V élite. Sol* 
dato romàno legionario armato alta leggiera , il quale com, 
batteva fuori degli ordini della legione ,te colla spada é eoi 
dardi rompeva il primo sull’ inimico tentandone le for/.e : 
^scolto, fipn i dcvcriui più poveri e v pjù giovani. I Ve- 
liti erano addestrati a saltar 19 gròppa ai cavalli, a scen- 
derne, a combattere fra essi , ad attaccar la zuffa, a ritirarsi 
sguizzando soli’ ale o fra gli intervalli degli astati, Alcuni 
scrittori italiani gli chiamarono Veloci. Nella nostra età 
venne questo npme restituito fn onore f avendo Napoleone 
aggiunto alle infanterie della sua guardia sì. francese clic 
italiana alcuni battaglioni di Veliti, - /, 1'.. V : 

Et I jt fanterie del t'armi leggieri chiamavano cori au vocabolo Ve-' 
liti. Machiavelm. — 11 vero armato leggermente de* Romani fu il ve- 
}d«4 tVquyjjj, ^jphib^ cpq^ 4 $i? . Pitie*' ■' uguaglia^,, e a*H>e tupgrare 
ir. 1 .In dftfl.1 nostra armatura grgvc. Il loro arjnarfi fu di celata , scudo, 
spada, esatte dardi: fa celala non di ferro, ma di' peli b d’anìrtiali sei- 
.ràggi, etimi Ufi a d’orso ti lupo . o dì cuojo.erudo, oppur di grosse 

Wl«W io^4^pràw e rà tinello dpi ,gc»*e.rpgi»te amati.liingo^p: pal- 
pa^ di fi^iya ttyvaU: la spaila simile a <ju#|la degli armati. TAàiyucci. 

' dVBLOOE. -Le «tesso «he VEtdTEj ^ 4 ~-fV A t 

Es. E quei di lor, ehe\ivean minor etade .» f Ì v 

Posero ne’ Veloci , e Sagittàri Xwliyf ;AT JdT I 
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VENIRE- v. att. Questo vario è jssai fnequcató nell’ 
uso militare, e si accoppia io varii modi con molte altre 
vpei ciac w dcfimspooo i significati particolari. Da questi 
accoppiamenti si sono formate molte locuzioni che si tro- 
veranno spiegale a’ luoghi loro, seconda il nome che le 
regge, e che vengono qui registrate pel solo comodo di 
chi ai facesse a ricercarle sotto il verbo, o desiderasse di 
trovarle insieme raccolte. 

f - 

Venire A B*xTfcu4, od aula iutxaolja. V. Batta- 

«Mt • •' • ‘ . 

Vuil&E A CAMPO. V. CAMPO. . '*• r 

Venire a p asmi , e Venire all’arme. <YT Arma. 1 

Venire ad oste. V. Oste. 

Venire È* ferri ; vd al ferro. V. Ferro. 

Venjre A giornata, V. Giornata. 

Venire all’armi. .V. Arma. * ' v 

Venbue alle mani. , V. Mano. 

Venire alle prese. V. Presa. " 


Venire in mano, o nelle mani. V. Mano. v 
Venir sopra alcuno, vale Portargli guerra'. Assalirlo. 



•; Verrà uno ai sangue.' Danti. > V- > ■; 



Es . Fati a grandissima tnoitiludiue di gente , sopra il Re di Tunisi 
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VENTAGLIA. s. r. In frane. Ventai!. Quella Parte 
della visiera che era più' vicina al mento, e per la quale 
entrava l’aria nella bocca. Essa ri abbatteva per di sotto, 
mentre il rimanente della visiera , volendosi il cavaliere 
scoprire, s'alzava e si coogiungeva all’elmo. 

Es La gente rallegrandosi, attenérgli la ventaglia dinanzi dal viso, 
e pregarlo per amore, che cantassi. Nqvevle Antiche. ' 

‘ ' •»'_ * ' . ' i 

VENTAGLIO, s. M. In frane. Esentati, -Nomè d’una 

. r 

evoluzione andata óra in disuso, colla quale un corpo di 
soldati in colonna spiegava marciando l’ordinanza a dritta 
e a sinistra, e si metteva in- battaglia. I pratici dissero: 
Fare il ventaglio, come i Francesi dicevano pure Even- 
tailler. .* ■ , • 

Es. Shoccarono in virlì) sfumatovi mento, che si chiama {are. il seti- 
tagliò.*. . sarebbe cosa da no u credersi il pochissimo tempo , in cui 
furono schierati. Algarotti. -> 

- s " , >.a). •. 

VENTESIMANI. s. M-plur. Inlat. Vicesimani. ISol- 
dall della ventesima legione tmirana. t 

Es, -Cesare spronò a* venfesiitiani^ e gridò : ora, è tempo di srjm- 
celiar la sedizione. Davahz\t« tradj Tfic, * 

VENTIERA- s., f. In frane. Portièra.. Uà Tavolone 

mobile, bilicato su due perni, che si collocava fra.! merli 
per impedire al nemico la vista , per ripararsi dalle sue 
offese , e che s’alzava e si abbassava secondo il bisogno : e 
perciò chiaman'si. ancora con quésto nome quelle Imposte di 
legno appoggiate a due piò ritti, che si pongono talvolta 
nelle cannoniere per coprire il cannone agli occhi del nemico. 

Es. Fec* sopra certa 'parte delle mura Jevare bertesche, e merlate 
armate, di ventiere.F. Vilumi. ~ Siafibais*. ed aUa come una venltera 
di merlo. Machiavelli. : 

ili. ja , . - -a ... < 

VENTILATORE, s. m. In frane. Fentilateur. Un 
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Artifizio di moderna invenzione , co! quale si caccia via dai 
luoghi sotterranei , dalle casematte , gallerie coperte , ecc. 
Paria morta divenuta mal sana , e sì rinnova. Alberti. 

VENTO, s. M. In frane. Soufflé.. Quel Sóffio o Pres- 
sione, che fa nell’aria atmosferica il fluidi» elastico della poh 
vere , quando si espande nello scaricarsi delle bocche da 
fuoco. ' • - .* , „ „ • 

Es Una botte piena’ di s^ssi, rW eri quivi, vicina alla bocca diti etto 
candone, al farore drquel fumo, *e del vento che faceva 11' cannone, e* 
Farebbe. mandata in Urrà. CtLUat. - (•' > » v > < • 

2. Chiamasi pur Ventò, in frane. Vcnt dii houlet , 
quello Spazio tra la palla c la superficie concava del pezzo. 
Moretti.. 

Nell’ordinanza francese del i 7 65 per miglior giustezza 
ne’ tiri e tnaggior ' passata il Vento fu .ridotto a una linea 
e mezzo del diametro della palla, ossia a linea i, punti 6 
pe’ cannoni da a4 e-da i6 ; e ad una linea pe’ calibri infe- 
riori : ma l’ordinanza dell’anno st ridusse ad Ulta linea anche' 
quello del cannone óorto da Pe' cannoni di ferro la 
misura è la stessa , se non che si tollera nella verificazione 
dell’anima sino ad una linéa ohre il Vento. ' 

Es Foderano i Turchi ìe loro palle con pelle ditjionfnnc , e per 
far loro fare, tiri piu giusti, i quali a ragion del vento die alla palla 
si dà, sovente vaiano fallaci. Montecc^coli. 

. ì ' : : •' • * J . » 

3 . Vanti chiamano i Gettatori alcuni Vani che vengono 
nel pezzo gettalo a cagione dell’aria che per non sretf 
avuto sufficiente esalazione ha impedito il passaggio al 
eitto. In frane. Event. Bìldiikicci. 

■ . ' •' r--'. 

VETTURIERE. & ». In frane. Avanlurier. Soldato 
di fortuna , o che Va alla guerra non obbligato, nè condotto 
a soldo, ma per cercar una ventura ed a fine d’onore. Fu 
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Be’ tempi addietro nonj« .onorevole» m» or* k ito fuori 
d’uso, e s’adopera nello stesso sigmfi, qàeBp di Volontari^. 

Es ^laudali di nuovo di Francia tf$ ntil» fanti iivascoqi, luijje 
turieri , e mille Riccardi, eletti -fanti. Guicciardini. — Soggiunsero 
molti giMitiloo^iiy^ p vpnturicrj , i qypli ycpivàuo perffrjrire senza 
mercede alcuna. Datila. — Fra Joro si trovayano spezialmente dup 
mila e più. venturieri , composti dtdla nobiltà ptìi fipiita di. Spagna/ 
Bbmtj voglio. *' / 1* ' - ; ,» r * 1 •+ * V 

, ' » . * 

VENUTA, s. f.' In frano. Evenite . . Via , Strada che 
inette capo ad nna fortezza, ad un quartiere, ad un «ilo 
fortificato, ecc. Si scrìve anche AVVENUTA ; V. 

Ef. Già aveyan prese tutte le venute al castello, Se^nbaj,— A f 5 '^ 31 " 
vaio maggiormente la fortezza della città, $ dcl^astellodi es$a, i lar- 
ghi «opacissimi per alloggiar la suadente /e le venute della città'dj 
sito fortissimo , e tale, ebe ogni luogo si avrebbe potuto difendere a 
paJrod ppftpo. Dayila, — Mettere t efirpi «li guardiane valute 
principati, e ad altri hioghpnecg^sarii. Cinczzi. ' 

: .* *■*.'. • , • ' c "•'* ' _ 

VERDUCATO, TA. aggett. Tagliente da quattro Iati. 

Crusca. -i ' . # * i * •'•••• .. •••'.» 

- ... , '. 7 .,.' ., y ,. ' V,»,. 

VER DUCO. £. m. Spezie (Ji a tocco sonile che taglia da, 
quattro lati. La voce è dallo.spagoqolo V erfogP i che m 
quella lingua „vàJe.A« a Ì sonile ^e non altro. 

Eì. Voi , che portaste già spada, e pugnale, , , * 

^Stocco, daga, verdiico, è costolieri. Bersi. 

VERNARE, v. heut. Le stesso che SVERNARE ; V. 

- . , • v • * . 

Bt. Ija Re <ti Frant ili prese suo consiglio tornare a cernire iu Tu- 
IftUWa. R.yicL** 1 - . •. ' 

, • >. ; V , 

VERRàTO- s. if. Nome di qna spezie di cannone da 
batteria assai corto di canna, e del quale si è pèrduto affatto 
l’u«0 in Italia fin dai cadere del secolo irti. 

Et, Cannoni Wtprdi tbia nuoti Eebufli, Crepanti, Versati, lunghi 

!w= h s {$< .i.l-./ '-'a r- - j-* 
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'. VERRETTA. $. r. Freccia a foggia di piccolo spiedo 

da lanciare con mano o colle balestre ; era iu uso presso 
gli antichi Italiani , i quali non avevano forse allatto per- 
duto il vocabolo e l’uso del Verruttun de* Romani. 

Es. Perocché 'reslòe ivi ^ eli verrette malamente Tedilo. Pace da 
CertaLdo. 

— Morgan te alla ventura a un aaeMa ; . ✓ r 

Appunto m-ll'oie». Ilio I ti '(tramava : 

DalPaltro lato passò la \errc| la, # ** 

Onde il cinghiai giii mortQ gambettava. Pulci. ' 

•i?pf. . ' -i r * ;• . ...» anp invi 

VERRETTÀTA. s. f.' Colpo d» verretta. 

Es. Fu a foladi Imene verrei tale accommiatato Riqz.ju Ce»t*j.so. 


VERRETTONE, s. m. Ih frane. Vireton. Grossa ver- 
retta die si tirava colla balestra ; Spiedo. Fu quest’arme iu 
uso nc’primi tempi della milizia italiana. 

Et. Combattendo péro francamente il serraglio, molli ve n’ebbe fe- 
diti ài sassi, e di verrettoni di balestra. G. Virarsi. 

mo .«mMwnl'.T .VmJVi’t bT .ìir è? y * .OXlfr^Sy 

VERUTO, e YERRUTO. s. m. In lat. Veru, V& ii- 
tum. Lanciotto, Piccolo spiedo, Spuntoncello; arme of- 
fensiva. Fu pur detto V ? rreUa. Secondo Veggzio Pasta del 
Vcruto era lunga tre piedi e mezzo, ed il ferro, che era 
triangolare , onde cinque. Nell’isola di Sardegna i caccia- 
tori usano ancora d’uno spiedo o spuntone come il sopra 
descritto, che chiamano Ecruto, cangiata la sola V in B. 

Ei- Quando verrà a combattere volle pila, cioè venuti. £.Gu.v>osi. 
irad. Ytg. . 

VESSILLARIO, s. m. In lat. Vexillarius. Soldato ro- 
mano di legione , ma istituito per combattere sotto un ves- 
sillo o bandiera propria, ed in compagnie separate. Com- 
battevano queste compagnie nelle jtrimq .'ordinanze , e fa- 
cevano ogni più r'apida fazione di guerra in que’ luoghi, 
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dve tutto il corpo deHa legione non poteva arrivare. 

jéi La qnatt irdif t’sì'ua legione non accollava d’ esser Vinta, perchè 
vinti furono soli i jiressillarj , nerbo ili legione non -Vera. Ed altrove: 
Svelonio avendo già in arme la legioni qual tornit esi rnar co* vrssillarj 
della ventesima. D av aji/ati trad. Tac. *— Non chièsi c!è! iegionarj , 
ma di questi aderenti, elle io dieocli in piarsi -vessi Jfcirj, dcquali aveva 
ogni legione ccrtò numero aggiunto. BÒRGiutfi. - ’ * 

VESSILLAZIONE. s. r. In lat. Vexillaiio, Un'Ala di 
cavalli nella legione roipatia', e forse chiamavaasi panico* 
larmente coti questo nome le Squadre della cavalleria ausi- 
liaria. ' - • - ' 

Et Una parie dell'esercito si chi a mas a specialmente vessilli, e ves- 
sillazioni. Borghi ni. ' .**'*.'. 

i VESSILLIFERO, s. m. In lati Vexiltifer. Colui die 
portava il vessillo; e da alcuni scrittori italiani venne questa 
voce adoperata in cambio di quella di Alfiere. Alberti. 

VESSILLO, s. m. In lat. Vexillum. L'Insegna ossia 
il Guidone particolare della centuria ' nella legione romana 
negli ultimi tempi dell’ impero ; ed era un’asta ornata in 
cima d un drappo di oólor vario, ed entrovi scritto il nu- 
mero - della centuria e della coorte di cui essa centuria 
era parte. Il Vessillo si adoperò da prima cóme insegna 
particolare delle coorti pretoriane, delle bande de 'cavalli e 
delle compagnie de’ Vessillari! propriamente détti. 

Es. IL vessillo de' pretorisni allato alla tdrza legjone lHTSSzjiTtoW. 
Tac. -— Il' secondò vessillo gridava i rorarir dì ipanco nervo e per 
età, e per opere. Nardi trad+T. Liv. ^ : o • • /. 

a. S’intese anche per Vessillo il Numero de’soldati ves- 
sillarii raccolti sotto la stessa insegna. f ‘ 

Et. Una parie detì’esercilo si chiamava specialmente Vessilli. Bcm- 

CHISi * 
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3. Per antonomasia si chiama Ventilò qualunque altra 
Insegna ; e Cesare dà sovente questo nome allo stendardo 
rosso che si soleva innalzare sulla tenda dell' imperatore 
per dare il segno della battaglia. In questo signif. peraltro 
nella lingua nostra è voce poetica ed oratoria. 

Et. .... ni con' armata vetta 

Veggio nessun seguire il tpo vessillo. F. SAcemcrri. 

— Andranno i soldati ...,. vagando per cjuel del nemico senza 
più ricordarsi 1 nè di giuramento, ni d’altro deliri ); abbandoneranno 
"i vessilli , eec. Cixczzi. .. . 


VESTIMENTA, e VESTIMENTI, s. f. e m. plur. In 
frane. Habillement. Nome generico di tutto il corredo 
ceccssario al soldato per vestirsi da capo a piede. Si anno- 
verano nelle vestimenta del soldato 
la Benda ... in frane. Serre- lé te ; 
il Berretto di quartiere . . Bonnet de policc ; 

il Berrettone .... F Bonnet d’oursin -, 

le Calze ; . Bas ; 

i Galzoni . . . . Culottes -, 

la Camicia Ckeinise ; 

il Cappotto pei fanti . . . Capolte -, 

la Coccarda Cocardc } 

il Corpetto ...... Gilet ; 

il Dolimauo per gli ussari e le 

lance . ; . . . . . Dolman ; 

i Fazzoletti . . . '. . . Mouchoirs ; 

le Fodere deh berrettone, del Couvre-bonnet ; Couvre- 
quasco, della giberna . . giberne 

la GiUbbetta . . ... Veste ; 

la Goletta ...... Cravate -, y,,‘ ; , ■ 

il Mantello per la Cavalleria . Manteau-, , 

i Pantaloni ...... Pantaloni $ 
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la PeHkspU gW . / 'Tetiiitffw •■'-■ 1 ■ 

il Pennacchio . . ' , t ' ■ i Panante f ■ : ‘ ■'.*• j«‘'t 

il Qtmsee ; . te .. *4 ’ . Schahoi Tschdkb} Shttko} 

la Rappa , vf< '*'■'*’.* PompoH y r r 1 '’ :X i 

le Scarpe . 'u j' « /, Svuliórs f ' 1 h»; .• , „ì 

le Sopraccalze , . . '< * , Guétres ; » > 

i Sotto-calzoni . . CalnconSj " 1 

la Tasca . * *.. . . '. . Saé de. tóitej 

il Vestito . . . . '.i *. tìabit; V r 

lo Zaino . . ... . Havre-sac. 

Molte sodo le differenze stabilite nelle Vesti menta per 
distinguere le divèrse milizie., cioè quelle d'Crdinanza dalle 
leggiere ) le stanziali dàlie provinciali , la gente a piede dai 
quella a cavallo, i cavalartriàti dsf càvalleggièri, l’attrglieriaf 
dai zappatori e minatori, ecc. I Corpi poi d*Una stCsSà mi- 
lizia si distinguono fra Se non solamente dàl fiotti# o da! 
numero thè portano, ttìa altresì dalla varietà dèi Colóri del 
Bavero o Goletta del' vestito (in frane. Collet')-, dèlie 
Mostre ( M atei òtte t ), ! -dei Soppanni ( Doublur'C ) •, del 
Rivolti {Revers')? della Pfatagna (Pussc-poil), é dalla formai 
delle Saccoccie (PSèAer)* . - ; v ' . ' - 

Es. Che il dare i vestimenti fatti a* solJati sia loro cTi grandissima 
utilità e d’onore, il disperarne è soverchio. Cufrzzt.— ■ Mimcàvà'nif.sd^ 
pra tutto le vestimeirta tanto necessàrie alia Sanità , ed alla elevatoti 
d’animo dei soldati, i quali laceri, e>nudi creduti jjli avresti piuttosto 

altre ttàut i paltoni, che di fé uditori d’una patria generosa. Botta. 

r ' : ' ■ . i '.* • i x ■ i 

VESTIRE ARME:- Vi ARMA. ■ ' 

VETERANO, HA. AofiKTrrin lat. Veteranàèr\tl frane. 
Vèlèran. Aggiuntò di milizie , di soldato che ha eserci- 
talo gran tempo ed. onorevolmente la milizie. Adoperasi 
talvolta nel nuujir* «bei più r ed in forna . di sol». Vite* 
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rmi chlatiritifirtro Utotìatit qué’ StìhJstr «Re «révstiti tirili* 
tato vthrt? «n*?. ' . ?/'•*’. ’ - ‘ • 

Es. Dovendosi servire di qift‘,1 iii milizia veterana. Marchi. — F.scr- 
cilo Vetérrfrirx, e nudritó-irt tante èrtone. GpicttlAftóufi. —Ruppe il primo 
Cesare quest’ordjnè , e fitenné fittile le imprese”! suoi Veterani. Be- 
ghini. — Erano neiresercito del Re (]iiaÌtfomfi& rivalli- della piu fio- 
rila nobiltà del rcgn^j.e^aai nail» latti! ffitaneusi , filili girile efcfla e 
veterana. Davila. ~ Soldati riàovi, ecco che suona il scgijo delle bat- 
taglie: ile e pareggiate i veterani tanle volle., vincitori. Botta. 

>7 ài 

VETTORE, s, m. In lai, Veclor* Colai che, saliva un 
camallo, un carro da guerra od un élefanté per éonrbaitérè. 
È voce latini che venne sovente confusa con quella di 
Rettore . . / 

£V Quegli adumpie , i quali combattono, sono colorò, efie ordinati 
nelle battaglie, e guerniti d’arme menarono valorosamente le mani 
iròntfd ? ndftìrcf. f! rèsto jftir, chtf rrtttr si tràterglni Jftrfitócrrtf _fief dòi’ttt 
battere , è come sarebbe. a dire i mediai» » vivandieri, i servidori, é 
simili. altri , die .per cosi fatti servigj vi vaònp appresso. Di «jue’poi, 
d« .couibaltouo, alcun» ne sono Pedoni, ed alcuni Vittori : onde cpie-* 
gli , ebe propriamente sono chiamati Pedoni , se^ne vanno a ; sic* 
votile i. Vettori usano parte i. carelli. ■ parte adoperano gli elefanti. 
Cakaki trad . Ei . y ~ • 

VETTOVAGLIA, s. P. In lat. Annona } Gommedtus. 
In fratte! Subsi stances ; Viyrfs. Totip quello che attiene 
ed è necessario al nutrimento d’un esèrcito, d’tina guarni- 
gfotte. ttìoCs? pftre Fittna»lin e P iteovaglia ; t»a queste 
due voci sono uscite dell’uso. 

Ei. Quello , thè non- prepara t« vettovàglie necessàrie al vivere, è 
vinto senza ferro. Machiavelli. — Chi può vivere sèrti. i mangiate, elea’ 
in campagna senza le vettovaglie necessarie. Moktecuccoli. 

. • . - . • - i ■■■■■■•’ i 

Levia le vewot’iKiMe. In fratte. Cottper les #n>res* Ld 
stesso che Tagliare i Viveri. V. TAGLIARE* ' - . 

■Et. 0hf#, eh, «àcci pe'sìti linoni l'esèrcito ai mantiene aMreridante, 
e «.'nimici ài levan le vettovaglie. Cfirtfl*f. ‘ L; '- *. ‘ 
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Rompere le vettovàglie. In frane. Inifirceplcr , Con • 
per les vivres. Tagliate le vie per le quali si fanno le con- 
dotte delle vettovaglie al nemico. 

Es, I nemici ad arbitrio loro potifebbonu e scorrere la campagna e 
taglur le strade e romper le vettovaglie e disturbate alla cavalleria 
specialmente i foraggi. Bf.ktivoglio. t 

VETTOVAGLIAMENTO, s. m. la frane. Amail- 
lamenti Xpprovisionnemcnt ; Ravitaillemenl. Il Vetto- 
vagliare, Provveder di vettovaglie una fortezza , un esercito. 

Et, Clavidfopoli , piazza grande comecché di viveri esausta, 

di vettovagliamento $upra tulle le cose aveva ella mestiere Moktb- 
CTCColi. — Hovve andò cònsiderandn , che , poiché si era il vettova- 
gliamento della fortezza' effettuato/.., farebbe stato soverchio consigliò 
il porsi al risrbio d*una rampale battaglia. Botta. 

VETTOVAGLIARE. V. àtt. . In frane. Xvitailler; 
Approvisionneri ìtaviiailler . Provvedere di vettovaglia 
una fortezza, un esercito. • - * 

Es, Mando poi Boriarne diecL insegne di spaglinoli a vettovagliare 
Pizzighettone. Gitcciaudinl — Stamperia li giiawl;*no in cagnesco <]iiel 
Ca tigna no , e si vantano o di vettovagliarlo, o di cavarne il presidio. 
Caro — Con animo e corpo indefesso radunava gente pér ogni parte, 
vettovagliava abbondantemente le piazze. Davila. 

a", Insignii seut. pass, vale Provvedersi di vettovaglie. 

y Es. Bisogna ,sopra tutte le cose vettovagliarsi bene, la forza, dèi la 
guerra dal cpuimeato dipendendo*. Montecuccoli. 

VETTOVAGLIATO, TA. pari. pass. .Dal .veri» VET- 
TOVAGLIARE ; V. . .. • * 

VETTUREGGIANTE. part. att. del verbo VET- 
TUREGGIARE j V. > ' V’ , - 

VETTUREGGIARE' v. ATT. e neot. In frane. Vo i- 
turer. Portare a vettura j Trasportate salmerié, munizioni, 
ecc. a vettura. 'L/ì/: •; f? . . ■' * 

Es. Quelli (iooi), clic s’apparccchian per vettureggiare, ar devino far 
tirar prima i carri voti. Qibscixuo. , • 


Digitjzed by Google 


Vie 337 

VETTUREGGIATO, TA. fart. pasì. Dal verbo VET- 
TUREGGIARE; V. 

VIA COPERTA. V. COPERTO. 

Tagliare le vie. V. Tagliare. 

VIBRARE, v. att. In lat. Vibrare ; Jaculari. In 
frane. Lancer ; Darder. Spinger avanti; Mandar fuori 
con forza ; Scagliare. È voce di stile nobile. 

Es. Or con le punte delle aste, e delle spade di rado vibrate a vuoto 
erano feriti , o ferivano. Secneri. — Ora col vibrar delle picche , ora 
col fulminar de’ moschetti, ed ora più d appresso col più sicuro colpir 
delle spade, gli posero ben presto in tal confusione, ecc. Bentivoclio. 

a. Scuotere con forza , Brandire le armi. In frane. 
Brandir. 

Es, Vibrando il dardo, con forte braccio quel lanciò. Boccaccio. — 
Dopo la quale si trovava a fronte un saldo corpo di battaglia, che vi- 
brando ferocemente Paste faceva terribil mostra di valorosa impres- 
sione. Davila. 

VIBRATO, TA. part. pass. Dal verbo VIBRARE; V. 

VICARIO GENERALE. In frane. Grand aumónier. 
Lo stesso che C appellano generale; V. 

Es. Comprendonsi ancora due ministri ecclesiastici nell’esercito ; 
l’uno è il Vicario generale, dal quale dipendono le persone di chiesa 
impiegate nelle funzioni spirituali che occorrono ; e l'altro è l'ammi- 
nistratore del l’ospitai regio. Bbktivoglio. 

VICHERIA. s. f. Giunta di milizie per rinforzo. È voce 
amicata. Ha l’origine in Vico per Contado, e ne’ tempi 
feudali indicava la Gente del contado che seguiva in guerra 
il suo signore. 

Es. Mandarono al soccorso del conte cinquecento di lor cavalieri, e 
le vicfaerle de’ pedoni, e masnadieri di Valdisieve, e di Valdarno, in 
gran numero. G. Vilumi. 

Voi. ir. 
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VIERA. i. p. Lo stesso che GHIERA j V. 

Es. Pur uscì fuori, e con quella rovina 

Va, che della balestra esce Jo \iera. Ber.ni. 

VIGILI, s. m. plur. In lat. Vigile*. Guardie istituite 
dall’ Imperatore Augusto per la sicurezza della città di 
Roma durante la notte , e per impedire od estinguere gli 
incendii. Chiamavansi anche Guardie di notte. Erano 
ordinati in coorti , e ve n’aveva sette. 

Et. Stabilì pertanto il provido Augusto selle corpi tli guardia, chia- 
mati i vigili, che di notte battessero la pattuglia. Musatosi. 


VIGILIA, s. f. In lat. Vigilia. Quello Spazio di tempo 
che stavano i soldati romani di notte vigilando alla guardia 
del campo. V J era la prima, la seconda, la terza c la quarta 
Vigilia, ciascuna di tre ore, partendosi dai Romani la notte 
in dodici ore. 

Es. Vi giunse intorno alla quarta vigilia. Seudokati. 

VIGNA, s. f. In lat. Vinea. In frane. Vigne. Mac- 
china murale de’Romani composta di doppio tetto di ta- 
vole e di graticci, impostato sopra quattro pilastri di le- 
gno parimente ricoperti di vinchi e di graticci; le parli 
esterne della macchina erano difese da pelli fresche, onde 
ripararla dai fuochi che gettavano sopra di essa gli asse- 
diati. Serviva al passaggio del fosso nelle oppugnazioni , 
e se ne fabbricava un buon numero, e si congiungevano 
insieme, onde i soldati potessero sotto di esse accostarsi 
al piè delle mura per iscalzarle ed abbatterle. Fu ne’tempi 
posteriori chiamata con nome barbaro Gatto. 

Et. I compagni de’ Romani statuirono propugnacoli incontro alle 
vigne. Liv. Dec. Crusca. 
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VINCENTE. *à»t. Arf. del verbo Vincere. Che t bell' 
etto di vincere, Che vince. 

Es. La genie dell’lmper.idore rimate vincente della pugna. G. Vil- 
lani. - 

• — Fu perdente, e vincente, e nelle avverse 

Fortune fu maggior, che quando vinse. Tasso. 

VINCERE, v. att. e nebt. In lat. Vincere . In frano. 
Vaincre. Ottener il fine della guerra o della battaglia; 
Restar al di sopra dell’inimico; Averne vittoria. 

Es. Dico adunque come Je giornate si perdono osi vincono. Quando 
si \ ilice, si dee con ogni celerilà seguir la vittoria., e imitar in questo 
caso Cesare, e non Annibale. Machiavelli — Rispose il Dura d'Alba, 
*che ii fine di ehi governava gli eserciti era l»en sempre d» vincere , ma 
non sempre già di combattere , e che quando egli avesse vinto, al- 
lora egli avrebbe assai combattuto. Bentivoglio. — Le istorie inse- 
gnano die delle battaglie datesi ai Turchi, pochissime si sono viole , 
molte perdute ; nè la speranza del guadagno vincendo, agguaglia il ti* 
more del danno perdendo. Mobtbcuccoli. 

Viscere il passo. V. Passo. 

Vincere il sole. Lo stesso che Ottenere il vantaggio del 
sole ; e si diceva dagli amichi Italiani di quel vantaggio 
che si cercava d’acquistare nelle battaglie coll’ordinarsi in 
modo che le schiere non avessero il sole in faccia, occu- 
pando a quest’effetto un sito favorevole o discacciandone 
il nemico. Questo modo di dire durò pure ne* duelli, ne’ 
quali i padrini erano soliti a dividere o partire il sole a’ 
combattenti , onde non v’ avesse vantaggio da una parie 
sopra l’altra. 

Et. Ciascuno alfiere si parte con la sua schiera alla volta del suo 
padiglione, secondochè egli averà vinto, o perduto il sole, G. de' Bardi. 

Vincere la battaglia. V. Battaglia. 

VINCIBILE. àgc.ett. Che si può vincere ; Superabile. 
Ha per contrario Invincibile. Crusca. 

i •. . • . • • j 
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VINCITORE , TRICE. ver bai, # masc. e fem. In lat. 
Victor, trix. In frane. Vainqueur. Che vince , Che ha 
vinto; e si dice cosi di persona, come d’armi. 

Es. Vincitore Alessandro Tira vinse. Petrarca. 

— Sforzandosi l'Alviauo... di spuntare da quel passo gli inimici, il 
che succedendogli, sarebbe restato vincitore. Ed appresso : Da questa 
vittoria preso animo Ercole Bcntivoglio, e Antonio Giacomini Com- 
missario del campo, confortarono con veementi lettere, c spessi messi 
i Fiorentini, che l’esercito vincitore si accostasse alle mura di Pisa. 
Guicciardini . — Per forza delle sue vincitrici arme. — Val. Mass. 
Crusca. — La Principessa nell* uscire fu ricevuta con tale applauso fra 
il campo regio, che si potè giudicar che n'uscisse non in forma di 
vinta, ma quasi più tosto di vincitrice. Bentivoclio. 

VINTA, s. f. Lo stesso che Vittoria ; ma è disusato. 

Crusca. 

VINTO, TA. part. pass. Dal verbo VINCERE; V. 

Dare visto. Dare, Concedere vittoria. 

Es. Lo onnipotente Iddio Sabaot dà vinto, e perduto a chi gli piace. 
G. Villani. 

Darsi visto, o per visto. Arrendersi confessandosi vinto, 
incapace a resistere. 

''Es. Non verrà dunque mai di, che ci diamo per violi? S «curai. 

VIRTÙ, s. f. In lat. Virtus. In frane. Valeur. Va- 
lore, Fortezza d’animo ; vocabolo adoperato talvolta dagli 
scrittori nobili alla maniera de’Latini. 

Es. Il Cappello Provveditore alla terra della Concordia , di fosse e 
d'argini ben fornita, gito, e postevi quella sera le artiglierie, e bat- 
tute la dimane le mura, in ispazio di poche ore., egli la prese : co- 
tanta e cos\ \iva de’suoi fanti la virtù fue. Bembo. — Non avére i Fran- 
cesi ottenuto in Italia vittoria alcuna per vera virtù, ma, o ajutati dal 
consiglio, o da 11 'armi degl'italiani, o per essere stalo ceduto alle loro 
artiglierie, con lo spavento delle quali, per essere stata cosa nuova in 
Italia, non per il timore delle loro armi, essergli stata data la strada; 
avere ora occasione di combattere col ferro, e con la virtù delle pro- 
prie persone. Guicciaudini. — Quei di Napoli con tal empito uscendo 
diedero in essi , che i Francesi , per virtù spezialmente de'cavalli im- 
periali, voltarono le spalle. Goselibi. 
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VISIERA, s. p. In frane. Visière. Quella Parie dell'’ 
elmo che copriva il viso, alzandosi ed abbassandosi me- 
diante una molla. Ora chiamasi con questo nome quella 
Parte del caschetlo o del quasco che sporge sulla fronte, e 
scende sugli occhi. 

Es. E detto questo abbassa la visiera, 

E strigne i denti, e fra color si caccia- Brani. 

VITE DI MIRA. s. f. In frane. Vis de pointage. 
Quella Vite che serve ad elevare o ad abbassare la culatta 
d’ un pezzo d’artiglieria nel fissare la direzione del tiro. 
È trovato moderno usato in luogo dei cunei , coi quali 
non si poteva ottenere esattamente lo stesso effetto. Voce 
degli Artiglieri. 

VITTORE, TRICE. verfal. masc. e fem. In lat. Vi- 
ctor, trix. Lo stesso che VINCITORE , TRICE ; V. È 
voce pretta latina, e lasciata ai poeti. 

Es. D'ogni più grande impresa fie vittore. Fu. Gcittosb. Rim.Ant. 

— E fra le genti debellate, e dome 

Stese l’insegne sue viUrici, e *1 nome. Tasso. 

VITTORIA, s. f. In lat. Victoria. In frane. Victoire. 
Il Vincere, Restar al di sopra; Battaglia vinta colla disfatta 
o ritirata dell’esercito avversario. La Vittoria è indecisa , 
quando dopo la battaglia i due eserciti, che hanno combat- 
tuto, rimangono negli stessi campi che prima occupavano , 
e che da ambe le parti si canta il Te Deum. 

Es. Per la gloriosa vittoria avuta del Re Manfredi furon di Fi- 
renze i Ghibellio cacciati. Boccàccio. — Nella vittoria render grazie a 
Dio, seppellire i morti, pubblicar la vittoria, esagerarla, proseguirla, 
incalzar le reliquie dell’esercito battuto , nè dargli tempo di racco- 
gliersi, metter terrore nel paese col fuoco, col ferro, col sacco, usar 
minacce, forza, lusinghe, sollevar i popoli, guadagnar i collegati, 
corrompere gli amici , espugnar piazze, piantar fermo il piede, divi- 
dere l’esercito a piti imprese in un tratto. Morteci' ecou. 
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2* Presso 1 Rotarmi veniva la Vittoria effigiata sotto 
l'emblema d’nna Dea alata, coronata d’alloro, tenente dall* 
fida delle mani una palma, dall'altra un ramo d'ulivo , 
che ridotta a forma di statuetta di prezioso metallo si 
portava ne’ trionfi , ed era ne’pubblici monumenti segno 
onoratissimo di riportate vittorie. 

Es. Conforme a quel, òhe dice qui il Santo Dottore de* trionfi, che 
per avventura tran formati a guisa di corone, t di vittorie, e di palme. 
Bonomia. 

Acquistar la vittoria. In Ut. Vittoriani adipi sci , 
oonsequi. In frane. Remporter la victoire. Lo stesso che 
Avere , Conseguire, Ottenere, Riportare la vittoria. V. qui 
sotto. 

Es. La guerra finita, c la vittoria senza sangue acquistata essere af- 
ftrtnando. Bambo. — Se il successo sarà per voi favorevole, la vittoria 
t’acqttisteri col sangue, e rostro il sangue de’voslri popoli. Bektivoglio. 

Aver vittoria. Rimaner vincitore. 

Es. Da quella ora innanzi il cavaliere sempre ebbe vittoria intor- 
niamenli, in giostre, in battaglie. Passavakti. 

Conseguir la vittoria. Vincere i nemici j Averne 
vittoria. 

Et. Qual pegno più certo vogliamo noi per conseguire la vittoria 
presente, che quello di tante altre passate ? Bextivoqlio. 

Contrastare la vittoria. In frane. Disputa • la victoire. 
Combattere acremente col nemico per impedirgli la vit- 
toria. 

.... I 

Es. Non avevauo creduto i Francesi in effetto d’avere in faccia sì 
presto i regj, e perciò non venivano tanto preparati a menar le mani, 
quanto sarebbe stato bisogno per contrastare piò die non fecero fa 
vittoria. Bextiyoglio. 

Dare la vittoria. la lat. Vittoriani dose. In frane. 
Donner la victoire. Esser cagione di vittoria. 

Es. ftoh fra soldato e soldato si commetteva del pari la tuffa . 
si che la vinti dovesse 0 dare o togliere la vittoria.BrtTi voglio. 
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Ottenere LA vittoria. In lai. Vi ctoriàm adì pi sci , 
referre. In frane. Qbtenir, Romporter la victoire. Lò 
stesso che Conseguir, Riportar la vittoria; V. 

Es. Nè poterti dubitare, ch’ottenuta la più d libri I vittoria, non fos- 
sero per venirne in conseguenza In n lotto ancora l'altre più facili. 
Behtivoglio. 

Riportar la vittoria. In lat. Vittoriani reportare . In 
frane. Remporter la victoire. Lo stesso che Vincere } 
Aver vittoria , Restare al di sopra del nemico. 

Es. Quante volte ha. contro alla volontà di tutta Italia, passate 1 * Alpi 
questa bellicosissima nazione, e nondimeno con inestimabile gloria, e 
felicità riportatone tante vittorie, e trionfi? Guicciardini. — Vedevasi 
che il suo fine ero o ^astringergli a far giornata con manifesto loro 
svantaggio, o di ridurgli a tali strettezze nelle provvisioni del vivere, 
ch'egli n’avesse in fine a riportar vittoria senza combattere. Sentivo- 

ciiiio. — Quindi Aristide cesse tutto il suo jus al compagno, che de* 

Persiaui poi riportò la vittoria. Montecuccoli. 

Seguir la vittoria. Perseguitare il nemico senv.a ripo- 
sare dopo d’averlo rotto; Raccogliere con celerità i van- 
taggi della vittoria. ' , 

Es. Quando ai vince, vi dee roti ogni celerità seguir la vittoria, e 
imitar in questo caso Cesare, e non Annibale. ÌIIìcuuvslli. 

Togliere la vittoria. In lat. Victoriam eripcre. In 
frane. Enlever, Ravir la victoire. Esser cagione della per- 
dita d’una giornata. 

Es. Non fra soldato e soldato si commetteva del pari la zolla ..., si 
clic la virtù dovesse o dare u togliere la vittoria. BestivocUo, 

Vittoria minuta , dicesi Quella che non ha per effetto 
il pieno disfacimento de’nemici, ma che ottenuta da pochi 
contro pochi od in combattimenti sparsi lascia la somma 
delle cose nello stesso stato di prima. In frane. Avanlage 
partieL 

Es. Onde pareva che tali minute vittorie corrispondessero poco de* 
gnamente a fjnclla si nobile, che poco prima Don Giovanni aveva con- 
seguita. Beni xvoclio. . ; 1 
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Osare la vittoria. In Iat. Victoria uli. In frane. Pro- 
f iter de la victoire. Profittare dei vantaggi ottenuti colla 
vittoria; Farne buono o cattivo uso. 

Es. Aveva .... fatto tagliare le mani a tre bombardieri Tedeschi, 
che vi erano dentro, e usata la vittoria crudelmeute. Guicciardini.— 
Il vero vincere è l’usar ben le vittorie. Bentivoglio. 

VITTORI ARE. v. Att. Avere, Ottener vittoria; Vin- 
cere. È voce nobile e bella , benché poco usala oggidì. 

Es. Adunque c mostrato, che la ’mperia! sedia sia quella, che abbia 
soggiogato tutto ’l mondo, e viitoriato, e signoreggiato. Com.Par. 
Ci usca. 

VITTORIATO, TA. pàrt. pass. Dal verbo VITTO- 
RIARE; V. 

VITTORIEGGIANTE. part. att. Che ha avuto la vit- 
toria , Che trionfa. 

Es. Quando hanno vinto il mondo, sono detti trionfanti, cioè vit- 
torieggianti. Com. Par. Crusca . 

VITTORIOSAMENTE, avverb. In frane. Viclorien - 
sement. Con vittoria ; Vincendo ; Da vincitore. 

Es. E alla riva combattendo vittoriosamente passarono. G. Villani. 

VITTORIOSISSIMO, MA, aggett. Superlativo di Vit- 
torioso. 

Es. Sieno dunque celebrate le prodezze sue traile memorie degl'in- 
cliti Re, e de'vittoriosissimi capitani, Firenzuola. 

VITTORIOSO, SA. aggett. In lat. Victoriosus. In 
frane. Victorieux. Che ha vinto. Che ha ottenuto la vit- 
toria. Si dice di persona e di cosa, ed in quest’ultimo caso 
vale Appartenente a vincitore, o Simboleggiante vittoria. 

Et, Basano vittorioso cominciò liberamente a venirsene verso le 
Smirne. Boccaccio. 

— Arbor vittoriosa , e trionfale , 

Onor <!’ Imperatori , e <li poeti. Petrarca. 
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VETTOVAGLIA. V. VITTUAGLIA. 

VITTRICE. V. VITTORE. 

VITTUAGLIA, c VITTOVAGLIA. s. f. Lo stesso che 
VETTOVAGLIA; V. 

Et. Non essendo forniti di vittuaglia, nè soccorsi, s'arrenderono. G. 
Villani. 

VITTUARIA. s. f. Lo stesso che Vettovaglia, ma è 
disusato. Crusca. 

VIVANDA, s. f. In frane. Vivres . Lo stesso che Vet- 
tovaglia, ma molto meno usata, e però di forma quasi 
nuova a chi saprà valersene con giudizio cosi nella poe- 
sia, come nella prosa elevata. 

Es. Or d\ a fra Dolcin dunque , che s’armi 


Si di vivanda, che stretta di neve 

Non rechi la vittoria al Noarese. Dante. 

— E a Poggibnuizzi gli negassimo il passo , il quale era ordinilo 
d'afforzare per salvezza della terra ; e commcssione n’ebb** di vietarli 
la vivanda Mrss. Bernard » de’ Rossi. Dino Compac.ni. — Vivanda non 
aveano da mantenere il campo tanto che *1 Re gli potesse soccorrere. 
M. Villani. 

VIVANDIERE, s. m. In frane. Vi vandier. Colui che 
vende le vivande ai soldati. 

Es. E non solo i vivandieri, e i venturieri , i quali per cagione di 
rubare multiplicavano senza numero, ma de'soldati medesimi fuggirono 
in diversi luoghi Varchi.— Perchè in un paese minato e senza ordine 
di commissarii , e di vivandieri, erano necessitati i soldati a cercare cd 
a procurarsi il vitto. Davila — Molti de* vivandieri , e molti altri di 
quelli, che avevano cura delle bagaglie , rapiti da cieca paura, si 
mossero per trasportar di là dal fiume le robe loro. Bentivoclio. 

VIVERE , e più comunemente al plur. VIVERI, s. m. 
In frane. Fivres. Roba necessaria al vitto de’soldati. 
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Negli eserciti moderni 5 Viveri distribuiti ai soldati sono 
il pane, il vino, il riso o legumi; il sale, la carne fre- 
sca o salata , l’ aceto , ed in tempo di guerra viva l’ ac- 
quavite. 

Es. Gli anlicbi al vino non pensavano, perchè mancandone beevano 
acqua tinta con un poco di aceto per darle sapore ; donde che intra le 
munizioni de* viveri d*un esercito era l'aceto e non il vino. Non cuo- 
cevano il pane nei forni, come *i usa per le cittadi, ma provvedevano 
le farine, e di quelle ogni soldato a suo modo si soddisfaceva, avendo 
per condimento lardo e sugna : il che dava al pane, che facevano, sa- 
pore! e li manteneva gagliardi In modo che le provvisioni di vivere 
per l’esercito erano farine , aceto, lardo , e sugna, e pei cavalli orzo. 
Machiavelli. — Molte navi acconce a portar macchine, cavalli, e vi- 
veri. Davauzati trad. Toc. ' 

Commissario de’ viveri. V. Commissario. 

Commissario generale de’viveri. V. Commissario. 

Tagliare i viveri. V. Tagliare. 

VOLANDA. s. f. Quella Parte girevole della macchina 
che per mezzo di denti mette in moto i pestoni per 
fabbricare la polvere da guerra. 

Es. E cosi son sicuro che succederà l’effetto, quando la volanda de* 
quattro pistoni sia fatta con la debita proporzione rispetto all'uso suo, 
che è di moderare gli voti de’ denti dell'asse in quelli dei pistoni , 
sicché meno ne vengano offese le braccia del movente. Galilei. 

VOLATA, s. f. In frane. Volèe. La Parte del can- 
none che è dagli orecchioni alla bocca. Alcuni antichi 
scrittori italiani dell’arte hanno pure usato in questo senso 
la voce Isolante. 

Es. Volata , ovvero Volante è quella parte del pezzo, che è com. 
presa tra il centro degli orecchioni , e la bocca. Moretti. 

i, Si adopera anche per lo Spazio percorso dal proietto 
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dall;* bocca del pezzo, che lo «caglia, al luogo ove cesta di 
muoversi. V. GITTATA. 

Es. Si ripulissero, e sì provassero i pezzi , e che i bombardieri os- 
servassero la volata delle palle. Corsisi trad. Contj . Mesa. 

Di volata. Posto avverbialm. col verbo Tirare e con 
Tiro, si dice d’ogni Arma da fuoco che venga scaricata 
con grande elevazione della bocca, perchè il proietto vada 
più lontano. 

Et. Facendo principio dai tiri di' vola la fatti col medesimo pezzo, 
polvere, e palla. — I.« quale (1 qumìrà) già più di rentoaoni 

è sempre stata in uso, ed è ancora l'unica regolatrice de* Bombardieri, 
non solo per adoprar l'artiglieria, ed alzarla in quei tiri che essi cliia. 
mano di volati, ma anco per livellarla negli orizzontali. Touucelli, 

VOLATORE, s. m. Soldato a piedi armato alla leg- 
giera per combattere contro al nemico alla spicciolata c 
da lontano. Questa voce può in alcuni casi e nello stile 
nobile rispondere al Voltìgeur de’ Francesi. 

Es. Da" piti forti cavalieri si debbono i pedoni dal lato coprire, e 
da' leggieri pedoni, che sono chiamati Volatori, i comi delle schiere 
de* nemici sono da manomettere, e turbare ( il testo di V egrzio dice : 
A veiociofibus atipie expeditis hostium cornila superfuodenda , atipie 
turbarula sunt ). B. Giameohi trad. V eg. 

VOLONI. &. m. plur. In lat. Volones. Schiavi fatti 
soldati: dai Romani per somma necessità , e dichiarati 
liberi prima d’ essere ascritti nelle legioni. Vennero così 
chiamati perchè si offersero volontariamente a militare per 
la Repubblica. 

Due sole volte ebbero i Romani ricorso a questo estremo 
spediente, la prima dopo la funesta sconfitta di Canne, e in 
seconda nella guerra Marco mane iea , regnando Merco Au- 
relio. Decadendo poscia l’impero non si ebbe più nessun 
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pudore d’ ammettere schiavi all' onore della milizia , « 
l’onore della milizia svanì. 

Et, Quivi tenendo le genti alle stanze in ozio in quella state, eser- 
citava i soldati spesse volte a correre in ordinanza, acciocché i sol- 
dati novelli, i quali la maggior parte erano volontarj , s'avvezzassero 
a seguitare in ordinanza le loro bandiere, ed in battaglia a riconoscere 
gli ordini. Tra le quali rose la principal cura del capitano era di man- 
tenergli uniti, ed in concordia ; e perciò aveva comandato a* Legati, ed 
a' Tribuni, che attendessero , che il rinfacciare e il rimproverare, che 
faccano l'uno all'altro i soldati , della lor passata condizione, non ge- 
nerasse tra loro discordia, e che confortassero, che i soldati antichi 
consentissero d'esser pari a'novelli, e quelli , che erano liberi medesi- 
mamente si lasciassero agguagliare a'voloni. Nardi irai. T. tir. 

VOLONTARIO, aggett. in forza di sosx. In lat. Vo~ 
luntarius. In frane. Volontaire. Quel Soldato che di 
propria volontà, senza essere astretto dalle leggi serve nella 
milizia. 

Anche i Romani ammettevano i Volontari!, i quali per 
altro non sono da confondersi coi VOLONI; V. 

Es. Quelli, che non sono tuoi sudditi, e che volontarj militano, non 
sono de* migliori , anzi sono de' più cattivi d'una provincia; perchè 
se alcuni vi sono scandalosi, oziosi , senza freno, senza religione^ fug- 
gitisi daU’impeno del padre, bestemmiatori, giuocatori, in ogni parte 
mal nutriti , sono quelli, che vogliono militare ; i quali costumi non 
possono essere più contrarj ad una vera e buona milizia. Machiavelli. 
— Cammillo Orsino, il quale seguitato da alcuni volontarj si era di 
nuovo unito con loro. Ed aLuove : Ta instanza, che gli sia conceduto 
per decreto pubblico soldati, o permesso a' volontarj l'aodarvi. Guic- 
ciardini. ’ 

VOLTA, s. f. In frane. Tour de service. Propria- 
mente Vicenda; ma nelle cose militari indica il Tempo 
nel quale s’aspetta a questo od a quell’ altro il fare una 
fazione; quindi Toccar la volta, V enir la volta , Pigliar 
la volta, dicesi quando nelle operazioni alternative, cioè 
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che s’hanno a fare determinatamente or da uno or da un 
altro, s'aspetta a lui l’operare. 

✓ 

Es. Dioneo, che sapeva , che a lui toccava la volta , disse , ecc« 

Boccaccio. — I collegati, a 'qua li di ragione e per lo convenuto toccava ^ 
la volta, si scusarono di farlo. Moxtecuccoli. 

2. Volta si dice pure 1 * Atto del mettere o del met- 
tersi in fuga. In frane. M et ir e en finte-. Fair. V. Ih 
volta. 

Es. Nel dar che fecero volta i primi, voltarono i secondi, e dietro 
gli altri, e iu fin tutti, fuggendo all’avviluppata , senza resta, nè or» 
dine. Bartoli. 

Dare di volta. V. Dare. 

Mettere in volta. V. Ih volta. 

VOLTARE, v. nect. In frane. Tourner le dos. Posto 
assolutamente, vale lo stesso che Voltar le spalle, Darsi alla 
fuga. Dicesi anche Volgere. 

Es. E se ei si fosse tutto il mondo appresso 

Visto alPinconlra, non avria voltato. Alamanni. 

— Nel dar che fecero volta i primi, voltarono i secondi, e dietro 
gli altri, e in fin tutti, fuggendo all'avviluppata, senza resta, nè or* 
dine. Bartoli. * , • m > 

Voltar faccia. V. Faccia. 

Voltar la briglia. V. Briglia. 

Voltare, e Volgere le spalle. V. Spalla. 

Voltarsi, e Volgersi ih foga. V. Fcga. 

VOLTEGGIATORE, s. m. In frane. Voltigeur. Sol- 
dato a piede, piccolo di statura, scelto afare fra le fan- | 

terie d’ordinanza le fazioni della milizia leggiera. 

Questa milizia venne istituita da Napoleone ne' suoi 
eserciti di Francia e d’Italia l’anno 1804 , ed ampliala 
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nel t8©5, perché sottentrasse alle compagnie de* caccia-* 

tori abolite assai prima ne’ battaglioni d'ordinanza, e coll’ 
intendimento di valersi d'un maggior numero di giovani 
cbe per la loro bassa statura erano dalle regole militari 
esclusi dal servizio : vennero quindi descritti nei Volteg- 
giatori tutti que’giovani, la statura de’quali non eccedeva 
r altezza d’ un metro , 58o millim. ossia 4 piedi e 1 1 
pollici di Francia, quando concorressero in essi il vigor 
delle membra e l’agilità della persona. Vennero armali 
in principio d’una sciabla di granatiere, che lasciarono 
dappoi, d’un fucile più manesco dell’ordinario di fanteria, 
e d’ una carabina rigata per gli uffiziali e sotto-uQiziali. 

Erano ordinati in compagnie che marciavano al suono 
de'cornelti, e senza tamburi, ed occupavano in battaglia 
la sinistra del battaglione , come quelle dei granatieri la 
destra ; in colonna serravano la coda del battaglione stesso. 
Vestivano come le fanterie leggiere, cogli spallini verdi , 
distinti peraltro dalle gale di color giallo •, avevano come 
tutte le altre compagnie scelte un caposoldo. Ogni Vol- 
teggiatore era ammaestrato a tirar di mira con gran si- 
curezza , a seguitar correndo il trotto d’un cavallo ed a 
saltare in groppa a’ cavalieri, per balzare a terra ad un 
bisogno e disporsi subito a combattere sparso od in 
ischiera. Questa milizia ritraeva in qualche parte de’ Ve- 
liti degli antichi Romani ,• emulò i granatieri, che la su- 
peravano d’armi e di robustezza, non d'animo, e ne pa- 
reggiò in molti fatti d'arme la fama. 

Es. Sortendo dalla seconda parallela con diverse compagnie di vol- 
teggiatori assali di fronte il lato men difeso del forte. Vacasi. 

VOMITARE, v. att. In frane. Vomir. Si dice mela- t 
foricamente dell’Effetto delle artiglierie o delle mine , 
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quando ne] loro scoppio battano fuori proietti od altre 
materie in gran copia e con impeto. 

E*. Altri dalle catene, che con graml’impelo vomitava il cannone, 
lacerati , e segati per mezzo. Ed in altro luogo-. Perciocché vomitata 
tra* tuoni, e folgori uua tempesta di sassi, di catene, e di palle, segui 
una strage sì mostruosa, che, tee. Segseri. 

VOMITATO, TA. part. pass. Dal verbo VOMITA- 
RE; V. 

VOTARE, v. att. In frane. Evacuer. Lo stesso che 
Sgombrare; Partirsi da un luogo. 

Et. Minacciandolo della persona se non votasse le terra. G .Vini ami. 
— Certo era, che occupato questo monte, e condottevi le artiglierie, la 
guernigione doveva o votar precipitosamente la fortezza , o venirne a 
patti. Botta. 

VOTATO, TA. part. pass. Dal verbo VOTARE ; V. 

VULNERARE, v. att. In lat. Vulnerare ; Sauciare. 
In frane. Blesser. Lo stesso che FERIRE; V. Pretto la- 
tinismo affatto in disuso. 

Es. Aspre dansi , e ree ferite , 

Vanno a Urrà vulnerate. Fr # Jac. T. Crusca. 

VULNERATO , TA. part. pam. Dal verbo VULNE- 
RARE; V. 


% 

ZAGAGLIA, s. f. In frane. Sagaie, Za gaie , ed ant. 
Azéguaje. Bastone lungo dieci o dodici piedi, ferrato 
in cima , che serviva d’arme in asta da mano e da tiro. 
È voce d’origine arabica. 

Et. Uscì in mezzo delle suo lance spezzale con una zagaglia in mano 
da) bastione dietro a S. Francesco. Vanesi. — L’asta era lunga tre cu- 
bili , e con una spenna di ferro itì cima molto simile alle moderne 
zagaglie ( parla del Pilo de' Romani ) . Ciiezu. 
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2. Chiamasi aùchc eoa questo nome una Sorta l’arme 
de’Negri di Mouomotapa, fatta a guisa di lancia tutta di 
ferro, e armata di siffatte spine che, passata da banda a 
banda la persona, bisogna estraer la zagaglia dalla parte 
opposta per non isquarciar la ferita. Alberti. 

Mezza, zagaglia. Piccola zagaglia e più corta delle or- 
dinarie ; Zagaglietta. 

Es. Suol portare ( il tamburino maggiore) per sua arme una mezza 
zagaglia con un’asta non troppo lunga nè corta, con qualche ferretto 
in cima a modo d’amo, o di lancetta. Cihczzi. 

ZAGAGLIATA, s. f. Colpo di zagaglia. 

Es. Anguillotlo colpito d’una zagagliata nel petto. Varchi. 

ZAGAGLIETTA. s. f. Dim. di Zagaglia j Piccola za- 
gaglia. 

Es. Stava a far acconciare trincee con una zagaglietta in mano. Gel* 

Lini. 

ZAIMO. s. m. Soldato turco a piedi. Alberti. V. TI- 
MARO. 

ZAINO, s. m. In frane. Havre-sac. Tasca di pelle, col 
pelo rivolto all ''infuori, che i soldati portano sul dorso, e 
nella quale ripongono una parte delle loro vestimenta, e 
tutto ciò che può loro abbisognare per la mondizia del corpo. 

Es. Avendo comandato a* suoi lasciassero indietro ogni sorta d’im- 
pedimcnli, e perfino i zaini soliti a portarsi dai soldati a tutte le fa* 
zioui. Botta. 

ZAMPA D’OCA, s. f. In frane. Fer à chevai. Opera 
di fortificazione di figura tonda od ovata, cinta d’un para- 
petto, e che si costruiva per lo più nel fosso d’ una piazza 
o ne’luoghi bassi per difendere le altre opere, ed alloggiarvi 
un corpo di guardia. È ita in disuso, ed ora chiamansi con 
questo nome i Tre rami di mina aperti all’estremità d’una 
galleria. Soliani-Raschini. Marini. 
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ZAPPA, s. f. In frane. Sape. Strumento di ferro da 
levar terra , col quale si scavano dai zappatori e dai lavo- 
ratori le trincee e gli approcci per accostarsi al nemico 
senza temerne le offese. 

Et. Disegnando con numero grandissimo di guastatori accostarsi alle 
trincee, e bastioni loro, e con la forza delle zappe più che con l'arrui 
insignorirsene. Guicciardini. — Lasciando la via dritta, e obbliqua- 
znente salendo, si avanzò con i lavori della zappa tra la fortezza e la 
mezzaluna. Davida. 

2 . Da questo primo significato chiamasi con ellisse tutta 
militare Zappa il Lavoro stesso che si fa colle Zappe, cioè 
quelle Fosse a svolta che i zappatori scavano negli assedii 
in gran vicinanza dell’inimico : sono queste fosse un’opera 
assai più stretta della trincea , e a mano a mano che si 
vanno allargando perdono la prima loro denominazione e 
prendono quella di Trincea. 

È da notarsi che i lavori della Zappa sono diversi, e sono 
dagl’ Ingegneri con varie denominazioni distinti. Il Carnot 
nel suo Trattato della difesa delle piazze riduce a tre 
maniere 1 lavori della Zappa, ed è prezzo dell’opera il farne 
un cenno. Egli chiama Zappa volante ( in frane. Sape 
i volante ) Quella che si fa di notte seguendo la linea segnata 
prima con fascine o gabbioni posti a luogo dagl’ingegneri; 
chiama poi Piena zappa ( Sape pieine ) Quella che si fa 
di giorno e quando il pericolo è più imminente da quattro 
zappatori , il primo de’ quali apre la fossa scavandola in 
larghezza e profonditi), ed alzando la gittata in iscarpa; il 
secondo tien dietro al primo allargando ognor più e spro- 
fondando il lavoro; gli altri due che seguono danno alla 
fossa le convenienti proporzioni. A questi quattro primi 
succedono altri quattro collo stess’ordine di lavoro, ed i 
primi diventano secondi : quest» fossa o, per dir meglio. 
Voi. ir. 23 
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trincèa deè àVèrè sette ó btto pièdi di larghezza nelle im- 
boccature, e dieci o dodici nelle piazze d’armi. Finalmente 
il terzo modo proposto dal Carnot è quello della Doppia 
zappa (jSapc doublé), cosi da lui chiamata perchè affatto 
simile alla Piena , ma fatta con otto zappatori in luogo di 
quattro, che scavano a dritta e a sinistra. 

Es. AlI'ofFesa della zappa, quando M nemico avrà cominciato a porla 
in opra, non pare che vi resti quasi altro rimedio, che i tiri clic fic- 
cano. Galilei. — Ordinò, che i suoi s'avanzassero con la zappa, e con 
le trincee. Segkeri. — Già la seconda circonvallazione si scavava a git- 
tata di pistola dalla strada coperta, e gli oppugnatori là continuavano 
con una zappa per modo die già erano vicini asboccare nel fosso. Botta. 

Attaccare con La zappa. In frane. Attaquer à la sape. 
Farsi sotto un’opera di fortificazione coi lavori della zappa 
per rovinarla. 

Es. Attaccano con la £appa le mura : si accostano al fosso, e quivi 
combattono. Secneri. — Far l’approccio alla piazza, che si disegna pi- 
gliare, cou trincee, e fosse per poterla poi piu sicuramente, e m'eglio, 
o batterla con l'artiglieria nel più deboi luogo, che vi sia,..#.o con 
minarla, o con attaccarla con la zappa, e con la pala, e poi con assalti. 
Cnvuzzr. 

Condurre ia zappa. In frane. Conduire la sape. Si 
dice di Chi incomincia il lavoro della zappa e precede agli 
altri zappatori come loro capo è guida. 

Es. Sarà special cura di ehi conduce la zappa, che tòlti i zappatori 
facciano alternativamente la loro parte, c tutti mutinodi tanto in tanto 
l'ordine, sicché, avendo ogn’nno d’essi successivamente condottala 
testa della zappa, la fatica c il pericolo sicno giustamente ripartili. D’Alt- 
TOM. 

Mezza zappa , in frane. Demi-sape , è Quella che si fa 
con gabbioni posti prima sulla linea delia fossa che si dee 
scavare , e che si vanno empiendo nell’andare avanti : gl’ 
interstizi! tra Un gabbione e l’àltro si turano con sacchi di 
terra o con fastelli di trincea. 

Et. Prende il nome eli Mezza teppa, quando alla scoperta, è si- 
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tondo Insegnato lineamento si pongono pare celli gabbioni, e chè,dofKj 
averne chiuse le commessure con sacc.hi a ferra, o fastelli di zappa, nel 
medesimo tempo si riempiono i detti gabbioni di terra per ridurre il 
lavoro come l i zappa intera. D’Àktosj. 

Testa della zappa. la frane. Téle de la sape . La Parie 
anteriore dei lavori fatti colla zappa, Quella che è più viciua 
alle offese. 

Es. Sicché, avendo ognuno d'essi ( zappatori ) successivamente con- 
dotta la testa della Zappa, la fatira e il pericolo Viene» giustamente 
ripartiti. D'Àhtonj. 

Zappa coperta. In frane. Sape couvcrte. Quella Zappa 
«die condotta come le altre con gabbioni vien guarnita , a 
mano a mano che i zappatori avanzano, di graticci , di 
fascine, di piccole travi e d’altro al di sopra, per riparargli 
dai fuochi superiori del nemico. 

Es. Col nome di Zappa coperta si vuole significare quella strada , 
che gli zappatori fanno a guisa di un condotto, ad effetto di coprirsi 
dalle granate, pietre, e dai fuochi aitifiziali de'difcnsori. Questa zappa 
si forma ugualmente come le altre per mezzo di gabbiotii, cd a mi- 
sura, che s’avanza, si va coprendo successivamente con fascine, tra- 
ve Ite, o altri siffatti legnami, sopra cut si getta della terra, il qual co- 
perto si continua poi a sostenere, o si fa cadere, come meglio con- 
viene alle circostanze. D’Antcnj. 

Zappa doppia , o Doppia zappa. In frane. Sape doublé. 
Nome che si dà al lavoro della zappa, quando vien con- 
dotto in modo da ripararsi con due parapetti o gittate dall' 
uno e dall'altro lato, onde evitare le offese del nemico. 

Es. Si espugna talora (la co/ilrascarpa) d’impeto aperto , o col cò* 
mandarla, e imboccarla dalle batterie a tale intento innalzate, e si 
può fare doppia zappa. Muftecuccoli. — Doppia zappa si dice, ogni 
volta, die la zappa intera si lavora dalle due parti opposte. D’Ahtosj. 

Zappa intera. In frane. Sape entiève. «Chiamasi Zappa 
« intera, quando si fa da quattro zappatori, il primo de' 
<c quali , dopo aver collocato un gabbione , «cava secondo 
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« l'assegnato indirizzo il terreno per una certa misura , e 
tt quindi ad esso zappatore succedono il secondo, il terzo, 
« e il quarto per dilatare, e per rendere di mano in mano 
« più profondo l’ incavo fatto dal primo, e formare colle 
« terre ricavate un parapetto verso la piazza. Questa zappa 
« suol praticarsi allora, che si lavora sotto il tiro esalto dello 
« schioppo. » D'Antonj. 

Zappa semplice chiamasi dagl’ Ingegneri quel Lavoro di 
trincea nel quale si alza un solo parapetto. In frane. Sape 
simple. 

Zappa volante. In frane. Sape volante. Chiamasi con 
questo nome quella Fossa o Ramo di trincea che si segna con 
gabbioni posti lungo tutta la linea del lavoro, dietro i quali 
i lavoratori scavano il terreno secondo le proporzioni de- 
terminate. Questa maniera di zappa non si fa per lo più 
che di notte , ed in qualche distanza dalla fortezza assediata. 

Es, Si pratica la zappa volante, allorché l’attacco comincia giugnere 
sotto il gran tiro dello schioppo, o che il fuoco della strada coperta è 
molto rallentato, o mal diretto. D’Antonj. 

ZAPPARE, v. att. e XEirr. In frane. Saper. Procedere 
contro una muraglia o contro un'opera di foniGcazione coi 
lavori della zappa per abbatterla o farvi rovina. 

Es . Fece dell’esercito quattro parti, una sotto le testudini a zappar 
le trincee, ecc. Dàvanzati trad. Tac. — Per traversare e potere scor- 
rere la spianata userà l'inimico le trinciere, per traversar la fossa le 
traverse di halle e li gabbioni, e finalmente si condurrà all’atto del 
zappare. Ed in altro luogo : Il simile faranno ancora nella cortina, 
quando il nemico venisse per zapparla. Ed altrove: Se la fortificazione 
sarà di terra, potrà assai resistere alla zappa essendo tra essa terra 
mescolato del legname lungo e sottile, con le sue incatenature..., 
poiché venendo zappato da basso, il legname e l’incatenature sostengono 
assai il terreno di sopra. Galilei , 

ZAPPATO, TA. pari, pass, Dal verbo ZAPPARE^. 
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ZAPPATORE, s. m. In frane. Sapenr. Soldato parti- 
colarmente addetto ai lavori della fortificazione tanto of- 
fensiva quanto difensiva , tanto stabile quanto campale. 
Serve di guida ai lavoratori ed ai guastatori , apre le trincee 
e le zappe , e precede gli altri in ogni pericolosa fazione 
d’assalto o di difesa delle piazze. Chiamansi anche Tiappa- 
tori que’ Soldati scelti che precedono ogni battaglione di 
fanteria , armati d’ ascia , c clic vennero più propriamente 
chiamati in altri tempi Spianatori e Falegnami. Ve n’ha 
per l'ordinario quattro per ogni battaglione, e sono soldati 
prestanti di bravura e di disciplina. Sono cimi d’un grem- 
biule di pelle lavorata , portano in alcuni luoghi una cara- 
bina ad armacollo, ed in altri una pistòla. È invalso ora il 
costume di lasciar loro crescere la barba. 

h's. Le cannoniere ficcheranno nelle aperture, e facendo schizzar le 
pietre, molesteranno, c scaccieranno i zappatori. Galilei. 

ZATTA , e ZATTERA, s. f. In frane. Radeau. Vei- 
colo di navigazione fatto di legnami e tavole collegate in- 
sieme in guisa piana , e che galleggia sull’acqua occupando 
una larga superficie , e pescando pochissimo fondo. Serve 
a mollissimi usi nelle cose di guerra. I Toscani la chiamano 

FODERO; V. 

Es. Scorando con le barelle, e con gli uomini periti di quella navi- 
gazione, e con le natte, che essi fabbricherebbero, poterla opprimere (la 
citta iti Venezia ). Gciccurdixi. — E zattere di nave si tessevano. Ed 
t/i altro luogo : Vettovaglie, ed artiglierie nelle za Ite per l’Adige da 

Trento mandate. Bembo Adaltaronsi molti grossi arbori da nave Tupo 

con l’altro, e formossenc come lina zatta, secondo il nome piu comune 
in Italia. Eextivoglio. 

ZIG ARCHI A. s. r. Due carri da guerra ordinati a 
combattere in coppia , secondo l’ordinanza d' Eliano. 

Es. Tutta volta, che due carrette s’accoppiano insieme, si chiama 
jZigarcliia, Carabi trad. E(. 
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ZOARCA. s. m. Nome del conduttore o rettore d* un 
elefante nelle antiche ordinanze greche. 

Et. Quanto poi agli elefanti, quegli che solamente ha il governa 
d’uno elefante , si chiama £oarra. Cara ni irad. El. 

ZOCCOLO, s. m In frane. Soubassement. Il Piede 
delle antiche muraglie di fortificazione , che veniva a spor- 
gere alquanto in fuori del filo del muro per maggior solir 
ditit e per ornamento. Miami. 

ZUCCHETTA, s. f. Lo stesso che ZUCCHETTO; V. 

Et. Di qui deriva l’etimologia , che il berretti» di ferro da soldati) 
vie» chiamato zucchetta. Fagicoli. 

ZUCCHETTO, e ZUCCOTTO, s.m. In frane. Cab«s^ 
set. Nome d’una sorta di celala aperta che copriva il capq 
ed il collo del soldato; forte cosi chiamata dalla forma 
rassomigliante a quella d’una zucca. 

Et. Ma non si trasse il zuccotto di testa. Ciriffo Calvanco. 

— E in vece di celata avessero una borgognotta , o un zucchetto al 
modo Ungaro, che coprisse Ja testa, e il collo senza coprir il viso. 
Gufinola 

ZUFFA, s. f. In Jat. Proelium. In frane. Combat, 
Action, Mélée. L’Azione del combattere da vicino e con 
calore. È voce di largo significato. 

Et. Ebbe zuffa , e battaglia in San Miniato tra' Mangiadori , e* Mal* 
pigli. G. Villani — Quanto alle giornate e alle zuffe campali , die 
sono l'importanza delia guerra, ed il fine a che si ordinano gli eserciti. 

Machiavelli. 

Appiccare là zuffa , vale Incominciarla $ Azzuffarsi col 
nemico. 

Et. Pronti, e arditi appiccarono la zulfa. .Serdonati. 

Fare zuffa, vale Azzuffarsi. Crusca. 

Ristorare la «uffa. V. Ristorare. 

ZUFFETTA. s. f. Diminut. di Zuffa , Piccola zuffa. 

Crusca. 

ZUFFETTINA. s. r, Diminut. di ZufTetta. Crusca, 
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Alezan- coni mun . I, 4^3. 
Alezan-lavd. 1, 4?-4- 
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Aller h la fascine ou aux 
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Alliance. II, 342. 
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Anus. I, 422. 
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A poil. I, 9. 
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187. v. ' *i88; ÌV, 6i« v 

5 a fortifter. I, a.}. 5 e mettre en garde. U , ; 

Se Jrajtr yn'<thef!\in, IV r , 236, 237. - 

i88 fc ;' f. . . .. .Se mettre enjoite. Ut »8g. <. 

Sefrayer un chemiu à tra- Se metti' e sous lei arma. I, 
vers l’ennemi.. HI». iSi.’ * 117, l.t-8. ... . > . 

Se f ra^r un passage à tra- Se mettre sur la difensive. 

vers l’cnnetni.- Ili, 18^. II, 34 . * ■ 

Stime, I, 4*1. ' < - v Se mutiucr. 1 , 62. , • . 

Se jeter au tr averi. II, 1 4- Scnechal. IV, 104. 

Se jeter daas la mèli! e. I , S’engager. i, | 58 ; IV, ja 4 ». 

241». ? 4 3 -' v Sentinelle. II, a 5 o; IV, 8». ^ 

Se joihdrc. I, , 497 * . Sentinelle penine. IV,- 83 , 

Se lancer, ir, 3371. S'aUrc-h<Utre. IV, 37», J 

S’tUancer. II, .337. , S entre-luer, IV, 278. . 

S’élancer sur l’tmnemi. Iy, Séparcmcnt. IV, 1 4 &- . 

33 . . Se pilolQnner. I, 29. . „ . • 

Se icver.'en masse, IV, * 85 . $c portep rn nvant. il],, .239. 
Selle. W, fa Se poster. Ill,;<i 33 j a 56 ./ 

Seller. IV, 80. - Se précipiter . sur lennemi. 

Selle ttc. I, 377, ” j • IV,. 33 . 

Sellier, IV, 80. •> - , Se presentir i{ l'assaut.l,i 6 i. 

Se- Ingerì I, 5 li 5a. ■' , . Se prétentér -ftu fcu. I, 2$, 

S'embusquer. II, a 83 . . Se rallier. Ili, 3 1 2, 3 1 7, 34 "i 

Se méler. Ili, 50, 78..-. _ » IV, 236 , , 3 oa.. • 

Semelle, I, jìga, -, . - SérasquienAV,.^. . 

Semestre. IV, 81. Sercot. IV, 139. . , V 

Se mrsurer. I,, 446 . . . . S^reformer. Ili, 347 ,- 358 ; 

Se mettre a la poursuite. I, IV, a 38 . - .. .. 

3 o 5 . , . _ . , \ Se réfugicr. Ili, 343 . > 

Se mettre en armes.-l, 1 j8. Se rendfe,}-, 1 4 >i H» 7; Wr 
Se mettre en dèsnrdre.iltS), 324 - 
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Se rendrc a discrition.\,\^i. Servir les pikcei. 1, i5o.- 
Se rendre maitre de la bri- Servitene. IH, 4 o. 

che. J, agi. S’escrimer. IV, 46. 

Se renforeer.il, 3o6. Se serrer. I, i84- 

Se rengager. Ili, 335.- • S’itablir. I, 23 , Si; in, 224 . 

Se replier. IH, ile., S' e tallir h dcmeure. Ili, 226. 

Seretirer. 111,368. S’itabtifsolidement. 111,225. 

Se retrancfier. IV, 288. Se targuer. IV, 68. 

Se riunir. I, 497 » W> 335; Se 'tenie. MI, 224 . 

IV, 3 oa. - Se lenir sur la difensive. II, 

Se rivolter. I, 8, 62. 34, 33 . 

Sergent. IV, 86. • Shaki. HIj 3 oi; IV, 334 . 

Sergent d’armes. IV, 84. Siege. IV, 79. 

Sergent di botatile. IV, 86. Siege brmqui. Ij 168. 
Sergent - gè aerai de bataille. Siigc.en forme. I, 167. 

IV, 86, 87. Siige forniti. I, 167. 

SergeiU-major. IV, 85 , 87. Siige rigulier. I, 167. 
Serment, II,. 228. 1 ' Siige rojral. I, 167. 

Serpe. IV, 199. ./ ' Sifflement. II, i 4 ?, 179; III, 

Serpe d’armes. Ili, 38 o. - ‘ 384 . 

Serpénlenu.. IV, 17,69. Siffler. il, 141 , 179 ; III, 383 . 

Serpentin. IV, 88. Signal. I, 433 ; IV, 7/f, 77. 

Serre-file. II, 137. Signal de. guerre. IU, 114. 

Serrer de frrès. IV, 89, 90. Signette. IV, 74. 

Serrer en masse. IH, 43i Siguelte. IV; 74" 

Serrer la place.- 1 , 168; MI, Silloq. IV, 117, 

296. ' SiUonner. IV, 117. - 

Serrer les colonhes. IV, gn. Simple soldat. IV',’ 121;' • 

Serrer les rangs. IV, gì. Slmulacre de bataille. I, 

Serre-téle. IV, 333 . 236 . ' 

Servant. I, 36; I V, gì. J^f Slmulacre de guerre, 
Servant d’armes. IV, 84 . Site. IV, 106. , ‘ ' ■ 

Service. IV, 92 . Soie. Il, 33o; IV, 56. 

Sirvir. I, 119, j 54 5 III, 58; Soldat. IV, 1.19. 

IV, 93. • Soldcilest/ue, IV, 1 ìg. 
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Salda t isolt 1 . Il, 327. - s 
Soldat voyageant isolément. 

II, .> 1 t ■' ,-r. 

Solde. W, Avtfi 80. V 

Soldc aériérée. IH, 1^7- 
Solder. h 176, 493; IV, 118, 

l8) - •' 0 
Soldurier. IV, li 8. . 

Sole. I; 

Solide d’ excaoation. IH, 74. 
Sommntion. II, 3 20. 

Sommer. I, 44°* 

Sommer une place t II, 3ao. 
Sonde. IV, 199. - 

Sonner. IV, ia4, 254- 
Sonner de la trompetle. IV» 
296. ’ *' ' ■ > 

Sonnerie. IV, <j© 4, a!>9. «-• J 
Sonneries. IV, 2g4. ' 

Sonne'r la, re trai té. Ili, 3cr*>. 
Sonner le ralliement, III , 

3 04. 

Sonner le - tocstn. IV, 1 86. 
Sonnetle. I,-3.g6. 

Sartie. U. ép; IV, jji.r 
Sorde générale- IV,- ila: 
Sorde particulièra. IV, i3a. 
Soubàssemerit. IV». 358. * 
Sonbreveste.' IV , 129. - 

Soudanier. IV< 1 »8. .1 

Soudoyer. IV, 118. 

Soufflé. IV, 329. ■ é 1 • 
Souleret. IV, 123.- • ; * 

Souliers. I, 3i5 j;IV, 334. 
Soupe . IV, ai8. ■ '*'1 .a 
Voi. ir. 


Soupe de lait. 1,4^3. 
Soupifail. IV, 97. i ’ . 
Sonrdine. IV, wc). ■ ( 

Souris. Ili, 72. ‘ 1 - 

Soiis-batidc. I, Jg?. 
Sous-garde. II, i85, 249 .- • 
Sous-gorge. I, 298. ' • - ' j 
S ous- gorge du chien.- II, i83, 
Sous la protection. II, 3A7,; 

IV, 74. • 

Sous la - proieótion d une 
place, II»' 34. _> •,» . '. 

Sous le canon. II,'34- \ 

Sous le ,feu*A , 267 ; II , 34' 

*99' ' 

Sous les-armès. I, ìaa; \ 
Sous les drapeaux. 1, ai3 , 
II, 3i5. 

Sous te tir. II, 34. 
Sous-lieutenant. IV,. 1 3‘4? - 
Sous-officier. "IV, 307 .' 
Soutenement. DI* 35a. 
Soutenir. IV, i33, 1 44- ' 
Soutenir la cliaége. 1 , 372 . 
SotUchir Fassaul. I, 'i63. ' 
Soutenir le siége. 1 , 171 . • '• 
Souterrain. IVf i 33i 
S*ouvrir le chertsin. IV, T87. 
S’ouvrir ufi chemin A trauers 
l’ennemi. HI, 18 ^. • ' 

iivrir un passage.lW, 187. 
S’ouorir un pasta ge « travers 
l’enne/ni: HI, r8r. 
Spadnssin. IV, r/\o. 

Spallili-: I-, 129. • ‘ 
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i Sphère d’ ac tirile. Ili, 7 3. 
Sphère de friabilité. ITI, j 3 . 
Sphère de rupture. Ili, j 3 : t- 
Station. IV, 177. ' ' 

Stradici . IV, 190. *’*■• ■ •' 

Strafagèthe; IV, 191. > t 

Strategie. IV", 192. 
Stratégique. IV, igi}- ' 
Stylet. IV, 18». 

Subalterne. IV, a 01/ • 
Subdivisiòn. IV, ao3. 
Subjirgntion. IV, 1 16, 117. 
Subjugucr . 1 1 V , ufi. 
Subordinaiion, IV; aoa. ■ ■*-- 
Subbrdonner. IV, aoi. 
Subornation. IV, ao3. - ■ ; 

Subomer. IV; aoa. 
Suborneur. 1, 62; IV, aoa. 
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Table de la ballerte. U, »8a. 
Taclirpte. IV, ax 3 . v >, 
Taillc. IV, aoi). , t 
TaiUer en pièce*. J, 24 ; XV( 

: aogil j . >.< ' • 

T allevasi IV, aa 5 > 
l'alon. i, 3i a, 4ai; U, 3^^ 
III, aa8i IV, 56 . ;• 

Jaloa de la piérres II, 189. 
Talonner. II, ag 4 * -, - 
Tal us du terreplein. IV, a 3 a. 


Subsistance. IV, 206. * *■ ' ' 
Salsistance ». IV; 335 . * . ' 

Subventìotl. IV, i 34 - 
Superiorità. W, 3 177 
Support. Il, 182. ■ " ’• 
Support du chien. H, i 83 . 

Surqot^f, 29. 

Surfaix. IV, 79. 
Surnumérairc. IV, 1 36. •>' 
Surprend/re. II, 199, 3 a i ; IV, 
i 3 o. \ 

Surprise. Il, 3 a 1 ; IV, 1 3 o. 
Sus -bande. I, 3 pa. 

Suspendre lei hostilitès. I , 
123. , f - - »*> ■ 

Suspendre le siége. I, 1691 
Suspension d’armes. I, ìaa. 
So stante. IV, 106, ' • 


Tal us interieur. I, iob. v 
Tambùtur. IV, ai3, ai4,a;6. 
Tumbour bottoni: IV , 218. 
Tambourde btisqiu’.. IV, aia, 
ai5. !;• ... ' v 

Tambourin. IV, al 5. 
Tambouriner. • IV, 'ai*. 
Tamboùr-major. IV, 218. : 
Tampon. I; 128," 4^5; IV, 
aal. • v 1 • > 

Tfirge. IV, aia. , 
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Targuer. IV, 68. • .•« , 

.. Tarière . IV, 199.- . -, 

TAter. I, 70, 1 57 - 1 

Tdmoin. HI, 1 45. . ■ 

Tempes. .1» 4 ao * , - 

Temples. I, 426. 

Temporìser. II, 276. 

Temps. IV, 228. 

Tonatile. II, 28. . ' , 

Tenaille. LV, .219, 320. 
Tenaille brìtéi t,'IV, 220. 
Tenaille! doublé. 0, .5o;IV, 

230. 22 1. 'n . ' 

Tenailles, TV, 199. - - 

Tenaille sim pie. II, 1 5o; IV, 
220.- - . „V . Ì', 

Tenoni j III, 3i. , 

Tenden. I,4*J- 
Tendre. IV, 229. 

Tendre dei pidges. 1,3 2^41, 
3 16. . 1 : • 

Tendre un judge. 1 , 3 p; II, 
3»6] -.1 

Tenir. IV, 239, 

Tenir bride. 1, 299. 

Tenir cn dchec, 11,171. ; • 
Tenir en rtspect. IV, 23®. ' 
Tenir ferme. IV, a3<J. 

Tenir gamison. IH, 267, 
Tenir la campagne.. I, 322. 
Tenir le. posi .111,- 1-83. 

Tenir sur pied. 11,3?. 1 ; IH, 
i35, aa& , , ; 

Tenir téle. II, 377; IV, 238. 


Tenon de la baionnetle. II, 

‘ 184 . 

Tenie. IV, 228 . • * ■ 

Tenue. MI, 86 . 

Terrà in , ou Terrein. IH, 
21 4; IV, a 33. i- 
Terrain à pente, IV, 234 . 
Terrain. ardneitx. IV, a33. 
Terrain bài. TV, 233.' • ■ 
Terrain baisi . IV, 233. * 

Terrain boarbpux. IV, 334 - 1 
Terrain bntydreux. LV, a34- 
Terrain buissonneux. lV,a33. 
Terrain coupé. IV, 284 . 
Terrain coltive'. IV, 233, ' 
Terrain ddpouiile. tV t 234* 
Terrain difficile à .manter. 
IV, 233^ 

Terratn dar. IV, 233? 
Tcrrqin dgal. IV, a34- 
Terrain. elevi, IV, *33. 
Terrain acarpe. IV, 284 . 
Terràin fangeux. IV, 233. 
Terrain ferme. IV, 233. 
Terrain gami d’artret. IV; 
a33: . , 

Terrain glissant. IV, 234 . 
Terrain graveteux. IV, a33. 
Terrain humide. IV, a34- v 
Terrain incitile. IV, 284 . • 
terrain ine gal. IV, a33. •* 
Terrain maniàblc , IV, 234 . 
Terrain mardeageusc. IV , 
334 . »*fv 


INDICE 


428 v 

Terrain montueux.Yf, a34- Tir de biU enllanc. IV, 349. 
Terrain mou. lV, 234. * Tir de plein fouet. IV, a/jxj; . 

Terrain plat. IV, 384. Tir de ricochet, IV, 249. 

Terrain pierreux, IV, a34. Tir divergent. IV, 24 6. ' 
Terrain rabotctuf. IV, a33.. Tire-bourrc. I, 128, 4*95 n, 
'Ter r aiti sablottneux. IV, 334. i85. ' ’ * ' 

Terrain spongieux. IV, a34, Tire-Jtisée. I,. ' 128 . 

Terrain uni. IV, 234. Tire-fusées. I, 129. 

Tcrraseen IV, a3a.. Tirer. IV, i4^>, »43, a44''" 

Tcrreplein. IV, aia. . • Tirer à barbette. IV, 245 . ' 
Ter tre. III, a3j. < 1 Tirerà botti et. fv, »4 7 7 

Téle. I;>2 7 3-, 4 20 4 II* 1 78 , Tirer h cqup potè. IV, a45. 

i 8 (; IV, 236 . V • Tirer à coup stlr.IV> a45. 

Tòte baiaste. IV, a3 7 . * Tirer à nritroillc, IV, 7 , i4 7 . 

Téte de tu bagliene. I, jg4- 'l'ìrerau Itane.- IV, 7 S. : 

Tòte de. la colonne! I, 4^4- Tirer de Tare. I, gg. 

Tétè-de la sàpe. IV, $55» Tirer des armes. > > 5. 

Téle de la tranchée. IV, 388 . Tirer dlufoarrean. IV,* pj. 
Téte de poni. IV, 1 438 ! V Tirer en barbe. IV, 245 , 

Téle du glacts. IV, >46. Tirer en ‘tedr. IV, 1 4 7 , a45. 

Téte du refetdoir. I, 3la. < Tirer la délentc. IV, i-èn.- 
Téte» d'flflut. I,'3g?. — Tirer te fer. IV, p4 ' 

Thè atre- de la' guerre. -Jt, Tirtur. IV, 5g, 246 . 

2 7 4 - • t -V\ Tir parallèle. IV, 253 ; 

Tiercer. Ili, 206. •. ' Tom ber aUpouioir, HI, a 7 . 

Titubale. Ili, io 7 ; IV, * 4 ». Tomber datis lepiége. Il; 12. 

Tirpbalier . Ili, 10^. Tomber dans ime embuscade. 

Tintoti. I, - 3 7 jf* < II, 284. ‘ ' 

Tintement. IV, 24 ». » V Tomber dessuSi I; 3 rò; II, 1 3 . 

Tir. ‘IV, 448 , nifi. j Tomber sur renarmi. I, 63 . 
TiraiUer. 1 , 265. %At. ' Ton martini. Ili,' 3 g, 
Tirailltur. I , i 65 , 266 ; U, Torme. IV, > igg, 266. 

iia.. Tonneau. I, 221 , 266 , 284; 

Tir h tonte valse. IV, a5a. IV, a56. ■ 

Tir curviligne, IV, 248 . Tonnelet. IV, a56. 
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Tonner. IV, 3*4. . r. 

Tonncrre. II, i84; IV, 3o4< 
Topchi. Vi, i 5 f, 
Topographe. IV, 260. 
Topographie. IV, 2J7. ■ 
Topographique. FV, a5g. 
Tore. IH, 88. 

Tore de la culasse. 1,34^; III, 
117. 

Toftae. IV, 23g. 

Toucher. I, 468- v 
Toupet. I) 420. 

Tour. Ili, io5; IV, 264,' 3o4,'. 
TourbiÙonner. H, '55.. 

Tour de Service. IV» 348, 
Tour elle. IV, 266, 267. ' • 
Tourets. I, 298. 
Tourillons.ì, 34 1 > IH, 88, u6, 
i36. 

Tour mobile. IV, 266. 
Tourne-à-gaucke. IV, 198. 
Toiirnelle. lV, 2 66. 

Tournee . I, 45 1; IV, 263. 
Tournee bride. I, 299. 
Tournee casaque. I, 387. 
Tournee la position. II, 1 33. 
Tournee le dos. II, 12; IV, 

i43, i44, 34g- 
Tourner l’ennemi. II, i33. 
Tournevis. I, 3 1 o ; II, i85. 
Tourniquet. II, 219. 

Tour noi. IV, 262, 263. 
Toumoienient. IV, 261. 
Tournojer. IV, 262, 263. ’ 
Traban, IV, 269. 
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Traccihcnt. II, si . 

-Tracèr. LI, 21, 46- 
Tracer les quartieri. Ili» 
296. -1 

TrailleX 44». •• 

Train. IV, 281* •• , 

Tralneau. IV, 107. 

Trainéc. IV, 81 , 271* • 

Traincr. IV, 273.'; 

Trainer la guerre ■ ero • /ore» 
gueur. II, 276. • 

Tralneur. IV, 3i, 96. .• * 

Trait. 1 V, 191, 22& 
Trajectolre. IY, 276. . , 

Tranchant. II, 1 39, 33*; FV , 
56, 211. . , . * 

Tranchtfe. IV,- 285. 
Trancher. IV, 286. 
Transfuge. HI, 343; IV, 273, 
- 2 ?t 4. 7 ■ - V 

T rtmspercer.. HI, 176.- 
Transport. I, 219. 
Transports militaires. 1, 492. 
Troppe. II, » 66. 

Traqucr. Ili, 1 38; IV, 271. 
TravaiUeur. II, 34» ; IV, 
i54- 

Travailieurs. Ili, i5a. 
Travée de poni. IV, 277. 
Traverse. H, 2o4; FV, 278. 
Trdbuchct. IV, 369. 

Trébut. IV, 270. 

Trépigné. li, >45. * ' 
Très-brave. 1, 288. 
2 'rès-braveruent. I, 288. 
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Trésor de l’ptmée. J, 3g3. Trotter. IV, «gg. 

Tremi. JV, 199. > '■ S Trotleur. IV* 399* 

Treve IV, a8a. •' Trou de loop, 1,3*1.:- 

Trigoriométrie. IV, a8ij s ■ Troupe, IV, 300, 3oo, 3oi, 
Trigotiométriqut. IV t »&5. Troupeau. IV, 2*0, 
Trigonométrùfmmèf* . - iV , Troupe». , IV, 3qj, - 
a85. Troupes de d 4 farq»temé*t. 

, Triompkal. IV, 29*. r . IV, i*3. . , 

Trlomphalemmt. IV , . 390» Troupe s d'élite. II, 84* ai.5 ; 

Triomphamment IV, 390. IV, 43.' . ■ ^ ■ ► 

Triotnphe. IV.ag». - . . Troupes de réttrvt. IV, ao5. 

Triomphtr. IV, atjcw ' . Troupes du génif. Il, 3 08, . 

TriquehaUe. IV, *85. Troupe* fraèch*». II, *7», 

Tromhlon. HI, *35; IV, «4$ Troupes Ugbr et. Q, »i$. 

* 98 .. Truftpes sédentairet.lW , 120 . 

Trombone. IV, 298. . , , Trousse i-IY, 3*4- 

Trompeter. IV, 296. Trousse de la fattene. 11,183, 

Trompetu. IV, 292, 096, *97: Teeu&éqjdts. Vf , 78. 

Troncon. IV, 44* 298' Trmelle. IV. 198. 

Troncon de la queue. I, 4*3. Tschako.' Ili, 3* »} IV , 334* 
Trophée. IV, *91. Tuer. I, J^4v IV, 3o5. 

Trot. IV, *99. Thirme. IV, *69. , t . ... . / 

Trot serré. IV, 3oo. , Tufo», I, 69. 

i*n;Wu- J- *' ■ 

,i . .••• . U - .. .. 

Uhlans. IV, 3 08. > Uniforme. H, 6i. 


Vaguemestrz, III, 299, V alet., U, a#6; |{4> 3og; IV, 

Vaincre. IV, 33g. » 3i|. . , 

V ainqueur . IV, 34 Q. V alci alile. IJI, 3 08 . 
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Potei d’armes. IV, 3 i5. 
Palei d’armée « li, ao 3 . ' 
Valeur. IV, 34 o. 

Panne. IV, 479. 

Panna. II, Sia.. „ 

Pariti. II, 64 > III, 3 o 9 ; IV, 

3 * 5 . 

Panai. IV, 

Passaux. IV, 3 xHUMr 
Passelage. IV, 3 ai.. 

Passeur. IV, 3 16. 
Pavassew. IV, 3 16. 

Pedette. IV, 3 24. 

Pélite, IV, 3 a 6 . 

Venir Aux mains. I, i 84 ". 
Penir auxpriges. I, i 84 ; IV, 
*96, ^ 

Vcntaìl. IV, 3 28. 

Peni dii boulet. IV, 3 ag. • 
Pentilateur. IV, 3 28. 
Pentilateurs. Ili, 69. 

Venire. I, ^11 ■ 

Ventre à terre. I, 398, 378. 
Vergette. II, 186. 

Persant. I, 20; II, .34 > • 

Peste. IV, 333 . 

Pitéran. IV, 334 . 
Pétérinaire, HI, 2 5 . 

Pictoire. IV,- 34 i. 
Pictorieusement. IV, 344 - 
PictorieUx. IV, 344 - 
Pieille tour. IV, 264. . 
Pieax chnteau. I, 3 g 5 . 
Pigne. IV, 338 . 


Pindat. 1 , 109 . • ' 

Pióler la neutralità. HI, 1 1 J, 
Pìreton. IV, 33 j. ^ .<■ -r . f V 
Pinole, i, .200. . ■" v • 

Pis de garnrtwè^ H, 186. 
Pis de pointage.- 1 , 3 gl ; IV, 
- 34 i. ’ 

Pis du *1. II, 184. 

Pis en boi$' II, I 06 . • - , v 

Pis enfer. II', 186. 

Piser. 1 , 192; III, 76, 7.7. 
Visière I, 2G2, 3 os; II, 174, 
i 84 ; HI, 76, 3 oi; 1 V, 34 i. 

Pisiter. Ili, 372. 

Pii dejnulel. I, 33 g. 
Pioandier, IV, 345 .' 1 
• Pivres. Ili, 28 1 ; IV, 335 * 

Poir. IV, 3 2 . 3 . 

Póilwrr. I, 375-, IVv 9 | 

Polée. 1,341; II, 1 84 ; HI, 88, 

1 17; iv, 346. 

Polée de derrihre. I, 377. 
Pólée du boni de tìnion. I , 
3 77 . 

Poter. II, a 3 ; IH, a 58 . 
Volontaire. IV, 348. 

P oltigeur. IV, 347, 34 g. 
Vomir. IV, 35 o. 

V oy ageant isoUment. Ili , 
’ 79 - 

PriUe. IV, 199. 

Pidnérabte. I, 1 59 ; II, 1 18 ; 
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delle principali abbreviature che si trovano 
in quest’opera. 


Add. addiett. addiettiv. . . addiettivo; addiettivamente. 
agg. aggett. aggettiv. . . . aggettivo} aggettivamente. 


ant. antic antico} anticamente. 

Att. attiv. ......... attivo} attivamente. 

Aw. avverb. avverbialm. . avverbio} avverbialmente. 

f. fem. femm. . femmino. 

fig. figurat. ........ figurato} figuratamente. 

frane . r '. •' . .* francese. 

■r . ^ . . * ■ 

gen genere. 

lat latino. 

MS . Mauus crii to- 
si. MAsc . mascolino. 

metaf. mctaforic. ..... metaforico} meforicamente. 

nect neutro. 

heut. pass neutro passivo. 

fart participio. 

pass, passiv passivo} passivamente. 

plur plurale. 

sign. signif. significato. 

simil. similit similitudine. 

sing v . singolare. 

s. scjt. sustant. sustantiv. . sustantivoj sustantivamente. 

traslat. traslativ traslato} traslativamente. 

V. Ved.. . Vedi. 

v erbal verbale} verbali. 

Vt i « t « » t « » • • \ \ • verbo. 
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ERRORI CORREZIONI. 

Voi. Pag. Lìti. * 


I. 

73 . io. ANT1GUÀRDIA. 

ANTIV ANGU ARDI A. 

h 

4 45. 28. ] 

•» 


334. 4 

• 

II. 

jj g > Calcagnisi. 

G. db* Bardi. 

II. 

290. 33.) 


I. 

286. 20. tutto il s , 

tutto il suo piano, 


329. 47. traslato Luoghi 

traslato i Luoghi 


66. 6. Salvimi. 

L. Salviati. 


261. 4 4. Uom.illil. 

Uom. illusi. 


302. 23. Indiscipline. 

Indi sci plinable. 

III. 

232 28. addosso a ognun 

addosso ognun 


IV. 313. <5. chiamato^ ’Y chiamati ' 

IV. 313. )«. Ussaro. ' 1 Ussero. 

I. 20. tra la lin 20 -e la 21 . aggiungasi ; A CODA DI RON* 

DINE. V. CODA DI RONDINE. 

I\. 35). tra la lin. )4 e la )5 . Votar LA SELLA. V. SeLLA. 

NB. Gli errori <1 ortografia corsi nella stampa delle parole francesi 
Hnerarinosi corretti nell Indice Alfabetico posto in calce dell’opera. 
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V. Si permeile la slampa 
Torino il 5 di gennaio del <834 

M. S. Frovàka per la G. C. 
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